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Craxi ridà oggi le dimissioni nelle mani di Cossiga 


La De lascia I governo 
Al Senato l’ultimo atto 

Nell’ultimo Consiglio dei ministri l’abbandono della delegazione democristiana - Stasera o domani Cossiga 
potrebbe conferire un nuovo mandato - Si parla di un gabinetto Fanfani destinato a gestire le elezioni 


La firma in extremis del contratto 


Fatto raccordo 
per la sanità 
ma il decreto no 

Il Consiglio dei ministri non ha ratificato l’accordo - Gli aumen¬ 
ti: 155mila lire al mese per tutti, 41% per i medici a tempo pieno 


ROMA — Con U passaggio 
parlamentare — tra Ieri e og¬ 
gi al Senato — la crisi è giun¬ 
ta ormai In prossimità del 
capolinea: all’orizzonte al in¬ 
travede sempre più nitida¬ 
mente la prospettiva di ele¬ 
doni anticipate. Un epilogo 
con aspetti davvero parados¬ 
sali. Quello che alle 18 In 
punto si è presentato nell'au¬ 
la di palazzo Madama era In¬ 
fatti un governo «dimezza¬ 
to», con l ministri democri¬ 
stiani dimissionari e gli altri 
ancora nella pienezza del 
propri poteri. La decisione 
della Oc era stata comunica¬ 
ta formalmente a Craxi 
un'ora prima, nel corso di 
una rapida riunione del Con¬ 
siglio del ministri. Una mos¬ 
sa compiuta da piazza del 


Gesù con l'intenzione di evi¬ 
tare che 11 dibattito al con¬ 
cludesse con un voto, che 
avrebbe fatto apparire l de¬ 
mocristiani come I responsa¬ 
bili della rottura. 

Proprio questo voleva 11 
Psl. Ma di fronte al fatto 
nuovo — anche se ampia¬ 
mente scontato — delle di¬ 
missioni del ministri de, 
Crasi ha dovuto annunciare 
che prenderà una decisione 
una volta «udito 11 Senato». 
In altre parole, subito dopo 
l’ultimo Intervento, oggi po¬ 
meriggio, salirà al Quirinale 
per rassegnare nuovamente 
le proprie dimissioni (Cossi- 
ga le aveva respinte, rinvian¬ 
dolo alle Camere). 

A quel punto, la palla ri¬ 
tornerà al presidente della 


Repubblica. Secondo le pre¬ 
visioni, non cl sarà nemme¬ 
no bisogno di nuove consul¬ 
tazioni formali. Già stasera o 
domani, 11 capo dello Stato 
affiderebbe 11 mandato per 
formare un governo destina¬ 
to, con ogni probabilità, a ge¬ 
stire le elezioni. Si fa 11 nome 
del presidente del Senato, 
Fanfani. Una personalità 
istituzionalmente «al di so¬ 
pra della parti», e proprio 
questa dovrebbe essere la ca¬ 
ratteristica del suo ministe¬ 
ro. 

DI elezioni parla aperta¬ 
mente Craxi. La crisi, ha di¬ 
chiarato Ieri mattina, «mi 

Giovanni Fafanalla 

(Segue in penultima) 


CAtCEUA. OEMMCCA E MENNELLA A PAG. 3 


A Roma esce dì scena 
la giunta Signorello 

Il sindaco di Roma Nicola Signorello si è dimesso, Insieme 
con la giunta pentapartito che da un anno e otto mesi era alla 
guida della capitale. Il Comune di Roma è quindi da Ieri sera 
In crisi. La decisione di Signorello segue le dimissioni, pre¬ 
sentate nella nottata trà lunedi e martedì, dei due assessori 
repubblicani e precede di ventiquattrore il direttivo del Psl 
romano che oggi avrebbe dovuto rendere formale U ritiro 
anche della delegazione socialista (tra cui 11 prosindaco Gian¬ 
franco Redavid) e la richiesto di dimissioni del governo capi¬ 
tolino. «Un atto che chiude una prima fase e che deve tradur¬ 
si nel rilancio del pentapartito*, ha affermato 11 sindaco. «In 
realtà — dichiara Goffredo Bettlnl, segretario della federa¬ 
zione comunista romana — la dimostrazione di un fallimen¬ 
to. É una vittoria della città: ora cl sono le condizioni per 
voltar pagina*. A PAG. 3 


Dopo un’altra estenuati* ' 
te giornata è stato firmato 
Ieri 11 contratto della sanità 
per 1 620mlla lavoratori 
pubblici, medici compresi. 
Un ultimo ostacolo impre- i 
visto ha bloccato comun¬ 
que l’intesa a palazzo Chigi. 
All’ultimo momento, infat¬ 
ti, dopo un’affannosa corsa i 
contro il tempo, 11 Consiglio I 
del ministri non ha ratifi¬ 
cato l’accordo. «Un rinvio 
tecnico — si è affrettato a 
spiegare 11 ministro Gas pa¬ 
ri — che serve a confronta- 
re le cifre concordate con 1 
quelle Impegnate*. La pri¬ 
missima conseguenza di , 
questo rinvio è che anche > 
gli arretrati maturati in i 
questi 17 mesi per tutti l la- I 
voratori dovranno aspetta¬ 
re la pubblicazione del de¬ 
creto. Rimane dunque an¬ 


cora in sospeso una verten¬ 
za che poteva essere chiusa 
subito dopo 113 marzo scor¬ 
so, quando I sindacati con¬ 
federali siglarono un’Ipote¬ 
si di Intesa rifiutato dalle 
associazioni autonome del 
medici. Ma le condizioni 
generali del contratto non 
si dlscostano quasi per nul¬ 
la da quell’intesa. Il nuovo 
accordo prevede per l’area 
non medica una spesa glo¬ 
bale di 1037 miliardi con un 
aumento medio mensile di 
155mtla lire. Secondo Anto¬ 
nio Lettieri, segretario con¬ 
federale della Cgtl, si è avu¬ 
ta anche una grande valo¬ 
rizzazione di tutte le profes¬ 
sionalità e con la riduzione 
dell’orario di lavoro e detto 
straordinario la possibilità 
di nuova occupazione per 
migliala di persone. I medi¬ 


ci hanno ottenuto un au¬ 
mento medio per quelli a 
tempo pieno del 41%, per 
quelli a tempo definito del 
26%. La spesa globale per 
l’area medica sarà di circa 
850 miliardi. Unico punto 
rimasto In sospeso 11 mec¬ 
canismo dell'anzianità che 

I confederali vogliono 
uguale a tutti 13 milioni di 
lavoratori del pubblico Im¬ 
piego e gli autonomi vo¬ 
gliono calcolato, solo per 
loro, secondo il vecchio re¬ 
gime. In un documento 
Cgll, Clsl e Uil chiedono che 

II governo si assuma la re¬ 
sponsabilità della decisio¬ 
ne. 

Anna Morelli 



m. ■- 





F inalmente neii’aniro 
europeo deU'ambiente, 
una buona notizia: quel 
ministro della Sanità che fa U 
miracolo di rendere potabile : 
un'acqua che non è potabile, 1 
solo aumentando la quantità 
massima ammessa di pestici¬ 
di, neU’awlcinartl della sto- , 
glone turistica ba fatto l’altro j 
miracolo di far apparire l’ac- | 
qua del mare più pulita rispet¬ 
to aU'anno scorso. Il guaio è 
che la credibilità di questa 
nuova uscita è proprio zero. ! 
Vediamo Intanto che cosa si- I 
gnilica che un’acqua è idonea 1 
alla balneazione- Ci seno delle 
leggi che stabiliscono che non 
c’è pericolo per la salute se si 
fa il bagno nell’acqua del ma¬ 
re o di un lago quando la con¬ 
centrazione di batteri prove¬ 
nienti dalle fogne, di acidi, di 
detersivi, di prodotti petroli¬ 
feri « di varie altre sostanze 
Inquinanti è inferiore a un cer¬ 
to limite. Non stiamo parla»* 
dodi acque pulite, ma solo di 
UpUti analitici; se l'acqua con¬ 
tiene in cento centimetri cubi 
più di cento batteri coliformi 
fecali (provenienti dai gabi¬ 
netti, cioè, e presenti nel mare 
perché c’è vicino lo scarico di 
qualche fogna) non è idonea 


Inizia questa mattina a Praga l'attesa visita del leader sovietico 


Gorbaciov incontrerà Dubcek? 

Mosca: «Non abbiamo progetti del genere» 

Botta e risposta tra i giornalisti e il portavoce ufficiale dell’Urss - Sui giornali si esalta la nuova politica del 
Cremlino senza alcun accenno agli avvenimenti del ’68 - Nessuna informazione sul programma del viaggio 


Un applauso accoglie 
Pertini al Senato 


ROMA — «Lazzaro viaria fuori», ha «latto acharzando. Ed à un 
Lazzaro In plana aaiuta parchi Sandro fortini, riapparso lari in 
pubblico In occasiona dal dibattito al Sanato, ara pM vispo eh# 
mah Fanfani ha salutato il suo ritorno tra gli applausi di tutti I 
prosanti. L'aa prati «tanto ha assistita al dibattito asduto da¬ 
vanti a Francasse Da Martino. 


I nuovi dati sulla balneazione 


Miracolo da ministro 
L’acqua si è pulita 


di GIORGIO NEBBIA 


Nostro servizio 
PRAGA — Tutto è pronto a 
Praga per accogliere stama¬ 
ne Mlckhall Oorbaclov. La 
città è Imbandierata con 1 co¬ 
lori del due paesi, ritratti del 
leader sovietico e di Gustav 
Husak sono esposti nelle ve¬ 
trine del negozi, la parola 
d’ordine «Con l'Unione So¬ 
vietica per sempre* campeg¬ 
gia In enormi striscioni. Le , 
autorità cecoslovacche han- , 
no organizzato le cose con ! 
cura e si prevede che mi¬ 
gliala di persone saluteran¬ 
no l’Illustre ospite, che sarà 
accompagnato dalla moglie 
Ralssa, lungo 11 percorso | 
dall’aeroporto alla sua resi¬ 
denza ufficiale. Persino 11 
tempo sembra essersi messo 
al meglio, annunciando fi¬ 
nalmente, dopo settimane di i 


Nellinterno 


ritardo, l’Inizio della prima¬ 
vera. Sul plano politico inve¬ 
ce, una nuova primavera 
non sembra ancora a portata 
di mano, anche se Praga pul¬ 
lula di voci e Indiscrezioni 
non sappiamo quanto atten¬ 
dibili e In ogni caso non con¬ 
trollabili. 

Una cosa vale la pena di 
essere segnalata: nel com¬ 
menti di saluto e nelle lettere 
pubblicate dal giornali che 
fanno riferimento alla visita, 
si esalta la politica Interna¬ 
zionale di pace e di disarmo 
di Gorbaciov, ci si richiama 
al suol programmi di rifor¬ 
ma della vita economica e 
sociale, ma non si cito 
l’«aluto fraterno* del 1968. 
Ufficialmente 11 giudizio sul¬ 
la «primavera* di quell’anno 
per 1 dirigenti di Praga è Im¬ 


mutato. Pur tuttavia, alla vi¬ 
gilia della visito, nel giorni 
scorsi, è stato possibile leg¬ 
gere sul «Rude Pravo* che 11 
ricorso del 1968 ha troppo a 
lungo Impedito l’adegua¬ 
mento al fatti nuovi. È que¬ 
sto in sostanza 11 circolo vi¬ 
zioso nel quale 1 leader di 
Praga, gli stessi al potere dal 
dopo 1968, si ritrovano: da 
una parte essi comprendono 
che l'economia per progredi¬ 
re ha bisogno di una profon¬ 
da riforma e che tale riforma 
non potrà non ripercuotersi 
sul terreno politico. Dall’al¬ 
tra temono che’imboccando 
questa strada sarà sempre 
più difficile esorcizzare le ' 
Idee e gli uomini di quasi due 
decenni fa. Di qui 11 costante, 
quasi ossessivo ribadire In 
ogni documento o discorso 


sulla «ristrutturazione* della 
formula di rito sul «rafforza¬ 
mento del ruolo dirigente del 
partito*. In realtà sin quando 
Il circolo vizioso non verrà 
rotto, la riforma alla cecoslo¬ 
vacca correrà 11 rischio di re¬ 
stare parziale e incompiuto 
e, di conseguenza, inadegua¬ 
to rispetto agli stessi obietti¬ 
vi economici che si pone. 

Il problema è indiretta¬ 
mente emerso Ieri pomerig¬ 
gio alia conferenza stampa 
ne) corso della quale è stato 
formalmente annunciato 
che «la visita ufficiale di 
amicizia* di Gorbaciov co¬ 
minciava questo mattina. La 
parte sovietica all’Incontro 
con 1 giornalisti era rappre¬ 
sentata dal portavoce uffi¬ 
ciale Ohennadi Gheraslmov. 
E a lui è stata posta la do¬ 


manda: «Tra la gente In Ce- I 
coslovacchla si fa di frequen¬ 
te un parallelo fra la "pere- I 
strojka" di Gorbaciov e 1 pro¬ 
getti di riforma di Dubcek. • 
Che cosa ne pensa?*. La re¬ 
plica è stata asciutta: «Si fa 
riferimento a fatti accaduti 
19 anni fa e 1 tempi sono 
cambiati*. 

Il nome di Dubcek è ritor¬ 
nato più avanti, quando un : 
giornalista ha posto tre do- ; 
mande, l’ultima delle quali | 
suonava: «A Bratislava Gor¬ 
baciov incontrerà Dubcek?*. 
Gheraslmov ha risposto: «La 
domanda riguarda la terza 
giornata della visito sulla 
quale sarete a suo tempo In- 

Romoto Cacca vate 

(Segue in penultima) 


alla balneazione; se ne contie¬ 
ne novanta va invece bene, an¬ 
che se Is fogna scarica U vici¬ 
no Io stesso. E cosi vis. Le ca¬ 
ratteristiche di qualità delle 
acque di balneazione sono sta¬ 
te stabilite a livello comunita¬ 
rio da una «direttiva* del 1976, 
di undici anni fa. Le direttive 
comunitarie entro due anni 
dovrebbero diventare leggi 
nazionali per ciascuno dei 
paesi membri; ma da noi sol¬ 
tanto nei 1982 è stato appro¬ 
vato un decreto sulla qualità 
delle acque da balneazione e 
soltanto nel 1985, dopo un ac¬ 
ceso dibattito parlamentare, 
aono stati accolti dei criteri un 
po' più rigorosi per la difesa 
della salute dei bagnanti. Sia¬ 
mo ancora lontani da quanto 
prescrìtto dalla direttiva co¬ 
munitaria: per non disturbare 
i potenti interessi economici 
legati al turismo, per paura 
che molte acque costiere non 
risultino adatte alia balnea¬ 
zione, la nostra legge non ri¬ 
chiede che vengano neanche 
analizzate nell'acqua del ma¬ 
re molte delle sostanze consi¬ 
derate pericolose negli altri 
paesi europei E inollre la leg- 

(Segue in penultima) 



IL NOSTRO CIBO RADIOATTIVO AD UN ANNO DA CHERNOBYL 
SERVIGIO DI MIRELLA ACCONCIAMESSA A PAG. 7 


Il «traghetto della morte»: 
già 140 i corpi recuperati 

Continua l’estrazione del corpi dal traghetto «Herald of Free 
Enterprise* rovesciatosi II 6 marzo scorso. Le vtttlme finora 
recuperate sono 140 ma 1 soccorritori pensano che 11 bilancio 
sla destinato ad aumentare. Nella foto II traghetto appena «rad¬ 
drizzato» A PAG. 5 

I grandi progetti 
per il futuro di Firenze 

Firenze, Il futuro della città, il centro storico, I grandi proget¬ 
ti, la ricomposizione della frattura tra nucleo urbano, la sua 
area e la regione Per affrontare questi problemi 11 Pel ha 
promosso una Convenzione programmatica che si aprirà do¬ 
mani per concludersi domenica a pag 4 

Trattativa Alfa-Fiat: 
il confronto si inasprisce 

La trattativa per l’Alfa sta vivendo un momento difficilissi¬ 
mo. La delegazione della Fiat ha respinto le proposte della 
Ftom L’azienda nega la possibilità di «rotazione del lavorato¬ 
ri* A PAG. 9 


Dal noatro inviato 
PISA — «Poco prima di par¬ 
tire da Mosca, all’aeroporto, 
mi hanno comunicato la loro 
scoperta: un materiale su¬ 
perconduttore di cui non co¬ 
nosco la composizione ma 
che funziona a meno 33 gra¬ 
di*. Dieci gradi più «freddo* 
di quello annunciato l’altro 
Ieri dalla Tass, ma la diffe¬ 
renza è trascurabile. L’Im¬ 
portante è che 11 professor 
Antonio Barone, dell'Uni¬ 
versità di Napoli, appena 
tornato dall'Unione Sovieti¬ 
ca, abbia confermato la noti¬ 
zia lanciata ieri con molta 
enfasi dall’agenzia ufficiale 
dell'Urss: la scoperta al labo¬ 
ratorio Lebedev (lo stesso In 
cui lavora Sakharov) di un 
materiale In grado di tra¬ 
sportare energia elettrica 
«gratis» (senza cioè disper¬ 
derla) ad una temperatura 
ben lontana da quello che so¬ 
lo un anno fa veniva consi¬ 
derato un limite Invalicabile. 
258 gradi sotto lo zero II pro¬ 
fessor Barone lo ha raccon¬ 
tato Ieri In mattinata al gior¬ 
nalisti nel corso del conve¬ 
gno europeo di fisica della 
materia che si tiene In questi 
giorni a Pisa. Un Incontro 
che è diventato ora un Incro¬ 
cio di informazioni di una 
comunità scientifica Inter¬ 
nazionale In rapidissima 
ascesa (solo tre settimane fa 
è stato Istituito In Italia un 


consorzio di struttura della 
materia che raggruppa ven¬ 
tisette Università) e che oggi, 
per dirla con le parole del 
professor Carlo Rlzzuto, che 
del consorzio Interuniversi¬ 
tario c 11 fondatore, «sta pro¬ 
ducendo lo sforzo collettivo 
di ricerca più grande che la 
scienza ricordi, superiore al¬ 
lo stesso progetto Manhat¬ 
tan, che portò alla costruzio¬ 
ne della prima bomba ato¬ 
mica* i 

I numeri? Tremila ricer¬ 
catori. duemila miliardi di li¬ 
re già stanziati, laboratori 
che lavorano anche venti ore 
al giorno negli Stati Uniti, in 
Europa, In Unione Sovietica, . 
In Cina, In Giappone. Questo ! 
sta accadendo da soli quat- I 


tro mesi scarsi, da quando 
cioè il professor Carlo Ales¬ 
sandro MUller a Zurigo ha 
scoperto 11 «meccanismo» che 
ha aperto la porta a questo 
nuova fase della ricerca. E In 
questo lasso brevissimo di 
tempo, giorno dopo giorno, 
si riesce ad arrivare sempre 
più vicini a materiali super¬ 
conduttori che funzionino a 
temperatura ambiente. Ad¬ 
dirittura ieri l’autorevole «Le I 
Monde* ha annunciato che 
due ricercatori dell'Univer¬ 
sità di Detroit sono riusciti a 
eguagliare (o avvicinare di . 
molto) Il record del sovietici. ; 
«Hanno infatti osservato la 1 
superconduttlvltà a una 
temperatura di soli 33 gradi 
centigradi». «Le Monde* ag- 1 


Parlamento europeo diviso 
Vince il «sì» al nucleare 


STRASBURGO — Il Parla- j 
mento europeo dice sì al nu- ; 
cleare L’assemblea di Stra- j 
sburgo ha infatti approvato 1 
a maggioranza, con profon¬ 
de divisioni, la mozione del 
centrG-destra che sostiene 
fra l’altro «L’energia nuclea- i 
re è affidabile ed economi- * 
ca». E stata Invece respinta 


la proposta delle sinistre di 
considerare la scelta a favore 
della fissione «transitoria». 
Secco no alle richieste del 
verdi. Il Parlamento europeo 
chiede che vengano usate 
maggiori misure di sicurezza 
nella costruzione e gestione 
delle centrali e propone 11 
cambiamento del trattato 
Euratom A PAG. 7 



Incontro a Roma 
tra Natta 
e Willy Brandt 


Willy Brandt, presidente 
dell’Intemazionale sociali¬ 
sta, ha incontrato Ieri a Ro¬ 
ma Alessandro Ratto e Gior¬ 
gio Napolitano: l’Incontro è 
servito anche per un cordiale 
scambio di Idee sul temi In 
discussione al Consiglio del¬ 
l'Intemazionale socialslta 
che si è aperto Ieri a Roma 
all’hotel Sheraton. Qui, Pe- 
res ha incontrato I due «In- 
vièti* di Gorbaciov. 

A PAG. 8 


Confermata a Pisa la scoperta del superconduttore di elettricità annunciata dai sovietici 


Con quella lega cambieremo il mondo 

Anche in altri paesi le ricerche sono molto avanzate (Usa, Giappone, Italia) e i risultati 
sono vicini a quelli ottenuti in Urss -1 fìsici europei: «Prossimo un passaggio di civiltà» 


giunge che «Circolano voci a 
proposito della messa a pun¬ 
to In Giappone di un suppor¬ 
to superconduttore a tempe¬ 
ratura ambiente (più il gra¬ 
di centigradi)*. 

Il tutto per creare «qualco¬ 
sa* che potrebbe cambiare 
moltissimo nella nostra vita 
quotidiana e nella ricerca 
scientifica. 

Treni che viaggiano a 500 
chilometri l’ora su un cusci¬ 
netto magnetico, computer- 
radio grandi come un bloc- 
notes e In gràdo di comuni¬ 
care via satellite con tutte le 
banche dati del mondo, 
«meccanismi per recuperare 
(attraverso la “magnetoldro- 
dir.amica") li 10 per cento 
dell’energia termica e il 25 
per cento di elettricità che 
oggi va perduta inevitabil¬ 
mente nelle centrali termi¬ 
che con combustibile fossile, 
cavi che trasportano senza 
perdite e con un guadagno di 
miliardi di dollari energia 
elettrica per distanze Im¬ 
mense e che permetterebbe¬ 
ro, ad esemplo, di costruire 
centrali a carbone accanto 
alle miniere. 

«Ogni giorno, qualcuno di 
noi ne) mondo Immagina 
una nuova applicazione pos¬ 
sibile di questa scoperta e la 

Romeo Bossoli 

(Segue m penultima) 


Un dossier 
di 28 posine 


La Borsa 
di oggi 
dopo 
la grande 
euforia 


L’Unità si presento oggi 
nelle edicole con un supple¬ 
mento dedicato alla Borsa e 
alla finanza. SI tratto di uno 
strumento giornalistico, di 
un dossier, nel quale i lettori 
troveranno elementi utili a 
capire e ad approfondire I fe¬ 
nomeni nuovi e di grande 
portata avvenuti In questi 
anni e le toro conseguenze. 
La cosiddetto attività finan¬ 
ziaria delle famiglie, J'impie¬ 
go del risparmi, ha subito 
dall’Inizio del decennio ad 
oggi trasformazioni di gran¬ 
de rilevanza nel valori asso¬ 
luti come nella distribuzione 
delle scelte. Pensiamo sol¬ 
tanto al fatto che I depositi 
bancari, percentualmente, 
sono scesi dal 45 al 30%, 
mentre l’acquisto di titoli di 
Stato è passato dal 13 al 27%, 
l'Investimento In azioni dal 7 
al 12%, in Fondi comuni da 
una quota irrilevante a più 
dell’8%, mentre la capitaliz¬ 
zazione della Borsa ha mar¬ 
ciato dal 23mila miliardi 
verso I 200mlln, coinvolgen¬ 
do direttamente o indiretta¬ 
mente quasi tre milioni di 
cittadini Italiani. Questi 
cambiamenti sono avvenuti 
in tempi molto rapidi, con 
una impressionante accele¬ 
razione tral’85e l’86, ed han¬ 
no determinato una crescen¬ 
te attenzione dell’opinione 
pubblica per le vicende fi¬ 
nanziarle, segnalando anche 
cambiamenti nell’eCOnemla 
e nella cultura. 

Non sono certo, questa, 
novità dell’ultimo momento. 
Le cronache di questi anni, 
anche sul nostro giornale, ne 
sono piene. Non c’è dunque 
bisogno di rendere ulteriori 
omaggi all^economla-spet- 
taco/o» o di celebrare per 
l’ennesima volta la «voglia di 
capitalismo » tonto cara a De 
Benedetti. DI queste cose so¬ 
no piene pagine e copertine 
di tante testate vecchie e 
nuove. Oggi se mal ci trovia¬ 
mo in una fase più riflessiva: 
è passato la grande euforia e 
ii miraggio di guadagni faci¬ 
li e a breve termine lascia 11 
passo alle preoccupazioni. SI 
scruta lo scenario interna¬ 
zionale e dietro al nuovi 
boom di Wall Street o di Tò¬ 
kyo si guarda con ansia al 
pericoli di future cadute che 
avrebbero ripercussioni an¬ 
che sulle tasche di casa no¬ 
stra; si pone più attenzione 
al fattori reali deli'economia: 

I prezzi delle materie prime, I, 
conflitti monetari e com¬ 
merciali, I debiti del paesi in 
via di sviluppo di fatto Inesi¬ 
gibili, i bilanci delle aziende, 
le basi produttl ve deli "econo¬ 
mia italiano. 

Oggi nessuna persona ra¬ 
gionevole rimpiange la Bor¬ 
sa dell'epoca e del metodi di 
Slndona. E tanto meno lo fa 
la sinistra italiana. Ma ap¬ 
prezzare tutta l'importanza 
dell’innovazione finanziaria, 
le possibilità nuove di valo¬ 
rizza zlone e difesa del rispar¬ 
mio, non significa dimenti¬ 
care un punto capitalo, ri¬ 
cordato da Reichiin nella 
sua intervista che, cioè, gaza 
avviene in una fase di non 
espansione produttiva. Così 
come II fatto che in piazza 
degli Affari affluiscano I ri¬ 
sparmi di milioni di persone, 
anche attraverso le nuove 
forme della intermediazione 
finanziaria, non garantisce 
che questo denaro non sia 
impiegato come massa di 
manovra a beneficio dei po¬ 
chi gruppi che controllano I 
tre quarti del movimenti . Il 
cammino versola trasparen¬ 
za del mercato finanziario, 
verso la certezza delle infor¬ 
mazioni immediate, verso 
«prezzi veri», ha compiuto 
progressi dagli anni Settan¬ 
ta, ma—è ti presidente della 
Consob, Plga, a dichiararlo 
— è tutt'&ltro che concluso; 
ha bisogno di riforme, di Ini¬ 
ziative parlamentari, di deci¬ 
sioni di governo. È un terre¬ 
no sul quale é impegnata la 
sinistra, con la sua azione e 
le sue proposte. L’obiettivo 
centrale del comunisti, che si 
articola in proposte di carat¬ 
tere fiscale, dì difesa del ri¬ 
sparmio delle famiglie, di 
espansione del flussi di capi¬ 
tale verso la piccola e media 
Impresa, è quello di fare del¬ 
l'Innovazione finanziaria un 
sostegno alla crescita dell’e¬ 
conomia nazionale. L’inizia¬ 
tiva odierna dell'Unità pre¬ 
cede di sole due settimane il 
rinnovamento del giornate, 
della sua veste e della sua 
struttura. E vuole anche 
preannunciare ii rafforza¬ 
mento e l'ampliamento del¬ 
l’informazione quotidiana 
dedicata all’economia, alla 
finanza e alla vita sindacale. 

Giancarlo Boaatti 


8 


o 








































Greco alla maturità classica 


Se è caro 
agli dèi, 
così sia 


di GIORGIO BINI 


Verrebbe /«Ito di dire; se 
così è cero àgli dii, cosi ale, 
che è, come tutti senno, una 
frese dei «Itone platonico (e 
che meglio non traslitterare 
In un testo che viene tra¬ 
smesso per telefono): cioè, se 
piace ai funzionari dei mini¬ 
atelo, e ai ministro deliT- 
atruaione, che ella maturiti 
gii studen ti del liceo classico 
inducano dal greco, si tra¬ 
duca dal greco, che i una 
bella lingua nella quale si 
esprime una cultura ric¬ 
chissima, una delle fonti 
della nostra civiltà. Tecni¬ 
camente, una lingua densa 
di Insidiose ambigui ti, ep¬ 
pure adatta ad esprimere 
concetti letterari, filosofici, 
colentiftci, politici e anche 
compiessi, sicché la lettura 
comporta uno sforzo di 
comprensione, produce 
un'avventura intellettuale 
plU stimolante che nel caso 
delle altre lingue praticate 
nelle nostre scuole. 

Verrebbe fatto, poi, da ag¬ 
giungere che, visto che il li¬ 
ceo classico continua ad esi¬ 
giate perché le riforme delia 
acuoia in Italia si prometto¬ 
no o ai minacciano ma non 
$1 fanno, non si capisce per¬ 
ché non al dovrebbe, per su¬ 
perare l'esame di maturiti, 
dimostrare di essere in gra¬ 
do, in qualche ora e col vo¬ 
cabolario, di tradurre alcu¬ 
ne righe di prosa greca . 

Diciamolo pure, obbeden¬ 
do ai buon senso, sensa però 
omettere qualche altra ri¬ 
flessione. 

1) Se al fosse fatta la rifor¬ 
ma atudJerebbe/o latino e 
greco soltanto rugasse e ra¬ 
fani fortemente motivati, 
appartenenti alVIndlrisso 
linguistico e letterario die¬ 
serebbe naturale che faces- 
aero Issarne di quelle lingue 
e che dovessero dimostrare 
di conoscerle quanto basta 
per leggerle e tradurle. 

2) la riforma non s'éfatta 
• Il liceo classico è, anche se 
un po' meno delle altre 
aeuoie secondarie superiori, 
una acuoia di massa, nella 
quale molti studenti non 
sentono particolare traspor¬ 
to per le lingue morte e la 
cultura greco-romana, per 
la letteratura e l'arte; hanno 
scelto quell'lndlrlzso perché 
piace agli dii che goda dim 
qualche prestigio, superiore 
a quello piuttosto jcarso de¬ 
gli istituti di diverso genere 

3) Certe reazioni degli 
studenti fanno pensare che 
l'esercizio dei greco scritto 
sia stato, se non abbando¬ 
nato, molto trascurato per 
la convinzione — immoti¬ 


vata, come si vede a poste¬ 
riori ma si poteva anche im¬ 
maginare a priori — che al¬ 
l’esame Il greco scrìtto non 
fosse presente. C’era stata 
nel 1982 e nel 1978, senza ol¬ 
tretutto suscitare scalpore. 
Che I costumi del giovani si 
siano ancora corrotti, come 
dicono le persone molto per¬ 
bene? Comunque sla anda¬ 
ta , ora bisogna rimediare , 
con molta perizia e con un 
briciolo di umiltà. Cioè am¬ 
mettere che al i consentito 
agli alunni di arrivare al 
quinto anno senza conosce¬ 
re abbastanza il greco in 
modo da poter superare l’e¬ 
same di maturità, e rime¬ 
diare ricominciando da ca¬ 
po e ripercorrendo, con 
qualche scorciatola e ricor¬ 
rendo a qualche procedura 
spericolata, Il cammino del¬ 
l’approccio al testo greco 
per comprenderlo e render¬ 
lo in un sopportabile Italia¬ 
no. 

4) Chi non crede alla na¬ 
tura corrotta del giovani e 
fa risalire la crisi della scuo¬ 
ia ad altre cause che non 
quelle escogitate dalle per¬ 
sone molto perbene nelle lo¬ 
ro poco serie esercitazioni 
psicopedagoglche, ha qual¬ 
che titolo per invitare ad 
Una riflessione che prenda 
lo spunto dall’episodio — la 
ricomparsa del greco fra le 
materie d’esame e la preoc¬ 
cupazione e malumore che 
ha suscitato — per provarsi 
ad andare oltre. 

Che la scuola più presti¬ 
giosa ad un paese moderno 
sla un Istituto caratterizza¬ 
to deli Importanza che due 
lingue morte rivestono al¬ 
l’Interno del suo program¬ 
ma di studi è senza dubbio 
paradossale. Il paradosso è 
complicato dalla cattiva re- 
za che per comune ammis¬ 
sione ha lo studio di quelle 
lingue e dalla resa ancora 
peggiore che ha la cono¬ 
scenza della civiltà e delia 
cultura del mondo greco-ro¬ 
mano acquistata In cinque 
anni di quegli studi. Scusate 
tanto — potrebbe dire un 
viaggiatore che arrivasse da 
altri Udì e venisse Informato 
del duplice paradosso per 
cui si studiano In cinque an¬ 
ni due lingue ma s’impara- \ 
no poco e male e si conosce 
molto poco della civiltà co¬ 
struita dal popoli che parla¬ 
vano quelle due lingue — | 
ma che cosa ci vengono a fa- i 
re I giovani qui dentro? C’è 
da credere che non rimar¬ 
rebbe molto soddisfatto da 
una risposta che facesse 
centro sul valore sitamente 
formativo dell’Ignoranza 


Raggiunto in extremis raccordo sul contratto, ma resta la beffa del mancato decreto 


Sanità, per tutti IKrniHa al mese 

Ai medici 


aumenti 
dal 26 al 41% 

L’intesa firmata da confederali e auto¬ 
nomi - Le ore settimanali da 38 a 36 


ROMA — Una folle corsa 
contro 11 cronometro che ha 
trovato l'Imprevedibile osta¬ 
colo finale Così 11 contratto 
della sanità, per tutti 1 
620mila lavoratori, medici 
compresi, firmato e contro¬ 
firmato, è ora fermo al Con¬ 
siglio del ministri Ore e ore 
di trattativa, notti passate In 
bianco, accalorate e defati¬ 
ganti discussioni, cifre spa¬ 
rate, ridimensionate, sop¬ 
presse, tabelle, dichiarazio¬ 
ni, tutto per arrivare in tem¬ 
po all'appuntamento fatidi¬ 
co l'ultimo Consiglio del mi¬ 
nistri. E qui la sorpresa. In 
una laconica dichiarazione 
Oasparl, uno del protagonl- 
ati de di questa interminabi¬ 
le vertenza, afferma che «Il 
Consiglio ha preso atto del¬ 
l’accordo raggiunto, ma ha 
rimandato l’esame dell’inte¬ 
sa al prossimo Consiglio del 
ministri* Un «rinvio tecnico* 
lo definisce 11 ministro della 
Funzione pubblica per far* 
•una verifica di controllo sul¬ 
le cifre con le quali abbiamo 
chiuso 11 contratto e per ac¬ 
certare la rispondenza tra le 
cifre indicate e quelle Impe¬ 
gnate* 

In un commento a caldo, 
Antonio Pizzlnato, segreta¬ 
rio generale della Cgll che 
nella mattinata aveva parte¬ 
cipato alle trattative di Pa¬ 
lazzo Vldonl, sottolinea che 
si è lavorato Unto per poi 
non arrivare a uno sbocco 
(almeno per ora) a causa del¬ 
la crisi politica, ma anche e 
soprattutto per l’atteggia¬ 
mento del sindacati autono¬ 
mi del medici che hanno ti¬ 


rato così In lungo per arriva¬ 
re poi ad un’Intesa che è solo 
un aggiustamento dell'ac¬ 
cordo del 3 marzo scorso con 
l confederali che gli autono¬ 
mi si erano sdegnosamente 
rifiutati di firmare. Secondo 
quanto dichiarato da Gaspa- 
ri, infatti, la spesa comples¬ 
siva per l'area medica sarà di 
850 miliardi di lire (gli auto¬ 
nomi dicono 887) Comun¬ 
que la mancanza della firma 
e della pubblicazione del de¬ 
creto, dopo la mancata ra¬ 
tifica dell’intesa da parte del 
Consiglio dei ministri, ha co¬ 
me primissima conseguenza 
lo slittamento del pagamen¬ 
to di 17 mesi di arretrati che 
spettano a tutti I lavoratori 
della sanità. 

Il nuovo contratto, co¬ 
munque, anche se non «ese¬ 
cutivo», è stato firmato da 
tutti, anche se separatamen¬ 
te, al termine di una giorna¬ 
ta particolarmente sofferta. 
Gli incontri sono cominciati 
dalla mattina alle 11 con I 
confederali pervasi da cauto 
ottimismo. La pregiudiziale 
era il rispetto del verbale 
d'Intesa firmato 11 3 marzo 
scorso sia per la parte econo¬ 
mica che normativa, con 
una corsia preferenziale per 
quanto riguardava l'area 
medica per il tempo pieno. 

E tutto ciò è stato ottenu¬ 
to: la cifra globale a disposi¬ 
zione per tutti 1 lavoratori 
non medici è di 1037 miliardi 
con un aumento medio men¬ 
sile di 155 mila lire per tutti 1 
dipendenti. Per 1 medici a 
tempo pieno l'aumento me¬ 
dio mensile è del 41%, del 
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26% per quelli a tempo defi¬ 
nito Alcuni passaggi di livel¬ 
lo sono già stati ratificati (I 
capi operai dal IV al V, gli 
infermieri professionali, 1 
tecnici di laboratorio dal V al 
VI, caposala, capotecnici dal 
VI ai VII, capi di servizi ausi¬ 
liari dal VII aH’VIII), altri 
passaggi verranno esamina¬ 
ti dalla neo-istituita Com¬ 
missione per 1 profili profes¬ 
sionali che concluderà 1 suol 
lavori 11 prossimo 30 settem¬ 
bre. 

È stato ridotto l'orarlo di ! 
lavoro, di un'ora da subito, 
di due ore entro II dicembre 
'87, portando le ore settima¬ 
nali da 38 a 38 Questo com- , 
porterà — secondo i confede- j 
rall — la possibilità di nuova 
occupazione dalle 10 alle , 
30mlla persone. 

Uno del contratti più com- ; 
pleti della stagione, l'ha defi- | 
nito Antonio Lettleri, segre¬ 
tario confederale CgU, per¬ 
ché ha conseguito l tre mag- > 
glori obiettivi che cl si era 
posti’ l’aumento delle retri- I 
buzionl ala come recupero 
del potere d’acquisto sia co¬ 
me aumento reale; grande 
valorizzazione delle profes¬ 
sionalità; riduzione d’orario 
senza monetizzazlone che si 
traduce In un’ulteriore dlml- , 
nuslone dello straordinario ; 
(con un tetto maastmo di 120 j 
ore) e quindi possibilità dt I 
nuova occupazione. D’Anto¬ 
ni della Clsl ha aggiunto che , 
si è potuto salvaguardare la ] 
professionalità del medici 
senza stravolgere gli altri, 1 
istituti validi per li resto del 
mondo del lavoro grazie alla 


strada del contratto unico, I 
v la contestata fino all'ultimo i 
dal sindacati autonomi del 
medici, 1 quali comunque 
hanno dovuto percorrerla fi- | 
no in fondo. 

Resta aperto per l conte- ! 
derali il problema dell’anzia¬ 
nità. CgU, Cisl e Ull hanno 
approvato la tabella, fra le 
due presentate dal governo 
che «congela* l'anzianità, co¬ 
me per gli altri 3 milioni di 
lavoratori del pubblico im¬ 
piego. I medici autonomi, In¬ 
vece, vogliono conservare 11 
vecchio regime di anzianità. 
Su questo punto I confedera¬ 
li chiedono con un documen¬ 
to al governo di decidere, as¬ 
sumendosi la responsabilità 
di una disparità di tratta¬ 
mento riservata a 70mila di¬ 
pendenti dello Stato rispetto 
a tutti gli altri. 

E passiamo alle associa¬ 
zioni autonome del medici 
entrate, con molta Irritazio¬ 
ne, intorno alle 13 nello stu¬ 
dio del ministro Gas pari. Su¬ 
bito dopo una conferenza- 
stampa di prammatica per 
affermare di essere soddi¬ 
sfatti. Soddisfatti per aver 
visto riconosciuta ufficial¬ 
mente la loro rappresentati¬ 
vità (che nessuno peraltro ha 
mal negato), ma ribadendo 
nel contempo che U contrat¬ 
to del pubblico Impiego è co¬ 
munque «troppo stretto» e 
che si dovrà far qualcosa. OH 
aspetti economici 11 ritengo¬ 
no «soddisfacenti anche se 
diversi rispetto aU’aapettaU- 
va*. SI à — secondo Aristide 
Peci — realizzata una prima 
fase di recupero del potere 


d'acquisto e secondo Ferri 
segretario dell'Anpo (l’asso¬ 
ciazione del primari ospeda¬ 
lieri) «questo è il vero primo 
contratto di un’area medica 
autonoma* Le cifre fornite 
aonolBO miliardi di tabellare 
«originario», altri 40 miliardi 
aggiunti ora sul tabellare e 
67 miliardi di ricadute eco¬ 
nomiche per i diversi Istituti. 
Inaomma non hanno firma¬ 
to il 3 marzo scorso con I 
confederati perché 800 mi¬ 
liardi erano Inaccettabili ed 
hanno dovuto accontentarsi 
di poco più, volevano un con¬ 
tratto separato e autonomo 
ed hanno firmato all’interno 
del comparto, chiedevano un 
recupero Immediato del po¬ 
tere d’acquisto e hanno ac¬ 
cettato una «prima fase», cer¬ 
cavano di «ribaltare» la que¬ 
stione delle Incompatibilità 
con la richiesta di esercitare 
la Ubera professione nel loro 
studi ed hanno ottenuto di 
esercitare la libera professio¬ 
ne solo dentro gli ospedali 
pubblici o in quelli conven¬ 
zionati, nel caso non fosse lo¬ 
gisticamente possibile, ave¬ 
vano chiesto la «riparame¬ 
trazione* dei medici a tempo 
definito e gli è stata negata. 
Volevano che 1 consulti fos¬ 
sero a discrezione del pazien¬ 
te, tono restati una decisione 
del medico curante Per I* 
pronta reperibilità chiedeva* 
no la retribuzione anche du¬ 
rante l’orario di lavoro ché 
non hanno avuto, ottenendo 
tuttavia un aumento d* 
24mlla lire al giorno a 34mlla 
circa, per un massimale di 10 
ore al mese. 

Anna Mortili 


Il ministro ha chiesto a Baker parità per l'Italia ma non ha ricevuto le garanzie che si attendeva 

Goria ci riprova col Gruppo dei Sette 


Poche speranze dal vertice 
Il Fondo monetario: non c’è 
volontà di aiutare la ripresa 


Il ministro 
del Tesoro 
Giovanni Goria 


ROMA — Il calcolatore dei 
Fondo monetarlo intema¬ 
zionale sforna previsioni 
sempre più pessimistiche, ad 
un ritmo quasi visivo Ieri li 
rapporto semestrale al paesi 
membri portava dal 2,5% al 
2,4% 11 tasso di crescita del 
sette maggiori paesi indu¬ 
striali nell‘87 In Europa è la 
Germania, Il paese con la più 
grossa eccedenza commer¬ 
ciale del continente e con la 
moneta più forte del conti¬ 
nente, ad avere la crescita 
più bassa, 1,9% Segue la 
Francia con l’l,9% Governi 
di destra, fautori di politiche 
restauratrici, entusiasmano 
le borse valori e lasciano cre¬ 
scere ls disoccupazione 
L’Italia, col 2,9% di cresci¬ 
ta prevista, cl fa la figura di 
un paese florido pur non es¬ 
sendo In grado di assorbire le 
nuove leve di lavoro 
Sono Indicazioni chiare 
del perché il Gruppo del Set¬ 
te principali paesi Industria¬ 
lizzati che ha iniziato 1 lavori 
alle 17,30 ora di Washington 
è parso qualcosa di rituale 
Oli Stati uniti con la crescita 
ridotta ad un 2,3% — e nem¬ 
meno più Unto certo — chle 
de politiche espansive al go¬ 
verni conservatori di Tokio e 


Bonn mentre la Casa Bianca 
non è nemmeno disposto a 
ritoccare la sua politica fi¬ 
scale carica di privilegi per I 
ricchi 

Il ministro del Tesoro Gio¬ 
vanni Goria ha dichiarato, 
andando a questo riunione, 
di ritenere «importante* se¬ 
dersi insieme al rappresen¬ 
tanti di questi paesi Per re- 
lettorato di destra Italiano o 
per gli Interessi dell’econo¬ 
mia Italiana? Ricevuto mar¬ 
tedì dal Segretario al Tesoro 
James Baker l’on. Qoria non 
ha ottenuto alcun appoggio 
esplicito alla richiesta di do¬ 
tare 11 Gruppo del Sette di un 
organo permanente di lavo¬ 
ro, 11 comitato del sostituti, 
proposto che ha detto di vo¬ 
ler considerare un banco di 
prova alla riunione di ieri se¬ 
ra Vedremo quale acco¬ 
glienza avrà Pare strana, 
tuttavia, questo volontà di 
Istituzionalizzare un gruppo 
ristretto, di entrare In un di¬ 
rettorio avallando la politica 
che porto le sedi decisionali 
fuori dal Fondo monetario, 
l’Istituzione a tendenza uni¬ 
versale che ha assicurato la 
pace monetaria (anche se 
talvolta mascherava la pace 


Fa paura 
il futuro 
delle 
monete 


WASHINGTON — Con una motiva¬ 
zione o l’altra, tutte le delegazioni al 
Fondo monetario si pronunciano per 
la stabilità del cambi valutari L’In¬ 
tervento del governatore della banca 
centrale degli Stati Uniti, Paul Voi- 
cker, ha Invece messo in evidenza 
che almeno per 11 dollaro — che resto 
la moneta piu usato negl) scambi In¬ 
temazionali — la stabilità sarà diffi¬ 
cile da ottenere nel prossimi mesi. 

C'è differenza di fondo, Infatti, fra 
l’impegno politico — come quello 
contenuto nella dichiarazione del 
vertice tenuto a Parigi 1) 26 febbraio 
— a stabilizzare 1 cambi e la creazio¬ 
ne di un meccanismo che operi in tal 
senso Molte banche centrali sono 
venute meno, di fatto, all'impegno 


americana...) per oltre un 
trentennio. 

L'on. Giovanni Goria, 
dando la precedenza a esi¬ 
genze di politica interna, ha 
anche annunciato il rientro 
In Italia fin da questo matti¬ 
na. Non parteciperà alle riu¬ 
nioni del Fondo monetario e 
del Comitato di sviluppo del¬ 
la Banca mondiale. 

Le questioni aperte in que¬ 
ste sedi, In parte risolubili 
anche al d) fuori di nuove 
scelte generali, sono di peso 
notevole. L'Incremento dei 
fondi Istituzionali per il cre¬ 
dito al paesi in via di svilup¬ 
po, cui l’Italia è favorevole, 
costituisce soltanto un 


aspetto. GII Stati Uniti non 
ostacolano più l’incremento 
delle risorse per le istituzioni 
bancarie — anche perché 
servono al salvataggio del 
loro Interessi — ma conti¬ 
nuano a premere per otte¬ 
nerne un controllo politico 
stretto. Significativa la pro¬ 
posta di Baker alla Banca In¬ 
teramericana di sviluppo, gli 
Usa l’avrebbero finanziata 
immediatamente se i paesi 
latino americani avessero 
ceduto la maggioranza al lo¬ 
ro vicini continentali. 

Emerge chiaramente, 
benché fosse evidente anche 
In passato, che la privatizza¬ 
zione del mercato mondiale 


non è la sola preoccupazione 
degli Stati Uniti Una distri¬ 
buzione più articolata di po¬ 
teri, nella Quale diminuisca 
la loro posizione di comando, 
11 preoccupa egualmente e fi¬ 
nisce con l’essere una delle 
cause d’inerzia di fronte al- 
l'aggravarsl della situazione 
economica mondiale. Molti 
paesi in sviluppo, ormai cre¬ 
sciuti e protagonisti dei mer¬ 
cato mondiale, vengono te¬ 
nuti fuori della porta o mar- 
glnah zzati nelle istituzioni 
finanziarie mondiali Una 
politica che alla fine renderà 
più difficile la ricerca di so¬ 
luzioni 

FUnzo Stefanelli 


politico preso a Parigi, lasciando che 
fossero 1 giapponesi a difendere la 
parità yen-dollaro In effetti, nono¬ 
stante gU Interventi li cambio i sceso 
da 156 a 145 yen per dollaro. 

Il meccanismo di regolazione per¬ 
manente, Invece, è ancora allo studio 
e dovrebbe poggiare non sulla volon¬ 
tà del momento bensì su accordi In¬ 
terstatali la cut esecuzione sla alme¬ 
no In parte affidato al Fondo mone¬ 
tarlo La proposta in discussione, 
studiato da comitati di esperti de) 
Fondo, prevede 

— scelta di un certo numero di in¬ 
dicatori dell’andamento economico 
di ciascun paese, del mercato finan¬ 
ziario e di quello monetarlo, 

— determinazione di parametri 
secondo i quali, in presenza di un ! 


certo tipo e ampiezza di divergenze 
fra gli indicatori, scattano interventi ; 
obbligatori per la correzione dello 
squilibrio segnalato 1 

Benché gU studi proseguano or- i 
mai da due anni pare difficile che | 
una decisione esca dalle riunioni di 
questi giorni SI è creata una situa- | 
zlone paradossale perché. 1) tutti , 
concordano che i cambi fluttuanti i 
non soltanto trasformano 11 mercato i 
in una lotteria gestita dalla specula- I 
ztone ma esistono possibilità di ma- I 
nlpolazlone politica a danno del pae¬ 
si più deboli, 2) si teme però che l’a- ; 
dozlone del sistema di Indicatori di ! 
divergenza riconduca ad un sistema 
di cambi semlflssl che sarebbe dilli- 
cilmente difendibile In una situazio¬ 


ne che ha messo in mano alla specu¬ 
lazione privato l’80% di tutu l mezzi 
di pagamento monetario in circola¬ 
zione nel mondo 

La previsione è per un nuovo rin¬ 
vio all’assemblea del Fondo moneta¬ 
rio di settembre Quindi si continue¬ 
rà a navigare a vista, cercando di 
tamponare volta a volta le situazio¬ 
ni. Una decisione potrebbe essere 
adottata al vertice dei capi di Stato 
che si terrà a Venezia 1*8-10 giugno 
La discussione attuale è quindi pre¬ 
paratoria e mette in evidenza un fat¬ 
to: non bastano gli indicatori di di¬ 
vergenza ed 11 meccanismo di regola¬ 
zione, ci vuole una svolto nelle politi¬ 
che monetarie, una intesa per creare 
11 nuovo ordine monetario. 



sfunzione grave e Irreversibile del proprio 
apparire, che porta rapidamente alla tra¬ 
sformazione di una persona da essere uma¬ 
no a copertina di giornale 
II tropplsmo è particolarmente Insidioso 
perché non si manifesta attraverso sintomi 
diciamo cosi qualitativi, ma puramente 
quantitativi Cioè per soffrire di tropplsmo 
non è necessario che uno, rilasciando un’In¬ 
tervista, dica orrende corbellerie Può an¬ 
che dire sempre e solo cose geniali, come é 
certamente II caso della signora Bellisario; 
ma se le dice quarantasei volte al giorno per 
due anni consecutivi utilizzando contempo¬ 
raneamente radio, tele visione, giornali, 
scritte sut muri, cartoline postali. Baci Pe¬ 
rugina e filodiffusione, l’accumulo produce 
una sorta di metastasi della quantità che si 
traduce in breve In un tracollo di credibilità, 
dunque di aua/ità In parole povere, la gente 
ne ha pieni gli zebedei 


500 PAROLE 


Signora Bellisario 
abbia pietà, 
il «troppismo» nuoce 



Negli ultimi tempi, infatti, la signora Bel- 
Usarlo, dopo avere abitato nelle copertine di 
quasi tutti I rotocalchi Italiani — compresi 
tl mensile del camionisti Vado e torno e 
Braccobaldo mese » ha ormai esteso la 
propria sona d’influenza a ogni altra forma 
di comunicazione, nessuna esclusa. Parte- 

X a tutte le trasmissioni radiotelevisive 
onlblll, compresa L’ora di Brahms, 
commenta il segnale orario, legge di perso¬ 


na il bojjeiuno dei na vigenti, cura ia piccola 
posta su La rivista delle passamanerie, pre¬ 
siede I concorsi postali degli Amici del vino, 
inaugura la funivia Pian di Sopra-Pian di 
Sotto, dà il primo colpo di piccone al traforo 
del Monte Zandomenego, interviene all’a¬ 
pertura di una catena ai salumerie molisa¬ 
ne sulla Quinta Strada, stila l proverbi per II 
calendario di Frate Indovino, cura fa rubri¬ 
ca *Forse non tutti sanno che* sulla Setti¬ 
mana enigmistica, contende a Marcella Bef¬ 


fa il primo posto nella hit-parade deila don¬ 
na ideale su Primavera missionaria, si ge¬ 
mella con la città di Pontreslna. 

Nelle miriadi di interviste e agiografie 
che la vedono protagonista, oltre a raccon¬ 
tarci come sarebbe possibile ristrutturare le 
poste e I telegrafi della Bulgaria e portare in 
attivo Ja «Cablogrammi delle Isole Mauri¬ 
tius*. Lady Cornetta non cl risparmia 1 più 
minuti particolari della sua vita privata. Se 
scola la pasta lei o II marito professore, che 
cosa le ha detto II coniuge quando è tornata 
a casa con la petUnatura nuova, come res¬ 


esi ti infelici, a un pool di esperti compren¬ 
dente Guglielmo Marconi, Alberi Einstein e 
Padre Pio), posso assicurarle che 11 troppl¬ 
smo le nuoce. Lei fa molto bene il suo lavo¬ 
ro, e me ne compiaccio. Ma se ii mio dro- 


Nataie, di che colore sono le piastrelle delio 
sgabuzzino per le scope. 

Caia signora, nel confermarle tutta la 
mia stima, e augurandole di arrivare, un 
giorno, addirittura a far funzionare il cen¬ 
tralino dell'Unità (impresa già affidata, con. 


altrettanto gentile e onesto, dovessero fare 
come lei, vuole dirmi dove andremmo a fi¬ 
nire? Pare bene fi proprio lavoro non auto¬ 
rizza fa gente a trasformarsi nei ripetitore 
delia Rai oln una rotativa; perché se rim¬ 
bianchino Pusceddu mi ripetesse per un an¬ 
no di seguito, dalla copertina di Sorrisi e 
canzoni e da A come Agricoltura, che lui è 
un fenomeno, dopo un po’ mi verrebbero i 
nervi e farei imbiancare ia casa da mio co¬ 
gnato, a costo di dover traslocare subito do¬ 
po. 

Signora , abbia pietà. 






















































GIOVEDÌ 
8 APRILE 1987 


Dibattito a palazzo Madama dopo le dimissioni dei ministri scudocrociati 

I governo dimezzato al Senato 

Craxi si limita a riferire la decisione de 


«Ottempero all’invito del capo dello Stato, senonché...» - Forlani e Andreotti gli unici democristiani accanto al presidente del 
Consiglio - Chiasso dalle tribune: Capanna con uno striscione sui referendum allontanato dai commessi - Intervento di Napoleoni 



La caduta 
della 
giunta 
capitolina 


ROMA — Ecco uno seduta 
del Senato come non se ne 
vedevano da anni. È quella 
che sancirà la fine del gover¬ 
no di Bettino Craxi; e l'attesa 
della folla di senatori, che 
gremisce l'aula rossa, del 

S lornallsti, degli invitati, del 
eputatl ed ex parlamentari 
accorsi non andr à delusa. 
Raccontiamola allora questa 
seduta ripercorrendola alla 
moviola, minuto per minuto. 

17.53 — Il Consiglio del 
ministri è appena finito, ma 
Il banco del governo è già 
quasi al completo. Quello del 1 
sottosegretari è stracolmo, al j 
ricorre agli strapuntini. Tre 
sole poltrone vuote fraquc'le 1 
del ministri; una è di Craxi. 

E le altre due? Le occuperan¬ 
no Giulio Andreotti e Arnal¬ 
do Forlani: sono gli unici de- i 
mocriatlanl. Nel corridoio i 
Carlo Donat Cattin dice che 
gli è stato «ordinato* di non 
•edere al banco. «Se riceve 
ordini sono fatti suoi», repli¬ 
ca Antonio Gava. 

17.58 — Entra Forlani. Si 
dirige verso l banchi sociali¬ 
sti a salutare Sandro Pertini. 
S), il vecchio leone è 11, pre¬ 
sente e festeggiato, elegan¬ 
tissimo nel suo vestito mar¬ 
rone chiaro e In gran forma. 
PI ù tardi Amintore Fanfanl 
lo saluterà ringraziandolo — 
In una selva di applausi — 


ROMA - Arrivano alle 11 i 
ministri democristiani a Palas¬ 
se Chigi, parecchie ore prima 
del Consiglio convocato per le 
16. Donat Cattin, Gullotti, 
Zambsrlottl, Derida, Casoari, 
Rognoni, Giva, Granelli, Pan- 
dolfi, Pale ucci e Degan vanno 
tutti nell'ufflcio di Forlani. Per 
far cosa? Dimettersi. Cosi ha 
deciso il consiglio di guerra riu* 
mito ormai in permanenza a 

S ana del Gesù. Firmano una 
ttera indirizzata a Craxi. Per 
firma di Andreotti ai muove 
un uomo fidato. Scalfaro aotto- 
(•cnverà la missiva più tardi, 
appena rientrato da Milano. 
Goria, impegnato a Washin¬ 
gton, fa conoscere la sua ade¬ 
sione attraverso una nota del 
suo ufficio atampa, In un modo 
o nell'altro, inaomma, provve¬ 
dono tutti. 

La rottura con Craxi è con¬ 
sumata. «La lettera l'ho portata 
io», annuncia alla 14.30 Forlani 
quando lascia il palazzo. L’ha 
portata nell'ufficio di Craxi a 
l'ha depositata aul tavolo del 

E residente del Consiglio, aaaen- 
i perché impegnato nei lavori 
defi'InUrnazionale socialista. 
Craxi, però, sa tutto. Forlani 
l'ha chiamato a) telefono e ili 
ha anche detto che il Unto della 
missiva non è esattamente 
quello elaborato dalla segrete¬ 
ria democristiana con la conau- 
lenta dell'ex preaidenU della 


per l'esemplo che l'ex presi¬ 
dente della Repubblica con¬ 
tinua a dare. 

18.11 — La parola è a Cra¬ 
xi. Inizia a leggere qualche 
frase da piccoli foglietti. Co¬ 
minciano a udirsi clamori 
provenienti dalla tribuna ri¬ 
servata al corpo diplomatico 
e al depuUti, posta in alto a 
destra della presidenza del¬ 
l’aula. Mario Capanna, se¬ 
gretario di Dp, sta tentando 
di esibire, con I suol compa¬ 
gni Massimo Gorla e Guido 
Pollice, uno striscione prò- 
referendum. È agguantato 
dal commessi e trascinato 
fuori, mentre Craxi si Inter¬ 
rompe. Interviene U presi¬ 
dente del Senato: «Onorevoli 
questori provvedete a far 
sgomberare questi vocifera¬ 
tori dalla tribuna». Urlano de 
e missini: «Buffoni, burroni», 
•fuori». Amintore Fanfanl 
deve Insistere: «VI prego di 
portar via l dlsturbatorll». 
L’arrivo del senatori questori 
riconduce alla calma la tri¬ 
buna. Capanna rientra e 
riavvolge ordinatamente lo 
striscione. 

18.14 — Craxi riprende a 
parlare. Per appena cinque 
minuti. Non dà una spiega¬ 
zione delle ragioni della crisi. 
SI limita soltanto a ricordare 
Il adlscorso che tenne sem¬ 
pre In Senato 11 3 marzo 
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Craxi annuncia al Sanalo la dimixaioni dai ministri do 


quando annunciò che anda¬ 
va al Quirinale per dimetter¬ 
si. Rilegge passi della lettera, 
di una settimana fa, del capo 
dello Stato che Io invitava a 
rlpresentarsl alle Camere 
perché si tenessero «un con¬ 
fronto e un dibattito». Ma ec¬ 
co giungere, finalmente. Il 
momento atteso: l'annuncio 
delle dimissioni del quindici 
ministri della De pi ù Forla- 
ni. Bettino Craxi dice: «In¬ 
tendo ottemperare all’Invito 


del presidente della Repub¬ 
blica, senonché in data 
odierna ho ricevuto la lettera 
con la quale 1 ministri de ras¬ 
segnano le dimissioni dall’E¬ 
secutivo. Pertanto, se doves¬ 
si dare corso a questa richie¬ 
sta si rischierebbe di creare 
una situazione preclusiva 
del dibattito. Sarebbe un 
ostacolo anche alla richiesta 
del presidente della Repub¬ 
blica c al desiderio del Sena¬ 
to. Sul punto delle dimissio¬ 


ni del ministri de, pertanto, 
mi riservo di decidere, udito 
11 Senato». Punto e basta. 
Craxi si risiede. 

CHIAROMONTE (dal ban¬ 
chi Pel) — «Un momento, 
onorevole Craxi. Quali sono 
le motivazioni delle dimis¬ 
sioni del ministri dc?«. 

CRAXI — «Credo non si 
tratti di una lettera segreta e 
ne do quindi lettura»: «I mi¬ 
nistri de si dimettono de¬ 
nunciando il mancato chia¬ 
rimento politico nel penta¬ 
partito». 

18.20 — Fanfanl concede 
subito la parola al primo del 
17 Iscritti a parlare, il capo¬ 
gruppo della Sinistra Indi¬ 
pendente Claudio Napoleo¬ 
ni. Lo precede, però, Il sena¬ 
tore radicale Mario Signori¬ 
no, che chiede di Intervenire 
sull'ordine del giorno. 

FANFANI — «Dica subito 
la questione, altrimenti parli 
nel dibattito generale». 

SIGNORINO — «Ma se mi 
! toglie la parola, come fac¬ 
cio...». 

FANFANI — «La tentazio¬ 
ne sarebbe forte». 

SIGNORINO - Chiede, in 
sostanza, a quale titolo abbia 
parlato Craxi, visto che metà 
governo si è dimesso, e se si 
possa dar luogo al dibattito. 

FANFANI - «Non frappo- 


«Caro presidente, con rammarico 
qui finisce la cofiaborazkme» 


Corte costituzionale, Leopoldo 

g lia. Un testo, quello originale, 
m più dirompente: dimissioni 
« ritiro da ogni attività di go¬ 
verno dei ministri de, di fatto 
l'immediata liquidazione del¬ 
l’esecutivo, l'unica mossa per 
impedire a Craxi di presentarsi 
dinanzi al Senato. 

Ma quelle tre cartelle vistate 
da De Mita ai sono ridotte a 
poche righe, giusto l'indispen¬ 
sabile, rammarico compreso. 
Goal ha chiesto e ottenuto For¬ 
lani, dopo le tante titubanze e 
anche qualche vigoroso dissen¬ 
to tra i ministri de. E Andreot¬ 
ti, informato per filo e per se¬ 
gno dell'andamento della di- 
•cuaaione, ha dato il suo avallo. 

Inaomma, dimissioni politi¬ 
che: > ministri de restano in ca¬ 
rica per l'ordinaria ammini¬ 
strazione, e Craxi potrà comun¬ 
que retarsi a) Senato, se pro¬ 
prio insiste. La giustificazione 
l’ha rimediata Donat Cattin: 
non c’è forte da ratificare il 


dere la riunione del Consiglio 
dei ministri. 

Ma elle 16 il cortile di Palaz¬ 
zo Chigi è deserto. Chissà a chi 
sono rivolti gli strali che un 
gruppuscolo di Democrazia 

S roletaria, guidato da Mario 
apanna con megafono e ban¬ 
diera, continua a lanciare dalla 
piazza antistante. Eppure que¬ 
sta è l’ora annunciata per la re¬ 
sa dei conti tra de e socialisti. 
Cosa succede 7 Corre voce che 
De Mita voglia impedire ai mi¬ 
nistri dello Scudocrociato di 
presentarsi a) Consiglio. Forse 
e solo un falso allarme macché 
un commesso annuncis il rinvio 
di un’ora, quanto basta per ri¬ 
mettere un po’ d'ordine nelle 
file sparpagliate del governo. 

L’occasione è di quelle che 
contano, ed è subito resaa di 1 
giornalisti, fotografi e etneope- j 
ratori Per primo arriva il mini- i 
atro, Mommi, alle 16,35, poi Si¬ 
gnorile. Alle 16,45 una rumoro- 1 
sa sgommata annuncia Craxi: 
la sua auto bi va a infilare nel 
corridoio off-limita per la atam¬ 


pa. Ma lui fa come Reagan, par¬ 
la da lontano: «Potata trasferir¬ 
vi direttamente al Senato». Alla 
17 in punto compare Andreotti, 
a piedi, ma ben protetto. L'ulti¬ 
mo è Forlani, alla 17,15: «An¬ 
diamo ad ascoltare Craxi». 

Si va a incominciare. Il presi¬ 
dente del Consiglio apre la se¬ 
duta dando la parola a Donat 
Cattin perché informi sul con¬ 
tratto della sanità. Ora si do¬ 
vrebbe decidere, dire forma al 
decreto presidenziale che ren¬ 
da esecutivo l’accordo. Ma Cra¬ 
xi, a sorpresa, dice che è norma¬ 
le amministrazione, c’è tempo 
nei prossimi giorni. Come a di¬ 
re ai ministri de: se siete rima¬ 
sti in carica solo oggi per gii af¬ 
fari correnti, potete ben restare 
anche domani e fin quando io 
conduco il gioco. I ministri de 
fanno buon viso a cattivo gioco. 

Adesso preme la politica. 
Craxi legge la lettera con cui il 
capo dello Stato ha respinto le 
sue dimissioni. Poi legge la let¬ 
tera fresca d'inchiostro inviata¬ 
gli dalia delegazione de. Que- 


j sta: «Caro presidente, il manca- 
i to chiarimento politico ha poi- 
1 tato la De a ritenere che sono 
venuta meno le condizioni per 
il sostegno a) governo in panca. 
Perciò noi rassegniamo le di¬ 
missioni del mandato miniate- 
naie conferitoci dal presidente 
della Repubblica au tua pro¬ 
posta. Ti preghiamo di pren¬ 
derne atto, mentre esprimiamo 
il nostro rammarico per l’inter¬ 
romperai nelle attuali circo¬ 
stanze di una collaborazione 
per più aspetti positiva e fecon¬ 
da di risultati a beneficio del¬ 
l’intero paese. Con viva cordia¬ 
lità». Craxi annuncia ebe ne 
trarrà le conseguenze, ma co¬ 
munica anche di non ritenere 
che l’iniziativa de costituisca 
un impedimento ad ottempera¬ 
re all’invito di Francesco Cossi- 

K i ■ presentarsi in Parlamento. 

a finito, il presidente del 
Consiglio. E guarda fisso Forla- 
ni. Allora? Va bene coai. dice il 
capo della delegazione de. 

E fatta. In tutto un quarto 
d’ora, olir 17,30 squilla la cam¬ 


niamo ulteriori ostacoli al¬ 
l'espressione del pensiero del 
Senato. Si segga e lasci pro¬ 
cedere Il dibattito». 

SIGNORINO — «Ma slamo 
In presenza di un governo 
caduto». 

FANFANI — «No, è stata 
, pre&nnunct&ta la possibilità 
di'uno scivolone. Si segga». 

LIBERTINI — «Presiden¬ 
te, dia la parola a Forlani co¬ 
si cl spiega le ragioni delle 
dimissioni*. 

FANFANI — «Senatore, se 
cominciamo a dare la parola 
al senatori governativi di¬ 
missionari e no, non la finire¬ 
mo più». 

18.25 — La discussione fi¬ 
nalmente prende avvio con 
l’Intervento di analisi politi¬ 
ca ed economica, di Claudio 
Napoleoni, che Indicherà 
nella «questione comunista» 
11 perno Intorno a cui ruota 
una crisi che ha sancito l’e- 
saurirsl del pentapartito. CIÒ 
che divide oggi De e Psl — 
dice tra l’altro U capogruppo 
della Sinistra Indipendente 
— è «l'Impossibile composi¬ 
zione del rispettivi Interessi», 
ma ciò che li unisce è l’esclu¬ 
sione del Pel dal governo de) 
paese. La seduta riprende 
oggi. 

Giuseppe F. Mannelli 


panello che annuncia l’uscita 
dei ministri. E qui, nel cortile, 
hanno voglia di parlare. 

Spadolini non lo ferma nes¬ 
suno: il Pri aveva previsto tutto 
e ora ottiene «ragione». H socia¬ 
lista Signorile taglia corto: «Do¬ 
vrà essere il Parlamento a deci¬ 
dere, a questo punto». Il social¬ 
democratico Nicolazzi, però, 
non crede più di tanto a im¬ 
provvisi spiragli: «Se non si ma¬ 
nifesta ora. al Senato, una vo¬ 
lontà dt ricomposizione della 
maggioranza, è ovvio che si an¬ 
drà a votare». li liberale Zanone 
già sentenzia: «Il cesto per il 
paese di questa rottura è grave 
e grave di conseguenza è la re¬ 
sponsabilità di chi l’ha provo¬ 
cata». 

E i de? Come giudicano la 
reazione di Craxi alla loro lette¬ 
ra? «Mi pare abbia seguito una 
procedura estremamente cor¬ 
retta», dice Scalfaro. «Ha reagi¬ 
to in modo sereno, senza scom¬ 
porsi», afferma Forlani. E subi¬ 
to aggiunge: «Adesso bisognerà 
vedere se c'è la volontà di espe¬ 
rire qualche altro tentativo per 
evitare le elezioni anticipata». 
Ancora? Ma ecco Andreotti. Si 
è consumata la rottura? «Que¬ 
sta — risponde — è una frase 
da venerdì santo. Ma a) venerdì 
santo mancano ancora dieci 


Signorello se ne va 
dopo venti mesi 
di liti e paralisi 

Dallo scontro sulle «nomine» all’incriminazione del sindaco per 
le Usi - Le dimissioni degli assessori Pri - L’offensiva socialista 


Pnqual* Cascoliti 


ROMA — E finalmente Signorello si è dimes¬ 
so. Dopo una giornata di frenetiche consul¬ 
tazioni con 1 segretari cittadini del pentapar¬ 
tito 1) sindaco de ha convocato Ieri sera una 
riunione di giunta straordinaria, al termine 
della quale ha annunciato le dimissioni del¬ 
l’intero governo capitolino. Lo ha fatto dopo 
che, ieri mattina, 1 due assessori repubblica¬ 
ni avevano rassegnato le deleghe, e ventl- 
quattr’ore prima che 11 direttivo romano del 
Pai rendesse formale 11 ritiro della propria 
delegazione è stato il governo più breve In 
Campidoglio dal dopoguerra ad oggi. Si con¬ 
clude cosi, dopo un anno ed otto mesi, l'espe¬ 
rienza di governo pentapartito che aveva ri¬ 
portato la De alla guida della capitale. E non 
a caso la giunta cade proprio mentre al Sena¬ 
to si conferma la dissoluzione de) pentaparti¬ 
to nazionale. Una coincidenza emblematlva 
per una coalizione, quella capitolina fina, in¬ 
sieme, quelle della Regione Lazio e della Pro¬ 
vincia al Roma), costruita «ad Incastro» per 
consentire la permanenza di Bettino Craxi a 
palazzo Chlzi. Come non è casuale che la cri¬ 
si in Campidoglio fosse stata di fatto «annun¬ 
ciata» dalle dimissioni del presidente sociali¬ 
sta della Regione Lazio, Sebastiano Montali, 
che facevano cadere U governo regionale 
nemmeno ventlquattr’ore dopo la crisi a pa¬ 
lazzo Chigi. 

La fine della giunte Signorello è «un risul¬ 
tato — ha dichiarato 11 segretario della fede¬ 
razione romana del Pel, Goffredo Bettlnl — 
che viene a conclusione di una Iniziativa for¬ 
te, netta, unitaria del Pel e delle energie mi¬ 
gliori di Roma. E una vittoria della città. Ora 
cl sono le condizioni per voltare pagina*. 

Ma ripercorriamo le tappe che hanno por¬ 
tato a un evento ormai scontato da giorni, 
ma che la De e lo atesso sindaco hanno finto 
di ignorare trascinando l’Intero consiglio co¬ 
munale (e la città) in una sorta di farsa sca¬ 
dente e dal finale ovvio. SI Inizia appunto con 
le dimissioni del presidente della Regione 
Lazio Sebastiano Montali. Dimissioni Im¬ 
provvise, rassegnate dopo che la sua giunta 
era Incappata In aula In uno del tanti inci¬ 
denti di percorso che avevano visto 11 penta¬ 
partito diviso. Una decisione, era chiaro, le¬ 
gata anche alla crisi nazionale, e seguita da 
una dichiarazione furente dello stesso Mon¬ 
tali: «Questa partita si chiude In Campido¬ 
glio». 

Trascorrono soltanto pochi giorni e le 
emergenze drammatiche della capitale tor¬ 
nano sulle prime pagine del giornali, di nuo¬ 
vo per l’Iniziativa di un magistrato: dopo 11 
traffico è la volta della sanità. Signorello vie¬ 
ne Incriminato per non aver nominato, entro 
11 termine stabilito, 1 nuovi organismi diri- 

S enti delle Usi romane che la legge Imponeva 
1 riformare e ridurre di numero. Immediata 
la reazione del Pri che di questa riforma ave¬ 


va fatto 11 motivo discriminante della pro¬ 
pria permanenza in giunta: prime esplicite 
minacce, quindi la decisione ufficiale (all’ini¬ 
zio della scorsa settimana) della dlreslone ro¬ 
mana di ritirare dalla giunta la delegazione 
del Pri (1 due assessori Mario De Bartolo, alla 
Sanità, e Ludovico Oatto, alla Cultural Un 
atto spiegato dal ministro Oscar Mamm) non 
come «l’apertura della crisi» ma come «la vo¬ 
lontà di cnlarire definitivamente 1 motivi su 
cui fondare la prosecuzione dell'esperienza 
della giunta Signorello», che li Pri avrebbe 
potuto appoggiare anche dall’esterno. 

Nicola Signorello fa finta di Ignorare. Ma 
proprio mentre 11 coordinatore romano della 
De, Francesco D’Onofrio, diffonde un comu¬ 
nicato nel quale considera l'annunciato riti- 


chiara da Rlmlnl al nostro giornale che in 
Campidoglio la crisi è aperta. Anzi, afferma: 
«La Regione è già In crisi, al Comune bisogna 
soltanto prenderne atto e la apriremo anche 
alla Provìncia di Roma». 

Passano soltanto poche ore ed a fugare 
ogni dubbio giunge (sempre dal congresso 
socialista) una nota del prosindaco Gian¬ 
franco Redavtd con parole durissime verso 11 
partito di maggioranza ed 11 suo modo di ge¬ 
stire u governo della capitale. SI «prendeva 
atto». Infine, delle dimissioni del Pri annun¬ 
ciando che se ne sarebbero tratte le dovute 
conseguenze. Infine 11 travagliato e lunghis¬ 
simo (al è concluso oltre le due di notte) Con¬ 
siglio comunale di martedì sera, durante 11 
quale 11 capogruppo repubblicano Saverlo 
Collura ha annunciato ufficialmente li ritiro 
della proda delegazione méntre 11 segretario, 
romano del Psl faceva sapere che avrebbe 
proposto agli organismi dirigenti di fare al¬ 
trettanto ed avrebbe chiesto le dimissioni 
della giunta e del sindaco. 

Slamo quindi a ieri sera, a quelle che li 
senatore D’Onofrlo definisce «dimissioni che 
chiudono una prima fase di amministrazio¬ 
ne de) pentapartito nella capitale», ma che — 
In realtà — appaiono li bilancio di un falli¬ 
mento. «u ritorno della De alla guida del 
Campidoglio — dice Goffredo Bellini — ha 
Infatti provocato paralisi e danni gravissimi. 

I comunisti hanno già richiamato la necessi¬ 
tà e la possibilità di una unità di tutte le forse 
di sinistra e di progresso attorno a un comu¬ 
ne rinnovamento di programmi e dt Idee. È 
l'unica soluzione per dare alla città un gover¬ 
no che sla all’altezza del problemi. Su questo 
continueremo a sviluppare la nostra iniziati-' 
va e 11 nostro confronto con 1 cittadini — 
conclude 11 regretarlo romano del Pei — e, 
chiameremo sita prova e a pronunciamenti, 
chiari le forze politiche». 

Angelo Melone 


Il giorno della resa dei conti tra De Mita e Psi 


ROMA — II giorno retale del 
governo-Crax! comincia nel¬ 
la pioggia: sottile, Intermit¬ 
tente. fastidiosa. Quante vol¬ 
te era stato rinviato? Tante. 
Tante che pareva non doves¬ 
se venir più. Ed eccolo qui, 
Invece, annunciato e netto. Il 
giorno della «resa del conti». 
Sicuro? Mattinata di tensio¬ 
ni ed Incertezze. Pomeriggio 
di attese verità. Dove sco¬ 
prirle, da dove cominciare, 
■e non dai «palazzo», dal sa¬ 
loni un po’ plumbei di Mon¬ 
tecitorio? 

Cronisti a decine. Deputa¬ 
ti ancora pochi. Le 11 sono 
già passate. Nella bouvette, 
tutti attorno al ministro 
Mamml. Cl andrà o no, Craxi 
In Senato? E I) dibattito an¬ 
nunciato, ci sarà? Il ministro 
posa la tazzina di caffè: «A 
volte la prassi costituzionale 
contrasta la logica politica 
del momento ... Però vedrete 
che al Senato lui ci andrà». li 
capannello non si scioglie, e 
Mammì — però — non ha 
più granché dt cui parlare. SI 
cammina veloci, nel Transa¬ 
tlantico. Su un divano ecco 
Giulio Di Donato, socialista, 
membro uscente dell'esecu¬ 
tivo: «Craxi al Senato? Certo 
che cl andrà. Mail punto non 
mi pare questo. È che la par¬ 
tita può farsi bella proprio 
ora che sembra finita. An- 
dreottl si è rimesso In moto, e 
non è detto che un governo 
non riesca davvero a farlo. 
De Mita permettendo...». 

Già, De Mita. Dovè, In 
questo giorno, l’onorevole 
segretario? perché non si 
mostra, 11 leader de? Sono le 
11.45 e a piazza del Gesù è 
appena finita l’ennesima 
riunione della delegazione. 
L'ultima? Chissà. Il segreta¬ 
rio, con l suol più strettì col- 
laboratori, ha buttato giù la 
lettera di dimissioni del mi- 


«E questa volta 
niente comizi 
in diretta tv» 

Le ore decisive a piazza del Gesù 
Che ci fa Craxi al Quirinale? 
Andreotti e la sua «staffetta» 



nlstrl de dal governo. SI, 1 de¬ 
mocristiani si dimettono 
davvero, e il primo interro¬ 
gativo di questa lunga gior¬ 
nata ora non c’è più. Ma c'è 
qualcuno disposto a parlar¬ 
ne a piazza del Gesù? Ecco 
Clemente Mastella. «Si, se ne 
vanno. La lettera a Craxi la 
leggerà Forlani aiMnfzio del 
Consiglio del ministri ». Stop. 
Mastella non parla più. Ma 
chi c’è a fare anticamera da¬ 
vanti al suo studio? Una can¬ 
tante, Flavia Fortunato. Che 
cl fa qui? «Forse sarà lei a 
cantare II nuovo Inno della 
Oc», spiega qualcuno. Inno? 
Ah, già, la campagna eletto¬ 
rale... 

SI può andar via. perché 
anche Ciriaco qui non c’è 
più. Ed ecco un altro che fa 
anticamera, addirittura giù, 
nell'androne di piazza del 
Gesù. Come si fa a non rico¬ 
noscerlo? Si chiama Corrado 
Feriamo, di mestiere co¬ 
struttore, per hobby presi¬ 
dente del Napoli lanciato 
verso lo scudetto. Democri¬ 


stiano. Presidente, è qui per 
le eiezioni amministrative di 
Napoli? Entra In Usta con la 
De? «Nemmeno per Idea. 
Non cl ho mal pensato». E chi 
aspetta, allora, mentre la 
pioggia ricomincia a venir 
giù? 

Di nuovo Montecitorio. 
Una voce assicura che al Se¬ 
nato Craxi cl andrà, ma solo 
per una brevissima comuni¬ 
cazione- Dopo, chi vorrà po¬ 
trà parlare. E lui, replicherà. 
Ma dove fugge, intanto, Ciri¬ 
no Pomicino? «Si, è vero, tor¬ 
na /n primo plano II nome di 
Andreotti per un governo 
che, però, chissà se si faià. 
Oiullo, comunque, cl crede. 
Ora sto correndo da lui». Gal¬ 
loni, intanto, circondato da 
giornalisti, con l'aria di chi si 
finge sorpreso, ripete: *TUfU 
dicono pentapartito, tutti di¬ 
cono no alle elezioni e io non 
capisco, allora, perché In gi¬ 
ro già preparino le Uste*. 

L'ombra delle elezioni, VI 
fantasma di Craxi ecco, an¬ 
che, di che cosa è fatta que¬ 


Arnsldo Forlani 

sta giornata. Già, Craxi. 
Dovè? È andato prima dai 
compagni dell’Internaziona¬ 
le socialista. E poi... Sì. è pro¬ 
prio lui che ora, a mattinata 
ormai finita, varca li portone 
del Quirinale. Un colloquio 
di mezz’ora con Cossiga. Le 
grandi manovre, allora, sono 
finite o no? 

È ora dt pranzo, t tutto 
sembra delineato. I de si di¬ 
metteranno In Consiglio dei 
ministri; Craxi al Senato ci 
andrà, Il dibattito si farà. È 
già senza misteri 11 giorno 
del «muoia Sansone con tutti 
I filistei»? Meglio aver pru¬ 
denza e vedere, ora che son le 
17, come va quest’ultimo 
Consiglio del ministri. Cento 
militanti di Dp sono appo¬ 
stati nella piazza di fronte a 
palazzo Chigi. Difendono I 
referendum, e ce n'è per tut¬ 
ti. Ecco Granelli ed ecco l’ur¬ 
lo nel megafono: •Granelli, 
vergogna ». Ecco De MichelIs 
ed ecco un altro urlo: «Mlnl- 
strone, attento, tieni la cin¬ 
tura ben allacciata ». Che co¬ 


Glulio Andreotti 


sa vorrà dire mai? 

Dentro palazzo Chigi, In¬ 
tanto, tutto come da copio¬ 
ne. Forlani legge la sua lette¬ 
rina, Craxi abbozza una ri- 
spostina. Il governo penta¬ 
partito non c’è più. Liquefat¬ 
to. Nonostante fuori li sole 
non cl sia... 

Ed ecco, finalmente, Il ca¬ 
polinea: la rossa «bombonie¬ 
ra» del Senato. Ma com'è si¬ 
lenziosa, quest’agltazionel E 
quant'è diverso, questo pas¬ 
seggiare lento, dagli scatti 
nervosi di Montecitorio. Si¬ 
lenzio da funerale, il gover- 
no-Craxl se ne va ma lo fa, 
almeno, in una cornice di 
gran classe. Evangelisti, an- 
dreottiano prima ancora che 
democristiano, sorride: «At¬ 
tenti che mi sa che non è fi¬ 
nita, che uno spiraglio si può 
aprire. Comunque oggi è In¬ 
teressante, la cosa. Non vo¬ 
glio perdere una sola battu¬ 
ta...*. Nicola Mancino, capo 
del senatori de, invece è ml- 
i naccloso Anche nell’ora fl- 
! naie non mostra pietà. «Cra¬ 
xi qui non può parlare. Se 


parla lui, dopo parliamo tut¬ 
ti. Questa anomalia comin¬ 
ciata con Slgonella, questa 
anomalia del suol comizi In 
diretta tv, deve finire ». 

Finirà, finirà. Sono le 
17.50 e Craxi, naturalmente, 
non c'è ancora. Ma c’è An- 
dreottl, sulla poltrona alia 
sua destra. E Forlani e Spa¬ 
dolini su quelle di sinistra. 
Arriva Pertini, saluti di tutti, 
e quel pace maker funziona 
davvero perché il presidente 
è più vispo che mal. 

Ed eccolo Craxi, vestito 
grigio e cravatta bordeaux, 
andare al suo posto di presi¬ 
dente' del Consiglio. Sono le 
18.06. Parlerà pochi minuti, 
interrotto all’inizio dagli 
strepiti! e dalle urla, su nel 
palchi, di un’estemporanea 
manifestazione di Dp. Craxi 
finisce. Ha detto quel che si 
sapeva avrebbe detto. L’in¬ 
terrogativo è un altro; che 
dirà un de che lo ha già accu¬ 
sato di «inaffidabilltà»? A 
fianco del leader socialista, 
quasi ossessivo, l’enigmatico 
sorrisetto di Giulio Andreot¬ 
ti. Quei che pensa nessuno io 
sa. Ma c’è qualcosa che il mi¬ 
nistro ha già scritto: «Nella 
"staffetta" non è detto che 
quello che risulta primo al 
termine della gara sla li più 
bravo — spiega nel suo 
“Block Notes” settimanale 
sull’“Europeo’’. — Talvolta 
può vivere di rendita sul 
vantaggio che hanno accu¬ 
mulato 1 compagni che 
l'hanno preceduto. E Invece 
chi abbia avuto compagni 
meno bravi non può far altro 
che diminuire li distacco, se 
partito con un grosso handi- 
capi.Compagnl meno bravi? 
A De Mita fischieranno le 
orecchie. E diminuirlo fino a 

S uanto, poi, quel distacco? 

ndreottl non lo sa. Ma nella 
rimonta, lui, et crede ancora. 

Federico Geremicce 


L’Assemblea Psi: 

ora si sa chi 
entra e chi esce 


ROMA — Finalmente è stato 
reso pubblico l’elenco del¬ 
l’Assemblea nazionale del 
Psl — è apparso Ieri 
sul)’«Avantlle — attorno a 
cui era nato un piccolo «gial- 
lo» In conclusione del con¬ 
gresso di Rlmlnl. Nella sedu¬ 
ta notturna di sabato scorso, 
cl furono in sala numerose, 
vivaci contestazioni. Tanto 
che venne di fatto stabilito di 
affidare al vertice del partito 
la compilazione definitiva , 
del nuovo «parlamentino» j 
socialista Al dunque, i suol j 
componenti risultano ben I 
412, cui vanno però aggiunti 
come membri di diritto 1 de¬ 
putati, 1 senatori e 1 parla- ; 
mentori europei del partito, i 
In ogni caso, si è rimasti lon- I 


tant dalla quota (circa tre¬ 
cento persone) consigliata 
nei documenti precongres¬ 
suali per evitare di ripetere 
la «deludente» esperienza 
dell'Assemblea nel tre anni 
scorsi. 

Su 412 componenti le don¬ 
ne sono 68, pari al 14 per cen¬ 
to. Gli invitati di diritto sono 
21:7 sindacalisti della Cgll, 7 
dell’UU e 7 giovani della 
Fgsi 

Rispetto alla precedente 
Assemblea nazionale, fra gii 
altri, non compaiono più nel¬ 
la Usta 1 nomi di Gaetano Ar- 
fé, lo storico del socialismo 
Italiano che ha posizioni cri¬ 
tiche verso l'attuale politica 
del Psl, di Gianni Brera e 
Salvatore Sechi (1 due si era- 


Si dimette la giunta emiliana 
per il cambio del presidente 


ROMA — La giunta regio- j 
naie dell’Emilia-Romagna 
si dimetterà martedì prossi¬ 
mo, 14 aprile, per consenti¬ 
re il cambio della presiden¬ 
za. L’attuale capo dell’am¬ 
ministrazione regionale 
(un monocolore comuni- I 
sta), Lanfranco Turci, è sta¬ 
to da tempo indicato dalla 
componente comunista 
della Lega delie cooperative 
alla presidenza nazionale 
dell’organismo. A Turci su¬ 


bentrerà Luciano Guerao- 
ni, attuale segretario emi¬ 
liano-romagnolo del Pei e 
consigliere regionale. In oc¬ 
casione del cambio della 
guardia al vertice dell’Ente 
Regione, dovrebbero essere 
effettuati anche altri rim¬ 
pasti di giunta. Dovrebbe 
ira l'altro dimettersi anche 
l’assessore al bilancio Ger¬ 
mano Bulgarellì, qualche 
settimana fa eletto presi¬ 
dente della Federgasacqua. 


no già dimessi), di Beniami¬ 
no Finocchlaro, ex preslden- ' 
te della Rai, e dell’architetto ' 
Bruno Zevl. 

Tra 1 nomi nuovi: gli eco- < 
nomisi! Mariano D’antonlo, ’ 
Mariano Da Empoli e Qlo- „ 
vanni Somogyl; Vittorio < 
Gassman, Marta Antonietta 
Macclocchì, Pio Marconi, 
l’assessore capitolino (ex so¬ 
cialdemocratico) Antonio „ 
Pala, Luciano Pellicani (so¬ 
stituì dopo Verona Federico 1 
Coen alla direzione dt «Mon- ’ 
doperalo»), l’ex campionessa . 
di atletica Paola Ptgnl Cac- - 
chi, 1) sociologo Gianni Sta- ■ 
tera (autore del libro «Il caso * 
Craxi»), lo storico dell’arte . 
Federico Zeri. 

li grosso del nomi nuovi è * 
comunque rappresentato da ‘ 
stndacl, segretari di federa- * 
zlone e segretari regionali. . 
Tra l confermati: Francesco 
Alberoni, gli storici Spini e 1 
Castronovo, 11 costltuzlona- * 
Usta Cheli, Il professor Um- - 
berta Veronesi, Massimo Se- » 
vero Giannini e Aldo Vlsal- * 
berghl, l’economista Pedone, * 
1 registri Strehler, Wertmul- ’ 
ler, Lattuada, Rosi e Scapar¬ 
ro; Sandra Milo, Krtzla e 
Trussardl. 


Del gruppo comunista 
dovrebbe entrare a far par¬ 
te Mario Del Monte che lu¬ 
nedì cederà la carica di sin¬ 
daco dì Modena alla compa¬ 
gna Alfonsina Rinaldi. Del 
Monte alle ultime consulta¬ 
zioni amministrative è ri¬ 
sultato il primo dei non 
eletti nella circoscrizione di , 
Modena. Ieri intanto il con¬ 
siglio regionale ha appro¬ 
vato il bilancio preventivo 
'87 e il conto pluriennale 
del triennio HTTO. Il voto 
— oltre al si comunista — , 
ha fatto registrare l'asten¬ 
sione del gruppo repubbli¬ 
cano. Contrari gli altri. 


* 
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Dalla noatra redazione 

FIRENZE — Qualcuno la 
considera una delle più pre¬ 
stigiose palestre deU’urbanl- 
■tlca Italiana; altri Invece un 
terreno sul quale si starebbe 
accampando 11 capitale pri¬ 
vato Industriale e finanzia¬ 
rio — che qui al chiama Fiat 
e Fondiaria — a malapena 
contrastato dalla presenza 
pubblica, t un fatto che a Fl- 
rense scendono da mesi ur¬ 
banisti e architetti di fama a 
confrontarsi sul futuro di 
•questo tessuto urbano par¬ 
ticolare dal valore generale», 
come lo definisce Bruno Ga¬ 
brielli, docente di urbanisti¬ 
ca a Genova ed esperto di 
(entri storici, «Non Cè nel¬ 
l'ente locale nessuna volontà 
di abdicare o di essere tra¬ 
volto dal capitale privato», 
assicura l'assessore all'urba¬ 
nistica Stefano Basai, ricor¬ 
dando che qualsiasi Impegno 
va misurato con l limiti legi¬ 
slativi e normativi e con la 
pochessa delle risorse. «Pri¬ 
ma che suU'ldea di plano, so¬ 
stiene, la discussione riguar¬ 
da l’Idea di città da costrui¬ 
re». 

rirense discute molto di se 
•tessa, un segno positivo se 
non ripiega nella nostalgia 
corporativa e affronta con 
chiarezza il futuro. Per que¬ 
sto l comunisti hanno pro¬ 
mosso una Convenslone pro¬ 
grammatica che si aprirà 
domani per concludersi do¬ 
menica mattina con Alfredo 
Relchlin. «Vogliamo avviare 
una discussione critica sul 
presente per cogliere 1 termi¬ 
ni nuovi dello sviluppo urba¬ 
no. per capire e rispondere 
agli Interrogativi aperti sul 
futuro di questa città», scrive 
II segretario comunista Pao4 
lo Cantelli nella premessa al 
documento-base della con¬ 
venzione. 

Quel che è in discussione è 
U futuro di Firenze e della 
sua area. «Non ho mal credu¬ 
to al progresso come ad un 
rettilineo da corsa, semmai 
allo sviluppo perché « Insito 
nella natura stessa», dice 
l'architetto Giovanni Miche- 
lucci, toccando un punto de¬ 
licatissimo dello scontro. «Mi 
stupisce che coloro t quali al¬ 
no a poco tempo fa credeva¬ 
no nel progresso al alano 
d'un tratto convertiti ad una 
Idea di protezione del pae¬ 
saggio e della città forte¬ 
mente statica e priva di pro¬ 
spettiva». La questione urba¬ 
nistica domina il dibattito 
fiorentino, imbottito da una 
vera e propria “overdose" di 
seminari, convegni, tavole 
rotonde, progettazioni ma 
anche da discussioni e pro¬ 
poste che coinvolgono l 
quartieri, le forte sociali, 1 
movimenti. 

E in vista della convenzio¬ 
ne gli interrogativi al acca¬ 
vallano. »X1 caso Firenze ha 
qualcosa di anomalo?», do¬ 
manda Mario Custnano, pre¬ 
side della facoltà di architet¬ 
tura, presentando un semi¬ 
narlo su «La politica urbani¬ 
stica e 1 grandi progetti», in¬ 
dividuati nelle operazioni 
che Fiat e Fondiaria con 11 
Comunale, stanno prepa¬ 
rando a Nord-Ovest della 
città. SI tratta di un Insedia¬ 
mento di circa 210 ettari che, 
dentro il progetto di plano, 
dovrebbero agire come uno 
del “volani” rlequlllbratorl 
di funzioni direzionali, cul¬ 
tura», socia», residenziali, 
fra un centro storico denso 
di antichi contenitori (dalla 
Fortezza da Basso alle Mu¬ 
rate, a San Salvi, a Sanl'Or- 
aola); la periferia ottocente¬ 
sca del Poggi e quella sepa¬ 
rata costruita negli ultimi 
anni. Per l’architetto Luigi 
Alraldi al è chiusa una fase 
dell'urbanistica legata alla 
affermazione dello Stato so¬ 
ciale e se ne è aperta una 
nuova legata alla rivaluta¬ 
zione del mercato e del pri¬ 
vato, nella quale si agisce più 
per progetti che per plani. 
‘‘Bisogna non perdere del 
tutto le conquiste dello Stato 
sociale, Inalate, fissandole In 
una logica di plano a forte 
conduzione etica”. Il fatto è 


Palestra prestigiosa dell’urbanistica italiana oppure terreno di 
profitto del capitale privato - L’importante è superare lo scontro 
e riuscire a delineare un progetto autenticamente riformatore 
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Viverci, in quale dimensione? 

I limiti dei concetti di «moderno», di «attuale» e di «superato» - Le opinioni di Giovan¬ 
ni Michelucci, Giuliano Toraldo di Francia, Aldo Schiavone ed Ernesto Balducci 


Dalla noatra redazione 

FIRENZE — Modernità, 
rapporti con l’InteilettuaUtà, 
degrado. Ecco quello cheal- 
cune personalità della scien¬ 
za, aeU’urbanlsUca, della 
cultura, et hanno detto del¬ 
l’attuale momento vissuto 
da Firenze e sul futuro della 
città e della sua area. 

GIOVANNI MICHELUCCI, 
architetto e urbanista. 

«La modernità non esiste. 
Nel momento In cui si realiz¬ 
za è già superata. Il centro 
non è più solo quello storico, 

r irché tutto è centro e tutto 
storico. Anche la periferia 
che è andata via via attrez¬ 
zandosi per rispondere alle 
esigenze della città. La mo¬ 
dernità, allora, in questo 
senso è un avanzare della 
storia perché nell’atto In cui 
si compie Inizia 11 futuro. Ed 
è un fatto anche estetica- 
mente Importante, perché la 
città deve essere bella. Non si 
tratta di'ornamenti, ma di 
qualcosa di diverso, di una ! 
offerta che corrisponda ai bl- 1 
sogni che mutano. Ecco il ! 
moderno, l’attuale ed ecco 11 | 
superato». 

I) futuro di Firenze, per 
Michelucci, si costruisce ri- 
trovando un rapporto col 
territorio. «Firenze, dice, ma ; 


anche Fiesole, Certaldo, San 
Gimlgnano, Plenza. Firenze 
non esisterebbe senza questo 
sapore di Toscana, senza 
questo senso meraviglioso 
del costruito, l monumenti e 
I campi, 1 muri e le colline, 1 
boschi. La Cupola del Bru- 
nelleschl ha cominciato a co¬ 
struire 11 paesaggio di Firen¬ 
ze che, come tutte le città, 
non si pub deformare, ma 
certo va riformata in conti¬ 
nuazione». 

GIULIANO TORALDO DI 
FRANCIA, fisico. 

•Le città decadono sempli¬ 
cemente perché la loro fun¬ 
zione non è più quella di una 
volta, perché non possono 
più essere centri, ma solo ad¬ 
densamenti sul territorio 
nazionale. Il continuo pia¬ 
gnisteo che si sente, per la 
verità un po’ In tutte le città, 
ma In particolare a Firenze, 
si fonda su uno pseudopro- 
blema, la vera questione è 
che viene meno un modello 
che per seco» è stato alla ba¬ 
se dello sviluppo delle città». 

Giuliano Toraldo di Fran¬ 
cia vive a volte con rabbia 11 
rapporto con l'Intellettuali¬ 
tà. «C'è una Insistenza da 
parte di alcuni Intellettuali 
fiorentini nel vedere la cul¬ 
tura In modo molto antiqua- 


I to. C'è un certo circolo a Fi¬ 
renze che continua a rtm- 
| piangere le riviste del primo 
| Novecento e le “Giubbe Ros¬ 
se". Tutte cose da ricordare, 
ma U degrado di Firenze non 
consiste nel fatto che tutto 
ciò non esiste più. Quelle co¬ 
se non cl sono più perché so¬ 
no superate. Quel che è da 
fare è Inserire Firenze in un 
nuovo circuito di problema¬ 
tiche. di sollecitazioni che gli 
Intellettuali fiorentini a vol¬ 
te non sentono, rimanendo 
incapsulati In un loro sogno 
ormai superato. Una città 
che si era fatta un modello 
culturale così perfetto, lo ve¬ 
de superato, squassato, e gri¬ 
da al degrado. Non direi che 
11 degrado di Firenze sia 
maggiore che altrove. Uno 
dei modi per superarlo è pen¬ 
sare in grande, ad una Firen¬ 
ze nella sua area. Uno del 
modi ò far si che non tutto si 
concentri nel centro di Fi¬ 
renze. Nel sottosuoli degli 
Uffizi o in altre gallerie sono 
accumulati tesori d'arte. 
Perché non esporli a Prato o 
a Sesto? Perché tutto deve 
restare all'ombra del Cam¬ 
panile di Giotto? Non dico di 
spostare la “Primavera” del 
Bottlcelll, ma abbiamo tanti 
capolavori che bastano a 



mantenere Firenze per quel¬ 
la che è, per cui tutte le altre 
occasioni culturali andreb¬ 
bero decentrate». 

ALDO SCHIAVONE, do¬ 
cente di diritto romano, di¬ 
rettore dell'Istituto Gramsci 
di Roma. 

«Un nuovo rapporto fra 
istituzioni culturali e vita 
della gente ha a Firenze una 
specifica dimensione. Pro¬ 
prio a Firenze, a mio avviso, 
va Inventato un modo nuovo 
di fare cultura, di vivere la 
città per 11 suo stesso passa¬ 
to. Se pensiamo alla Firenze 
post-unitaria, a quella del 
primo dopoguerra, fino ag» 
anni Trenta e Quaranta, cl 
accorgiamo che c’è stata una 
forte Integrazione fra la città 
e la sua cultura, fino al tempi 
di La Pira. Poi 11 punto di In¬ 
contro magico fra la dimen¬ 
sione provinciale e la visione 
cosmopolita di Firenze si è 
rotto creando un vuoto. Oggi 
c'è una città che esprime 
enormi potenzialità, un 
grande patrimonio cultura¬ 
le, una presenza Intellettuale 
di rilievo che non riesce ad 
organizzarsi, ad unificarsi in 
un progetto. Va reinventato 
un modello che non sla mo¬ 
noculturale. Da questo pun¬ 
to di vista requtlibrio fra ar¬ 
tigianato, turismo, piccola 
industria obbliga anche ad 
una reinvenzlone del volumi 
urbani, del rapporto fra cen¬ 
tro storico e periferia, ad un 
uso diverso del patrimonio 
librarlo e artistico sul terri¬ 
torio, ad un nuovo governo 
del flussi di domanda e ad 
una loro migliore gestione». 

ERNESTO BALDUCCI, 
teologo. 

«Chi parla di crisi della 
cultura a Firenze dovrebbe 
andarci plano. Un certo mo¬ 
dello di cultura è finito per 
sempre, ma Firenze nel suo 
perimetro urbano e nel suo 
hinterland è una realtà pie¬ 
na di centri culturali, di po¬ 
tenziale intervento, capaci di 
favorire una metamorfosi 
che la porti a vivere l’età del 
suo tempo». 

Venendo alla crisi fioren¬ 
tina, Balduccl afferma che 
non si può discutere di que¬ 
sto senza interrogarsi sul 
modello di sviluppo globale 
rispetto al quale Firenze non 
ha né strutture, né vocazio¬ 
ne. Non si può Imputare 11 
degrado di Firenze a questa 
o a quella amministrazione. 
«La stessa struttura urbani¬ 
stica rende Firenze una real¬ 
tà troppo fragile per con¬ 
frontarsi con questo modello 
di sviluppo». 


che le grandi città, dopo aver 
fagocitato le aree Industria», 
un tempo alla periferia, ora 
le rigettano, come a Novo», 
dove è insediato Io stabili¬ 
mento Fiat, creando occa¬ 
sioni di rtequlllbrio dello svi¬ 
luppo e di risanamento. E 
questo non riguarda solo Fi¬ 
renze. «Le grandi città stan¬ 
no diventando terreno privi¬ 
legiato di Intervento di gran¬ 
di gruppi industria», sostie¬ 
ne Cantei», ma anche del ca¬ 
pitale finanziario ed entram¬ 
bi tendono ad orientare la fa¬ 
se di ristrutturazione che si è 
aperta». 

Sono questi 1 termini dello 
scontro che si combatte a Fi¬ 
renze. Uno scontro dagli esttl 
aperti che riguarda lo svi¬ 
luppo In tutti 1 suoi aspetti: 
urbano, sociale, culturale. 
Riguarda le vocazioni di Fi¬ 
renze da non ridurre a vetri¬ 
na, con le periferie-pareheg¬ 
gio; riguarda una artificiosa 
"fiorentinità" tutta ripiega¬ 
ta sulla Immagine del passa¬ 
to solo per accrescerne il 
consumo; riguarda il "de¬ 
grado”. Le grida di allarme 
per 1 comunisti non condu¬ 
cono lontano, specie quando 
alla lamentela non si accom¬ 
pagna una proposta seria. 
Con la convenzione 1 comu¬ 
nisti entrano in modo, se 
possibile, ancor più netto 
nello scontro. VI entrano per 
delincare uno schieramento 
riformatore che assuma co¬ 
me parametri la qualità del¬ 
l'ambiente urbano, la rifor¬ 
ma della politica e delle Isti¬ 
tuzioni, 1 diritti dei cittadini, 

1 nuovi termini dello svilup¬ 
po economico nelle grandi 
aree metropolitane. 

C’è però un passaggio ob¬ 
bligato che non attraversa 
solo la plana a Nord-Ovest di 
Firenze; un passaggio che 
deve portare al superamento 
e alla ricomposizione della 
frattura che dagli anni Cin¬ 
quanta si è prodotta fra Fi¬ 
renze, la sua area e la regio¬ 
ne. Non si tratta solo di quel¬ 
la tendenza Isolazionistica 
frutto della scelta politica 
del centrosinistra avverso al 
"Comuni rossi" della cintu¬ 
ra, come sostiene 11 presiden¬ 
te della Regione Gianfranco 
Bartollnt. E qualcosa di più. 
È una frattura fra uno svi¬ 
luppo che a Firenze è stato 
fondato sulla “trinità” arti- 
glanato-cultura-turismo, in¬ 
ventata dalla classe dirigen¬ 
te fascista; mentre nell’area 
fiorentina e toscana si anda¬ 
va affermando la vitalità del 
sistemi di piccola e media 
impresa, alla cui base stava 
una forte mobilità sociale, 
larghissime fasce di lavoro 
operalo, una compattezza 
culturale segnata dal valori 
storici del movimento socia¬ 
lista e comunista. Il futuro 
di Firenze, quindi, può essere 
segnato solo dal superamen¬ 
to di quella frattura, reinter¬ 
pretando in tutti 1 suoi aspet¬ 
ti, compresi quelli della pro¬ 
gettazione urbanistica e di 
piano, lo sviluppo della città, 
della sua area in rapporto al¬ 
la regione. 

Qualcuno l'ha chiamata 
modernità, altri moderniz¬ 
zazione. II dibattito è aperto 
fra gli Intellettuali. Per To- 
mas Maidonado, uno del 
progettisti dell’area a Nord- 
Ovest, la modernità non può 
ridursi “ad un cumulo di 
macerie da rimuovere”, pen¬ 
sando a tutto "fuorché a dire 
quale sarà, a lavoro di rimo¬ 
zione concluso. Il nuovo ar¬ 
redo che dovrebbe sostituire 
il precedente”. Modernizza¬ 
zione, sostengono 1 comuni¬ 
sti, è un termine ambiguo 
ma estremamente attuale 
per Firenze. Non un processo 
di omologazione ad un qual¬ 
siasi modello di modernità, 
ma un Intervento che sposti 
e modifichi gli equilibri so¬ 
cia» spesso paralizzanti su 
cui si è retta e si va consu¬ 
mando la sua immagine. Il 
modo insomma per uscire 
dall’immobilismo che non è 
frutto della perversa volontà 
di una certa società politica, 
ma piuttosto la conseguenza 
della dinamica presente nel¬ 
la società civile. 

I fiorentini sono consape¬ 
voli che lo scontro è fra due 
modi di concepire la città. 
Ricordano perfettamente 
come, nel 1975, con la giunta 
di sinistra, si tentò di Intro¬ 
durre un primo cuneo In un 
equilibrio paralizzante e co¬ 
me, pur Incrinandolo, non si 
riuscì a spezzare il peso delle 
vecchie forze, 11 gioco del mi¬ 
cro-interessi, Il conservato¬ 
rismo congenito di una fetta 
della città, Il ruolo soffocan¬ 
te della rendita parassitarla. 
Con questa chiave va letta 
l’esperienza delle giunte ros¬ 
se e non come un generico 
fallimento della classe politi¬ 
ca di sinistra, così come l’ha 
Interpretata l'ex assessore 
regionale alla Cultura Fran¬ 
co Camarlinghi In un saggio 
pubbUcato da Einaudi. E co¬ 
sì va letta anche l’anomalia 
fiorentina che » 12 maggio 
bocciò il pentapartito, 
aprendo la strada alla giunta 
di programma uscita raffor¬ 
zata da una recente verifica 
programmatica. Sulla mag¬ 
gioranza Pcl-Psl-Psdl-Pll I 
comunisti esprimono un 
chiaro giudizio positivo, sen¬ 
za nascondersi le contraddi¬ 
zioni vecchie e nuove con le 
qua» fare 1 conti. 

Per questo 11 Pei Insiste 
sulla necessità di costruire 
uno schieramento riforma¬ 
tore che implichi la selezione 
degli interlocutori, la scelta 
degli alleati e l’indivlduazlo- 
ne degli avversari. Una di¬ 
versa qualità dello sviluppo, 
sostiene, non è un processo 
Indolore e va affrontata sa¬ 
pendo che di scontro duro si 
tratta. 


LETTERE 


ALL’UNITA' 

Le colpe Usa di fronte 
al sistema degli obblighi 
giuridici internazionali 

Cara Unità, 

più di ventanni or sono l’Onu ha approvato 
un’importante dichiarazione sui Diritti del¬ 
l’Uomo. Gli Usa non l’hanno ancora ratifi¬ 
cata. 

Cosi come Washington si rifiuta di aderire: 

a) alla Convenzione del 1948 sulla preven¬ 
zione e la repressione del crimine di genoci¬ 
dio; 

b) alla Convenzione internazionale dei 
1965 sulla liquidazione di tutte le forme di 
discriminazione razziale; 

c) alla Convenzione del 1968 sull'ìmpre- 
•crittibilità dei crimini di guerra e dei crimini 
contro l’umanità; 

d) alla Convenzione del 1973 sulla soppres¬ 
sione dell’apartheid. 

In tutto, gli Usa non hanno ratificato 30 
dei 40 documenti che dovrebbero rappresen¬ 
tare il sistema degli obblighi giuridici inter¬ 
nazionali. 

Ricordo infine, a proposito della pena di 
morte ancora vigente in Usa, che Tari. 5 della 
Dichiarazione universale dei Diritti dell’Uo¬ 
mo dice, tra l'altro, che nessuno deve venire 
sottoposto a punizioni crudeli o disumane. 

GIUSEPPE GIANOL1 
(Campcrtogno Sesia - Vercelli) 

Conoscendo la Calabria 
poi Torino... le «Ravenne» 
sono a centinaia 

Caro direttore, 

ero un giovane calabrese con pochissima 
scuola, disoccupato e senza padre. Mi dispe¬ 
ravo, volevo lavorare, facevo il contadino, il 
bracciante, ma guadagnavo poco; non mi po¬ 
tevo nemmeno sposare. 

Così un mio parente mi porta a Torino, 
dice che conosce un grosso personaggio, mi fa 
raccomandare: dopo 3 mesi mi vedo alla fab¬ 
brica di Agnelli. Il personaggio che mi ha 
raccomandato mi dice: non devi farmi fare 
brutte figure, non devi aver a che fare con il 
sindacato né con partiti. Io, bisognoso di tut¬ 
to, accetto tutto. 

Cosi mi portano davanti a due signori. Mi 
dicono: hai un diploma? Io dico: no. Allora 
che cosa facevi? li bracciante, dico io. Mi 
portano a una specie di cantina, mi dicono 
quello che devo fare. 

Cosi comincia il calvario deU’umidità e del 
buio. Mi vengono atroci dolori alle mani e ai 
piedi. Spesso vado in mutua; mi sento rovina¬ 
to, ma mi accontento: cì sono lavori peggio 
ancora del mio in questa Italia coeiddettade- 
mocratica; le Ravenne sono a centinaia, i rac¬ 
comandati come me, o i sottoccupati, i lavori 
neri non si contano più. I padroni hanno preso 
il sopravvento e nessuno li ferma più. Nessu¬ 
no protegge i lavoratori, troppi non hanno 
fiducia di nessuno e ognuno si arrangia come 
può. Regna il silenzio, il soccombere; siamo 
tornati agli anni 50: quello che avevano ac¬ 
quistato i nostri padri a furia di lotte fatte e di 
manganellate prese, £ tutto perduto. 

A causa di una lunga cura che devo fare 
per la mia artrosi, sono anche tornato al mio 
paese d’origine in provincia di Reggio Cala¬ 
bria; ma non si vede altro che scialli e fazzo¬ 
letti neri, tutti in lutto: non c’£ una famiglia 
che non ha un morto, un capito, un nascosto. 
Nessuno £ contento. 

Ripeto: qui Ravenna non £ sola. A Torino 
ho visto lavori ingrati che non posso nemme¬ 
no pensarci, ma se non ci sono i morti nessuno 
li conosce. Ho visto lavorare i giardinieri del 
Comune e mi sono venuti i brividi: giovani 
saliti su grossi alberi con le moto-seghe senza 
cinture di sicurezza, tagliare cime rotte dalla 
neve all’altezza di 15 e più metri. Io quel 
lavoro non to farei nemmeno se mi dessero 
duecentomila lire all’ora. Eppure quei poveri 
giovani fanno quel pericoloso lavoro per no- 
vecentomila lire al mese. Non parlano, non si 
ribellano: hanno paura di perdere il posto e 
sottostanno. 

La bruttura della dittatura l'abbiamo qui 
noi. «Siamo nell’Argentina»: cosi dicono le 
mamme che hanno perso i figli a Reggio Ca¬ 
labria. Noi siamo il Cile, noi siamo il Libano, 
con tante fazioni: 'ndrangheta, camorra, ma¬ 
fia, brigate rosse e nere; faide tremende, fa¬ 
miglie intere morte, bambini rapiti¬ 
lo ho trent’anni e la fabbrica, l’umidità, 
l’oscurità mi hanno ridotto a 60... 

NELLO DE ROSA 
(Torino) 

«In Brasile è cessata 
la dittatura, ma la violenza 
nei campi non è diminuita» 

Signor direttore, 

siamo colpiti dalla notizia (resa pubblica il 
29 novembre 1986 dal vescovo di Mantova, 
monsignor Egidio Caporello) che il decesso di 
padre Maurizio Maraglio, sacerdote manto¬ 
vano trovato senza vita il 28 ottobre 1986 a S. 
Luis (capitale del Maranhao, uno degli Stati 
della Federazione brasiliana) non fu dovuto a 
morte naturale, ma determinato dalle atroci 
sevizie subite dopo essere stato sequestrato 
dagli squadroni della morte. 

A poco più di un anno dall’assassinio dì un 
altro sacerdote italiano, padre Ezechiele Ra¬ 
miti, i missionari italiani in Brasile pagano 
con un ulteriore tributo di sangue il lavoro 
svolto nella Pastorale della Terra insieme ai 
contadini sfruttati e oppressi di questo Paese. 

Questo nuovo assassinio operato dagli or¬ 
mai tristemente famosi «eserciti privali», 
composti da mercenari, pistoleri al soldo dei 
grandi proprietari terrieri, si colloca nella ve¬ 
ra e propria «guerra» per la terra scatenata 
dai latifondisti contro i contadini, nell'aspra 
difesa dei loro privilegi e contro la «semplice» 
richiesta dei lavoratori delia terra di una ridi¬ 
stribuzione delle terre e di una attuazione 
reale della riforma agraria promessa dal pre¬ 
sidente Sarney. Padre Maurizio Maraglio £ 
solo l’ultima vittima di questa guerra atroce, 
che vede spesso la Polizia tederale, ì governa¬ 
tori di vari Stati, i giudici locali assumere 
atteggiamenti dì connivenza con gli squadro¬ 
ni della morte. 

Addirittura, nello Stato del Maranhao, do¬ 
ve £ stato ucciso padre Maraglio, lo stesso 
governo statale ha incentivato, sia in pubblico 
che nell’articolazione politica, l'organizza¬ 
zione dei latifondisti e la loro strutturazione a 
livello paramilitare. I latifondisti, forti di 
questa copertura, si organizzano, comprano 
armamenti anche pesanti, terrorizzano la 
gente con i loro pistoleri, uccidono i dirigenti 
contadini, dei sindacati, degli indios e della 
Chiesa, che si £ schierata contro i soprusi dei 
d r* i n ■ po^nti. in particolare attraverso l’azione del- 
Henzo cassìgoli I la Commissione Pastorale della Terra. Ucci- I 


dono soprattutto i lcaders che possono aiuta¬ 
re l’organizzazione dei lavoratori. 

Da quando in Brasile si £ insediata là 
«Nuova Repubblica», succedutasi alla ditta¬ 
tura militare, la violenza, specie nei campi, 
non £ diminuita ma al contrario ha subito, 
grazie al terrorismo provocato dai grandi 
proprietari terrieri, una drammatica escala¬ 
tion: gli assassini! di lavoratori, indio*, agenti 
di pastorale, sacerdoti sono passati dai 123 
del 1984 e dai 222 del 1985, fino ai 230 all’ot¬ 
tobre del 1986 (aueste le cifre ufficiali, rico¬ 
nosciute anche dal governo brasiliano!). A 
queste cifre si deve aggiungere l’enorme nu¬ 
mero di feriti, imprigionati e torturati. 

Nonostante che il governo brasiliano si 
sforzi di dare all’esterno un’immagine di so» 
cietà che sta andando verso la democratizza¬ 
zione, la realtà di questo Paese £ altamente 
conflittuale e violenta; in essa, come dicono i 
vescovi brasiliani, si £ creata una struttura di 
crimine organizzato. 

Di fronte a questa gravissima situazione gli 
organismi di cooperazione internazionale, i 
Comitati di solidarietà intemazionale, i 
gruppi missionari e le organizzazioni eccle¬ 
siali, co-firmatari di questa lettera, chiedono 
che il governo italiano faccia pressione sul 
governo brasiliano perché abbiano fine que¬ 
ste violenze, questo disprezzo della legge, 
questi attentati ai diritti di riunione, ai diritti 
sindacali; e perché il Brasile garantisca sul 
suo territorio il rispetto dei Diritti Umani e 
tra di essi il primo £ il diritto alla vita e il 
diritto alla terra, una necessaria e logica con¬ 
seguenza nel quadro del diritto allo sviluppo. 
ACLI provinciali Milano; ACL! regionali 
della Lombardia; ACRA (AuodarioM di 
cooperazione rurale in Africa e America 
Lat.); AICT (Associazione intemasioaals 
contro la tortura); Associazione delle Donne 
brasiliane e italiane; Comunità dì S. Angelo - 
Milano; Centro di Solidarietà intemazionale • 
Ccrnusco sul Naviglio; FA AL (Fondazione 
Amici America Latina) - Sulla no; Grappo 
Missionario S. Agata (Cremona); Lega dei 
Diritti dei popoli - Milano; Lega obiettori di 
coscienza; Nìgnzìa; Pax Chrislù Rete Radiò 
Resch (Milano) 

Col civico impegno 
di buttarli in pattumiera 

Caro direttore, 

l'isteria collettiva contro ali innocenti sac¬ 
chetti dì politene contìnua. To esprimo U mio 
semplice voto a favore del sacchetto di polite¬ 
ne nei suoi avariati usi ed il mio progetto 
personale di usarli sempre in futuro, senza 
altro limite che quello, civico, di gettarli cor¬ 
rettamente come qualunque altra immondi¬ 
zia, nella pattumiera. 

Non sarà la monomania di qualche mini¬ 
stro, pretore, Sindaco o finto amante della 
natura a mettermi in minoranza: semmai mi 
approvvigionerò di saochettì polifonici all’e¬ 
stero, magari di contrabbando. 

GIORGIO RUFFIN1 
(Milano) ; 

Quando coincide 
con l’ora di religione, 
niente educazione fisica! , 

Spett. redazione, 

tutti sanno che, in seguito alla recente «In¬ 
tesa» firmata dalla Santa Sede e dal ministe¬ 
ro della Pubblica istruzione, l'insegnamento 
della religione cattolica è stato fiatato in due 
ore settimanali, da suddividere in due giorni 
diversi della settimana. 

Forse è opportuno ricordare che, prima 
de!l’«Intesa», nella scuola elementare erano 
previste solo 20 mezze ore annue (cioè 10 ore 
annue) per l'insegnamento religioso, gestite 
direttamente daU’autoritl ecclesiastica. 
LMntesa» attuale assegna invece, facendo I 
debiti conti, più di 70 ore in un anno. 

Non appare paradossale che mentre la 
scuola elementare si avvia a dare applicazio¬ 
ne ai suoi nuovi programmi, per la cui realiz¬ 
zazione la commissione Fassino aveva previ¬ 
sto «non meno di 30 ore setrimana/i» rispetto 
alte attuali 24 (tempo pieno a parte), U tem¬ 
po-scuola cuticolare (quello rivolto alle clas¬ 
se completa) si ridimensioni di due ore setti¬ 
manali, scendendo da 24 a 22? 

Ma, più nel concreto, cosa avviene nella 
nostra scuola? Ciascuna classe svolgeva, pri¬ 
ma deU’«Intesi«, l’attività di educazione fisi¬ 
ca per un’ora alla settimana, nella palestra, 
durante le quattro ore antimeridiane dei toi 
giorni scolastici. Invece (ecco il problema!) 
nei giorni di martedì e giovedì, dallo ore 
11.20 alle 12.20, tutte le classi debbono svol¬ 
gere, contemporaneamente, l'insegnamento 
religioso o l’attività alternativa. Che coaa ac¬ 
cade per quelle classi che in Quelle ore, quei 
giorni, dovrebbero praticare l'educazione fi¬ 
sica? L'educazione fisica non si M 

E d’altronde la palestra, nelle ore degli al¬ 
tri giorni scolastici, £ impegnata da altre sco¬ 
laresche. 

LETTERA FIRMATA 

da otto docenti di una scuola elementare di Roma 

Ai reduci del 350* 
Autoreparto Pesante 

Gent.mo direttore, 

allo scopo di recare un contributo, sia pura 
minimo, per fare chiarezza sul «caso Leo po¬ 
li». le saremmo grati se potesse pubblicare il 
seguente appello. 

L’8 settembre 1943, in Ucraina, nei pressi 
dì Balta, venne fatto prigioniero del persona¬ 
le del 350* Autoreparto Pesante già deU’Ar- 
mir, che operava al recupero del materiale 
bellico lasciato dai reparti italiani rimpatriati 
sin dal giugno. Una barte dì esso venne rin¬ 
chiusa nel ghetto di Chelnch e — successiva¬ 
mente — alla fine di ottobre consegnata ai 
rumeni e portata a Bucarest, da dove rientrò 
in Italia alla fine della guerra. L’altra parte 
fu dai tedeschi trasportata in località impre¬ 
cisata (forse Leopoli). Quale sorte toccò lo¬ 
ro? 

Allo scopo di poter fare un po’ dì luce ci 
rivolgiamo ai reduci del 350* Autoreparto af¬ 
finché segnalino ogni eventuale opportuna 
notizia. 

ALBERTO VERONESI 
per il Comitato provinciale Associazioni 
combattentistiche • Bologna • c/o Anmìf 
Via Parigi 1/2 (tei. 051/231862) 

Impara «da poci mesi» 

Egregia redazione, 

sono polacco di 24 anni. Imparo italiano da 
poci mesi. Serate ascolto spesso il Primo prò» 
gramma di Torino. 

Io molto vorrei corrispondere con amici e 
amiche italiane. 

MARIAN PAULISZYN 
67-115 Bytom Odrz, Mlynska 26 (Polonia) 


4 
































GIOVEDÌ 
9 APRILE 1987 


l’Unità - CRONACHE 


5 


Genova, striscione delle «Ucc» 
(con minacce) lasciato vicino 
a una fabbrica di armamenti 


Dalla nostra radaziona I 

GENOVA — Tre metri per due, di stof fa bianca, 
marcato con la stella rossa a cinque punte, si* ! 
flato Ucc, ovvero Uniti comuniste combatten¬ 
ti, Lo striscione è stato trovato ieri mattina a 
Genova lungo il viadotto che, tra Consigliano e 
Sestri Ponente, conduce all’aeroporto Cristofo¬ 
ro Colombo, all'altezza dello stabilimento della 
Elsag Sulla tela parecchie frasi contro «l'ade¬ 
sione dell'Italia alle guerre stellari*, per «l’usci¬ 
ta dell’Italia dalla Nato», per il cambiamento 
della politica estera del nostro paese nel bacino 
del Mediterraneo In grande la scritta conclusi¬ 
va «Costruiamo dal basso l’unita di tutte le 
forze contrarie all’autoritarismo del governo 
borghese» 

Il tutto nei pressi di una fabbrica che, tra 
l’altro, produce sofisticati siatemi di armamen¬ 
to e radar avanzati nell’ambito di un consorzio, 
nato dal «club Melara», per la tecnologia navale 
militare Un segnale Inquietante, anche per¬ 
ché, a Genova e in Liguria, la frazione movi¬ 
mentista delle Brigate rosse negli ultimi tempi 
•I è rifatta viva in più riprese Dopo l’assassinio 
del generale Glorgieri a Roma, ad esempio, al¬ 
cune copie della rivendicazione sono state fatte 
trovare sul tetto di una cabina telefonica in 
pieno centro, dopo una telefonata al centralino 
del «Secolo XIX» E negli stessi giorni, nella 


centralissima galleria Mazzini sono comparse 
scritte per «Gallinari libero» 

Prima ancora, alla fine del dicembre scorso, 
altri due striscioni dell’Ucc erano stati appesi 
alle cancellate dell'Ansatdo-Componenti di via 
Pacinotti a Sampierdarena, e della Corea, ex 
stabilimento lulsider di Comighano Su en¬ 
trambi, scritte contro la politica economica del 
governo, per la difesa del salario e dell occupa¬ 
zione e per l’unità del proletariato 

I) vero dato di allarmante attualità era costi¬ 
tuito dal fatto che l’Italsider — insieme all’An¬ 
saldo, alla Fiat, alla Montedison e all Oto Mela¬ 
ra — era stata indicata come obiettivo da colpi¬ 
re nella «risoluzione strategica» diffusa dalle 
Unità comuniste combattenti poco tempo pri¬ 
ma De II'Oto Melara — la fabbrica spezzina che 
produce materiale bellica — si è riparlato re¬ 
centemente per un fallito attentato all’alba di 
venerdì 3 aprile, dopo una telefonata anonima 
ai carabinieri, 23 candelotti di dinamite, con 
detonatore e miccia, sono stati rinvenuti alla 
base di un pilone del viadotto autostradale che 
sovrasta il muro di cinta dello stabilimento 
L’ordegno e stato disinnescato senza danno, 
ma l'allarme è rimasto 
Sempre nello spezzino, sulle colline di Orto¬ 
novo, in febbraio è stato scoperto un vero e 
proprio anenale 

Rossella Michitnzi 


D viaggio fa bene, 
megaconvegno a Rimini 
su turismo e vacanze 


ROMA — Viaggiare fa bene come mai’’ È possibile costruire 
una storia universale del viaggio’ Cosa sono le «vacanze interio¬ 
ri» e 1 moderni «enVronauti»’ È meglio Rimini o meglio Miami’ 
Su quest'ultimo quasi galattico quesito arriverà da oltre Atlanti¬ 
co lo stesso sindaco di Miami Suarez, in confronto diretto con 
altri big nazionali e no del settore Ma infiniti altri I temi affasci¬ 
nanti le mode turistiche («La moda è l’autoritratto di una socie¬ 
tà e l’oroscopo che essa fa del suo destino», scriveva Flaiano)f i 
viaggi Impossibili ovvero la geografia fantastica (da Omero ai 
mode rni scrittori di fantascienza sono sorti e crollati migliaia di 
terre e universi «paralleli» a quelli reali), l’ospitalità ieri e oggi 
(cos’è un «ospite» nell’odierno «villaggio globale»’), il linguaggio 
e gli stereotipi dei "media” turistici, anche un «Progetto Bisan¬ 
zio» con storico banchetto medievale Ma tutto questo non è che 
un pallido assaggio di ciò che mette in cartellone quella conven- 
tion-monstrum sul turismo che è «Volare 87», in programma dal 
27 al 34 aprile a Rimini (e ae no, dove*), patrocinata dallo stesso 
Comune I «pazzi» organizzatori lo chiamano congresso diffuso, 
gigantesco contenitore che vedrà 38 convegni, ISO relatori, 9 sedi 
diverse, quattro o cinque città impegnate, la presenza di centi¬ 
naia di operatori e insegnanti, nonché 5000 studenti delle 350 
scuole di turismo italiane Chiamati a intervenire esperti, psico¬ 
logi, sociologi, semiologi, docenti universitari, scrittori Quattro 
giorni di riflessione, ma anche di sperimentazione, una enorme 
"performance" di «turiamo vissuto» 


Sclerosi multipla, 
sarà l’interferone 
la cura del futuro 


Uno spiraglio di speranza contro la sclerosi multipla una delle 
malattie neurologiche piu diffuse (colpisce una persona su due¬ 
mila soprattutto le donne), sembra essere stato aperto dall’in- 
terferon beta Secondo uno studio condotto dal dottor Lawrence 
Jacobs dell Università di New York l’interferon ha dimezzato 
gli episodi acuti della malattia in trentacinque pazienti che ne 
sono affetti anche se è ancora presto per dire che è in grado di 
guarirli Più precisamente l’incidenza delle riacutizzazioni è 
ps ssata da una media di 1 79 per paziente (lo studio è durato due 
anni) a 0 76 con una riduzione del 57 per cento Un altro gruppo 
di 34 persone affette da sclerosi multipla è stato trattato con 
placebo, cioè con sostanze inerti che hanno soltanto un effetto 
psicologico in questo caso la diminuzione degli attacchi è stata 
del 26 per cento Secondo la rivista specializzata «Tempo medi¬ 
co», da un punto di vista statistico «la differenza tra i due gruppi 
è significativa, in ambito clinico, però, l’interferon non è riuscì* 
to a eliminare le riacutizzazioni in maniera completa Si tratta 
perciò di risultati incoraggianti, ma ancora preliminari e lonta¬ 
ni da una possìbile applicazione clinica e terapeutica consiliabi» 
le su vasta scala» La sclerosi multipla è dovuta alla distruzione 
della mielina, una sostanza che forma una guaina e che riveste 
le fibre nervose in partenza dai neuroni consentendone il cor¬ 
retto funzionamento Secondo una Ipotesi, ancora priva di con¬ 
ferme, uno o più virus danneggereobero le fibre nervose nei 
primi anni dì vita provocando in seguito la formazione di anti» 
corpi contro la mielina Si tratterebbe quindi di una malattia 
autoimmune, cioè di una reazione abnorme del sistema immu¬ 
nitario 


4 miliardi 
di polizza 
per Calvi 


MILANO — Ammonta a quat¬ 
tro miliardi di lire la polizza di 
assicurazione sulla vita stipu¬ 
lata nel 1980 dal Banco Am¬ 
brosiano con la «Generali As¬ 
sicurazioni» di Trieste a favore 
di Roberto Calvi, il banchiere 
morto il 18 giugno 1982 a Lon¬ 
dra La dodicesima sezione del 
Tribunale civile di Milano, al¬ 
la quale si è rivolta la vedova 
di Calvi, Clara Canetti ha sta¬ 
bilita che la polizza era valida 
per Calvi come persona fisica 
e non, secondo la tesi sostenu¬ 
ta dai legali delle «Generali», 
solo come presidente e ammi¬ 
nistratore delegato del banco 
Ambrosiano. Secondo l'assicu¬ 
razione, poiché il 17 giugno 
1982 erano stati revocati a Cal¬ 
vi i poteri di presidente e am¬ 
ministratore delegato, la pa¬ 
lina ti giorno dopo non era 
più operante Peraltro 11 tribu¬ 
nale ha accertato che nella po¬ 
lizza non è prevista l’ipotesi 
del suicidio e quindi il premio 
potrebbe essere pagato solo 
una volta accertato che Calvi 
non si sia suicidato 


Panseca 

architetto 

«Supersex» 


ROMA — Quarantasette an¬ 
ni, architetto alla corte di Cra¬ 
ni, ideatore del garofano e del 
«tempio» dì Rfmìnl, Filippo 
Panseca si confessa in una in¬ 
tervista aH’«Europeo» Sua fi¬ 
glia l'ha chiamata Giorgia 
Bettina Anna Francesca Sil¬ 
via («piccoli omaggi — dice — 
a Bettino e Anna Crasi»), la 
sua carriera la rievoca così: 
•Entravo in galleria, mi sce¬ 
glievo un posto, mi spogliavo e 
mi mettevo addosso una ma¬ 
glietta con un disegno mio. Il 
gallerista mi faceva* «Ma si 
può sapere cosa vuoi?» E io: 
•Mi auloevpongo». L’architet¬ 
to del garofano tia pure un suo 

E issato segreto. «Era il '64 e 
volicchiavo a Roma come 
grafico in una casa editrice 
che faceva “Playmen”. Fama 
in ufficio un signore che mi 
guarda, mi riguarda e fa: M Ra- 

<;azzo, vie' de la un momento”, 
o vado, lui chiude la porta e 
fa “Tir* giù le braghe, te vojo 
vede’ in mutande” stiamo per 
fare un fotoromanzo spinto, si 
chiama "Superata”». 


Ci vorranno giorni per avere cifre definitive, ma è probabile che il bilancio salirà 


«Nave della morte», ultimo atto 
Già 140 le vittime recuperate 

Settanta uomini addestrati da una équipe di psicologi e di volontari della protezione civile - «La situazione è molto 
peggiore di quanto ci aspettassimo» - L’angosciosa attesa dei parenti • All’origine delia tragedia tre errori umani 


0*1 nostro corrispondonto 

BRUXELLES — Non è ancora l'ora 
della verità sui morti di Zeebrugge 
Ma le stime al ribasso stanno saltan¬ 
do tutte, una dopo l'sltra. ieri matti¬ 
na alle otto, dopo la prima nottata di 
lavoro sul relitto del «Herald of Free 
Enterprise», le salme recuperate era¬ 
no 63 e 11 numero complessivo delle 
vìttime superava già una delle tante 
cifre «ufficiali» fornite dopo la trage¬ 
dia dalle autorità e dal dirigenti del¬ 
ta Townsend Thoresen, la società ar* 
matrice A mezzogiorno 70, alle due I 
del pomeriggio 83. alle quattro 102 E 

G l via via, In uno stillicidio che si 
:eva più lento man mano che le 
•quadre sulla nave al Inoltravano nel 
fango e nel buio delle zone più diffl- ; 
dii da raggiungere 

Sono settanta gli uomini al lavoro ! 
lui «Herald», In condizioni che sono i 
una sfida continua per le loro capa¬ 
cità e la loro resistenza psicologica 
Una squadra di sommozzatori della 
Marina, che nel giorni scorsi è stata 
preparata da una équipe di psicologi, 
volontari della Protezione civile e 


della Croce rossa, santtarl Incaricati 
di vigilare, almeno, sul rischio di in¬ 
fezioni Un ufficiale del sommozza¬ 
tori, durante una breve pausa a ter¬ 
ra, ha detto che la situazione sulla 
nave «è peggiore di quanto avessimo 
tutti Immaginato* 

Peggiore soprattutto In un senso 1 
morti nelle viscere del «Herald* sono 
molti di più delle stime più pessimi¬ 
stiche La cifra di 140, fornita, Infine, 
dalla Società armatrlce l'altro gior¬ 
no, dopo un balletto di versioni con¬ 
traddittorie, sarà, molto probabil¬ 
mente, superata. C’è chi dubita che 
un bilancio definitivo della tragedia 
si potrà mai fare Riferimenti certi, 
ormai è chiaro, non ce ne sono La 
Usta del passeggeri non lo è Sul tra¬ 
ghetti della Manica cl si può Imbar¬ 
care all’ultimo momento, in Usta 
d'attesa Chissà quanti lo hanno fat¬ 
to Va sera del « marzo E poi, i bambi¬ 
ni sotto l quattro anni non figurano 
mal sulle Uste d'imbarco Sul «He¬ 
rald», quella sera c’erano del bambi¬ 
ni. I testimoni 11 ricordano Alcuni 
sono stati salvaU Tutti? 


A Intervalli regolari, gli uomini al 
lavoro sul relitto inviano a terra 11 
resoconto del loro progressi Nel pri¬ 
mo pomeriggio sono stati ispezionati 
1 ponti A e B, l più alti, dove si trova¬ 
no 11 ristorante, la caffetteria e 1 salo¬ 
ni di ponte Qualcuno ha provato a 
scendere più giu, ma è un rischio 
mortale le suppellettili delia nave, 
strappate dalla forza del mare, gal¬ 
leggiano nel buio e I risucchi sono 
violenti e Improvvisi La stiva-gara¬ 
ge sarà tnavviclnablle finché non sa¬ 
rà stata svuotata dell'acqua e della 
sabbia, una operazione delicatissi¬ 
ma, perché potrebbe compromettere 
nuovamente rassetto dello scafo Cl 
vorranno giorni, forse settimane 
Insomma, nonostante l'obiettiva 
urgenza di far presto, per evitare al¬ 
tri strazi al poveri corpi delle vittime 
e anticipare le nuove tempeste an¬ 
nunciate dal metereologl, per molte 
cose si tratta di aspettare Come 
aspettano, davanti all’ospedale «SL 
Jean» di Bruges e al «Centro identifi¬ 
cazioni» In un grande hangar di Zee¬ 
brugge, 1 familiari venuti per 11 rico¬ 


noscimento del cadaveri Alcuni so¬ 
no essi stessi scampati dal naufra¬ 
gio 

Per l’inchiesta cl vorrà molto tem¬ 
po ZI giudice Istruttore è già salito 
sul «Herald* e ha potuto accertare 
che non cl sono tracce di collisione, 
ma le vere indagini comlnceranno 
solo quando li traghetto sarà rimor¬ 
chiato In porto L’ipotesi sulla bocca 
di tutti Ìndica tre cause concomitan¬ 
ti 1 portellonl aperti, 1 serbatoi che 
regolano 11 pescaggio non svuotati 
(come avrebbero dovuto, dopo avere 
abbassato la nave per permettere 
rimbarco degli automezzi), e una vi¬ 
rata per mettere la prua verso il lar¬ 
go troppo veloce e stretta. Tre errori 
umani, dettati dalla voglia di far 
presto, di non perdere tempo, di gua¬ 
dagnare quel minuti che fanno del 
traghetti della Townsend Thoresen 
•1 più veloci della Manica» Come di¬ 
ce la pubblicità, un traghetto della T 
& T ha battuto tutti I record di tra¬ 
versata tra Dover e Calala. Stava sul 
giornali, prima di Zeebrugge 

Paolo Soldini 


A Salerno 14 arresti: pretendevano mezzo milione per mettere in regola i lavoratori 

Racket sugli immigrati dandestbii 


Dalla nostra radaiiona 

NAPOLI - La speranza di 
trovare un lavoro e di rima¬ 
nere In Italia per centinaia e 
centinaia di Immigrati clan¬ 
destini costava cinquecento- 
mila lire E' la prima volta 
che In Italia, da quando i 
■tata adottata la normativa 
per regolarizzare la presenza 
del lavoratori stranieri nel 
nostro paese, viene scoperto 
un «giro di affari, di questo 
tipo 

Secondo l'accusa quattro- 
die! persone, un assistente di 


polizia della questura di Sa¬ 
lerno, Impiegato proprio all’ 
ufficio stranieri, Michele Ca¬ 
mera di 57 anni, Igino Giudi¬ 
ce, suo coetaneo, dodici mar- 
rocchlnt, guidati da Moha- 
med Belkhart, «sistemavano» 
le pratiche di quegli Immi¬ 
grati anche se non erano 
perfettamente a posto Anzi 
— è più cheun'lpotesl — 1 
marrocchlnt andavano In gi¬ 
ro per l'Italia alla ricerca di 
nordafricani non In regola 
col requisiti previsti dalla 
legge eli portavano a Salerno 
dove, naturalmente, sfrut¬ 


tando P l’appoggio dell’ assi- . 
stente si presentavano in 
Questura dove tutto veniva- 
slstemato senza molti pro¬ 
blemi 

Il sostituto procuratore 1 
della Repubblica di Salerno, 
dottor Greco, per ora ha ar¬ 
restato quattrodlcl persone, 
accusandole di associazione 
per delinquere, ma non è 
escluso che nelle prossime 
ore possa anche contestare 
altri reati al componenti di 
questa organizzazione A 
quanto pare, Belkhari rila¬ 
sciava agli aspiranti al per¬ 
messo di soggiorno un bl- 


§ lletto di presentazione che 
oveva essere consegnato 
all'assistente di polizia, Ca¬ 
mera (già sospeso dal servi¬ 
zio) Quest’ultimo provvede¬ 
va ad Istruire la pratica 
omettendo le circostanze che 
avrebbero potuto provocare 
Il diniego de) permesso di 
soggiorno 

Prima di arrivare alla fir¬ 
ma degli ordini di cattura il 
magistrato, coadiuvato dal 
capo della mobile e dal capo 
dell’ ufficio stranieri, ha In¬ 
terrogato un centinaio di Im¬ 
migrati clandestini, per lo 
più marrocchlnt, per avere 


Una centrale di aborti clandestini? 

Napoli, quattro 
feti trovati 
nell’immondizia 


NAPOLI — Quattro feti umani sono stati trovati nella tarda 
aerata dell’altro Ieri In via De Gregorio a Portici accanto ad 
un contenitore di Immondizia Secondo le prime Indagini l 
feti sarebbero stati abbandonati da uno sconosciuto, allonta¬ 
natosi subito dopo a bordo di un'auto Due feti sono stati 
trovati In un sacchetto, uno in un barattolo, ed il quarto In un 
•occhio di plastica Sono stati portati nell’obitorio del cimite¬ 
ro dì Portici per più approfonditi esami medico-legali Sul 
fatto sta indagando la polizia. 

Secondo le prime Informazioni 1 due feti (uno di cinque 
mesi ed un altro di tre mesi e mezzo) sono stati trovati In un 
secchio di plastica, chiusi In una busta e immersi nell’alcool, 
depositato In strada, poco vicino l’ingresso di una cllnica 
veterinaria Gli altri due feti (di tre mesi ciascuno) sono stati 
trovati In una busta della spazzatura, Immersi nell’alcool e 
rinchiusi in un barattolo di vetro II barattolo di vetro è stato 
depositato accanto ad un contenitore della spazzatura dalla 
parte opposta della strada Secondo 1 primi rilievi 1 feti risali¬ 
rebbero a circa una settimana fa I carabinieri, che conduco¬ 
no le Indagini con la coordinazione del pretore di Portici, 
Cesare Coltortl Trentino, hanno accertato che almeno due 
del quattro feti sarebbero stati depositati accanto alla spaz¬ 
zatura l’altra sera poco dopo le 21, da un uomo anziano 
Questi sarebbe sceso da una Fiat «131» e si sarebbe avvicinato 
al contenitori della spazzatura Dopo essersi guardato con 
circospezione, avrebbe depositato l’Involucro I quattro feti 
sono stati trasportati nell’obitorio del primo Policlinico dove 
saranno fatti accertamenti più precisi 




ZEEBRUGGE — Un «licottaro sorvola il traghetto «HoraM of 
Froo Entarprisa». sul quale continuano fabbrili la operazioni 
par astrarre le vittima 


NAPOLI — Il contanitora dalla nettezza urbana dova sono stati 
trovati I quattro fati a Portici 


Coinvolto 
l’impiegato 
all’ufficio 
stranieri 
della 
questura 
Grosso giro 
di affari 


ROMA — Seconda tappa, Ie¬ 
ri, in commissione Lavoro 
del Senato, dell’indagine co¬ 
noscitiva, decisa — su pro¬ 
posta del Pel, accolta all’u¬ 
nanimità — dopo la tragedia 
di Ravenna. La prima si era 
svolta lunedi con un sopral¬ 
luogo nella città adrlatlca, 
nel corso del quale sono stati 
Incontrati esponenti degli 
organi di sorveglianza, delle 
forze sindacali e Imprendito¬ 
riali, delle Istituzioni locali 
A palazzo Madama sono sta¬ 
ti ascoltati rappresentanti 
del ministeri del Lavoro e 
della Sanità, dellTnall, del- 
lTspsel, dell’Ispettorato ge¬ 
nerale del vigili del # uoco La 
prossima settimana si svol¬ 
gerà una seduta conclusiva, 
con la probabile approvazio¬ 
ne di un documento Di fron¬ 
te all’Intenzione, abbastanza 
trasparente, de) governo, di 
scaricare sulle Istituzioni lo¬ 
cali la responsabilità della 
sciagura ravennate, Il comu¬ 
nista Claudio Vecchi ha Im¬ 
mediatamente messo in evi¬ 
denza che'già da queste fasi 
dell’Indagine emergono con 
chiarezza le responsabilità 
politiche In questi anni 11 
governo non ha mai dato 
corso alle deleghe previste 
dalle leggi sulla riforma sa¬ 
nitaria e di receplmento del¬ 
la convenzione sul lavoro 
portuale dell'Organizzazione 
Internazionale del lavoro 
La riforma stabiliva, è ve¬ 
ro, che la responsabilità del- 
1 Igiene e della sicurezza è 
demandata alle Usi, ma im¬ 


maggiori dettagli sull’ orga¬ 
nizzazione, sul tipo di opera¬ 
zioni compiute e sul sistema 
con cui venivano consegnati 

I certificati utili per ottenere 

II permesso di soggiorno 

Il problema dei lavoratori 
clandestini In tutta la Cam¬ 
pania è molto grave In coin¬ 
cidenza con le campagne di 
raccolta dei pomodori arri¬ 
vano migliala di uomini di 
colore che accettano di lavo¬ 
rare per poche migliala di li¬ 
re al giorno Fino all’anno 
scorso tutto si svolgeva In 
modo clandestino — è fin 
troppo nota la vicenda di 
quell’immigrato di colore 
che rimasto ferito per giorni 
non e andato in ospedale 
perché non aveva alcun do¬ 
cumento e temeva di essere 
espulso dal nostro paese — 
ma da quest'anno si possono 
avere regolari permessi di 


soggiorno c si può lavorare 
senza problemi Ma diventa 
fondamentale avere le carte 
In regola. Ecco perché chi 
era senza visti, senza passa¬ 
porto, oppure chi non rientra 
nel limiti previsti dalla legge 
In vigore dal 27 gennaio, ha 
Iniziato un viaggio della spe¬ 
ranza verso Salerno alla ri¬ 
cerca di qui pezzo di carta. 
Naturalmente l’organizza¬ 
zione del marrocchinl pren¬ 
deva alcune precauzioni per 
ottenere il pagamento fino a 

a uando non era stato versato 
mezzo milione teneva In 
mano 11 documento e non 
permetteva al lavoratore 
straniero di andare via. Il gi¬ 
ro è stato scoperto, secohdo 
alcune Indiscrezioni, perché 
gli stranieri regolarmente 
residenti a Salerno e provin¬ 
cia sono raddoppiati in poco 
tempo 


L’inchiesta al Senato su Ravenna 

«Non ci sono 
controlli sul 
lavoro nero» 


pegnava nel contempo 11 go¬ 
verno ad elaborare ed appro¬ 
vare entro l'anno (cioè nel 
1979) un testo unico per la 
prevenzione e la sicurezza. 
Cosa mai avvenuta. Secondo 
l’OU il governo doveva entro 
u n anno (e ne sono già passa¬ 
ti tre) designare un’unica 
autorità responsabile per 11 
controllo e la tutela del lavo¬ 
ratori nelle loro prestazioni 
nel porti Anche questo non è 
stato mal fatto Come è noto, 
l’indagine del Senato allar¬ 
gherà 11 suo orizzonte dalla 
vicenda di Ravenna ad una 
più generale ricognizione 
della situazione sulla sicu¬ 
rezza net posti di lavoro, sul¬ 
l’assunzione della mano d’o¬ 
pera e sul lavoro nero A que¬ 
sto proposito contrariamen¬ 
te a quanto aveva affermato 
11 ministro Gianni De Miche- 
Ila, 11 presidente socialista 
della Commissione Gino 
Giugni (che dirige l’Indagine 


Oggi depone in Commissione 


Delle Ghiaie 
interrogato 
sulle stragi 

Sarà sentito in un luogo segreto dai deputati 
che si occupano degli cecidi compiuti «lai ’69 


ROMA — Stamattina Stefa¬ 
no Delle Ghiaie sarà interro¬ 
gato dalla Commissione par¬ 
lamentare d'inchiesta sul 
terrorismo e sulle stragi II 
terrorista sarà sentito a Ro¬ 
ma dove verrà trasferito dal 
carcere di Solllcclano in cui è 
da qualche giorno rinchiuso. 
Ma non a palano San Macu¬ 
to, dove hanno di norma luo¬ 
go le riunioni della Commis¬ 
sione Per motivi di sicurezza 
anche I commissari saranno 
costretti a spostarsi, proba¬ 
bilmente In qualche caserma 
del carabinieri 

L'audizione è molto Im¬ 
portante. L’attività di Delle 
Chiale abbraccia Infatti tut¬ 
to l'arco della strategia della 
tensione È imputato sla per 
la prima strage, quella del 12 
dicembre del '69 alla Banca 
dell’agricoltura di Milano, 
sla nel processo per la più 
grave, quella di Bologna del 
due agosto dell’80, In cui per¬ 
sero la vita 85 persone. 

li gruppo da lui fondato e 
diretto, Avanguardia nazio¬ 
nale, è coinvolto nel princi¬ 
pali delitti dell’eversione ne¬ 
ra. 

Delle Chiale, dopo la sua 
fuga dairitalia, avvenuta 
net T0 per sottrarsi ad un 
Im b a r a zz a n te Interrogatorio 
davanti al giudici della stra¬ 
ge di piazza Fontana, ha fat¬ 
to piu volte rientro nel no¬ 
stro paese, per contattare I 
suoi adepti, come è stato ac¬ 
certato dal magistrati e co¬ 
me lui stesso ha ammesso 
deponendo come teste a Bre¬ 
scia lunedi scorso 

•Caccola», Inoltre, è accu¬ 
sato non solo dal giudici, ma 
anche da suol camerati, di 
essere stato In collegamento 
con 1 servizi di sicurezza e 
con apparati ministeriali. È 
qulnd: senz'altro a cono¬ 
scenza di fatti e misfatti del 
terrorismo di destra. A Bre¬ 
scia ha detto che vuole con¬ 
tribuire a fare chiarezza sul¬ 


le stragi, a cui si dichiara co¬ 
munque estraneo Deciderà 
di vuotare 11 sacco? O conti¬ 
nuerà nell'opera di deplstag- 
glo di cui molti lo ritengono 
maestro? In questi anni Del¬ 
le Chiale ha fatto più volte 
sentire la sua voce, con In¬ 
terviste, articoli e memoriali 
di ogni genere, ma sempre 
per intorbidire le acque 

L’ex primula nera, dopo 
l’Interrogatorio (a porte 
chiuse) alla Commissione 
per le stragi, dovrebbe essere 
a Bologna lunedi prossimo 

Oggi intanto la Commis¬ 
sione referente del Consiglio 
superiore della magistratu¬ 
ra, che ha avviato un’Indagi¬ 
ne conoscitiva sulle polemi¬ 
che sorte dopo II rientro In 
Italia di Delle Ghiaie, ha 
convocato a palazzo del Ma¬ 
rescialli i protagonisti della 
•querelle» 1 tre sostituti pro¬ 
curatori Giovanni Salvi, Lo¬ 
ris D'Ambrosio ed Elisabetta 
Ceaqui.che hanno Inviato un 
esposto al Consiglio poiché, 
pur facendo parte del pool 
costituito sette anni fa a Ro¬ 
ma per occuparsi di terrori¬ 
smo nero, sono stati tenuti 
fuori dalHndagine suH’arre- 
sto ed 11 rimpatrio di «Cacco¬ 
la»; 11 loro collega Luciano 
Infensi, a cui II capo della 
procura Marco Boschi affidò 
l'Indagine e che, contravve¬ 
nendo agli ordini ricevuti, 
non si sarebbe limitato a no¬ 
tificargli I mandati di cattu¬ 
ra ma avrebbe anche avuto 
un colloquio con lui, di cui 
non è noto 11 contenuto, 11 
giudice istruttore di Bolo¬ 
gna, Daniela Magagnoll, che 
conduce l'inchiesta bis sul¬ 
l’eccidio del due agosto, In 
cui Delle Chiale figura come 
Imputato di strage 

Solo dopo aver sentito tut¬ 
ti I magistrati la Commissio¬ 
ne deciderà se archiviare la 
«pratica» o se investire della 
questione 11 plenum del Csm. 

Giancarlo Pardaccanta 


conoscitiva) ha sostenuto 
che, all’Inizio del lavori, è 
emerso chiaramente che la 
tragedia sulla nave è avve¬ 
nuta perché è stata utilizzata 
manodopra irregolare («la¬ 
voro nero») da parte di ditte 
subappaltatile! SI procede¬ 
va, Infatti, cosi si prendeva¬ 
no operai non In regole, dal 
costo ovviamente minore e si 
faevano lavorare tutti insie¬ 
me (pulitori e saldatori) per 
affrettare 1 tempi È bastato 
cosi un piccolo incendio per 

[ trovocare 13 morti «Anche 
e leggi che esistono — ha so¬ 
stenuto Vecchi — non ven¬ 
gono applicate per l'Ineffi¬ 
cienza complessiva delle isti¬ 
tuzioni preposte al controlli 
e alla vigilanza sul mercato 
del lavoro e sulla sicurezza 
che, tra l’altro, sono carenti 
di personale e non dispongo¬ 
no di norme d'applicazione 
ben definite» 

Nedo Canotti 


Elisabetta Mondello 

La nuova italiana 

La donna nella stampa e nella 
cultura del Ventennio 

Il fallimento del tentativo del regime 
fascista di costruire l'etica 
e I immagine della donna 
"sposa, madre, sorella". 
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I comunisti hanno abbandonato la seduta della commissione Difesa 


Aumenti ai militari: il Pei 
darà battaglia alla Camera 

Sottratta ai Cocer la possibilità di avere voce nei futuro contratto - Una inden¬ 
nità «trasformata» - «Chiediamo il ripristino degli accordi presi con il ministro» 


ROM A — Una grave manovra della De. alleata con 11 Mei, ha 
ter! stravolto in commissione Difesa dell» Camera ogni pos¬ 
sibilità di accordo unitario sul decreto relativo al ml|llora* 
menti al trattamento economico del militari. 

Non solo, ma con la complicità del presidente della com« 
missione (11 de Attillo Rufflni), De e Mal, questa volta d’ac¬ 
cordo Il governo, hanno sottratto al Parlamento e alla rap¬ 
presentanza del militari la possibilità di avere voce nel futu¬ 
ro contratto. DI fronte a questa arroganza, li gruppo comu¬ 
nista ha abbandonato in segno di protesta la seduta della 
commissione. Va detto che 11 presidente Rufflni è giunto al 
punto di dichiarare Inammissibili emendamenti del Pel a 
tutela delle prerogative parlamentari, mentre ha accolto e 
messo in votazione l'opinione contraria del Mai e dei gover¬ 
no. 

Un altro stravolgimento gravissimo — questa volta anche 
contro un impegno preso col gruppo del Pel dallo stesso 
ministro Spadolini — è stato quello al trasformare la Inden¬ 
nità militale uguale per tutti (Ivi compresi carabinieri e 
guardie di finanza) In uno strumento di discriminazione: 


cioè si Istituisce una indennità data in proporzione al grado 
rivestito e sostitutiva degli straordinari percepiti da carabi¬ 
nieri e guardie di finanza. 

Questi mutamenti gravi sono avvenuti dopo che Spadoli¬ 
ni in persona aveva mediato un accordo sul trattamento 
economico di base, che accoglieva buona parte delle Istanze 
di perequazione proposte dal Pel sulla scorta delie richieste 
della rappresentanza militare. 

E ovvio a questo punto — cl ha dichiarato Enea Cerquettl 
— che in aula l'oppoelzlone del comunisti sarà molto dura e 
che pretenderemo 11 ripristino degli accordi fatti col mini¬ 
stro e la salvaguardia del poteri del Parlamento. 

La nuova situazione, ovviamente, non farà rientrare In 
alcun modo lo stato di agitazione del militari che, in quest) 
giorni, hanno ripreso le loro manifestazioni. La «giornata 
del silenzio», proclamata nel giorni scorai non ufficialmente 
dal Cocer, ha riscosso, come si sa, un notevole successo in 
tutte le caserme. Ora toccherà al Parlamento tentare di mo¬ 
dificare ulteriormente la situazione. I comunisti, come ha 



appunto annunciato Baracettl, daranno battaglia poiché gli 
aumenti ottenuti in Commissione difesa dal militari sono 
notevolmente più bassi di quelli promessi. La vicenda degli 
stipendi al militari rischia quindi di trascinarsi ancora a 
lungo anche se il ministro Spadolini, come ha già spiegato 
più volte, continua a sostenere che è stato fatto il possibile e 
che 1 ministri finanziari del governo in crisi hanno chiuso I 
cordoni della borsa, costringendo così la Difesa a rinunciare 
ad una serie di programmi di rinnovamento delle forze ar¬ 
mate. I prossimi giorni cl diranno come, neH’amblto milita¬ 
re, sono state accolte le decisioni della Commissione difesa 
della Camera. 


Intanto si scopre che i potenti Salvo, dopo la cacciata, percepiscono ancora un compenso per il servizio 


Esattorie, volano insulti tra de e psi 

Sconcertante audizione pubblica all’Antimafia regionale - Mirabella, socialista, e Raridà, democristiano, si sono dati reciprocamente del 
ladro e del corrotto - La Procura indaga - Intanto il deficit è di 30 miliardi - Il Pei ribadisce: «Devono andarsene entrambi» 


Dalla noatra radazlona 

PALERMO — Si sono sbra¬ 
nati. senza risparmiarsi cot- 

f >t Lassi. Se ne son dette di 
uttl 1 colori, tanto che i ma- 

5 latrati hanno finalmente 
calao di occuparsene. Due 
lacca de) sistema di potere 
siciliano sono al ferri corti, 
dopo mesi e mesi di lotta 
strisciante, segnali cifrati, 
avvertimenti, ricatti incro¬ 
ciati. Si conclude nelle neh- 
ble, fra Insulti, vicendevoli 
recriminazioni, In un Incon¬ 
cludente bailamme di cifre e 
dall la prima audizione pub¬ 
blica di fronte alla commis¬ 
sione Antimafia regionale 
del due principali protagoni¬ 
sti del pasticciacelo esatto¬ 
rie, parte seconda. Per cin¬ 
que ore Oluseppe Mirabella, 
socialista, pupillo di Salvato¬ 
re Lauricelta, e presidente 
della Sogeai, la società pub¬ 
blica subentrata al Salvo, e 
l'assessore alle Finanze, li 
democristiano Nicola Ravl- 
dà, si sono affrontati bran¬ 
dendo documenti fra lo stu¬ 
pore del commissari. Viene 
fuori un dato interessante: I 
Salvo, cacciati dalla porta 
sono rientrati dalla finestra 
« percepiscono mezzo miliar¬ 
do al mese perché «senza di 
loro questo servizio non può 
essere garantito». 

•Ladro sarà lei», «lei invece 
è un bugiardo e un corrotto», 
•vi siete mangiati un patrl- 


Dàl noatro inviato 
VENEZIA — «Non so darmi 
■piegaxions. Non esplico cosa 
•la accaduto. Non ricordo. E 
strano. Qui ci vorrebbe la ma- 
moria di Pico della Mirandole». 
Per il secondo giorno consecu¬ 
tivo il generale dei carabinieri 
Dino Mingarelli ha opposto un 
muro di gomma alle decine di 
contestazioni mossegli nell'am¬ 
bito del processo sulla strage di 
Peteano, nel quale è accusato 
di avere deviato le relative in¬ 
dagini, che dirigeva personal- 
mante. Mingarelli, preciaiaaimo 
nel ricordare anche i minimi 
dettagli di fatti a lui favorevoli, 
altrettanto attento a scaricare 
appena possibile ogni respon¬ 
sabilità sui sottoposti o su es 
comandanti deceduti, he peno 
invece la memoria di tutti t suoi 
comportamenti poco chiari. Si 
è anche fortemente contrad¬ 
detto rispetto agli interrogatori 
resi due anni fa dopo l'arresto, 
tentando di giustificami coeì: 
•Tutti i verbali stesi in carcere 
sono poco attendibili. Il medico 
mi dava ogni giorno 75 gocce di 
Valium». 

L'interrogatorio di ieri ha in¬ 
sistito molto su come venne j 
creata, per la strage di Peteano, 
la «pista gialla». I carabinieri di- j 
retti da Mingarelli — sfumata 
la pista rossa e mentre si profi¬ 
lava quella nera — deturo ere* l 


monlo», «non è vero, è falso, 
la sua è una speculazione po¬ 
litica bella e buona», «I miei 
guai sono Iniziati quando mi 
sono rifiutato di assumere la 
gente che lei mi aveva Indi¬ 
cato». Mentre la miccia esat¬ 
torie brucia a fuoco rapidis¬ 
simo, Rino Nlcoloal, demo¬ 
cristiano, capo del governo 
regionale, non si trova, pre¬ 
ferisce defilarsi. Il aoclallst» 
Laurlccila Invece, prealdente 
dell’Assemblea regionale si¬ 
ciliana, gran protettore d'u¬ 
no del due litiganti, non con¬ 
sente alla commissione An¬ 
timafia di tornare a riunirai 
(avrebbe dovuto farlo Ieri se¬ 
ra) adducendo 11 pretesto che 
riunioni d'aula e riunioni di 
commissione non possono 
svolgerai contemporanea¬ 
mente. C'è perfino aria d! 
vecchi fantasmi: Ignazio 
Salvo sale le scale del palaz- 
*o di giustizia per tornare ad 
Informare 1 magistrati tu 
alcuni «dettagli» de) passag¬ 
gio del servizio esattoria alla 
mano regionale. 

Al termine del confronto 
all'americana Mlrabella-Ra- 
vldà, Il merito per la citazio¬ 
ne storica più dotta va a que¬ 
st’ultimo, quando ha osser¬ 
vato che la questione esatto¬ 
rie puzza fin dai tempi di 
Verre e che da allora ha sem¬ 
pre contaminato la vita poli¬ 
tica. Le grandi linee della vi¬ 
cenda sono note. Quando I 



cugini Salvo, gli Intoccabili 
imprenditori siciliani, fini¬ 
rono In manette perché ac¬ 
cusati di appartenere a Cosa 
nostra, si pose 11 problema di 
una nuova stagione all’Indo¬ 
mani di un monopolio dura¬ 
to 40 anni. Dopo fasi inter¬ 
medie si giunse alla Sogeai, 
rappresentativa di un pulì di 

a uattro banche, fra le quali 1 
ue più Importanti Istituti di 
credito dell'Isola. Mirabella 
ne è presidente. La sua ge¬ 
stione non è stata delle mi¬ 
gliori: esistono vagoni di do¬ 
cumenti sindacali che de¬ 


nunciano sprechi, clientele, 
nepotismi. Ad accusare Mi¬ 
rabella è Raridà che però * 
sua volta deve subire le bor¬ 
date pesantissime dell'av¬ 
versario. 

Mirabella lascia intendere 
di temere per la sua vita: 
«Avevo scelto la strada del si¬ 
lenzio. ma nella tomba devo 
scendore da galatuomo: me¬ 
glio una fine con terrore che 
un terrore senza fine. Ho re¬ 
sistito per due anni ma Ravl- 
dà è un padrone del vapore, 
una specie di trimurti sicilia¬ 
na, rappresento esattorie- 


credlto-bllanclo». Balle, re¬ 
plica Il democristiano. «MI 
dica Mirabella, come ha as¬ 
sunto 2.800 messi notifi¬ 
catori presi dalla Sogesi per 
turni di 24 giorni ciascuno? 
Queste assunzioni sono state 
forse autorizzate da delibere 
del consiglio di amministra¬ 
zione?». 

Mirabella: «Per due anni 
sono stato un galantuomo 
nella fossa del leoni. Ravldà 
mi disse le faccio avere un 
elenco dettagliato di gente 
da assumere, l'ho già con¬ 
cordato con altri partiti, la 
mia quota dovrà essere riser¬ 
vata agli Invalidi. Ma I conti 
della Sogesi non mi consen¬ 
tivano questa scelta e risposi 
negativamente». 

Ventotto I «punti» dell’au- 
todlfesa-accusa di Mirabel¬ 
la, altrettanti i punti della 
replica di Ravldà. 

Una •bellissima» mossa di 
Ravldà: «Mirabella lei è un 
bugiardo, lei attraverso l’av¬ 
vocato Guarrasi (il famoso 
"mister X" della vita sicilia¬ 
na sempre presente, sempre 
citato, molto temuto, ndr) si 
è messo d’accordo con Cam¬ 
brì» (parente e socio dei Sal¬ 
vo, ndr) fin dal primo mo¬ 
mento». Ravldà accusa Mi¬ 
rabella di aver favorito, sotto 
forma di affitto del macchi¬ 
nari dei Salvo da parte della 
Sogesi, proprio il rientro in 
scena dei grandi esattori. 


•Bellissima* la replica di Mi¬ 
rabella: «Quando si discute¬ 
va di requisizione degli im¬ 
pianti Satrls, Ravldà mi fece 
parlare da un conoscente co¬ 
mune. Lui era favorevole al¬ 
la requisizione perché la va¬ 
lutazione sarebbe stato affi¬ 
data all'ufficio tecnico era¬ 
riale. E 11, mi disse Ravldà, 
posso parlare con qualcuno». 
Ovviamente Ravldà nega di 
aver sollecitato assunzioni, 
di aver proposto (pur non 
avendone I titoli) 1 nomi di 
due possibili direttore e vice 
direttore della Sogesi. 

Resta un deficit da 30 mi¬ 
liardi. Resta l'enorme forbi¬ 
ce tra 11 riscosso e II dovuto. 
Resta il dubbio sulle clamo¬ 
rose affermazioni alla stam¬ 
pa di Mirabella che qualche 
giorno fa aveva denunciato 
•Incrostazioni maliose», an¬ 
che se ora è sembrato più 
prudente. «Devono andarse¬ 
ne tutti e due — Insiste Gian¬ 
ni Parisi, capogruppo comu¬ 
nista all'Assemblea regiona¬ 
le siciliana — la questione 
esattorie è divenuta stru¬ 
mento di una lotta di potere 
in cui si ripropongono gli 
stessi personaggi, dietro le 
nuove forme dT pubblicizza¬ 
zione c’è il rischio che tomi a 
far sentire la sua presenza H 
vecchio sistema di potere». 

Sivtrio Lodato 


Mingarelli: fu il generale Palumbo (P2) a sollecitarne l’arresto 

Peteano, così sei innocenti 
furono accusati di strage 

L’ufficiale dei carabinieri, accusato di peculato e falso, continua a difendersi e a lamentare 
vuoti di memoria - Come nacque la pista gialla, dando credito ad un detenuto comune 


dito ad un detenuto comune, 
Walter Di Baglio, che accusava 
sei goriziani di avere organizza¬ 
to l’attentato a causa di rancori 
personali verso i carabinieri. 
Tutto falso naturalmente. Ma 
come fu possibile? La risposto 
del generale Mingarelli: «Io non 
volevo dare credito al Di Bag- 
gio. Ma luì insisteva così tanto 
che alla fine mi convinsi». In 
base a quali elementi? «Erano 
le dichiarazioni che faceva que¬ 
st'uomo, ì riscontri che trova¬ 
vamo». 

Di Baggio cominciò • parlare 
nel luglio '72. Accusò un son- 
siano ai essere stato il telefoni- 

sta della strage. Un altro di | 
avere detenuto gii esplosivi. Un 
altro ancora dì essere presente 1 


■ Gorizia il giorno deU’sttenta- 
to. TUtte queste informazioni 
furono subito verificate dai ca¬ 
rabinieri e risultarono comple¬ 
tamente false. Perché allora gli 
si dette ugualmente credito? 
•Ma io di queste indagini non 
ao assolutamente nulla. Lo ap¬ 
prendo con stupore solo ora. 
Comunque sono piccole cose», è 
la risposta di Mingarelli. «D'al¬ 
tronde io non arrestai i sei, feci 
aolo un rapporto alla Procura», 
prova a giustificarsi. Ed ag¬ 
giunge un particolare, inedito e 
non verificabile: «Quando inol¬ 
trai il rapporto, do Milano il ge¬ 
nerale Palumbo mi ordinò di 
procedere al fermo dei sei. Io 
però mi opposi. Tanto che ad 
un certo punto mi telefonò il 


generale Mino, da poco coman¬ 
dante dei carabinieri, per dir¬ 
mi: eei in difficoltà, vuoi che ti 
dia una mano con Palumbo 7 ». 
Ma come seppe il generale Mi¬ 
no di questo contrasto? «Non lo 
so». Sapeva Mingarelli che il 
generaie Palumbo era pidui¬ 
sta? «No». E che lo fosse anche 
il generale Mino? «No. Della P2 
ho sentito parlare eolo dai gior¬ 
nali». 

Il generale Palumbo inviò 
una velina per orientare le in¬ 
dagini a sinistra. Un altro uffi- 
cime, il colonnello Santoro, ha 
parlato invece di una seconda 
velina, inviato per bloccare le 
indagini a destra. Mingarelli: 
•È totalmente falso. Chiunque 
mi avesse fatto proposte del ge¬ 


nere lo avrei sbattuto fuori». 
Ma sento, dice il presidente 
della Corte d’Assise, Renato 
Gavagnin, lei rimase coinvolto 
anche negli eventi del giugno- 
luglio '64... «In quel tempo ero 
capo dì Stato maggiore della 
Pastrengo. Agli Stati maggiori 
erano stati affidati molti pote¬ 
ri, erano visti con invidia. Per 
questo si diffuse la voce che co¬ 
stituivano una linea di coman¬ 
do occulto. Ma non c'era una 
organizzazione golpista. Giuro 
che del piano Solo ho. sentito 
parlare solamente dai giornali». 

Torniamo a Peteano. Dal 
Comando e dallo Stato maggio¬ 
re dell’Arma chi si fece vivo con 
Mingarelli, oltre al generale 
Mino? «Nessuno». C’era stato 


una strage di tre carabinieri, 
Mingarelli dirigeva le indagini 
e nessuno lo chiamò? «Direi di 
no, non ricordo». Vi fu però un 
intervento presso il capo della 
polizia in base al quale la con¬ 
duzione delle indagini venne ri¬ 
servato esclusivamente ai cara¬ 
binieri 7 «Non ne so nulla». E 
agli atti una lettera con cui il 
questore di Gorizia si lamento 
presso il prefetto perché «il co¬ 
lonnello Mingarelli ha eretto 
un muro invisibile ma invalica- 
bilissimo» all’intervento della 
polizìa. «Questo mi giunge nuo¬ 
va. Non rientra neanche nel 
mìo stile». 

Però è proprio il maresciallo 
Napoli — uno dei carabinieri 
investigatori — a riferire che 
Mingarelli si precipitò a Gori¬ 
zia dopo la strage saltando le 
normali linee di comando, ed 
assunse la conduzione diretta 
delle indagini affermando: «Qui 
comando io, senza il mio per¬ 
messo non deve muoversi una 
foglia». Mingarelli: «Non è vero. 
Può darsi che a Gorizia si siano 
sentiti esautorati...». 11 mare¬ 
sciallo Napoli sarà interrogato 
oggi. $ anch’egli imputato, ma 
per il generale Mingarelli sarà 
la prima delle fonti d’accusa di¬ 
rotte. 

Michel» Sartori 


ROMA — Stamattina la Corto di Cassazione decider» se 11 pro¬ 
cesso per la strage 2 agosto dovrà restare a Bologna o essere 
trasferito ad altra sede, come chleeto dagli avvocati di uno degli 
imputati per il massacro, Sergio Picciafuoco. Il procuratore ge¬ 
nerale si é già pronunciato per 11 non accoglimento dell'istanza 
di legittima suspicione. Lo stosso chiedono, In una dettagliata 
memoria, gli avvocati di parto civile Calvi, Giampaolo, Montor- 
*1, Puntano, Tarsiano e Trombetti e l'avvocato dello Stato Fau¬ 
sto Baldi. 

«È un'istanza — sostengono le parti civili — destituita di ogni 
fondamento, mal sollevato del resto durante ben sei anni di 
Istruttoria. I due processi (primo grado ed appello) per la strage 
dellTtolicus si sono svolti a Bologna nella massima regolarità e 
mal autorità giudiziaria o di polizia ha segnalato fatti che possa¬ 
no aver turbato la serenità del giudici». Quella di Bologna, poi, 
fu una strage che coinvolse non solo 11 capoluogo emiliano, sia 
per le proporzioni dell'eccidio che per il fatto che la maggioran¬ 
za del morti e del feriti risiedeva In altre citta o all'estero. L'i¬ 
stanza, Infine, è illegittima anche da un punto di visto formale, 
non essendo stato notificato a tutte le parti. 


Dal nostro inviato 
BOLOGNA — Udienza calda 
al processo per la strage alla i 
stazione di Bologna, culmi- 
nato con la brusca sospen¬ 
sione dell’udienza. Era In ; 
corso l’Interrogatorio di Ser- ; 
glo Picciafuoco, Imputato di j 
strago. Le contestazioni del- j 
l’avv. Ouldo Calvi, della par- j 
te civile, lo avevano messo 
ripetutamente In difficoltà. | 
Per sollevarlo da una situa¬ 
zione di disagio, I suol legali 
sono Intervenuti con toni ro¬ 
venti. Più volte richiamati al 
rispetto delle regole proces¬ 
suali dal presidente, 1 dlfen- ; 
sorl hanno continuato Im- 

g erterritl nelle loro urla, 
pazientilo 11 presidente ha 


tagliato corto, aggiornando 
11 dibattimento a lunedì. 

Picciafuoco, per 11 giorno 
della strage, presento una 
versione Incredibile. Lati¬ 
tante da una decina d'anni 
(era evaso dal carcere di An¬ 
cona nei luglio del 10). con 
precedenti di delinquenza 
comune, 11 Picciafuoco, allo¬ 
ra residente a Modena, so¬ 
stiene che 11 2 agosto del 
1980, dovendosi recare a Mi¬ 
lano, sarebbe andato alla 
stazione, ma visto che da 
quella città partivano sol¬ 
tanto treni accelerati, avreb¬ 
be preferito prendere un ta¬ 
xi, che gli costò 25.000 lire, 
per raggiungere Bologna da 
dove, verso le 10,30, avrebbe 


potuto prendere un treno 
che gli avrebbe fatto rag¬ 
giungere 11 capoluogo lom¬ 
bardo In due ore circa. Men¬ 
tre ero in attesa, cl fu la tre¬ 
menda esplosione. Ferito, 
venne curato e rilasciato po¬ 
co dopo. Al sanitari fornì un 
nome falso, quello di Enrico 
Vallati, lo stesso usato negli 
j anni della latitanza. 

Il perché di quegli strani 
spostamenti lo spiega con la 
propria allergia al treno, an¬ 
che se poi, dalle contestazlo- : 
ni dell’avv. Calvi, si viene a i 
sapere che più volte I’impu- : 
tato ha compiuto lo stermi- j 
nato percorso da Messina a , 
Modena in ferrovia. , 

Sbalorditive, comunque, I 


le «spiegazioni» fornite sulla 
sua vita dopo l’evasione. «Vi¬ 
vevo di espedienti, da piccolo 
ladro», dice. Ma poi si ap- 

E rende che, spesso, frequen¬ 
ta alberghi lussuosi e loca¬ 
lità turistiche come Saint- 
Morltz e Taormina. Indicato 
dall’accusa come membro di 
una organizzazione di estre¬ 
ma destra (a Cavallini fu tro¬ 
vato un elenco di componen¬ 
ti dei gruppo di cui taceva 
parte, che comprendeva an¬ 
che il nome di Picciafuoco), 
l'imputato si difende mala¬ 
mente, negando tutto o In¬ 
ventando storie di cui anche 
Pinocchio si sarebbe vergo¬ 
gnato. 


Già 56 gli indiziati 


Farmaci, 
industrie 
pagavano 
farmacisti 
e medici 


MILANO - Medici conven¬ 
zionati, farmacisti, dirigenti 
di industrie farmaceutiche 
poco blasonate e, forse pro- 

S rio per questo, più disponi¬ 
la alle scorrerle piratesche 
nei mercato della salute: I 
carabinieri del Nas, Il nucleo 
antisoflstlcazlonl dell’Arma, 
ne hanno Individuato 56, 
sparsi per la penisola, e 11 
hanno denunciati per asso¬ 
ciazione a delinquere, com¬ 
paraggio e altri reati, una ve¬ 
ra e propria organizzazione 
che non esitava a ricorrere al 
mezzi Illeciti pur di Incassare 
quattrini e a mettere a re¬ 
pentaglio la salute, un danno 
quest'ultimo per ora solo po¬ 
tenziale e non quantificabile. 

I nomi del 56 denunciati 
non vengono per ora divul¬ 
gati, anche per non compro¬ 
mettere gii ulteriori sviluppi 
dell’Indagine, tuttora al pri¬ 
mi passi: nessuno degli In¬ 
quisiti ha ricevuto avvisi di 
reati. La denunce però risal¬ 
gono allo scorso febbraio 

3 uando - raccolti I primi In¬ 
izi - 1 carabinieri avevano 
dato corpo al sospetti sorti lo 
scorso autunno con l’esame 
del tabulati della spesa sani¬ 
taria sostenuta negli ultimi 
due anni dalle Usai della 
Lombardia: 1 registri aveva¬ 
no rivelato un «boom» ano¬ 
malo di alcuni prodotti, so¬ 
prattutto antibiotici della 
prima generazione: la loro 
escalation sul mercato era 
apparsa strana anche per¬ 
che, contro ogni logica, la 
vendita di antibiotici «speci¬ 
fici», frutto della ricerca, si 
era mantenuta su livelli più 
bassi. Le Indagini hanno ac¬ 
certato che aa alimentare 11 
mercato degli antibiotici 
■generici» era stata una «or¬ 
ganizzazione di vendita» 1 
molto singolare: medici In- I 
dotti con denaro o altro a 

t ire scrivere quel prodotti al 
oro pazienti, farmacisti «In- | 
coragglatl» da graziosi scon* 
ti, superiori a quelli consen¬ 
titi. Gli Indizi sono stati cor¬ 
roborati dal sequestro, nelle 
abitazioni di medici di fami¬ 
glia e di farmacisti, del docu¬ 
menti contabili, oltre che di 
una gran quantità del medi¬ 
cinali sotto Inchiesta (la 
merce sequestrata ha un va¬ 
lore <11 circa 130 milioni). 
Una pioggia di denunce su 
medici e farmacisti della 
Lombardia e ad azlende far- 
maceutlche di Milano, Vo¬ 
ghera, Pomezia, Roma, Na¬ 
poli, Ercolano, Rapallo, An- i 
zio, Nervlano, Pisa, San Vit¬ 
tore Olona, Sanremo, Scan- 
dlcct, Erba e Brescia. Secon¬ 
do 11 Nas, Il «giro d’affari» Il¬ 
lecito è stato finora di varie 
centinaia di milioni. 

Un’altra Indagine del Nas 
si è conclusa Ieri a Padova 
con l’arresto di otto traffi¬ 
canti di estrogeni e 11 seque¬ 
stro di milleduecento capi di 
bovini «gonfiati». L'accusa, 
per 1 trafficanti, è di associa¬ 
zione a delinquere e uso di 
estrogeni. SI tratta di Renato 
Abbate, 42 anni, e Corrado 
Della Lucia, 33, entrambi di 
Cuneo, commercianti di be¬ 
stiame; Giampaolo Guerrint, 
41 anni, mediatore; Valenti¬ 
no Capuzzo, 54 anni, titolare | 
dellU’allevamento «Sabati- i 
na» di Sant'Urbano (Pado- | 
va); Gianfranco L&zzarin, 29 ; 
anni, rappresentante, Piove : 
di Sacco (Padova); Angelo 
Splnazzè, 29 anni, operatore 
commerciale di Conegltano 
(Treviso); e gli allevatori Va¬ 
lentino Pasqualino, 55 anni, 
di Camblana e Roberto Ri¬ 
ghetto, 41 anni di Cartura 
(Padova), secondo l’accusa 
Introducevano clandestina¬ 
mente dal Giappone gli 
estrogeni (ne sono state se- 

a uestratl 50 flaconi da mezzo 
tro ciascuno). Due allevato¬ 
ri sono stati colti sul fatto, 
mentre stavano sparando, 
con un fucile apposito, le 
cartucce con gli estrogeni 
nel corpo del vitelli (avevano 
a disposizione quattro fucili 
e 250 cartucce già confezio¬ 
nate). SI tratta, secondo 1 
Nas, di una organizzazione 
criminale sorto nel sottobo¬ 
sco del «prodotti da mangi¬ 
me» e che, dal Veneto, ali¬ 
mentava 11 mercato olande- 
stlno della carne bovina. ! 

Giovanni Laccato 



Stamane presentazione del libro 
dellMJnità» su Antonio Gramsci 

Una copia del libro «Gramsci. Le sue Idee nel nostro tempo» 
(edito dall'«Unità», e che domenica prossima sarà diffuso in¬ 
sieme al giornale) è stata Inviata Ieri In anteprima alle massi¬ 
me autorità dello Stato. Il presidente dell’Editrice r.Unltà», 
Armando Sarti, e 1 curatori hanno personalmente consegna¬ 
to Il volume al presidente della Camera NUde Jottl nel suo 
ufficio a Montecitorio (nella foto). Questa mattina a Roma, 
alle 10.30 nella Sala del Cenacolo di piazza Campo Marzio 42, 
11 libro sarà presentato al giornalisti e a personalità della 
politica e della cultura. Saranno presenti Rii autori dell’ope¬ 
ra, 1 dirigenti deir«Unltà» e del Partito. Sarà presente anche II 
segretario generale del Pel, Alessandro Natta. 

Sfratti: 158 i Comuni sotto tiro 
Sindacati: subito le commissioni 

ROMA — Oltre alle undici aree metropolitane di Roma, Mi¬ 
lano, Torino, Genova, Venezia, Bologna, Firenze, Napoli, Ba¬ 
ri, Palermo e Catania, In Italia cl sono altri 158 comuni ad 
«alta tensione abitativa», con un’incidenza degli sfratti supe¬ 
riore alla media nazionale. La mappa deU’emergenza abitati¬ 
va è stata disegnata dal Clpe, 11 Comitato Interministeriale 
per la programmazione economica. I comuni classificati, co¬ 
me «aree calde» sono quelli superiori a diecimila abitanti. 
Intanto, per sollecitare 11 funzionamento delle commissioni 
la graduazione degli sfratti, si sono Incontrati 
con 11 sottosegretario agli Interni Pavanna, le 
segreterie di Cgll, Clsl e Ull e del sindacati degli Inquilini. E 
stata chiesta la costituzione delle commissioni In tutte le 
•rovlnce con parere non consultivo, ma obbligatorio sugli 
fratti. E stato Inoltre proposto priorità nelle esecuzioni, te¬ 
nendo conto delle persone anziane, degli handicappati e del 
disoccupati. 

Decreto sui ricercatori: approvati 
alla Camera i primi due articoli 

ROMA — Ha fatto un altro passo In avanti 11 decreto sul 
ricercatori universitari, del quale l'Assemblea di Montecito¬ 
rio ha ieri approvato, con diverse modifiche che recano li 
segno degli emendamenti proposti dal Pel, 1 primi due artico¬ 
li.oggi, se non vi saranno ostacoli, 11 provvedimento dovreb¬ 
be superare 1) vaglio della Camera per andare poi al Senato 
la definitiva approvazione, li risultato piu rilevante ac- 
. Ito riguarda U trattamento economico del ricercatori, sla 
quelli confermati che quelli non confermati. Olfatti ad essi è 
riconosciuto II 70% della retribuzione prevista per 1 professo¬ 
ri universitari associati di pari anzianità. Non solo, ma di 
ricercatori che scelgono 11 tempo pieno, viene attribuito an¬ 
che rassegno aggiuntivo previsto per i professori associati. Il 
nuovo trattamente economico dei ricercatori — su proposto 
Pel — entrerà In vigore dal l* novembre, cioè daìl'lntzlò del- 
l’ankio accademico. 

Sardegna, nel paese degli attentati 
eletta sindaco donna del Pei 

NUORO — Anita Plsanu, 36 anni comunista, è 11 nuovo sin¬ 
daco di Lula, uno del Comuni della Barbagia preso ripetuta¬ 
le di mira dagli attentatori negli ultimi mesi. La campa- 
Plsanu subentra al socialista Francesco Lai, dimlsslona- 
o In seguito ad un duplice attentato contro la sua abitazio¬ 
ne. L’elezione è avvenuta col voto di comunisti, socialisti • 
Indipendenti di sinistra. 

30 milioni di dollari depositati 
a Dublino non sono di Tassan Din 

DUBLINO — Bruno Tassan Din non è 11 legittimo proprieta¬ 
rio del 30 e più milioni di dollari deposltatia Dublino presso 
la Ansbachér Bank nel 1981. Lo ha deciso Ieri lu Corte supre¬ 
ma Irlandese, composta da 5 giudici. La Corte, capovolgendo 
la sentenza emessa il 25 aprile dello scorso anno dal giudice 
Hamilton, ha deciso che l’fngente somma è 11 risultato di una 
vasta frode e che l'azionista italiano non aveva alcun diritto 
ad entrarne In possesso. La decisione del cinque giudici della 
Corte suprema di Dublino contro Bruno Tassan Din è stata 
unanime. L'azionista Italiano, secondo la sentenza della Cor¬ 
te, emessa nel primo pomeriggio, ha depositato con metodi 
fraudolenti la somma di 20.971.550 dollari presso l’Ansba- 
cher Bank di Dublino, nel 1981 (adesso con gli interessi la 
somma supera I 43 milioni di dollari), egli quindi, non ha 
alcun diritto a tali soldi. 

Sciopero all’agenzia Italia 
contro un licenziamento 

ROMA — I giornalisti dell’agenzia Italia (di proprietà dell’E- 
nl) sono In sciopero da Ieri pomeriggio e si asterranno dal 
lavoro sino all'una di questa notte. In un comunicato l gior¬ 
nalisti condannano aspramente l’Intenzione dell'editore di 
licenziare — con procedure e motivazioni definite pretestuo¬ 
se e lesive della dignità professionale dell’Intero corpo reda¬ 
zionale — Il responsabile della sede bolognese dell'agenzia. 

Ennio Chiodi nuovo segretario 
del sindacato giornalisti Rai 

ROMA — Ennio Chiodi è U nuovo segretario del sindacato 
del giornalisti Rai. Lo ha eletto Ieri alrunanlmltà l’esecutivo 
scaturltodal recente congresso nazionale dell'Uslgrai. La no¬ 
mina di Chiodi — si legge In una nota del sindacato — con¬ 
ferma la linea unitaria scelto dal giornalisti; in quanto al 
{ramina esso avrà al centro «l’autonomia del giornalisti e 
sindacato come momento essenziale della difesa e della 
legittimazione del servizio pubblico; la centralità dell'Infor¬ 
mazione; criteri di trasparenza nelle assunzioni». 


Le parti civili: infondata l’istanza di legittima suspicione presentata da un imputato per la strage 


Processo via da Bologna? Oggi decide la Cassazione 



Il partito 


Sergio Piccia fu oc* 


Comunicazioni 

La Olrasiena dal Pei è convocata par domani atta ora 9.30. 

Manifestazioni 

OGGI — A. Baaaotlno. Carpi (Mo); A. fiatati Un. Prato, L. Turco. Fonala: 
E. Cordimi. Cataruaro; C. Gravano. Paaaro; P Luisa. Catanzaro; M. 
Magno, Empoli (FI); P, Rubino, Calamaro, M. Ottaviano. Perugia; M. 
Stannini, Calamaro; L Violante, Croma. 

Convocazioni 

I Saputati com untati sono torniti ad aaaara piotanti SENZA ECCEZIO¬ 
NE ALCUNA alia aaduta di oggi giovaci) 9 aprila. 

N Comitato direttivo dal gruppo dai daputati comunisti à convocato 
por oggi alla ora 6.30. 

■ a • 

1 sanatori comunisti sono torniti ad assara prosanti SENZA ECCEZIO* 
NE ALCUNA alla aaduta di oggi, glovodl 9 aprila {ora 9.30 a 10.30). ad 
alla avantuaU aaduta auccessìve. 

13 «prile: riunione nazionale della 
Commissione cultura, scuoi, e ricerca 

La riuntona dalla Commissiona cultura, ocuola a rlcarca con I rsspon- 
aabili par la cultura da) Comitati ragionali a dalla Fedorszionl capoluo¬ 
go. già convocata par U 10 * atata rinviata al 13 aprila atta ora 10. con 
il seguente odo; 1) Orientamenti politici a culturali a imitativa di maaaa 
(M. Notarlanni); 2) Verifica struttura organizzativa dalla commissioni a 
«vallo ragionala a di (adorazione, anche In rapporto al piani triennali 
par la riforma dal partito (M. Trenti); 3) Iniziative par fanno gramscia¬ 
no «L Vaocsl. I lavori earenno conclusi dal compagno Giuseppa Chia¬ 
rente. 
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l'Unità - ATTUALITÀ' 


Approvata una mozione con i voti del centro-destra 


Il Parlamento europeo: 
«L’energia nucleare è 
affidabile e economica» 

Respinta la richiesta appoggiata dalla sinistra di considerare 
la scelta «transitoria» - Richieste maggiori misure di sicurezza 

Nostro «avvizio 

STRASBURGO — Ad un anno dal catastrofico Incidente nella centrale nucleare di Cherno- 
byl, Il Parlamento europeo ha tentato un primo bilancio di quanto si può fare per far fronte 
a filmili emergenze e ha discusso, su posizioni fortemente contrastanti, su quale futuro possa 
avere 1] nucleare In Europa Questa In sostanza la domanda che è stata posta ieri in alcune 
delle relazioni della commissione Ambiente e della commissione Energia che sono state 
discusse nell'Assemblea europea che fare, di fronte al nuovi rischi, oggi evidenti a tutti, per 
gestire con la massima sicu¬ 


rezza possibile la produzione 
energetica europea, che è an- 
coraln larga parte garantita 
dal nucleare e dal carbone? 

Una larga maggioranza vi 
è stata sulla necessità di as¬ 
sicurare piu sicurezza e piu 
efficaci e permanenti con¬ 
trolli (non solo nazionali) 
sulle centrali esistenti e, in 
particolare, sulla necessità 
di rivedere rapidamente 11 
trattato Euratom, le cui di¬ 
sposizioni si sono dimostrate 
del tutto Insufficienti Sono 
stati chiesti in particolare 
standard comuni di sicurez¬ 
za piu elevati per gli Impian¬ 
ti e per la sorveglianza delle 
emissioni radioattive Una 
sicurezza, è stato affermato, 
che sla la massima possibile, 
senza essere condizionata da 
calcoli economici Tra le Im¬ 
portanti richieste avanzate è 
quella che le centrali nuclea¬ 
ri vengano Installate almeno 
a cento chilometri dal confi¬ 
ni salvo l'assenso (questione 
che aveva già sollevato forti 
controversie Internazionali) 
dello Stato confinante per 
una distanza Inferiore 

Posizioni nettamente di¬ 
vergenti vi sono state Invece 
sul futuro della grande 
struttura nucleare che at¬ 
tualmente produce In media 
Il trenta per cento dell’elet¬ 
tricità nella Comunità euro¬ 
pea, con punte del settanta 
per cento per la Fr&r eia e del 
cinquanta per cento per la 
Repubblica federale Re¬ 
spinta la proposta, presenta¬ 
ta a nome della commissione 
Ambiente, di programmare 
l'uscita progressiva dall’e¬ 
nergia prodotta dall’atomo, 
e respinto un emendamento 
•PPOKRlftto da tutta la sini¬ 
stra, teso a considerare 11 ri¬ 
corso al nucleare come tran¬ 
sitorio, è stato Invece adotta¬ 
to con 1 voti del centro-de¬ 
stra Il rapporto del conserva¬ 
tore Inglese Sellgman che, 
polemizzando In particolare 
con le posizioni del 'verdi», 
ha concluso sulla necessità 
ancora per molti anni d) pro¬ 
seguire sulla via del nuclea¬ 
re, ritenuta «più economica e 
tecnicamente piu affidabile 
delle possibili alternative* 

In una dichiarazione di 
voto a nome del gruppo co¬ 
munista, Vera Squarclalupl 
ha annunciato ti voto con¬ 
trarlo alla risoluzione Sell¬ 
gman criticando la scelta fi¬ 
nora fatta di puntare tutto 
sul nucleare senza fare sforzi 
sufficienti per una diversifi¬ 
cazione della produzione 
energetica «Noi crediamo — 
ha detto — alla capacità del¬ 
la scienza e della tecnica di 
liberarci dal rischi e dalla 
paura Programmare una 
graduale alternativa non si¬ 
gnifica certo tornare alla 
candela, ma esaltare le nuo¬ 
ve potenzialità che al aprono 
con un modo nuovo di con¬ 
cepire lo sviluppo economi¬ 
co» 

Diverso l’avviso dell’indi¬ 
pendente di sinistra FelJce 
Ippolito che nel suo Inter¬ 
vento ha definito »una chi¬ 
mera* la cosiddetta «fuoriu¬ 
scita dal nucleare», che pro¬ 
vocherebbe un accrescimen¬ 
to della dipendenza dell’Eu¬ 
ropa dalle Importazioni di 
petrolio e di carbone 

Lo svolgimento di questo 
serrato dibattito sul dopo* 
Chernobyl ha coinciso con la 
visita al Parlamento europeo 
del senatore Giovanni Ber¬ 
linguer, della Direzione del 
Pei e responsabile per l pro¬ 
blemi dell'ambiente, e della 
parlamentare comunista 
Milvia Boselll Particolar¬ 
mente significativo è stato 11 
loro incontro con II commis¬ 
sario Cee per 1 problemi del¬ 
l’ambiente, Il laburista In¬ 
glese Clinton Davis SI è par¬ 
lato tra l'altro di atraztna e 
mollnate e di acque rese 
pure per decreto di un mini¬ 
stro italiano «Ho appena 
consegnato al governo ita¬ 
liano — ha detto li commis¬ 
sario — un pacco-dono con 
un dossier cne contiene un 
lungo elenco delle inadem¬ 
pienze Italiane in materia 
ambientale» 

Giorgio Malie! 


Più mongoloidi in Rft 
È l’effetto della «nube»? 


ROMA — A nove mesi dal disastro di Chernobyl a Berlino 
Ovest su 1 800 bambini nati a gennaio 10 sono affetti dalla 
sindrome di Down Secando la frequenza con la quale la 
drammatica anomalia si presenta In Germania dovevano 
nascere solo due bambini colpiti da mongolismo li numero 
Invece così elevato ha messo in allarme il mondo scientifico, 
secondo quanto pubblica la rivista scientifica «Natur», che 
mette in relazione 11 brusco Incremento con gli effetti della 
nube radioattiva La reazione del ministero dell’ecologia non 
si è fatta attendere *1 dati pubblicati da Natur — si legge In 
un comunicato — sono veri, ma allo stato attuale delle cono¬ 
scenze non è possibile stabilire una relazione con l’esposizio¬ 
ne alle radiazioni» 

Resta comunque l'allarme per 1 dati della ricerca All’Isti¬ 
tuto di genetica dell'Università di Berlino Ovest sono stati 
Inviati 1 risultati delle analisi eseguite da quaranta laboratori 
tedeschi che praticano 1 test per scoprire In tempo la presenza 
di eventuali anomalie genetiche Su 28 737 test, 383 hanno 
dato un esito purtroppo positivo, e 237 diagnosticavano pro¬ 
prio la sindrome di Down E se l’andamento di questa altera¬ 
zione In Oermanla è molto slmile al dati degli altri paesi 
europei, 11 raffronta con quanto è avvenuto In Italia e nel 
paesi scandinavi è sicuramente Inquietante Secondo l’Istitu¬ 
to di genetica di Berlino Ovest, infatti, 1 neonati mongoloidi 
nati In Germania sono quattro volte superiori alla media 
Italiana e scadlnava. Resta comunque, anche per 11 mondo 
scientifico, difficile mettere In relazione l'incremento delle 
alterazioni cromosomiche con l’aumento della radioattività. 


Ad un anno da Chernobyl la rivista «Nuova Ecologia» fa un bilancio 

Un po’ di cesio a colazione 

Ecco tutti i nanocurie della nostra mensa 

Cesio 134 e 137 presenti in quantità anche superiore alle disposizioni Cee in numerosi alimenti • Miele, nocciole, camomilla e crusca 
sotto accusa - Il latte «elemento spia» - State lontani dal pesce persico -1 limiti della carne da bollito - C’è salvezza in rìso, olio e vino 


ROMA - Una bella fetta di 
pan di crusca spalmata di 
miele millefiori o di quella 
pasta di nocciole — forse la 
stessa che «la mamma dava 
a me p che lo do a te* secondo 
una nota pubblicità — Insie¬ 
me ad una tazzona di camo¬ 
milla ed ecco che 11 nostro 
bambino ha fatto 11 suo «pie¬ 
no* di radioattività, anche 
per oggi 

Non allarmatevi troppo, 
ma solo In giusta misura, 
tanto, purtroppo, non c'è 
nulla da fare per 11 passato, 
caso mai qualcosa per il fu¬ 
turo Ad un anno da Cherno¬ 
byl. «Nuova Ecologia», la 
battagliera rivista della Lega 
Ambiente, presenta un bi¬ 
lancio del nostro cibo quoti¬ 
diano radioattivo 

E un'analisi minuziosa, 
anche se sono Impossibili bi¬ 
lanci Certo la nostra situa¬ 
zione non è grave come quel¬ 
la degli ucraini e del polac¬ 
chi, ma il mostro pane quoti¬ 
diano* — ha detto ieri Rena¬ 
ta Ingrao illustrando ai gior¬ 
nalisti il dossier — è, ormai, 
da un anno contaminato La 
radioattività da cesio — que¬ 
sto l’elemento preso In esa¬ 
me e con 11 quale bisognerà 
fare 1 conti per decine di anni 
ancora — è presente, Infatti, 
con valori che oscillano tra 1 
e 2 nanocurie, sla nel pane 
che nella pasta. Ad essere 
contaminato è >1 grano treb¬ 
biato e raccolto ranno pas¬ 
sato Come si sa lo è piu la 
crusca che la farina bianca I 
prodotti integra» sono, 
quindi, sfavoriti rispetto a 
quel» di farina raffinata Ma 


non si vive di solo pane Pas¬ 
sando al latte 'alimento pilo¬ 
ta, prodotto spia* della con¬ 
taminazione radioattiva, cè 
da registrare che, dopo un’e¬ 
state tranquilla, I valori del 
cesio (134 e 137) sono tornati 
a salire lì fenomeno riguar¬ 
da soprattutto alcune zone 
del Nord — Como, Bergamo, 
Brescia, Milano, Belluno, 
Rovigo, Udine — dove su 
una media che si aggira fra 
l'I e 12 nanocurie per chilo si 
registrano parecchie misure 
piu alte oscillanti fra I 3 e 1 7 
nanocurie con picchi fino a 
10-15 e, quindi, superiori al 
limiti Cee È 11 caso qui di ri¬ 
cordare che la Comunità 
economica europea fissa un 
limite di 16 nanocurie per 
tutti 1 prodotti e di 10 nano- 
curie per 11 latte e per 1 pro¬ 
dotti per la prima Infanzia 
Non va bene nemmeno per 
la carne bovina (alimentata 
a fieno) e soprattutto per 11 
muscolo bovino usato per 1 
bolliti Da cancellare fegato 
e reni perché concentrano la 
radioattività. Le punte più 
alte, e superiori al limite Cee, 
sono state registrate In pro¬ 
vincia di Belluno 
Al nostro ipotetico bambi¬ 
no non daremo nemmeno 11 
miele, o comunque con at¬ 
tenzione e misura. L’Enea 
Dlsp una delle fonti cui ha 
attinto «Nuova Ecologia*, va¬ 
luta la contaminazione me¬ 
dia nel polline attorno a 5-7 
nanocurie, mentre nel Nord 
Italia si sono raggiunti an¬ 
che valori di 20 nanocurie 
Uno studio condotto dal 
gruppo della protezione dei- 


rape, coordinato dai profes¬ 
sor Giorgio Celli, Il padre 
dell'agricoltura biologica e 
della ilotta guidata*, che ha 
condotto esami su 100 cam¬ 
pioni di miele di produzione 
nazionale, del periodo mag¬ 
gio /luglio, dà questi valori 
si va da un minimo di 0,3 na- 
nocurle nel miele di acacia 
ad un massimo di 10 nano- 
curie In quello millefiori, l 
valori medi si assestano sul 2 
nanocurie Se è vero che la 
camomilla In infuso vede ri¬ 
dotta la radioattività è al¬ 
trettanto vero che gli esami 
sulla camomilla seccata 
hanno registrato punte di 
decine di nanocurie GU stes¬ 
si risultati si registrano sul 
prodotto Importato dall'e¬ 
stero 

Molti esami hanno fatto 
riscontrare valori di 8 nano- 
curie nelle nocciole e nelle 
paste di nocciole Anche la 
«natura selvaggia* — dice 
•Nuova Ecologia* — ha ri¬ 
sentito delia ricaduta bec¬ 
cacce e tordi sono risultati 
molto radioattivi, una media 
tra 120 e 1 50 nanocurie, me¬ 
no contaminata la lepre Ma 
non si sono sai vati nemmeno 
1 frutti di bosco (un campio¬ 
ne di ribes rosso di Cuneo ha 
dato un valore di quasi 100 
nanocurie) 

Il mare, 11 grande amico 
mare, ci fornisce, invece, pe¬ 
sce esente da radioattività. 
Ma state lontani dalle acque 
dolci e dai pesce persico — 
fino a 40 nanocurie — e, In 
generale, dai pesci di lago (20 
nanocurie di media) 

Ma, In un panorama 
quanto mal desolante, le 


buone notizie sono le benve¬ 
nute cosi sono risultati 
esenti da radioattività, o co¬ 
munque In grado Irrilevante, 
vino, olio, arance, fagioli, pi¬ 
selli, verdure, conserve, uova 
e 11 risj per 11 quale si faceva¬ 
no pessime previsioni (spe¬ 
riamo che non ce lo rovinino 
atrazl m e mollnate) 

C'è, quindi, ancora la pos¬ 
sibilità di una «buona tavo¬ 
la», di un menù che, facendo 
bene i «nanoconth, sia 11 me¬ 
no radioattivo possibile Cer¬ 
to, ormai, c’è un’Ipoteca ra¬ 
dioattiva sul nostro futuro 
ogni nanocurie risparmiato 
è, quindi, un punto a nostro 
favore «Non cl dovrebbero 
essere grandi preoccupazio¬ 
ni pei quello che riguarda 
l’entrata e lo spostamento 
del radlonuclldt all’Interno 
del vegeta» — ha dichiarato 
Lucio Triolo, del diparti¬ 
mento di asroblotecnologla 
dell’Enea Gli alberi da frut¬ 
ta, ma anche le coltivazioni 
erbacee come grano e mais, 
tendono a resistere a questa 
penetrazione» Sono suffi¬ 
cienti 1 control» che al effet¬ 
tuano? Onestamente non si 
può rispondere affermativa¬ 
mente, anche perché sono 
ancora pochi e non continui 
e per di più limitati, quasi 
esclusivamente, al cesio 134 
e 137 La nube di Chernobyl 
ha portato anche altro ad 
esemplo lo stronzio 00 che, 
sla pure In dosi ridotte, fa ca¬ 
polino appena lo si cerchi un 
po’ e proprio nel latte e nel 
vegetali quasi a ricordarci 
che l’onda lunga della nube 
continua. 

Mirali» Acconciatimi» 


Il pretore di Otranto ha aperto un’inchiesta 

L’Enichem è sotto accusa 
per la moria dei delfini 

Due periti al lavoro • Escluse radioattività e soffocamento da plasti¬ 
ca - 23 tartarughe su 200 ritrovate sono vive - Interrogazione Pei 

BARI — È una fonte di inquinamento ancora Imprectsata a causare l’Impressionante moria 
di delfini, tartarughe e normale pesce azzurro e d’altura che, dal 20 febbraio scorso, si sta 
verificando intorno alle coste pugliesi Slnora è questo l'unico punto su cui convergono g» 
esperti e le organizzazioni ambientaliste, ed è quanto sta cercando di accertare esattamente 
11 pretore di Otranto (Lecce), Ennio CUlo, che alcuni giorni fa ha aperto un'apposita Inchiesta. 
I delfini «spiagglatl*. cioè morti al largo e poi portati a riva dalia corrente, sono finora 30, 
mentre delle circa 200 tarta¬ 
rughe ritrovate, 23 sono an¬ 
cora In vita negli acquari del 
museo di storia naturale di 
Catlmera (Lecce) diventato, 
con l'aiuto di una trentina di 
ragazzi volontari, punto di 
raccolta di carcasse e Infor¬ 
mazioni provenienti da tutta 
la regione Martedì sera sono 
giunti ad Otranto I due periti 
nominati dal pretore Olilo 11 
prof Giuseppe Notarbartolo 
DI Sciare, presidente del 
Centro studi sul cetacei di 
Milano, e 11 prof Bruno Coz¬ 
zi, dell’Università di Milano 
Si tratta di due del massimi 
esperti Italiani del settore, 
che si spera possano dare un 
parere certo su tutta la fac¬ 
cenda 1 dati slnora raccolti 
sona Infatti, fino ad oggi 
davvero assai pochi È sicuro 
che I delfini non sono morti a 
causa della radioattività (fu 
uno del primi esami fatit), 
che In due carcasse sono sta¬ 
te rilevate presenze assai alte 
di mercurio (2m»a parti per 
milione contro un «tetto» di 
0,05 parti per milione previ¬ 
sto dall’Organizzazione 
mondiale della sanità per 11 
pesce commestibile) A cau¬ 
sare la morte del cetacei non 
sarebbe stata, Inoltre, una 
delle cause più frequenti 11 
soffocamento per Ingestione 
di sacchetti di plastica gal¬ 
leggianti in mare Inquina¬ 
mento, dunque L’Adriatico 
non brilla certo per pulizia, 

Unto che alcune ricerche 
hanno dimostrato che 1 delfi¬ 
ni che vi vivono sono sogget¬ 
ti a particolari patologie da 
Inquinamento (ascessi, Infe¬ 
zioni ghiandolari e mamma¬ 
rie ecc) Ma stavolta cè 
qualcosa di piu II Wwf ri¬ 
chiama una coincidenza, la 


moria di pesci è Iniziata po¬ 
chi giorni dopo » rinnovo del 
permesso di scarico in mare 
accordato dal ministero per 
l’Ambiente alla Enlchem 
agricoltura di Manfredonia 
(Foggia) si tratterebbe di 
250 tonnellate di rifiuti tossi¬ 
ci ogni 5 giorni, scaricati al 
largo di Gallipoli Ieri 11 de- 

P u tato comunista Sannella e 
indipendente di sinistra 
Nebbia hanno presentato su 
questo un’interpellanza par¬ 
lamentare, così come aveva¬ 
no già fatto nel febbraio 
scorso — slnora senza rispo¬ 
sta — per gli scarichi in ma¬ 
re del fanghi tossici della 
raffineria Ip (appartenenti 
all'Eni) di Taranto In quel 
fanghi cl sarebbero fenoli e 

? lombo tetraetile Quest’ul- 
Imo è la micidiale sostanza 
che era contenuta nel 900 fu¬ 
sti stivati sulla motonave 
«Cavtat», affondata nel '74, 4 
miglia a largo di Otranto E 
da più parti si è ipotizzato 
che potrebbe essere stata 
proprio la rottura di fusti 
forse rimasti sott'acqua (la 

K maggior parte furono recu- 
ratl sotto » controllo del- 
Mora pretore di Otranto 
MariUtl, gli altri sarebbero 
sUti poi, ufficialmente, re¬ 
cuperati dalla Marina mili¬ 
tare) & provocare 1 Improvvi¬ 
so Inquinamento «Io all’ipo¬ 
tesi “Cavtat" non credo mol¬ 
to—dice Cillo— è poco pro¬ 
babile che I fusti rimasti là 
sotto per anni, poi st siano 
rotti tutti Insieme Noi co¬ 
munque vagliamo ogni Ipo¬ 
tesi* 

Giancarlo Stimma 



Amico dei pescatori 

GEORGIA (Urss) — Ecco II delfino Borka prendere a volo un 
saporito bocconcino dalle mani di un barcaiolo al largo del 
porto di Poti, Mar Nero Proprio come un normale visitatore 
di Poli e Sukhum, la socievole creatura è apparsa per la 
prima volta nel corso deU’invemoed ha ormai fatto amicìzia 
con pescatori e turisti di passaggio che si fermano volentieri 
a giocare con lui vezzeggiandolo e allettandolo con buoni 
•pezzetti» 


era emerso chiaramente che 
le zecche — e la cosa era am¬ 
piamente nota, d'altra parte 
— si annidano e si moltipll¬ 
cano In presenza della spor¬ 
cizia. Emerse chiaramente 
che 1 luoghi, per cosi dire, 
privilegiati dalla sporcizia 
erano quelli In cui penetra¬ 
vano 1 piccioni con la crea¬ 
zione di residui di escremen¬ 
ti quindi 1 tetti e tutti 1 luo¬ 
ghi In cui I piccioni riusciva¬ 
no a arrivare 
Questa notizia, nel suo Im¬ 
patto con l'optntone pubbli¬ 
ca, finì per creare una sorta 
di psicosi I piccioni così ven¬ 
nero individuati da ignoti 
quanto numerosi giustizieri 
come la materializzazione 
del male oscuro Comincia¬ 
rono cosi 1 primi avvelena¬ 
menti di massa e cl fu chi, 
armato di bastone, chi di 
Flobert, diede » suo maca¬ 
bro contributo alla guerra 
contro l volati» 

Infine questa guerra al 
piccioni è stata — per cosi di¬ 
re — istituzionalizzata 
La giunta comunale del 
capoluogo altoatesino, solle¬ 
citata dalle autorità sanita¬ 
rie, ha deciso la cattura In 
massa degli uccelli 
Il provvedimento — si di¬ 
fendono negl, uffici comuna¬ 
li — non è altro che 1 attua¬ 
zione di quanto suggerito 
dalle autorità sanitarie del- 
1 Usi e dal veterinario pro¬ 
vinciale 

I piccioni dovrebbero esse¬ 
re catturati e quindi, In par¬ 
te uccisi e In parte collocati 
In apposite gabbie dove sa¬ 
rebbero sottoposti a una vl- 

S orosa disinfestazione Non 
chiaro cosa poi avverrebbe 
dbquestl volati» 

Tuttavia la realizzazione 
di tale «operazione piccioni* 


Via libera del ministro a buste e sacchetti di plastica 


La decisione fe stata presa dalla giunta comunale 

Bolzano, caccia aperta 
«Ammazzate i pienoni» 

I volatili sono «responsabili» dell’invasione di zecche • Per far fronte 
all’emergenza è intervenuto anche l’esercito - Chiuse alcune scuole 

BOLZANO — A Bolzano, dopo l’emergenza zecche, slamo alia guerra al piccioni Le zecche 
avevano fatto la loro comparsa in alcune scuole del capoluogo altoatesino Gli edifici erano 
stati chiusi e sottoposti ad una totale disinfestazione Erano Intervenute anche squadre 
dell’esercito, specializzate nelle azioni di disinfestazione II tutto al era svolto tra le polemiche 
sollevate soprattutto dagli organismi di rappresentanza del genitori degli alunni delle scuole 
penalizzate con la chiusura e con I doppi turni Nei corso delle azioni di disinfestazione e 
pulizia degli edifici scolastici 


si è rivelata molto difficile II 
Comune ha cercato vana¬ 
mente in tutta Italia una dit¬ 
ta in grado di portare a com¬ 
pimento tale operazione In¬ 
fine si è deciso di affidare la 
cattura del piccioni alle giar¬ 
dinerie comunali che vi do¬ 
vrebbero provvedere con 
l’Impiego di reti 

In questo modo 11 Comune 
intende raggiungere l’obiet¬ 
tivo di una forte riduzione 
del numero del piccioni, vei¬ 
colo Ideale -- dicono le auto¬ 
rità comunali — per la diffu¬ 
sione delle zecche 

Ma le misure decise dal 
Comune sono destinate a 
scontrarsi con la forte oppo¬ 
sizione degli ambienti zoofili 
ed ecologisti 

Sono già In cantiere una 
serie di esposti-denuncia per 
la magistratura In cui si 
mettono sotto accusa l'Usl, il 
veterinario provinciale e 11 
Comune 

Gli zoofili e gli ecologisti 
sostengono che 1 provvedi¬ 
menti adottati non sono al¬ 
tro che una misura di faccia¬ 
ta, una sorta di operazione 
cosmetica con cui Comune e 
autorità Sanitarie vorrebbe¬ 
ro nascondere la colpevole 
incuria con cui, per anni, 
hanno lasciato sporchi gli 
edifici dove hanno fatto la 
loro comparsa le zecche 

Immotlvata, quindi, per 
zoofili ed ecologisti, la perse¬ 
cuzione di massa del piccioni 
che, d altra parte, non si sa 
In che modo troverà realiz¬ 
zazione 

Xaver Zauberer 


ROMA — Le bottiglie di plastica continue¬ 
ranno a circolare senza alcuna limitazione, 
cosi pure 1 sacchetti Su questi ultimi, unica 
concessione «ecologica*, saranno stampigUa- 
te generiche Indicazioni per un eventuale 
riutilizzo Questo è tutto quello che 11 Comi¬ 
tato tecnico scientifico materie plastiche del 
ministero per l’Ambiente si è sentito di deci¬ 
dere su un delicato argomento come l'abuso 
delle materie plastiche Una bella prova di 
coraggio, non c'è che dire Una decisione an¬ 
cora una volta tutta dalla parte del produtto¬ 
ri di plastica e del loro Interessi, sacrificando 
In nome di essi la difesa dell’ambiente ed II 
rispetto delle direttive Cee 11 comportamen¬ 
to del ministero dell'Ambiente è stato sti¬ 
gmatizzato, Ieri, nel corso di una conferenza 
stampa Indetta dalla Lega per l'Ambiente 
«Dal dicembre scorso —■ ha dichiarato Erme¬ 
te Realaccl, segretario generale della Lega — 


sul tavolo del ministero De Lorenzo giace 
un’ordinanza, mai firmata, che prevede 1 eli¬ 
minazione della plastica in tutti 1 casi in cui 
non è utile Ancora una volta De Lorenzo non 
ha preso alcuna misura In difesa dell’am¬ 
biente contraddicendo con 1 fatti quel mar- 
teUantl spot pubblicitari che lo vorrebbero 
portavoce del pesci e delle piante Per ora U 
bilancio del ministero de» Ambiente è deci 
samente In rosso Cl auguriamo che vi sla 
una svolta o dovremo trarne tutte le conse¬ 
guenze* 

•Noi non Intendiamo criminalizzare la pla¬ 
stica — ha poi affermato Antonio Ferro della 
segreteria nazionale della Lega per 1 ambien¬ 
te — Dal momento però che le materie pla¬ 
stiche costituiscono 117-8 per cento in peso ed 
11 25-30 per cento In volume di tutti f rifiuti 
solidi urbani e che il ciclo dello smaltimento 
di tali materiali comporta un impatto am- 


Il Comitato 
del ministero 
per l’Ambiente 
ha deciso 
dalla parte 
dei produttori 
Protesta 
la Lega per 
l’ambiente 


blentale assai pesante, è ormai tempo che si 
freni . abuso della plastica e si percorrano 
con decisione strade alternative* L occasio¬ 
ne ha fornito anche la possibUltà di fare 11 

S unto della campagna «l 000 sindaci contro 
i plastica» «Già 108 sindaci, In rappresen¬ 
tanza di oltre tre milioni di cittadini — ha 
ricordato Ferro — hanno proibito sul proprio 
territorio 1 uso del contenitori di plastica e 
noi speriamo che questa cifra possa salire 
ancora di molto» 

Ma com’è giunto » comitato del ministero 
per l’Ambiente a produrre sul problema della 
plastica questa «non» decisione? Lo hanno ri¬ 
ferito Tommaso Sinlbaldl e Piero Dolara 
membri «di minoranza» del comitato II pro¬ 
blema In sostanza, non è stato affrontato 
con la volontà di risolverlo «Si è lasciato che 
le bottiglie in plastica — ha dichiarato Sinl- 
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baldi — possano continuare ad invadere in¬ 
disturbate il mercato ed anche per quanto 
concerne 1 sacchetti di plastica non costituì 
rà certo un freno la consigliata scritta «ecolo¬ 
gica» La via da seguire, invece è 11 blocco 
dell’utillzzo del contenitori di plastica ai li¬ 
velli del 1985 e, soprattutto, la promozione 
del «vuoto a rendere» che secondo noi è una 
vera e propria riserva di buon comportamen¬ 
to» 

A conclusione de» Incontro di Ieri l’avvo¬ 
cato Carlo Rlenzl del Centro di azione giuri¬ 
dica della Lega per l'ambiente ha illustrato 
una memoria difensiva di cui potranno ser¬ 
virsi tutti 1 sindaci le cui ordinanze ariti pla¬ 
stica sono state impugnate dal produttori 
Uno strumento giuridico di cui servirsi per 
cercare di fare quello che » ministero del- 
1 Ambiente ha ormai ampiamente dimostra¬ 
to di non voler fare difendere l’ambiente 


Istituto Autonomo per lo Coso 
Popolari della Provincia di Bologna 

PIAZZA DELLA RESISTENZA, 4 - 40122 BOLOGNA 


Estratto dì bando di gara 

L Istituto Autonomo per lo Cobo Popolari della Provincia di Bolo¬ 
gna indirà quanto prime n 1 licitazione private, da lenerei con il 
metodo di cut eli art 24 lettera e) n 2 dell» Legge B-8 1977 
n 684 con emmisaiwie di offerte anche in aumento in bete 
■il art 9 dalla Legge iO 12 1981 n 741 a sue successive 
modificazioni per I affidamento dei seguenti lavori 
Lavori murar) e da artieri divere) occorrenti al recupero 
edilizio di n 2 fabbricati con complessivi n. 48 alloggi siti 
in Comune di Bologne, via Bentivogli ciw nn 36-38, via Vin¬ 
cenzi civ n 19 (Lotto 879/R) • vie Muaotesi ciw nn 12 14 
(Lotto 881/R) Finanziamento legge 5 8 1978 n 457, V Bien¬ 
nio Importo Indicativo del lavori: L 1.948.384 000 
È richiesta I iscrizione all Albo Nazionale dei Costruttori nelle 
Categoria 2 e par un importo adeguato all assunzione dati ap¬ 
palto 

Opere scorporatati- 

- Opere daidraukco-termosifonisteCet 6/AL 276 000 000 

- impianti ascensore Cst 6/D L 73 600 000 

- Opere da elettricista Cet 6/C L 57 600 000 

Avranno facoltà di presentare offerte Imprese riunite ascondo 
quanto stabilito itegli art 20 e seguenti delle Legga 8-8-1977 
n 684 e loro successive modificazioni precisandosi che le 
categoria prevalente è determinata dalle 2 

L Impresa non potrà presentire domande di partecipazione con¬ 
temporaneamente quale Imprese singole e quale membro di 
associazione temporanea nè essere per te di più reggruppemen 
ti, pena I esclusione dell Impresa stessa e del raggruppamenti di 
cui essa fe pane o dichiara di volar ter parte 
Le domande di pvtecipazione in certe botiate da L 3 000 
dovranno pervenire all Istituto Autonomo par le Caos Popolari 
detta Provincia cb Bologna - Piazze delle Resistenza n 4 40122 
Bologne (Caselle Postele n 1714 40100 Bologna) entro le ore 
24 del 27 aprile 1987 

Le lettere di invito a presamere offerta saranno spedite entro N 
30 giugno 1987 

Nette domanda di partecipazione dovrà essere dichiarato 
e| la inesistenza di alcune dalle condizioni di eeckitlone di cu) 
all art 13 della Legge 8 agosto 1977 n 684 come sostituito 
dall art 27 dalla Logge 3 gennaio 1978 n 1 

b) di non troverai in alcune dette condizioni che comportino 

I impossibilità di assunzione degli appalti prevista dalla Legge 
13 9-1982 n 646 cosi come modificata con Loggi 
12-10 1982 n 726 e 23-12-1982 n 936 

c) di «asaro iscritto in Italia all Albo Nazionila dei Costruttori 
qualora trattesi di Impresa Italiana par te categoria 2 e per un 
importo adeguato in relaziona all appalto In oggetto allogando 
copia del certificato relativo o in mancanza in Albo o Liste 
Ufficiate di Stato odorante alla C E E e che tote iscrizione è 
idonea all assunzione dell appalto 

d) il fatturato globale e quello relativo a lavori di tipo edilizio, 
risultanti dai bilanci o loro estratti dell Impreaa relativi egli uitfrm 
tre esercizi approvati 

e) il valore patrimoniale delle macchine ed attrezzature dell Im¬ 
presa nonché I importo di spesa per prestazioni di lavoro subor¬ 
dinato e relativi contributi od oneri risultanti dall ultimo bilancio 
d esercizio approvato 

f) per le Imprese italiane di essere in regole col pagamento dei 
contributi previdenziali ed assicurativi ivi comprese I iscrizione 
elle Cassa Edile Nel caso di Impresa straniare di essere in regole 
con gli adempimenti in materia di contributi sociali secondo te 
legislazione dallo Stato di appartenenza 

glqualt Istituti bancari (almeno tra) operanti negli Stati membri 
dalla CEE possono attestare I idoneità economica a finanziaria 
dell Impresa ai fini dell appalto 

h) I elenco dei lavori eseguiti negli ultimi cinque anni a quatti in 
corso di esecuzione con particolare riferimento ed opere di 
edilizia con indie aziona dell importo dal periodo e del luogo di 
esecuzione e del committente precisando se essi siano stati 
effettuati a regola d arte con buon esito Costituisce condizione 
minime di ammissibilità alte gara dall Impresa o dot raggruppa¬ 
mento 1 avere operato con continuità ne) campo dai) edilizia 
residenziste ad avar eseguito interventi di recupero edilizio, 

i) I attrezzatura i mezzi d opera e I equipaggiamento tecnico di 
cui si disporrà per \ esecuzione de)) opera 

l) I organico medio annuo dell Impresa e il numero dei dirigenti 
con le relative qualifiche con riferimento egli anni 
1984 1986 1986 

m) i tecnici o gli organici tecnici di cui si disporrà per I esecuzio¬ 
ne dell opere 

n) di essere in grado di documentare quanto dichiarato 

Nel caso di Imprese riunite il certificato A N C e te dichiarazioni 
dovranno essere presentati oltreché par I impresa capogruppo, 
anche per te Imprese mandanti 

La richieste di partecipazione non vincolano I Amministrazione 

II bando di gara è stato inviato all Ufficio Pubblicazioni Ufficiali 
delle Comunità Europee in data 6 aprila 1987 

IL PRESIDENTE Arch Gian Paolo Mazzucato 
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Unità vacanze 

MILANO Viale Fulvio Irsti TS 
TiI (02) 64 21 SS7 
ROM V Via (Iti Taurini 19 
Tel (06) 49 SO 141 

i pn-so tutti li fidi r vi mi li I i 


nanocurie/kg 
40 Pesce persico 
20 Altro pesce di lago 
15 Muscolo bovino 
(allevamento brado) 
IO Ribes 
9 Miele Millefiori 
8 Nocciole 
7 Latte di stalle 
6 Crusca 
5 Muscolo bovino 
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9 APRILE 1987 


INTERNAZIONALE SOCIALISTA II colloquio riservato si è tenuto su richiesta dei due delegati sovietici 


Peres e gli «inviati» del Pcus 

E il COllSlgllO càm^meima^ 

preme per Ht f ^rj TM i n - 
l’opzione zero 
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Il documento, approvato all’unanimità, ri¬ 
getta le «precondizioni» avanzate dagli euro¬ 
pei - Brandt incontra Natta e Napolitano 



ROMA — Il ghiaccio ha im¬ 
itato a sciogliersi martedì 1 
sera, nel saloni dell’hotel j 
Sheraton di Roma. La com- ! 
missione per il Medio Orien¬ 
te (di cui facevano parte an¬ 
che Peres, ministro degli 
Esteri israeliano, laburista, | 
due «osservatori* palestinesi, 1 
vicino all’Olp e due Inviati di 
Qorbaclov) aveva concluso 
da poco 1 lavori Peres aveva 
appena Iniziato 11 suo collo¬ 
quio con 11 presidente del I 
Consiglio Craxl, quando un 
diplomatico Israeliano ha 
bussato alla porta e gli ha ; 
consegnato un bigliettino 
vergato a mano I due Inviati I 
del Pcus chiedevano un In¬ 
contro via A via con Peres II 
vice primo ministro Israelia¬ 
no lo ha detto, ha sorriso e, 
rivolto a Craxl. ha detto 
«Questo era quello che stavo 
aspettando* 

L’incontro, riservatissimo 
e super sorvegliato da un 
plotone di agenti della secu- | 
rlty Israeliana, al è tenuto, e 
con esso, un piccolo pezzetto ; 
di storia ha fatto 11 suo In- 1 
grasso In sordina nel saloni I 
un po' kttch dello Sheraton | 
Perché su quest’incontro 
molti occhi erano puntati ! 
Quflìl dell'Intera assise del- | 
PlAlcrnazIonale socialista, , 
ad esemplo, che ha aperto le- I 


ri ufficialmente I lavori del 
suo Consiglio nel grande al¬ 
bergo romano, quelli di un 
grande portavoce di pace co¬ 
me Willy Brandt, presidente 
dell’Internazionale, Il quale 
l'altro Ieri, secondo Indiscre¬ 
zioni circolate nel corridoi 
dell'hotel, aveva posto al 
consiglio la questione di un 
suo incontro fuori program¬ 
ma con II segretario del Pel 
Alessandro Natta. Incontro 
che si è poi svolto, alta pre¬ 
senza di Olorgio Napolitano, 
responsabile della commis- 
sione Esteri del partito, In un 
clima di grande cordialità 
Ma 11 colloquio fra le dete- I 
gaslonl sovietica e Israeliana 
catalizzava anche altre at¬ 
tenzioni Quella di Mosca, ad 
esemplo, che riprende In 
questo modo, con prudenza I 
certo ma anche in maniera 
decisa, I contatti con Israele 
Interrotti vent'annl fa, atrio- 
domani della guerra del sei ; 
giorni, nel 1007 Quella di Tel | 
Aviv, che a Mosca Intende 
chiedere (e pare che Peres lo 
abbia fatto nel corso del col- , 
loqulo) un passo ancora più 
netto verso la soluzione del | 
problema degli ebrei sovieti¬ 
ci che attendono la conces- 
■Ione del visti d'espatrio | 
L'attenzione, Infine, di una 
parte del mondo arabo, che I 


da una ripresa delle relazioni 
diplomatiche fra Urss e 
Israele si attende anche la 
possibilità di un colloquio 
meno complesso per la solu¬ 
zione del conflitti nell’area. 

Ed è proprio questo 11 se¬ 
condo elemento di grande 
Importanza di questo consi¬ 
glio dell'Internazionale so¬ 
cialista l'Incontro di Roma, 
che si conclude oggi, costi¬ 
tuirà un ponte per la realiz¬ 
zazione di una grande confe¬ 
renza di pace per il Mediter¬ 
raneo a cui partecipino tutti 
1 paesi dell'area (palestinesi 
compresi) e le due grandi po¬ 
tenze? Tra dubbi e compren¬ 
sibili pessimismi (fra cui an¬ 
che quelli di Craxl) sono In 
molti a lavorare In questa di¬ 
rezione Peres è fra questi E 
proprio per la qualità inedita 


socialista • 
nel tondo 
Shimon 

Peres 


del suo Impegno, Il vice pri¬ 
mo ministro israeliano In¬ 
contra adesso non pochi 
ostacoli In patria. Ancora Ie¬ 
ri 11 Primo ministro conser¬ 
vatore Shamir, da Tel Aviv, 
chiedeva ragione al collega 
di governo del suol contatti 
con gli esponenti palestinesi, 
ricordandogli che la sola 
, strada di pace è quella sanci¬ 
ta dagli accordi di Camp Da¬ 
vid Consapevolmente, Ieri 
Peres confidava a Craxl che 
su questo progetto si giocano 
non solo molte speranze, ma 
anche le stesse carriere poli¬ 
tiche del sostenitori della 
propasta. «Se la conferenza 
non decolla — avrebbe con¬ 
fidato a Craxl nel corso del 
suo colloquio riservato — mi 
gioco la mia rielezione» 

Ma ieri noh era solo In mo¬ 


vimento la macchina diplo¬ 
matica del contatti Informa¬ 
li, quelli che si muovono e si 
Intrecciano al margini delle 
conferenze Intemazionali 
La commissione disarmo 
dell'Intemazionale sociali¬ 
sta ha approvato all'unanl- 
mttà un documento che con¬ 
tiene un appello non solo per 
le grandi potenze, ma per gli 
stessi paesi europei II docu¬ 
mento rigetta «tutte le nuove 
precondizioni avanzate da 
qualunque paese, Inclusi I 
paesi europei, che ostacolino 
la conclusione dell'accordo 
separato sul mlsslml nuclea¬ 
ri a medio raggio, accordo 
basato sull'opzione zero in 
Europa* 

«L'eliminazione delle forze 
nucleari a medio raggio in 
Europa — dice la risoluzione 
— non deve essere usata co¬ 
me pretesto o strumento per 
Installare nuovi tipi di siste¬ 
mi nucleari a corto raggio 
Dopo la conclusione dell'ac¬ 
cordo sul minimi a medio 
raggio è necessario Iniziare 11 
negoziato per ridurre I siste¬ 
mi nucleari a corto raggio 
dispiegati In Europa» Il do¬ 
cumento ai conclude con un 
appello a Usa e Uras perché 
evitino di aviluppare, prova¬ 
re e dislocare nuove armi 
spaziali e antimissile* 


1 




del Papa cantra 9 divorzio 


Dal noatro Inviato 

BUENOS AIRES - «Non 
calate 11 vero amore se non 
c'è un impegno pieno che du¬ 
ri fino alla morte» «Solo un 
matrimonio indissolubile 
sarà appoggio fermo e dura¬ 
turo alla comunità familiare 
che al basa proprio sul ma¬ 
trimonio* «Esistono segnali 
di preoccupante degrado ri¬ 
spetto ad alcuni valori fon¬ 
damentali del matrimonio e 
della famiglia soprattutto a 
causa della corruzione della 
Idea e dell'esperienza della 
liberta* A Cordoba, per la 
prima volta di fronte a una 
folla da quando è Incomin¬ 
ciato Il giro In Argentina, le 
parole chiare che In Cile non 
avevamo ascoltato Cl sono 
0-7OOmlla persone nell'area 
militare di quello che è stato 
Il secondo centro Industriale 
del paese dopo Buenos Aires 
A Cordoba c'era 11 cuore del¬ 
la classe operala, dalle fab¬ 
briche — anche la Fiat ora è 
chiusa — partirono le mani- 


festazlonl che posero fine al¬ 
la dittatura di Onganla Qui 
la politica neoliberista di 
Martlnez de Hot, l’Ideologo ; 
economico della dittatura, 
ha colpito più che altrove 
Ha lasciato un proletarlato 
«vuotato, preda di clientele e 
corruzione Qui sarebbe sta- : 
to II caso di parlare di lavoro 1 
Il Papa ha celebrato ieri 
Invece una messa da campo 
con un'omelia sulla Indisso¬ 
lubilità dei matrimonio e ha 1 
poi partecipato all'incontro 1 
con gli infermi delta città 
Poi è andato a Tucuman, 
cuore della guerriglia di In¬ 
surrezione degli anni 70 É 
stanchissimo, la maratona 
argentina assume sempre di 
più le dimensioni di un mas¬ 
sacrante viaggio promozio¬ 
nale che deve riportare su 
un'Immagine In declino Gli ; 
esperti parlano di processo 
di «decrlstlanlzzazlone» per 
definire 11 distacco, Il disac¬ 
cordo, l'Interesse che stanno 
Invadendo quello che una 
volta era un paese molto cat¬ 


tolico Quanta responsabili¬ 
tà della disillusione abbia 
avuto li comportamento del¬ 
la gerarchla locale sarà slcu- 
ramente parte delle riflessio¬ 
ni della diplomazia del Vati¬ 
cano 

Si arriva da un paese come 
Il Cile dove U peso del regime ! 
di Flnochet è stato In parte 
sostenuto da una chiesa 
schieratasi nella maggioran¬ 
za a favore del poveri II ri¬ 
sultato è che 11 cattolicesimo ; 
è vivo e forte, ha U segno del- I 
la dignità popolare, della or¬ 
ganizzazione solidale contro 
la repressione E l'uomo 
messo da Wojtyla a norma¬ 
lizzare la situazione, l'ultra- ! 
moderato arcivescovo Fre- 
sno, il Papa lo ha sentito fi¬ 
schiare due volte dalla folla. 
Qui in Argentina una chiesa 
molto più omogenea al pen- 
siero e al progetto di Giovan¬ 
ni Paolo II ha causato di¬ 
stacco e agnosticismo Non è 
solo la questione del desapa- , 
reeldos e dell'appoggio al mi- : 
Il tari Ma è Invece profonda¬ 


mente condiviso 11 fastidio 
per una gerarchla ritenuta 
lontana e sprezzante rispetto 
al problemi del popolo, Im¬ 
mancabilmente schierata 
con le classi dominanti 
A Cordoba 11 Papa Insiste 
con il suo divorzio La legge 
che lo regolamenta — Indi¬ 
spensabile in un paese dove 
da sempre cl si separa e cl si 
rise para, si formano nuove 
unioni con grande disinvol¬ 
tura — è ferma al Senato do¬ 
po l'approvazione sei mesi fa 
della Camera. La chiesa ne 
ha fatto 11 pretesto per un at¬ 
tacco furibondo contro 11 go¬ 
verno di Alfonsln II Papa di¬ 
ce «Ammettere la possibilità 
del divorzio permette per 
estensione di autorizzare la 
rottura della lealtà alla pa¬ 
tria, agli impegni di lavoro, 
al rispetto delle leggi e del 
contratti* «Non c'è niente di 
strano che alla diffusione del 
divorzio, in una società si ac¬ 
compagni una diminuzione 
della moralità pubblica In 
tutti 1 settori* «E necessario 


che il Umore salvifico di Dio 
Induca a far durare l’auten¬ 
tico amore degli degli sposi 
per tutti 1 giorni della loro vi¬ 
ta È necessario anche che 
dia frutti mediante una pro¬ 
creazione responablle secon¬ 
do 11 volere di Dio L’atUtudl- 
ne contro le nascite costituì- 
sce una grave alterazione 
della vita nazionale* 

Oggi il Papa va a Corrlen- 
tes e a Paranà, poi ritorna a 
Buenos Aires. Il fine setti¬ 
mana è la tappa più Impor¬ 
tante del viaggio C'ì l’incon¬ 
tro con il mondo del lavoro, 
la celebrazione della giorna¬ 
ta mondiale della gioventù e 
la messa della domenica del¬ 
le palme celebrata per la pri¬ 
ma volta fuori dalla sede 
pontificia. 81 attende con In¬ 
teresse l’Incontro con li sin¬ 
dacato (speriamo di poterci 
arrivare perché le credenzia¬ 
li consegnate alla stampa 
straniera dall'organizzazio¬ 
ne della chiesa vengono 
ovunque rifiutate e 11 clima e 
l'atteggiamento nel confron- 



«Mini» Pershing a Comiso 
al posto degli euromissili? 


GUATEMALA 


Nelle strade, a centinaia, per ì «desaparecidos» 


CITTÀ DEL GUATEMALA — Portando al collo 
vistose gigantografie con l'immagine dei prò* 
prl familiari scomparsi, centinaia di guatemal* 
techl tono aceti ieri per le strade della capitale 
riproponendo ancora una volta il dramma del 
«desaparecidos- La manifestazione, a cui han¬ 


no partecipato nella maggior parte donne, è 
stala promossa da unjorganlzzazione per i di¬ 
ritti umani Secondo una stima fornita dall’or- 

E iniziazione dal 1901 ad oggi nel paese strem¬ 
erò sparite più di trentacinquemìia persone. 
Una cifra smentita dal presidente democristia¬ 
no Vinicio Cerno in carica da circa due anni 


Dal nostro corrispondente 

BRUXELLES • Se l'opzione zero» si farà, c’è 
11 rischio che, ritirati i Crulse da Comiso, 
nuovi missili nucleari vengano Installati In 
Italia La cosa può sembrare paradossale, 
ma è proprio quello che potrebbe accadere se 
andassero a segno certe manovre In atto da 
parte di settori dell’Amministrazione Usa, 
del governo tedesco e del comandi militari 
Nato Vediamo come e perché II problema è, 
come al solito, quello del missili a corto rag¬ 
gio Secondo una parte degli occidentali, so¬ 
prattutto di ambienti militari, l'*opzlone ze¬ 
ro», com'è noto, dovrebbe essere accompa¬ 
gnata da un pareggio del conti In questo set¬ 
tore, nel quale l sovietici avrebbero una supe¬ 
riorità di 8 a 1 Ambienti americani, e fra 
questi gli stessi negoziatori ginevrini, hanno 
fatto balenare, nel giorni scorsi, la possibilità 
di utl'lzzare, per pareggiare 1 conti, I Per- 
shlng-J, | quali, anziché venir ritirati dopo 
1 accordo con 1 Urss, verrebbero •scorciati* 
del secondo stadio Questo «aggiustamento» 
rkducendo la loro portata a meno di 1000 chi¬ 
lometri (contro 11800 attuali) il farebbe rien¬ 
trare nella categoria delle armi a corto rag¬ 
gio 

L'idea, oltre che a provocare dure proteste 
sovietiche, è stata respinta da! governo tede¬ 
sco federale II ministro deglf Esteri Oen- 
scher ha dichiarato che, nel caso si ragglun- 



L’Impresslone, dunque, è 
che il fermento vissuto nel 
saloni dello Sheraton, In 
qualche modo non sia desti¬ 
nato a restare sterile E pro¬ 
va ne è l’attenzione rivolta al 
cambiamenti In atto, sul pla¬ 
no Internazionale, presente 
nelle dichiarazioni formula¬ 
te all’apertura dei lavori da 
Willy Brandt, presidente 
deirintemazionale sociali¬ 
sta e da Bettino Craxl «Co¬ 
me sappiamo — ha detto 
Brandt — lo stimolo nuovo 
fa riferimento al mutamenti 
che hanno luogo In Urss 
Non è mio compito valutare 
questi cambiamenti Ma sa¬ 
rà sufficiente rendersi conto 
che slamo testimoni di un 
eccitante processo In corso, 
addirittura mozzafiato È 
già un gran passo avanti li¬ 
berarsi dell'illusione che 
esperienza e tradizioni ab¬ 
biano valore incrollabile» E 
Craxl, poi, ha ricordato che 
una federazione giordano 
palestinese «è 11 punto di ap¬ 
poggio Indispensabile* per 
avviare un negoziato con 
Israele che «sa, o dovrebbe 
sapere, che I territori occu¬ 
pati non possono essere oc¬ 
cupati per l'eternità» 

Franco Di Mare 


ARGENTINA Nella città di Cordoba, cuore delle lotte operaie, Wojtyla ha ignorato i problemi del lavoro 


La Oilesa fa della legge sullo scioglimento del matrimonio, già approvata dalla Camera e in attesa del voto del Senato, un elemento 
di attacco contro il governo di Alfonsin - La visita a Tucuman, centro della guerriglia degli anni 70 • Distacco e agnosticismo 


ti del giornalisti è tale che tl 
puoi aspettare un pugno da 
un momento all'altro come è 
successo al fotografo Marce¬ 
lo Setton, aggredito da un 
vescovo) perché è la struttu¬ 
ra più conflittuale con il go¬ 
verno di Alfonsln II suo lea¬ 
der Saul Ubaldlnl si candida 
come secondo Walesa ma la 
verità i che guida un sinda¬ 
cato dominato dal partito 
peronlsta, dove le regole elet¬ 
torali non sono neanche mi¬ 
nimamente democratiche. SI 
capirà anche meglio l'atteg¬ 
giamento del Papa verso 
questo governo democratico 
Finora ad Alfonsin ha senti¬ 
to Il bisogno di parlare di 
•necessità di maggiore mo¬ 
ralità pubblica» e lo ha esor¬ 
tato a «non rispondere alla 
violenza con altra violenza» 
Frasi che sarebbe stato più 
opportuno che pronunciasse 
In Cile Circola con Insisten¬ 
za la voce che sia stato scam¬ 
biato Il pacchetto del discor¬ 
si 

Maria Giovanna Maglia 


sa l'accordo suH*«opzlone zero», «ovviamente 
IPershing-2 dovranno essere ritirati », e non 
riconvertiti Affermazione chiara pur se dal 
seno della coalizione di Bonn continuano a 
levarsi voci del tutto diverse Ma nasconde 
un trucco, che ambienti vicini alla cancelle¬ 
ria non hanno problemi a rivelare La ri¬ 
strutturazione dei Pershlng-2 non si può fare 
In Germania, ma nulla impedirebbe che gli 
americani, ritirati I loro missili, se li portino 
negli Usa, nella fabbrica della Florida dove 
vengono prodotti, se 11 lavorino come si deve 
e pòi li riportino in Europa. Con una diffe¬ 
renza, però la Repubblica federale vuol 
mantenersi fedele al principio per cui non 
accetta tipi di armi che non siano presenti 
almeno In un altro paese europeo alleato 
(principio cui aveva derogato per t Per- 
snlng-2). Quindi 1 missili ristrutturati, col 
nome Pershing 1B, dovrebbero essere collo¬ 
cati anche — pare — in Italia, Belgio e Olan¬ 
da. 

Semplice, no? Contro questa Idea geniale 
esisterebbero, per il momento perplessità di 
Genscher, Il quale paveserebbe a ragione* 

f pi effetti sull'opinione pubblica (In un anno 
n cui debbono tenersi ben cinque elezioni 
regionali) di una manovra un po' troppo sco¬ 
perta. Obiezioni, c'è da credere (e sperare) 
dovrebbero venire anche dal paesi coinvolti 
nel disinvolto carosello di missili nucleari 

Paolo Soldini 


ma gli islamici 
entrano in Parlamenta 


£ il dato che emerge dai risultati ancora incompleti delle ele¬ 
zioni • Da limisi sì ai rientro dei Cairo nella Lega araba 

Dal nostro inviato 

IL CAIRO — GII integralisti Islamici entrano nel Parlamento egiziano con una nutrita 
pattuglia di deputati questo 11 dato più significativo del risultati delle elezioni di lunedì, Ieri 
pomeriggio per altro ancora Incompleti ed ufficiosi (le cifre definitive verranno comunicata 
nel pomeriggio di oggi). Il secondo dato, anch’esso negativo, è la esclusione per la seconda 
volta dal banchi dell'Assemblea del popolo del rappresentanti della sinistra, rimasti larga¬ 
mente a) d) sotto della soglia dell'8 per cento necessaria per entrare in Parlamento. Neanche 
Khaled Mohleddlne, Il pre¬ 
stigioso leader del Partito 

progressista unionista, lem- 

bra essere a farsi 

eleggere, benché si presen¬ 
tasse nella sua circoscrizione 

natale ieri mattina, per la Gu«rr* dii golfo: protoguo l'offensiva Iraniana 

<. > | l JL U< F l »vnl > £ n.iLl' MICOSI» — «(«Hai, •> I Mirava tartan, «Manata dato alato magata 
gua Inglese .Egyptla Qaset- cor.no le atta. M aa ad MI a Beatoti 4 faMtgutta con ratnoaata «Manta 
te» lo dava come eletto, ma la aneto m\ Cantinata a addati emoni urttotoro alati uccisi ir* banagto 
notizia veniva poi smentita, mentrete truppa dì KhomeW tonno continuato od «vantala ad MI dai lago dai 
In serata si avevano dati cer- «*•«* 

SMSjS: ”n?L e'dS Portogallo: ...rcitazioni «Conta. 87» 

23 erano andati al Partito LISBONA — Sono cominciata torlo! largo (Ma cotta «adente*# panoghere 
nazionale democratico di so- *• eewdtedoni nova# denominate «Conto* 87» Scopo dato mamma ■ ari 
verno e 4 al Fratelli munì- ?£££**"**** * *'***'"* * “* rMtutt0 

mani La sconfitta di Khaled 1 «montani 

Mohieddine, se confermata. Ubano: visita di una dalegazlona Cgil 

f»« C j?BEIRUT — Una Baio q a ri ona dada CgH ha conctuw lari una viti» di «itnre 
le fonti del Partito progressi- h u,**, <*** t» incontrato saporenti dal govarnoa dai sindacati » ve 

sta unionista accusano aper- rappresentanti dada confederazione Claudio Sabatini responsabile dai diparta¬ 
tamente gli ambienti gover- manto internazionale Sergio Gugiunti incaricato par il Medio Orienta e 
nativi di aver voluto Impedì- Alvaro Agrumi ai sono recati inoltra rei campi palaatireai di Eri Ei Hatvvtoh a 
re la sua elezione con le pres- Sidone a di Mar Elisa a Berut ovait 

sioni e le intimidazioni con- | r | B ndft <j«t Nord: scontri tra cattolici s potisi» 

tro gli elettori e gonfiando 

“"“‘votldaUuoBn. 

tagonista nazional democra- lanciato bottiglia incendiar# a mai contro gli agenti par prottote conto il 
tico, al fine di Sbarrare alla divino imposto dada autorità <* tenera un tuonai* pubblico di un w guwrlgto- 
slnlstra, e In partlcolar modo ro dall ira Due mtàtari eono rimasti tariti 

rìùSmbtei s'ù.’SIai Sm Andr*ottl rlc*v* miniatro dagli Ettari dal la*»- 

politica meschina, di fronte tho 

alla personalità di Mohleddi- R0MA _ Amaretti ha ricevuto lari d miniavo dagli Erari dal lembo, 
ne — Che è leader di fama Ungolo Burang Manywe m visita privata a Roma 

gìitufScialì^iberi*^chefecero FmieWMQ! sccordo antiterrorismo 

con Nesser la rivoluzione del PARIGI — u Fronda • la Repubblica «tonala ttoaacs tonno firmato «ni un 

2952 — ed anche miope e accordo di cooptazione va I servizi di polizia del due paesi pn onmbettne I 

contronroducente nerché terrorismo H testo dal documento to dotto H ministro dad Intono «rancare 

lMcla^dllBttó 11 monopolio «*— f** * "*"• - 1 *"-*■ 

dell'opposizione proprio agli 

integralisti Islamici In que- ■ “ 

sti senso, umiliare la sinistra 

(facendola oltretutto retro- Avavi IIBIIT’I 

cedere dal 4,2 forse addirtt- _ OlAll UBIM 

tur* al 2 per cento) potrebbe 

u 1 ! Arrestato un altro marine-spia 

barale, un vero e proprio bòo- * 

Trnftein musulmani, pre- NEW YORK - «neh* Il consolalo americano di Leningrado 
sentitisi sotto lo copertura «coinvoltonelloscindalodell,spiescopplstoncir»mb«scl»- 
del Partito socialista del la- ta degli Stati Uniti a Mosca. Il portavoce del Pentagono Ro- 
voro e del Partito liberale beri Slms ha annunciato Ieri l’arresto del ventlselenne «er¬ 
iche escono da questo «ab- gente del «marine» Joseph Welrik, nella sua residenza In Cali¬ 
bracelo» praticamente polve- forala, accusato di spionaggio e di aver avuto rapporti con 
rizzati), hanno vinto due voi- una donna russa mentre era In servizio di guardia, fra il ISSI 
11 « 11 lM2 ’ consolato nella seconda città deU'Uras. A dlffe- 

MreMmile to conMSn£ ren “ del ,u0 ‘ “degni di Moses. Wlerik t sposato, e sembra 
nel IBM, con il loro appog- ugualmente essere stato protagonista della vicenda splonl- 
glo, dal conservatore Nei- » «“"do organizzata dal Kgb. 

Wafd, che Ieri sera Invece .. 

stentava ancora a ragglun- “““““““"" 

conquistando •«KÌTtf COMUNE DI EMPOLI 

sto, alcuni posti anche nei — ■■ i . - 

SSjUSm hanno AkVi.O dl Hdtllon. prive» 

raggiunto questo risultato si rende noto che questo comune Intende esperire, con K 

malgrado le Intimidazioni e l metodo di cui eli art 1 lett e) della legge 2 febbraio 1973, 

sSonee^ecenUnafadl^rel n 14 • * UCC * MIV ® modificazioni, una gora mediante delta- 

su del'e'ulUme 48 ore antera- ,l0 ™’ p,iv *“ p * 1 «OP* 1 » drt lavori di manutantlww 

denti 11 voto, è da ritemre *? ™" dln,r j* * dl '•*“»«« •«" • dlflc | •“«•«« ««- 

che la loro affermazione za- profssslonsls par II commardo a dalla acuoia 

rebbe stata ben maggiore In media sR. Fucini» por un Importo a bau dl gara di l_ 
una elezione totalmente 11 - 212 000.000. 

bera e proporzionate L appalto sarà aggiudicato con il metodo di cui all'alt 73 

Il problema deli-integrali- tori c) dal Rd 23 maggio 1924, n 827 • con il procoduiwn- 

amo Islamico, Insomma, non lo previsto dal succasaivo art 76. comma I, Il a HI. sanie 

i.. InSraraS? prefissione di alcun limita di ribasso o dl aumento 

circondato dà SffS c ° l0 ' 0 ch » '"«"dono chieder, d. «taro Invitati rito gare, 
mistero ed affidato agli dovranno presentare domanda tu carta da bollo, indxiuot» 
umori della piazza (e peggio sindaco dal Comune di Empoli, ufficio contratti, antro H 
ancora delle organizzazioni giorno 23 aprila 1987 
clandestine e terroristiche), Si richiede i iscrizione ali Arte per la categoria 2 
ma ha un volto ben preciso, Empoli, 2 aprile 1987 
anzi t molti volti del neode- „ s1NDAC q 

putatl (forse più dl una ses- — ■■■ «- sìndaco Varia Rotai 

Santina) che parleranno a 

suo nome dal banchi dell'As- 1 comunisti della n sezione «Gram Per onorare la memoria dal campa- 
semblea del popolo sci. della zona lOOdel Pel sono vicini gno 

Forse anche per questo 11 SÌ compagno Corrado Trevlssn ed ■ jorDA CTHUVP771 

dere'rspld'smemeto'pwtlta 

del rfiuìtati e delle poteSS DOMENICO ROMITA 8 •P nl « «»’ 

che elettorali, capitalizzando Sottoscrivono per 1 Unità. 

a beneficio di Mubsrolt 11 73 Torino, 9 «pril, lMt Sono oncor v.vl noi ricordo <M co. 

per cento dl voti assegnati al munirti padovani 1 esemplare tigu- 

Partito nazionale democra- ___ ... „ ... ro, il rigore morale i alto contributo 

tico e Pa ss ando a mettere V? IT ! p V n *d* 1 collettivoCittàiono della sua diuturna pretensa nelle 
c ■ mettere vicini al compagno Corrado Trevi lotte per il prosrtno e 1 emancina. 

I accento sut temi della poli- «n M dlsmojll. QmJlo per lo ..on.dàll. cIuk UvortUtco del to. 

tlea Internazionale, sul quali morte del padre di Milli natore 

II presidente ha molte carte DOMENICO ROMITA 

fJUS 0 ®"*™? . Ca ?5 £ Ch . e Soltoacrivono per « l/mtd. ANTONIO PAPALIA 

ir ed Ite proprio ieri da Tunl- Torino. 8 apnle 1987 funzionario dirigente segretario 

Si è venuto il clamoroso an- della Federazione di Padova Indi m* 

nunclo che esiste tl «consen- retore della Repubblica nelle attivi, 

so unanime» degli Stati A sei meli dalla scomparsa del com W di partito 

membri per il ritorno dell’E- W° « f* dre *««uuoolmimo nelle 

gltto nella Lega araba dogi- FRANCESCO SATTA rao'dTfc n d'ÌS d ^"X' 
ca conseguenza del suo re- di Cagliari, la fistia Elisa e la moglie Luciana, Fiammetta, Fulvio con Et- 
cente ritorno nella «famiglia Granetta ricordandolo sottoacrivo- ta. lo ricordano a quanti gli hanno 
islamica» al vertice dl Ku« no lire 50 000 per I Umtd voluto bene e sottoscrivo par 1 Unità 

watt). Inoltre la conferenza Cagliari 9 aprile 1987 « ** ,um P* del partito- 

internazionale per la pace In ■•nMreMarereii 

Medio Oriente, della quale -ira.ii . ■ ■ ■ ■ — —— — — — — ■ .— 

Mubarak ha fatto da sei mesi Direttore 

in qua 11 suo cavallo dl batta- GERARDO CHIAROMONTE 

glia, sta riscuotendo sempre Condirettore 

maggior credito e ottenendo FABIO MUSSI 

crescenti consensi E oggi ar- Direttore responsabile 

riva al Cairo 11 presidente Giuseppe F Mennella 

etiopico Menglstu per una - . , . 

visita ufficiale cui si attrl- $ d i, rkm s P a «> una*» 

buisce qui molta importanza —---——— 

C Che dovrebbe rilanciare SU l»ct «long »l n ZSSO d*l R«gntro d«t Tribunale «h Milano 

nuove e solide basi la coope- Iscrittone come «tornale mur»l» n»l Registro del TribuneI» di Milano 

razione e la concertazione numero 3599 del 4 gennaio t9S5 

fra 1 due maggiori Stati del- Direttone Redettone e Amminittrattorte Rome vie del Taurini 19 CAP 00185 
l'Africa. Telelom 4 95 03 51 2 3 « » • 95 1Z 51 2 3-« 5 Telem 813431 


Arrestato un altro marine-spia 

NEW YORK — Anche 1! consolato americano dl Leningrado 
è coinvolto nello scandalo delle spie scoppiato nell'ambascia¬ 
ta degli Stati Uniti a Mosca. Il portavoce del Pentagono Ro¬ 
bert Slms ha annunciato Ieri l’arresto del ventlselenne «er¬ 
gente del «marine» Joseph Welrik, nella sua resldensa In Cali- 
forata, accusato dl spionaggio e di aver avuto rapporti con 
una donna russa mentre era In servizio dl guardia, fra il 1991 
e li 1982, ai consolato nella seconda città deU’Urss. A diffe¬ 
renza del suol colleglli di Mosca, Wlerik è sposato, e sembra 
ugualmente essere stato protagonista della vicenda spioni¬ 
stica a sfondo erotico organizzata dal Kgb. 


COMUNE PI EMPOLI 

Avviso di Udtsi/ono privato 

SI rende noto che questo comune intende esperire, con II 
metodo di cui eli art 1 lett a) della legge 2 febbraio 1973, 
n 14 e successive modificazioni, una gara mediante licita¬ 
zione privata per (appalto dei lavori di manutenzione 
straordinarie e di recupero egli edifici scolastici defi’l- 
etituto professionale per il commercio e delle ecuoie 
medie «R. Fucini» per un Importo a base di gara di L. 
212 000 . 000 . 

L appalto sarà aggiudicato con il metodo di cui all'art 73 
lett c) del Rd 23 maggio 1924, n 627 e con il procedimen¬ 
to previsto dal successivo art 76. commi 1. Il e ili. senza 
prefissione di alcun limite di ribasso o di aumento 
Coloro che intendono chiedere di etsre invitati ale gara, 
dovranno presentare domande tu carta de bollo, indirizzate 
al sindaco del Comune di Empoli, ufficio contratti, entro H 
giorno 23 aprite 1987 
Si richiede I iscrizione eli Anc per la categorie 2 
Empoli, 2 aprile 1987 

IL SINDACO Varie Weeel 


I comunisti delle II sezione «Gram 
seti della zona 100 del Pel sono vicini 
al compagno Corrado Trevlssn ed 
all» moglie Camilla per le morie dei 
padre di Milli 

DOMENICO ROMITA 

Sottoecrivono per l Unità. 

Torino, 8 aprile 1987 


vicini al compagno Corrado Trevi 
stn ed alla moglie Camilla per la 
morte del padre di MiUl 

DOMENICO ROMITA 

Sottoecrivono per I t/rued. 

Torino, 9 aprile 1987 

A sei mesi dalla scompone del com 
pegno 

FRANCESCO SATTA 

di Cagliari, le figlie Elisa e la moglie 
Granetta ricordandolo sottoacrivo* 
no tire SO 000 per I Unità 
Cagliari «aprile 1987 


Per onorare la memoria dal compa¬ 
gno 

LIBERO SCH1AVUZZ! 

la moglie Zita sottoscrive prò Unità. 
Trieste, 9 apnle 1987 


Sono ancor vivi nel ricordo dei co¬ 
munisti padovani 1 esemplare figu¬ 
ro, il rigore morale 1 otto contributo 
della sua diuturna pretensa nelle 
lotte per ti progresso e 1 emancipa¬ 
zione delia dame lavoratrice dei se¬ 
natore 

ANTONIO PAPALIA 

funzionario dirigente segretario 
della Federazione di Padova indi se¬ 
natore deila Repubblica nelle attivi- 
tè di partito 

Manto e padre aUettuoslssimo ralla 
vita familiare nel secondo anniver¬ 
sario delle tua dolorosa scomparsa, 
Luciana. Fiammetta, Fulvio con Et¬ 
to, lo ricordano a quanti gli hanno 

voluto bene e sottoacrivo per 1 Unità 

e la stampa del partito. 


Direttore 

GERARDO CHIAROMONTE 
Condirettore 
FABIO MUSSI 
Direttore responsabile 
Giuseppe F Mennella 

Editrice S p A «I Uniti» 


Giancarlo Lannutti f 


l»cr rione el n 2550 dei Regratto del Tribune»» di Milano 
(«erratone come giornale murale nel Registro del Tribunato di Milano 
numero 3599 del 4 gennaio 1955 

Direttone Rettorton» e Amministrazione Rome via dei Taurini 1» CAR 00183 
Telefoni 4 95 03 61 2 3 4 » 4 95 12 51 2 3-4 5 Tele» 813431 
Milano mele Fulvio Testi 75 CAP 20162 Teletono 6440 

N101 (Nuove Industrie Giornali) S p A Vi# dei Petoegt 8 *— 00HI Rama 































GIOVEDÌ 
9 APRILE 1987 


l’Unità - ECONOMIA E LAVORO 


Data Rat solo una serie di «no» 

La trattativa per l’Alfa sta vivendo un momento difficilissimo - La delegazione dell’azienda ha respinto seccamente le pro¬ 
poste avanzate dalla Fiora - Negata la possibilità di «rotazione», per i lavoratori - La posizione di Firn e Uihn 


ROMA — Trattativa Alfa-Fiat: ae II «climi» 
al può leggere dal comunicati, le cose stanno 
andando decisamente male. Ieri, mentre era 
In corso una riunione «ristretta» (quelle cioè a 
cui partecipano solo I segretari generali e 11 
responsabile delle relazioni esterne della 
Fiat) la Fiom Cgll distribuiva una sua nota 
per fare 11 punto sul negoziato. E per la prima 
volta dall'Inizio della vertensa sono compar¬ 
si gli aggettivi. Laddove prima c’era solo l’a¬ 
settico nome «Fiat», stavolta c’è una defini¬ 
zione: «arrogante»; e una denuncia: il gruppo 
vuole mantenere il più assoluto arbitrio sul 
modo di produrre negli stabilimenti di Pomi- 
guano e di Arese. 

Il negoziato, dunque — a interpretare l co¬ 
municati — è In una posizione di «stailo». O 
forse qualcosa di più grave. Lo scoglio è sem¬ 
pre quello: la «rotazione» del lavoratori fra le 
varie mansioni, Il diritto cioè dei dipendenti 
Alfa a poter «ruotare» tra vari incarichi e non 
la «condanna» a restare sempre nello stesso 
punto detta catena di montaggio, a fare lo 
stesso lavoro (principio della «rotazione» che 
era stato sperimentato all'Alfa con la crea¬ 
zione delle «Isole produttive» che Invece la 
Fiat vuole cancellare). 


Ms ecco cosa è successo nelle ultime gior¬ 
nate di trattative (nell» notte di martedì e 
nella giornata di Ieri). DI fronte al rifiuto 
aziendale a discutere la proposta sindacale 
che garantiva comunque al lavoratori 11 di¬ 
ritto alla rotazione, la Flom decideva di riu¬ 
nire la propria delegazione per elaborare le 
«contro-proposte» al plano Fiat La riunione 
è stata Indetta solo dalla Flom, perché le al¬ 
tre organizzazioni non sembrano aver molto 
a cuore questo problema. Da quell'incontro è 
uscito un documento. Che si può sintetizzare 
così. Primo: la Flom vuole che sia sancito, 
nell'accordo generale, il criterio della rota¬ 
zione in tutti! reparti e nelle catene di mon¬ 
taggio. Questa «rotazione» dovrà essere però 
•predeterminata», dovrà cioè essere discussa 
e contrattata prima. La novità, Sofferta» del¬ 
la Flom alla Fiat sta proprio qui: nelle prece¬ 
denti proposte, l’organizzazione sindacale 
voleva che le possibilità dì «rotazione» del la¬ 
voratori fossero decise stabilimento per sta¬ 
bilimento. Che ofossero cioè decise nella con¬ 
trattazione aziendale. Questo aveva decisa¬ 
mente «spaventato» la Fiat, che vedeva nella 
trattativa articolata la possibilità di bloccare 
la ristrutturazione che aveva in mente per 


l'Alfa. Alcune delle obiezioni dell'azienda, 
però, avevano un fondamento e sono state 
accolte dalla Flom. Neh'ultima proposta per¬ 
ciò si prevede che le possibilità di «rotazione» 
siano discusse nella trattativa nazionale, 
quella in corso nella sede della Conflndu- 
atrla. Siano decise cioè a Roma e non più 
delegate alla contrattazione aziendale. 

Un altro punto delle «contro-proposte» 
Flom riguarda 11 riconoscimento della pro¬ 
fessionalità con il passaggio dal quarto al 
quinto livello. Passaggio che viene però cir¬ 
coscritto all'«area meccanica» (dove si mon¬ 
tano I motori, Il cambio delle auto e così via). 
Anche su questo paragrafo, dunque, la Flom 
ha tenuto conto di alcune osservazioni pre¬ 
sentate dal management Fiat Infine, l’ulti¬ 
ma parte del documento riguarda le «pause» 
(che come è noto la Fiat vuole trasformare da 
«collettive» ad «Individuali», con l’azienda 
cioè che vuole evitare la fermata degli im¬ 
pianti). In questo caso la Flom propone che 
venti del quaranta minuti di pausa alano go¬ 
duti Individualmente, cioè da un lavoratore 
alla volta, e che gli altri venti minuti siano 
•Inseriti» nel tempi di lavoro. Questo signifi¬ 
ca che un operalo, se lo vuole, può prolunga¬ 


re di venti minuti la propria presenza alla 
catena. L’obiettivo della proposta è chiaro: 
attenuare, senza incidere sul costi, 1 ritmi, 
che nelle intenzioni del colosso torinese do¬ 
vrebbero essere Intensissimi. Con queste 
«contro-proposte» (che qualcuno, anche nella 
Flom, aveva deflnlto «moderate») la delega¬ 
zione sindacale ha ripreso il confronto con la 
Fiat Ma s'è trovata di fronte ad altri secchi 
«no». Tutte e tre le soluzioni Individuate sono 
«tate respinte. Non solo, ma la Fiat si è anche 
rifiutata di andare avanti nella trattativa, 
sostenendo che vuole prima l’intesa sulle 
prestazioni e poi si può passare a discutere 
degli in vestimenti e dell’occupazione (ed è 
una posizione che può provocare nuove ten¬ 
sioni nel sindacato, perché Firn e Ullm han¬ 
no sempre dichiarato di essere maggiormen¬ 
te Interessate proprio a questi due punti). La 
Flom è tornata a riunirsi, ha modificato an¬ 
cora Il documento, recependo di nuovo alcu¬ 
ne Indicazioni Fiat E a tarda sera è ripreso il 
negoziato. Ma è chiaro a questo punto che 1 
margini sono ristrettissimi: altri «no» della 
Fiat vorrebbero solo dire che l’azienda non 
ha interesse all’Intesa. 

Stefano Bocconetti 


Aziende autonome 
Per i 240.000 
dipendenti 
fiuto raccordo 


ROMA — Un contratto per 240 
utili lavoratori. Ma anche un 
contratto per milioni di utenti. 
Ieri mattina, finalmente, una 
fitta schiera di ministri, primo 
fra tutti Gaspari, e i segre ta ri di 
Cfil, Cisl e UU hanno firmato 
raccordo per 240mila dipen¬ 
denti delle «aziende autonome» 
pubbliche. Anche I lavoratori 
delle poete, dell'Anae, dei mo¬ 
nocoli, anche i vigili del fuoco 
dunque da ieri hanno il loro 
contratto. Ma non riguarda eo- 
lo loro Per una volta, insom- 
ms, l'interesse per gli utenti 
non è rimasto solo sui volantini 
e sulla piattaforma. Gran parta 
dell# conquiste contrattuali, 
infetti, sono importanti soprat¬ 
tutto per chi usa il servizio pub¬ 
blico. Qualche esempio? I pro¬ 
getti per la craacita deU'effi- 
ciensa, tanto per citarne qual¬ 
cuno. Anche in questo settore 
delle aziende pubbliche, con 
questo contratto entrorà in 
funzione un «fondo per la pro¬ 
duttività», alimentato con lo 
0,8 per cento del monte «alari. 


Il fondo c’è anche nelle altre ca¬ 
tegorie del pubblico impiego, 
solo che qui i sindacati sono 
riusciti ad incrementarlo, «met¬ 
tendoci dentro» i soldi cbs le 
aziende risparmieranno con la 
limitazione dello straordinario 
• inserendo in questa «voce» al¬ 
tre decine di milioni. Cosi il 
•fondo» servirà e finanziare 
•progetti» speciali, ditetti ad 
aumentare l'efficienza, la razio¬ 
nalità del servizio. 0 ad inven¬ 
tare nuovi servizi. E il eindaca- 
to — spiega Bruno Riucci, se¬ 
gretario della funzione Cgil — 
ha già le idee chiare: si pensa 
ali’utituzions di squadre di 
pronto soccorso nella autostra¬ 
de, si pensa ed un piano per l'a¬ 
pertura pomeridiana, fino alle 
18, degli sportelli poetali. Ov¬ 
viamente nel contratto c’è an¬ 
che la parte ecbnomica (au¬ 
mento medio 140mila lira) « 
quella normativa. Ma l’impor¬ 
tanza di questo primo contrat¬ 
to delle «aziende autonome» è 
sicuramente nell’aver tradotto, 
forra per la prima volta, uno 
slogan («dalla parte degli uten¬ 
ti», infatti). 


Brevi 


Milla evasori scoparti dalla Finanza 

ROMA — Più di mille «valori «ono siati individuati nai 1986 dada guarda di 
finanza La infrazioni M’Iva sono pari a un tributo dovuto di ottra 745 mUiarcS 
di tee. i radetti non (Schiarati ai fini dalia impoata (Sratta ammontano a offra 
tramila m*»di di lira Evasione massiccia nai aanors valutario- denunciata 
tramila persona par violazione di emanare panate con il sequestro di valuta par 
26 mài* di, man tra «ono stata accanata relazioni panali par 2 660 mWvdi 
La «eiezioni amministrativa aite norma valutaria riguardano una somma globa¬ 
le d 39.429 miliardi Con «mania anche « Mencio dette legga antimafia te 
gumdte di finanza ha sequestrato beni par altra 1 240 miliardi 

Diminuisce il prezzo dal gasolio auto 

ROMA — li prezzo dal gasolio par auto diminuisca da oggi di 9 tea ai litro 


Manifestazione 
ieri a Trieste 
«L’Arsenale 
deve vivere >» 


Accolto il ricorso dai portuali aui «caporali» 

GENOVA — Il pratora d Sampterdarana Alvaro trigoni ha oarzlaimente 
accolto il ricori o di dus portuali contro I abolizione — dspoata dal Contorno 
— dette figiaa professionali dai eapiaqueda, o «caporali». L’aaasnzi dai 
tecnici dette Compagnia, sostengono i portuali, mattar ebbe in pericolo te 
attesa sicurezze dai lavoro. N pratora ha dato loro ragiona, mentre ha rinviato 
alte causa d manto un ascondo quosito posto dai ricorso: sa i caper ah 
debbano essere dipendenti dal Cap o soci dada Compagnia 

«Licenziata» altra tradici nomina bancaria 

ROMA — La commiaaiona finanza a tesoro dati# Camera ha espresso p«are 
favor avote «u altra 13 proposta di nomina si vertici dette Cassa di risparmio 
avanzate del Ckr La banche interessata sono quatte d Cuneo, Parma. L’Aqui¬ 
la. Livorno, Vigneti, Piacenza, La Spazia. Macerata a San Mimato 

Presentato II nuovo carro Ft bimodale 


MATTERÀ — Natio atabAmento data Fsnoaud d Mstara, « presidente dafte 
Ferrovia Ludovico Ligeto ha presentato ieri il prototipo d un nuovo caro 
ferroviario «bimodates par U trasporto marci. In grado d circoima anche tu 
■vada coma un normale aemttrocrefvo. 

Utile Pirelli-86:+48% 

MILANO — Le industria Pira» hanno chiuso • Mando ’86 con un utile d 
32,2 miimd d tea contro i 23,7 dar esercizio precedente (-+40%). 

Riscaldamento, consumi In discesa 

ROMA — Natte stagiona 1986 gH tttetenl hanno consumato circa • 10% in 
mano d gasolio da riscaldamento. U raffronto è con 185, un anno particolar¬ 
mente rigido 


Dal nostro corrlapondanta 

TRIESTE — Stanchi di Assi¬ 
curazioni regolarmente con¬ 
traddette dal fatti, 1 lavora¬ 
tori dell’Araenale Triestino 
San Marco, riuniti In assem¬ 
blea, hanno deciso di scende¬ 
re In sciopero. E Ieri, lungo le 
vie della città, hanno gridato 
che 11 loro stabilimento sta 
chiudendo per precise scelte 
dell’Irl e della Fincantierl. 

Quello di Trieste è l’unico 
cantiere con un organico In¬ 
feriore a quello previsto dal¬ 
la ristrutturazione della Fin- 
cantlerl: dal 1.172 addetti del 
1983 si è scesi agli attuali 
852, con una perdita del 27 
per cento della mano d’ope¬ 
ra. Da tener presente che at¬ 
tualmente sono In cassa in¬ 
tegrazione circa 240 dipen¬ 
denti. 

Una delegazione del consi¬ 
glio di fabbrica e dei sinda¬ 
cati di categoria ha esposto 
la gravità della situazione al 
presidente della Fincantierl 
Bocchini e airamministrato- 
re delegato AntonlnL Nono¬ 


stante previsioni burrascose, 
sono stati ottenuti alcuni 
Impegni su Importanti que¬ 
stioni. Entro aprile saranno 
definite procedure e modali¬ 
tà per l’assunzione di venti 

« lo vani con il contratto di 
orinazione lavoro. La Fln- 
cantlerl si è impegnata a non 
cedere a privati la gestione 
de) bacini dello stabilimento 
e ad affrontare nella setti¬ 
mana dopo Pasqua 11 proble¬ 
ma degli Investimenti per le 
riparazioni navali. Una si¬ 
tuazione estremamente gra¬ 
ve permane per le costruzio¬ 
ni speciali, aove la prevista 
lavorazione di una super- 
chiatta è stata sospesa per 
decisione armatoriale. Una 
soluzione dovrebbe essere 
trovata entro maggio. 

Pur apprezzando gli ele¬ 
menti di novità emersi se¬ 
condo 1 sindacati, rimango¬ 
no aperte le questioni del ca¬ 
richi di lavoro, degli assetti 
industriali, gli investimenti 
e gli organici. 


Un italiano su tre ora acquista 


MILANO — Come faceva la 
moglie dello sceriffo nello 
sperduto paesino del Mlvag~ 
glo West f tenersi al passo 
con la moda? Non c'è fUm di 
cow-boy che non ce rabbia 
mostrato: sfogliando un ca¬ 
talogo di vendite per corri¬ 
spondenza, Inviando per po¬ 
sta l'ordinazione delrultlmo 
modellino che furoreggiava 
a Parigi e aspettando pazien¬ 
temente l'arrivo delia dili¬ 
genza. In Italia la storta di 
questo sistema distributivo è 
più recente, In forte espan¬ 
sione. 

Oggi un Italiano su tre ac¬ 
quista per posta. All'ombra 
della formula «soddisfatti o 
rimborsati» ogni anno 18 mi¬ 
lioni di persone consultano I 
cataloghi delle diverse atten¬ 
de del settore ordinando pra¬ 
ticamente di tutto o quasi: 
capi di abbigliamento! arti¬ 
coli per la casa, dischi e libri, 
piante e fiori, quadri, gioielli, 
attrezzature per U tempo li¬ 
bero (la Poitalmarhet, ad 
esemplo, distribuisce la linea 
Carnei Trophy per il cam¬ 
peggiatore un pò* ramblsta 
che per sentirsi più avventu¬ 
roso si riempie le tasche del 
giubbotto mimetico di me¬ 
ga-coltellacci superaccesso- 
riatt). In soldonl, un fattura¬ 
to che nel giro di 6 anni, dal 
1980 «11986, è passato da 520 
a 1240 miliardi. I) 75% del 
mercato se lo spartiscono le 


aziende che aderiscono al- 
l’Anvec, che rsgruppa l co¬ 
lorai del sistema, come Ve¬ 
ltro, (210 miliardi di fattura¬ 
to), Postalmarket (320), Sele¬ 
zione del Reader's Digest 
(PO), Suronova Helvetla 
a 10). Euroclub Italia (35), 
Ode Club degli Edito* 
iVQnippo Mondadori (85). 
Secondo 1 dati dell'Anvec, 
che fotografano VI mercato, 
la parte del leone nelle ven¬ 
dite la fa l'abbigliamento, 
che rappresenta li 38% del 
totale, seguito dal libri 
(20%). Vengono poi gli arti¬ 
coli per la casa (dalla grattu¬ 
gia per 11 formaggio all’lm- 

E lento hl-fl), 1 filati, le pian- 
», I gioielli, le litografie, I vi¬ 
ni e le specialità gastronomi¬ 
che. 

Sempre secondo l’Indagi¬ 
ne dell’Anvec, la vendita per 
corrispondenza non fa di¬ 
scriminazioni geografiche. 
Non si concentra cioè, come 
si potrebbe pensare, nel pic¬ 
coli paesi dove il consumato¬ 
re ha una scelta più limitata, 
ma si distribuisce In modo 
omogeneo nel piccoli centri 
come nelle grandi città, al 
Nord come al Sud. L'addetta 
agli acquisti familiari è nel 
90% del casi •— manco a dir¬ 
lo — la donna, descritta co¬ 
me una «consumatrice con 
elevato grado di scolarizza¬ 
zione, di frequente Impegna¬ 
ta in un’attività extracasa- 


In aumento 
i «soddisfatti 
o rimborsati » 


Vendite per corrispondenza: in sei an¬ 
ni fatturato da 520 a 1240 miliardi 



per posta 


Unga». La motivazione ad un 
acquisto tutto sommato 
piuttosto spersonalizzato, 
che annulla 11 gusto dello an¬ 
dar per compere, di provare 
Il vestito, di verificare con 
mano la qualità del prodotto, 
potrebbe essere proprio que¬ 
sta: una dannata mancanza 
di tempo di una donna divisa 
fra incombenze domestiche 
e lavoro che non può permet¬ 
tersi Il lusso di un pomerig¬ 
gio speso a guardare le vetri¬ 
ne e a tare acquisti per sé, peT 
la casa, per marito e figli. 

Se l'articolo comprato per 
corrispondenza e consegna¬ 
to a domicilio non andrà be¬ 
ne c) sarà sempre la possibi¬ 
lità di restituirlo («anche solo 
per un ripensamento», assi¬ 
curano le aziende). Tempi 
delle Poste permettendo, na¬ 
turalmente. E 11 servizio po¬ 
stale italiano, tradizional¬ 
mente elefantiaco, è certa¬ 
mente l’anello debole della 
catena distributiva, nono¬ 
stante il movimento di pac¬ 
chi e di stampe attivato dalle 
vendite per corrispondenza 
sla un buon business anche 
per le Poste che, nell’85, han¬ 
no Incassato 150 miliardi (un 
esemplo: cataloghi e annun¬ 
ci promozionali, che incido¬ 
no solo per II 19% sull’Intero 
traffico delle stampe perio¬ 
diche, producono 11 72% de¬ 
gli Incassi totali). 

La convenienza. Difficile 
azzardare un raffronto fra l 


prezzi del circa 45 milioni di 
articoli offerti ogni anno per 
corrispondenza e quelli, pe¬ 
raltro molto disomogenei, 
della vendita tradizionale 
nel negozi o nel grandi ma- 

8 azzini. Non c’è dubbio, tut- 
ivla, che uno del punti di 
forza su cui questo sistema 
distributivo ha costruito la 
sua Immagine e la sua fortu¬ 
na è il principio del prezzo 
bloccato per 6 mesi. I catalo¬ 
ghi delle aziende leader, co¬ 
me PostaimarHet e Vostro, 
hanno due edizioni, inverno- 
autunno e primavera-estate 
(in coincidenza con le colle¬ 
zioni moda) e durante 1 due 
semetri I prezzi non possono 
essere ritoccati. Un vantag¬ 
gio che soprattutto nei perio¬ 
di di forte Inflazione, ha 
esercitato una notevole atti¬ 
vità sul consumatore e ha 
dato slancio a) settore. Al 
punto da renderlo appetibile 
persino per le star della mo¬ 
da nostrana — Laura Bla- 

f lotti, Enrico Coverl, Fendi, 
Irtela e Cerniti — che han¬ 
no prontamente sfornato 
delle linee «secondarie», Inse¬ 
rite nel catalogo «Grandi fir¬ 
me» d) Postalmarket. Prezzi 
più che accessibili e, quel che 
più conta, firme disseminate 
a piene mani su gonne, vesti¬ 
ti e costumi da bagno, per 
appagare la nostra Insana 
griffe-mania. 

Alessandra Lombardi 


Dalla nostra redazione 

MODENA — Sempre meno fedele al marchio e al negozio 
«otto casa e sempre più »easy-rider» sulle strade del super¬ 
mercati e sulle autostrade del consumi. Sempre più attratto 
dalla novità e preso dalla voglia l sperimentare, sempre più 
dominato dallTmputao di comprare, comprare, comprare e 
dal piacere deU'acquIato. Ma anche sempre più esigente, at¬ 
tento, maturo, pronto a fare confronti. E meno condizionato 
dalla pubblicità. Disposto a consumare di più, abbandonan¬ 
do ogni residua avversione per 11 superfluo e 1 rimorsi da 
etica del risparmio, In cambio però di prodotti di qualità, di 
cibi biologici e naturali e di detersivi meno inquinanti. E 
soprattutto sempre meno catalogabile e sempre più moder¬ 
no, questo consuamtore italiano degli anni 80, sfuggente co¬ 
me un'anguilla, multiforme e Imprevedibile. Nonostante le 
categorie in cui a Modena, al convegno «Consumi, distribu¬ 
zione, Innovazione» promosso da Coop Modena (uno del gi¬ 
ganti della cooperazlone di consumo della Lega con I suol 251 
miliardi di fatturato) per comprendere meglio l'evoluzione 
del consumi e del mercato, hanno tentato di ingabbiarlo an¬ 
che 1 ricercatori della Opf associati (la società di ricerca di 
Gian Paolo Fabrls). Perché più t) Ingegni a fissarne 1 profili e 
più questi si confondono: chi non si comporta talvolta da 
«affluent», spendendo una follia per un oggetttno da niente, 
per poi scoprirsi 11 giorno dopo austero « antlconsumlsts », e 
quello dopo ancora «emergente» alla ricerca del prodotto che 
distingue, oppure vorace lettore di etichette da perfetto «DI 
tasca nostra». «Se prima valeva il "dimmi chi sei e ti dirò cosa 


Infedele e ribelle 
ò il consumatore 
degli anni Ottanta 

consumi"adesso l’equazione è capovolta "dimmi cosa consu¬ 
mi e ti dirò chi sei’V, ha avvertito Augusto Morello, docente 
del Politecnico di Milano. «I consumatori si segmentano a 
seconda del prodotto e II mercato si frantuma in tante nic¬ 
chie diverse », ha aggiunto E allora per acchiapparlo, questo 
consumatore dal gusti cosi mutevoll, e tenerselo stretto come 
vorrebbe fare Coop Modena, leader del mercato locale, biso¬ 
gna offrirgli cose nuove. O inventandole di sana pianta visto 
che «dopo l'esplosione di creatività degli anni 20 e 30, si sono 
ideati pochissimi prodotti nuovi sotto il profilo delia presta¬ 
zione» (ancora Morello) oppure moltipllcandone aU'Inflnlto 
la foggia e l'Immagine ed arricchendole di servizi Un esem¬ 
plo? Ne citiamo due, del giapponese K&zuo Inumani, quello 
del negozio di riso che tiene uno schedario elettronico del 
consumo medio di ciascun cliente cosi da poter consegnare 
un nuovo rifornimento quando prevede che la fornitura pre¬ 
cedente sla esaurita, e quello del contenitori per birra; se nel 
1975 esistevano In Giappone 37 tipi di confezioni di birra, 
nell’84 si era a 140 tipi, In 28 volumetrie diverse. Inclusa una 
confezione da dieci litri per l party 


Ecco allora, come hanno sottolineato tutti gli studiosi, 
stranieri e italiani presenti al convegno, che la grande distri¬ 
buzione per assecondare le nuove tendenze del consumo, ha 
necessità di modernizzare rapidamente la propria rete di 
vendita, di ampliare gli assortimenti (dal surgelato alla fari¬ 
na per farsi il pane da sé, dal precotto al pomodoro biologico) 
di aggiungere una bella dose di servizi. DI inventarsi se¬ 
gmenti di mercato che non cl sono e potrebbero esserct se 
solo si ragionasse al condizionale, e cioè «se io facessi questo, 
otterrei quesValtro*, come ha suggerito Morello (e come ha 
fatto lo scopritore italiano delie Timberland). DI affidarsi 
all’Intuito, ovviamente stimolato dal maggior numero di In¬ 
formazioni possibili, e allo scaffale, per capire quali sono I 
prodotti che salgono e quelli che scendono. DI Innovare. An¬ 
che perché, stando alle previsioni correnti, la metà circa degli 
alimenti che nel 2000 compariranno sulle nostre tavole cl 
sono oggi totalmente sconosciuti. 

Nuovi prodotti, quindi, ma anche più moderne strutture 
distributive, mentre in Francia In pochi anni si sono aperti 
oltre 500 centri commerciali, in Italia con i nostri venti o 
trenta, slamo ancora alla preistoria. «Dobbiamo svegliarci In 
fretta perché quando nei 1992 entrerà in vigore la direttiva 
Cee, per le catene distribu ti ve europee l'ingresso in Italia sarà 
enormemente facilitato — ha messo in guardia Ivano Barbe¬ 
rini, presidente dell’Associazione nazionale delle cooperative 
di consumo della Lega — e potremmo avere delle gran brutte 
sorprese ». 

Morana Pivetti 


L'agente finanziario secondo 
Interbancaria iavestimenti 


«In un mercato finanziario aampre più 
complesso ed articolato, spesso diffici¬ 
le da decifrare anche per gli addetti ai 
lavori, l'apporto professionale degli 
agenti finanzieri diventa determinante 
e contribuisce a diffondere una cultura 
che in Italia, finora, era rimasta prero¬ 
gativa di un'élite ben identificata». È 
guanto afferma Cesare Barbari, ammi¬ 
nistratore delegato di Interbancaria In¬ 
vestimenti, fra le societè leader dal 
settore dell'intermediazione finanzia¬ 
ria. 

é fuori dubbio che il lavoro degli agenti 
finanziari abbia ridono l'area della di¬ 
sinformazione economica ed abbia 
contribuito ad avvicinare più ampie fa¬ 
sce di popolazione aU'unlverso acono¬ 
sciuto della finanza. 

D'altro canto è naturate che non tunì 
possiedano la competenza e la possibi¬ 
lità di aggiornamento indispensabili 
per investire i propri risparmi nel modo 
giusto, al momento giusto, con la giu¬ 
sta garanzia di rendimento del capitale. 
«Infatti di professione si parla — ag¬ 
giunge Barberi — e l'agente finanziario 


è a tutti gli effetti una figura professio¬ 
nale, giuridicamente riconosciuta dal» 
legge, quella dei Fondi Comuni». 

La maggioranza delle «ocietè che collo¬ 
cano sul mercato prodotti finanziari 
operano attraverso reti di consulenti. 
Qual « dunque la via par eccedere a 
questa professione? 

«Il giovane che intende affrontare H do¬ 
mani guardando al dopodomani — ri¬ 
sponde il responsabile di Interbancaria 
Investimenti — che ritiene di «vere 
capacita di iniziativa a che pretenda da 
se stesso competenza e dalla società I 
riconoscimento di tutto ciù, può af¬ 
frontare questa professione con eare- 
nitè. In che modo? Frequentando I cor¬ 
si di formazione che vengono organiz¬ 
zati dalle società come la nostra. £ 
preferibile — precisa Barberi — avara 
solida basi di studi economico-flnan- 
ziari o provenire da esperienza lavorati¬ 
ve di tipo bancario o assicurativo. Oc¬ 
corre comunque, ed è le cosa più im¬ 
portante. avere una spiccata voglia di 
imprenditorialità». 


Esperienza e professionalità 
del Monte dei Paschi di Siena 


L’innovazione finanziaria che sta 
caratterizzando gli anni '80 ha tro¬ 
vato nel sistema bancario il suo 
fulcro e la sua sede naturala rica¬ 
vandone i maggiori impulsi par la 
realizzazione di quell'indispensabi¬ 
le processo di trasformazione del 
risparmio in investimenti produt¬ 
tivi. 

Questo fenomeno, oltre ad indiriz¬ 
zare le strategia bancarie verso un 
più accentuato sviluppo defi’auto- 
mazione e della professionalitò. ha 
evidenziato altresì l'esigenza di un 
approccio differenziato con le varie 
fasce di clientela e conseguente¬ 
mente la necessità di ricercare una 
risposta alla crescente richiesta di 
gestioni qualificata dal risparmio a 
volte disorientato dall'ampliamen¬ 
to della gamma dai nuovi prodotti 
finanziari. 

Il aiatama bancario viene così a 
svolgere un ruolo di primo piano in 
questo crocevia, dove da un lato 


affluiscono correnti di risparmio 
secondo nuove forme tecniche, 
ma comunque da indirizzare par la 
stabilità dal mercato, a dall’altro ai 
manifestano opportunità di utilizzo 
delle risorsa raccolte par il poten¬ 
ziamento dello sviluppo che à ap¬ 
punto compito dalla banche indivi¬ 
duare a valutare. 

Nell'ambito di questa nuova stra¬ 
tegie. il Monte dei Paachi di Siena 
con la capillare rete di sportelli sul 
territorio nazionale, la rappresen¬ 
tanze e filiali all’estero, la collabo- 
razione delle altre banche dal 
Gruppo, e la sua attiva presenza 
nelle principali Borse Valori, occu¬ 
pa un ruolo di primo piano. 
Conseguentemente tale struttura 
gli contenta di offrirà attraverso 
l'esperienza e la professionalità dal 
suoi operatori, una continua assi¬ 
stenza a consulenza ai risparmiato¬ 
ri che ai avvicinano ai Fondi Comu¬ 
ni o ai marcati finanziari in 



LE PSICOTERAPIE A CONFRONTO 

Psicoterapia: una moda o un bisogno? 
Come orientarsi nella scelta? 

Terapie verbali o terapie corporee: un confronto 
tra scuole attraverso i casi clinici 

Le fiabe, i sogni, i miti che curano il corpo 

Inoltre: interviste con il filosofo Emanuele 
Severino e con Frédérick Leboyer 

All’Interno il primo fascicolo del 
DIZIONARIO DI PSICOSOMATICA 
di Roberto Carnevali 
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VACANZE LIETE 


Pasqua ti mare con prami speciali 
CESENATICO VALVERDE • Hotel 
Waidenla - Via Modigliani 23 • Tal 
0547/85116-50 metri mwe. ogni 
confort locale riscaldato 3 giorni 
pernione completa 110 000 6 gior¬ 
ni 180 000 Prezzi estate 25 000 
38 000 <401 

Pasque al mere 

RIMINI - Albergo Edy - Viale Ten¬ 
da lei (0541)380741 Vicinissimo 
mare, ogni confort cenone petque 
te 3 giorni pensione compieta L 
80 000. 6 «torni L 115 000 (3) 

Pasqua al mare 

RIMIMI - Hotel Montreal • Viale R 
Etena 131. tal (0541)381171 VI- 
cintssimo mare rlacaldato 3 giorni 
pensiona completa compreso pranzo 
pasquale L. 110 000 (42) 

Pasqua al mare 

RIMIMI / Ma r aba Ho • Hotel Vehret 


• Tel (0541)373264 Ogni confort, 
cucina casalinga, grande pranzo pa¬ 
squale 3 giorni pensione completa 
L 95 000 (52) 

Paaqua al mare 

RIMINI/Mlremere - Hotel Carlot¬ 
ta - Tel (05411 372208 Al mare, 
ogni confort, gran pranzo pasquale 
3 giorni pensione completa L. 
85 000 Offerto speciali par 25 Apri¬ 
le e 1* Moggio (11) 

Pasqua al mare 

RIMINI / RIVAZZURRA - Hotel Se- 
retoga - Tal (0541)372362 Diret¬ 
tamente mera, moderno, ogni con¬ 
fort 3 giorni pensiona completa L 
85 000 (34) 


avvisi economici 


A LIDO ADRIANO. Udo Classa affit¬ 
ti settimanali boungalow. villa ap¬ 
partamenti - Sui mare - Settimane 
gratuite maggio, giugno, settembre 


I 

- informazioni Centri Vacanza lido . 
Adriano (Ravenne) Tal (0644) 
494050 4») 1 

AL MARE la «vacanza-fsmlglias piò ' 
complete a convenienti • Tuttitafca, 
Francia, Spegna, Jugoslavia la trova- r 
rata richiedendo gremitamene no¬ 
stro catalogo villa appartamenti ho* ' 
tal* alla Vostra Agenzia Viaggi o 1 
Viaggi Generali, via Alighieri 9 - Re* \ 
vanne - Telefono (0544) 33166. 
Frazzi particolari nei nostri villaggi In i 
Sardegna. Romagna, Abruzzo (2) | 
CORTONA (Arezzo) affitto villino par \ 
vacanze pasquali L 600 000 Tal , 
43 98 465 (10) I 
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Libri di Base 

Collane diretta 
da Tullio De Marno 































l’Unità - ECONOMIA E LAVORO 


«Costi 
troppo alti » 
lamentano 

gli 

industriali 


ROMA — Costi Interni e prezzi al consumo sono 11 cruccio 
della Conflndustrla, che nella sua rassegna congiunturale 
esprime la preoccupazione, non tanto per 11 rientro dell'Infla¬ 
zione di quest'anno, quanto per il completamento di un pro¬ 
cesso nel 1968 Insomma 1 prezzi non si raffredderanno quan¬ 
to serve — dice Conflndustrla — se alcune dinamiche del 
costi Interni non si metteranno al passo di quel fattori Inter¬ 
nazionali cut si deve, anche quest’anno, il calo per trascina¬ 
mento dell'Inflazione Inoltre — come suole — Conflndustrla 
punta 11 dito sul commercianti troppe Imprese familiari fan¬ 
no lievitare l preai più del dovuto Intanto Ieri si sono avute 
anticipazioni del primo rapporto Cer per 11 1987 la prima 
notizia è che la spesa della pubblica amministrazione conti¬ 
nuerà ad aumentare a ritmi superiori all’inflazione La se¬ 
conda previsione è che 11 cambio medio della lira si rivalute¬ 
rà. L'ulteriore calo del dollaro, una crescita «non esaltante* e 
una bilancia del pagamenti In attivo sono te altre *novità* 


Per il Sud 
7.150 
miliardi 
per opere 
già avviate 


Crisi dell'acciaio, Darida 
rimanda tutto a Bruxelles 
«I conti sono sbagliati» 

Nell’audizione presso la commissione Bilancio della Camera - Si¬ 
lenzio sui criticati vertici della Finsider - Tagli e pensionamenti? 



Presa d’assalto 
la finanziaria 




titolo +32,7% 


ROMA — Clello Derida ha 
rinviato a Bruxelles la pata¬ 
te bollente della crisi detrae- 
dolo e la commissione Bi¬ 
lancio della Camera — dove 
•1 è svolta Ieri la sua audizio¬ 
ne — non ha che sfiorato lo 
spinoso tema dei manager 
della siderurgia pubblica J 
(per la cronaca Roaslo e Ma- I 
gitola) I socialisti, che per 1 
primi l'avevano sollevato, 
erano assenti Derida ha 
dunque promesso per mag- 
glo/glugno la pelle dell'orso 
siderurgico si chiederà (e si 
otterrà, ha affermato con ot- ! 
tlmlsmo) che la Comunità, i 
che non è stata giusta con 
l'Italia, preveda un nuovo 
plano di razlonallzzasione e 

t’onorevo/e Darida ha mi - 
nfmizimto la pori* tu straor - 
dinaria deli'emergenza che 
al Mta abbattendo sulla side¬ 
rurgia, particolarmente 
pubblica. Abbiamo l prezzi 
più bassi del mondo, una 
crescita Impressionante del¬ 
le Importazioni, oneri finan¬ 
ziari ed ammortamenti alle 
stelle, fallimento del plani 
che prevedevano II pareggio 
antro l'86, tagli tremendi di 
occupati, diminuzione del 
salari c maggior sfruttamene ì 
U> della mano d’opera. E, In- i 
sterne, Il •buco nero» di perdi- \ 
te non fontane «fa mille mi¬ 
liardi nell'86, Per II Pel è ur- 


sostegno Quanto al risana¬ 
mento della Finsider e delle 
sue aziende, Darida lo vede 
In un rapporto più stretto 
con 1 privati e In una nuova 
stagione di prepensiona¬ 
menti, ridimensionamenti e, 
perché no?, anche qualche 
altra «dismissione* a partner 
privati 

•C'è stata nel plano Finsi- 
der — ha ammesso Darida 
— una differenza tra le pre¬ 
visioni e 1 risultati, ma si so¬ 
no verificati, ha aggiunto, 
fenomeni mondiali Impreve¬ 
dibili* Per 1 vertici, che qual¬ 
cosa avranno pure a che ve¬ 
dere con la gestione, Darida 
ha invece affermato «E una 
questione che riguarda l'Irt» 


Eugenio Peggio (Pel) ha 
chiesto che 11 Parlamento ala 
messo a conoscenza del conti 
delle singole società 

Darida ha in sostanza det¬ 
to che Finsider non poteva 
fare di più e che *se nel 1980 
fosse partita a parità con la 
siderurgia europea*, ce l'a¬ 
vrebbe fatta meglio, ridu¬ 
cendo ad un terzo o meno gli 
Interventi finanziari attuati 
da allora E che ammontano 
a 4 500 miliardi II migliora¬ 
mento — ha concluso — c'è 
stato per l'86 può essere va¬ 
lutato In 1900 miliardi La 
commissione Bilancio, co¬ 
munque, ha chiesto ulteriori 
chiarimenti al ministro (et 


Pei: «Piano unico» 
per la siderurgia 


gentlsslma una svolta pro¬ 
fonda di indirizzi e di condu¬ 
zione del gruppo pubblico 
Inserita In un più generale 
plano unico per la siderurgia 
italiana. Oli indirizzi, I pro¬ 
grammi e le responsabilità 
personali del dirigenti costi¬ 
tuiscono un nodo unico e 
non sono divisibili. 

Decisiva è la scelta di poli¬ 


tica Industriale e fondamen¬ 
tali sono le primarie respon¬ 
sabilità del Viri II governo 
deve promuovere e stabilire 
Il spiano unico » e su questa 
base far contare, fn sede Cee, 
Il fatto che l'Italia ha taglia¬ 
to In questi anni quasi II 80% 
in più della capacità che era 
stato stabilito di smantellare 
nel 1983. Le nostre chiusure 


sarà un’altra audizione), e al 
rappresentanti delle Indu¬ 
strie pubbliche e private e 
del si idacato (che saranno 
sentiti dopo Pasqua) Soddi¬ 
sfatto si è dichiarato 11 de Ci¬ 
rino Pomicino per l’iniziati¬ 
va In sede Cee, criticando la 
posizione franco-tedesca. 
Pelllcanò (Prl) ha criticato la 
mancanza, nella relazione di 
Darida, di proposte sulla col¬ 
locazione dell'Industria pub¬ 
blica all’Interno del riassetto 
delle Partecipazioni statali e 
di un programma di risana¬ 
mento aziendale Per Pumi- 
Ila (de) sarebbe «Irresponsa¬ 
bile* sottovalutare la crisi si¬ 
derurgica. 


sono per 7300000 tonnella¬ 
te, rispetto alle 5,8 pattuite 
Ciononostante, Bagnoli non 
può avere le BOOmlla che gli 
mancano Occorrono Intese 
fra pubblico e privato perché 
l'Italia abbia una so/a voce a 
Bruxelles. Ma queste Intese 
devono essere coerenti con 
1 ’ln(eressegenerale e non su¬ 
balterne ad una logica di 
smembramenti, amputazio¬ 
ni, dimissioni, che colpireb¬ 
bero drammaticamente ala 
gli interessi del lavoratori 
che quelli de//'intera nostra 
economia. 

aulfli Cattignota 


MILANO — La Borsa di Mi¬ 
lano ha accusato un’altra 
battuta d’arresto, perdendo 
complessivamente lo 0,5% 
L’Indice Mlb, che solo vener¬ 
dì scorso aveva recuperato 
quota 1000 (vale a dire il li¬ 
vello del primo giorno di af¬ 
fari del 1967) è scivolato cosi 
a 989 

In questo quadro, due soli 
avvenimenti si segnalano la 
spregiudicata operazione di 
assalto alla finanziarla Ame 
(quella che detiene 11 51% 
della Mondadori, e che è 
trattata al terzo mercato) e 
la sfacciata manovra di fns/- 
der trading sulla Bonifiche 
Siele, la finanziarla della fa¬ 
miglia Auletta Armenise che 
a sua volta controlla 11 pac¬ 
chetto di maggioranza della 
Banca Nazionale dell'Agri¬ 
coltura. 

II titolo della Ame è rima¬ 
sto per mesi al di sotto del 
prezzo di collocamento, fis¬ 
sato sul finire dell'anno 
scorso a 6 000 lire II merca¬ 
to, è stata la spiegazione, ha 
rifiutato un'altra «scatola ci¬ 
nese» La Ame, in erfettl, ha 
un’unica partecipazione di 
rilievo, che è appunto la 
Mondadori, titolo da lungo 
tempo quotato In Borsa. 
Quotare la Ame cosi com'è, 
si è detto, è come cercare di 
vendere due volte la stessa 
merce 

La spiegazione ha retto 




Istituto 
par la 

Ricostruzlona 

Industriala 


Avvito agli obbllgazionitti 

Praitlto obbligazionario Irl 1981/1991 in¬ 
dicizzato samaatrala 

Si renda noto cha il ta«so di interesse dalla 
cedola n. 13. relativa al semestre 1 aprila/30 
settembre 1987 ed esigibile dal 1 ottobre 
1987, i risultato determinato nella misura del 
3,20% sul valore nominala. 

I relativi interassi sono esenti da imposizione 
tributaria a non sono quindi soggetti a ritenuta 
■Ila (onte. 
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AVVISO 

la Impresa industriali artigiana ed agricole che intendono ewe 
lari) dai benefici dell #rt 17 della legga 1 marzo 1986 n 64 
■Disciplina organica dell intervento straordinario nel Mezzogior 
no» recante norme sull» riserva del 30% delle forniture delle 
Regioni alle aziende ubicate nel Mezzogiorno d Italia e negli altri 
territori previsti dell art 1 D P R 6 marzo 1978 n 218 sono 
invitale • presentare domande d Iscrizione all albo dei fornitori 
delle Regione Ligurie ai sena! dell ari 9 L R 22 giugno 1983 n 
26 

le domande in competente bollo sottoscritta dal titolare o dal 
(•gale rappresentante dovrà pervenire par posta a mezzo recco 
mandata/R antro il più breve tempo possibile al seguente 
indirizzo 

Ragiona Liguria - Sarvliio Provveditorato ed Economato - 
Ufficio Provveditorato • Vie Fiaschi. 15-16121 Genova 
Le domande dovrà indicare 

— le ragione sociale quale risulta dall iscrizione alla Camere di 
Commercio numero di codice fiscale numero telefonico 
I elenco del prodotti o dei servizi per i quali la ditta intende 
essere interpellata la località ove è ubicato lo stabilimento 
o Impianto fisso in cui à eseguita la lavorazione del prodotto 
richiesto 

Alla domande dovrà essere allegato 

1) certificato In originale di Iscrizione alia Camera di Commer 
ciò Industria Agricoltura rilasciato In data non anteriore a 
tre mesi da quella della domanda 

2) certificato in originala dalla Cancelleria Fallimentare del Tri 
bunele rilasciato in data non anteriore a tre mesi da quella 
dalla domanda 

3) a) attestazione in originale di iscrizione a» Inail nei casi previ 
Iti dalle norme vigenti o dichiarazione dell impresa stessa 
cha attesta sotto la propria responsabilità I iscrizione con 
I indicazione del numero di posizione 

b) I impresa dovrà inoltre indicare il numero di dipendenti 
iscritti all Inail 

c) in caso di non iscrizione I Impresa dovrà produrre sotto la 
propria responsabilità una dichiarazione contenente le moti 
vazionl per le quali d esenta dall iscrizione 

Ogni eventuale variazione ai dati sopra richiesti dovrà essere 
tempestive mente comunicata all Ufficio Provveditorato 
Sul plico esterno contenente I apposita documentazione dovrà 
essere Indicato 

•Domanda di iscrizione all Albo dei Fornitori nservatan della 
Ragiona Liguria» 


ROMA — Per la soluzione della crisi 
della Cassa di Risparmio di Calabria e 
Lucania s) procede con l’ipotesi sugge¬ 
rita da Banca d'Italia e dal commissari 
della Cassa calabrese di un Intervento 
in pool, guidato dall'Istituto rentrale 
delle Casse di risparmio (Iccrl) e costi¬ 
tuito dalle Casse di Torino, di Puglia, di 
Palermo e dalla Cartplo L'Intervento 
avrà, comunque, un carattere •provvi¬ 
sorio* una volta completate le procedu¬ 
re per 11 risanamento della Caricai que¬ 
sta deve tornare interamente nelle ma¬ 
ni delle realtà locali 
Queste le Indicazioni fomite ieri dal 
presidente dell'associazione delle Casse 
di risparmio, Camillo Ferrari, al termi¬ 
ne della rlunine del consiglio direttivo 
che ha affrontato la vicenda Caricai 
Ferrari ha precisato che l'ipotesi del¬ 
l’Intervento In pool andrà comunque 
verificata passo dopo passo con le auto¬ 
rità di vigilanza. Spetterà comunque al¬ 


le singole Casse assumere le decisioni 
di merito Circa 1 tempi dell'operazione 
di salvataggio della Caricai, Ferrari ha 
espresso l'ausplclo che possano essere «i 
più rapidi possibile In relazione all'esi¬ 
genza di fare le cose per bene » Il presi¬ 
dente deil'Acrl ha poi precisato che non 
esistono pregiudiziali opposizioni ad al¬ 
tre Ipotesi d’intervento per li rilancio 
della Caricai Nessuna «sopraffazione* : 
nel confronti di un coinvolgimento di 
industriali o forze locali, «ma Intendia¬ 
mo ribadire la priorità — ha detto Fer¬ 
rari — delle Casse di risparmio rispetto 
ad altri settori del sistema bancario* 
Ferrari ha Insistito sulla salvaguardia 
dell’autonomia e dell'identità della Ca¬ 
ricai, delle professionalità dei dipen¬ 
denti e del dirigenti della Cassa (anche 
se si renderà necessaria l'introduzione 
di nuovi elementi professionali per fa¬ 
vorirne 11 rilancio) Il presidente dell'A- 
cri ha anche accennato all'Ipotesi, «tut¬ 
ta da approfondire », circa l’opportunità 


Noatro servizio 
LOCRI — La Procura della 
Repubblica di Locri sta di¬ 
fendendo con 1 denti la sua 
competenza sul caso Carl- 
cal-Jonlcagrumi secondo 
11 Tribunale della libertà di 
Reggio, che ha annullato 
tre degli undici mandati di 
cattura spiccati dal sostitu¬ 
to procuratore di Locri Ezio 
Arcadi, sarebbe Invece di 
Cosenza Ieri è sceso In 
campo il sostituto procura¬ 
tore reggente di Locri, dot¬ 
tor Carlo Macrl (il procura¬ 
tore generale, morto nel 
mesi scorsi, non è stato an¬ 
cora sostituito) sostenendo 


Passerà 
a Milano 
la Popolare 
di Bologna 
e Ferrara? 


E la Procura di Locri 
difende la sua inchiesta 


che la competenza di Locri 
«è pacifica* perché nel suo 
territorio ha sede la filiale 
Caricai che ha material¬ 
mente erogato le cifre e che 
aveva anche il potere di 
bloccare ie decisioni dei 
vertici della Cassa. Intanto 
U sostituto Arcadi continua 
11 suo lavoro Ieri mattina 


ha Incontrato la polizia 
giudiziaria ed 11 nucleo di 
Guardia di finanza che la¬ 
vorano all’inchiesta Si è 
appreso che l’attenzione 
degli inquirenti sarebbe ora 
concentrata sulla docu¬ 
mentazione sequestrata ol¬ 
tre che presso fa sede della 
Jonlcagrumi, vicino Locri, 


MILANO — Tra due giorni quando si riuni¬ 
ranno In assemblea a Bologna gli azionisti 
della Banca Popolare di Bologna e Ferrara si 
avrà con ogni probabilità la conclusione di 
una lunga storia di contatti offerte, controf¬ 
ferte e qualche polemica Oggetto del conten¬ 
dere è II controllo stesso dell Istituto, che la 
Popolare di Milano si è offerta da anni di 
Incorporare 

Le dimensioni della «Bologna e Ferrara», 
Infatti, non sembrano piu adeguate alle esi¬ 
genze di oggi con 22 sportelli la banca ha 
una raccolta di 780 miliardi e un patrimonio 
di circa 56 L’utile netto dello scorso anno, a 
dispetto delle dimensioni è stato di tutto ri¬ 
spetto (4,2 miliardi) a testimonianza del buo¬ 
no stato di salute dell Istituto 

Per la Popolare di Milano si tratterebbe 
della possibilità Irripetibile di allargare la 
propria area di influenza In Emilia, acqul- 
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ROMA — Ultimi sprazzi prima della crisi finale Ieri il 

g overno ha stanziato 7 150 miliardi molto attesi per 11 Sud, 
ove serviranno a coprire completamenti di opere o mag¬ 
giori costi lasciati In sospeso dalla Casmez II fabbisogno 
complessivo per 1 «lasciti» della Cassa, però, è stimato in 
10 520 miliardi Tremila miliardi e piu aa stanziare — ha 
ammesso il ministro per il Mezzogiorno, Salverino De Vi¬ 
to, che si è complimentato con se stesso —, tuttavia, per 
questo primo segno concreto del passaggio di consegne fra 
la vecchia Casmez e la nuova agenzia II totale dei finan¬ 
ziamenti che occorrono per completare le opere, alla fine, 
sarà così ripartito 4 242 miliardi per completare opere in 
corso, 2 029 miliardi per le opere già approvate e non anco¬ 
ra appaltate, 2 811 miliardi per i progetti di opere ancora 
da approvare, 1 350 miliardi per 1 cosiddetti «estendimene 
funzionali» da approvare e, infine, 86 miliardi per la com¬ 
pleta attuazione aei programmi Fio per i porti di Augusta 
e Pozzallo 


per oltre tre mesi, durante I 
quali l prezzi dell azione 
Ame hanno oscillato tra le 
5 000 e le 5 500 lire Fino alla 
malattia e alla morte im¬ 
provvisa di Mario Formen- 
ton presidente della Monda- 
dori Da quel momento al 
terzo mercato qualcuno si è 
messo a comprare a piene 
mani, Incurante della visto¬ 
sa lievitazione del prezzi, i 
quali sono giunti Ieri a supe¬ 
rare le 8 000 lire Dal 29 mar¬ 
zo scorso 11 giorno della mor¬ 
te di Formenton) a oggi 11 ti¬ 
tolo ha guadagnato li 32,7% 
Chi compra? Con quali 
obiettivi? 

Il caso della Bonifiche Sie¬ 
le è in un certo senso piu 
semplice Trattate a 33 800 
lunedì, sono schizzate a 
35 390, toccando anche le 
35 800 Spiegazione corrente 
In Borsa, la società starebbe 
per lanciare una interessan¬ 
te operazione sul capitale E 
Infatti ieri è giunta la confer¬ 
ma di un aumento gratuito 
di capitale e di una netta ri¬ 
valutazione del dividendi 
Chi sapeva? Chi ha parlato? 
Quanto ci ha guadagnato 
con questo scherzetto? In 
America per giochi slmili si 
va In galera. Da noi l’insfder 
trading non è reato, ma è pur 
sempre un comportamento 
censurabile Come sarebbe 
Interessante un accertamen¬ 
to della Consob! 

Dario Vwragonl 


Casse di risparmio in «pool» 
per il risanamento Caricai 

L’ipotesi confermata ieri dal direttivo Acri - Sarebbe guidato dall’Istituto centra¬ 
le (Iccri) - Possibili anche interventi di forze locali, ma non di altre banche 


che la Caricai emetta anche azioni di 
risparmio, e non solo di partecipazione, 
che potrebbero essere offerte In via pre¬ 
ferenziale agli imprenditori locali 
Ieri Infine, annunciando una prossi¬ 
ma, piu approfondita, presa di posizio¬ 
ne del Pel, «naturalmente nel rispetto 
delle competenze degli organi Istituzio¬ 
nali», 11 responsabile del credito Angelo 
De Mattia ha sottolineato soprattutto 
alcune esigenze di fondo la chiarezza 
del tempi sia della gestione straordina¬ 
ria della Caricai che dell’intervento del¬ 
le Casse, nell’ambito delle competenze 
del Commissari e della Banca d'Italia, Il 
ricorso a forme di partecipazione che 
garantiscano 1 soggetti che intervengo¬ 
no, e allo stesso tempo prevedano la 
transitorietà dell’intervento stesso, In 
modo che sla alla fine salvaguardata la 
base fondatlva della Caricai Ciò attra¬ 
verso tutti I passaggi necessari anche In 
termini di adattamenti statutari dell’i¬ 
stituto di credito calabrese 


sui documenti trovati a Ro¬ 
ma e Catanzaro Un ufficia¬ 
le della finanza, uscendo 
dallo studio del dottor Ar¬ 
cadi, ha precisato che l’In¬ 
chiesta va comunque avan¬ 
ti quale che sia la Procura 
competente Intanto, la 
giunta regionale di sini¬ 
stra, riunitasi ieri, ha chie¬ 
sto una riunione ai com¬ 
missari nominati dalla 
Banca d’Italia per illustra¬ 
re la posizione della Regio¬ 
ne Calabria sulla prospetti¬ 
va della Caricai 


sendo 22 sportelli in una delle zone più ricche 
e attive del paese Dt qui l’Interesse che 1 isti¬ 
tuto presieduto da Pietro Schlesinger non ha 
mai nascosto per un operazione di fusione 

Per giungere a questo passo manca ap¬ 
punto il si degli azionisti, al quali la Popolare 
di Milano ha offerto di cambiare le loro azio¬ 
ni con quelle della banca milanese In cam¬ 
bio di ogni azione della «Bologna e Ferrara», 
gli azionisti riceverebbero 4 azioni della «Mi¬ 
lano* A prezzi di oggi e come dire che Schle¬ 
singer paga 60 000 lire circa per ogni azione 
che a prezzi correnti vale circa 14 500 Una 
offerta allettante, che comporterebbe un co¬ 
sto totale per 1 Intera operazione di circa 200 
miliardi e che è risultata superiore a una 
analoga offerta avanzata dalla Popolare di 
Novara 

Se sarà sufficiente davvero per concludere 
1 affare lo deciderà l assemblea di sabato 
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Nostro servizio 

PARIGI — Da sabato scorso 
11 primo canale televisivo 
francese, «Tf-1», ha cessato 
di esistere come servizio 
pubblico e tra una settima¬ 
na. lì prossimo 16 aprile, co- 
mlnceri a funzionare agli 
ordini e con le idee del •pri¬ 
vato» un privato che avreb¬ 
be dovuto essere l’editrice 
Buchette ma che sarà Bouy¬ 
gues, che avrebbe dovuto es¬ 
sere »la cultura» ma che sa¬ 
ranno «1 lavori pubblici e Pe¬ 
dinala» Una rivoluzione? 
Forse no, ma certamente 
qualcosa che ha scombusso¬ 
lato 1 plani del governo e che 
ha sorpreso questa Francia 
che si agita moltissimo ma 
che detesta le sorprese che 
ne scuotono le sue abitudini 
mentali 

Sabato pomeriggio, dun¬ 
que, quando il Comitato na¬ 
zionale per la comunicazio¬ 
ne e le libertà (Cncl) annun¬ 
ciò di avere assegnato 11 pri¬ 
mo canale al concorrente 
Francis Bouygues — gigante 
fin che si vuole dell’edlltzla e 
del lavori pubblici, ma senza 
precedenti televisivi, se non 
quelli di un «comune tele- 
spettatore con una marcata 
preferenza per le trasmissio¬ 
ni sportive» — furono In 
molti a porsi quel rituale e 
angosciato «dove va la Fran¬ 
cia?» che attanaglia I france- ! 
si ogni volta che un avveni¬ 
mento Imprevisto non qua¬ 
dra col loro razionalismo 
scolastico Ma al congresso 
socialista di Lille, in pieno 
svolgimento, un ex ministro 
si impadronì del microfono 
per dito che la vittoria di 
Bouygues era la vittoria del¬ 
la libertà d'informazione sul 
dirigismo gollista, anche se 
Bouygues aveva ben poco da 
spartire col socialismo in ge¬ 
nerale e con quello francese 
4n particolare In verità non 
è che l socialisti salutassero 
la vittoria di Bouygues ma 
piuttosto la sconfitta di Ha- 
chette e del suo presidente 
Lagardere al quale Chlrac 
aveva stretto la mano, poco 

f irlma del verdetto, congra* 
alandosi troppo presto per 
la sua vittoria 

Il mondo, si sa, cambia 
continuamente perfino 
quello della televisione fran¬ 
cese che fu uno del più statici 
d'Europa fino al 1965, allor¬ 
ché Mitterrand «Inventò» la 
tCinqa — u primo cimale te¬ 
levisivo veramente privato 
- e l’affldò a Silvio Berlu¬ 
sconi col risultato di essere 
accusato, se non proprio di 
tradimento, almeno al lesa 
cultura nazionale In quel 
giorni non Cera stato un 
giornale, di destra o di sini¬ 
stra, che non avesse bollato 
la scelta presidenziale come 
•la strada del declino», del¬ 
l'abbandono del valori na¬ 
zionali, senza vedere che, 
con o senza Berlusconi, Mit- 



A Berlino 
trionfo per 
la Scotto 


BERLINO — Un successo ec¬ 
cezionale ha ottenuto a Berli¬ 
no martedì sera la soprano 
Renata Scotto in un recital di 
Lieder e arie da opere, nei qua¬ 
dro delle manifestazioni cele¬ 
brative del 750* anniversario 
della città. Per la prima volta 
a Berlino, capitale della Rdt, 
Renata Scotto ha cantato arie 
da opere — dal «Rinaldo» di 
Httndel e dalla «Clemenza di 
Tito» di Mozart — Lieder e ro¬ 
manze di Rossini, Verdi, Er¬ 
manno Wolf-Ferrarl, Llszt 
(dal «Sonetti di Petrarca») Il 
concerto si è tenuto nella 


Francis Bouygues, professione 
costruttore, fisico da samurai, 
capitali enormi, interessi 
culturali nessuno: ecco chi è 
il nuovo re della tv francese 



Ultimo video a Parigi 


terrand aveva finalmente 
spezzato il monopollo di Sta¬ 
to della diffusione delle Im¬ 
magini, se non ancora quello 
dell'Informazione, cioè uno 
del cardini dello statalismo 
dirigista e centralizzatore 
gelosamente difeso da tutti 1 
governi di tutte le repubbli¬ 
che 

Ma è qui che si può capire ! 
la Francia, la sua repulsione 
a liberarsi dal miti nazionali 
e le sue reazioni davanti ad 
una novità sorprendente e 
dunque, per principio, irra¬ 
zionale per trent'anni le au¬ 
torità statali, 1 tecnici, gli 
specialisti, avevano raccon¬ 
tato al popolo francese —- 
che non poteva fare confron¬ 
ti poiché gli era Interdetta la i 
ricezione di qualsiasi pro¬ 
gramma straniero e l'orga¬ 
nizzazione di radio e televi¬ 
sioni private — che egli ave¬ 
va la fortuna di possedere «la 
migliore televisione del 
mondo» Perché allora per¬ 
mettere a uno straniero, per : 
giunta »spaghettaro», che 
aveva fatto 1 quattrini nell'e¬ 
dilizia prima al darsi alla co¬ 
municazione di massa, di pe- , 
netrare nel santuario della 
cultura esagonale? 

Tutti sanno come è andata 
a finire. Chlrac, tornato al ; 
potere, ha messo In vendita 
ia «Ctnq» che è andata là do¬ 
ve doveva andare, nelle mani 
del fedele Hersant — deputa¬ 
to gollista, proprietario del 
«Figaro» e di un'altra trenti¬ 
na al testate — In accoppiata 
con lo stesso Berlusconi di¬ 
ventato di colpo «uno del mi¬ 


gliori esperti europei della 
comunicazione di massa» 
nelle colonne di quegli stessi 
giornali che un anno prima 
lo avevano definito «Il cuoco 
della televisione spaghetti» 

Gloria dunque alla »clarté 
carteslenne»! Con Hersant 
proprietario della «Ctnq», an¬ 
che Berlusconi acquistava 11 
diritto di cittadinanza e quel¬ 
la che era stata la televisione 
più tartassata dalla critica 
nazionale, pur continuando 
con gli stessi programmi 
berlusconlanl, riscuoteva or¬ 
mai 1 quotidiani elogi del «Fi¬ 
garo» 

Chiuso il capitolo della 
«Clnq» è arrivato II turno del 
primo canale, che non è la 
«Clnq» ma una poderosa 
macchina di comunicazione 
di Immagini e di Informazio¬ 
ni su tutto li territorio nazio¬ 
nale, uno strumento di pene¬ 
trazione politico culturale 
potenziato dal denaro pub¬ 
blico Con una media costan¬ 
te del 42% dell'Insieme del 
telespettatori, un bilancio 
largamente attivo, una riser¬ 
va di programmi valutata 
più di mezzo miliardo di 
franchi (100 miliardi di lire), 
beni immobili e attrezzature 
tecniche per altri 10 miliardi 
(2mlla miliardi di lire), 11 pri¬ 
mo canale televisivo france¬ 
se costituiva «un bene pub¬ 
blico di cui nulla giustificava 
la privatizzazione», ha detto 
a cose fatte 1) direttore 
uscente presentando II bi¬ 
lancio d'attività 

Ma Chlrac — questo neoll- 
beraie che ancora tre o quat¬ 


tro anni fa parlava del libe¬ 
ralismo come di una «eti¬ 
chetta Ingannatrice» che 
permette al governanti che 
lo praticano «di giustificare 
la recessione o la disoccupa¬ 
zione come fenomeni natu¬ 
rali* — aveva deciso che nel 
quadro della privatizzazione 
di 200 banche e imprese In¬ 
dustriali dovesse entrare an¬ 
che li primo programma te¬ 
levisivo, per provare al fran¬ 
cesi che 11 suo governo face¬ 
va sul serto In materia di li¬ 
beralizzazione economica e 
culturale e che lo Stato cen¬ 
tralizzatore, la grande eredi¬ 
tà lasciata da Colbert ai 
francesi, era morto per sem¬ 
pre. 

Tutto sommato le cose 
avrebbero dovuto funziona¬ 
re cosi lo Stato, anziché au¬ 
torizzare la creazione di altre 
televisioni private, privatiz¬ 
zava lui stesso, per dare 1 e- 
semplo, cedendo 11 primo ca¬ 
nale a degli amici sicuri e 
mettendo sotto II più rigoro¬ 
so controllo 1 due che gli re¬ 
stavano In tal modo, col pri¬ 
mo canale In mani fidate, Il 
secondo e 11 terzo più che mal 
«governativi» e la «Clnq» già 
assegnata all'amico Her¬ 
sant, si realizzava la libertà 
dell'informazione secondo 11 
savio precetto del principe di 
Salina, 11 «Gattopardo» 
«Cambiare tutto perché tutto 
resti come prima» 

Sull'assegnazione del pri¬ 
mo canale al gruppo che ave¬ 
va le preferenze di Chlrac 
non c erano dubbi la deci¬ 


sione infatti spettava ancora 
a quella commissione nazio¬ 
nale per la comunicazione e 
le libertà che aveva sostitui¬ 
to, dopo la vittoria elettorale 
dell'anno scorso, l’organi¬ 
smo equivalente di mltter- 
randlona memoria e che, col 
suol tredici membri quasi 
tutti di estrazione gollista, 
non poteva non ratificare gli 
orientamenti del governo co¬ 
me aveva fatto, del resto, per 
la «Clnq» 

SI arriva cosi, come nel ro¬ 
manzi dell'BOO, ad una bella 
mattina di aprile che vede I 
•tredici* — numero emble¬ 
matico se non proprio Infeli¬ 
ce e comunque di cattivo au¬ 
gurio — raccolti davanti alle 
camere televisive per ascol¬ 
tare, prima di decidere, l'li- 
lustrazione orale del «dos- 
slers» economici, tecnici e 
culturali dei concorrenti al¬ 
l’acquisto del pacchetto 
maggioritario del primo ca¬ 
nale 50% delle azioni per 
«appena» 3 miliardi e mezzo 
di franchi, cioè 700 miliardi 
di lire E 1 concorrenti sono 
due soltanto il gruppo edito¬ 
riale Hachette e il gruppo 
Imprenditoriale Bouygues 
11 primo Incarnato dal suo 
presidente Lagardere, 11 se¬ 
condo dal suo proprietario 
Francis Bouygues 

Hachette ha tutto dalla 
sua per vincere un milione 
di libri venduti ogni anno, li¬ 
bri soprattutto per edicole di 
stazio ri ferroviarie, «serie 
nolre» e spionaggio, sesso e 
violenza, ma pur sempre li¬ 
bri, quindi cultura anche se 
di serie BoC, anche se ciò fa 



quando 1 socialisti erano ar¬ 
rivati ai potere, nel 1681 
Ma non basta. Hachette 
ha come presidente Lagar¬ 
dere e contro quel fisico e 
quel modo distinto di parla¬ 
re, quel profilo telegenico e 
quel nome che ricorda I ro¬ 
manzi di cappa e spada, Paul 
Feval e la famosa sfida «se 
non vai a Lagardere, Lagar¬ 
dere ti verrà a cercare», cosa 
può Francis Bouygues, calo¬ 
roso e gesticolante, col suo 
fisico di lottatore di «suino» 
(qualcuno lo chiama «Il sa¬ 
murai») e la sua voce tonante 
di chi è abituato a dare ordi¬ 
ni sul cantieri? Bouygues ha 
mani spesse e larghe, le ap¬ 
poggia sul tavolo e dice che 
quando si tratta di costruire 
una diga, una centrale nu¬ 
cleare, un ponte, uno stadio, 
in Francia o in Africa, nel 
Medio Oriente o In America 
Latina, lui si preoccupa di 
organizzare l'impresa ma 
non interviene mal nel calco¬ 
li dei suol Ingegneri, mal nel 
progetti del suol architetti 
Cosi farà col primo canale 
lui cl metterà 1 quattrini, 
•tanti quanti nessuno può 


Francia Bouygues, il costruttor» francata cha i ha apuntata nal 
ducilo con Hachette per l'ecquiato di TU. la maggiore rete tv 
In alto, uno studio televisivo e un disegno di Escher 


tlvl, culturali e sportivi» ma 
lascerà agli addetti al lavori 
la libertà di creare 

Ventiquattro ore dopo ec¬ 
co la sorpresa che sconvolge 
tutti I pronostlci I «tredici» 
hanno assegnato 11 primo ca¬ 
nale a Bouygues e I giornali¬ 
sti, sgomenti, corrono a cer¬ 
care negli archivi una bio¬ 
grafia di questo personaggio 
tutto sommato misterioso 
Francis Bouygues, chi era 
costui prima di diventare il 
Berlusconi francese? 

Sessantaclnque anni, «pa¬ 
tron» del più grande consor¬ 
zio mondiale di edilizia e di 
lavori pubblici, Francis 
Bouygues è effettivamente 
uno sconosciuto per la mag¬ 
gior parte dei francesi anche 
se «vale», In cifra annua d'af¬ 
fari, 50 miliardi di franchi 
(lOmlla miliardi di lire), an- 


■plendida sala del nuovo 
Schauspielhaiu, per la serie «I 
maestri del Lieder» Nono* 
stante l’espresso invita rivolto 
al pubblico, sul libretto del 
programma diffuso, perché 
non venissero interrotti di ap¬ 
plausi | vari gruppi di Lieder 
spesso la grande sala non è 
riuscita a frenarsi dali’irrom 
pere in calorose acclamazioni 
all’ultima nota di ogni singolo 
pezzo. Lunghi minuti di ap¬ 
plausi alla fine del concerto 
hanno più volte richiamato la 
cantante sul palco a offrire al 
pubblico, fuori programma, 
altri Lieder, altre arte Nume* 
rosi gli omaggi di fiori da) 
pubblico, davvero tui successo 
grandissimo. Ha accompa* 

S sto ]| pianista Robert de 
unynck che ha sostituito 
all'ultimo momento l'italiano 
Leone Magiera, Indisposto. 


che se 11 Parco del Principi di 
Parigi, ti Palazzo del con¬ 
gressi della Porte Maillot, 1) 
Forum delle Halles, l’Uni¬ 
versità di Ryad, Il complesso 
olimpico di Teheran, Il gi¬ 
gantesco ponte del Kuwait, 
le centrali elettronuclearl di 
Bugey, di Chooz e di Saint- 
Albane, e molto altre cose 
ancora, portano la sua fir¬ 
ma. come la porterà, quando 
verrà realizzato, il tunnel 
sotto la Manico, essendo sta¬ 
to Il suo progetto a vincere II 
concorso e a seppellire quello 
degli altri concorrenti 

GU si rimprovera un certo 
paternalismo, II fatto che I 
suoi cinquantamila dipen¬ 
denti non siano mal stati 
tentati da uno sciopero per 
paura di perdere 11 posto, che 
11 sindacato vada al passo del 
padrone, che la sua autorità 
sconfini neU'autoritarismo, 
e alcune operazioni finanzia¬ 
rie denunciate dalla com¬ 
missione di controllo delle 
operazioni d) borsa. 

Ma non è granché rispetto 
alla fierezza di poter dire che 
nessuno ha mal messo il na¬ 
so nella sua vita privata, che 
Il suo carattere tenace e ri¬ 
servato lo ha sottratto alla 
curiosità che circonda tonti 
•self made man» entrati nella 
leggenda. La sua leggenda è 
di non avere leggende pur 
possedendo un impero Ed è 
questo che avrebbe affasci¬ 
nato 1 «tredici» della Cncl, 
questo e il suo candore, ia 
sua totale «verginità» televi¬ 
siva 

Ma qui, se non cl sbaglia¬ 
mo, si sto cominciando a co¬ 
struire una leggenda. La ve¬ 
rità è un'altra, meno poetica 
certamente ma più confor¬ 
me agli usi e costumi locali 
Hachette vincitore del con¬ 
corso e padrone del primo 
canale sarebbe diventato, di 
colpo, il più pericoloso av¬ 
versario dt Hersant E Her¬ 
sant s’i opposto con tutti 1 
mezzi alla vittoria di Hachet¬ 
te caldeggiando quella dt 
Bouygues. Hachette vincito¬ 
re avrebbe suscitato un puti¬ 
ferio neU'opposlzione e an¬ 
che tra I moderati della mag¬ 
gioranza governativa e Chl- 
rac, In questo momento, non 
può permettersi una crisi 
anche solo di malumori Ec¬ 
co la verità, la «botto segreta» 
che ha steso il cavillar di La¬ 
gardere non l'ha tirata 
Bouygues ma la «lobby» for¬ 
matasi contro Hachette 

Quanto alla cultura, che 
doveva essere l'unità di mi¬ 
sura per scegliere 11 proprie¬ 
tario del primo canale televi¬ 
sivo votato alla privatizza 
zlone, se ne parlerà un'altra 
volta. Bouygues è soltanto 
un grosso impresario di la¬ 
vori pubblici, è vero, ma è 
francese al cento per cento 
Ed è questo che conto. 


Augusto Pancaldi 


MILANO — Magro, spigliato 
come spesso capita al cuba¬ 
ni, con un volto che dimostra 
meno del suol 50 anni, Ar¬ 
mando Valladares lancia le 
sue accuse contro la Cuba di 
Fidel Castro durante 11 suo 
giro per l'Italia per presenta¬ 
re U suo libro Contro ogni 
speranza Dal fondo delle 
carceri di Castro, edito da 
Sugarco Armando Vallada- 
rea venne arrestato nel di¬ 
cembre del 1960 all'Avana 
sotto l’accusa di aver parte¬ 
cipato attivamente al sabo¬ 
taggi che In quegli anni era¬ 
no molto frequenti a Cuba e 
spesso ispirati ed organizzati 
dalla eia e dagli Stati Uniti, e 
rimase in carcere fino all’ot¬ 
tobre del 1982, quando venne 
liberato per intercessione del 
presidente francese Mitter¬ 
rand 

Nel suo libro Valladares 
dipinge Cuba come un unico 
durissimo carcere, punteg¬ 
giato di morti e torturati, è 
ha sostenuto nelle scorse set¬ 
timane queste sue tesi a Gi- 
nevraalla Commissione per i 
diritti umani delle Nazioni 
Unite nella quale gli Stati 
Uniti hanno cercato di im¬ 
porre una condanna del go¬ 
verno di Fidel Castro appun¬ 
to per violazione del diritti 
umani La richiesto degli I 
Usa è stata respinta per un 1 
voto, determinanti \ latlnoa- ! 
merlcani e l’India che hanno ; 
votato contro la mozione 
statunitense Valladares fa- j 
ceva parte della delegazione 
nordamericana Lo Incon¬ 
triamo nella hall dell’hotel 
Palace di Milano 

— Valladares il governo di 
Cuba ha più volte sostenu¬ 
to mostrando anche docu* 
menti, che lei è entrato nel 
195? nella polizia del ditta¬ 
tore Batista, 

Non è vero È un falso co¬ 
struito dal servizi segreti cu¬ 
bani Tra 1 altro hanno sba- 

5 nato di un anno la mia data 
1 nascita nel documento 
che dovrebbe provare la mia 
appartenenza alla polizia 
Infine un tribunale greco mi 
ha dato ragione In una causa 


Anticastrista, in carcere per 20 
anni: parla Valladares: «Se a 
Baia dei Porci vincevamo noi...» 

Ecco Cuba 
vista 

attraverso 
le sbarre 


contro un giornale di Atene 
che mi attaccava per questo 
— Lei sostiene di essere sta¬ 
to arrestato per le sue idee 
li governo cubano ha più 
volte dichiarato che lei in¬ 
vece era parte di un gruppo 
terroristico che ha compiu¬ 
to attentati a Cuba In quel 
tempi c’erano effettiva¬ 
mente attentati 
Sì, molti Sicuramente 11 cli¬ 
ma di allora ha contribuito a 
farmi condannare a tanti 
anni di carcere Gli stessi 
funzionari cubani mi diceva¬ 
no che se fossi stato arresta¬ 
to due o tre anni dopo per gli 
stessi reati &\ rei avuto 4 o 5 
anni di condanna 
— Erano attentati che pro¬ 
venivano dall’interno e 
dui l’esterno, che erano or- 

{ ranlzzati e sovvenzionati 
n larga parte dalla Cia e 
dagli stati Uniti 
Lo hanno ammesso gli stessi 
dirigenti statunitensi e della 


Cla 

— Lei come giudica 11 fatto 
che un paese straniero e 

G :r di più potente come gli 
sa abbia organizzato at¬ 
tentati contro un’altra na¬ 
zione Indipendente e sia 
giunto a promuovere un 
tentativo di invasione co¬ 
me quello di Baia dei Por¬ 
ci 9 

Il risultato è stato negativo 
— Ma se avessero abbattu¬ 
to Fidel Castro 9 
Allora sarebbe stato positi¬ 
vo ora avremmo una Cuba 
Ubera Invece abbiamo un 
paese povero e senza libertà, 
con molte carceri, arresti per 
motivi di opinione torture, 
fucilati Un regime del terro¬ 
re 

— Scusi Valladares. Ma Cu¬ 
ba è un paese piccolo, pove¬ 
ro, per decenni dominato 
dagli Stati UniL Poi, dopo 
la vittoria della Rivoluzio¬ 
ne gli Usa, che sono a 90 



Il poeta cubano Armando Valladares 


miglia dall’Avana, hanno 
usato contro il governo di 
Fidel Castro l’aggressione 
militare, le minacce, il 
blocco economico, l'isola¬ 
mento diplomatico, l’attac¬ 
co propagandistico Pensa 
che in queste condizioni, 
senza un appoggio di mas¬ 
sa della popolazione, il go¬ 
verno di Fidel Castro 
avrebbe potuto resistere 
più di 24 ore 9 

Il proolema è che Fidel Ca¬ 
stro e la sua fazione hanno le 
armi Del resto negli anni 
Sessanta cl fu un’opposizio¬ 
ne armata, ma per circonda¬ 
re ed annientare 600 contro¬ 
rivoluzionari sull'Escam- 
bray tennero usati centomi¬ 
la miliziani Fidel Castro si 
regge su uno stato poliziesco 
— Ma uno stato poliziesco 
di un paese di 100 mila chi¬ 
lometri quadrati e 9 milio¬ 
ni e mezzo di abitanti può 
reggere contro l’urto del 
principale paese del blocco 
avversario senza un con¬ 
senso diffuso 9 A Baia dei 
Porci sono stati i cubani a 
respingere con le armi l’at¬ 
tacco sponsorizzato dagli 
Usa E i cento mila milizia¬ 
ni erano pure cubani 
Io non sono d accordo che 
Castro abbia un sostegno di 
massa nella popolazione, ma 
comunque anche se io avesse 
questo non giustifica arresti 
e torture 

— Perchè a suo parere Cu¬ 
ba ha goduto e ancora gode 
di tante simpatie in Ameri¬ 
ca latina anche in Paesi 
che non sono certo sociali¬ 
sti 9 

Perchè molti si sono sbaglia¬ 
ti Siccome c’è un diffuso 
sentimento antistatuniten¬ 
se molti pensano che per es 
serio fino In fondo devono 
anche essere amici di Castro 
perche è quello che con mag¬ 
gior violenza si è opposto 
agli Usa Ma è sbagliato SI 
può essere direttamente an- 
tistatunitensl Del resto an¬ 
che la propaganda del regi¬ 
me quando afferma che è 
stato risolto 11 problema del¬ 
la disoccupazione, della 


scuola, della sanità non dice 
il vero Quel che e vero è che 
a Cuba ci sono piu uomini in 
armi che in tutti gli altri pae¬ 
si del subcontlnente 
— È certo che le minacce 
degli Usa e soprattutto 
quelle di Reagan m questi 
anni costituiscono una 
buona spiegazione 
Per Castro sono un pretesto, 
cosi come 11 blocco economi¬ 
co, cui 11 governo imputa tut¬ 
te le colpe degli insuccessi e 
delle difficoltà economiche 
del Paese 

— Sarebbe dunque sempli¬ 
ce togliere l’alibi a Castro 
stabilendo relazioni diplo¬ 
matiche normali tra Stati 
Uniti e Cuba 

Non voglio giudicare la poli¬ 
tica statunitense Ma è certo 
che tutto questo è un alibi 
per mantenere tanti uomini 
in armi e anche 30mlia so¬ 
vietici nell’isola in funzione 
anticubana Solo Carter po¬ 
teva pensare e dire che 1 so¬ 
vietici erano lì per minaccia¬ 
re 11 Centro America 
— Perchè l’opposizione a 
Castro è sempre stata divi¬ 
sa 9 

Perchè sla sempre stata tan¬ 
to divisa non so Quei che è 
sicuro è che ad un certo pun¬ 
to c’erano 300 organizzazioni 
anticastriste 

— E perchè sempre cosi le¬ 
gate agli Usa e alla Cia 9 
Questo è ovvio, perchè ci so¬ 
no negli Stati Uniti più di un 
milione di cubani e natural¬ 
mente sono molto legati al 
paese che 11 ha ospitati 
— Ma questo vi fa, anche 
agli occhi dei latinoameri- 
cani agenti degli Stati 
Uniti Per esempio il fatto 
che lei sia andato a Gine¬ 
vra nella delegazione uffi¬ 
ciale degli Usa è una sorta 
di autogol 

E l’unico paese che ha accet¬ 
tato di chiedere l'Inorimi na¬ 
zione di Cuba. Certo, avrei 

f referlto che lo facesse un 
aese latlnoamerlcano co¬ 
me l’Argentina, il Messico, li 
Venezuela. Ma non è stato 
possibile 

Giorgio Oldrinl 
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Scrittori in fotografia 
Una mostra a Torino 

L'immagine dello scrittore ò il tema della mostra che si 
aprirà il 9 aprile alle ore 17.30 alla Mole Antonelliana. a 
Torino, intitolata appunto §190010 a me stesso. Ritratti 
fotografici di scrittori da Edgar Allan Poe e Jorge Luis 
Borges». Le circa duecento opere selezionate daranno 
vita ad un grande mosaico della famiglia degli scrittori e, 
al contempo, mostreranno lo stile e la varietà di 
approccio al tema di alcuni tra i più famosi fotografi, tra 
ì quali Nadar, Cameron, Man Ray, Carroll, Penn, 
Avedon, Mu’as, Cartier Bresson. Una piccola sezione 
della mostra è dedicata a quelli artisti che, come Manet, 
Picasso, Giacometti. Cocteau, Delaunay, si sono ispirati 
alla fotografia per eseguire i loro ritratti. Il progetto di 
allestimento ò dell’architetto Carlo Viano. Il catalogo, 
edito da Bompiani, presenta testi di Leonardo Sciascia e 
Daniela Palatoli. 
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Le scienze: qusndo 
possono piscere si rsgezzi 

Un convegno di particolare interasse si terrà e Cuneo 
(cinema teatro Monviso) con inizio alla ore 16 del 10 
aprile e prosecuzione par tutta la giornata di sabato 11, 
organizzato dalla biblioteca civica con il patronato dal 
Comune e della Ragiona. Argomento: cLeggere le 
scienze - Sapere e piacere nel libro di divulgazione per 
ragazzi». Il convegno, aperto da Mario Lodi, sarà 
concluso da Laura Conti. Fra i relatori più noti: Pinin 
Carpi, Cristina Lastrego, Francesco Tosta, Roberto 
Denti, Fulco Pratesi, Luca Novelli, Luana Benini, Renate 
Eco. Dal 10 al 24 aprile, sempre e Cuneo (nel ridotto del 
cinema Monviso) sarà aperta una mostra di cinquecento 
volumi interamente dedicata al libro di divulgazione per 
ragazzi, per la quale è stato stampato un catalogo 
suddiviso in ventitré sezioni, oltre all'Indicazione 
specifica per età di lettura. 


Parliamo di. 


Un esule, Baudelaire 


CHARLES BAUDELAIRE, «I 
fiori del male», traduzione di 
Giovanni Raboni, Einaudi, pp. 
340. lire 24.000 


Sarcastico, fanatico, solo, crudele, estatico, irritante, eccentrico, 
il poeta de «I fiori del male», che rileggiamo nella nuova traduzione 
di Giovanni Raboni. Una «sorprendente» grandezza che si stabilisce 
nella doppiezza, tanto nella forma che nella sostanza, del suo verso 


di Alberto Capetti _ 

Slamo così lontani da Baudelaire che 
cl è voluta tutta la determinazione degli 
eruditi per salvarne qualche traccia, 
tanto Irritante, eccentrico, mistifi¬ 
catore doveva parere In vita e sempre 
più Infelice, sconsolato, perseguitato, 
dopo la morte. A prendere alla lettera I 
racconti di chi lo ha conosciuto, non 
dava tregua a nessuno. Immaginate di 
Invitare a pranzo un amico che, davanti 
al menù, fa subire un interrogatorio al 
padrone del ristorante, Investigando la 
bontà della cucina, la freschezza delle 
derrate, la qualità dei grassi. Cosi era, 
urtlcante, ovunque, al caffè, dal barbie¬ 
re, al casino. Non parliamo poi, quando 
c'era di mezzo la poesia. Diventava allo¬ 
ra sarcastico, fanatico, sla che recitasse 
I propri versi 0 Insultasse quelli altrui. 

Sempre rasato, 1 capelli corti, l'abito 
nero, via via più liso, due occhi come 
chicchi di cafre e le piccole mani, cura¬ 
le, teatralmente loquaci, guantate di 
rosa, Le cravatte: di madras a quadret¬ 
ti, 0 rossa con 11 nodo leggermente al¬ 
lentato, Amava il biliardo, la pantomi¬ 
ma e I versi latini. Per un certo periodo, 
sua compagna era una mulatta, Jeanne 
Duval, dal capelli crespi e 11 passo da 
regina. Faceva la vita ed era splendida 
da vedersi. Baudelaire, pur amandola, 
sulle donne aveva Idee precise e Incre¬ 
dibilmente misogine. Attento, crudele 
ed estatico, pareva misurarsi con loro, 
come con del gatti. 

Un personaggio stridente con chi lo 
frequenta e lagnoso con la propria 
mamma, con (1 fratello e la famiglia, 
instancabile nell'elencare le cambiali. I 
conti sordidi e le miserie fino a che, a 
quarantacinque anni, colto da uh Ictus 
emlpleglco, è Inchiodato alla poltrona, 
le sue ultime parole famose, le ripeterà 
per più di un anno, uno straziante por- 
codfo, modulato su tutte le intonazioni, 
a designar gioia o disgusto, ammirazio¬ 
ne 0 sofferenza, 

Da tutti questi elementi, tratti da 
un'antologia famosa (BANDY-PI- 
CH01S, Baudelaire devant ses contem - 
poralns, Monaco 1057), nasce, al massi¬ 
mo, un ritratto arclmboldesco. Non 
l'Immagine della sua poesia ma 11 pasti- 
che delle sue manie, degli stili di vita 
che gli sono stati attribuiti. Travalican¬ 
do l quali, spuntando gli eccessi, cor¬ 
reggendo le maldicenze, eliminando fe¬ 
stoni e ricami, si dovrebbero riconosce¬ 
re l più scabri tratti del poeta. Due Bau¬ 
delaire si sano raffrontati cosi fino al 
giorni nostri: Il dandy, originale, imper¬ 
turbabile ma un po’ ridicolo, e il poeta, 
cultore di un autobiografismo sottile, 
formalmente Impeccabile. Le testimo¬ 
nianze storiche, l commenti eruditi ti¬ 
rano tutto verso li primo modello, la 
lettura distante, astratta, della sua poe¬ 
sia, verso un magistero formale d'alta 
tempra. 

Che, Invece, l suol versi possano esse¬ 
re letti come una Helaboraztone enig¬ 
matica di quegli stili di vita sul quaTi, 
scegliendo un polsino di moussellne 


bianca o un'amante di pelle nera, si è 
sempre attardato e si arrovellerà gior¬ 
nalmente, questo appare meno sconta¬ 
to. Baudelaire, nell'arredo, nell'abbi¬ 
gliamento, nelle bevande, traversando 
un quartiere miserabile o scoprendo 
l'indirizzo di una bisca, pesca i singoli 
segni da cui scatta li linguaggio, con le 
sue regole autonome e articolate. La fi¬ 
sionomia dell'oggetto serve la gravità 
delle successive trasformazioni seman¬ 
tiche e metriche, senza perdere la sua 
essenza, quella frivolezza che balugina 
in ogni nostro tentativo di carpire e ri¬ 
produrre la realtà. Dopo decenni di 
astratte meditazioni sul cristianesimo 
di Baudelaire, sulla sua etica sofferente 
o scomposta, pia o incivile, i tempi sono 
propizi per commentare il colore dei 
suol abiti e delle sue cravatte, fissarlo 
dritto negli occhi e, al di là dello sguar¬ 
do, scrutare l'elaborazione di un lin¬ 
guaggio attento, preciso, tagliente. 

La stramberia di Baudelaire, attesta¬ 
ta da tutti I contemporanei, è la misura 
di un modo nuovo di guardare 11 mon¬ 
do. L'aiuto, reiteratamente sollecitato 
da pittori, incisori e caricaturisti, a for¬ 
nire un rpetodo al poeta, non è che una 
conferma: le tavole di Daumier o i colo¬ 
ri di Delacrotx sono altrettanti globi 
oculari adattati alla punta della penna 
per trasformare la poesia. Una gota, un 
festone, un gioiello forniscono lo stimo¬ 
lo che, sperimentato visivamente, dive¬ 
nuto prova d'artista o schizzo, viene in¬ 
fine rissato nel verso. Tutta la poesia 
baudelalriana è la translazlone di segni 
apparenti, anche triviali, In un modello 
che comporta Infinite varianti, pittori¬ 
che, grafiche, mimiche. Il suo dandy- 
amo non è forse un'esasperata attesta¬ 
zione al proprio ruolo e una sistematica 
correlazlópe del linguaggi del corpo? 

Se, nel corso del tempo, 1 lettori han¬ 
no dato più credito alle sue Invocazioni 
celestiali che al biascicato porcodio! 
(•crénomW)degli ultimi mesi, al nettare 
lirico che al miasmi sifilitici, ciò era do¬ 
vuto a una non mai sopita esigenza di 
moralità dell’arte, incoercibile, fino ai 
giorni nostri, fino alle odierne antologie 
scolastiche. Ma la radicale separazione 
del due Baudelaire, delle due distinte 
varietà di fiori del male, quelli balsami¬ 
ci e quelli putridi, ha finito con l'occul¬ 
tare la terza Identità, caduca come le 
Impressioni di un passante, frivola co¬ 
me la moda, effimera come 11 petalo. 
Per un paradosso inesplicabile, tale ri¬ 
tratto ce l'hanno fornito proprio quegli 
eruditi universitari, come Pichols o 
Bandy, che più rigido e rigoroso voleva¬ 
no Il mausoleo del poeta. La via è aper¬ 
ta: setacciare l’aneddotica e la storia del 
costume, riprendendo 11 filo delle ricer¬ 
che di Walter Benjamin su dagherrotipi 
ed esposizioni universali, ragionando, 
in modo nuovo, sui versi meno citati. 

È come abbassare il volume, quando 
si ascolta la parte più nota di un brano 
musicale, alzandolo Invece per fissare 
un accordo che non si conosce. Un ver¬ 
so di Baudelaire non è mal totalmente 
Ignoto, ma si può leggerlo senza memo- 


L'intervista: Joseph Zoderer 


ria, Interpretandolo diversamente: do¬ 
vremo In tal caso attardarci curiosi, da¬ 
vanti a certi lemmi, a certi versi, cer¬ 
candovi un’eco Inascoltata. Osservia¬ 
mo gli elementi tipici dei suoi ritratti 
femminili: il trucco, la profumazlone o 
l’indumento; essi ci permetteranno di 
accedere alle successive fasi della rap¬ 
presentazione erotica. Nei primi versi 
di Canzone pomeridiana, Baudelaire rl- 
dlsegna la parte alta del volto di una 
donna: 

TI danno, le crudeli / Tue sopracci¬ 
glia, un’aria / strana che non è a’ange- 

L’arcata sopracciliare, Il bianco del¬ 
l’occhio, lo spessore della treccia, Il se¬ 
gno lascialo sulla pelle dai denti offro¬ 
no il pregio di essere a un tempo segni 
della moda e modi linguistici di render¬ 
la universale. Dalla tensione di queste 
due Istanze nasce la poesia: la novità di 
un approccio più vicino al guardaroba, 
alla specchiera, consisterà proprio nel 
non rinunciare allo sguardo del dandy 
per Individuare la natura della manipo¬ 
lazione linguistica. 

Che recuperi le forme del passato o 
decifri 11 passaggio di un corpo 0 di una 
città ad altre Torme, Baudelaire co¬ 
struisce la poesia con lo stesso estro, 
con lo stesso umore con cut esibiva la 

R ropria persona al contemporanei. 

ell’estraneità al linguaggio comune, 
con l'orgoglio di possedere un eloquio 
moderno, perfettamente IntellegibUe. 
Non sarà quindi lecito sorridere delle 
sue cravatte di madras a quadretti più 
di quanto non sla accorto, leggendo 
Canzone pomeridiana, schernire le 
scarpette ai raso, i piedi di seta, di una 
delle sue amanti. 

Davanti al tuoi piedini / DI «età, al 
raso delle tue scarptne / Depongo la 
mia gioia / Che trabocca, il mio genio, Il 
mio destino. 

Per troppo tempo si è assegnato, a 
torto, alla poesia la funzione di gergo 
atemporale e trascendente, per non 
dovervi, oggi, rimediare, con riferimen¬ 
ti sempre piu calzanti alle quotidiane 
forme del sentire e del comunicare. 

Nell’abito del dandy cl sono tutti t 
requisiti di un poeta. Un'ennesima im¬ 
magine di Baudelaire al lavoro ce la 
fornisce una testimonianza postuma: 
In maniche di camicia con una molle 
cravatta di seta porporina, a righe nere, 
annodata intorno al collo, nell'atto di 
correggere un foglio carico di freghi e di 
ricevere un giovane visitatore, Léon 
Cladel. Troppo bella per essere vera, di¬ 
ranno gli studiosi più attenti. I discepo¬ 
li, si sa, amano ricordare, e In mancan¬ 
za inventarsi, 1 momenti della propria 
iniziazione. Oppure, è esattamente 11 
contrarlo. Questo poeta, vero dandy del 
verso, aveva Incarnato tutti I requisiti 
per diventare quello stile tragicamente 
perfetto del suol Fiori del Male, anche 
con una camicia di tela e una cravatta 
sanguigna. Le leggende sono una scia 
di parole lasciate eia una presenza trop¬ 
po viva e defunta: nel caso di Baudelai¬ 
re sono indissociabili da un modo di 
praticare e di vivere l’arte. 


L’intervista: 


Il Poeta è come lui, principe dei nembi 
che sta con l’uragano e ride degli arcieri; 
fra le grida di scherno esule in terra, 
con le sue ali da gigante non riesce a 

camminare. 

(da L'albatro, I fiori del male) 

Conoscerlo jjK 

con Benjamin... JBÈÈ 


Oltre a quella di Giovanni 
Raboni, sono disponibili al¬ 
tre edizioni de .1 fiori del ma¬ 
le» curate da studiosi, come 
Luigi de Nardls (Feltrinelli, 
1986, pp. 372, L. 7000), 0 da 
poeti, come Luciana Frezza 
(Rizzoli, 1980, pp. 552, L. 
7500). Le «Poesie e prose» di 
Baudelaire, riunite da Rabo- 
nl per Mondadori (1084, pp. 
1170, L. 35000), offriranno 
una collazione importante di 
testi, anche In prosa, e po- 


Comico/sublime 


di Maurizio Cucchi 

Alla fine del ’73, nel Meri¬ 
diani Mondadori, usciva il 
volume Poesie e Prose di 
Charles Baudelaire, curato 
da Giovanni Raboni, che era 
anche 11 traduttore delle poe¬ 
sie. Ed era già un avveni¬ 
mento, in quanto venivano 
offerti nella versione di un 
poeta contemporaneo del 
migliori — e quindi in vera 
poesia, in versi italiani non 
polverosi o maldestri come 
troppo spesso accade — I 
grandissimi testi delle 
Fleurs du Mal. 

Raboni aveva già lavorato 
per anni a quelle versioni, 
ma, evidentemente, non rite¬ 
neva chiuso 11 proprio com¬ 
pito. Tanto è vero che adesso 
esce una nuova, completa 
edizione del Fiori del male 
che si apre con una prefazio¬ 
ne del traduttore, il quale co¬ 
si esordisce: «Sono vent’anni 




Iranno essere Integrate dal 
tre volumi di «Lettere», pub¬ 
blicati da Cappelli (1981-83, 
L. 118000 complessivamen¬ 
te). Il corpus canonico degli 
scritti baudelairianl, in lln- 

f ua originale, è costituito at- 
ualmente dalle «Oeuvres 
compietesi, pubblicate in 
due volumi da Gallimard 
nella collezione «La Plèiade» 
e annotate da Claude Pi¬ 
chols. 

Del numerosissimi studi 
su Baudelaire, apparsi In Ita¬ 
lia, cl limiteremo a segnalar¬ 
ne due, quello di Giovanni 
Macchia («Baudelaire», Riz¬ 
zoli, 1975, pp. 232, L. 8000), 
vero e proprio capostlpite, ri¬ 
pubblicato ora in nuova ve¬ 
ste, e quello di W. Benjamin 
(•Angelus Novus», Einaudi, 
1981, pp. 312, L. 15000), ab¬ 
bozzo di un lavoro non ter¬ 
minato, Indispensabile per 
un approccio al poeta ed alla 
sua epoca. 


che traduco Les Fleurs du 
Mal e non sono affatto sicuro 
di aver finito». Dubbi o ten¬ 
tazioni, In effetti, non posso¬ 
no che appartenere a Rabo- 
nl, in quanto il lettore ha di 
fronte un lavoro senz'altro di 
prlm’ordine. Ma, si sa, la tra¬ 
duzione è un'opera che non è 
mal compiuta, è un cammi¬ 
no di avvicinamento pro¬ 
gressivo a un oggetto, Il testo 
originale, che resta Irrag¬ 
giungibile. 

Nella sua nuova traduzio¬ 
ne Raboni ha aggiunto poe¬ 
sie non comprese nella pre¬ 
cedente, e non si è limitato a 
ritocchi lievi, a semplici cor¬ 
rezioni. Ha effettuato un in¬ 
tervento deciso, che rispec¬ 
chia molto probabilmente 
anche un suo mutato, matu¬ 
rato modo di intendere, oltre 
che H senso e gli obiettivi del 
tradurre, la poesia stessa. 
Dice nella prefazione di es¬ 
sersi mosso con l’intenzione 


di rendere «meno esplicita, 
meno vistosa, meno espres¬ 
sionistica, nel testo d’arrivo, 
la divaricazione fra "poesia’’ 
e "prosa", fra sublime e co¬ 
mico». E lo fa dopo aver ri¬ 
cordato Albert Thlbaudet, 
secondo 11 quale la grandezza 
della poesia di Baudelaire 
sta neU'alleanza tra «prosa 
nuda e poesia pura», ed Erlch 
Auerbach, che aveva notato 
come Baudelaire sla stato 11 
primo a dare forma sublime 
a soggetti che l’estetica clas¬ 
sica faceva appartenere alla 
categoria del «ridicolo», del 
•basso», del «grottesco». 

La nuova traduzione, dun¬ 
que, diminuisce o cancella 1 
segnali del divario tra poesia 
e prosa, tra sublime e comi¬ 
co, e appare meno mossa, più 
limpidamente composta. Ed 
è quindi più obiettivamente 
vicina all’originale, alla for¬ 
midabile capacità che Bau¬ 
delaire ha avuto di trattare 
oggetti, soggetti, materiali 
bassi, senza, per così dire, 
farli sporgere dalla pagina; 
bensì amalgamandoli esem¬ 
plarmente, prodigiosamen¬ 
te, nella tenuta e nell’anda¬ 
tura nobile dell’organlsmo- 
testo. Raboni avverte anche 
di aver sempre rifiutato il 
«cosiddetto lsometrlsmo», e 
cioè quella dubbia pratica 
che pretende di convertire 

{ ;ll alessandrini deU’ortglna- 
e In doppi settenari (che, a 
parte il loro effetto. Il loro 
suono poco naturale, agli ! 
alessandrini, per tradizione, ' 
non sono proprio paralleli...). 
Ma avverte anche di aver vo¬ 
luto evitare l’estremo oppo¬ 
sto di una metrica Informa¬ 
le, praticando cosi un «Incro¬ 
cio continuamente reinven¬ 
tato (...) tra verso Ubero e 
verso tradizionale». 

Molti suppongono che 
versi regolari e rime In un te¬ 
sto originale vadano resi In 
versi regolari e rime nella 
lingua al traduzione. Ma è 
questa una pretesa ingenua 
, di maggior rispetto dell’ori¬ 
ginale, e si risolve In genere 
nel più goffo tradimento. 
Che senso ha, mi chiedo usa¬ 
re una lingua che appartiene 
al presente (ed è quindi, co¬ 
munque, lontana dall'orlgi- 
nale) entro una gabbia /or- , 
male antica? Un'operazione 1 
forse suggestiva — e Interes¬ 
sante, o almeno provocato¬ 
ria, se esplicitamente, speri- I 


mentalmente volta al recu¬ 
pero di modi e forme tradi¬ 
zionali — ma delle più arbi¬ 
trarle, e nlent'altro che biz¬ 
zarra In alcuni casi. (Certo, 
abolendo metrica regolare e 
rima, tradurre sembra assai 
più facile... E forse la nostra 
poesia d'oggi, l nostri versi, l 
nostri versi liberi, altro non 
sono, spesso, che poesia e 
versi da traduzione...). 

È evidente, dunqùe, che 11 
poeta che traduce un poeta 
del passato compie a sua vol¬ 
ta un’opera di poesia con¬ 
temporanea, e in un'altra 
lingua e letteratura. Nel Fio¬ 
ri del male proposti da Rabo¬ 
ni lo si vede nettamente. L'e¬ 
sito è a volte impressionante: 
per la qualità del testo tra¬ 
dotto, per la capacità che ha 
avuto Raboni di abbassare II 
tono dell’originale con equi¬ 
librio. Così evitando in sciol¬ 
tezza quelli che In italiano 
sarebbero forse apparsi sci¬ 
voloni enfatici, ma anche as¬ 
sorbendo Il testo francese 
con maggiore sicurezza nel¬ 
l'ambito della propria sensi¬ 
bilità e Idea di poesia. La 
conclusione, che e 11 merito 
maggiore del poeta-tradut¬ 
tore, è nella capacità di mo¬ 
strarci nudamente la gran¬ 
dezza di Baudelaire rileg¬ 
gendolo, di farci vedere la 
sua stupefacente energia di 
linguaggio In un’altra lingua 
(lingua poetica e lingua di un 
altro tempo) e in un'altra 
forma però a ridosso deH'orl- 
ginale. 

SI può notare come Rabo¬ 
ni riesca a essere al tempo 
stesso fedele e libero. Infatti 
rispetta pienamente 11 testo; 
eppure non ne dà una tradu¬ 
zione letterale. SI ha come 
l'impressione che 11 testo tra¬ 
dotto, in quanto — in buona 
parte — testo di poesia ita¬ 
liana, si costituisca come un 
vero e proprio organismo al 
cui interno, per necessità 
espressive, scattino di volta 
in volta movimenti autono¬ 
mi, tali da aggiustare il testo 
stesso nel suo corpo, nel cor¬ 
po della nuova lingua, Rabo¬ 
ni ha di certo fatto due cose 
Importati con 11 suo Baude¬ 
laire: cl ha dato un’eccellente 
possibilità di lettura del 
grandissimo poeta francese, 
e cl ha fornito un’Indicazio¬ 
ne preziosa per la poesia Ita¬ 
liana. 


Obbedire e produrre II tesoro nascosto L’incertezza verde 


JOSEPH ZODERER, «La feli¬ 
cità di lavarsi le mani», Mon¬ 
dadori, pp. 130, L. 18000 
Poteva risultare uno del 
tanti romanzi «di formazio¬ 
ne» con cui In questi anni nu¬ 
merosi scrittori esordienti, 
Ispirandosi alla propria au¬ 
tobiografia, hanno affronta¬ 
to Il primo impegno. Ma Zo¬ 
derer, nato a Merano e tutto¬ 
ra residente in provincia di 
Bolzano, oltre che fine nar¬ 
ratore di lingua tedesca è uo¬ 
mo di frontiera, che sente 
molto il problema della na¬ 
zionalità. E cosi il suo adole- 


i scente affronta 1 problemi 
esistenziali di approccio alla 
vita su uno scenario dal tri¬ 
plice sfondo: figlio di un al¬ 
toatesino emigrato In Au¬ 
stria durante 11 nazismo, vi¬ 
ve a Graz la tragedia della 
guerra, viene accolto in un 
collegio religioso della Sviz¬ 
zera tedesca all'avvento del¬ 
la pace, per tornare Infine 
con la famiglia nella regione 
d’origine. 

I ricordi si alternano sulla 
sua psiche indifesa; e il con¬ 
tinuo sradicamento a cui è 
sottoposto contribuisce a 
trattenerlo nelle panie di 


una elementare passività di 
carattere. Ma l due processi 
si sviluppano parallelamen¬ 
te fino alla conquista di una 

f ireclsa personalità. Partlco- 
armente efficace la descri¬ 
zione del collegio svizzero, la 
«casa della regola» in cui «Il 
potere era d’una grandezza 
indescrivibile»- il suo ossessi¬ 
vo clima di certezze Indiscu¬ 
tibili minaccia l'indlvlduall- 
tà del ragazzo, ma finirà per 
costituire lo stimolo essen¬ 
ziale della sua affermazione. 

Augusto Fasola 


«Io sono cittadino italiano, ma sono di for¬ 
mazione culturale e di lingua austriaco-tede¬ 
sca. Ciò non significa che lo sono uno scritto¬ 
re austriaco: lo sono uno scrittore sudtirole¬ 
se*. Zoderer, pur avendo superato la cin¬ 
quantina, ha l’aspetto molto giovanile, il vol¬ 
to arrossato della gente che vive In monta¬ 
gna. Abita infatti a Terento, In provincia di 
Bolzano, un paese a oltre mille metri di altez¬ 
za, con moglie e due figli. «Io dico sempre che 
ho sposato un'Italiana — dice — perché mia 
moglie è figlia, si, di madre tirolese, ma di 
padre siciliano A differenza di me, che parlo 
male e con difficoltà l'italiano, lei è bilingue». 
— Zoderer, il suo è un romanzo sulla ricerca 
di un’identità oppure sull’affermazione di 
un’identità? 

«Quando ho scritto questo romanzo mi pre¬ 
meva innanzitutto raccontare il tipo di socie¬ 
tà che un ragazzo aveva Intorno a sé, una 
società che vive sul principio del rendimento, 
che giudica cioè un uomo per ciò che rende in 
termini di obbedienza e di produzione». 

— Nel libro si parla di «causa austriaca-. E 
riferita all’epoca in cui è ambientato il ro¬ 
manzo, ma per lei, oggi, esiste ancora una 
causa austriaca? 

«Chiaramente, la cultura che ha impresso 
questa zona è la cultura austriaca. Io, per¬ 
tanto, mi sento autore di lingua e cultura 
austriaca, perché è su di essa che mi sono 


formato ed educato. Ma oggi, l'ultima e pe¬ 
nultima generazione, pur dopo mille anni di 
mondo tedesco, vivono già da 70 anni dentro 
I confini Italiani, e cosi anche 1 canali d'in¬ 
flusso della cultura austriaca, anche se ci so¬ 
no ancora, sono ridotti rispetto a un tempo 
Poi, tra noi e la Bavana cl sono le montagne 
I sudtirolesi devono trovare la loro Identità e 
1 giovani oggi non possono dire di essere au¬ 
striaci 0 tedeschi. Possono solo dire di essere 
sudtirolesi. Poi bisogna vedere che cosa sono 
i sudtirolesi. Ma non è, questo, il tema cen¬ 
trale delle mie opere, che riguarda piuttosto 
la ricerca dell'identità da parte di ogni indi¬ 
viduo. Anche un milanese può avere proble¬ 
mi In questo senso Basta mezz'ora di televi¬ 
sione per smarrire la propria Identità* 

— Nel suo libro c presento anche il Irma 
dell'educa/ionc religiosa. Che peso essa ha 
nella sua \ ita? 

•I sudtirolesi sono insieme ai polacchi la gen¬ 
te piu cattolica che conosco Perciò volevo 
affrontare questo mondo che ha piu ruggine 
che giovinezza Anche se bisogna tener conto 
che il nostro mondo, lo vogliamo o no, c un 
mondo cristiano Viviamo tutu di colpe c di 
rimorsi. Io non intendo gettare un'accusa, 
ma voglio semplicemente far vedere come 
questo sottofondo produce certi individui e 
anche certe tragedie» 

Diego Zandel 


•Ecco, io non vorrei che il 
giovane che leggesse questa 
mia storia avesse soltanto la 
sensazione di capire un certo 

f assato — anche questo na- 
uralmente, spero — perché 
in realtà a me interessa che 
ia lettura del linguaggio usa¬ 
to io aiuti, almeno in parte, a 
capire la necessità di impli¬ 
carsi profondamente con le 
cose cne stanno succedendo 
a lui in quel momento, ren¬ 
dersi conto, Insomma, del 
rapporto che si ha con le cose 
che si stanno vivendo, il che 
non vuol dire che questo rap¬ 
porto sla 11 più importante o 
Il migliore, ma che è ciò che 
dà concretezza e senso, runi¬ 
co senso possibile. In fondo, 
al vivere, se no si tende all'ai- 
trove un altrove, nel tempo 
o nello spazio, inteso come 
luogo dei valori e della bel¬ 
lezza, a cui riferirsi, ovvia¬ 
mente, con un certo senso di 
elegia, di tristezza per la per¬ 
dita di qualcosa che non c’è 
più; mentre il linguaggio 
poetico (e narrativo) na pro¬ 
prio lo scopo, lo credo, di 
mettere In contatto con un 
qui, con un adesso, anche se 
così tutto diventa natural¬ 
mente piu faticoso». 

Chi dice questo e Emilio 
Tadinl (nato a Milano nel 
1927), forse piu noto attual¬ 
mente come pittore, anche se 
e giunto ormai, con questo 
ultimo, recentissimo libro, 
La lunga notte (Ri/zoli), che 
esce proprio oggi nelle libre¬ 
rie, al suo ler/o romanzo, la 
storia di un tesoro della We- i 
hrmachl. di un giornalista 1 
che lo ricerca, di un gerarca ! 
fascista morto da pocni gior- ! 
medi sua moglie, ex attrice 
ed ora chiromante, che rie¬ 
vocando la fama del marito 
Comandante ricostruisce gli 
anni a Milano del fascismo e 
poi della Liberazione 


Il protagonista del libro è 
dunque questo giornalista 
di cronaca nera. Perché ; 


questo personaggio? secondo me, è 

Qui entrano in ballo le sim- paeltàdi saper 
patte personali. Intanto, un me tutto questi 
giornalista, perché da ragaz- diversità di li 
zlno mi affascinava questo siamo partiti 
tipo di personaggio, come ha paradossalmer 
affascinato, credo, tanti al- lore gigante:* 
tri. Un giornalista, tra l'al- quale ha usat< 
tro, ha questo di buono: at- K*° H ov 5b, c< ?n 
traversa situazioni diversls- fbe è addlrittu 
slme ed ha la possibilità di 
trovarsi immerso, anche se 
non come specialista scienti- diate è d nuscite 
fico, ma semplicemente co- una linpua k i 
me uomo. In avventure, si- — ,uuf ouesti 
Unzioni. tatti completamen- rere“Lal“wn! 
te diversi, che dovrebbe in U n continuo 
qualche modo cercare di ca- straordinario 

E Ire. Un buon giornalista lo dal più triviali ; 
1 . po, invece, c’è s 

Nei romanzo vi e una conti- modello petro 
nua contrapposizione di re- ha riportato 
gistri, dai comico al tragi- Ietterai 10 Italie 
co, cosi come vi è una con- ta aullclta, a 1 
trapposizione tra il perso- alto, che si e si 
naggio -basso- del giornali- mc modello fisi 
sia e il personaggio -alto- H??”™ 

dei Comandante, almeno *kss® SParSaì 
così come viene narrato 2nSriSf randu 
dalla moglie. è Maauàl è its 

Quello che m’interessa, co- ronS-annoii» 

iM&nV B3Br£% J»"V'S, ( 

SBTCK&Sa YHMK 

jsftjsass: 

na, toccando contempora- tenere 'su 

neamente i grandi fatti e I iarie vita 

piccoli avvenimenti guoti- 

d'ani di un personaggio co- narrazione ur 

me questo giornalista, con 1 virtù-ili 

suoi ricordi di bambino vis- J. dare ., lamrsì 

suto in una famiglia piccolo- " bra n 

borghese, che abitava, in ivi r successo 

quegli anni, alla periferia di Strebbc Dare? 

Milano. Questa contraddl- 

zlone, che lo penso produtti- S*?e n pas. 

va. credo che h manifesti an- 

che nel linguaggio. Ho cerca- n^rTahrimcnt 

to di usare un italiano che non alimenti 

sia un miscuglio fun/ionan- Pntr 

te di linguaggio molto basso 


e di linguaggio molto alto. Se 
c’è una cosa di cui è un po’ 
priva la letteratura italiana, 
secondo me, è proprio la ca¬ 
pacità di saper mettere insie¬ 
me tutto questo, tutta questa 
diversità di linguaggi. Noi 
siamo partiti stranamente, 
paradossalmente, con un au¬ 
tore gigantesco: Dante, il 
quale ha usato un linguag¬ 
gio dove, con un’operazione 
che è addirittura magica ed 
Incredibile, dal punto di vi¬ 
sta letterario, unica nella 
storia della letteratura mon¬ 
diale. è riuscito, agli albori di 
una lingua, a mettere insie¬ 
me tutti questi linguaggi di¬ 
versi. La Divina Commedia è 
un continuo susseguirsi 
straordinario di linguaggi, 
dal più triviali at più alti. Do¬ 
po, invece, c’è stalo il grande 
modello petrarchesco, che 
ha riportato il linguaggio 
Ietterai 10 Italiano a una cer¬ 
ta aullcltà, a un certo tono 
aito, che si è stabilizzato co¬ 
me modello fisso. Uno, che in 
epoca moderna ha fatto la 
stessa operazione, secondo 
me con grandissimi risultati, 
è Gadda. 

Ma qua! 6 il senso di questa 
contrapposizione giocata a 
\ari Incili? 

Ecco, i grandi avvenimenti e 1 
la stona quotidiana. Il Un- i 
guaggio alto e il linguaggio 
basso, li tragico e il comico, 
sono tutti, credo, tentativi 
per tenere su la narrazione, 
per darle vita, perché questo 
lo penso e vorrei che fosse la 
narrazione un tentativo di 
ridare virtualità e capacità 
di con’ «idtrsi a un passato 
che sembra rigido in quello 
che e successo, anche se ciò 
potrebbe parere paradossale, 
dato che il passato sembra la 
cosa piu stabile, perche è li. 
Immobile, e successo cosi e 
non altrimenti 

Patrizio Pagania 


«Che l’energia fosse ritenuta non più un 
problema, trovava piena conferma nel venir 
meno di una qualsiasi misura di governo e di 
guida del settore da parte dell’Esecutivo e del 
Parlamento. Non meraviglia così che que¬ 
st’ultimo avesse dovuto Impiegare dlciotto 
mesi per approvare alla fine del 1985 l’enne¬ 
simo aggiornamento dell’lnattuato Plano 

energetico nazionale.E più avanti: «Non vi 

è dubbio che gli eventi della prima metà dei 
1986, crollo dei prezzi petroliferi e Chernobyl, 
finiranno per aggiungere ulteriori elementi 
di difficolta al molti già esistenti. Nè appare 
verosimile che questi possano essere rimossi 
entro breve arco di tempo. Non resta quindi 
che sperare che l’attuale congiuntura petro¬ 
lifera prolunghi il più possibile l suol benefici 
effetti...». Citiamo dall’introduzione di Alber¬ 
to Ciò, docente all'università di Modena e di¬ 
rettore della rivista «Energia», al volume 
• Vivere con l’incertezza » (il Mulino, pp. 388, 
L. 30000), che raccoglie saggi e ricerche di 
studiosi americani (Joel Darmstadter, Hans 
Landsberg, Herbert Morton, Mtchale Coda) 
sulla questione energetica nel mondo con¬ 
temporaneo. Particolarmente seguite alcune 
questioni: il risparmio, la diversificazione 


Polemiche 


Jn mento all'articolo •Comprati e (spesso) In¬ 
venduti I» apparso su •l’Unità di giovedì 2 apri¬ 
le riceviamo da Enzo Magri la seguente lette- 


Caro Oreste Plvetta, 

nulla da dire sulla «esecuzione sommaria» 
di Salvatore Giuliano: rispetto la critica e ne 
accetto il giudizio MI preme però precisare 
una cosa: lei si chiede da dove nasce nella 
gente la smania di scrivere. Io scrivo per me¬ 
stiere Faccio da trent’annl il giornalista (e 
da trentanni mi occupo di mafia). Sono in¬ 
vialo dell'«Europeo» e sono stato capocronl- 
.sta a «Il Giorno». 


delle fonti, 1 ! rispetto dell’ambiente. 

Temi di estrema attualità e drammaticità, 
è evidente, oltretutto al cospetto di una vi¬ 
cenda politica, come quella italiana, da leg¬ 
gersi in rapporto alla formazione di una cul¬ 
tura ambientalista, testimoniata da due libri 
delia Franco Angeli. Il primo, «La cultura del 
verdi, (pp. 216, L. 16000) raccoglie gli scritti di 
Enzo Tiezzl, Anna Donati, Arturo Russo, Fe¬ 
derico Butera, Laura Conti, Gianni Silvestri- 
ni, Alexander Langer, Wolfgang Sachs, Her¬ 
man Zampariolo, Gioacchino Lavanco. li se¬ 
condo, *Jn nome del popolo Inquinato» (pp. 
166, L. 14000), lo ha scritto Gianfranco 
Amendola, un magistrato famoso per le sue 
battaglie e denunce ecologiche, che chiarisce 
tutti 1 limiti della legislazione italiana, ma 
aiuta a capire come le stesse leggi possano 
essere utilizzate a difesa della natura e del¬ 
l’ambiente, in nome appunto del «popolo In¬ 
quinato». Un altro testo infine, che riprende 
il discorso di Amendola, concludendolo sul 
piano degli strumenti tecnici. È di Virginio 


•Elementi di analisi ambientale per urbani¬ 
sti» (Clup-Clued, pp. 234, L. 15000). 


MI permetta una piccola osservazione: 
Giuliano è uscito in libreria il 24 marzo: Il 3 
aprile, nove giorni dopo, lei ha annunciato, 
sbrigativamente, che è un libro Invenduto. 
Cordiali saluti. 

ENZO MAGRÌ 


(o.p.) - Se neiia critica ad una poiitica edito¬ 
riate di grana grossa (e /orse, chissà, vantag¬ 
giosa assai) finisce un bravo giornaiista ia 
colpa è dell'editore, ai quale poco importa 
pubblicare 11 bambino con l’acqua sporca as¬ 
sieme. «invenduto» non si riferiva, allora, a 
Magri (come era evidente dal testo). 















Centomila parole 

per il Nuovissimo Dardano 

Un dizionario della lingua italiana É il «Nuovissimo 
Cardano» e lo propongono gli editori Curcio e Thema 
Raccoglie centomila voci, trecemomila significati, cento 
articoli di approfondimento, 58 tavole di nomenclatura, 
trecento illustrazioni II tutto in duemila e trecento 
pagine per un prezzo di 63 500 lire La principale novità 
del «Dardano» è costituita dai 110 articoli di 
approfondimento, firmati da noti specialisti, articoli che 
trattano temi quali la grammatica, la storia della lingua, 

I linguaggi settoriali, metodi e aspetti della linguistica. 
Autore e coordinatore dell'opera è Maurizio Cardano, 
che insegna stona della lingua italiana all'Università di 
Roma Di ogni vpce viene fornita l'etimologia, delle 
parole straniere viene suggerita anche la forma plurale 


Mestiere di scrittore 


Meglio con 9 part-time 


Romanzi 


Il luogo 
degli aei 


GIUSEPPE CONTE «Equinozio 
d autunno» Rizzoli, pp 156 
l 10000 


•Oli del sono tutto quello che 
cl continua ma per conti¬ 
nuarci. devono sconvolgerci 
Non servono né preghiere né 
Invocazioni Devono appari¬ 
re e prenderci* E l’io narran¬ 
te di Equinozio d’autunno a 
pronunziare questa tesi che, 
di fatto, attraversa tutto II 
romanzo c si pone come filo 
conduttore in grado di con¬ 
ferire un senso al gesti dei 
tre protagonisti umani E 
dunque la presenza del nu- 
mlnoso il centro del libro, l'i¬ 
stanza che attualizza ed en¬ 
fatizza gli eventi Ma II ro¬ 
manzo non si pone come 
strumento teso alla manife¬ 
stazione del divino Conte 
non fa del misticismo Equi - 
nozlo d'autunno resta essen¬ 
zialmente un testo apologe¬ 
tico, teso a dimostrare attra¬ 
verso Il racconto che II numi- 
noso è possibile, che esso si 
mostra In eventi mondani 
gestibili in termini romanze¬ 
schi e che, soprattutto, l'e¬ 
vento mondano può far ca¬ 
dere (n si la presenza irruen¬ 
te e Improvvisa del divino 
La narrazione, è, dunque, 
•difesa* del numlnoso II 
mondo autentico proposto 
da Conte, ancora prima di 
essere 11 luogo in cui Dio si 
nasconde e ai slmbolif Ica, è II 
tciiono nel quale eli dei al 
muovono, la loro abitazione: 
terreno che diventa visibile 
nella sua verità solo attra¬ 
verso uno sguardo liberato¬ 
rio c liberatore Credo che 
questa sia un’assunzione de¬ 
cisiva per un poeta come 
Conte partito (si ricordi 
1,‘uitlmo aprile blando) da 

3 na valorizzazione assoluta 
ella metafora come mo¬ 
mento non solo letterario ma 
ontologico, arriva^ parados¬ 
salmente a presentlficare un 
mondo autentico nel quale la 
metafora deve essere assen¬ 
te Se la terra è II luogo di 
abitazione e di presenza del 
divino, allora non c'è più al 
cun bisogno di simboli o ri 
mandi per vedere Dio II 
móndo come dira De», come 
luogo di rinvi! (dunque co¬ 
me sede di metafore) è al 
contrarlo il prodotto aell'as 
senza di Dio» Il segnale del 
suo occultamento, del suo 
rinvenimento obliquo e non 
diretto Ecco, sembra che In 
Equinozio d’autunno (dove 
gli dei si mostrano In una lo 
ro particolarissima jpresen 
za) Il mondo come totalità d 
forme simboliche altro non 
sla che la sede dell'attesa 
d'un ritorno o d'uno svela¬ 
mento del sacro Ed Equino 
alo d autunno nella sua Inai 
tualltà, nel suo antlconfor 
mlsmo accenna a questo ri 
torno e a questo svelamento 
(gli del cl continuano ) E se 
allora pensassimo che que 
sto .ritorno* altro non e se 
non l’abolizione di ogni pos¬ 
sibile metafora, la ime del 
simbolico, la fine anche di 
ciò che, in Equinozio d’su- 
glpcailruolodlme 
j forte personale e t 
cisiva, Il mare? Se »gll dei cl 
continuano*, tutto ciò che a 
loro accenna, tutto ciò che 11 
simula è destinato a levarsi 
via 

Mario Santagoatini, 


La dura 
frontiera 


HUGM NISSENSON «L albero 
della vita» Rizzoli, pp 232. L 
20 000 


Un becchino, un reveren¬ 
do, un gestore di una taver¬ 
na, un «messaggero» celeste, 
una vedova e le relative fa- 1 
mlglie sono le figure che ani¬ 
mano le pagine di «L’albero 
della vita» Nlssenson ha 
scelto di raccontare la vita di 
afrontieraa attraverso le pa¬ 
gine del diario tenuto dal 
protagonista, un .tale Tho¬ 
mas Reene — coltivatore e 
pittore —-, In cui vengono re¬ 
golarmente annotati gli av¬ 
venimenti che coinvolgono 
una piccola comunità^ co¬ 
loni nella contea di Ri- 
^hiand^Ohlo, negli anni 

Tramite Keene. Nlssenson 
c» Introduce alla quotidiani¬ 
tà della vita di frontiera ia 
fatica del raccolto, la mono¬ 
tonia della dieta alimentare, 
la mancanza di diversivi, 
l’alcol, la facilità del contrar¬ 
re malattie l rapporti tra l 
coloni, col mondo esterno, e 
con gli Indiani Delaware 
Per una volta tanto della 
frontiera non vengono evo¬ 
cate immagini daflont epici 
quanto la durezza e la solitu¬ 
dine della vita quotidiana 
Nlssenson pur rifacendosi a 
un filone già ampiamente 
sfruttato è riuscito a creare 
un opera originale, accatti¬ 
vante Verso fa fine del diario 
la cronaca si colorisce con il 


resoconto particolareggiato 
della costruzione del fortino 
In preparazione dell Immi¬ 
nente scontro con gli India¬ 
ni Infatti I rapporti tra l co¬ 
loni e gli Indiani Delaware 
prima Improntati sullo 
scambio e sulla collaborazio¬ 
ne. ben presto sfociano In 
aperta ostilità La scelta di 
dare sepoltura al Tiglio del 
reverendo metodista — che 
aveva instaurato un rappor¬ 
to di fiducia reciproca con I 
Delaware — in un'area per 
loro sacra, è premonitrice 
del rapido deterioramento 
delle relazioni tra i due grup¬ 
pi 

Anna Paini 


Vita 

col nonno 


ANTONIO GHIRELLI «E intan¬ 
to tu crescavi» Rusconi, pp 
113. L 16 000 


Non se ne abbia a male il 
smallata Antonio Ohirelli 
se imparentiamo il suo breve 
romanzo allo zuccheroso 
aDIario d'un padre* (in larga 
parte, al pari di quello, diano 
d'un nonno)dl Giovanni Mo¬ 
sca, uscito una ventina d'an¬ 
ni addietro Anche qui un 
sessantenne si rivolge alla 


L’antico 
e noi 


SALVATORE SETTIS (a cura 
di) «Memoria deli antico nel- 
I arte italiana Dalla tradizione 
all archeologia» Einaudi pp 
639 L 85 000 


Quali sono l modi attra¬ 
verso I quali l'antichità ha 
Influenzato l’arte — e la cul¬ 
tura — Italiane? Perche un 
artista stabilisce, in un de¬ 
terminato momento della 
sua produzione, di scegliere 
questo o queiraltro modello 
iconografico tratto dal mon¬ 
do classico"’ 

A queste e ad altre cruciali 
questioni ha tentato di dare 
alcune risposte, e di solleva- 


_ di Giovanni Giudici _ 

Pare che in Italia si comprino (si vendano) molti 
libri Io non saprei giurare che se nc leggano al 
trettanti Ma sono certo in ogni caso che se ne 
stampano troppi Ancora oggi (nell età dell inqul 
namento da informazione) si direbbe che torni o 
merito c lode di un individuo il dire di lui che *ha 
scritto anche dei libri* Si una specie di non plus 
ultra costui e bello e forte, è generoso, canta come 
un usignolo lancia li giavellotto a due chilometri 
di distanza e un pensoso statista E quasi che 
tutto ciò non basti ha scntto-anche-deblibnl 

Cosi dicevano in effetti quando io ero ragazzo e 
già da un pezzo mi ero convinto che una frase del 
gerere inducesse se non altro a domandarsi qual 
genere di libri la persona oggetto di elogio avesse 
scritto c se essi fossero degni di qualche attenzio¬ 
ne, quando diversi anni fa Tommaso Di Claula 
(l'autore di Tuta blu ) mi disse che dajle sue parti, 
nel Sud specialmente nel piccoli centri, l'avere 11 
proprio nome stampato sulla copertina di un libro 
costituiva già di per so (e dunque indipendente¬ 
mente dal contenuto del libro stesso) un formida¬ 
bile elemento di promozione sociale 

Allora avevo esitato a crederlo, anche se DI 
Claula non aveva avuto l'aria e il tono del coltiva¬ 
tore di paradossi o mi ero limitato a pensare che II 
fenomeno fosse da circoscriversi a certe aree par¬ 
ticolarmente depresse Niente affatto Piu il tempo 
passa e piu trova rispondenza nei fatti, a Nord 
come a Sud la presunzione che l'aver stampato 
comunque un libro costituisca appunto motivo di 
merito e diritto a un particolare riguardo, anche 
se non lo si afferma cosi apertamente (forse per¬ 
ché è diventato sempre piu difficile trovare chi, un 
libro, almeno uno non 1 abbia stampato) 

In ogni caso la produzione librarla (compren¬ 
dente non soltanto i titoli pubblicati da normali 
case editrici, ma anche quelli a spese degli autori) 
è in continuo crescendo, per cui il problema non è 
piu tanto di farsi stampare o far stampare un li¬ 
bro, quanto di trovare qualcuno disposto a legger¬ 
lo Il che. mi si creda e sempre meno facile Ma. 
accanto a questo fenomeno di legioni di libri e 
dunque di autor) che, senza esclusione di colpi, 


sembrano disputarsi quelPormat raro esemplare 
di bipede ruspante che si chiama -lettore*, vedia¬ 
mo svilupparsi nella mentalità contemporanea la 
traviante pretesa che l’arte dello scrivere sia tutto 
sommato anche un sistema per guadagnar soldi 
E a questo riguardo mi permetterò di riferire un 
piccolo episodio che ha per cosi dire attraversato 
la mia personale esperienza Ecco qui 

MI dicono c'é una signora la cui non piu giova¬ 
ne madre scrive romanzi Beh, non sarà la soia, 
osservo con una punta di poco caritatevole ironia 
Mi si rimbecca che 1 «anziana scrittrice qualcosa ha 
già pubblicato Comunque, in questo caso non si 
tratta di cercare un editore ma piuttosto uno 
stampatore e la figlia (mi si spiega) che pur di far 
contenta la mamma, vorrebbe veder stampato 
questo suo forse ultimo romanzo Io do per sconta¬ 
to che la signora (la figlia) pagherà le spese di 
pubblicazione e prego dunque un amico che si oc¬ 
cupa anche di produzioni editoriali di ricevere 
questa persona e di darle qualche opportuno con¬ 
siglio, indirizzandola a sua volta a un onesto tipo¬ 
grafo L'amico mi fa questo piacere e da un appun¬ 
tamento alle due signore, figlia e madre, valuta lo 
spessore del dattiloscritto, azzarda un possibile 
preventivo Ma è a questo punto che II caritatevole 
consulente viene folgorato da una domanda del¬ 
l’autrice stessa «Ma lo, scusi, quanto guadagne- 1 
rò 7 » A lui non resta che rispondere «Nulla, signo¬ 
ra. Lei spenderà e basta* Con somma delusione I 
dell'interlocutrice 

Tutto lascia supporre che il romanzo in questlo* I 
ne resterà inedito Ma questa storia un po' melan- . 
conica (dove candore e appetiti vanno a braccetto) 
mi ha portato a riflettere su una pagina che S T 
Coleridge ebbe a scrivere un centosettant'anni fa 
nella sua Biographla Lìlerarla, una piccola anto¬ 
logia della quale è di recente apparsa in traduzio¬ 
ne italiana (Passione poetica, a cura di Tomaso 
Kemeny, Edizioni Studio Editoriale, pp 80. lire 
Il 000). Il grande poeta della Rima del vecchio 
marinalo rivolgeva, già al suol tempi, agli aspi¬ 
ranti autori raccomandazioni che, se venissero 
universalmente seguite, oltre a rendere scarsa¬ 
mente proponibili domande come quella della no* 

I stra romanziera o le pretese di tanti suol, anche 
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Jaca Book per i ragazzi 
ma rispettando la storia... 

Jaca Book per i ragazzi, si rafforza I impegno tn questo 
settore in coerenza con la produzione normale stona, 
origini dell'uomo, paleontologia, antropologia, scienze 
umane Gli autori sono gli stessi dei testi di livello 
universitario Questo capita ad esempio per la Stona 
della vita e degli ammali di Giuseppe Mmelli Cosi anche 
i libri per ragazzi dovrebbero presentarsi, pur nella 
semplicità e nella chiarezza (tei linguaggio, ad un alto 
livello scientifico Tra le novità, presentate alla Fiera di 
Bologna, un trattato di paleoantropologia m due volumi 
(equivalente per ragazzi di un omonimo trattato m più 
volumi per adulti, ad opera degli stessi autori) e quindi I 
due volumi sul Medioevo e le grandi migrazioni dei 
popoli, con un ricco apparato cartografico per una sorta 
di atlante tolemaico sul definirsi della realtà europea. 


meno Ignoti, colleghi scriventi, ridurrebbero a 
proporzioni piu gestibili l’attuale massa di carta 
stampata e accrescerebbero probabilmente quelli 
che qui chiameremo gli spazi per la lettura 

•Desidero rivolgere ai giovani letterati* scriveva 
Coleridge «un’affettuosa esortazione fondata sulla 
mia personale esperienza Sarà breve, in quanto 
può essere riassunta in un unico ammonimento 
non praticate la letteratura come mestiere Con 
l'eccezione di un solo essere straordinario non ho 
mai conosciuto un individuo, e tanto meno un uo¬ 
mo di genio, che fosse sano e felice senza una “pro¬ 
fessione”, cioè senza una “regolare" occupazione 
che non sia sottoposta ai capricci delle circostanze 
e che possa essere esercitata “meccanicamente”, 
al punto che solo una quantità media di salute, di 
vigore e di energia intellettuale risulti necessaria 
per il suo puntuale adempimento Tre ore di tem¬ 
po Ubero, non molestate da alcuna estranea ansie¬ 
tà e attese con piacere come un mutamento o una 
ricreazione, saranno sufficienti a realizzare un'o¬ 
pera letteraria significativa, di vero “genio”, ser¬ 
vono piu alcune ore dt libertà che settimane di 
costrizione Denaro e fama Immediata rappresen¬ 
tano solo un fine accidentale e arbitrario del lavo¬ 
ro letterario* 

Dato e non concesso (aggiungerei) che U «lavoro 
letterario» continui a stare a cuore a qualcuno 


1 Strati di tuorlo scuro 

2 Strati di tuorlo chiaro 
3. Cellula germinativa 

4 Latebra di Purkinje 
5. Membrana vitellina 
6 Guscio con pellicola di mucina 


ti nerpiu banale e stupido in¬ 
cidente d'auto). E il critico 
letterario — che, come ha 
scruto Mario Lunetta sui no¬ 
stro giornale, pare «ormai 
evocare un fantasma di altri 
tempi, un po' come, mettia¬ 
mo, certe parole trasparenti 
e patetiche che so, "Croc¬ 
chia” (dal latino “sororcu- 
la"), sostituita irrimediabil¬ 
mente intorno al ’MO dal si¬ 
nonimo “sorella* 4 * (ahi ahi 
nonno-sorella maggiore 
Ohirelli, noi I panni li 
avremmo smessi subito) — 
assiste impotente al dipa¬ 
narsi della favola di serie b. 

Fabrizio Chlotura 


Scontri 
di note 


ENRICO FUBINI (a cura di). 
«Musica • cultura nel Sette¬ 
cento europeo», Edt/Musica, 
pp 349 L 36 000 


Per la serie «tornate alla 
fonte e capirete di piu «ecco 
una splendida antologia che 
ricostruisce un dibattito de¬ 
cisivo nella storia della mu¬ 
sica quello che nel cosiddet¬ 
to Secolo del lumi Impegnò 
le migliori menti dell’epoca, 
mettendo razionalisti contro 
senslstl, fautori della musica 
Italiana contro difensori di 

3 uetla francese, riformatori 
eli'opera contro conserva- 
tori un crogiolo di riflessio¬ 
ni che avrebbe portato I suol 
germi allo Sturm und Drang 
e ai romanticismo Da» sar¬ 
casmi di Benedetto Marcel¬ 
lo, ai razionalismi di Ra- 
meau, agli scritti di Rous¬ 
seau, l'antologia offre un pa¬ 
norama vasto e spesso diver¬ 
tente che chiarisce come il 
dibattito in quel secolo andò 
ben al di là dei confini della 
musica per toccare, come ri¬ 
corda Fublnl nell'introdu¬ 
zione, temi piu generali, qua¬ 
li fantasia, creatività, genio, 
il concetto di natura, l’origi¬ 
ne del linguaggio e persino 
■questioni politiche che cl 
portano sino alle soglie della 
rivoluzione francese» 

Matilde Rasa* 


7 C jrmTj <J jri.i 

8 Mcmhr.m .1 uMacca * 

( .ilj/i 

10 Strillo esumo ili albumi 1 luulo 

11 Albume ili nso 

12 Strali, inumo ili albume fiutilo 


I Segnalazioni 


SERGIO TURONF «Come diventare giornalisti ! 
(senza vendersi)-. Interza, pp 308, L. 22 000 - Il I 
fascino che la professione pubblicistica esercita 
sui giovani viene qui vivisezionato, coi duplice in- , 
tento di insegnarne l rudimenti tecnici e di mette- i 
re in guardia contro il persistente e sottile pericolo 
della corruzione 

MARIAPIA FANI’ANI, -llaval-, Rusconi pp 232,1, 
30 000 • L’Infaticabile onnipresente moglie del pre¬ 
sidente del Senato pubblica li diario del viaggio da 
le» organizzato nell estate '85 sulla «Nave della pa¬ 
ce», per portare, con un periplo attorno all’Africa, 
aiuti e solidarietà deU’Iialia a quelle popolazioni 




I STANISLAO NIEVO, -Le isole del Paradiso-, Mon- 
| dadon, pp 306, L 21 000 - Il miraggio di una bellis- 
I sima cascata In un’isola presso la Nuova Guinea, 
che ogni cento anni viene scoperta da un vtaggia- 
I tore e lo incanta questo il punto di partenza per 
un romanzo che vuole essere un magico inno al 
, ritorno alla natura. 

1 ENZO PACI, «Il senso delle parole*, Bompiani pp 
312, L. 20 000 - Sulla rivista *Aut aut», il filosofo 
allievo di Antonio Banfi, andò pubblicando tra il 
| '63 e II *74 una rubrica 11 cui titolo era lo stesso del 
volume una sessantina di interventi qui raccolti e 
curati da Pier Aldo Rovatti 


Rieccole in vetrina, mirabile esempio 
in cioccolata di concertazione tra 
liturgia dei consumi e «sacra» Testa. 
Uova bianche e piccole a ricordare 
l'origine animale, uova smisurate o 
firmate da pregiate ditte dolciarie, uova 
spudorate che fanno da puro 
contenitore a sorprese preziose. Un 
simbolo ormai secolare divora la 
Pasqua ed i suoi intimi significati, siano 
1*Agnus Dei o il risveglio della madre 
terra. Così lo spazio per una rilettura 
diviene smisurato e le «occasioni¬ 
stagionali si moltiplicano. Dal 14 di 
questo mese fino al 7 giugno la villa 
Favorita di Lugano, che custodisce la 
collezionqThysscn-Bornemisza, offre 
ospitalità ai preziosi oggetti raccolti da 
Malcolm Forbes, tra cui spiccano sei 
impensabili ovetti che prendono la più 
pura delle forme a pretesto per un 
tripudio di décor, pietre dure e preziose, 
alta oreficeria. Sono rari esempi di 
quella serie favolosa di Uova Imperiali 
create dall’ingegno di Peter Fabergé, 
gioielliere alla corte degli zar. Com’è 
noto, le zarine dall 7 in poi dovettero 
rinunciare al loro atteso dono Pasquale. 
Non è da meno, quanto a sontuose, 
antiche tradizioni «Un uovo, tante 
uova» (Idea libri, L. 14000), gradevole 
scorribanda tra miti, arie e follie in cui 
l’autrice, Marina Robbiani, non 
dimentica il confronto puntiglioso tra 
frutti di gallina, passero, tordo, anatra, 
cigno, struzzo, usignolo, colibrì. E offre 
poi tante ricette, dove l’uovo giocoforza 
si reincarna - finalmente - 
nel suo dolce, frugale, 
corroborante valore d’uso. 

ANDREA ALOI 


ALFREDO SALSANO, «Ingegneri e politici-, Ei¬ 
naudi. pp 160, L. 9 000 • il rapporto del manageria- 
Usmo e della tecnocrazia ad alto livello con la poli¬ 
tica, dell’economia con la società è studiato in 
questo saggio del noto studioso romano attraverso 
l’esame del casi americano, francese e sovietico 

LAURA TOSCANO, «I passi segnati», Costa & No- 
lan.pp 230, L 15000- E il romanzo-opera prima di 
una sceneggiatrice cinematografica. La vicenda, 
ambientata a Genova, si aggira attorno a un mi¬ 
sterioso rapimento e alle drammatiche avventure 
di un giovane giornalista che il caso ha voluto 
coinvolgervi II tempo fine anni 70, anni di 
piombo 


re nel contempo nuovi pro¬ 
blemi, la notevolissima ope¬ 
ra in tre tomi dal titolo di | 
per sé programmatico •Me¬ 
moria dell antico nell arte 
italiana*, di cui e stato di re¬ 
cente pubblicato l'ultimo vo¬ 
lume, che raccoglie uno stu¬ 
dio di PN Pagliara su «VI 
truvio da testo a canone* 
un'analisi di A Nesselrath 
su *1 libri di disegni di anti¬ 
chità Tentativo di una tipo¬ 
logia* e due lavori sulla re¬ 
cezione della scultura classi¬ 
ca In età moderna •Origina¬ 
le e copia Lo studio compa¬ 
rato delle statue antiche nel 
pensiero degli antiquari fino 
al 1770* dr P Senechal e 
•Chirurgia delia memoria 
scultura antica e restauri 
storici* di O Rossi Pinelll 
Dopo il lavoro di G Pucci 
«Antichità e manifatture un 
itinerario* è da segnalare il 
contributo di L Deschi su 
•La scoperta dell arte greca* 
seguito da un saggio di S 
Sciita, che si configura come 
un importante tentativo di 
sintesi teorica del problema 
dal titolo -Continuila di 
stanza, conoscenza Tre usi 
dell antico* 


Economia 


Il valore 
delle masse 


GIORGIO FUÀ la curi di) 
■Conseguenze economiche 
dell evoluzione demografica» 
(I Mulino pp 204 L 20 000 


Il primo volume di questa 
nuo% a collana dei Mulino ri¬ 
prende un tema che e stato al 
centro delle elaborazioni de¬ 
gli economisti «classici* (da 
Smith n Keynes) e che da 
cinquantanni c scivolalo in 
secondo piano quello delle 
influenze esercitale dai fatti 
demografici sull economia 
Giorgio Fua raccogliendo 
i contributi presentati nel 
ló85 ull annuale sessione di 
lavoro della Società italiana 


degli Economisti (di cui è 
presidente), li fa precedere 
da un saggio di cinquanta 
pagine che ripercorre 1 nodi 
teorici del pensiero economi¬ 
co in relazione al movimento 
demografico Complementa¬ 
re, il contributo di Pietro 
Alessandrini riesamina ia 
storia del pensiero economi¬ 
co italiano alla ricerca di 
qualche sviluppo originale 
neU'anaìisi della relazione 
economia-popolazione 
Altri due autori si preoc¬ 
cupano di disegnare lo sce¬ 
nario dell’attuale evoluzione 
demografica (Antonio Goli¬ 
ni) e ai prefigurarne un'usci¬ 
ta dinamica e non recessiva 
Gli altri articoli si devono 
a specialisti settoriali, che 
prendono in esame ic consc 

f ;ucn 2 c (in qualche caso già 
n atto) dell evoluzione de 
mograflca su il mercato del 
Lavoro, le correnti di immi¬ 
grazione in Europa )consu¬ 
mi privati, I edilizia, la con¬ 
dizione dell anziano il siste¬ 
ma previdenziale, 1 assisten¬ 
za sanitaria, il sistema scola¬ 
stico 

Carlo Tombola 


Amori 
di sogno 


ELÉMIRE ZOLLA .1 .manie 
invisibile» Marsilio pp 140 L 
16000 


E un libro magico E come 
tale indescrivibile se non nel¬ 
le coordiniate fondamentali 
deducibili dal sottotitolo 
•Lerotica sciamanica nelle 
religioni nella letteratura e 
nella legittimazione politi¬ 
ca* 

Llemirt Zolla occupa un 
posto particolare e di rilievo 
nei contesto degli studi sul- 
1 esperienza mistica e reli¬ 
giosa ciò anche in relazione 
al dinamismi dell inconscio 


e alle figure e agli avveni¬ 
menti della mitologia 
Ne «L’amante invisibile* 
Zolla ripercorre ia lunga sto¬ 
ria deli amore con esseri In¬ 
visibili, soprannaturali 
Amori che vivevano nello 
spazio e nel tempo onirico 
degli sciamani, ma che però 
istituivano un sistema miti¬ 
co che forniva puntuali ri¬ 
sposte anche alla vita di ogni 
giorno L'avvento dell'era 
moderna distrusse ia civiltà 
del sogno, la convinzione che 
in sogno s'imparassero «cose 
ancora sconosciute, coglien¬ 
do la verità senza sforzo* In 
tempi recenti — scrive Zolla 
— «la psicanalisi parve ri¬ 
scattare i sogni, ma in realtà 


L’epoca 
di Leone 


CARLO FALCONI. «Leone X 
(Giovanni de Medici)» Rusco¬ 
ni pp 616. L 45 000 


Collocare quest’opera nel 
genere biografico oggi di 
moda è in parte limitativo 
Le ambizioni sono ben altre 
Oltre che di papa Leone X, al 
secolo Giovanni de* Medici 
(1475-1521). figlio di Lorenzo 
il Magnifico, qui si parla un 
po' di tutto Talché narrando 
di un papa si vuol narrare 
un'epoca, che è nientemeno 

3 uella del Rinascimento, 
elle invasioni straniere in 
Italia, dello scontro fra i 

f ;randl potentati in Europa, e 
nfine di Lutero e delia rifor¬ 
ma protestante Non è poco, 
evidentemente 
L’erudizione di cui dà pro¬ 
va 11 Falconi, ex sacerdote, 
autore di una vasta produ¬ 
zione pubblicistica, è davve¬ 
ro notevole Forzando l'ana¬ 
logia, potrebbe ricordare 
quella dei Villari e dei Tom- 
masini di fine Ottocento Se 
non altro per la moie Sei¬ 
cento e piu pagine costitui¬ 
scono tn ogni caso un cibo 
pesante per un lettore comu¬ 
ne, ma II Falconi si sforza di 



limo deiia coscienza l'opera 
di socializzazione spietata 
che è stata la regola del seco¬ 
lo» Dio con il progresso si è 
fatto uomo Anche II sogno 
erotico si è fatto piu terreno 
Non piu amplessi con dee, 
ma Invece con divine e regi¬ 
ne dello spettacolo Come ai¬ 
re da Venere a Stefania San* 
dreili 

Giorgio Trioni 


Onorabile 

Seneca 


DENIS DIDEROT. «Saggio sui 
ragni di Claudio a di Narona e 
sui costumi « gh scritti di Sane- 
ca». Sellano, pp 398. L 
28 000 


Che senso può avere orga¬ 
nizzare un’attentissima 
campagna di difesa, a tutela 
della memoria di una perso¬ 
na vìssuta molti seco!) pri¬ 
ma? O per dirla In termini 
piu spiccioli che cosa spinse 
negli anni 1777*1782 l’illumi¬ 
nista Denta Diderot a occu¬ 
parsi con accanimento del¬ 
l'onorabilità di Seneca, Il fi¬ 
losofo e scrittore assurto ai 
vertici del potere politico, 
per un certo periodo, come 
maestro e guida dell'impera¬ 
tore Nerone? 

Seneca aveva cercato di 
stabilire un nesso fra l prin¬ 
cipi astratti e il mondo con¬ 
creto, la sua cogitarlo non 
era lontana dalia realtà di 
ogni giorno, mirava, invece, 
a permeare gli atti quotidia¬ 
ni di determinate norme, ad 
abolire ogni separazione tra 
gnoseologia e prassi Al con¬ 
trario di altri pensatori stoici 
non rifuggiva aristocratica¬ 
mente dal volgo e dall’opi¬ 
nione del più, ma si apriva 
alla comunità era il porta¬ 
voce di una cultura che 
guardava, sì, alla salvezza 
del singolo, del dotto, ma 
aveva anche una visione ab¬ 
bastanza sociale del tema 
«felicità* 

È chiaro che 11 fuoco e II 
furore con cui Diderot sten¬ 
de la sua apologia erano ali¬ 
mentati dalla persuasione 
che Seneca potesse costituire 
un'utile bandiera nella bat¬ 
taglia «per I lumi* Natural¬ 
mente, Diderot procede con 
non minore faziosità dei cri¬ 
tici e detrattori di Seneca, 
bollati col ricorrente, Ironico 
appellativo di Aristarchi 
NeU'anaìisi minuta condotta 
da Diderot per pagine e pagi¬ 
ne le debolezze di Seneca si 
rovesciano, sono uti indizio 
delia sua forza, e così la con¬ 
traddittorietà è 11 segno di 
un'umanità più alta rispetto 
alla banale coerenza Del re¬ 
sto, la verità non procede 
forse a tentoni, le Idee messe 
in circolo non contano ben 


piu del comportamento pri¬ 
vato di un filosofo? 

Poco importa discutere se 
Diderot avesse torto o ragio¬ 
ne nel porre Seneca sugli al¬ 
tari L'operazione da lui in¬ 
trapresa sorgeva dall’esigen¬ 
za di non demandare a solu¬ 
zioni miracolistiche i proble¬ 
mi che la società dell'epoca 
stava affrontando (di qui gli 
attacchi rabbiosi di Diderot 
al suo ex amico Rousseau), 
dalla certezza che l'uomo di 
lettere deve instaurare col 
suo prossimo un dialogo cor¬ 
diale e amichevole In questa 
direzione Seneca appariva 
un interessante punto di ri¬ 
ferimento, un sacro prece¬ 
dente 

Umberto Albini 


Società 


Un’altra 

Europa? 


ALDO RIZZO, «Guerra • pece 
ne) Duemila» Laterza, pp. 
203, L 18 000 


Nel luglio del Duemila, Pe¬ 
ra delle armi nucleari avrà 
già superato il mezzo secolo 
ed è già facile immaginare 
che, per quella data, la stra¬ 
tegia ad esse legata avrà su¬ 
bito modificazioni profonde. 
Quali saranno le ripercus¬ 
sioni sull'ordine internaslo- 
nale? 

È l'interrogativo, di estre¬ 
ma attualità, da cui Aldo 
Rizzo, editorialista e inviato 
della Stampa, parte per met¬ 
tere in evidenza alcuni nodi, 
cruciali per quell’Europa 
che, in un’era di drastiche di¬ 
suguaglianze. ha pagato un 
alto prezzo in termini di au¬ 
tonomia. il fatto che la ga¬ 
ranzia offerta dagli Stati 
Uniti agli alleati con l'om¬ 
brello nucleare ha subito so¬ 
stanziali perdite di credibili¬ 
tà, sicché lo spettro di uno 
sganciamento non cessa di 
Inquietare gli alleati, la flui¬ 
dità dei progetti per una «di¬ 
fesa europea*, che non offro¬ 
no peraltro una risposta riso¬ 
lutiva, l’ulteriore perdita di 
autonomia che il piano rea- 
Cantano di «difesa spaziale», 
se dovesse coprire l'Europa, 
imporrebbe 

A questi nodi, l'autore 
guarda con l'animo di chi ha 
fatto nettamente la sua scel¬ 
ta a favore del sistema Ideo¬ 
logico e sociale dell'Occiden¬ 
te, ma si rende anche conto 
del condizionamenti Implici¬ 
ti negli equilibri consolidati. 

Della stessa Sdi non si na¬ 
scondono le contraddizioni e 
le incognite Né si nega che 
la soluzione migliore per tut¬ 
ti, Europa compresa, sareb¬ 
be la definizione in sede poli¬ 
tica dì «nuove regole dei gio¬ 
co» planetarie. 

Ennio Polito 


| Teatro 


Dal 47 
al 68 


MARCO DE MAR1N1S, «Il Nuo¬ 
vo Teatro 1947*1970». Stru¬ 
menti Bompiani, pp 310. L. 
11 000 


Docente all'Istituto di Di¬ 
scipline della Comunicazio¬ 
ne dell'UnIversltà di Bolo¬ 
gna, De Marinls ha dedicato 
I suol studi all’analisi semio¬ 
tica dell'evento teatrale Con 
questo libro si avventura, in¬ 
vece, in un territorio più sto¬ 
rico e divulgativo, In sinto¬ 
nia con questa collana (di¬ 
retta di Umberto Eco) indi¬ 
rizzata allo studente medio e 
al lettore curioso 
I gruppi presi in conside¬ 
razione formano II nucleo di 
esperienze che hanno deter¬ 
minato un rinnovamento 
profondo della scena ufficia¬ 
le pur operando ai margini 
di essa o addirittura in netta 
contrapposizione 
Si parte da un artista «to¬ 
tale» come John Cage, per 
arrivare al Sessantotto e alla 
prima vera crisi di queste 
neoavanguurdle di metà se¬ 
colo Le Indicazioni di Marco 
De Marinls sono sostenute 
da una ricchissima biblio¬ 
grafia. 

Antonella Marron» 
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I Parate di «teli* per te prime pietra del «Certo Felice» 


Genova, tante star 
per la rinascita 
del «Carlo Felice >* 


Dalla nostra redattone 

GENOVA — Le stelle piu fulgide del 
gala — almeno a giudicare dall inten- 
sita e dalia durata degli applausi — 
sono state Luciano Pavarotn e Ut© 
Ughi, il primo con la sua celebratisi* 
ma voce, il secondo con il violino di 
Nicolò Paganini tra le mani Ma anche 
tutto il resto della costellazione — alla 
grande festa di martedì sera al -Mar* 
gherita- per celebrare la posa della 
prima pietra del nuovo teatro -Carlo 
Felice» — era di prima grandezza II 
programma’’ In apertura un brano del 
Goldoni comico a cura della Compa* 
gnka del Teatro di Genova, poi il già 


citato Pavarotti alle prese con Pucci¬ 
ni quindi Carla Frecci, impeccabile 
interprete della -Follia di Ofelia» 
dall’-Hamlet- di Ambroise Thomas, 
poi ancora Valentina Cortese con un 
excursus della poesia francese dell’Ot¬ 
tocento, Ugo Gregoretti, Ferruccio De 
Ceresa ed Elsa Albani con Sbarbaro. 
Firpo e Caproni Giorgio Albertazzi, ! 
che dalle -Riviere» di Montale si òcala¬ 
to in un nevrotico Amleto Vittorio 
Gassman che, con il figlio Alessandro, ! 
ha spaziato dalla -Divina Commedia» I 
a «Moby Dick» poi di nuovo, Pavarot- 
ti, travolgente in un’aria della -Turan- 
dot- Intervallo quindi un secondo 
tempo tutto musica classica la -Ciac¬ 
cona- di Bach nell'esecuzione di Uto 
Ughi con il famoso Guarnen del Gesù, 
e 1 -Inno alla gioia- dalla Nona sinfo¬ 
nia di Beethoven, come finale un po’ 
scontato ma soprattutto messo a punto 
affrettatamente da Alain Lombard, 
dopo un rifiuto di Daniel Oren, insod¬ 
disfatto dell acustica della sala 
In somma, una specie di galassia 



Che motivava appieno l’incredibile af¬ 
follamento del -Margherita» prima 
presa d’assalto, all’entrata, dal fior fi» 
re dei genovesi, impegnati in una res¬ 
sa che ha travolto persino i cordoni di 
polizia, poi stipato in ogni centimetro 
quadrato, ai limiti dell'asfissia Ed era 
una serata ad inviti, ma evidentemen¬ 
te il meccanismo organizzativo in 
qualche punto è saltata E qualche pec¬ 
ca ha turbato anche la kermesse sul 
palcoscenico, soprattutto per colpa di 
un microfono traditore E alla fine, ol¬ 
traggio del tutto immeritato, la spari¬ 
zione di cappello e cappotto di Luciano 
Pavarotti, il quale pare sia stato co¬ 
stretto a tornare in albergo drappeg¬ 
giato e avvolto in un lenzuolo 
Disguidi e aneddoti a parte, la festa 
t stata grande, anche perché nelle ore 
precedenti Genova aveva celebrato, 
con tutta la solennità del caso, la Min- 
ma pietra» del suo nuovo «Carlo Feli¬ 
ce» Il Teatro dell Opera sarà ricostrui¬ 
to in mille giorni nella stessa piazza 
dove sorgeva I edificio neoclassico pro¬ 


gettato da Carlo Barabino, c realizzato 
nel primo ventennio de) secolo scorsa 
Distrutto da uno spezzone di bomba 
incendiaria il 6 agosto del 1943, il «Car¬ 
lo Felice» per 44 anni è stalo un ogget¬ 
to di desiderio e di nostalgia nell’im¬ 
maginario collettivo dei genovesi, fon¬ 
te di polemiche e scoglio sui quale nau¬ 
fragava la progettualità delle ammini¬ 
strazioni che si succedevano alla guida 
della città. Varato dalia giunta dì sini¬ 
stra in carica fino a due anni fa, l'at¬ 
tuale progetto é firmato dagli architet¬ 
ti Ignazio Gardella, Fabio Reinhart, 
Aldo Rossi e Angelo Sibilla, e sarà rea¬ 
lizzato dall’impresa Mario Valle di 
Arenzano È invece in avanzata fase di 
costruzione il Teatro di Corte Lambru¬ 
schini, dedicato alla prosa le due opere 
insieme rappresenteranno per Geno¬ 
va una dotazione culturale e struttura 
le di notevole prestigio 

Rossella Michienti 


Videoguida 



Canale 5, 20.30 


Da Mike 
sfida 
all’ultimo 
milione 


Sfida all’ultimo milione tra il compiono di Penfarion (Canale 5 ore 
20 30} Edoardo Pecar (che ha già vinto una borsa di oltre trecento 
milioni) c i due sfidanti Fabrizio Buia (studioao della vita di Dino 
ZofO e Giovanna Errante (che si gioca soltanto la fortuna ai dadi) 
Mike intanto imperturbabile nel suo candore elettronico, preaen 
ta ospiti e sondaggi Tra i personaggi arrivano Dino Zoff (per 
forza) e Renato Uruaon, mentre ha il coraggio di presentarsi anche 
il fortunatissimo signore che ha vinto 100 milioni al bingo intere» 
santissimi i temi aei sondaggi d opinione, msomma i quesiti che 
sono alali posti agli italiani (oddio a quella fetta esemplare che 
risponde per tutti gli altri) Prima domanda volete di nuovo Craxi 
alla presidenza de^Con8lgllo ,, Seconda domanda a chi affidereste 
la piccola Baby M contesa tra la madre naturale e quella affittua 
ria 9 

Raidue: ragazze senza pace 

Drammatica puntata per le ragazze di Nessuno torna indietro, 
(Raidue, ore 20 30), lo sceneggiato «liberamente ispirato» al ro 
manzo di Alba De Cespedes pubblicato nel 1938 ta regia è di 
Franco Giraldi, il quale è stato sconfessato dalla scrittrice, anche 
se ha fatto un lavoro molto delicato di ambientazione e moderato 
adattamento La ««corda puntata è stata dominata dall'amore 
passionale nato tra il maturo Alejandro e Isabelle Questa terza 

K untata invece divide le coppie unite in precedenza Mentre suor 
orenza diventa superiora, le sue ragazze si sbandano un po’ 
Alajandro va m Spagna a combattere per la libertà Emanuela è 
sempre più divisa tra la sua bambina segreta e l'amore non travol 
gente per Andrea Anna torna al paese, dove il padre ha fatto 
interdire la madre per privarla dei suoi beni Ma il peggio deve 
ancora venire 

Raiuno: sulla rotta di Colombo 

Continua il silenzio Rai su Esplorando, programma affidato a 
Mino Damato un po’ come una croce da portare sul GolgoU La 
cosa Strana è che nonostante l'orano (Raiuno ore 2215) sconfini 
nella notte profonda, le medie di ascolto sono buone e si manten¬ 
gono attorno ai due milioni (a detta di Damato) E allora qual è il 
motivo per cui la Rai non manda mai notizie sul gruppo di Espio 
randoì II mistero continua Intanto però accontentatevi di questa 
«spifferata» sul programma di stasera Dopo Vendittì, un nuovo 
inviato speciale del tutto straordinario manda immagini (e volti e 
parole) dal Sudan ÈI ilare e musicale Renzo Arbore, che segue per 
una volta la traccia della sofferenza fino al confine con l'Eritrea 

Canale 5: Bocca va in risaia 

A Duemila e dintorni oggi Giorgio Bocca ci porta nel «triangolo del 
riso» che non è proprio come il triangolo delle Bermuda, ma, so 
irattutto nel passato, era altrettanto micidiale Oggi per fortuna il 
avoro nelle risaie è molto cambiato le mondine non ci sono piu e 
sono arrivate in forte le sostanze chimiche, a coadiuvare le macchi 
ne Siamo tra il Po e il Sesia, zona che d'inverno diventa quasi 
lacustre, nella quale Bocca si cala con entusiasmo tutto piemonte 
del regista Eriprando Visconti e 


-ni ì: a-’wivi ni'umji 

nirffli iToTT 


Raiuno: sveglia in alto mare 

J bio mattina (Raiuno ore 7 20) sale oggi sull'incrociatore Ganbal 
l in navigazione al largo di La Spezia, per raccontarci la vita di 
bordo Pof lascia il mare e passa, di palo in frasca, a parlare di latte 
fresco, dei monumenti di Roma, del senazio favore della Sip, di 
teatro t di altre cose ancora che non abbiamo animo di elencare 
Tutto fa brodo noi minestrone della diretta che Piero Badaloni ed 
Elisabetta Cardini mescolano con gradevole professionalità e sdì 
gliato eclettismo, forti della possibilità di dire I ora esatta all’Italia 
che si sveglia , , „ _ 

fa cura di Maria Novella Oppo) 



Jerry Lee Lewis è di nuovo «on thè roed». Ieri eere et è esibito e Rome di fronte • migliaia di persone 


Trionfo a Milano per Jerry Lee Lewis, il 50enne 
pianista e cantante Usa che rinverdisce i fasti del rock’ n’roll 

Un killer da amare 


MILANO — Nel primi cinque minuti 
sul palco ne combina più lui di Indiana 
Jones Nell’ordine schiaccia la tastiera 
del pianoforte con i piedi, poi cl si siede 
sopra, poi scalda aWlndletro rove¬ 
sciando lo sgabello, poi abbatto un am¬ 
plificatore, poi Infila 11 microfono nel 
pantaloni, ti tutto senza smettere per 
un solo secondo di suonare, cantare, 
maltrattare rock'n'roU 
Jerry Lee Lewis era presentato come 
una leggenda, polverosa come li mito 
spesso comanda, discretamente demo¬ 
dèe quanto fascinosamente saporita 11 
dilemma era li solito e pendeva tra l’a- 
spettarsl fulmini e mirabilie e II con¬ 
statare che l'età porta comunque 1 suol 
acciacchi E Invece lui, classe 1935, una 
vita piuttosto devastata alle spalle, ha 
mostrato di saperci ridere sopra alla 
grande, sfoderando una grinta che ha 
fatto capire a molti come mal si fosse 
meritato, nella galassia delle enciclo¬ 
pedie musicali, lì nomignolo di •killer* 
In questo modo, stllvall di vernice 
nera, giubbotto di pelle sfrangiato co¬ 
me I vecchi cow-boys, blue Jeans porta¬ 
ti con una naturalezza da ventenne, 
Lewis ha sfoderato, in apertura del suo 
concerto milanese, una versione assas¬ 
sina di Rockln’ my Ilfe away, tutta spi¬ 
goli e sussulti La band che lo accom¬ 
pagna è puro e funzionale contorno 
buoni musicisti come II basslsta Joel 
Schumaker o come 11 chitarrista Ken¬ 
neth Owen, ma tutti Impegnati a se¬ 
guire Il maestro, a corrergli dietro con I 


suoni, che lui Inventa, butta lì, organiz¬ 
za alla bell'e meglio con un senso del 
ritmo che fa Impressione E, Improvvi¬ 
sa, ecco la prima rivelazione un piano¬ 
forte a coda può diventane un’arma to¬ 
tale, un micidiale ordigno per produrre 
suoni cheachl^omo dai bassi agli acuti 
con la velocità di un fulmine Sena a 
contare gli innumerevoli accessori 
compresi nel presso, come od esemplo 
Il coperchio della tastiera che Lewis 
usa sena ritegno per sottolineare alla 
sua maniera glt stocchi di percussioni 

II pubblico, Intanto, è quello delle 
grandi occasioni, ricco di tentazioni 
anni Cinquanta e di citazioni arruffate 
negli abbigliamenti e nelle acconciatu¬ 
re Applaude e chiude le canzoni con 
gridollnl da ovazione e forse si rende 
anche un po’conto di quanto artificiale 
sia l’aria di rimembranza che Impera, 
perché del presenti pochi superano la 
trentina e meno ancora hanno assistito 
al primi passi di Lewis nel rock, quan¬ 
do ancora faceva II contraltare bianco 
alla strafottenza nera di Little Ri¬ 
chard Per oltre un’ora e mezza ognu- 
gno rispetta alla perfezione li suo ruo¬ 
lo, osannato e osannanti, lui a presen¬ 
tare I numeri di un repertorio che si 
snoda ormai In oltre trentanni, loro a 
stravedere per un personaggio raccolto 
dagli annali 

E c’è proprio tutto li blues accenna¬ 
to che sfocia nel rhythm and blues più 
vivace, Il country che segnò gli anni 
Sessanta di Lewis, qualche accenno al 


pop più facile prodotto negli ultimi 
tempi E tan to, tan to rock ricco di colo¬ 
ri, pieno di boogle, saltellante e freneti¬ 
co al punto da rendere difficile /'ascol¬ 
to composto e dignitoso Quando, verso 
la fine, arriva Great balla of fire, inno 
dì Lewis, classico del rock di tutti l 
tempi a ritmo serratissimo, l’ovazione 
raggiunge ii culmine 
Il ragazzo di cinquanta e passa anni 
si gusta gli applausi che ha preso or¬ 
mai ovunque e per l'ennesima volta ri¬ 
fiuta ostinatamente di calmarsi •Kil¬ 
ler»? 11 soprannome gii calza a pennello 
per come aggredisce la musica, per co¬ 
me arringa la band o gioca col pubbli¬ 
co, per come salta con le natiche sulla 
tastiera del pianoforte per chiudere 
con un acuto scoordinato 1 pezzi più 
scatenati Scioccante Se lo si pensa In 
azione nella puritana America delia 
metà dei Cinquanta, per di più sposato 
a una cugina tredicenne, si può avere 
la lontana sensazione dello scandalo 
che seppe suscitare, dell’onta e dei ti¬ 
more che seppe portare In tante case 
dove II rock’n ’roll era considerato qual¬ 
cosa di appena più maligno del diavolo 
Jerry mostra le rughe con disinvol¬ 
tura e sembra aver capito che prender¬ 
si troppo sul serto, dopo tanti anni, po¬ 
trebbe anche essere troppo Allora cl 
scherza e trasforma la sua irriverenza 
In un delizioso, autolronlco monumen¬ 
to alla carriera, la sua 

Roberto Giallo 


UPUUUSÌUGI Quasi una festa 
di compleanno per il jazzista 

Mulligan, 
60 anni 
ben suonati 



Ostri MulUgan ha (assaggiato a Raggio E i suo* 60 anni 


Nostro servizio 

REQGIO EMILIA — Pre¬ 
sente un foltissimo pubblico 
di giovani jazzofili e vecchi 
fan, il Teatro Ariosto di Reg¬ 
gio Emilia ha ospitato 11 
quartetto del sassofonista 
Gerry MulUgan II concerto, 
inserito nell’ambito della 
rassegna «Reggio Emilia 
Jazz 1)7». era doppiamente 
interessante dal punto di vi¬ 
sta mustcale perché Mulll- 1 
gan, dopo le discutibili for¬ 
mazioni «sinfoniche* presen¬ 
tate ultimamente a Venezia, | 
si riproponeva con una veste 1 
più jazzistica, dal punto di , 
vista umano perché 11 sasso¬ 
fonista festeggiava il compi¬ 
mento del sessantesimo an¬ 
no d’età Dire che gli anni 
per Gerry MulUgan non pas¬ 
sano mai è vero a metà In¬ 
fatti, sebbene tuttora con¬ 
servi una notevole forma fi¬ 
sica, t suol capelli e la barba 


dal rosso di un tempo hanno 
naturalmente virato verso l) 
bianco candido ed U suo vol¬ 
to, fiero ed espressivo, si è ar¬ 
ricchito di rughe Ma è anche 
vero che la sua musica non è 
stata assolutamente scalfita 
dal tempo I suol riflessi so¬ 
no tuttora vividissimi, la 
verve sassofonlstica ha del 
meraviglioso, e MulUgan ri¬ 
mane In affetti uno del po¬ 
chissimi In grado di passare, 
con due o tre note, da una 
situazione «accademica» ad 
una pulsione estremamente 
siringante II concerto, che 
ha alternato recenti compo¬ 
sizioni ad altre già famose 
(sottolineate dagli applausi 
del pubblico al solo annun¬ 
cio del titolo), è decollato 
quasi subito con la stupenda 
Unflnlshed woman, nella 
quale è subito apparso evi¬ 
dente che il trio d’accompa¬ 
gnamento non era composto 


da anonimi strumentisti, 
bensì da tre finissimi musi¬ 
cisti In grado di sostenere li 
leader con brillanti assoli 
(sono gli stessi che compon¬ 
gono la sezione ritmica della 
sua orchestra) 

MulUgan, su un palco e 
fuori, è uomo capace di met¬ 
tere a suo agio chiunque, la 
sua estrema disponibilità 6 
dimostrata peraltro anche 
dalla storia delle sue incisio¬ 
ni, vedi soprattutto quella 
con Thelonious Monte (ri¬ 
stampata In questi giorni), in 
cui egli si adatta con serenità 
e personalità ad una musica 
che era quasi l’antitesi della 
sua poetica. Il concerto ha 
quindi proposto oltre com¬ 
posizioni tratte dal reperto¬ 
rio dell’orchestra, dopo un 
omaggio a Dlzzy Gillesple 
con \\ brano A gltt tor Die, 
MulUgan ha sfoderato una 
Incredibile Nobfesse carica 
di poesia e drammaticità 
nella quale, caso veramente 
raro fra i musicisti più esper¬ 
ti, non si è sentito alcun luo¬ 
go comune 

La seconda parte dello 
spettacolo ha offerto un 
quartetto piu scattante, a 
tratti addirittura «boppisti¬ 
co», la versatilità e la sottile 
ironia di MulUgan sono ap¬ 
parse in modo evidente nel 
brano I never was a young 
man, in cui II sassofonista si 
è addirittura cimentato, con 
una buona intonazione, nel 
canto Dietro l’apparente se¬ 
riosità di questo personag¬ 
gio, si Intravedono infatti 
una quantità di emozioni di¬ 
versissime fra loro, ma tutte 
riconducibili entro quella li¬ 
nea di eleganza che contrad¬ 
distingue la sua musica. Il 
suo «Mulligan sound» Dopo 
un toccante assolo in Song 
tor Strayhorn, dedicato al 
pianista di Duke EUington. 
Mulligan ha decisamente af¬ 
frontato K-4 Pacific, da mol¬ 
ti anni sigla della sua orche¬ 
stra. Il brano è più adatto a 
un largo organico, ma 11 sas¬ 
sofonista è riuscito egual¬ 
mente a diffondere un’atmo¬ 
sfera orchestrate con il quar¬ 
tetto che aveva a disposizió¬ 
ne £ senza dubbio un gran 
leader 

Infine è stata gran festa 
per il sassofonista, richia¬ 
mato piu volte dal pubblico 
entusiasta ed assediato nel 
camerini da cacciatori d'au¬ 
tografi Mulligan ha poi par¬ 
tecipato ad un brindisi In suo 
onore fra giornalisti ed orga¬ 
nizzatori Interessante, tra le 
altre, una risposta che 11 ba¬ 
ri tonlsta ha dato ad un gior¬ 
nalista che gli chiedeva co¬ 
me riuscisse a conciliare il 
suo amore per la musica sin¬ 
fonica con la sua estrazione 
jazzistica. «Quando sono In 
Italia mi sento ispirato dalia 
musica classica, quando so¬ 
no negli Stati Uniti invece 
amo suonare e comporre 
Jazz» E visto che Mr Mulii- 
gan ha acquistato una casa a 
Milano, non dovremmo ave¬ 
re dubbi su quella che sarà la 
sua attività futura. 

Vanni Mani* 


Scegli 

il tuo film 


4T 


Programmi Tv 


48 ORE (Raitre, ore 20 30) 

Prima visione tv del poliziesco di Walter Hill che lanciò Eddie 
Murphy l’attore nero piu scostumato e maschilista d America Gli 
è accanto Nick Nolte, nei panni di un poliziotto che dà la caccia ad 
ur. sanguinano bandito fuggito da un campo di lavoro Inutile dite 
che Nick e Eddie (all inizio non si prendono proprio) uniscono le 
loro forze nell ardua missione il sangue scorrerà a catinelle ma 
alla fine il maniaco andrà sotto terra E i due troveranno anche il 
modo di suddividersi un vecchio bottino di mezzo milione di dolla¬ 
ri Gran successo negli Usa, meno in Italia, 48 ore è un film d ozio 
ne stilizzato ed emozionante riscaldato dalla bella colonna sonora 
di Ry Cooder 

UNA STRADA CHIAMATA DOMANI (Retequattro, ore 20 30) 
Un altro divo della nuova Hollywood Richard Cere colto all inizio 
della sua carriera E del 1978 infatti questo vigoroso Una strada 
chiamata domani ambientato ne) mondo degli operai edili amen 
cani (quelli che costruiscono i grattacieli) E la stona di due fratelli 
e delle loro famiglie II primo ha due figli, Stony e Tornmy il 
secondo ha perso l’unico figlio che aveva e adora Stony Stony 
Gere) è dunque il personaggio a] centro di tensioni e di invidie 
Finirà con il fuggire di casa alla ricerca, appunto, di una «strada 
chiamata domani» 

ZULU DAWN (Eurtv, ore 20,30) , , . 

Kolossal bellico di Douglas Hickox che ncostruisce la celebre scori 
ina subita dalle truppe britanniche in Sudafnca nel 1879 Da un 
ato c è una specie di generale Custer interpretato da Peter O Too 
e, dall altro c è il fiero popolo degli Zulu deciso a non farsi calpe 
stare Finirà con la vittoria degli Zulu, guerrieri coraggiosi che. 
sotto la guida del valoroso capo Cetahwayo mettono in scacco u 
ai spedizione inglese Tra gli interpreti anche Buri Lanca 
Anna Calder Marshall 

IE DEL SOLE (Retequattro. ore 23 30) . , , » 

mone in costume dei primi anni Sessanta diretto da Jack Lee 
« iiompson e interpretato da Vul Brynner e George Chakins II 
—- è un capo indiano che accoglie con qualche sospetto il 
dei Maya in fuga dallo Yucatan e riparato in Texas Ma 
" arrivano i cattivi, per cui indiani e maya si alleano per 
a mare gii invasori 
5SIMI (Italia 1, ore 20,30) 

leo e Giulietta in chiave comico metropolitana Romeo (Jerry 

__i) è innamorato di Giulietta (Simona Mariani) ma a rovinare le 

eoa* pensa Felice (Diego Abatantuono) fratello di Giulietta e ras 
dal quartiere Pruno grande successo dei fratelli Vanzina I ficnis 
aimi anticipa quel filone para dialettale che avrebbe fatto la fortu 
na di Abatantuono Allora fu stroncato dalla critica oggi forse 
riceverebbe un po piu di attenzione 


CD Raiuno 

7 20 UNO MATTINA - Condotto da Piero Badaloni ed Elisabetta Cardini 
» 30 PROFESSIONE PERICOLO • Telefilm 

10 30 AZIENOA ITALIA - Rubrica di economie 

11 00 INTORNO A NOI • Con Sabina Ciuffmi 

11 65 CHE TEMPO FA TG1 FLASH 

12 06 PRONTO CHI GIOCA? Spettacolo con Enrica Bonaccorti 

13 30 TELEGIORNALE TG1 Tre minuti di 

14 00 PRONTO CHI GIOCA? - Spettocolo con Enrica Bonaccorti 
14 16 QUARK ECONOMIA Di Piero Angela 

16 06 CRONACHE ITALIANE CRONACHE OEI MOTORI 
16 30 DSE GLI STRUMENTI MUSICALI 
16 00 LA BAIA DEI CEDRI Telefilm 

16 30 DAL MERAVIGLIOSO MONDO DI WALT DISNEY 

17 26 TUTTILIBRI Rubrica 

17 60 OGGI AL PARLAMENTO TG1 FLASH 
1B 06 SPAZIOUBERO Uspi 

18 26 PIPPICALZELUNGHE Telefilm 

19 00 AEROPORTO INTERNAZIONALE - TeleMm 

19 40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO CHE TEMPO FA TG1 

20 30 GESÙ Ol NAZARETH Scenegg ato con Robert Powell e 01 via 

Hussey Ragia d Franco Zeffirelli 13 puntata) 

22 06 TELEGIORNALE 

22 16 ESPLORANDO Di Mino Damato 

23 30 TG1 NOTTE OGGI AL PARLAMENTO CHE TEMPO FA 


G Raidue 


DSE ETNA 

CORDIALMENTE - Con Enza Sampò 
TG2 0RE13 TG2 AMBIENTE 
1 QUANDO SI AMA Telefilm con Wealey Addy 
TG2FLASH 

TANDEM Con Fabr zio Frizzi 

DAL PARLAMENTO TG2 FLASH 
I GIORNI E LA STORIA Documentar o 
APPUNTAMENTO AL CINEMA 
TG2 SPORTSERA 
L ISPETTORE DERRICK Telefilm 

TQ2 METEO 2 - TELEGIORNALE • TG2 TG2 LO SPORT 
NESSUNO TORNA INDIETRO Sceneggiato con Federica Moro 
Anne Parilland Bettina Giannini Pierre Cosso Regia d» Franco 
Giraldi (3* puntata) 

IL BRIVIDO OEU IMPREVISTO Telef Im 
TQZ STASERA 
TG2 SPORTSETTE 

UNA DOMENICA O AGOSTO r.im con Marcello Mastroianm 


G Raitre 


) DSE ANNO SANTO • Il sagno dei tempi 

> DSE STORIA DELLA DELINQUENZA 

> DSE FIBRE - TESSUTI * MODA 
) DSE FOLLOWME 

> OSE SCUOLA • So> per i compiti a case 011/8819 
) JEANS - Con Fabrizio Fazi 

» CAVALLERIA Film con Amedeo Nazzan 
» TUTTODÌ NO» CHETAI RIDI? 

) STIFFELIUS - VIOEOSTRISCIA 

> TG3 NAZIONALE E REGIONALE 

i OSE QUANDO UN RAGAZZO £ SOLO 

> 48 ORE - Film con Nick Nolte 
i TG3 

) GEO - L avventura e la acoperta 
i APPUNTAMENTO AL CINEMA 
I TG3 - TG3 REGIONALE 

i RITORNO A 8RID C SHEAD - Sceneggiato (9* episodio) 

Canale 5 

BUONGIORNO ITALIA Presenta Fiorella Pierobon 
FORUM Conduce Catherine Spaak 
ASPETTANDO IL DOMANI Teleromanzo 
GENERAL HOSPITAL Telefilm 
TUTTINFAMIGUA Quiz con Claudio Lippi 
BIS - GIOCO A QUIZ - Con Mike Bongiorno 
IL PRANZO £ SERVITO Gioco a quiz con Corrado 
SENTIERI - Telenovela 

» GIGLI DEL CAMPO - Film con Sdney Poitier 
LOVE BOAT • Telefilm 
I JEFFERSON • Telefilm 
STUDIO 5 - Con Marco Columbro 
PENTATLON Gioco a quiz con Mite Bongiorno 
«2000 E DINTORNI» • Inchieste 
PREMIÈRE 

SQUADRA SPECIALE Telef Im 
MISSIONE IMPOSSIBILE Telefilm 


Retequattro 


IRONSIDE Telef Im 
I GIORNI DI BRIAN Telef Im 
STREGA PER AMORE Teleflm 
MARY TYLER MOORE Telefilm 
CIAO CIAO SPECIALE NATALE 
LA VALLE DEI PINI — Sceneggiato 
COSI GIRA IL MONDO Sceneggiato 
QUESTA E HOLLYWOOD Documentano 
GIOCO DELLE COPPIE Ouz con M»co PredoTn 
CHARLIE S ANGELS TeleMm 

UNA STRADA CHIAMATA DOMANI Film con Richard Gare 
IL RE DEL SOLE F Im con Yul Bnnn»r 


0 40 MONSfDE - Telefilm 


FANTASILANCIA - Telefilm 

IN CORSA VERSO LA VITA Film con Lanca Kerwtn 

LA STRANA COPPIA • Telefilm 

T J HOOKER Telefilm 

TRE CUORI IN AFFITTO - Telefilm 

CANDID CAMERA — Con Gany Scotti 

DEE JAY TELEVISIOM 

BIM BUM BAM 

ARNOLD • Telefilm 

HAPPY DAYS Telefilm 

I FICFMSSIMI • Film con Omgo Abatantuono 

LUPO SOLITARIO Projyamma con Patrizio Rover» 

MALEVIL Film con J Louis Trmtignant 


Telemontecarlo 


IL PAESE DELLA CUCCAGNA 

OGGI NEWS SPORT NEWS 

GET SMART - TeleMm 

GIUNGLA Ol CEMENTO * Telenovela 

ViDEOAMORE Film con Martin Balaam 

IL CAMMINO OELLA LIBERTA • Telenovela 

TMC NEWS - NOTIZIARIO - TMC SPORT 

IL TERZO GIORNO - Film con George Poppard 

PIANETA MARE - Settimanale sport nautico 

PLENILUNIO Of MORTE - Film con Melissa Sue Anderson 

Euro TV 

SALVE RAGAZZI - Giochi quiz cartoni animati 

INSIEME • Film 

CARTONI ANIMATI 

HAPPY END - Telenovela 

CARTONI ANIMATI 

WAYNE ANO SCHUSTER Telefilm con Johnny Wayne 
ZULÙ DAWN - Film con Qirt Lancaster 
CATCH - Campionati mondiali 
TUTTOCINEMA 


Telecapodistria 


TG NOTIZIE 

PROGRAMMA PER I RAGAZZI 
I CENTO GIORNI D» ANDREA - Telenovela 
L EVO DI ÈVA - Telefilm 
ODISSEA SULLA TERRA - Film con Etjt Okada 
TQ TUTTOGGI 

DELITTO DI STATO Sceneggiato ( t* puntata) 


Radio 


□ RADIO 1 

GIORNALI RAOIO 6 7 9 10 12 
13 14 17 20 40 23 Onda verde 
6 56 9 57 11 57 12 56 14 67 

16 57 18 56 22 57 9 Radio An 
eh io 10 30 Canzoni ne) tempo 

12 05 Vi# A»ago Tenda 15 03 Me 
gabit 16 II pagmone 18 30 Musica 
«*• 20 Spettacolo 23 05 La tate 
fonata. 

□ RADIO 2 

GtORNAll RADIO 6 30 7 30 

8 10 8 30 9 30 11 30 12 30 

13 30 14 30 16 30 17 55 

19 30 22 35 6 I giorni B 45 Pie 
cok padroni 10 30 Radtodue 3131 
12 10-14 Trasmissioni regionali 

15 18 30 Scusi ha visto U pomang- 
gto? 1B 30 20 10 Le ore della mu* 
s«e 21 Jazz 21 30 Radtodue 
3131 notte 

□ RADIO 3 

GIORNALI RADIO 6 45 7 27. 

9 45 11 45 13 45 15 15 18 45. 

20 45 6 Preludio 7 8 30-11 Con¬ 
certo dei mattino 11 45 Succede n 
Italia 15 30 Un certo discorso 

17 30-19 15 Spazio Tre 21 «Le 
mandragole» di Niccolò Machiavelli 

□ MONTECARLO 

Or# 7 20 Identfclt gioco per poeta 

10 Fatti nostri a cura di Media Spe¬ 
roni 11*10 piccoli indizi» gioco te¬ 
lefonico 12 Oggi e tavola a cura di 
Roberto Biasio! 13 15 Da chi e per 
chi la decfcca (per posta) 14 30 
Gala of filma (per posta) Sesso e 
musica il maschio delia settimana 
Le stelle delle stelle 15 30 Introdu¬ 
cine intervista 16 Show blz nqws 
notizie dal mondo dello spettacolo 

16 30 Reperti* novità mternezione- 
tt 17 Libro 4 bello 4 miglia libro per 

11 miglior prezzo. 
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Pl^O e PActO gg 

Un* vignetta di Vincino per il 
primo numero di eZut» 


Nasce «Zut» 
è l'erede 
del «Male» 

ROMA — L’allegra brigate si è 
ricomposta, restaurate, ri* 
strutturata, ritrovate e pre¬ 
sentata nella nuova redazione 
di via recito SO Alia praenta- 
rione di «ZuU, c'è aria di feste 
signori, signore, un cagnolino, 
ornatisti, luci e interviste 
ice Vincine: «“Il Male" è fini¬ 
to nell'82, dopo quattro anni di 
glorie, per questo è improprio 
parlare di un tuo ritorno “Zut 
" è nuovo, e sarà il filtro satiri¬ 
co che i lettori troveranno in 
edicola ogni giovedì per legge¬ 
re i fatti della settimana. Ecco¬ 
ci, ci siamo riusciti'» Si ab¬ 


bracciano sorridenti I vecchi 
protagonisti de «Il Male», tra 
cui riconosciamo Pasquim, 
Sergio Saviane (più che altro 
attento a distribuire ottimo 
prosciutto e vino delle colline 
di Asolo), Perini, Di lono, An- 
gese, Jacopo Fo, Mario Canale, 
assenti Pazienza (perché occu¬ 
pato a fare giardinaggio nella 
sua casa di campagna a Mon¬ 
tepulciano) e Lo Sardo (in mis¬ 
sione speciale a Nusco, patria 
di De Mita) Tutti entusiasti, 
«gli unici problemi sono gli ac¬ 
centi, gli apostrofi e gli anaco¬ 
luti di Vincino», afferma Sa- 
viane E aggiunge «Le tiratu¬ 
ra di questo primo numero è 
di 100 000 copie, speriamo pre¬ 
sto di raddoppiar ta¬ 
li pnmo numero, coloratis¬ 
simo, ricco di vignette più che 
di testi, presenta anche un di¬ 
vertente fotoromanzo con la 


partecipazione di Renato Ni- 
colini. Paolo Hendel e Mauri¬ 
no Femnt, molti i collabora¬ 
tori, tra essi alcuni pezzi forti 
di «Tango», compreso il diret¬ 
tore Sergio Suino che ha gio¬ 
cosamente incoronato il neo- 
direttore Vincino con una vi¬ 
siera con lueine natalizie 
In tempi di basso impero la 
satira imperversa Unto da 
sembrare una branca della po¬ 
litica, per cui, come afferma 
Saviane, «se uomini politici 
veri non ce ne sono piu, lede¬ 
teci almeno i giochi» Cosi tra 
brindisi, pane e prosciutto, do¬ 
po la proiezione video del foto¬ 
romanzo «Maledetto TTussar- 
di», è stato varato «Zut» setti¬ 
manale di satira finanziato da 
Ettore Rosboch, agente cine¬ 
matografico di Roberto Beni¬ 
gni 

m. am. 


Dì scena 


Una commedia 
napoletana 
del Settecento 

Fra canti 
e danze 
Annella 
smarrisce 
la parola 



Angela Luca (al centro) in «Annella a Portaoapuana» 


L'opera 


Kabaivanska interprete festeggiatissima d’una edizione 
di «Adriana Lecouvreur» ispirata a quella di Bolognini-Rondelli 


Omaggio a Raina 




dalla «sua» Modena 


NoMro urvlzio 
MODENA — Per Vanagrn- 
te Raina Kabaìtamka i 
nata In un paesetto bulga¬ 
ro sul Mar riero. Per l mo¬ 
denesi, Invece, i una con- 
clttadlna: almeno da 

quando, dopo aver Inter¬ 
pretato una famosa Adria¬ 
na Lecouvreur, ha sposato 
un farmacista locale, gli 
ha dato una bambina equi 
al è stabilita In una felice 
famiglia. 

Ora, trajcorsl ventami, 
eli* cosa poterà fan il Tea¬ 
tro Comunale per onorare 
questa modenese Illustre 
se non monta» per lei 
un'altra Adriana, chia¬ 
mando Franco Tagliavini 
che era al suo fianco due 
decenni or sono, e rico¬ 
struendo uno storico alle¬ 
stimento, quello di Bolo- 
gnlnt-Ronaelll, che ha feli¬ 
cemente girato mezzo 
inondo? 

Non poteva /are altro e 
cogl h a /atto, mutuando 
un •omàggio» toccante e 
festoso: una aerata tutta 
teneri ricordi, popolata di 
afte Muori fantasmi dei 


mente da fiori, ovazioni e 
tonte chiamate da perder - 
ne il conto. 

In quest a atmosfera rie¬ 
vocali va, l'Adriana età ac¬ 
ati bene. Non solo perché 
ricorda al vecchi là lonta¬ 
na glovlnetaà, ma perché, 
più che un'opera, e il tan- 
toama di un’opera; un ri¬ 
flesso di tutto ciò che aii'i- 
nialo del secolo era già ma¬ 
linconicamente sfiorito, a 
cominciare dai dramma di 
Scribe rifatto da Coiautti. 


Drammone storico, con 
una celebre attrice, Adria¬ 
na Lecouvreur, appunto, 
come protagonista, ap¬ 
prezzata, da Voltaire nei 
primi decenni del Sette¬ 
cento, amante di Maurizio 
di Sassonia e morta a tren¬ 
totto anni, avvelenata si 
disse da una rivale. La sto¬ 
ria, poetica e romanzesca , 
contiene tutti gli elementi 
necessari ai vecchio melo¬ 
dramma. A guardar bene, 
è una sorta ai ricalco delia 
Gioconda (ricalcata a sua 
volta su Victor Hugo) con 
il bel tenore conteso tra 
due donne, la nobile socie¬ 
tà sullo s/ondo e la mortale 
conclusione. 

Francesco Cllea, passato 
alla storia come •gentiluo¬ 
mo della musica» per 11 
garbo con U quale rimette¬ 
va In circolo il materiale 
altrui, ricuoce il tutto con 
le specie alla moda nel 
1902: un po' di graalette in¬ 
cipriate sottratte alle Ma- 
non di Massenct e di Puc¬ 
cini, un po’ di Tosca (altra 
attrice presa in un viluppo 
tragico), un po’ di tutta la 
Giovane Scuoia ormai In¬ 
vecchiata. DI suo U buon 
Cllea mette quattro o cin¬ 
que motlvetti che alimen¬ 
tano le celebri arie: L’Umi¬ 
le ancella, La dolcissima 
effige, l’anima stanca, 1 po¬ 
veri fior... Non vere e pro¬ 
prie arie, per la verità, ma 
abbozsl di romanze che ri¬ 
petuti all’infinito si Insi¬ 
nuano nell'orecchio e vi di¬ 
morano tenaci, come il 
profumo dolciastro delle 
corone /Onerarie nelle na¬ 
ri. 

Non occorre sottolineare 
come quest’aura un po’ap¬ 


passita convenga perfetta¬ 
mente a una celebrazione 
delle cose belle deli 'Ieri ri¬ 
viste oggi Come a dire che, 
tra 1 tanti guai dei tempo 
nastro, et resta almeno li 
ricordo di un tempo credu¬ 
to felice. Non tutto svanito, 
dei resto, come rammenta 
la squisita arte di Raina 
Kabaivanska capace di ri¬ 
vivere questo passato, ri¬ 
destando il Cozzano che 
sonnecchia in tutti noi e 
filtrando le melodie con 
una delicatezza che è sol¬ 
tanto sua. 

Chi potrà più lagrimare 
come lei sul poveri fiori 
dell’amore svaporato? Chi 
potrà sollevare con tenta 
regale scaviti le ampie 
maniche ricamate di un 
abito che è ad un tempo 
vestaglia e manto sacerdo¬ 
tale? se non l’avessimo vi¬ 
sta e udita, solo un mese 
fa, rinnovarsi genialmente 
nel moderno «Capriccio di 
Strauss, saremmo tentati 
di scorgere In lei l’ultima 
testimone di un mondo 
troppo vissuto e troppo 
consumato per poter so¬ 
pravvivere 

Èli messaggio che ci vie¬ 
ne, più timidamente, dai 
garbo tenorile di Franco 
Tagliavini, legato a Una 
tradizione di «tenori di 
grazia» di cut a’i rotto lo 
stampo. Qui slamo davve¬ 
ro tra le ombre del ricordo: 
spettri di note filate, di 
mezze voci sussurrate, di 
tenerezze vocali Come se, 
al lati del palcoscenico, 
fossero apparse le ombre 
del digit e degli Schlpa per 
suggerire all’ultimo suc¬ 
cessore gli echi di una dol¬ 
cezza svanita nella notte 


del tempi. 

Infine, per completare il 

5 1 uadro, altri ricordi di voci 
neslstentl (come quella di 
Nicoletta Ctllento nel pan¬ 
ni della cattiva Princloes- 
sa) o non più esistenti co¬ 
me quelle della nobile le¬ 
gione di comprimari dai 
nomi egregi e ingiusta¬ 
mente dimenticati, riap¬ 
parsi per offrire un’ultima 
lezione di stile sopravvis¬ 
suto alia voce. 

A queste fantomatica 
esecuzione di un’opera 
fantasma si adatta perfet¬ 
tamente l’allestimento, 
storico come s'è detto , di 
Mauro Bolognini (realizza¬ 
ta da Stefano Monti)con le 
scene di Ettore Rondelll: 
un ailestimento elegante 
che ci riporta ai ricordi di 
Visconti, innamorato del 
bel costumi dalle stoffe un 
po’ spente, degli interni 
aristocratici e polverosi, 
delle poltrone, del ninnoli 
d’epoca, a mezza via tra 
l’antiquariato e il trovaro¬ 
bato, ma sempre coi mede¬ 
simo gusto genialmente 
crepuscolare. 

Tutto in stile, Insomma, 
con l’unica eccezione della 
direzione tronltruante di 
Maurtzlo Arena, anche se 
anche lui — forse — rievo¬ 
cava qualcosa del passato: 
un’altra opera, non so qua¬ 
le, ma certo più sanguigna 
e robusta di questa fragile 
Adriana che solo a sfiorar¬ 
la avvizzisce. Anche così 
tuttavia è piaciuta, e tanto, 
a un pubblico che, venuto 
per la sua beniamina, l’ha 
festeggiata senza rispar¬ 
mio. 


Rubtnt Tedeschi 



ANNELLA A PORTACAPUA¬ 
NA di Gennaro D’Avino Rie- 
laborazione di Michele Serio 
Regìa di Maria Antonietta 
Romano Scene di Aldo Cri- 
■Uni. Costumi di Roberta 
Aversa. Coreografie di Ga¬ 
briella Stazio Testi e musiche 
delle canzoni di Eduardo Al¬ 
fieri e Gianfranco Gallo In¬ 
terpreti Angela Luce, Giacca 
mo Rizzo, Nunzio Gallo, Ste¬ 
fania Coscia, Lucio Aieilo, Gi¬ 
no Conte, Gianfranco Gallo, 
Bruno Sorrentino, Patrizia 
Stajano Produzione della 
Cooperativa La Tammorra 
Roma, Teatro Giulio Cesare 

Era stata una felice sco¬ 
perta, per noi, anni or sono, 
questa commedia del Sette¬ 
cento partenopeo, presenta¬ 
ta In diversa edizione (c'era 
Rosalia Maggio nel ruolo di 
maggior rilievo), ma con le 
stesse firme per quanto ri¬ 
guarda regia (Maria Anto¬ 
nietta Romano) e scenogra¬ 
fia (Aldo Crlstlni) la quale 
ultima, se non erriamo, è 
stata del resto rifatta, ma 
non In meglio, situando la 
vicenda, anziché In uno sti¬ 
lizzato scorcio di quartiere 
popolare, nella simulata cor¬ 
nice d'un vecchio teatro in 
abbandono 

Anche gli Interventi del 
rielaboratore Michele Serio 
sul copione originale di Gen¬ 
naro D'Avlno (al secolo Gio¬ 
vanni Sarno) ci sono parsi 
accentuati E, di sicuro, si è 
dilatata la zona coreutlco- 
musicale, movenze di danza 
abbastanza generiche (vici¬ 
ne, in qualche caso, al ballet¬ 
ti televisivi), motivi che si ri¬ 
chiamano senza troppo estro 
al filone piedlgrottesco Del 
testi (escluso uno, piuttosto 
grazioso, pubblicato nel pro¬ 
grammino di sala) è difficile 
dire, perché gli attori sem¬ 
brano ben intonati, ma le lo¬ 
ro voci soffrono, nel canto, 
della vastità del Giulio Cesa¬ 
re e della sua acustica non 
meravigliosa. 

Annella offre, al di là del¬ 
l'intrigo a volte meccanico, 
un quadro di vita plebea 
mosso e colorito, che avreb¬ 
be suscitato l’ammirazione 
d'un Croce e d'un DI Giaco¬ 
mo Un dialetto di forte 
espressività — anche se in 
parte addomesticato per 
renderlo ptù comprensibile 
oggi — sottrae 1 personaggi 
allo schema di una scontata | 
tipologia, restituendo loro 
carne e sangue Ricordiamo 


in breve la situazione Me- 
nlello, figlio dell'avarissimo 
Cuòsemo, ama, riamato, An¬ 
nella, ma è oggetto altresì 
delle voglie della madre di 
Annella, la vedova Porzia, 
tavernara, mentre, a far gli 
occhi dolci al giovane, c'è pu¬ 
re la sciocca Retella, che 11 
padre Ambruoso, bottegaio, 
vorrebbe dare In moglie allo 
sciocchissimo Clanno Capa- 
secca, inserviente nella lo¬ 
canda, manovra un compli¬ 
cato gioco d’inganni, avendo 
di mira Annella, ma si ritro¬ 
verà burlato egli stesso Così 
come Porzia dovrà piegarsi 
al diritti della giovinezza, 
mettendo un freno alle sue 
tardive brame 
Ora, nello spettacolo at¬ 
tuale, accade fra l'altro che 
quanto di patetico, di grotte¬ 
sco e anche di disperato do¬ 
vrebbe concentrarsi nella fi¬ 
gura di Porzia si sciolga, di¬ 
ciamo così, ai calore dell'e¬ 
suberante presenza e perdu¬ 
rante venustà di Angela Lu¬ 


ce, la quale minaccia di sbi¬ 
lanciare 11 delicato equilibrio 
di slanci e ripulse su cui l'a¬ 
zione teatrale si regge, finen¬ 
do per diventarne 11 pernio 
assoluto Tra gli interpreti ce 
ne sono di notevoli — Nun¬ 
zio Gallo come Capasecca, 
Giacomo Rizzo come Clan¬ 
no, e anche Bruno Sorrenti¬ 
no nel lerci panni di Cuòse¬ 
mo, uno spilorcio dal riflessi 
tragici —, ma non slamo 
nemmeno certi che, con 1 
medesimi elementi che for¬ 
mano la compagnia, non 
fosse possibile una più ap¬ 
propriata attribuzione di 
compiti L'allestimento, nel¬ 
l’Insieme, è stiracchiato, ton¬ 
de a una «napoletanità* faci- 
lotta e a effetti corrivi, quan¬ 
tunque non vi manchino 
momenti riusciti e tratti go¬ 
dibili GU spettatori, comun¬ 
que, hanno apprezzato la 
proposta (o riproposta), ap¬ 
plaudendo a lungo gli Inter¬ 
preti, al termine. 

Aggeo Savioll 


C.I.A.C. Torino Milano Roma 

Contro Italiano Allavamanto Cincillà 

Seda Amministrativa* Via Orovetti 19 
10138 Tonno, tei 011/640 868 - 533 651 


PRESENTA un animale che può garantirvi un reddito elevato IL 

CINCILLÀ 



Il cincillà è >1 più pregiato animale da pelliccia il suo allevamento 
non richiede motte cute (per piccoli impianti) si adatta benissimo 
a qualsiasi ambiente Consuma pochissimo 6 un animale molto 
prolifico e rende p uttosto bene 

ESEMPIO DI RESA 

Come già detto il cincillà vive in famiglie composte da 6 femmine 
+ un maschio il quale serve per tutte le femmine La femmina 
partorisce 2/3 volte all anno con una media di 2/3 piccoli circa per 
parto Che moltiplicato per Je 5 femmine daranno all allevamento 
25/30 piccoli che il C I A C vr ritirerà con un contratto della 
durata di dieci anni Per esempio i piccoli EXTRADARK vengono 
ritirati a L 250 000 cadauno Gerani amo tutti gli ammali per 
I intero ciclo riproduttivo Consegnamo per ogni impianto 2gabbie 
♦ attrezzatura + accessori + mangime per un anno + consegna 
gratis in tutta Italia 

CERCASI COLLABORATORI PER ZONE UBERE 


IINF0BMAZIQNE PUBBLICITARIA» 


Congressi nella Riviera di Rimini 

Eravamo in novemila... 

Nelli città adnatica un nuovo maga Palazzo dai Congressi per grandi manifestazioni 8000 mq di platea, 
con II massimo comfort per il pubblico 


L'éUtortvole aattlmanala newyorkese Tim» 
I hi definito, In un iervlzlo aul Meeting per 
l'AmkJliii tra I Popoli «ultramodarn »udito 
rlum» Li Fiera di Rimmi, che I he coatrutto 
più modeaumente lo ha chiamato «Palazzo 
del Congraail della Riviera di Rimlni» un no 
ma chi aintetizza la funziona che avolga a lo 
acanzio naturala In cui ai colloca la nuova 
atrutiura. 

UNICO IN EUROPA L'attività congratiuala è 
m «tacita In tutto il mondo a fa registrare 


anche In Italia positivi sviluppi Aumenta in 
parallalo anche la domanda di sale e sedi 
adeguate allo svolgimento di manifestazioni 
che vanno sempre piu specializzandosi In 
questo contesto non ò difficile reperire in 
Italia ed all estero locali fino a 2/3000 posti 
è invoca davvero problematico trovare sale 
attrezzata per ospitare conventions con di 
mansioni superiori alle 5000 persone 
A Rimini il problema lo hanno preso sul serio, 
ad ecco il nuovo Palazzo dei Congressi un 



Il Palano dal 
Congressi dalla 
RMara di ftimmi 
gorga all intorno 
dal Guerriere 
fianatico dalla 
Città romagnola 
Per realizzarlo 
tono occorsi 
alcuni anni di 
lavoro II 
completamento 
definitivo delle 
attrezzature 
interne e 
dell arem servizi 
4 previsto entro 
I estere 1988 
Attorno ella 
struttura una 

■ I 


vfssfjU : I . 


serie di 

parcheggi — di 
cui è previ»io 
nei prossimi 
mesi un 
potenziamento 
— consente 
un ampio 
sisteminone di 
autoveicoli e 
pullman 
Nel disegno 
sopra riportato 
in pnmo piano la 
grand» platea 
del Palazzo 
utilizzabile 
interamente o 
per spazi 
suddivisi da 
pareti mobili 


edificio che viene considerato — per dimen 
sione e capacità — unico in Italia nel suo 
settore e probabilmente tale anche m Euro 
pa 

NOVEMILA POSTI Sono molteplici i carette 
ri di originalità delle struttura ma certamente 
quello che colpisce di più è la «portata» mas 
sima può contenere infatti oltre 9000 per 
aone comodamente sedute per partecipare 
ad un meeting, ad un congresso, ad uno 
spettacolo, ad una video conferenze Non è 
poco Anche perché in qualunque punto del 
salone si trovino, queste 9000 persone riu¬ 
sciranno sempre a vedere perfettamente il 
palco e chi parie Mento della particolare ar 
chitettura dalla struttura che si sviluppa au 
uno spazio di 8000 mq senza colonne ni 
tntanuzioni di sorta 

GRANDE FLESSIBILITÀ Cmo. non timi «o- 
no nella condizione di dover organizzar* un 
maxi convegno I più, magari, hanno I osi 
ganza di svolger© più conferenze contempo¬ 
raneamente o lavori per commissioni o ini 
ziative a lato del congressq vero e proprio o 
— perché no? — dai convegni con annesse 
delle mostre espositive Ebbene il Palazzo 
dei Congressi della Riviera di Rimtm rende tali 
esigenze di facile soluzione Grazie a speciali 
attrezzature mobili — sla di poltrone che di 
palchi e di pareti — è infatti possibile divide 
re la grande platea in piu sale ad esempio da 
4000 2000 e 800 posti, oppure in sale più 
aree mostre 

Insomma nel grande contenitore possono 
rapidamente cambiare gli scenari con alasti 
cità a vantaggio delle varie esigenze dell u 
tenza 

AVANZATI SERVÌZI Naturalmente i plus 
del Palazzo dai Congressi non riguardano sol 
tanto la sala ma anche ciò che le sta intorno 
È il caso dell ampio foyer (con bar guarderò 
ba impianti telefonici occ ) delle salette riu 
nionl da 50 a 250 posti della sala stampa 
degli uffici telex e telefax del ristorante da 
1000 posti e di tutti gli altri servizi necessari 
al buon svolgimento di un congresso 


bM 


AMMINISTRAZIONE 
PROVINCIALE 
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Il Palazzo dei Congressi va bene 
ma poi? 

Quando st parla di Rimm» e delta 
riviera romagnola la domanda per 
de di significato 

Rimmi in realtà è il regno del post 
Post congresso post fiera post 
affari post lavoro è il paradiso di 
coloro che terminate fe fatiche e 
dismesso I abito piu serioso vo 
gliono concedersi un meritato relax 
o un agognato svago 
La ricettività è nota per la sua am 
piazza 1500 alberghi si susseguo 
no su un nastro di 14 km all inse 
gna della cordialità e della qualità 
del servizio 100 ristoranti sono 
pronti per offrire un saggio della 
proverbiale tipicità della gastrono 
mia romagnola con un infinita 
gamma di sfumature dalle p\u tu 
stiche alle piu raffinate 


Tre miliardi 
di tecnologie 

LEnte Fiera di Rimmi sta po 
nendo la massima attenzione al 
problema della dotazione inter 
na del Palazzo dei Congressi 
Ha attrvato perciò un ampio 
programma di investimenti che 
prevede tra I altro (la fa-e ope 
rativa è scattata in questi mesi) 
uno stanziamento di tre miliardi 
di lire per le attrezzature tecno 
logiche di suddivisione degli 
spazi e di movimentazione delle 
poltrone e delle tnbunetre 
Tali attrezzature oltre a quelle 
del mega ristorante delle sei sa 
lette riunioni e dei foyer costi 
tuiscono I ultimo oggetto di rea 
lizzazione per il definitivo com 
plelemento della struttura del 
Palazzo dei Congressi compie 
lamento che è previsto entro 
(estate del 1988 II Palazzo dei 
Congressi è anche una sorta di 
completamento del Quartiere 
Fieristico di Rimmi nel quale 
durante tutto i anno si tengono 
numerose manifestazioni 
Per il 1987 sono in programma 
12 rassegne fieristiche specie 
lizzate che richiameranno — 
secondo le pievson — oltre 
4000 aziende espos tr ci e p u 
di 350 000 visitatori professo 
nali Manifestazioni di punta e 
di rilievo internazionale sono 
tra I altro la Mostra dell al 
mentaz one il Salone della ge 
(alena e pasticceria il Salone 
delle tecnologie per d scoteche 
o locali da ballo il Salone del 
t attrezzatura alberghiera il 
Tecnargilla Mentre tutte le ai 
tre rassegne hanno raggiunto 
soddisfacenti posizioni a livello 
nazionale 


Il dopo/congresso in Riviera 

La «Mille e una notte» 

Ospitalità, cucina, sport, divertimento, ma anche qualificati servizi di supporto 
congressuale nell offerta di una Rimtnt «aperta tutto l'anno» 


Novanta locali da ballo fanno magi 
ca una notte te cui ote possono di 
ventare tutt altro che piccole 
Una cena importante o informale 
elegante o sportiva una serata brìi 
lame o sofisticata un pomeriggio di 
shopping a Riccione o una partita 
di golf a Verucchio o un po di jog 
gmg in spiaggia in compagnia del 
rumore sordo del mare Tutto è 
possibile e nulla è vietalo vn una 
terra nota ovunque per la simpatia 


la disponibilità e fa «complicità» con 
cui ogni «forestiero» è accolto 
in una terra vai la pena di sottofi 
nearlo che «vive tutto I anno» of 
frendo anche d inverno e nelle sta 
giom di mezzo le stesse opportuni 
tà che animano I estate 
Del resto il mito sempre ricordato 
di una Rimmi felliniana la cui ombra 
accarezza gli stucchi dei Grand Ho 
tei te luci del porto e gli angoli tipici 
del centro storico non è una bella 


favola d una dimensione ancor og 
gì presente che s» può palpare ed 
assaporare girando sulla riviera Co 
ei com è una realtà il fascino dei 20 
comuni che attorniano Rimiro for 
mandone il comprensorio un fasci 
no tatto di ricordi e tracce storiche 
di buona cucina di artigianato tipi 
co di sapori antichi 
Me I organizzazione di un congrea 
so necessita anche di una notevole 
varietà di supporti operativi al di là 
delie strutture e delle attrezzature 


che caratterizzano la sede de» lavo¬ 
ri Rimiro è in grado di offrire w 
meeting planners una sarte di con 
dizioni a servizi rhe garantiscono la 
copertura di ogni esigenza ad eleva¬ 
ti standard qualitativi e professiona¬ 
li Prenotazioni alberghiere e di 
viaggio traduzioni simultanee ter 
vizi d» interpretariato organizzano 
ne di serate cene o colazioni di la¬ 
voro predisposizione di ricevimenti 
o banchetti per miglia* di parsone 
realizzazione di profanimi di tour» 
ed escursioni tutto questo ed altro 
è assicurato da società e organismi 
che operano professionalmente m 
questo settore 

Con una piacevole nota di corolla 
no il carattere «convenienti del 
I offerta di servizi congressuali sulla 
riviera di Rimmi Costi equi in rap 
porto alle qualità ed all ampiezza 
delle prestazioni fornite 



Il turismo in «provincia» 

«Passare dalla spiaggia alla collina dalle terme agl» itinerari d arte 
dall agriturismo alla riscoperta di sapori tipici da noi è un esperien 
za normale» Gianfranco Giunta assessore al Turismo e ai problemi 
economici della Provincia di Porli non ha dubbi in un territorio 
dimensionalmente limitato si racchiude una grande offerta turistica 
e soprattutto una singolare possibilità di diversificazione della va 
canza 

Secondo Giunta si tratta di una situazione ideate anche per chi è 
protagonista di soggiorni congressuali o d affari 
«Siamo in grado di offrire squarci di natura incontaminata a poche 
decine di minuti d auto dai centro delle città Oasi di relax nel 
verde lontano da rumori e mquir amenti» 

Ma anche le località residenziali si fanno apprezzare per I elevato 
grado qualitativo della ricettività per la tavola sempre generosa 
per le attrezzature sportive e ricreative per le molteplici ed arrmuc 
canti occasioni di svago e divertimento Insomma una «provincia» 
in parte inaspettata e sconosciuta che si rivela come una piacevo 
lissima sorpresa 


A Rimini in aereo 

fare congressi a Rimiro è facile anche per quanto riguarda i collega 
menti Posta al centro d Italia sulla direttrice autostradale e ferroviaria 
Bologna Ancona Rimiro ed il suo circondano avranno a partire dai 
prossimi mesi dei regolari voli di linea che renderanno piu agevole 
raggiungerla Ecco il quadro dei voli previsti 


Collegamento Rimiro Milano Rimiro a partire dal 16 giugno 67 
Partenza da Rimiro ore 7 05 Arrivo a Milano Linate ore 8 10 
Partenza da Milano LinatB ore 20 50 Arrivo a Rimiro oro 2 1 50 
Collegamento Rimiro Roma Rimiro a partire dall 5 settembre 67 
Partenza di Rimiro ore 7 Arrivo a Roma Fiumicino ore 8 05 
Partenza da Roma Fiumicino ore 20 05 A rrivo a Rimiro ore 21 10 

I voli sono giornalieri con esclusione del sabato e della domenica 
Inoltre a 100 km da Rimiro Bologna offre collegamenti aerei con tutte 
le maggiori città italiane ed estere Per il trasferimento fino alla città 
adnatica I Ente Fiera mette a disposizione — come già accade per le 
maggiori manifestazioni — un servizio gratuito di pullman 


r — — — — — — — — — — — —i 

i Ai meeting planners , 

• Se siete interessati a conoscere piu dettagliatamente le caratteri- » 
1 etiche e I offerta del Palazzo dei Congressi della Riviera di Rimiro * 
I per I vostri futuri programmi congressuali ritagliate e rispedite , 
1 questo tagliando a I 


i ENTE AUTONOMO FIERA DI RiMlNl C P 300 - 47037 RIMIMI 
■ contatteremo e Vi inviteremo a trascorrere un week-end a 


I 


Rimiro per valutare direttamente le nostre proposte 

COGNOME E NOME Al 

QUALIFICA 

AZIENDA/ENTE 

VIA. 

CITTÀ 

TEL 



INIZIATIVE CONGRESSUALI IN PROGRAMMA 
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SPAZIO IMPRESA 
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ROMA — Davvero un bel pasticcio. Se si andrà, Infatti, alle 
elezioni anticipate con conseguente scioglimento delle Ca¬ 
mere le piccole e medie imprese del nostro paese vedranno 
sfumare fior di miliardi. Non è ovviamente una afferma¬ 
zione dettata da circostanze preeìettoraltstìche ma basata, 
ahinoi!, da dati di fatto. Mai, infatti, come in questi ultimi 
due anni il Parlamento aveva lavorato così alacremente 
sul temi legati allo sviluppo e rafforzamento della Impren¬ 
ditoria diffusa. E mai come in questo momento si era vicini 
a traguardi di tutto rispetto. 

Veniamo a degli esempi. Nel giro di poco tempo — secon¬ 
do quanto affermano personalità vicine ai lavori del due 
rami del Parlamento — sarebbe possibile far partorire una 
nuova legge generale per il sostegno e lo sviluppo della 
piccola e media Impresa intervenendo sul consolidamento 
dell'attuale tessuto produttivo, sullTnnovaztone di prodot¬ 
to e di processo, nonché con la nascita di nuove Imprese 
(Job creatlon). 

Parole? Non si direbbe se si considerano gli accantona¬ 
menti strappati nell'ultima Finanziarla: oltre 120 miliardi 
di lire. Una cifra, certo, non da capogiro ma che potrebbe 
essere impinguata dalle quote di riserva, sempre per le 
piccole e medie imprese, previste dal Fondo Innovazione 
della legge 48 per FOT e in più dal soldi residui delle flnan- 
«iarie '85 e *88. Insomma fatta la somma la cifra dovrebbe 
raggiungere 1 800 miliardi di lire. Ricordiamolo, tutto in 
fumo se si andasse allo scioglimento delle Camere. 

Anche sul tema del servizi reali alle imprese si rischia la 
stessa sorte. Dopo defatiganti polemiche inframmezzate 
da convegni, studi di centri di «cerca e addirittura da un 
seminarlo organizzato dalla commissione Industria della 
Camera, si era giunti nei giorni scorsi ad una ipotesi di 
soluzione racimolando anche qui fondi dalla finanziarla: 
110 miliardi nel triennio 1087-89. Oddio, lo ripetiamo, non 


Miliardi bloccati in caso di elezioni 

Quel pasticciaccio 
brutto della 
crisi di governo 


Penalizzazione 
per le piccole 
e medie imprese 
Leggi, riforme, 
accantonamenti 
in alto mare 


che queste cifre possano considerarsi definitive per gli in¬ 
terventi sul singoli problemi; certo è che almeno 11 Parla¬ 
mento nel suo complesso ha tentato di fare 11 proprio dove¬ 
re nonostante la esiguità delle risorse messe In cantiere. 

Se, dunque, delle luci e delie ombre si proiettano sul 
massimo organo di democrazia del nostro paese relativa¬ 
mente al temi della piccola e media impresa, sul governo 
slamo ad un oscuro cono d'ombra. Su questi problemi, 
insomma, di interesse vitale per migliala di aziende e per 
centinaia e centinaia di migliaia di addetti l'esecutivo della 
•governabilità» e del «decisionismo» ha fatto proprio cilec¬ 
ca. Un esempio clamoroso è quello della riforma della legge 


240 meglio nota come la normativa sul consorzi per l’e¬ 
xport tra piccole e medie aziende e consorzi misti. Il prò ve¬ 
di mento da un anno varato dal Senato è fermo per litigi 
nella maggioranza. Le difficoltà starebbro nel tentativo al 
raccordare questa nuova normativa con la legge per il 
Mezzogiorno, con la riforma della Gepl e con quella dell’I¬ 
stituto per il commercio estero. Addirittura nel corso del¬ 
l’ultima settimana si era arrivati ad una Intesa di massima 
tra 1 gruppi politici, grazie soprattutto al contributo offerto 
dalle associazioni artigiane. Secondo questa Intesa di mas¬ 
sima la nuova 240 avrebbe dovuto avere questo profilo: 
specializzazione in nascita di consorzi, rideflnizlone di 
quelli per l'export, alternatività tra 11 contributo in conto 
capitale e credito agevolato, delimitazione del consorzi mi¬ 
sti. Ovviamente tutto ciò se si andasse alle elezioni antici¬ 
pate tornerebbe in alto mare. Sempre per il settore dell’ar- 
tigianato la crisi ha allontanato la definizione del Fondo 
nazionale per 11 sostegno regionale al settore. Non solo per 
iniziativa comunista si era riusciti a strappare oltre 150 
miliardi dalla finanziaria '87, ma recentemente sulle due 
proposte di legge (De, Pei) dopo la discussione generale si 
stava scendendo nel particolare dell'articolato. Non certo 
fulmine a elei sereno, è arrivata, Invece, la crisi e il rischio 
delle elezioni anticipate. Ovviamente l’elenco delle iniziati¬ 
ve legislative In cantiere potrebbe continuare in maniera 
ossessiva (la riforma della legge 46, fondi per la ricerca 
applicata e innovazione, per la quale sono stati già accan¬ 
tonati 600 miliardi; la nuova normativa sulle venture capi¬ 
tai per la quale sono previsti 30 miliardi nel triennio 
1987-89; per non dimenticare la riforma della Gepl, della 
«Prodi» e della legislazione commerciale) ma cl limiteremo 
a concludere qui. 

Renio SentelH 


Commercio e moda, tutti i nodi irrisolti 

Le disfunzioni tra industria e distribuzione? Ovviamente le paga il consumatore 


MILANO — L'industria tes¬ 
sile In Italia ha radici pro¬ 
fonde e ben solide. Gran par¬ 
te dell'economia nazionale si 
basa proprio su questo setto¬ 
re; l grandi stilisti di casa no¬ 
stra, I loro modelli eleganti e 
raffinati hanno fatto il giro 
di tutto il mondo, con grande 
successo. E ormai diventato 
un fatto di cultura per gli Ita¬ 
liani vestire eleganti, alla 
moda e rappresentare un 
esemplo per le altre nazioni. 

Con un mercato In conti- : 
nua espansione sul fronte 
nazionale e su quello estero, 
agli operatori del settore si 

{ trasentano nuove problema- 
Irhe e difficoltà. Sulle tema¬ 
tiche attuali e sul futuro del¬ 
la loro attività hanno discus¬ 
so, In un recente convegno 
nazionale, gli iscritti alla Fi- 
smo (Federazione Italiana 
settore moda) della Confe- 
sercentl. In quella occasione 
é stato eletto 11 nuovo presi¬ 
dente deU’organlszazlone: 
Vittorio Manganlni, titolare 
di un negozio di alta moda In 
via Astesanl 8 a Milano. A lui 
abbiamo chiesto quali sono l 
problemi e le aspettative, 
emersi nel convegno, degli 
operatori del settore moda. 

— Si parla, sempre con 
maggiore insistenza, di un 


rilancio della urtoria su 
misura o della piccola pro¬ 
duzione. Ma con i ritmi che 
ha raggiunto ora il merca¬ 
to della moda è possibile 
che la piccola sartoria rie¬ 
sca a «rinascere»? 

•Non credo più di tan to — 
risponde Vittorio Manganlni 
— ad un rilancio della sarto¬ 
ria su misura perché se c'è 
un artigiano In gamba In 
grado di creare un capo con 
giuste linee e volumi riesce a 
malapena a fabbricarne uno 
nello stesso tempo In cui la 

S rande produzione, una vol- 
i studiato 11 prototipo, sfor¬ 
na su serie moltissimi abiti. 
Questo fattore, del resto, ha 
permesso agli italiani di es¬ 
sere ammirati In tutto 11 
mondo come 1 più eleganti. 
Se un artigiano Inoltre è tal¬ 
mente bravo viene conside¬ 
rato un artista — è 11 caso ad 
esemplo di Armanl che era 
un sarto e di moltissimi altri 
grandi stillati — e natural¬ 
mente è subito assorbito 
dall'industria. E un circolo 
chiuso che termina quasi 
sempre nella grande produ¬ 
zione». 

— Per l'artigiano non c'è 
proprio scampo? 

•Il sarto potrebbe al limite 
godere di un momentaneo 



successo dovuto al tempi di 
produzione. Infatti sebbene 
un abito sla prodotto in po- j 
chlssime ore, il ciclo di pro¬ 
duzione nell'industria e nei 
prèt-à-porter al trascina per 
parecchi mesi. Se io ordino 
ora un capo prima del pros¬ 
simo autunno non mi arriva 
di certo. È logico, a questo , 
punto, che nel settore esiste 
una netta sperequazione tra 
tecnologia ed economia che è 
necessario eliminare a) più 
presto. Nel convegno della 
Flsmo abbiamo stabilito, tra 
l'altro, di promuovere Incon¬ 
tri tra produzione e distribu¬ 
zione per trovare una solu¬ 
zione a questa grave disfun¬ 
zione. Questa sperequazione 
provoca anche disagi per li 
consumatore che paga un 
capo più caro a causa dei ri¬ 
tardi di consegna». 

» Da deve derivano le dif¬ 
ficolta ad avere in un nego¬ 
zio abiti firmati da più 
grandi stilisti? 

«In genere la griffe (firme 
prestigiose) tende a non di¬ 
vulgare molto l'articolo, In 
quanto vuole preservarsi un 
certo privilegio di margine. 

È una questione di marke¬ 
ting, altrimenti la griffe si ri¬ 
durrebbe ad una marca 
qualsiasi come tante altre. 


Inoltre certi punti di vendi¬ 
ta, che si trovano al centro 
delia città, sono avvantag¬ 
giati nelle scelte della griffe e 
naturalmente non vogliono 
perdere questi benefici. C'è 
anche da dire che il rapporto 
qualità-prezzo non è sempre 
rispettato ma oggi quello che 
conta di più è l’Immagine». 
— Come mai da parte di 
molti dettaglianti c'è un di¬ 
sinteresse a partecipare al¬ 
le sfilate di alta moda dove 
possono scaturire nuove 
occasioni di mercato? 
•Innanzitutto — conclude 
Manganlni — la griffe limita 
le partecipazioni e gli inviti a 
determinati negozianti. Per 
quanto riguarda le mostre 
specializzate (Pitti di Firen¬ 
ze, Modit di Milano, ecc.) as¬ 
sistiamo, purtroppo, ad una 
colpevole disattenzione dei 
piccoli commercianti che 11 
porta a non essere Informati 
e aggiornati. Il più delie vol¬ 
te llcommerclante, a corto di 
preparazione e di informa¬ 
zione, aspetta nel proprio ne¬ 
gozio Il rappresentante inve¬ 
ce di essere più attivo e di 
cercare personalmente le no¬ 
vità. Il commerciante di oggi 
dovrebbe essere invece un 
consulente di moda». 

Manuela Cagiano 


«Un programma non somma ma...» 


di FABRIZIO GERBELLA* 


Questa pagina ha ospitato 
In più di una occasione i ri¬ 
scontri egli spunti prepositi¬ 
vi di un folto insieme di ini¬ 
ziative che, come partito, 
slamo andati disseminando 
In tutto il paese. Se a queste 
(commercio, artigianato, 
partecipazioni statali) ag¬ 
giungiamo lavoro, Universi¬ 
tà e altri temi ancora, cele¬ 
brati attra verso documenti o 
conferenze, otteniamo un 
quadro forse non comp/eto 
ma certamente rappresenta¬ 
tivo dell'Insieme del proble¬ 
mi che da tempo attendono 
di essere governati. 

C'è un indiscutibile ele¬ 
mento di positività In questo 
nostro procedere dopo il con¬ 
gresso di Firenze. MI riferi¬ 
sco all'avvenuto passaggio 
dalla produzione di politiche 
•generali» a quella di politi¬ 
che «applica te». Ma c'è di più. 


Abbiamo raccolto ampi con¬ 
sensi alle nostre proposte e 
i creato, di conseguenza, 
aspe tta tl ve di grande spesso¬ 
re. Tutto fatto quindi sul 
fronte del programma? 
Manca solo qualche titolo e 
una cornice generale (cioè 
qualcuno che lo scriva)? 

Credo proprio di no. Anzi 
Il difficile viene proprio ora. 
Io, per esemplo, vedo un ri¬ 
schio: che II programma 
qualcuno lo Intenda come la 
somma di fattori tenuti fra 
loro separati e collegati uni¬ 
camente da principi generali 
e da auspici Ideali o di respi¬ 
ro storico ». Agendo In tale 
modo l consensi scemereb¬ 
bero e le aspetta tlve sarebbe¬ 
ro completamente disattese. 

Mi spiego meglio. Nelle re¬ 
centi conferenze sull'artigia¬ 
na to e sul commercio abbia¬ 
mo fissato una serie di oblet- 


ROMA — Il decreto legge che mette a disposizione delle piccole e 
medie imprese 160 miliardi di contributi, di cui 30 per il comparto 
deU'artigianato, potrebbe essere messo all'ordine del giorno del¬ 
l'aula di palazzo Madama in tempi brevi. Infatti la competente 
commissione del Senato nei giorni scorsi ha dato un colpo di 
acceleratore all’iter parlamentare del decreto. Il relatore del prov¬ 
vedimento, sen. Sergio Cuminetti (De), ha riferito alta commissio¬ 
ne Industria sottolineando favorevolmente che il decreto provvede 
«a favorire l'innovazione tecnologica nella piccola e media impre¬ 
sa, industriale ed artigiana, rendendo spendibili le residue dispo¬ 
nibilità già stanziate dalla legge n. 696 dell’83 e scaduta nel 1985». 


fi vi di granc/e rilevanza poli¬ 
tica (ruolo sociale di questi 
soggetti) ed economica. Fi¬ 
sco, previdenza, credito e fi¬ 
nanziamento, formazione 
professionale e manageriale 
sono diventati punti di forza 
della nostra proposta pro¬ 
grammatica nel confronti di 
quelle categorie e cl Induco¬ 
no ad un attegglamen to poli¬ 
tico e legislativo conseguen¬ 
te. Sta partendo poi In queste 
settimane una nostra Inizia¬ 
tiva sui diritti del lavoratori 
nelle piccole e medie imprese 
e nell'azienda artigiana 
mentre molto (fin troppo) è 
già stato detto sull'esperien¬ 
za del contratti di formazio¬ 
ne e lavoro; il profilo che 
questa Iniziativa tende ad 
assumere è quello del recu¬ 
pero tout-court (la tutela del 
diritti), del rapporto con I la¬ 
voratori di questa dimensio¬ 
ne d'impresa. Anche qui 
dunque atteggiamenti, poli¬ 
tici e legislativi, conseguenti. 

Insomma c'è un quadro di 


Imprese 
minori: 
decreto 
al Senato 


priorità che si vuole costrui¬ 
re fatto di punti che passano 
In linea trasversale la nostra 
proposta programmatica 
oppure c'è soltanto la som¬ 
matoria della proposte che si 
susseguono e quindi delie In¬ 
compatibilità che si produ¬ 
cono di volta In volta? 

MI sembra sla quest'ultl- 
ma l’Ipotesi che I fatti mag¬ 
giormente accreditano. E al¬ 
lora il rischio denunciato al¬ 
l'Inizio, di un programma 
somma algebrica delle pro¬ 
poste settoriali, è più che mai 
Incombente, il che sarebbe 
fatto assai pericoloso In un 
confronto che noi stessi vo¬ 
gliamo sempre più stringen¬ 
te sulle scel te di governo u fili 
allo sviluppo del paese. 

Dobbiamo riconoscerlo, 
abbiamo fatto un Importan¬ 
te passo avanti in termini di 
proposte specifiche, oggi oc¬ 
corre farne un altro nella di¬ 
rezione della credibilità di 
governo operando le scelte 
necessarie e su questo chie¬ 


dere consenso e unità a cate¬ 
gorie diverse. 

Tassazione del redditi 
d’impresa, finanziamento 
dell'Innovazione nelle azien¬ 
de artigiane, formazione 
professionale e manageriale 
sul terreno economico e rin¬ 
novato ruolo del sistema del¬ 
le autonomie (Regioni) nella 
gestione questi stessi Inter¬ 
venti su quello Instltuzionale 
sono I cardini di nuove poli¬ 
tiche industriali, di una nuo¬ 
va cultura del governo del¬ 
l’economia con la quale cl ‘ 
siamo rivolto alla vasta e di- 
versificata platea dell'Impre¬ 
sa e del lavoro. Ipassaggi at¬ 
tuativi sono pero da avviare, 
e In gran parte da costruire 
(soprattutto in campo nazio¬ 
nale), solo con l'affermarsi di 
un programma non somma 
di tutto, ma sintesi credibile 
fra priorità e compatibilità. 

• responsabile Commissio¬ 
ne industria e artigianato 
del Comitato regionale Emi¬ 
lia-Romagna 


I finanziamenti previsti saranno concessi per gli acquisti di mac¬ 
chine utensili ad elevato contenuto tecnologico effettuati entro il 
30 novembre di quest'anno e potranno coprire il 25 per cento del 
prezzo sostenuto dalle imprese fino a un massimo di 350 milioni 
per quelle operanti nel Centro-Nord e di 600 per quelle nel Mezzo¬ 
giorno. Le riserve del gruppo comunista sono state espresse dai 
senatori Ennio Baiardi e Nelio Felicetti. Il primo ha sostenuto che 
il decreto contiene una incerta formulazione che non consente di 
quantificare con precisione le effettive disponibilità del fondo spe¬ 
ciale rotativo per l'innovazione tecnologica. Il secondo ha espresso 
«gravi preoccupazioni» per il mancato coordinamento degli inter¬ 
venti tra i ministeri dell'Industria e dei Lavori pubblici. 


Modifica dell’atto costitutivo 

Alcuni giorni addietro abbiamo modificato l'atto costituti¬ 
vo di una società In nome collettivo di cui facciamo parte. 
Dobbiamo Informare di ciò l'Ufficio delle Imposte? 

La materia è regolamentata dall’art. 36 del Dpr 29 settem¬ 
bre 1973, n. 600. Viene disposto che le società, comprese quelle 
In nome collettivo, devono Inviare all’Ufficio delle imposte 
competente per l’accertamento (e cioè nel cui distretto si ha il 
domicilio fiscale) la copia dell’atto costitutivo. La stessa cosa 
vale per gli atti che modificano l’atto stesso. Pertanto corre 
l’obbligo di trasmettere a quest’ufficio la copia della delibe¬ 
razione che ha modificato l’atto costitutivo. Bisogna stare 
attenti al termini: entro tre mesi dalla data della deliberazio¬ 
ne. Per opportunità conviene consegnare direttamente la co¬ 
pia della deliberazione ottenendone la ricevuta oppure in¬ 
viarla con raccomandata con avviso di ricevimento. 

A cura di Girolamo lato 


Alla Commissione tributarla 

di 1° grado di ... 

OGGETTO: Trasmissione copia della deliberazione modificativa dell’atto costitutivo. 


Il sottoscritto. 


.-. nato a.. 










via . 


. n.~. 



PREMESSO 

che in data.si è provveduto con apposita 

deliberazione a modificare l’atto costitutivo della società citata; 

VISTE 

le disposizioni contenute dall’articolo 36 del Dpr 29 settembre 1973, n. 600; 

INVIA 

la copia della deliberazione con la quale è stato modificato l’atto costitutivo della so¬ 
cietà .-.» 

Allega: copia della deliberazione. 


OGGI — Su iniziativa dell'assessorato Bilancio e Fi¬ 
nanza della Regione Sicilia conferenza generale su) 
credito in Sicilia «Il credito per lo sviluppo degli anni 
90». Palermo — Villa Iglea — Dal 9 all’li aprile. 

* Nell’ambito di Milc 87, nona mostra internazionale 
delle attrezzature'© degii impianti lattiero caseari, si 
volge 11 convegno «Valorizzazione dei componenti del 
latte nelle moderne tecnologie». Parma — Quartiere 
Fieristico. 

* Organizzata dall’Associazione industriali della pro¬ 
vincia di Vicenza giornata di studio dedicata a «La 
copertura del rischi di cambio». Palazzo Thiene Bonln 
Longare — Vicenza. 

* Incontro stampa su «Iniziative dell’Agrlturlst per la 
crescita dell’agriturismo». Palazzo della Valle — Ro¬ 
ma. 

* Viene presentato il quarto rapporto annuale Cesos 
sulle relazioni sindacali In Italia. Sono previsti Inter¬ 
venti di Bruno Storti, Guido Bagllonl, Ettore Santi, 
Villa Lubln — Roma. 

DOMANI — Inaugurazione del terzo Mafu, mostra di 
articoli di ferramenta, utensileria, accessori per il mo¬ 
bile e fai da te, macchine del legno. Quartiere Fieristi¬ 
co — Milano — Dal 10 al 13 aprile. 

* Quinta edizione del convegno «Industria e assicura¬ 
zione» organizzato dalle Assicurazioni Generali d’in¬ 
tesa con fa Confindustria, dedicato all’analisi del rap¬ 
porti tra il sistema industriale italiano ed il mercato 
assicurativo con particolare riferimento alle prospet¬ 
tive della previdenza integrativa nel quadro della pro¬ 
gettata riforma pensionistica. Villa Manin di Passa¬ 
rono — Udine. 

* XXVII Congresso nazionale del Sinquadrl — 
Chianciano Terme — Hotel Villa Ricci. 

* Convegno su «La coopcrazione italiana al paesi in 
via di sviluppo». Prendono parte ai lavori Giulio An- 
dreotti, Ottorino Beltrami, Mario Boselli, Roberto 
Mazzotta. Milano — Quartiere Fieristico. 

SABATO 11 — Nell’ambito delia rassegna «Qualità del 
futuro» si tiene una conferenza stampa del ministro 
per la Ricerca Scientifica Luigi Granelli e del presi¬ 
dente del Cnr Luigi Rossi Bernardi. Salone della Ri¬ 
cerca della Fiera ai Milano. 

a cura dì Rossella Funghi 


Pesaro: progetto-donna 
sugli orari dei negozi 

PESARO — Un questionarlo distribuito dal Comune di 
Pesaro aprirà di fatto il progetto-donna che, articolando¬ 
si in nove punti, affronterà tematiche culturali e sociali 
femminili. 

Il questionarlo però affronterà un tema specifico: l’o¬ 
rario di apertura e chiusura dei negozi. 

L’iniziativa del Comune — ha sottolineato Guya Can¬ 
toni, assessore al Commercio della città marchigiana — 
è maturata in seguito al recente decreto Zanone che pre¬ 
vede gli orari dei negozi al dettaglio diversificati e più 
flessibili. 

Il questionarlo verrà inviato alle donne attraverso il 
giornale di informazione del Comune. 


Pianeta artigianato / Liguria 
La parola all’assessore / 3 


Un’azione 
più incisiva 
e coordinata 
tra gli 
Enti locali 

Nostro colloquio con il responsabile regio¬ 
nale Ferrerò (de) e con Penzo, della Dia 


Dalla noatra radaziona 

GENOVA — Ristrutturazio¬ 
ne con «tenuta». Si può defi¬ 
nire così la situazione del- 
l’artigtanato ligure in un pe¬ 
riodo ancora molto delicato 
per l’economia regionale: la 
grande bufera dell’industria 
genovese è passata lasciando 
sul campo fior di aziende e 
migliala di posti di lavoro, 
ma non si intravvede ancora 
l’inizio di una nuova. fase 
espansiva. In alcune aree, e 
principalmente quella spez¬ 
zina, la crisi del comparti 
tradizionali è attualmente 
nella fase più acuta. Il siste¬ 
ma portuale, dopo un buon 
1985, segna nuovamente 11 
passo. 

I guai non sono finiti, ep¬ 
pure la piccola impresa la¬ 
scia interessanti segnali di 
novità. Secondo l'osservato¬ 
rio congiunturale interno 
della Cna genovese, il nume¬ 
ro delle imprese artigiane 

S he a fine ’8é erano 23mila a 
enova e 45mila 299 In tutta 
la Liguria) dovrebbe essere 
persino aumentato rispetto a 
due anni fa. SI tratta natu¬ 
ralmente di una valutazione i 
parziale, da prendere con j 
cautela: ma sta di fatto che 
In nove mesi — da gennaio a 
settembre 1986 — l’Artiglan- 
cassa ha finanziato in Ligu¬ 
ria 1.608 richieste per un Im¬ 
porto di 69 miliardi che a lo¬ 
ro volta hanno prodotto 87 
miliardi di investimenti, con 
465 posti di lavoro creati ex 
novo. 

«'Questi Investimenti sono 
stati destinati in larga misu¬ 
ra all'Innovazione tecnologi¬ 
ca, alla costruzione e all’ac¬ 
quisto di sedi per laboratori e 
al settore del trasporti — af¬ 
ferma Renato Penzo, segre- i 
tarlo della Cna genovese —. 
Gii artigiani sono quelli che 
probabilmente hanno Inve¬ 
stito di più per le attività 
portuali; i duemila autotra - 
sportatori operanti a Genova 
hanno rinnovato compieta- 
mente il loro parvo macchi¬ 
ne. Purtroppo la crisi dello 
scalo e il persistere del con¬ 
flitto fra Cap e Compagnia 
hanno creato seri problemi a 1 
numerose aziende dell'In¬ 
dotto». 

L'arti gl ariate, ligure è fatto 1 
di oltre Tl 50% di servizi, ma 
soprattutto nel capoluogo e 
alla Spezia resta forte la 
componente manifatturiera, 
mentre continua la tradizio¬ 
ne (anche con buone pro¬ 
spettive di mercato) deli’&r- i 
tigianato artistico: dalle ce- j 
ramiche alle vetrerie, dal da- j 
maschi di Lorslca alle seg- | 
gioie di Chiavari, dalla fili¬ 
grana di Campo Ligure alle 
ardesie della Valfontana- 
buona. Ma oggi si fa strada 
un comparto al specialisti In 
tecnologie avanzate (elettro¬ 
nica etc.) che gravita in per¬ 
manenza nell'orbita di gran¬ 
di imprese come Elsag, Mar¬ 
coni, Oto Melara e che po- ; 
Irebbe presto costituire più 
del 10% del settore; e nasce 
un artigianato «giovane» 
neU’oggettistica di qualità, 
nel software, nella pubblici¬ 
tà e comunicazione. 

«Stiamo assistendo — ag¬ 
giunge Penzo — ad un feno¬ 
meno particolare: numerose 
Imprese nascono e muoiono 
nello stesso anno perché non 
riescono a stare sul mercato, 
però vengono Immediata¬ 
mente rimpiazzate da altri 
lavoratori autonomi. Insem¬ 
ina, la ristrutturazione è tur¬ 
binosa ma il bilancio non è 
complessi vamen te 
negativo ». 

Il giudizio di Edmondo 
Ferrerò, assessore regionale, 
democristiano, è analogo: «il 
comparto è in fase di espan¬ 
sione e di consolidamento, 
anche grazie alla legislazio¬ 
ne di intervento regionale: si 
deve riconoscere al "pianeta 
artigianato" una vivacità e 
una volontà tali che lo porta¬ 
no ad essere elemento di so¬ 
stegno per la crescita econo¬ 
mica regionale. Noi, In parti¬ 
colare, svolgiamo da tempo 
una politica promozionale, 
che ha dato buoni risultali. 
Lo scorso anno la Liguria ha 
partecipato a quaranta ma¬ 
nifestazioni, di cui otto all'e¬ 
stero: negli Usa, in Inghilter¬ 
ra, in Scandinavia e In Ger¬ 
mania. In questo modo, per 
esemplo, abbiamo contribui¬ 
to al rilancio delle imprese 
a rdesiche sul mercato ame¬ 
ricano, per forniture di lastre 
da biliardo. E ora si prospet¬ 
ta un accordo (del valore di 
svariati miliardi) fra i fi/l- 
granistl di Campo ligure e 


l'Unlcef per la produzione au 
larga scala del modeiJini del¬ 
le caravelle di Colombo. Pur¬ 
troppo non sempre 11 settore 
risponde con tempestività; a 
volte dobbiamo cercare gii 
artigiani uno per uno per 
convincerli a partecipare al¬ 
le esposizioni». 

Ma anche sotto questo 
profilo le cose cambiano, Il 
proverbiale Individualismo 
del/'operatore ligure appar¬ 
tiene sempre più al passato. 
Ad Albisola I ceramisti han¬ 
no costituito un consorzio 
unico, un consorzio di mar¬ 
misti (che gravitano Intorno 
al cimitero monumentale di 
StagiJeno) chepunta ad Inse¬ 
diarsi nell’area genovese del 
Vellino, gruppi di artigiani 
fanno da battistrada nel re¬ 
cupero delle aree Industriali 
abbandonate, come è acca¬ 
duto a Sestri Ponente. Pur¬ 
troppo le Iniziative costano 
contro un muro di burocra¬ 
zia, di mancanza di indirizzi, 
di Inefficienza e di lentezze 
capaci di scoraggiare anche 1 
piu intraprendenti. 

»I problemi legati agli In¬ 
sediamenti ormai diventano 
insostenibili. Non é possibile 
attendere mesi, anni per co¬ 
noscere la destinazione d’u¬ 
so di una porzione di territo¬ 
rio — denuncia Penzo —. Il 
consorzio di Sestri è partito 
bene grazie alla disponibilità 
di cinque assessorati comu¬ 
nali eppure l'operazione co¬ 
minciata nel 1994 finirà II 
prossimo anno. OU artigiani 
hanno bisogno di certezae, di 
percorsi amministrativi pre¬ 
cisi, di procedure chiare. In¬ 
vece le difficoltà si accumu¬ 
lano anche perché sono 
mancati slnora precisi Indi¬ 
rizzi della Regione, con con¬ 
seguenze talvolta disastrose. 
Un consorzio di artigiani, 
che voleva insediarsi In una 
vecchia area industriale di 
Voltrl, si è svenato per acqui¬ 
stare le aree che ITtalsìder 
ha messo In vendita a presto 
di mercato, a/i’improvviso e 
senza avvertire nessuno. Co¬ 
sì oggi li consorzio rischia di 
naufragare ». L’assessore 

Ferrerò concorda sull’esi¬ 
genza di una azione più Inci¬ 
siva e coordinata, ma ribalta 
numerose responsabilità sul 
comuni: «Ci vuole una volon¬ 
tà politica molto chiara, che 
permetta anche di corregge¬ 
re gii errori, laddove sono 
stati comptutl. A Sestri Le¬ 
vante è finita che le aree de¬ 
stinate all'&rtiglanato ora 
sono vincolate dal plano 
paesistico. A Chiavar! Invece 
il Comune ha si bloccato del¬ 
le aree per le Imprese, ma 
non è più andato avanti. Le 
amministrazioni comunali 
devono saper prendere le de¬ 
cisioni giuste: se è necessario 
bisogna procedere agli 
espropri. Noi siamo decisi a 
prendere posizione e, stia 
tranquillo, non guarderemo 
in faccia nessuno ». 

Intanto sulla testa degli 
artigiani e della Regione è 
piovuta una tegola di non 
poco conto: il rinvio da parte 
del governo, con motivazioni 
assolutamente formali, della 
nuova legge regionale che 
attua la normativa-quadro 
nazionale e Istituisce le com¬ 
missioni provinciali e gli albi 
delle Imprese. Ferrerò ha 
reagito duramente, parlando 
di «eccezioni quasi prefetti¬ 
zie»: ■Riproporremo la legge 
correggendo le formalità, 
ma coglieremo l’occasione 

? ;r inserirvi le deleghe alle 
rovince: non sarà un sem¬ 
plice trasferimento di fun¬ 
zioni amministrative, bensì 
l’attribuzione di funzioni 
avanzate di programmazio¬ 
ne, promozione e coordina¬ 
mento deile attività concer¬ 
nenti lo sviluppo del settore». 

Cosi dovrebbe essere col¬ 
mata una lacuna che ha su¬ 
scitato non poche proteste, 
anche da parte delle associa¬ 
zioni: «Questa legge è buona, 
perché ricalca molte delle 
nostre proposte; ma è anche 
monca, In quanto ha "drib¬ 
blato" la questione delle de¬ 
leghe all'ente Intermedio. 
Questione che la Cna conti¬ 
nua a ritenere fondamentale 
— conclude Penzo — Biso¬ 
gna che l’assessorato e JJ 
Consiglio rimedino al più 
presto a tale carenza. E 
quando la legge entrerà fi¬ 
nalmente in vigore, dovran¬ 
no essere subito Insediate le 
commissioni provinciali e la 
commissione regionale, per 
aprire, senza ulteriori indu¬ 
gi, una fase nuova nella vita 
deli'artigianato ligure». 

Pierluigi Ghigginì 
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La parabola dell’amministrazione capitolina più breve nella storia recente di Roma 


Fine di un governo-bluff 

L’esordio? Uno scontro sulle «poltrone» 

Venti mesi aperti dalle dimissioni di due assessori democristiani pochi minuti dopo essere stati eletti - Si apre quasi subito la «verifica»: 
non è mai più finita - L’estate del dopo-Nicolini - Il fast food - La battaglia sul bilancio • Gii interventi della magistratura 




Intervista a Franca Prisco 


«E adesso 
affrontiamo 
i problemi 
gente» 

Il capogruppo del Pei in Campidoglio giu¬ 
dica la crisi del pentapartito un fallimento 
sul piano politico e nell’azione amministra¬ 
tiva - «Il sindaco deve venire in consiglio» 


— Signorello si è dimes¬ 
so: é una vittoria vostra? 
•Cortamente Da mesi li 

g overno cittadino a guida 
emocrlstlana viene Incal¬ 
zato da un'iniziativa di 
massa nella città e nel con¬ 
siglio comunale. Orari col¬ 
gono l frutti». 

Franca Prisco, capo- 

S ruppo del Pel In Campl- 
ogiio, non nasconde la 
sub. soddisfazione, la De 
abbandona li municipio ri¬ 
preso con tanta fatica. Il 
suo ritorno è durato solo 
mesi, l’opposizione co¬ 
munista non può che es¬ 
serne fiera. 

«- Ha contato tuttavia 
anche la crisi a livello na- 

* lionate... 

«Il legame c’è ma non è 
iptomatlco. Qui a Roma è 
evidente da tempo il falli¬ 
mento del governo dt pen¬ 
tapartito non ha mal fun¬ 
zionato l'alleanza, non ha 
mai amministrato la giun¬ 
ta. E d'altra parte il fatto 
che l'Iniziativa di aprire la 
crisi l'abbiano presa l re- 

E ubbllcanl, cioè coloro che 
anno sempre difeso la di¬ 
stinzione fra maggioranze 
locali e nazionali, è la di¬ 
mostrazione di tale auto¬ 
nomia Se c’è un legame 
fra 1 due avvenimenti è 
perché stiamo parlando 
del fallimento di una for¬ 
mula politica, quella del 
pentapartito appunto». 

— Qual è dunque il vo¬ 
stro giudizio su questa 
crisi 9 

«Ripeto è la dimostra¬ 
zione di un grande falli¬ 
mento ed è soprattutto la 
sconfìtta della De e di Sl- 
gnorello che avevano fatto 
del ritorno In Campidoglio 
un simbolo della loro ri¬ 
vincita Rivincita di che, 
poi, se sono riusciti in po¬ 


chi mesi a inimicarsi tutto 
il mondo: Imprenditori, 
sindacati, giornali, Intel¬ 
lettuali, opinione pubblica 
In generale?.. 

— Dove ha fallito 11 pen¬ 
tapartito? 

•Sul plano politico e nel¬ 
l'azione di governo. Primo 
fallimento: l'alleanza, fon¬ 
data soprattutto sulla logi¬ 
ca di spartizione del pote¬ 
re, ha portato presto a divi¬ 
sioni Interne che hanno 
minato la maggioranza 
prima ancora che si conso¬ 
lidasse, Non dimentichia¬ 
mo infatti che il pentapar¬ 
tito è nato nell'agosto 
dell'65, già per la primave¬ 
ra deU’W al era cominciato 
con le «verifiche*; iniziava 
cosi quel balletto che è poi 
sfociato nelle dimissioni di 
Ieri. Quanto all'azione di 

g overno, e slamo al aecon- 
o fallimento, essa è stata 
a dir poco nulla: 1 problemi 
della città, quelli della gen¬ 
te, si sono moltiplicati 
mentre 11 Campidoglio non 
esprimeva alcuna proget¬ 
tualità che guardasse al 
futuro della capitale. Per 
questo cl sono state tante 
proteste, per questo si è ra¬ 
pidamente formato quel 
senso comune che ha con¬ 
dannato Signorello e la 
sua giunta». 

— Questa giunta è dura¬ 
ta 20 mesi, è la piti «corta» 
delia storia di Roma? 

•S\, è la prima volta che 
la capitale ha un’ammini¬ 
strazione cosi instabile, Si¬ 
gnorotto è stato sconfitto 
anche su questo». 

— Che chiede ora l'oppo¬ 
sizione comunista? 
•Innanzitutto li sindaco 
deve tornare in aula a pre¬ 
sentare le dimissioni sue e 
della giunta, non può con¬ 
tinuare a privare 11 consi¬ 


glio dei propri poteri. L’ha 
fatto spesso, l’ha fatto an¬ 
che l’altro ieri sera quando 
non solo non ha risposto 
alle nostre richieste — 
avanzate in un Intervento 
e In un ordine del giorno — 
di affrontare esplicitamen¬ 
te le questioni poste dalle 
dimissioni del repubblica¬ 
ni, ma ha Impedito al so¬ 
cialisti di prendere la paro¬ 
la chiudendo la seduta, per 
evitare che la situazione 
precipitasse. E un atto di 
disprezzo nel confronti del¬ 
le Istituzioni e di debolezza 
verso gli alleati poiché ha 
dimostrato di non essere 
capace di guidare la sua 
maggioranza». 

-P Poi? 

«Ora si apre una fase po¬ 
litica nuova che deve pun¬ 
tare a dare un governo di¬ 
verso alla città». 

— Volete dire una giunta 

di sinistra? 

«Voglio dire che adesso 
cl sono le condizioni per un 
confronto fra le forze lai¬ 
che e socialiste per una 
rinnovata progettualità e 
per intervenire neU’lmme- 
dlato per risolvere l proble¬ 
mi prioritari della città. 
Insomma ora si tratta di 
pensare a un programma 
ai governo che punti da un 
lato a risolvere 1 problemi 
della gente, e dall'altro ad 
affrontare le questioni del¬ 
lo sviluppo della capitale. 
Programma che deve ag¬ 
gregare quelle forze nuove, 
sociali, politiche, culturali, 
economiche che hanno vi¬ 
sto con preoccupazione 
l’abbandono di ogni pro¬ 
getto per lo sviluppo della 
capitale E questo quel che 
cl preme di più». 

Maddalena Tulanti 


È la .recensione* di una 
farsa scritta male, di quelle 
che annoiano il pubblico In 
sala, che a conti fatti rimane 
al suo posto soltanto per 1 fi¬ 
schi finali. E anche la sce¬ 
neggiatura è scontata alia fi¬ 
ne rimane soltanto l’Indi¬ 
gnazione degli spettatori e 

3 umiche «divertente* Ind¬ 
ente di percorso non previ¬ 
sto dai protagonisti della 
rappresentazione 
SI Inizia nell'agosto 
deli’85, serata romana di ra¬ 
ra calura nella quale Nicola 
Signorello appena eletto sin¬ 
daco pronuncia 11 suo discor¬ 
so al piedi deU’lmperturbabl- 
le Giulio Cesare, in un consi¬ 
glio comunale sovraffollato 
e arroventato dal riflettori 
tv. A fare gli onori di casa per 
la De tornata alla guida del 
Campidoglio, 11 paladino del¬ 
la «gente delle borgate* e 
dell’Opus Del, Alberto Ml- 
chellnl, che a vederlo seduto 
sul banchi della De sembra 
di assistere ai telegiornale A 
proposito, dov’è finito? Da 
questo punto In poi esce di 
scena 

Ma 11 copione è scontato 
L'elezione della giunta di 
pentapartito (contempora¬ 
nca a quella della Regione) 
viene turbata dalle dimissio¬ 
ni più rapide della storia, 
due assessori democristiani 
le rassegnano pochi minuti 
dopo essersi Insediati per 
, una sorta di esplosione nu¬ 
cleare che si sta Innescando 
tra le correnti della De che 
non hanno ancora completa- 
| lo la spartizione degli asses¬ 
sori. Altrettanto rapidamen¬ 


te — è ovvio — 1 due rientra¬ 
no 

Ottobre 11 Prl è d'accordo 
(con moderazione) con le de¬ 
nunce dell’opposizione co¬ 
munista: questa giunta ha 
«scarse capacità al decisio¬ 
ne*. Se va avanti cosi . De 
Bartolo propone la riduzione 
del numero delle Usi.. 

Saltiamo al febbraio 
dell’fifl. Aumentano l bigliet¬ 
ti dell’autobus e si apre la 
prima emergenza-traffico 
In tutti l sensi’ la città scop¬ 
pia, Signorello non manda 
avanti realizzazioni essen¬ 
ziali (come la nuova via Pai- 
miro Togliatti) ereditate dal¬ 
la giunta di sinistra tra le Ire 
del Psl, le denunce comuni¬ 
ste fanno correre 11 «rischio* 
di uno schieramento comu¬ 
ne Pct-Prl nel dibattito In 
Comune 

Si inizia a parlare di nomi¬ 
ne. Signorello assicura, ap¬ 
pena saranno terminati 1 
congressi del partiti. 

La tensione sale II Psl mi¬ 
naccia 11 «sor tentenna* (così 
Pallore segretario Redavid 
chiama Signorello) di una 
rottura ed il sindaco, con 
una conferenza stampa Im¬ 
provvisa, apre la famigerata 
verifica. Non ne uscirà mai 
più 

Aprile. SI avvicina l’estate 
e l'assessore repubblicano al¬ 
la cultura del «dopo-Nlcoll- 
ni* si agita per 11 bilancio che 
tarda. Mamml è secco: o 
avremo almeno I soldi dello 
scorso anno o ce ne andiamo. 
Signorello li garantisce pri¬ 
ma che U bilancio venga ap¬ 
provato. è un bluff. L'asses¬ 


sore Gatto, Ieri, si agitava 
ancora. 

E le nomine? «Entro luglio 
— afferma li sindaco — non 
dubitate* 

E l'estate dei... ponlnari. 
Ma questa volta non è l'en¬ 
nesima trovata di Nlcollnl. 
Scoppia II caso del fast-food 
a piazza di Spagna: De per il 
al; Prl per il no, Signorello 
«non sa* e McDonald's vince 
tra Indagnazlone nazionale 
Scoppia un luglio una batta¬ 
glia furibonda sui bilancio 
presentato tìall’assessore 
Malerba Scambi di tnsuitl 
tra De e Psl Anche il bilan¬ 
cio diviene «argomento di ve¬ 
rifica*. Risultato, il bilancio 
è bloccato per la verifica, la 
verifica è bloccata per U bi¬ 
lancio. 

Inizia quella che rimarrà 
negli annali come «ia campa¬ 
gna di luglio* Il Pei presenta 
emendamenti a) bilancio, 
una vera e propria contro- 
proposta. Signorello non sa 
che pesci pigliare. Nel frat¬ 
tempo Il socialdemocratico 
Oscar Tortosa vuole fare 
l’assessore e aggiunge un al¬ 
tro elemento alla «verifica». 
L'assessore all'ambiente, 
Paola Pampana, è furibonda 
perché la «lasciano sola» po¬ 
co dopo si dimetterà I comu¬ 
nisti Impongono che si voti 11 
fantomatico bilancio e Si- 

È norelto rimanda tutto a set- 
smbre. 

E estate. Non si è mal sa¬ 
puto come Signorello la defi¬ 
nisca, questa estate dopo , 
l'effimero. Il simbolo è Dodo I 
D'Ambourg al culmine del 
, suo'Improbabile spogliarci- ! 
lo. Tutt'altro che effimere : 


sono le cannonate 
dell'«Osservatore Romano», 
di tutti i giornali nazionali, 
degli Industriali e dei sinda¬ 
cati mal tanto concordi nel- 
l'esprimere un giudizio su 
qualcosa. Slamo a settem¬ 
bre Unico risultato della ve¬ 
rifica. per ora. Il «cambio» in 
casa socialista, esce Severi, 
entra Redavid, nuovo pro¬ 
sindaco Esce Nataltnl, entra 
Rotlrotl. è tutta colpa loro? 
Del bilancio non si parla ed 
Interviene II CoReCo votare 
subito SI approverà solo 11 15 
ottobre con molti emenda¬ 
menti comunisti 

E le nomine? Entro set¬ 
tembre, assicura lì sindaco 

Alla giunta, ormai è chia¬ 
ro, manca ossigeno Anche 
alla città in novembre 1 pre¬ 
tori denunciano I mortali li¬ 
velli di inquinamento del 
centro storico e minacciano 
di chiuderlo «manu militari» 
Ma Roma è anche sporca e 
caotica: all'ambiente viene 
eletto Gabriele Alclatl, l'as¬ 
sessore che dichiara di essere 
•fiero di essere un palazzina¬ 
ro» 

Slamo proprio al giorni 
nostri Inutile entrare nel 
dettagli, basta citare 1 titoli 
megastadio, minaccia di far 
intervenire 1 carabinieri per 
li centro storico, minaccia di 
far Intevenire l’esercito per 
sconfiggere 1 cumuli di rifiu¬ 
ti, incriminazione del sinda¬ 
co per le Usi. 

A proposito, e le nomine? 
Beh, ormai non c'è più tem¬ 
po: è stata la giunta più bre¬ 
ve della Roma repubblicana. 

Angelo Molono 


Uno scudo di nome Andreotti 
per un sindaco evanescente 

Da dirigente dell’Azione cattolica a presidente della Commissione di vigilanza sulla 
Rai a primo cittadino della capitale, un cammino politico all’ombra del notabile de 



. Se Italo Calvino fosse ancora in 
vita, potrebbe forse essere stimola' 
to a riproporre le figure del sindaco 
Nicole Signorello la uno scritto ar¬ 
guto e malizioso de Intitolarsi «1/ 
primo cittadino evanescente ». È un 
fatto che, In piena Era de//'Imma¬ 
gine, contrassegnata dal culto del 
protagonisti e del loro doppi, cioè 
del simulacri elaborati e diffusi dal 
mass-media, l'Immagine di Nicola 
Signorello non sembra avere a leu» 
no di quel requisiti destinati ad Im¬ 
primersi durevolmente sulla retina 
degli spettatori. Guardarlo e di¬ 
menticarlo è tutVuno Vero che 
l’uomo elargisce costantemente un 
largo e accatti vanto sorriso da Gat¬ 
to del Chesbtre Ma proprio questo 
conforta ia convinzione che, da un 
momento all’altro, Il personaggio 
prenda a dissolversi 
Potrebbe essere anche un pregio, 
un salutare antidoto alla dilagante 
tirannide dell'Immagine Purtrop¬ 
po, si finisce per avere l'Impressio¬ 
ne che anche parole ed azioni dei 
primo cittadino della capitale sor- 
gloacclano alle stessa legge delie- 


! vanescente. E questo potrebbe 
spiegare perché lo si accusi di esse- 
! re, più che un politico abituato a 
! misurarsi con I fatti , un uomo da 
parata, da cerimonia, cioè per oc- 
\ caslonl che durano un attimo e poi 
svaniscono 

I Una critica che gli muovono gli 
| stessi compagni di partito Elapro- 
i sa vigorosa e priva di fronzoli di 
Franco Evangelisti lo ha consegna¬ 
to alle cronache appunto come «if 
pennacchio ne». E se lo dice II brac¬ 
cio destro di Giulio Andreotti, Il no¬ 
tabile democristiano da sempre 
considerato II nume tutelare, Il 
mentore della carriera politica di 
Signorello, qualche fondamento 
deve pur esserci. 

Tuttavia, a dispetto dell'evane¬ 
scenza, Il cursus honorem di que¬ 
sto sessanfunenne calabrese (è na¬ 
to a San Nicola da Crlssa, In pro¬ 
vincia di Catanzaro) è sostanzioso . 
Entra giovanissimo In politica, co¬ 
me dirigente dell'Azione cattolica e 
poi come funzionalo del giovani 
democristiani A trentanove anni 
diventa segretario della De roma¬ 


na. Entra nel Consiglio nazionale 
della De, viene cooptato nella dire¬ 
zione, i nominato presidente della 
Provincia di Roma e, nel '68, varca 
Il portone di palazzo Madama con 
Il mandato di senatore 

Ottiene anche qualche dicastero- 
Il Turismo e Spettacolo e, per tre 
volte, la Marina mercantile , mal 
segnalandosi per Iniziative di qual¬ 
che rilievo È ancora segretario del¬ 
la De romana, tra 11 "75 e il 16 
Quindi, nel 1983, si Insedia sulla 
poltrona di presidente d ella Com¬ 
missioneparlamentare di vigilan¬ 
za sulla Rai 

Anche qui rifulge la sua evane¬ 
scenza e saranno I suol stessi soste¬ 
nitori a metterlo In minoranza. 
Frattanto, nell'estate del 1984, tor¬ 
na per la terza volta a piazza Nlco- 
sla come coordinatore della De ro- \ 
mana, investitura che gli viene di¬ 
rettamente da Ciriaco ue Mita, nei 
segno di un più generale gentle- < 
men's agreement tra II nuovo se- I 
i gre tarlo nazionale e li sempiterno ' 
1 Andreotti, la cui ombra più che 
mal continua a stagliarsi sul cam¬ 


mino di Signorello 
Quando nell’85 II pentapartito ri¬ 
conquista 11 Campidoglio, Nicola 
Signorello, dopo qualche difficoltà, 
si assicura lo scranno di sindaco. SI 
Inizia, così, una stagione di altiso¬ 
nanti proclami, di solenni promes¬ 
se, di prudenti Inviti ad aspettare 
perché poi . 

Per non smentire la sua leggen¬ 
da, Signorello taglia un'Infinità di 
nastri, Inaugura, celebra. Non si fa 
vedere, però, In occasioni più pres¬ 
santi e drammatiche. Inutilmente, 
dopo il crollo di un palazzo, gii abi¬ 
tanti dell'Esqulllno attenderanno II 
loro sindaco II coro delle critiche si 
fa più alto Uno scappellotto al sin¬ 
daco /'assesta persino •L’Osserva- 
tore romeno » in un'Intervista sul 

E mblemi della città tutt’altro che 
enevola. 

I mesi passano, le grandi dichia¬ 
razioni d'intenti dei primi giorni 
cozzano contro la realtà. Una real¬ 
tà cucita con le baruffe di un pen¬ 
tapartito litigioso, con ie nomine 
sempre rin viato, con ia questione di 
Roma capitale, con le Usi che at¬ 


tendono la costituzione del comita¬ 
ti digestione, storia che gli procura 
una denuncia, con 1 pretori che co¬ 
stringono Signorello e la sua giun¬ 
ta a prendere in considerazione che 
Roma sta morendo per Inquina¬ 
mento ed ad avviare quella chiusu¬ 
ra per fasce dei centro storico che, 
pochi mesi prima, veniva conside¬ 
rata un’ignominia. 

E lui? Non fa una grinza, avvi¬ 
luppato in quei guscio protettivo 
che gli forniscono le parole, l’arte 
di dire tanto per non dire niente. 
Basta citare, ad esemplo, una delle 
risposte fornite, ad un anno della 
nomina a sindaco, all'«Osservatore 
romano» «Credo che un anno sia 
sufficiente per definire i mutamen¬ 
ti di rotta generale, ma inadeguato 
a riscontrare nel fatti concreti I 
passi e I momenti del cambiamen¬ 
to » Una prosa presuntuosa ed Insi¬ 
gnificante, perché priva di signifi¬ 
cato, di contenuto Evanescente, 
appunto, come II suo autore, Nicola 
Signorello, calabrese, per venti me¬ 
si sindaco di Roma. 

Giuliano Cap«c*l»tro 




Mosaico di un «non governo» lungo venti mesi 

La magistratura è intervenuta due volte contro la giunta di pentapartito: per l’inquinamento atmosferico e le Usi - Le tappe del 
disastro amministrativo - Dall’esercito in allerta durante lo sciopero dei netturbini alla farsa sulle nomine negli enti pubblici 



In «Ito a sinistra Franca Prisco, capogruppo dal Pei al Comuna. a destra Nicola Signorello. Qui 
•opra il crollo di via Ricasoli. all'Eaquilino: il sindaco non ritenna nemmeno di dovarai recara sul 
posto • 


In venti mesi di giunta di 
pentapartito, la magistratu¬ 
ra è intervenuta due volte 
contro 11 Comune per l’inqui¬ 
namento atmosferico nel 
centro storico della città e 
per le Usi, per questo 11 sin¬ 
daco è stato Incriminato, c'è 
stata la minaccia dell'inter¬ 
vento dell’esercito durante 
lo sciopero del lavoro straor¬ 
dinario del netturbini, per la 
cui soluzione 11 Campidoglio 
non ha mosso un dito, e 11 
Coreeo, nell’estate 1986, ha 
minacciato 11 commissaria¬ 
mento del Campidoglio per 1 
ritardi nell’approvazione del 
Bilancio Può bastare questo 
elenco per segnare dramma¬ 
ticamente l'operato di un 
sindaco e di sedici assessori? 
Per denunciarne l'incapaci¬ 
tà di governo? O meglio, la 
non volontà di governo? O 
meglio, la volontà di gover¬ 
no? Ma leggiamo *11 non fat¬ 
to» scorrendo I capitoli del¬ 
l'amministrazione 

ROMA-CAPITALE - Nel 
febbraio 1986 fu approvato 
dal Parlamento 11 finanzia¬ 
mento di 450 miliardi per la 
Roma del 2000 Da allora, 
piu di un anno fa, non è stata 
nemmeno approvata la legge 
che doveva fornire l'inqua¬ 


dramento geneale di spesa. È 
stato solo approvato un de¬ 
cretino — che con la crisi del 
governo nazionale rischia di 
decadere — per utilizzare 25 
miliardi per lo Sdo. 

TRAFFICO — Sotto la 
spinta della magistratura, 
dell'opinione pubblica e dei 
partiti di opposizione la 
giunta ha deciso dt chiudere 
una parte del centro storico 
alle auto private Ma senza 
preoccuparsi di rafforzare 11 
trasporto pubblico (Il servi¬ 
zio dell’Atac è ridotto del 
15%) né di Incentivarne l’u¬ 
so, se lOOmlla romani sono 
letteralmente scesi dai bus. 
Per la costruzione della linea 
| Termlnì-Rebìbbia della me- 
| tropotltana st sono accumu- 
i lati 15 mesi di ritardi II pro¬ 
getto mirato per la ferrovia 
urbana, che la giunta di sini¬ 
stra aveva strappato al mini¬ 
stero, alla Regione e aila 
Provincia, non ha fatto un 
passo avanti Per la linea 
metropolitana di superficie 
Roma-Fluggl, un tronco del 
progetto, sono stati stanziati ! 
20 miliardi per l primi triter- I 
venti e 4 miliardi per il pia- ' 
no, ma questo non è mal sta- i 
to elaborato Cosi si rischia i 
di perdere gli altri 800 mi¬ 


liardi stanziati dal Parla¬ 
mento 

CULTURA — Sinopoll si è 
dimesso dalla carica di diret¬ 
tore dell'accademia di Santa 
Cecilia Manca il direttore 
artistico del teatro dell’Ope¬ 
ra così la Carmen è stata ese¬ 
guita senza coro, caso unico 
nel mondo, e quattro prime 
sono saltate nell'ultima sta¬ 
gione Il teatro di Roma, a 
gennaio n on ha fatto spetta¬ 
coli per mancanza di fondi 
L’estate romana di Ludovico 
Gatto è stata solo una squal¬ 
lida manifestazione rabber¬ 
ciata. In piu gli operatori che 
hanno lavorato lo scorso an¬ 
no non sono stati ancora pa¬ 
gati, perché la delibera non i 
mal stata approvata. 

SANIT* - Nell'occhio del 
ciclone In queste settimane., 
per 1 comitati di gestione del¬ 
le Usi non accorpati, cosi co¬ 
me prescrive la legge Sono 
state disdette le convenzioni, 
la riforma del pronto soccor¬ 
so non è stata mal avviata, i 
centri diagnostici e cura per l 
disagiati mentali mai istitui¬ 
ti. Esemplo eclatante del ma¬ 
lessere nel settore sono state 
le manifestazioni del para¬ 
medici dello scorso anno, 
con brande e materassi bru¬ 


ciati sui tetti del S. Camillo. 

SERVIZI » I centri anzia¬ 
ni sono stati praticamente 
smantellati come quelli per 
l’assistenza agli handicap¬ 
pati. Il centro di via Marsala 
per I barboni, di cui erano 
stati avviati I lavori, non è 
stato mal aperto 

CASA — Quattromila al¬ 
loggi dello Iacp e del Comu¬ 
ne sono pronti ma non sono 
stati consegnati perché 
mancano le opere di urba¬ 
nizzazione I progetti di re¬ 
cupero delle zone degradate 
— aU'Esqullino, dove si sono 
verificati diversi crolli, nelle 
borgate e in altre zone della 
città — non sono mai partiti 
nonostante le offerte di col¬ 
laborazione arrivate da isti¬ 
tuti bancari, imprese priva¬ 
te, cooperative Non è stata 
praticamente nemmeno av¬ 
viata la revisione del plano 
poliennale di attuazione così 
come promesso da molti me¬ 
si 

AMBIENTE — In assenza 
del piani paesistici che la Re¬ 
gione avrebbe dovuto appro¬ 
vare, il Comune ha conti¬ 
nuato a siglare convenzioni e 
concessioni per costruzioni 
nel parchi più Importanti 
della città, a Velo soprattut¬ 


to, ma anche nella Valle del 
casali, allTnsugherata Fer¬ 
mi l lavori per le ville stori¬ 
che Cosi come abbandonate 
sono aree importanti come 
la Caffarella e 11 litorale II 
progetto Fori, che ha susci¬ 
tato l’Interesse del mondo 
Intero, è stato accantonato 
completamente Solo tre 
giorni fa si è deciso di affida¬ 
re l'incarico per organizzare 
l’installazione delle stazioni 
di monitoraggio dell'inqui¬ 
namento atmosferico Per 11 
Tevere e PAniene, al di là del¬ 
le parole, non è stato appro- , 
vato alcun progetto per il ri- i 
sanamento delle acque e del¬ 
le sponde 

NETTEZZA URBANA - 
Istituiti recentemente 35 
centri per lo scarico del ma¬ 
teriali Inerti, nulla procede 
sul versante dello smalti¬ 
mento del rifiuti solidi urba¬ 
ni Da un anno, ormai, si at¬ 
tende che qualche notizia 
venga fornita dalla giunta in 
merito ad un consorzio di 
ditte private che dovrebbe 
svolgere questo servizio 
Mentre l'Amnu continua ad 
avere molte difficoltà di fun¬ 
zionamento, per la carenza 
d'organico e di macchine La 
città è, come tutti possono 
vedere, molto sporca. 


LAVORO — Il plano gio¬ 
vani 84 non è stato attuato, 
quello 85 nemmeno avviato. 
Non è stato assunto li perso¬ 
nale necessario per 1 servizi e 
le azlede pubbliche Non è 
stata preparata una politica 
di investimenti per le opera 
già progettate 

NOMINE — A metà gen¬ 
naio era stato promesso da 
Nicola Signorello la forma¬ 
zione degli organismi diri¬ 
genti delle aziende e degli 
enti pubblici Ma cosi non è 
stato In tutti quesU mesi I 
partiti della coalizione non si 
sono messi d’accordo sulla 
spartizione delle poltrone. 
Da qui è partita praticamen¬ 
te la crisi dei pentapartito. 

Questi, in sintesi, i venti 
mesi di giunta Signorello. 
Ma prima dt chiudere occor¬ 
re ricordare una vicenda, si¬ 
gnificativa per tutte le altra. 
Quella del megastadio. la 
torta di interessi colossali da 
spartirsi per rimettere nuo¬ 
vamente «le mani sulla cit¬ 
tà» Il progetto del megasta¬ 
dlo, se fosse andato In porto, 
sarebbe stato l’unico perver¬ 
so atto amministrativo del 
pentapartito 

Rounn» UmpugnanV 
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Appuntamenti 


ANTIGONE RICORRENTE - Rsp 

porti tra individuo a Stato morata a 
politica « Il titolo <M tammario con 
dotto da Roaiana RDimanda a orga 
nloato dal Cantro cultural# Virgin a 
Woolf tutti t lunadl dada ora 16 alle 
20 a partirà dal 2 7 aprila a lino al 25 
maggio E a numaro chiuao a la neri 
noni ai ricavono praaao la aada dal 
Cantro irta di San Franeaaco di Sala» 
n 1/a orano di aagratana 17 20 
man adì ancha 10 12 
LINGUA E CULTURA RUSSA - 
Corsi propadautici praaao il Cantro 
nailon ala di lingua a Staratura rutta 
(Riatta Saduitio 24 Tal i 

47 40 646) Orano di aagratana par 1 
mlormilioni a iscrizioni dal lunad) al 
vanardlora 10 12 a 17 19 
PLAGIO E AMORE — E il titolo 
dalla confarania eh# Sandro G ndro 
di Raicoanaliai Contro nana og» ora 


Mostre 


■ A. L R OUCRO» » 
1746 1610 passaggi Italiani ai 
lampo di Qoatht Palano Briachi 
piana S Ramata Ora 
9*13 30/17 20 lunadl chiuao Fino 

■ OARE*°AVERE — Onquacanto 
fotografia nada raccolta di Franco 
Fontana Gallarla Rondinini Piana 
Rondanti n 46 Ora 10-13 a 
(6 20 Fattivi a lunadl mattina chiù 

« Fino ad 11 aprila 

LA TORMA FRANCOIS O» 
VULCt — Sono aapoata la rtooavu- 
Pona dal co m plaaao M corredo funa- 
rario pana dada pimv* originad dada 
tomba, la orbitaria provanlanti da 
vari mutai infina i documanti ftalati 
dadi Iona Va *a città atruacha di Vui 


20 4S al Taatro Eliseo di via N«kj 
naia 163 nell amb to dei seminario 
»u «0 slogh con I inconscio» 
VALUTAZIONE DI IMPATTO AM 
BIENTALE — Ogg alle ore 11 nella 
tela dilli Conferente della Provine a 
• pilano Valent ni incontro aul tama 
«Poi t che amb ental e strument 
tacn c Nel corso dell ncontro verrà 
preientato il volume della cooperai 
va Ariti curato da M chale Tal a In 
tervengono Enrico 0 aceti Costan 
la Pera Umberto De Martino Alai 
■aneto Busca 

SCUOLA ELEMENTARE — Un sa 
minano sui nuovi programmi della 
scuola elementare oggi ore 17 
praito la «Margh» ta Bosco» via 
Mass na 61 (Tuscolano) S monatti 
Selacone del C d relaziona su «La 
riforma come risposta alle nuove est 
ganza dal bamb no» Ale 18 d batti 
lo Alle 19 intervento d Lucana Di 
Mauro della Comm ss one scuoi» 


ci Sovane Chiusi Volumi Braccio 
di C«lo Magno in piaoa S Piavo 
colonnata a untivi Ora 10 17 fi¬ 
ativi 9 13 chiuso il marcoisdl a nsi 
giorni 19 20 aprila a 1* maggio Fino 
al 17 maggio 

■ ORRORE UMANE SANTUARI 
DIVINI — Origini • viluppo a drttu 
stona dall archi iattura tibstana in 
300 fotofit* antichi a moderna 
salici carta gaogrificha Università 
Palano dal Rattorato atti univara» 
tarla Ora 10 13 a 15 13 sabato 
pomeriggio a domanda chtuao Fino 
ai 9 aprila 

■ ANATOLIA — Immagini di d 
vitti Tssori dalla Turchia 3BQ og- 
gatti dal Palaoiitico ad oggi Palazzo 
Vanazia via dai Plebiscito Ora 


Taccuino 


dlormlai di notte 

Guaito è I stanco dalla adicola dova 
dopo la mazianotta à possibili tra 
vara i quotidiani freschi d stampa 
Mino») • viali Manzoni Maglatri- 
ni a villa Manzoni Plafoni a via Va 
nato Gigli a via Vinato Campona- 
•chi alla Gallarla Colonna Da Sanila 
a via dal Tritona Ciocco a corso 
Francia 

Numeri utili 

Soccorso pubblico d omarganio 
113 Carabinieri 112 Questura 
contrala 4680 Vigili dal fuoco 
116 Cri ambulanza 6100 Guar¬ 
dia modica 476674 1 2 3 4 
Pronto eoccorao oculistico ospa 
deli oftalmico 317041 Policlinico 
460667 CTO 617931 Istituti 
Fiatoterapici Ospedalieri 

6323472 istituto Materno Regi¬ 
na liana 3696698 Istituto Ragi¬ 
na Ciana 49861 latituto San Gal¬ 
licano 664831 Ospedale dal 
•ambine Gesù 6867964 Ospe¬ 
dale Q Eaatman 490042 Ospe¬ 
dale Fatabonefrateili 68731 
Oapodala C Forlenlnt 6684641 
Oapodala Nuovo Regina Marghe¬ 
rita 68*4 Oapodala Oftalmico di 
Roma 317041 Ospedale PohcU 
ntcoA Gamtill 33061 Ospedale 
S Camillo 58701 Oapodala 6 
Carlo di Nancy 8381641 Oapa 
data ■ Eugenio 6925903 Oapa 
dola S Filippo Nari 330051 
Oapodala S Giacomo in Augueta 
6728 Oapodala 8 Giovanni 
77061 Oapaoal* S Maria dada 
Pietà 33061 Oapodala S Spirito 
660901 Ospedale L. SpoHanaani 
664021 - Ospedale Spolverini 
9330650 Policlinico Umberto I 
490771 Sangue urgente 
4956376 7576893 Centro an¬ 
tiveleni 490663 (giorno) 
4967972 {notte) Amed (iislilsn 
>■ medica domicili ara urgente diur 


na notturna falliva) 6810200 
Laboratorio odontotecnico 
OH A C 312661 2 3 Farmacia di 
turno zona emiro 1921 Salano 
Nomanlano 1922 Est 1923 Eur 
1924 Aurelio Flaminio 1925 8oc 
corso stradala Aci gorno a notte 
116 viab liti 4212 Acaa gjaitl 
6782241 6764315 57991 

Enel 3606681 Gas pronto inter 
vento 5107 Nettezza urbana ri 
moz one oggetti ingombranti 
6403333 Vigili urbani 67691 
Cantro informazione disoccupati 
CglI 770171 

Farmacie nonurne 

APPIO Farmaci! Primavera viaAp 
pia Nuove 213/A AURELIO Far 
macia Cichi via Bornia»! 12 
ESQUILINO Farmacia Doto Re dei 
ferroviari Gallans Testa stazione 
Termini «ino ore 24) Farmacia De 
Luca via Cavour 2 EUR Farmacia 
Imbeai viale Europa 76 LUDOVI 
SI Farmacia kiternazionale piazza 
Barberini 49 MONTI Farmacia Pi 
ran via Nazionale 228 PARIOLI 
Fermaci! Tra Madonna vie Bertoio 
ni 5 PIETRALATA Farmacia Ra 
mucido Mentanolo via Tiburtlns 
437 CENTRO Farmacia Oorìcchi 
via XX Settembre 47 Farmacia Spi 
nadi via Aranula, 73 PORTUEN 
SE Farmacia Portitene via Por 
tuenee 425 PRENESTINO LABI 
CANO Farmacia Constine via Col 
latina 112 PRATI Farmacia Cola 
di Rienzo via Coi» di Rienzo 213 
Farmacia Riaoramemo piazza RI 
sorgimelo 44 QUAORARO-CI 
NECITTA DON SOSCO Farmacia 
Cinecittà viaTuicolana 927 TRiE 
STE Farmacia Carnovale via Roc 
cantica 2 Farmacia S Emerenzia 
na via Nemorsme 182 MONTE 
SACRO Fermaci» Gravina via No 
mentina 664 TOR DI QUINTO 
Farmacia Ch m ca via Flam nla Nuo 
va 248 TRIONFALE Farmacia 
Frattura via Cipro 42 OSTIA Far 


Pei Domani ore 17 ri prof Alberto 
Alberti d rettore d datt co giàmem 
bro delle comm ss one Fassino in 
ter viene su «Scuola elementare # s 
■tama informai vo» Alle 18 dibatt 
to II convegno è organ zzato dalle 
comm ssione Scuola delle lezone 
Subaugusta del Pc 
CULTUHA E SPORT — Sabato si 
inagura il Centro culturale sport vo 
Vaimela na Ldb in va Scarpanto 
47 Cinema teatro musca arti visi 
ve e tanto sport 

MOSTRA SULL E42 — Alle 17 di 
oggi si inagura nell Archivio centrale 
dello Stato (p azzale degl Arch vi 
Eur) «Lesposzione universale d 
Roma Utop a e scenar o d regime» 
La mostra che trae or g ne dal depo 
s to dell arch v a stor co dell Ente 
resta aperta s no al 10 magg o mar 
tedi mercoletf giovedì e venerdì ore 
10 18 sabato e domen ca IO 13 
lunedì ch uso 


9 13 30 domenica 9 13 lunedi 
chiuao Fino al 30 aprile 

■ RALPH GIBSON TROPISMO 

— 180 foto^efl# par la aorte «I 
grandi fotoyifi nei mondo» Acca 
demis di Francia villa Medici piazzi 
Trinità dei Monti 1 Ore IO 13 e 

15 19 lunedi chiuso Fino ef 3 meg 

fi° CONCORSO GIANNI RODARI 

— Le opere presentata Fondazione 
Baeao Largo Argentina 11 Ore 

16 19 ubato e festivi chiuao Fino 
•I 6 maggio 

■ LA LUCE DEL MARE — Foto- 
(rafie di Reimonda Buitom II Foto- 
aimmi ma Ripetts 163 Ora 

17 20 sabato e domenica chiuso 
Fino ai 10 aprila 


macia Cavalieri vi» Pietro Rosa 42 
LUNGHEZZA Farmacia Bosico via 
Lunghezza 3B NOMENTANO 
Farmacia Di G uaeppe piazza Massa 
Carrara 110 GiANICOLENSE Far 
mec a Garroni p azza San Giovann 
di D o 14 MARCONI Farmacia 
Marconi vaia Marcon 178 ACI 
LIA Farmacia Angeli Bufai ni via 
Bonchi 117 OSTIENSE Farmacia 
S Paolo via Ost ense* 168 

Lutti 

I redattori deila cronaca d Roma por 

r mo le loro condogl anze al dott 
ovanm Grande Prowedtore agli 
studi di Roma per la scomparsa del 
la mamma signora Carolina d 87 an 
ni deceduta n questi giorni 

É scomparsa la mogie del compa 

K o Antonio Callegari della seziona 
rie Prenestino Ad Anton o giun 
gano te condoglianza dei compagni 
della sezione della zona della fede 
razione dell Unità 

É scomparso il compagno Mario 
Funcello della sezione di uasalberto 
ne Ai fami! ari giungano le condo 
alianze della sezione dei lavoratori 
Enel di via Flamin a dàlia zona della 
federazione dell Unrtà 


É nato Simone Fraiolr figlio di Giu 
sappine Tanz e del dottor Antonio 
Fraioli uno dei medici delle struttura 
ambulatoriale dell Unità A Simon» e 
e tutti là famiglia Fraioli gli auguri piu 
affettuosi e s ncerl 


Si sono laureati in lettere con 110 e 
lode I compagni Paola e Merco Bu 
ratta della seziona San Paolo A Pao 
le e Marco giungano gli auguri dei 
compagni della sezione delia zona 
Ostiense della federazione dell Uni 


Tv locali 


VIDEOUNO Canal» 69 i 

14 To Notula, 16 26 Programma pa ragazzi, 
1t To Notizia a cottimanti, 10 20 Novaia «Po¬ 
vera Clara», 20,30 iar Sport. 21.30 Tolafilm, , 
22 Tg-Tuttogg», 22,10 Eurogol. rubrica spor¬ 
tiva, 22 40 Scanagolato «Datino di atato». 
23.40 latria nobillsalma 


Inquinamento all'olio di colza 
oppure trovata antifurto? 

Indagine a Roma, del pretore per stabilire se una falda Idrica 
della zona Collatlna che alimenta 1 acquedotto Nuovo Vergi¬ 
ne, sla stata Inquinata da diserbanti A provocare 1 Inchiesta 
del pretore Gianfranco Amendola è stata la denuncia della 
Usi Rm5, la quale ha comunicato al magistrato che tutta la 
zona di rispetto sovrastante la falda acquifera, zona che è 
sottratta per legge a qualsiasi attività, compresa quella agri¬ 
cola, è stata Invece destinata alla coltivazione della colza. 
Vari cartelli dislocati lungo l’ampia area di diversi ettari 
avvertono che la zona è «trattata con veleno» La denuncia 
dell’Unità sanitaria ha provocato Immediati provvedimenti 
Infatti, il terreno di proprietà privata, è stato posto sotto 
sequestro, campioni al terreno e di acqua della falda sono 
stati prelevati per essere sottoposti ad analisi In serata 1 
carabinieri del nucleo operativo ecologico hanno Identificato 
alcune delle persone che hanno seminato la colza Costoro si 
sono difese affermando che 1 cartelli erano stati messi lungo 
11 perimetro del campi per Impedire che qualcuno rubasse le 
piante ed hanno negato d aver fatto uso di diserbanti L Inda¬ 
gine del magistrato comunque continua In attesa di cono¬ 
scere l’esito delle analisi di laboratorio 

Il Comune di Civitavecchia 
dà un «ultimatum» all’Enel 

Il sindaco di Civitavecchia ha chiesto all’Enel un Incontro 
per 1117 aprile per chiedere provvedimenti contro l’Inquina¬ 
mento causato dalle centrali elettriche Tra le richieste la 
chiusura della centrale di Flumaretta, la riconversione a me¬ 
tano della centrale di Torre Valdallga sud e maggiori control¬ 
li per quella nord «La città non può attendere e sentirsi poco 
considerata dall Enel — si legge nella lettera del stndaco — 
ulteriori ritardi costringerebbero 11 Comune a non considera¬ 
re 11 terreno del confronto diretto un terreno credibile per la 
soluzione del gravi problemi attuali» 

Giovane uccisa in Nicaragua 
Proseguono le indagini 

La Procura della Repubblica di Roma, che ha avviato un’In¬ 
chiesta sulla morte In Nicaragua della giovane Impiegata 
romana Laura Sforza, ha chiesto al ministero degli Esteri di 
sollecitare la procedura per li rientro in Italia del cadavere 
della ragazza, trovato II 20 febbraio scorso su una spiaggia 
dell’Isola di Corn Island II pubblico ministero Giorgio San¬ 
tacroce intende, Infatti, compiere accertamenti sulle condi¬ 
zioni del cadavere II magistrato ha chiesto anche di poter 
avere Informazioni precise circa 1 tre giovani, due nicara¬ 
guensi e un olandese, che la polizia del paese sudamericano 
avrebbe fermato perché sospettati di essere coinvolti nell’uc¬ 
cisione della ragazza 

Crisi al Comune di Bracciano 
anche il Psi toglie l’appoggio alla De 

Il Comune di Bracciano è nuovamente In crisi, anche 11 parti¬ 
to socialista ha tolto t’appoggio alla «giunta di emergenza» 
minoritaria de La giunta si reggeva In virtù di un patto 
sancito 1118 dicembre scorso, democristiani, socialdemocra¬ 
tici, socialisti e comunisti avevano sottoscritto un documen¬ 
to per costituire questa alleanza che sarebbe stata sciolta nel 
momento In cui si fosse ritirata una delle forze politiche 
Gualche tempo fa 11 Psdl aveva revocato l’appoggio, ma lo 
stesso partito aveva invitato la maggioranza a continuare 
l’attività La segreteria aoctallsta, al contrarlo, In una lettera 
Inviata al capogruppo democristiano ha chiesto le Immedia¬ 
te dimissioni della giunta. 

Scese dal Colosseo 
la due coppie di giovani senza casa 

Le due coppie di giovani senza casa che la scorsa notte alle 
due si erano arrampicate sul Colosseo, sono scese poco dopo 
le 18 Le loro condizioni sono buone 

Inquadrati nei ruoli comunali 
i giovani della 285 

Il consiglio comunale ha approvato Ieri la delibera per l’Im¬ 
missione nel ruoli comunali del personale assunto In base 
alla legge 285 del 1977 per l’occupazione giovanile SI tratta di 
1143 persone, 580 delle quali sono state Inserite negli organi¬ 
ci comunali con la stessa qualifica In base alla quale furono 
assunte Le altre sono state Inserite nell’ambito delle figure 
professionali esistenti neU’org&nizzazlone capitolina slmile a 
quella di assunzione A tutti e stata riconosciuta l’anzianità, 
al fine del trattamento economico, con decorrenza 11 giugno 
1982 


N. TELEREGIONE 


Canata 45 


10 10 Scopri romano, gioco a promi. 10 30 
01 o no. 10 30 CJnomondo, 20 Coramica 0 oal, 
20 10 New, 20.30 America Today. 20 60 
Trontatr*. 21 30 Tiro Incrociato, 22 30 Roma 
In, 231 falchi dolio nono. 0 30 Amorlco Today, 
1,00 Non atop. 


Il partito 


Fadarazlona romana 

osai *u.e OR 111 É convoca 

TO IN «DtRAIIONC L ESECUTI 

VO — Oda «Intormuion* sugl» svi 
luppi dalla sliuszloo# politica al Co 
mura di Roms» 

FOCI — Oggi all* 15 30 pzs»so I* 
ssls riunioni dalla Facoltà di Latta* 
La Sapienza si svolgerà l attivo dalla 
L#ga dogli studenti universitari dalla 
Fgci par discuta# sul risultato alattor 
aia Patecips Gianni Cupparlo nuovo 
s#gr#tsno nazionale dalla Lag» stu 
danti universitari 

INCONTRO DI INFORMAZIONE E 
AGGIORNAMENTO DEI CRUORI 
DIRIGENTI sul tama sAttuslità da» 
pensiero a dall opera di Antonio 
Grimsci» Lunadl 13 aprila ora 17 in 
tadarsiiona con i compagni Mano 
Tronti a Paolo Spnano Sono inv tat 

I compagni dal Cf a del Cfc (sagrata 
ri di seziona la segretaria di zona 
•EZ CREDITO — C*e 17 congraa 
so di (adorazione con i compegni 
Sintto Belducct Giorgio Fragos» A 
Da Mattia 

8EZ FERROVIERI EST — Ora 17 

congrasso in fedaraziona con il com 

psgno Lionello Cosentino 

8EZ MAZZINI — Ora 20 esserti 

biea sulla situazione politica con il 

compagno Walter Veltroni 

BEI TORBELLAMONACA — Ore 

17 gruppo leverò invalidi civili a por 
tatorl di handicap con il compagno 
Augusto Battaglia 

ATTIVO DIFFUSORI DE L UNITA 

— Ora 1B in (adorazione Con il com 
pegno Gilberto Filibeck 

ZONA LITORALE — Ore 19 in zo 
na riunioni de/ Cete au (eare Unità e 
tesseramento con i compagni Carlo 
Leoni Estenuo Montino Sergio Rol 

II Claudio Catanie 

ZONA SALARIA NOMENTANA 

— Ore 1 8 30 a Nomamene Cdz sul 
le Carta della donne con la compa 
gna 0 Valentmi 

8EZ monteveroe vecchio — 

Ore 18 assemblea sullo Cart» dalie 
donna con la compagna Pasqual na 
Napoletano 

8EZ TORBELLAMONACA - Ora 

18 assemblai sulla scuoia con le 


compagna Silvia Papato 
CELLULA ISPEL — Ore 16 in sede 
essembles sulla situazione poltica 
con il compagno Agost no Ottav 
IN FEDERAZIONE — RIUNIONE 
SEGRETARI SEZIONI CON INSEDIA 
MENTI IACP — Ore 18 in (ederazto 
ne con i compagn L Pallette e Ar 
mando lanmlli 

IN FEDERAZIONE — RIUNIONE 
SEGRETARI SEZIONI NELLE CUI 
i ZONE SONO PRESENTI PLATEATICI 
01 MERCATI RIONALI NON CONSE 
GNATI — Ore 18 in federazione con 
i compagn Dan elB Valent n e Fren 
co Vich 

IN FEDERAZIONE — COMMISSIO 
NE FEDERALE 01 CONTROLLO — 
Ore 17 30 in federazione riunione 
gruppo lavoro collegi dei probvm 
(Gennaro Lopez) 

SEZ SAN PAOLO — Ore 20 30 
cesegg ato sulla Carta delle donne 
(Mirtella Talone) 

SEZ SUBAUGUSTA - Ogg e do 
men ore 17 alla scuola elementare 
tMergherlta Bosco» a v a G Messna 
5 ( convegno su s Nuovi programmi 
per una nuova scuola elementare» 
con Simonetta Sacelone e Lue sna 0» 
Mauro 

SEZ LUDOV1SI —- Ore 18 caseg 
giato sulla Certa delle donne (G Ar 
duo) 

SEZ CASILINO 23 — Ore 21 ca 
saggiato sulla Carta delle donne 
; (Ch ara Inoraci 

SEZ NUOVA GORDIANI — Ore 
21 cesegg sto sulla Carta delle don 
j ne (Laura Forti) 

ZONA APPI A — Ore 18 30 a Tu 
| scolano Cdz su s tuazione poi t ca e 
1 nuovo inquadramento del Cdz IScac 
co Margarol) 

IN FEDERAZIONE — RIUNIONE IX 
COMMISSIONE DEL CF su temi del 
la libera» one della donna con le 
compagne Marisa Rodano e V ttor a 
loia Venerdì IOapr le ore 17 30 n 
(adorazione 

IN FEDERAZIONE — RIUNIONE IV 
i COMMISSIONE DEL CF — Venerdì 
10 apr le ore 17 30 in federazione 
»*. 1) discussione sulla relazono del 
compagno Coli 2) costruzione 
i gruppi d lavoro IG orgo Fragos Leo 


Castelnuovo di Porto: oggi tornano a scuola i 170 ragazzi della media 

Vince la lunga serrata: 
via il bidello «drogato» 

La decisione ieri mattina dopo un incontro in provveditorato: il giovane non può essere 
trasferito, ma se io chiede potrà lavorare a Roma - Un successo delTintolleranza 


A Castelnuovo di Porto è 1 
tornata la calma da stama¬ 
ne le aule della media stata¬ 
le «Guido Pitocco» saranno 
di nuovo piene di ragazzini 
Irrequieti mentre Salvatore 
Moccero, li bidello ex tossi¬ 
codipendente che aveva 
scatenato la protesta del¬ 
l’Intero paese se ne starà a 
casa sua nelle palazzine po¬ 
polari di Ponte Storto a die¬ 
ci chilometri di distanza 
dalla scuola 

Ieri mattina il provvedi¬ 
tore vicario agli studi di 
Roma, Paolo Norcia, ha of¬ 
ferto alle famiglie una so¬ 
luzione «diplomatica» per 
far placare gli animi del 
paese e non umiliare 1 dirit¬ 
ti di Salvatore Moccero Se 
il bidello lo chiederà, ma so¬ 
lo in quel caso, il Provvedi¬ 
torato offrirà al giovane la 
possibilità di lavorare fino 
alla fine delle lezioni negli 
uffici di Roma «È il massi¬ 
mo che posso fare — spiega 
Paolo Norcia — per cercare 


di raffreddare il clima ro¬ 
vente che si è creato attor¬ 
no al caso Non si tratta di 
un trasferimento vero e 
proprio, che sarebbe im¬ 
possibile e contrarlo ai di¬ 
ritti del giovane lavoratore 
ma di un provvedimento- 
tampone per uscire da una 
situazione di “empasse”» 

A giugno, dunque, quan¬ 
do saranno finite le lezioni 
Guido Moccero potrebbe 
tornare In servizio presso la 
scuola di Castelnuovo di 
Porto, ma per adesso le ma¬ 
dri del paese hanno ottenu¬ 
to quello che volevano e ieri 
pomeriggio in un’assem¬ 
blea a scuoia hanno deciso 
di sospendere la protesta A 
dire la verità al Provvedito¬ 
rato hanno chiesto una so¬ 
luzione sdeflnltlvas che to¬ 
gliesse di torno lo scomodo 
bidello senza rischio di ri¬ 
trovarselo di nuovo a scuo¬ 
la. C’è stato chi ha proposto 
di «Impiegarlo alle poste» o 
In qualunque altro luogo 


lontano dal loro bambini II 
dottor Paolo Norlca ha do¬ 
vuto faticare non poco per 
spiegare che oltre alle loro 
esigenze ci sono anche 1 di¬ 
ritti del giovane bidello, ga¬ 
rantiti dai regolamenti del 
ministero che non possono 
essere calpestati come se 
nulla fosse Alla fine co¬ 
munque si sono acconten¬ 
tate della soluzione di com¬ 
promesso pronte a riorga¬ 
nizzare sciopero e blocchi 
stradali alla fine dell’anno 
Adesso la parola tocca a 
Salvatore Moccero, 27 anni, 

a uarto di otto figli, tosstco- 
1 pendente da quando ave¬ 
va 17 anni, da set mesi — 

{ ;iura — lontano da qua- 
unque droga. «Potrebbero 
farmi ripetere le analisi, se 
non si fidano — dice con 
amarezza — invece di trat¬ 
tarmi come un appestato» 
L’anno scorso fi preside 
lo sorprese In un corrlodlo 
della scuoia subito dopo 
un’Iniezione di eroina. So¬ 
speso per un anno Salvato¬ 


re Moccero è riuscito a 
smettere di drogarsi Prima 
di riprendere li lavoro lo 
hanno visitato e giudicato 
idoneo nel suo sangue non 
c*è più traccia di stupefa¬ 
centi Ma le mamme della 
scuola senza neanche sapre 
t risultati della visita hanno 
chiesto che comunque 11 bi¬ 
dello fosse trasferito Lilia¬ 
na Bottone, una delle orga¬ 
nizzatrici della protesta 
adesso dice che non è vero 
che lei non ha mai messo in 
dubbio la validità del cer¬ 
tificato d’idoneità Ma suo 
figlio lo ha tenuto In casa 
fino a che non e riuscita a 
far cacciare 11 bidello DI di¬ 
verso parere tre ragazzi del¬ 
la scuola Federico Amodeo, 
Alessandra Travagllnl e 
Stefano Caldera, per loro 
Salvatore dovrebbe tornare 
a lavorare nel loro istituto 
■Con noi — spiegano — s’è 
sempre comportato corret¬ 
tamente E questa è l’unica 
cosa importante» 

Carla Ch»lo 


Le proposte degli eletti della sinistra alla «Sapienza» 

«Ora c’è un voto da spendere»; 

Un consiglio di gestione con rappresentanti di tutte le facoltà - Presto censimento delle) 
associazioni culturali - «Combattere il clientelismo instaurato dai cattolici popolari») 


Dieci ville romane 
aperte dai tombaroli 


12 46 Novale «Rota di lontano», 13 36 No- 
vela «Figli miei vita miaa 14 30 Campidoglio, 
rubrica, 16 30 81 o no. 16 30 Cartoni animati 
18 00 Novela «Figli miai vita mia», 10 10 No¬ 
vale «Rota di lontano» 19 66 Consulente 
casa, 20 26 Vldeoglornale, 20 60 L'altro 
aport, 21 30 Provini. 22 Cuora di calcio 24 
Videogiornale 

TELELAZIO Canale 24-42 

13 46 Telefilm «Casa dolca casa». 14 30 Te¬ 
lefilm, 10 30 Junior Tv. 19 10 Telefilm «Al 
06», 20 16 TI 24 ora 20 46 Film «Napoli spa¬ 
ra», 22 30 Telefilm «Aloha Paradise». 23 30 
TI 24 ora. 23 46 Telefilm «Ettore lo fusto», 1 
Tolafilm «Lancer» 


Dieci costruzioni romane del secondo secolo dopo Cristo che 
solo In parte erano state Individuate dalla Sovrintendenza 
all'Etrurla meridionale nella zona della «macchia Muracclo- 
II», a sei chilometri da Bracciano, sono state aperte dal tom¬ 
baroli Con pale meccaniche costoro hanno distrutto ogni 
cosa era contenuta all’interno delle abitazioni, nonché gran 
parte della loro stessa struttura. 


Rapina in gioiellerìa 
ferito il proprietario 


Canullo) 

IN FEDERAZIONE — RIUNIONE 
COMMISSIONE DEL CF PER LA 
SCUOLA E L UNIVERSITÀ Venerdì 
10 «prie ore 17 30 n federa»ono 
con i compagn G org o Mele e Mano 
Tront 

AVVISO Comunicare al piu presto 
in federazione le use te di domen ca 
per la diffusione straordmar a col I 
bro su Gramsci 

AVVISO Ritirare I manifesti per 11 
ruzistiva d presentar one della nuovo 
■Unità» del 15 aprile n federazione 

Comitato regionale 

COMITATO REGIONALE CON 
VEGNO SUI MEDI CENTRI DEL LA 
ZIO Inizerè domani alle ore 16 30 
presso (a scuola d part to d Frattoc 
eh a I Convegno regionale su medi 
centr del Lazo Alla relazione del 
compagno Emlio Manco segurà il 
dbattio che sarà concluso sabato 
alle ore 12 da) compagno Maro 
Quadrucci segretar o regionale 
CASTELLI — GENZANO ore 17 
conferenza programmatica c ttad na 
Partecipa Mar o Quattrucc segreta 
no rag onale E Magni e B fano CA 
VA DEI SELCI ore 18 30 Cd IBarto 
teli ) NETTUNO ore 17 r un one su 
us c v ci (Carrad ) 

CIVITAVECCHIA — IN FEDERA 
ZlONE ore 17 30 r unione metani» 
zaz one (M cucci T de I S MARI 
NELLA ore 20 Cd (Carta Benedetti 
P stola) 

RIETI — MAGLiANO ore 20 30 se 
mnano su «Attualtà del penserò 
gramsc ano» (Scheda) 

TIVOLI — PIANO ROMANO ore 

18 30 att vo sez on N azzano e Tor 
r ta su consoci o Tevere Faria (D A 
versa Paladn) TOR LUPARA ora 
20 Cd su umfcarene delia borgata 
(Cavallo) MONTE ROTONDO C ora 

19 Comm ss one casa e trasporti 
(Caruso! IN FEDERAZIONE ore 1B 
coordinamento c ttad no Tivol ILu 
chef ni) MONTEROTONDO C ora 

20 30 drettvo Fgc II zone (Forte) 
VITERBO - RONCIGLIONE ore 
16 30 c/o consultoro (L Amcii 
VALLE R a NO ore 21 assemblea su 
s tuaz one poi bea (Capale! I VT Bl 
FERALI ore 18 30 assemblea su s 
tuaz one poi t ca (Faregna) 


Pietro Rossi, 23 anni, è stato ferito con un colpo di pistola alla 
gamba da due malviventi che lo avevano rapinato di dieci 
milioni nella sua gioielleria di via Tor Sapienza 80 Pietro 
Rossi è ricoverato al Policlinico in prognosi riservata. Anche 
sua mare, Luigina Proietti, i stata ferita alla testa col calcio 
della pistola 


didoveinquando 

Omaggio a Van Gogh 


Consiglio di gestione, cultu¬ 
ra delle Istituzioni, rlappro- 
priazione di competenze tec¬ 
niche Con questi obiettivi 
gli eletti della Usta «DI, a, da 
Sinistra» si sono presentati 
alla prima conferenza stam¬ 
pa dopo 11 «raddoppio» alle 
elezioni universitarie Seduti 
dietro a una cattedra in 
un’aula del piano terra di 
Lettere, gomito a gomito con ! 
studenti che trascrivono gli 
appunti della lezione appena j 
finito, hanno voluto dare la : 
loro lettura del voto che H ha 
premiati nel più grande ate¬ 
neo d’Europa 

•Vorrei fare una conside¬ 
razione sulla percentuale del 
vistanti, anche se forse è già 
storia passata — dice Luca* 1 
Bonaventura, una faccia pu¬ 
lita e lo sforzo riuscito (salvo 
qualche scivolone) di rinun¬ 
ciare ai politichese — L’I1% 
di partecipazione In un ate¬ 
neo In cut un terzo degli 
Iscritti da più di un anno non 
dà esami e un terzo si pre¬ 
senta solo agli esami è assai ] 
più rappresentativo di quello ! 
che può sembrare «Ma al di . 
là della partecipazione alle 
elezioni (quest’anno superio¬ 
re di 3500 voti rispetto all’85) 
c he ha premiato la sinistra e 
condannato 1 Cattolici popo¬ 
lari a una perdtta secca del 1 
13% è stata la grande festa | 
degli studenti a consacrare i 
la vittoria delle sinistre come 
un fatto decisivo per tutta la 
«Sapienza» 

«La prossima tappa del no¬ 
stro Impegno — dice Fabio 
Nlcoluccl, studente di Lette¬ 


re, eletto al consiglio di am¬ 
ministrazione — e quella di 
creare un consiglio di gestio¬ 
ne formato da tre rappresen¬ 
tanti ael comitati e collettivi 
(niente a vedere con 1 collet¬ 
tivi del passato, nonostante 1 
Cattolici popolari stiano ten¬ 
tando di agitarne lo spaurac¬ 
chio) che hanno data vita al¬ 
la lista di sinistro. Il consi¬ 
glio di gestione avrà il com¬ 
pito, suddiviso per commis¬ 
sioni rii studio, di fornire un 
apporto di conoscenze e 
competenze, soprattutto tec¬ 
niche, agli eletti nel vari or¬ 
ganismi Per contare davve¬ 
ro, Infatti, bisogna conoscere 
leggi e regolamenti, e per noi 
che non slamo professionisti 
della politica non è cosa da 
poco Ma 11 nuovo consiglio 
dovrà rappresentare anche 
un punto di riferimento per 
tutti gli studenti, stiamo 
pensando Infatti come farvi 
partecipare anche quel co¬ 
mitati di facoltà che non 
hanno preso parte diretta¬ 
mente alla formazione della 
Usta elettorale Una cosa va 
chiarita però il consiglio di 
gestione non si candida af¬ 
fatto od essere esaustivo del¬ 
l’iniziativa politica all’Inter¬ 
no dell’università, né si assu¬ 
merà 11 compito della media¬ 
zione con le Istituzioni né 
quello di coordinamento po¬ 
litico» 

■Anche l’accettazione del 
criterio della rappresentan¬ 
za, pei molto aborrito dalle 
sinistre giovanili presenti al¬ 
la Sapienza — aggiunge Lu¬ 
ca — c 11 segnale di una nuo¬ 
va cultura delle Istituzioni, 


che mira a conoscere e utiliz¬ 
zare gli spazi nelle sedi in cui 
si decide E una svolta che ha 
già due anni di vita e sta 
dando I suol frutti I comitati 
di Statistica, VUla Miraflori 
e Architettura, per esemplo, 
sono riusciti a presentare al 
docenti delle controproposte 
sulla riforma del corsi di 
Laurea» 

•Sappiano che si tratta di 
un compito difficilissimo —■ 
I ammette Lucia Recanatl, 
Giurisprudenza, eletto all’I- 
dlsu — ma dobbiamo farce¬ 
la. OH stanziamenti per le 
associazioni culturali uni¬ 
versitarie per esemplo Cpne 
ha fatto man bassa dividen¬ 
doli cllentelarmente fra coo¬ 
perative collaterali come se 
dentro queste mura non cl 
fosse nessuno a cui spettas¬ 
sero a pieno titolo Ecco, do¬ 
vremo subito fare un censi¬ 
mento delle associazioni cul¬ 
turali studentesche perché I 
soldi finiscano a quelle di lo¬ 
ro che presentono 1 progetti 
più validi Anche per le men¬ 
se, la legge regionale prevede 
comitati di controllo degli 
utenti all’intemo di questi 
deve essere presente almeno 
qualche esperto di alimenta¬ 
zione» 

•Non cl nascondiamo che 
all’interno stesso delle forze 
che hanno dato vita a questa 
esperienza possano nascere 
divergenze — conclude An¬ 
tonio Luongo, coordinatore 
della lista — ma a tenerci 
uniti sarà la voglia di far tor¬ 
nare gli studenti a contare 
nelle sedi dove ai decide» 

Antonaila Citata 


Un immagina di 
«Sognitudine» 


Guidò raidi 
omicida ! 
4 anni fa: j 
arrestatoi 


Quattro anni fa aveva guM 
dato una spedizione punitiva 1 
contro gli occupanti abusivi] 
delle case di Caltagirone uno’ 
era stato ucciso durante il pe- j 
staggio, un altro ferito Da allo- \ 
ra era spanto Ieri è stato seo *1 
perto In una trattoria alla Pi -1 
neta Sacchetti, ed arrestalo, 
dalla pollala dopo un Inseguì* » 
mento In macchina Enrico» 
Crea, 29 anni, nato a Stilo vici* » 
no a Reggio Calabria, era rieer* ] 
catodalf983 Su di lui pendeva J 
una condanna per omicidio, J 
tentato omicidio, lesioni e por- : 
to abusivo d’arma lezi pranza-, 
va in una trattoria alla Pineta , 
Sacchetti don due amici Ca* | 
tualmente il commissario di ( 
Primavalle Gentili l’ha rlcono* i 
sciuto, lui appena ha vitto gli i 
agenti di polizia ha lasciato gli t 
amici al tavolo e dalla finestra 1 
si è gettato nel parcheggio Ha » 
preso la macchina ed ha tenta- ] 
to la fuga. Dopo un breve inse* ; 
«tomento è stato arrestato [ 
Aveva con sé mezzo miliardo in : 
assegni di provenienza dubbia, , 
e 5 milioni in contanti In ma* ( 
netto sono finiti anche i due * 
suoi ospiti in trattoria Augu- t 
sto Polito, di 35 anni, e Antonio « 
Morabito, di 45, accusati di fa* i 
voieggi amento » 


PS 


In «Sognitudine* 
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VINCENT, L’ORECCHIO DI VAN GOGH, Compagnia Tradi¬ 
menti Incidentali (Terni) Regia di Paolo Liberati Interpreti 
Paolo Liberati, Andrea Liberati, Emanuela Manini, Lolla Santi- 
rosi Teatro La Piramide 

Non è facile entrare net «pensieri» di questo spettacolo, avere 
1 esatta percezione di quanto va accadendo sulla scena Se non si 
conosce abbastanza la vita e le opere di Vincent Van Gogh ai 
rischia di afferrare solo alcuni dei momenti di tensione che popola 
no lo spettacolo e di perdere la Bpinta emotiva sottesa a tutta 
1 operazione 

In un «antro» dalle luci basse costellato di oggetti di «segnali» 
di alben fiori e mobili 1 omaggio al grande pittore olandese avvi e 
ne per scene isolate assorbite in colon forti che si fanno luce anche 
nella semioscuntà E la forza di Van Gogh, dei suoi colon folli 
della sua vita all insegna dell inquietudine e del disordine Lo 
spettacolo non è un susseguirsi di quadn ma le tele piu note a 
eono ci sono i suoi ragionamenti 1 suoi punti di osservazione le 
sue figure inconscie I testi guida sono state le lettere del pittore 


René Char Dalla pagina scritta gli episodi si sono mate n al izza ti, 
cobì come i penaien dell artista Gli anni di vita con Gauguin i 
momenti di attnto e di forte attrazione il suicidio I ntratti sono 
disseminati un po ovunque da rintracciarsi nel colpo d occhio 
della scena 

C è dunque nell insieme e in alcuni punti piu di altri una decisa 
attrazione verso lo spettacolo mentre in altri la compattezza viene 
meno e l attenzione si stempera si disperde in un «bombardamen 
to» di notizie che per un classico principio di entropia non coagula 
1 informazione finale Con gli attori che si impegnano ideologica 
mente nelle parti gli oggetti di scena sono 1 altra componente 
visivamente coinvolgente quelle panche e giacigli sghembi torti e 
levigati quel tronco fiorito quel grande armadio di legno anche 
casa anche teatro anche finestra sul mondo interiore 


• MC COY TYNER ALL ESPCRO — Il concerto dei grande pianista nero 
(per molti anni al fianco di John Coltrane che in trio con Louis Haiea 
(battana) e Avery Sharp* (basso) doveva tuonar* venerdì ai Tenda 
Strisce à stato spostato al cinema tEapero» (Via Nomantana Nuova 
11) Il concarto si tiene al)# or* 22 Sabato il ino rlpata un doppio 
concerto (ora 21 e 23) al club Muiic Inn di Largo dei Fiorentini 3 La 
chiusura dei teatri tenda costringa all E sparo anche il concino di Mino 
Cinelu m programma par sabato sera 

• IL GIORNO PRIMA — li film di Giuliano Montaldo (con Zuadi Arava a 
Ben Gazzara) viene proiettato stintamente questa mattina alia ora 10 
al cinema «Ho/iday» (via B Marcello 2) La proiezione avviene nell ambi 
to dell iniziativa nazionale dai sindacati Cgil Cito Uil dall informazione a 
spettacolo par il risanamento a la riforme dell Enpals 

• TRASTEVERE — stamani alle 12 praaao la Sala dallo Stenditoio 
dell ex Istituto S Michel* (via di S Michele 22) i Fratelli Palombi Editori 
presentano i volumi dalla collana sGuida rionali ut Roma» Partecipano 
Ludovico Getto Peter Ntchols Carlo Pietrangeli Francesco Sisinni 

• NON SONO UN ECCENTRICO — É I originala titolo della mostra 
retrospettiva dedicate alla figura dei musicista e compositore canadese 
Gian Gould scomparso nel 1982 La mostra si inaugura oggi ore 
18 30 a palazzo Braschi con la presentazione in prime mondiale dei 
videofilm «Le variazioni Goldbergs e resta aperto sino al 3 maggio 


Doppio spettacolo nella matinée al Teatro Trastevere (via 1 
Qlanlcolense 10). quello di Giuditta Cambleri, che ha presen- > 
tato 11 suo Sognitudine In coppia con Virglnie Daenekyndt e » 
quello del ragazzi di una scuola sperimentale che hanno assi- * 
stlto e partecipato con prevedibile, colorita vivacità alla per¬ 
formance Del resto questa garbata operina della Cambleri è , 
rivolta soprattutto a un pubblico giovanile, con l’Intento di¬ 
chiarato di sperimentare un modo di «far danza recitando» 

Attraverso una serie di quadri, meglio dire forse di mo¬ 
menti, le Interpreti di Sognitudine descrivono il diverso ca¬ 
rattere di due bambine — runa realista ed estroversa l altra 
delicata sognatrlce — che troveranno una comunanza di lin¬ 
guaggio nella contaminazione reciproca della loro natura. 

Ottimo 11 commento musicale e sonoro (di Marco Schiavo- 
nl) che risulta sempre pertinente all’azione e dotato di iride¬ 
scente freschezza Infantile Meno efficace lo sviluppo coreo¬ 
grafico che pure dimostra qualche leggiadria narrativa nella 
scena del duello, ad esempio, in cui la sognatrlce Immagina 
di battere e di vincere l’esuberante realista per poi pentirsene 
subito dopo, spaventata dal sangue versato (un nastro rosso 
che si avvolge sulla testa come per ritornare Indietro nel 
tempo). Oppure In qualche Immagine aggraziata legata In 
particolare all’uso degli oggetti scenici 11 cavallo a dondolo, 
la culla-vasca dalle “gocce” luminose con cui si trastulla una 
delle bimbe 

Al di là di certe ingenuità troppo sostenute e di esitazioni di 
stile, lo spettacolo è stato ben accolto dal ragazzi che hanno 
dimostrato, nel dibattito che si è svolto alla fine, di aver 
decodificato con sufficiente chiarezza il linguaggio del tea¬ 
tro-danza. (Punto Danza presenterà ancora questa produzio¬ 
ne domani alle 10 e alle 21 e sabato e domenica alle 17 e alle 
21 ) 

Rossella Battisti 
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Scelti 

per 

voi 


O 1 bostoniani 

Osi romanzo di Hanry J*m*» «Tha 
bostoniana» un boi I im di Jama» 
Ivory noto in itali* par ri racanto 
■Cam*, i con vinai La vicende è 
ambientata nella Boston di fina Ot 
tocanto tra incontri di suffragati* a 
gatoan dai riverberi omosessuali 
Vanessa Radgrava a una combatti 
va femminista attratta dall* doti 
oratorie di una giovane ragaua Me 
Céri cugino Christopher Reeve («1 
Superman) e insidiare la fanciulla 
Vlncarè H femminismo o t amora? 
Psrlatto nella ricostruzione a abile 
noi gioco dati* psicologi* al bosto¬ 
niani» * un piccolo capolavoro di 
«risposinone dnamatografice di un 
tatto lattarario 

• CARDANICA 

O La pelicula 
del Rey 

C ara una volta un fie Argentina 
dal giorno d oggi un giovane onta 
sta decida di girare un film au un 
bianco conquistador che sognava 
di regnar* in Patagonia Unproget 
to alla Hsriog che il regista persa- 
gira con puntiglio a tenacia ewen 
turandosi come il suo ero* in quel 
t* tara inospistalt Senonché da 
Herzog ai passa a Wandara locar 
data «Lo stato dall* cosa?*) quan 
do i soldi finiscono a la troupe viene 
prime sostituita da una combriccola 
di attori quasi da ceco poi addirli 
tura da manichini Omaggio alci 
noma un «Otto a mezzo* di un ra¬ 
gia'* Carlo# Sorin «x pubblicitario 
eh* nuota ben* nall invenzione a 
nel registro grottesco ma accumula 
troppi dettagli e troppi fina» Leone 
d Argento per I opera prima a Ve¬ 
nezie 60 

• AUGUSTU8 

■ Ai nostri 
smori 

Dit ale al 1963 quatto film di Mau 
rie* Fiatai che vede ri lette* debutto 
di Sendrin* Bona** poi divenute 1 
celebre come la Moni di «Seni# 
tetto n4 legge* Qui è Suzannc 
une Inquieta quindicenne che brucia | 
In amori rapidi ineon amenti la prò 
(Via energia Suzann* è inlaiica 
non sa amara forse peftht non 
ama a* aiatsa a non e amata in 1 
famiglia A* insegna di uno stile fe¬ 
nomenologico che rigatte indietro , 
6 melodramma ench# nella «cena . 
più crude a intana* «Al noatri amo , 
Ha è H ritratto di una generazione In 
balco tra rabbia a depressione Non I 
perdetelo 

• NOVOCINE D ESSAI 

□ Platoon 

Le ««porca guerra* dal Vietnam vi 
•ta a raccontata da un regista che 
nella giungla andò dawsro a corti 
battere «orna volontario a cha tornò 
disgustato * farito moralmente 
Candidato a 6 Oscar a caso dall art 
no negli Usa «Platoon* • un film 
duro a Impietoso la guerra non è un 
pretesto allegorico (come succede 
ve in «Apocalyps* N ow»> ma un 
Infamo In terra dal quale non al esca 
mal vincitori Bravissimo il giovine 
Charley Shean figlio dal più celebra 
Martin nel ruolo dal narratore co 
atratto ad ucciderà il auo «argenta 
per non sprotondar* nell ignominia 

• AMBASSADE 

• DEALE 

• DIVOLI 

• BOYAL 
• SUFEDCINEMA (Frascati) 

• SISTO (Oatla) 

□ Tlrue Stories 

Geniale esordio cinematografica 
per David Byrna leader dal TaAing 
Haada Uno sguardo tenero a tur 
reale alla provincia americana * il 
filo au cui si snoda questo film a 
mat* tra II documentano la fiction 
ed il musical rock la «stona vare» 
«ha sembrano inventate e tono in 
vece stata ispirata da realissimi fot 
tarsili di cronaca si svolgono nella 
«medine di Wgil nel Taias ed 
hanno protagonisti normali appura 
improbabili coma la donna abba 
•tanta ricca da viva* senza alzarsi 
mai del latto il tutto magistralmen 
te fotografato a musicato 

• CAPDANICHETTA 

O II colore 
dei soldi 

Ricordata lo «piantato campione di 
biliardo Iddi* eroe de) famoso «Lo 
spaccone»? Aveva il volto le mani 
le spalle di Paul Newman a ora * 
tornato è anzianotto ma si è tro 
vaio un allieva a cui insegnare tutti 
i trucchi dell* «lecca al avventura 
riprenda Seguito a distanza di 25 
anni «li odora de» soldi» à il nuovo 
film di un cinaostB di razza Martin j 
Scorasse a e) sessantenne Ima 
sempre fase noso) Newman accop j 
pia un divo per adolescenti il Tom 
Cruise che svolazzava in sTop I 
Gun» Divertimomo assicurato a) j 
meno in tea» ib | 

• EURCINE • FIAMMA • KING 


□ OTTIMO 
O BUONO 
■ INTERESSANTE 


| Prime visioni 


ACAOEMY HALL L 7 000 
Ve Sisma» 17 Tal 426778 


ADRIANO 
Piazza Cavour 22 


L 7000 
!2 Tal 352153 
L 6000 
Tal 7627)93 
L 5000 
39 Tal 6360930 


AMIA SCIATORI SEXY L 4 000 
Via MontabsUo 101 Tal. «741570 
AMBASSADE L 7 000 

Accattava Agatr 67 Tal 6406901 
AMERICA L 6000 

Via N dal Grandi 6 Tal 5B16168 


ARCHIMEDE L 7 000 

Via Archimedi 17 Td 876567 


ARISTON L 7 000 

ViaCcaron* 19 Tal 353230 


ARISTON H L. 7 000 

GatanS Colonna Tal 6793267 


Vis Montanapolsona d Carlo Varuw» con 
Pansé Simon aen Card Alt Bfl 

_ (16 22 30) 

Figli ói un Dio minor» d ft Hure» ton 
Marisa Mvtin a WUI im Hot OR 

_ 115 30 22 30) 

Missione eroica (Prima» (16 22 301 

Nessuna pietà d Richard Pearce con R 
chard Gara K m Bmny* A (1 6 22 30) 
Moaca addio efi Mwo Bolognini con Uv 
Uliman Aurore Cameni OR 

_ (16 30-22 30) I 

Film per adulti (10-11 30/16 22 301 | 

Platoon d Qùvar Stona con Tom. flerenger 

WiUam Pafoa OR _ (17 22 301 

Qual ragazzo dalla curva B con Nino 
D Angelo M (16 30-22 30) 


Mèlo d Alain Rnnai con Stono* Azém» 
Fanny Ardant Pena Ardti BR 
(16 15 22 30) 


Figli di un Dio minora d R Marnai con 
Mariane Manm a William Muri DR 
Ufi 22 30) 


N«saune piati d Richard Pacca con R 
chard Gare Rim Baungar A (16 22 301 


Spettacoli 


DEFINIZIONI — A Avventuroso C Conico DA Disegni animati DO Documentano OR Dramma'co FA Fen 
tasuenzs G G elio H Horror M Musicale SA Satrco SE Sentimentale MS Storico-M tologrco 


T1BUR L 3 000 

Va degli Etruschi «0 Td 4957762 


L Effrontke di Claudi Miller con C Gam 
sboag DR_(16 22 30 


Cineclub 


FIAMMA 

V<aSudi! 51 


GARDEN 
Vale Trastevere 


L 5 000 
Tel 8194946 


SALA A U colora dei soldi d Man n Scor ritz 

sese con Paul Newman Tom Guise Mry Val# Somalia 109 

E1 zatoath Mestrantorno BR 

(16 50-22 301 r^rr: - 

SALA B II declino dell impero americano -, 

di Danys Arcend con Dommque Mchai Y»»Lomb»d« 23 < 
Daoìhte Barryman OR )16 50-22 30) ROUGE ET NOVI 
Rock Botai «Prima» (16 22 30) v » 31 


Qitnay 0A 
(16 30-22 30) 


Nessuna piati d Richard Parca con 
Rehvd Gre Kim Baargar A 

_ (16 22 30) 

Platoon di Oliva Storie con Tom Baranger 
Wllem Dafot DR ( S 30-22 30) 
UHirno tango a Parigi d Bamvoo Baio- 
lucci con Marion Brando DR (VM 18) 
(16 22 30) 


LA SOCIETÀ APERTA CENTRO R<x*o 

CULTURALE 

V a Tbulina Antica 15/19 

Tal 492405 _ 

GRAUCO *"Sl V« 

Vi Pjuyl 34 T«t 755I78S «" ‘° n - 

«.LABIRINTO l A000 SAI* *• 

V* Pomwo M«jno 27 Sunm i 

Tel 312283 *>« 


Angl Vara é Pai Gatar (veruna orìgmala 
con ioti in italiano) *DR (20 30 

' SALA JC La leggenda dalla fortmàd 
Suram di Sargai Paradzanov (ver*, cria 
sott telano) (19 22 30) 

SALA B Dumbaliò dUm Jormush con Ro 
berlo Bacioni BR <19-22 30) 


Sale diocesane 


ATLANTIC L 7 000 

V Tuacoien» 746 Tal 7610656 


AUQUSTUS L 6 000 

C «oV Emanuel* 203 T«l 6B754S5 


AZZURRO SCmOM L 4 000 
V ut ah Sriptom 84 Tal 3581094 


BALDUINA L 6 000 

Pia Balduina 62 Tal 347692 


BARBERINI L 7 000 

Piana Orbarmi Tal 4751707 


BLUE MOON L 6 000 

Via d« 4 Cantoni 63 Tal 4743936 


CAP1T0L 

Viso. Sacconi 


CAPDANICHETTA L 7 000 
PiaMontaatrio 125 Tei 6796957 


Qual ragazzo dafla curva B con Nino 
D Rogato M (16 30-22 30) 


La paliicuia dei Ray d Carlo» Sono con 
Uktei Dumond Alio Chavet FA 
(16 30-22 30) 


Ora 16 U atrada 20 30 Paulina a la pie¬ 
ga 22 30 Fino ad ultimo raipiro 


H declino dall imparo americano d Dany* 
A/cand con Dominai* Michel Dorothée 
Banyman DR (16 30-22 30) 


■ bambino d oro d Michael Anche con 
Edde Purphy Charlotte Lewè BR 
(16 15 22 30) 


Fum pr adulti (16 22 30) 


H mattine dopo dS*dnay Lumai con Jan* 
Fonda Jaff Budget Raul Juia G 

(16 30-22 30) 


GIOIELLO 

Va Nomantarta, 43 

V 6000 
Tri. 864149 

Capriccio di Tnto Brasa con Nicola Wv 
rsn Andy J Forast E (VM 18) 

(16-22 30) 

GOLDEN 

VìaTvsnto 36 

L. 6 000 
Tri. 7596602 

Ultimo tango a Parigi di Barnvdo Bario- 
lucci con Mvlon Brando DR (VM18) 
(16 30-22 30) 

GREGORY 

Via fregato VII 180 

L 7000 
Tri 6380600 

Rock Notai «Frimai ( 16 30-22 30) 

H0UDAY 

Vie B Marcalo 2 

L 7000 
Tri. 858326 

U storno prime 4 Grufiano Moni aldo con 
2sudk Araya Ban Gazza* DR 

H6-22 30) 

(NDUNO 

Via G. Induno 

L 6000 
Tri 582495 

Ultimo tengo e Parigi di Bardo Bartotoc 
o con Mvlon Brando DR (VM IBI 
(15 22 30) 

KING 

Via Fognano 37 

L 7 000 
Tri 8319541 

n cola* dei aridi d Mn n Scasata con 
Paul Nawtnan Tom Crune Mary ESzabath 
Mattrentomo BR (17 22 30) 

MADISON 

Via Chiariva 

L 5 000 
Tri 5126926 

Mr Crocodito Dundee (fi Paia Favnan 
con Paul Hogan Mark 6ium A 

(16 22 30) 

MAESTOSO 

Via Appi» 416 

L 7000 
Tri 786086 

Crimini del cuor* 4 Bruca Bvatfad con 
Pian* Kaaton Jatwc» Unga SE 

(16 30-22 30) 

MAJESTtC L 7 000 Uomini d» Doris Dona con Uw» Ochen I 



SUPERCINEMA 

L 7 000 

flavo» òays aiavan night» 4 Joe D A 

Via Vidimai# 

Tri 485499 

mato con Jesuca Moora 

Joshua McDo- 



nald E (VM 18) 

(16 15 22 30) 

UMVERSAL 

Via Ban 18 

L 6000 

Tri 856030 

Mitston* «roto* (Prima» 

(16 22 301 


CINE FI0RELU 

Via Tari 94 Tri 7579695 

Riposo 

DELLE PROVINCE 

Viale delle Province 41 Tel 420021 

Riposo 

NOMENTANO 

Va F Redi 1 Tel 8441594 

Riposo 

notnuc 

V. Tonona ? TU 776960 

Vedi spazio prosa 


MARIA AUSILIATRICE R'P°» 
P zza S. Mna Auriietnca 



ANIENf 

Piana Sempone 18 

L 3000 

Tri 690817 

Film pv adulti 

AQUILA 

L 2 000 

Film pv aduhi 

Va L Aquila 74 

Tal 7594951 


AVORIO ER0TIC MOVIE L 2 000 

Film pv adulti 

ViaMacvit» 10 

Tri. 7553527 



NUOVO MANCINI 

Tri 9001688 

F Im pv adulti 

(16 221 

RAMARINI 

Tri 9002292 

Firn par adulti 

(16-221 


BROADWAY 

Via dai Nrcist 24 


L 3 000 
Tel 2615740 


METRO DRIVE-IN L 4 000 
Y«C Colombo km 21 Tal 6090243 


Tuia stories di Damd Byrna con John 
Goodman Anne Mcfnroa OR 
(16 22 30) 


METROPOLITAN 

Via dai Corso 7 


MOOERNETTA 

| Piazzi Ripubblica 44 


L 7000 
Tel 3600933 


Manhuntsr d Michael Mann con William 


ALBA RADIANS 

Tri 

9320126 

Riposo 

FLORIDA 

Tri 

9321339 

Riposo 


110-11 30/16 22 30) 


ELDORADO 

Vaia da» E tacito 38 

L 3000 
Tri 6010652 

Un }s*na * ima maglietta con Nino D An 
gaio M 

M0UUN ROUGE 
ViaM Garbino 23 

L 3000 
Tri 5562350 

Film pv sdutti 

NUOVO 

Largo Aaconghi 1 

L 5 000 
Tri 588116 

L inchiuta (fi Domano Darma» con Kei'h 
Cvrsdm* Haraey Kaitri PhylbiLogan OR 
(16 15 22 30) 


Via Cassia 692 

Tri 3651607 


COLA DI RIENZO L 6 000 

Piazza Goto S Rimo 90 Tri. 350584 

Elevo» days a lavar nichta dijoa D Ama¬ 
to con Jtsaca Moora Joahua McDonald 

E (VM 161 (16 15-22.30) 

DIAMANTE 

Vi* Premetto* 232 b 

L 6000 
Tri. 295606 

RtaWfUmMriSvgnCcfbuco con Leo» 
Antonrih Eleonora Bngkado». Jory Ceto 

Bfl <16 22 301 

EDEN 

P zza Goto di Rìvuo 74 

L 6000 
Tri. 3801M 

Jumpto Jack fleah 4 Pony MarahriL con 
Whaopi Gridbvg. Staphv» CoBn» BR 
(16-22 301 

EMBAtSY 

Vi* Stoppati 7 

U 7.000 
Tri 870245 

CrMni M cuaa « di Brace Bvarivtf con 
Duna Keaton Jaaaca Langa SE 

(16 22 301 

EMPIRE 

V to Regina Mvghvrta 
Tri 857719 

L- 7000 

Jtomgin Jack flarii <S Panny MvriiriL con 


(16 22 30) 


NEW YORK 

Vi* Cave 

L 6000 
Tri 7810271 

Missione eroica «Prima» 

(16 22 3Q) 

NIR 

ViaB V dal Cornato 

L 7000 
Tri 5962296 

1 

! 

i 

116 15 22 30) 



PASQUINO L 4000 

Vicolo dal Piada 19 Tal 5803622 


(m Ungo» innata) 
(16-22 40) 


ViaTtosttoa 354 


VOLTURNO 

Via Vofnmo 37) 


L 3000 Fin pr adulti 
Tal 433744 


L 3 000 Rivista ipog^ako s film pr adulti 


POLITEAMA 
(Lago Pania» $ 

L 7000 
Tri 9420479 

SALA A Nasiune ptotà d Richard Pavct 
con Richvd Gva Kim Basingv A 
(16 30-22 30) 

SALA 8 N bambino d oro (fi Michaai Ri 
tehie con Eddto Murphy Chartonelawri 

BR (16 30-22 30) 

SUPERCINEMA 

Tri 9420193 

Platoon d Oiiw Sione conTomBvangv 

WHIiam Dafo* OR (16 22 30) 


AM6A5SAD0R 

Tri. 9456041 

Rimiri Rimiri d SagoCorbucd coniavi 

Antonrih Elaomra Brigitodwi Jarry Crii 
(16 22 30) 

VENERI 

Tri. 9454592 

8 declino deN impero americano é D*nyt 

Arcend. con Oominique Mchri, OorotMie 

Vvryman DR (16 22 30) 1 


| MARINO 

COUZZA 

Tri. 9387212 

Film per adulti 1 


ESPCRO 

Via Nomantan* 
Tri. 693906 

L 6 000 Mr Crsoodka Duadaa ri P««v Faw»an 
Nuova, Il esn Pari Hogan. Mari Btom A 

(16 30-2230) 

ITOHE L. 7 000 Via MantanagotoonedCaioVanztoa. con 

Pta.dlUiCM.41 T*L 0478125 "«*• S"W»» « « 

(16 22 30) 

EURCINE 
ViaUizt 32 

L 7 000 Baalara èri «atei di Mvtr Scava* c» 
Tri. 5910986 P<M Navrffian Tom Onaaa Mvy Ehzabaih 
Mastrai'orio BR (17 22 30) 




RIALTO 
Via IV Novembri 


L 7000 
TsL 5610234 


L 6 000 
T«l 6790763 


NOVOCINE D ESSA) L 4 000 
Via Mrry Dai Val 14 Tal 5816235 


Platoon d Ovr Stona con Tom Barangr 
Wèam Dato* DR 

(16 22 30) 


L'inchlaata 4 Damiano Damiare con Karth 

Crtadtoa HarvsyKwtal Pttyftslogan DR JWWAAL R^oto 

(16 22 30) Vi* Pisello 24b Tal 864210_ 


Hannah a le aus sorsi* 4 « con Woody SCREENING POLITECNICO Gol* profani 

Afian BR 116-22 30) 4 000 Tssara annoto* L 2 000 ne totapria) 

(16-22 30) vjj Tiapolo 13/a Tal 3611501 


Tuttobenigni con Robrto Bangni I 
(16 22 30) 


Al noetri amori 4 Marne* Piriet con San¬ 
ane Bonruaa DR (16 15 22 30) 


KRYSTAU. («a Cucciolo) L 7 000 
Via dai PaHotlm Tal. 5603166 


«STO L 6 000 

Via dai Romagmi Tal 5610750 


SUPERGA L 7 000 

Via data Marma 44Tal. 5604076 


Figli di un dio minora 4 R Hans* con 
Mariaan Manto WiKam Ht*t DR 
(16 22 30) 


Platoon dOhw Stona con Tom Brangr 
Wriham Oafoa OR (15 45 22 30) 


Via Monienapolaone 4 Crlo Vanito» con 
Renèa Sxnonaan Croi Alt BR 
(18 22 30) 


Gota profonda 4 Grrd Damano (versio¬ 
ne totagaia) (20 30-22 30) 


I FIUMICINO 


Tal 6440045 Rtoo» 


ABACO (Lungo» «vara 44 Mektoi 
33 Tat 3604706) 

AM* 19 I«l4«4 4 W Shake- 1 
spara adattamsnto a ragia di Ma¬ 
rk» Rica 

AGORA 60 (Via da** Penitenza 33 

Tei 6630211) 

Alla 21 16 Ita** commedia **- 
tvicadtL Bonaiti con G Arana P 
Loratt Rag* di Fadrtoo Da Fran 
chi 

ALLA DMOHICDA (Vi* dai Divi 
8) Tei 6560711) 

Alia 21 16 Camma gaasa 
par In nb Baino * diretto da 
Frane® Mei* con la Compagnia Al 
la Dmghkra 

ANFITRIONI (Via S Saba 24 
Tal 8780627) 

Alla 21 tS U bam à p m n Na art * 

di Cristiano Canai rag* dilaaballa 
Dal Bianco 

ADCAD-CLUD (Via F Paolo Tosti 
1B/E Tal 8396767) 

Alla 21 C arni— buia di Tanna* 
sa Williams con Cinzia Vrilari Dos 
aalla P«vang*h Patrizia Salmo 
Ragia 4 Fraautti Ruggir aito 
AROBNTIMA ILrgo Argentina 
Tal 6544601) 

Riposo 

AROOT (Via Natai* dal Grand* 21 
*27 Tal 689BU1) 

Alla 21 Dispero* di Cacto* Grill» 
con la Compagnia Arcoais ragia 4 
Piar Tatti 

ATENEO (e/o Aula vivila Mxafwrl 
Vie Crlo Fa* 2) 

Riposo 

AURORA (Via Flaminia Vecchi* 20 
Tal 693269) 

All* 17 Staramona* amisi 

musical con la Compagnia dal Lago 
AUTO AUT(Viadagli Zmgn 62 

Tal 4743430) 

Ripoao 

AVAN TEATRO CLUB (Via 4 Por 
ta Labicsna 32 Tal 2872116) 
Riposo 

AVILA (Corso d Usila 37/D Tal 
861150/393177) 

Riposo 

SEAT ?> (Vi* G G Batti 72 Tal 
3177161 Oomeru alla 21 15 PRt I 
MA CrtuSo, ritr a t to 41 un* vo- 
oa Scritto a intrprststo d* Anto¬ 
nio Piovanaili Ragia 4 Chrif 
BELLI (Piazza S Apodo»* 11/a 
Tai 6894B75) 

Alla 2 1 Picco)* atotf* 41 miao- 
gioia n- 2 da Patr«i» Hlghsmith 4 
Adrian* Mrtmo rag» 4 Massimo 
Milano 

BRANCACCIO (Vie Mrulana 244 

Tal 7323041 

Alla 17 Par «mora • par dllatto 
duetto a intvprstato da Gig 
Proianl 

CATACOMBE 2000 (Vis Ltfwana 
42 Tal 76634951 
Riposa 

CENTRALE (Vis Caia* 6 Tal 

67972701 

Alt* 1 7 Doppia coppia In dog- 
pia copto 4 Alan Ayckbourn con 
Crlo Hintvmann ragia 4 Roberto 
Mvcuco 


CENTRO «DEBIBBIA NMSKMEa 

(Vis Luigi Sproni 13) 

Ali* 20 46 Par «ara— fortuna 
4 Auguat Strindberg rag* 4 
GianniCaMaNo 

CLEMSON (Vìa G B Bodoni 67 
Tat 6126623) 

Aito 17 C «ornato Romolo da 
r A m aria* tanto duetto «inir 
prelato da Attivo Alt lari 
OARK CAMERA (Via Camita 44 
Tal 7682492) 

Aia 21 Pazzi dal buio (bratto ad 
totvpratato da Mrcailo Sambati 
DEI COCCI (Via Gai vani 07 Tal 
3535091 

PROVE APERTI Aito 21 La Un- 
piaga*» 4 Angelini Cvefòh Za 
mango Ragia 4 Claudio Cvafoli 
Musiche 4 Jean Huguas Roland 
(Prima lunari 13 aprilaI 
Ot* SATIRI (Vi* 4 Grottapinta 19 
Tai 6566352) 

Ari* 17 30 Monolago in tortal a 

to 4 Catra Zsvattuii totvpratato 
a drttto da Vittorio Franceschi 
DELLA COMETA (Via dai Teatro 
MvcaMo 4 Tal 67843BG) 

Alto 17 ParDorotJiyParfcar DI 
ratto a mtrpratato da Lucia Poi» 
DELLE ARTI (Via Stcriia 69 Tat 
4768598) 

AH* 17 L amanza c ompia c erti* 
4 Graham Green* (bratto a mtar 
prelato da G ancrk) Sbregie con 
Giovano* Ralh 

DILLI VOCI (Via E Bombato 24 
Tal 6810110) 

AH* 22 Pari ormane* di Afflo Patri 
ni ari Don Otovanni 4 Motor* a 
DO Pari» Shawr 4 Claudio No¬ 
vak! con Piero Beidmi Airora 
Cancien Ragia di Giorgio Bandmi 
OEL BRADO (Vi* Sera 28 Tai 
6541915) 

Riposo 

DE* BERVI (Vis 4M Morivo 22 
Tai 6795130) 

Ali* 17 30 PRIMA Procaaao a 
Oaaù di Diego Fabbr conleCom 
pagai» De Servi Regie d Franco 
Ambroolim 

DUSE (Via Crema 8 Tel 
757052D 

Aito 21 A doppio taglio d Or 
bon Whaalan con T ne Se erra 
Luigi Lodol Rag e 4 Paolo Paolom 
EUBEO (Vi* Nazione!* 1B3 Tal 
462114) 

All* 17 Tovarttch 4 J Dava' 
con Ivana Monti Anckee Giordana 
Fioretta Man a con la partec pazio 
n« di Mario Erpichmi Ragia di Mar 
co Parodi 

GHIONE (Via delle Fornac 37 Tai 
i 63722941 

Alle 17 II guardiano d Harold 
P mar con Mar o Maramane Ro 
meno Telavi a Walter Lupo Regia 
ck Edmo Fanoot o 

GIULIO CESARE (Vale Giul o Ca 
aara 229 Tal 35J360) 

AH* 17 Annali» a Portacapua¬ 
na con Angela Luce GacomoRlz 
to Nunzio Gallo Bega 4 Mara 
Antonietta Romano 
IL CENACOLO (Via Cavour 108 
Tal 4759710) 

Alto 21 Romeo a Giannina d J 

Anouith con ta Cattiva Compagn a 


4 Fausto Costantini R*ga 4 0* 
nmto Gnggio 

IL PUFF (Via Gigg Zanazzo 4 T«L 
6810721) 

Alla 22 30 Uno «guardo dal 
tat t o con Landò Fiorini Giusy Ve- 
[ tori Maurizio Mattkri» Rita Lodi 
I LA CNANBON (Lago Brancaccio 
B2/A T*l 737277) 

Atto 21 30 Spettacolo to due tam 
pi Uomini vari 4 Piero Castallac 
ci con Mwhala Miti Claudio Saint 
Just Piermaria Cecchini a Luci 
o dai varietà 4 Ctou4o Vattasa 
con Lucio Caro Nancy Da Patria 
| Patrizia Panni 

. LA COMUNITÀ (Via G Zanazzo t 
Tal 5817413) 

Aito 21 I pananti t a rribM 4 J 
I Coctaau con Crtatma Noci Rita Di 
! Lvnia Ragia 4 Giancarlo Sepe 

LA MADDALENA (Via della Stri 
tona 18 Tri 6569424) 

Riposo 

LA PIRAMIDI (Via G Baruofti 61 
Tri 67461621 

SALA A Domani «da 21 PRIMA I 
mi a affari con R CaetaHuca P 
Gu*4 C Iparthaos 
SALA B Sabato aito21 OZconto 
compagni» Ruota Ltbv* Ragia 4 
Mvco Ballano 

LA SCALETTA (V«a del Collegio 
Romano 1 Tri 67S314BI 
SALA A Alto 21 PutotoaBa aeto. 
Scritto interpretato a (riatto da 
Antonello Avatlone con Manuela 
ValH Mimmo La Ratta 
SALAB Alto21 15 U« I g n orine 
Gkdia 4 Angus' Strindberg con 
Giampaolo innocan'mi E tona Ur 
smi Ragia 4 lio Mut» 

MANZONI (Vi* MÒntazsbio 14/c 
Tal 31 26 77) 

V*4 spazio «Ragazzi» 

META-TEATRO (Via Marnai! 5 
Tel 5895807) 

All* 21 15 Pasquinata lussu¬ 
riosa 4 Aretino Str«parola e Pie 
colomini con Clara Colosimo R« 
già 4 Giuseppe Bsbic 

MONGIOVINO (Vis G Genocchi 
15 Tel 5139405) 

I Riposo 

ORIONE (Via Tortore 7 Tel 
776960) 

! Alto 18 II XIV «teme di Niean 
, (La Passiona) 4 A. Mangino ragia 
d Paolo Pvugéni 

OROLOGIO (Vi« dei Filippini 17 A 
Tal 6548736) 

SALA GRANDE Alla 21 Baatt»- 
j tanant* Guari di Arthur Schnl 
! utor con Roberto 0 sacco Marna 
Viro Antonio Case o Regia 4 Lu 
ca De Fusco 

i SALA CAFFÈ TEATRO Alto 
21 30 II Pedante In Rara d su 
tori vari con Maur z o Cssegrsnds 
Monica Guazz m Reg a di Franco 
De Cheta Alle 22 30 Erodlaòa 
santo e (riatto d» G ancarlo Ta 
stai con A4 sns Innocenti 
SALA ORFEO Alle 21 15 La- 
mania e Paesaggio Due ett uni 
c 4 Maroid Pmter Regia 4 Agoiti 
no Martelli 

PARIOU (Via Giostri Basi 20 Tei 
803523) 

Alto 21 0)ul)a Casari è ma 
non te drie a Bhakatpaar* 4 


CwifoM ns agno con L ritogrs bn- 
gita 

OLIMPICO (Piazza Gemito da Fa 
briano 17 Tri 393304) 

Alla 21 Undaay Kamp Company 
to Ftaaram 

PICCOLO EUBEO Wis Ntriorato 

183 Tal 465095) 

Aito 17 30 Scria non dava *#- 
pam Santo (riatto a interpreta¬ 
to da Bruno Cotona con Milly Cv 
lucci Sergio Sodi Musiche 4 Eu¬ 
genio Bennato 

POLITECNICO (Via G. 8 Tiapolo 
13/e Tri 3611501) 

Atto 21 N ed ) *. Santo Ovetto a 
iniarpr«t*to di Mano Prosperi con 
Rossella O 

QUIRINO-ET1 (Vìa Mvco Mmghat 
ti 1 Tri 6794585) 

Alto 17 Lawanturiara a la 
cantant* 4 H von Hofman 
nathri con Corrado Pani a Ottavia 
Piccolo Ragia 4 Glancvlo Cobrili 

ROSBIM (Piana S Ciuve 14 Tri 
6542770 74726301 
Riposo 

SALA UMBERTO-m (Via dada 

Mvcade SO Tri 6794753) 

Atto 21 PRIMA La mafia non 
«aiata 4 Nicola Saponvo con to 
compagn a Teatro Civile 

SALONE MARGHERITA (Vi* due 
Macrili 75 Tri 679B269) 

Alle 21 30 Ouaat* Pippo Pippo 
monde 4 Castrilscci e Fingitore 
con Oreste Lionrito Bombolo Ra- 
gi» 4 M Castrilacci 

SAN GENESiO (Via Podgaa 1 
Tri 36077511 

Alla 21 Atti unta m repertorio va¬ 
riabile Netta 4 Pmter L Orso 4 
Cechov La Santa Cortigiana 4 
Cuomo Ragie 4 Cimivi Palazzo 

SISTINA (Via Sistina 129 Tri 
47568411 

Alto 21 Gvinto * Giovanni™ pre¬ 
sentano Enrico Mortasano in Sa H 
tempo fossa un gambero Re 

gì» 4 Pietro Gvinar Ve4 anche 
spazio «Jazz» 

STABILE DEL GIALLO (Via Cas 

sa 071/c Tri 3669800) 

Alto 21 30 10 piccoli Indiani 4 
Agstha Chnit e con Silvano Tran 
quid Regi» 4 Piar L»t no Gu dotti 

SPAZIO UNO 85 (Via d« Panivi 3 

Tri 5696974) 

Alle 18 Un «vento f*Uc« 4 Sta- 
wom» Mrozek regie 4 Rocco 
Mvtril iti 

SPAZIO ZERO (Vie Galvani 65 

Tri 573069J 
Riposo 

STUDIO TSD (Vs delta Pag)e 
32 Tel 58952051 
Alto 21 30 io Fauci Margheri¬ 
ta Maflatofata, Cratinue 4 Ro¬ 
dolfo Traverse Regie 4 G anni Pu 
Ione 

TEATRO DUE (Vicolo Oue Macelli 
37 Tel 6788259) 

Alle 21 Assassinio sparunu 
dolio donna 4 O Kokoschka Re 
già 4 Maio lato 

TEATRO IN (Vie degh Amatnaam 
2 Tri 5896201) 

Alle 20 45 Amor* di donna con 
Paola Masciod regia 4 Paola Lelio 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vico¬ 
lo Moroni 3 Tri 5895782) 
SALA CAFFÈ TEATRO Alto 


21 30 Ono mora Ma* 4 • con 

Claudio Ctnril» 

SALATEATRO Sabato a domeni¬ 
ca rito 17 45 a rito 21 Panici* 
Formica a luc« rosa* diretto a 
kitvpratsto da Oantri* Formica 
con Orsatta Da Rosai « Massimo 
Lametta 

TORDINONA (Via dagh Acquaapv 

ta 16 Tri 6545890) 

Alla 21 Por Rio * por **gn* 4 

Luca Archibugi con Francesca 
Civdi Antonella Attili Ragia 4 
Matt a Sbrogli 

TRASTEVERE (Circonvallazione 
Gìemcotons* IO Tri 5892034) 
Riposo 

TRI ANON (Via Muno Scavo!* 101 
Tri 78B0985) 

Alto 21 Lo grandi puAsko 4 P*> 
tv Nadas con Ove Bm4 Alea 
sanVo Befdmottì Sivana Meta- 
razzo 

UCCELLERÀ (Visto dal Uccrihva) 

Tri 655118 

Alto 21 S oonvanto SI B ando 
mlr da un idea 4 Gnltpvzv a Mau- 
pmann ragia 4 T P*4ont 
ULPtANO (Vis L Caiempatta 38 
Tel 3567304) 

Riposo 

VALLE-ETI (Via del Teatro Vada 
23/A Tri 6543794) 

Alle 17 6ogr>o di Ob tanmr 4 
Sto Ferrone da Goncvov con 
Paolo Bonacafli Dominane Grada¬ 
no Giana Gaiavotti Regia 4 Bep¬ 
pe Novello 

VITTORIA (P zza S Marta UbvatrL 
ce 8 Tri 5740598) 

Alto21 Amami Aiti». Senno a 
intvpratato da Arturo Brachetti 
con Cvman Scvpitta Cvio Vedi 
Ragia 4 Filippo Crtvrii 


Per ragazzi 


ALLA RINGHIERA (Vis da» Rivi 

81 Tei 6568711) 

Riposo 

CRISOGONO (Vs S Gallicano B 
Tel 5280945) 

R poso 

GRAUCO (Vis Perugia 34 Tri 
7551785 78223111 
Domenico alle 16 30 Fi*b*d*R* 
Metrica eh* sposò un r* ma 
parsa il sorriso di Robarto Gal- i 
«a 

IL TORCHIO (Via Maosmi 16 Tri 
582049) 

Saboto e domen c« elle 16 45 Gi¬ 
ramondo musical* Regi* 4 Al 

do G ovannetti 

LA CILIEGIA (Via G Boti sta So¬ 
rso Tri 6275705) 

Chiuso per restauro 
MANZONI — (Va Montezeb>o 
14/c Tei 12677) 

Alto 10 Seri mona d inferminone 
sul Teatro Ragazzi in Belgio The* 
tre de to Vie m Le J*u 4 madecin 
moigràtul 

TEATRO IN (Ve degli Amstrtcianl 

2 Tel 58962011 

Sabato alle 17 Spettacolo 4 bu 

rflttin» 


TEATRO MONGIOVINO (Via G 
Genocchi 15 Tri 5139405) 
Riposo 

TEATRO S. RAFFAELE (Vieto 

Vantrmigha 1) 

La Comp taatrato Phveu organi» 
za spettacoli teatrali per to scuola 
Pv infamar ioni tetofonv* ai nu¬ 
otai 8451941 6616076 
TEATRO TRASTEVERE (Crcon 
venazione Gienieotonae 10 Tel 
5B92034 5891194) 

Aito IO Bognhudèn*. Scrino e 
intvpretato de Gaikette Cambivi * 
Da*nak)ndt 


TEATRO DELL OPERA (Prezza Be¬ 
ni emmo Gigli B Tri 4617561 
Domani «Ito 20 30 N quadro «W- 
I* «nero vi già. Ridami Udì* e 
Tropical Ben e —, balletti su mu 
Sica 4 Franco Marnino con coreo¬ 
grafìa 4 Ugo Dall Ara Loia Bawtoy 
«Laca Mestine Capo 4 ballo dei 
Teatro dell Opera Ovatta* da 
chestr* Alberto Ventura 

TEATRO BRANCACCIO (Via Me¬ 
nitene 244 Tri 732304) 
Riposo 

ACCADEMIA NAZIONALE S 
CECILIA (Via dalla ConcihazKMte 
Tri 6780742) 

Domani «He ora 21 Concerto delle 
London Smfonietta dvette de Da¬ 
vid Atharton con il piantate Paul 
Croastoy In pro^smm* Mas- 
alaen, D*a Canyon* mu «ta¬ 
lea. pv pianoforte a orchestra 
(pnma eeacuzione in Italia) 

ARCUM (Vi* Astura 1 (Piana Tir¬ 
atolo) Tri 7574029) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE AMICI DI CA¬ 
STEL B ANOELO (Tri 

32B5088 7310477) 

Riposo 

.ASSOCIAZIONE MUSICALE 
ARCO DI GIANO - (Vis dal Va 
labro 10 Tri 6787516) 

Rpoao 

ASSOCIAZIONE MUSICALE Q 
CARISSIMI (Via Capotocasa 9 
Tri 67B6B34 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CORALE CAN- 
T1CORUM JUBILO (Via Santa 
Prisca 8) Tri 5263950 
Riposo 



BASILICA S MARIA IN MONTE 
SANTO (P zza dal Popolo) 

Riposo 

BASILICA SAN NICOLA IN 
CARCERE (Via dal Teatro Mvcri 
lo 46) 

Riposo 

CENTRO ASSISTENZA SOCIA¬ 
LE EX O N PI (Via G Vanta* 
60) * 

R poso 

CENTRI O ETUOE8 SAINT- 
LOUIS DE FRANCE (Lago To¬ 
molo 20 22 Tel 6564869) 
Riposo 

CHIESA CRISTO RE (V le Meaml 

32) 

Riposo 

CHIESA 8 AGNESE IN AQONI 

(Puzza Navone) 

Riposo 

CHIESA S ALESSIO ALL AVEN- 
TINO 

R poso 

CHIESA S FRANCESCO (Va S 

Francesco Petosuina) 

Riposo 

CHIESA S GALLA ANICIA (Cvc 

Ostieri*# 195) 

R poso 

CHIESA S MARIA DEL POPOLO 

(Piazza del Popolo 12) 

Riposo 

CHIESA 8 MARIA MADDALE¬ 
NA (Piazza dalla Maddalena) 

R poso 

CHIESA SANTA MARIA MAT¬ 
TUTINA (Viale Lucilio 2) 

Riposo 

CHIESA S IGNAZIO (Piazza Co¬ 
tenna) 

Riposo 

CHIESA SAN LAZZARO (Bago 
S Lazzvo Via Trionfato 132) 
Riposo 

CHIESA SAN SILVESTRO AL 
QUIRINALE (Via 24 Maggio) 

Riposo 

CHIESA SAN TEODORO (Via S 

Teodoro 6) 

R poso 

CHIESA 8T PAUL (Va Nazionale) 

Riposo 

CHIESA 8 QUIRICO E QIUUT- 

TA (Val® de Conti 31) 

R poso 

CHIESA VALDESE (Piazza Cavour! 

Riposo 

COOP LA MUSICA (Vieto Mazzini 

6 ) 

R poso 

GHIONE (Va dell* Fornaci 37 Tri 
6372294) 

R poso 

INTERNATIONAL CHAMBER 
ENSEMBLE (Va Clmone 93/A) 
Rpoao 

NUOVA CONSONANZA (Va Ca¬ 
lamatta 16 Tel 65413651 
R poso 

ORATORIO DEL GONFALONE 

(Va del Gonfalone 32/A Tri 
6785952) 

Aito 21 Concerto Italiano Muri 
che 4 J S Bach 

PALAZZO BRASCHI (Pana San 
Pantaleo IO) 

Riposo 

PALAZZO DELLA CANCELLE¬ 
RIA (Piana dalla Cancaltona Tri 
6568441) 

Aito 21 Festival intvnazionsle 4 


clavicembalo Bob Van Aspvan 
(clavicembalo) Musiche 4 J P 
Sweelnck J S Bach 

PALAZZO PALLA VICINI (Via 24 
Maggio 43) 

Riposo 

SALA BALDINI (Piazza Campiteti) 

9) 

Riposo 


Jazz - Rock 


ALEXANDERPLATZ (Via Ostia 9 
Tel 3599398) 

Alla 22 Recital 4 Anna Casalino 
ASPHALY-JUNQLE (Via Alba 32 
Tri 7880741) 

Non pervenuto 

HO MAMA (V lo S Francesco a 
Rip* 1B Tri 582561) 

Alto 21 Concvto 4 Llngomam* 
BLUE LAB (Via dal Fico 3 Tri 
6879076) 

Alle 21 30 Concerto 4 musica 
classica 

OORIAN GRAY (Piazze Tnhrase 
41 Tri 6818685) 

All* 21 Concerto jazz con il quv 
tatto delle cantant* agemine Ly 
liana Gimenez 

FOLK STUDIO (Via G Secchi *1 
Tri 6892374) 

Alto 21 30 La chitarra Dal Rina 
tota al blues Alla chitarra Stefano 
Rosso 

FONCLEA (Via Crescenzio 82/a 
Tri 6530302) 

Alto 22 30 Eaay katening con » 
Count Down 

GRIGIO NOTTI (Vìe dai Ftonvdi 

30/b) 

Alla 21 30 Selezioni musicrii d) 
Fabrizio minasi alle 22 30 conca 
to jazz con il quartetto 4 mvco 
Albert ni 

VA PRUGNA (Piazza dei Ponzìan! 3 
Tel 5890555 88909471 
Alle 22 Piano Bar con Liào Lauta 
•d Eugenio Discoteca con il D J 
Marco Musica pe» tutte to att 
MANUIA (Vicolo dei Cinque 64 
Tel 5817016) 

Alle 22 30 Musici brasiliana con 
il gruppo di Jlm Porto 
METROPOLI (Via de» Ciceri 79) 
Delle 19 elle 2 Ascolto musica 
con birreria e gastronomia 
MIB8I88IP1 (Borgo Angelico. 18 
-Tol 8546852) 

AH* 22 Concerto dire* • swing 
oon | orchestra Old Timo Jau 
Band d Lu gì Toth 
MUSIC tNN (Largo de» f iorem ni 3 
Tel 6644934} 

Alla 22 Concerto della No Smo¬ 
king Jau Band 4 Gvvdo Gv 

giu lo 

SAINT LOUIS MUSIC CITY (Via 
driCvdello 13/a Tel 4745076) 
Alle 21 30 Concerto del quartetto 
4 Eddy Paiamo con Ricevete Bi 
»*o Massimo Moriconi Giampao¬ 
lo Ascrisse 

UONNA CLUB (Via Casal*. 871 

Tri 3667448) 

Apertura ore 22 3D Afte 24 cwv 
carto con il gruppo danese dagli 
Xyrtoa 
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Bilancio di un anno di vita 


Raggiunta 

quota 

dodicimila 

Cani: «La coop soci 
centro <f iniziativa 
politica e culturale» 

ROMA/- La sua prima auemblea sociale è fissata per sabato pomeriggio 
a Bologna La cooperativa soci de «l'Unita. compie cosi un anno di vita, 
Spagne la sua prima simbolica candelina di compleanno Nonostante 1 
dubbi e le Incertezze manifestati da diverse parti al suo sorgere, la coop è 
cresciuta, si è gli fatta, come al dice, le ossa e oggi cammina con notevole 
sicurezza e speditezza. Problemi ne ha dovuti affrontare molti e molti 
altri ne dovrà affrontare Insomma non sono mancate asperità e difficol¬ 
tà, ma 11 bilancio con cui va alla prima assemblea è positivo -La coopera¬ 
tiva — dice 11 suo vicepresidente, Alessandro Cam — è una realtà di oltre 
limila soci con un capitale sottoscritto di quasi un millanto e 400 milioni, 
con decine di sezioni costituite In diversi centri soprattutto dell'Italia 
centro-settentrionale, con una notevole attiviti politico-culturale al suo 
attivo» 1 soci sono presenti su tutto 11 territorio nazionale Non c'è provin¬ 
cia, cioè, che non abbia un suo nucleo di aderenti alla cooperativa Ciò 
non significa ovviamente una crescita omogenea In tutto 11 paese In 
alcune città e province, Infatti, la coop è ormai una realtà fatta di centi¬ 
naia e centinaia di soci, In altre, Invece, slamo a qualche decina si è cioè 
appena avviato II lavoro di promoslone dell'Iniziativa e di raccolta delle 
adesioni Le sezioni piò forti sono quelle di Milano (circa 1600 soci) di 
Torino (circa 800), Bologna (oltre 800) a poi Grosseto, Firenze, Reggio 
Emilia (con oltre 800 soci), „ _ , 

Ravenna Genova Roma ® ric "* tlv °' '® 

Siena, Pisa, Palermo, Reg- telatati»» promozionali e di M 
glo Calabria. Llvoma Ber- diffusione de l'Unita. ■ ■■ 

gemo, Udine, Modena Na- Anche per queste regloiU 

poli (con diverse centinaia «ritenia mo - rileva Cam 
Si soci) —che al debba a giusta ns- 

iE luesta naia - rileva *<®"® ia eoope- W T 

Carri -che et ha consenti- raUvalaJtmseldeale-perlI M /* 
lo di dare 11 nostro primo n “°™ F 1 ®™*®- Vita f**® w m I 
concnto contributo al lisa- che sta Atta di comunisti e 
namento economico e fi- n ®> ®"® •' sentono e sono 



Siena Pisa Palermo, Reg- «ornative promozionali e di 
glo Calabria. Llvoma Ber- diffusione de IWUta 
Samo, Udine, Modena Na- Anche per queste ragioni 
poli (con diverse centinaia 'riteniamo — rileva Cam 
ST soci) —che si debba a giusta ra- 

,Fillesa naia - rileva **»"• “"•“«"«'•«x’P®- 
Carrl - che cl ha consenti- «tirata • ‘tmseldeaJe-perll 
io di dare 11 nostre primo n “ ov ° f*®™*®- 0n * f**® 
concnto contributo al risa- ohe sta Atta di comunisti e 
namento economico e il- "A*®® “ ® ®® n 1 ® 

nomarlo, alla ricapitola- impegnati sul fronte del- 
sastone de l'Unita Abbia- IHUormosane come terre¬ 
mo Infatti acquistato un ** d ® 

primo pacchetto di quote valori della democrazia nel 
azionarle dell’edltrfce per nostro paese» 
un ammontare complessi- Nella recente convenzio¬ 
ni di dOO milioni d 1 lue Ai- ne del Pel sulle comunica¬ 
mi azioni saranno acqui- aloni di massa al è sottoli¬ 
state nell'lmmedtalo futu- neata tra l'altro l'esigenza* 
re fino a raggiungere, pen- di dar vita ad un forte nto- 
slamo entro la fine dell’an- vlmento per una Informa¬ 
no prossimo. Il 20 per cento alone democratica attra¬ 
tte! capitale sociale de FU- verso una ricerca di Intesa 
nltà, cioè tre millanti». con le correnti di pensiero 

L acquisizione di una laico-socialista e cattoli- 

stsassan 

sessgsasz ssgapaaa 

gli obiettivi primari della di 

cooperativo. (fon eaaa - di- opU.PreWncla 11 punto di 

ce 11 vicepresidente — IV- 

nltà al è .aperta a tanfi lei- »( 

torl-proprletarl che Inien- 

dono, anzi debbono contare la i, l f**ì5 

per far a zanzare 11 processo 

di rinnovamento del glor- 

nule wiA avviato e che avrà Zàbàto prossimo àll assem- 


Quando il sindaco è un diffusore 

Una domenica ben spesa per « VUnità » 

A colloquio con il segretario della Federazione di Brescia, Bussi - Un’esperienza di quindici anni 
li contatto con la gente e i problemi del comune - Mondinone, 2.700 abitanti, 150 copie diffuse 



nàtegli aVwàtoe ebe avrà *»»«» «l’asaem- 

un primo momento di Im- 2** 2J®?ì°|n5è 
portante verifica II prosai- ® 

mq 23 aprile quando uscirà « Ostative per U lutare, iu 


<3» k 


nelle nuova vesto» 


due fronti, quello i 


Ed è DroDrio In auesto culturale e quello lmpren- 
rapporto soci-giornale che (Storiale Su? Plano quanti- 
ai precisa meglio 11 ruolo tàtlvo gU obletUvl da qui a 
politico e culturale della ““ 

cooperativa in fondo »è e * l . 59“®"°-^*““' 

vuole essere—dice Carri— Scorda Carri -, 

Il punto di aggregazione di JJJJJJSfitSfiffSriJiLuà 
forze diverse animale dalla 
volontà di sviluppare una 
forte azione per una Infcr- Jj JJJJf 
mozione democratica e PjJJJJvJP.ISfiKSJii né! 
pluralista » E quanto preve- “25Sf n %f ' 

de anche lo statuto là dove Pr*®}®,. compleanno della 
Indica l'arricchimento e 11 cooperativa, 
potenziamento delle forme |i| B fìjnffredi 

aasoclatlve e 11 carattere Ilio oionreai 


Ilio Gioffrsdi 


!a 


«Abbiamo iniziato 


con Pasolini 



Dal noatro oorrtapondonto 


1 conta appena 2700 abitanti Retto, 


BRESCIA - 'Non sono mal riuscito dopo un lungo periodo democrtstla- 
a comprendere la sottovalutazione no, dalle sinistre Guido Bussi è sin- 
del ruolo de l'Unità quale strumento daco dal 1B80 eletto in una Usta f or¬ 
dì propaganda, che esiste tutto» an- mala da comunisU e socialisti e ri- 
ct» a unno d! dirigenti sestoncll n confermato nel 19B5 anche se la 
è capitato torve di sentire mettere In maggioranza si è leggermente mo¬ 
di» usatone l'Impegno e la diretta dlflcata con I socialisti che hanno 

es&SBfftzsrssz SEns» 1 »»» 


to, un impegno indiscutibile che vie¬ 
ne però meno quando al parla della 
dirruslone de l'Unità quasi che ven¬ 
dendo più copie si compia soltanto 
un'azione a favate del giornale» \ 

l’Unità di norma il diffonde la do- 


alcuni Indipendenti La presenza 
elettorale comunista è In costante 
espansione e nelle elezioni politiche 
del 1983 ha superato U 51% del suf¬ 
fragi 

Grazie anche a l’Unità ? 

•Penso In buona parte di si non 


menlea e penalizza U tempo libero e per nulla portiamo In tutti gli esercì 
la famiglia, accenniamo come repll- zi pubblici II nostro giornale Sarà un 
pallino fisso ma sono con vinto che la 
•Oli Impegni politici hanno ridotto diffusione ti dia non solo una grossa 


•Oli Impegni politici hanno ridotto 
mia partecipazione alle domeni¬ 
che di diffusione ma, nonostante 


opportunità di fare politica ma costi¬ 
tuisca anche 11 metodo più sicuro per 


Dare alia diffusione de l’Unità. L . _ 

Snao non sia un «rosso sacrificio* « simpatizzanti e anche fra avversa- 
ri SenUgli umori / consensi ma an- 
. Oet ruolo del d llluaore e della sua fi che que . 

Im portat i »agitoli pro f ilo HMeoc» sto /« voro . tra violette, mi 4 utile 
ut parla Guido BumI , poc oplù che ^che come sindaco Perché vedono 
dj un anno segretario in te non più 11 sindaco ma II compa¬ 
titila Federazione comunista di Bre- gno, l’amico, Il vicino con cui sfogar¬ 


sela e sindaco, da sette anni, di Mon- a j si paria dei comune ma anche dei- 
timone un comune a 13 lem da Bre- j* politica, quella con la P maiuscola, 
scia nella bassa. Nonostante 1 suoi secondo l’attualità. Il tema purtrvp- 
impegni è ancora un «addetto al la- po su cui si finisce per discutere di 
vori* nella diffusione Ha iniziato a meno è l'Unità La domenica meglio 
portare in giro l’Unità nel 1973 — spesa perii partito è quella dove pos¬ 
tmi ero da poco iscritto alla Fgch — so continuare a diffondere il gioma- 


po su cui si finisce per discutere di 
meno i l'Unità La domenica meglio 
spesa per ilpartito è quella dove pos¬ 
so continuare a diffondere II gtorna- 


una attività che continua tuttora le E te lo dico senza retorica alcuna, 


con un gruppetto di compagni 
150 copie domenicali (con punte di 
100) per 283 iscritti in un comune che 


in piena sincerità* 


Carlo Bianchi 


Coop e giornale 
Ecco che cosa 
ne pensano... 

ARMANDO SARTI 

(presidente dell'Editrice l'Unità) 

•Come» e «perché» è nata l'idea di costituire una cooperati¬ 
va soci e cioè di fare In modo che migliala, anzi decine di 
migliala, di lettori e di abbonati diventassero anche proprie¬ 
tari del loro giornale? 

Nel programma di risanamento, di riequlllbrio e di rilancio 
dell'Ealtnce l'Unità uno degli obiettivi principali, se non 1) 
più rilevante, è stato quello di compiere una operazione che 
definirei strategica, una trasformazione societario, che assi¬ 
curasse 


ne diretta anche di migliala di lettori, attraverso la costitu¬ 
zione di una Cooperativa dei soci che diventerà proprietaria 
di almeno 1120% della Società editrice 

SI è voluto creare cosi una vera Cooperati va che fosse aper¬ 
ta a tutti soci, lettori, abbonati, sostenitori e sottoscrittori 
deU'Unità affinché diventassero protagonisti attivi e perma¬ 
nenti dei futuro del nostro giornale 

Perché si i scelta la struttura cooperativa? 

Perché è uno strumento socialmente avanzato, più demo¬ 
cratico che permette ad ogni socio di intervenire presso sedi 
provinciali o cittadine sui programmi, sulle scelte generali e 
di verificare 1 risultati raggiunti 

È già scritto su questo giornale che oggi la Cooperativa 
conta oltre 12mlla soci, ma potenzialmente ne potrebbe avere 
dei 50 ai «Ornila. 

E verso questo obiettivo che dobbiamo marciare, anche se 
un obiettivo molto rilevante i già stato raggiunto quello di 
un giornale di proprietà diretta dei suoi lettori un fatto 
democratico ed unico nel nostro paese 

FABIO MUSSI 

(condirettore de l'Unità) 

L'Unità si rinnova. 5 si rinnova radicalmente Cl slamo 
messi in una impresa molto difficile Rispondiamo alle diffi¬ 
coltà — che abbiamo sentito crescere anno dopo anno, di tipo 
finanziario, editoriale, politico — rilanciando la sfida. Con 
l'animo comunque non di chi difende un «mezzo* che 4 «suo», 
l'Unità non serve solo a noi, «noi* comunisti, dico, militanti o 
Iscritti al Pel L'Unità 6 un giornale che ha un grande, gran¬ 
dissimo ruolo nel sistema dell’informazione per la democra¬ 
zia del nostro paese 

Provate a pensare la stampa Italiana senza questo giorna¬ 
le l’appiattimento e il conformismo ne diventerebbero signo¬ 
ri incontrastati Rilanciamo l'Unità, dunque, per tutti. Per 
tutu quelli che hanno a cuore il pluralismo delle voci, e ama¬ 
no un approccio crtUco alla realtà degli uomini e delle cose 




CERVIONANO (Pordenone) | 
Nella Bassa friulana si è 


mento ha coinciso con l'usci 
ta del volume «Pasolini, let 
re 1940-1954» (ed Einaudi) 
« stato così quasi naturale 
decidere di dedicare la prima 
Iniziativa pubblica della 
coop alla presentazione del 
volume curato da Nlco Nal- 
dlni Le forze di progresso ed 
Il Friuli In particolare, deb¬ 
bono molto a Pasolini, han¬ 
no grandi debiti nel suol 
confronti 

Nell aula magna della 
scuola media di Cervlgnano, 
ad ascoltare 1 Introduzione 
di Giuseppe Marluz e gli In¬ 
terventi di Marco Infuma e 
di Nlco Naidlnl era presente 
un numeroso pubblico ami¬ 
ci di Pasolini come Cesare 
Borlotto e tanti compagni 
Che l avevano conosciuto nel 
comizi e nelle manifestazio¬ 
ni alla fine degli anni Qua¬ 


ranta. 

Nella sua Introduzione 


Marluz ha messo In luce una 



A Padano Dugnano 
nasce la quarta 
sezione milanese 


una lingua, quale 11 friulano, 
vissuti come non contami¬ 
nata purezza a cui attingere 
L’Impegna Ideologico, che 
porta Pasolini a schierarsi 
con I comunisU, nonostante j 
lo sconvolgimento Interiore ! 
per la morte del fratello Qui- ■ 
do in uno degli episodi più 
oscuri della Resistenza tro- I 
va la sua origine nella presa 
di coscienza di classe attra¬ 
verso le lotte di braccianti e 
di mezzadri Nell Ideologia di 
Pasolini va Inserito più che 11 
marxismo il cristianesimo 
vissuto come messaggio 
evangelico contrapposto alle 
gerarchie ecclesiastiche 
Marluz Infine ha trattato de¬ 
gli affetti e della sessualità. 
Inizialmente mascherata da 
normalità, che Unta parte 


hanno avuto nella vita e nel 
la morte di Pasolini Le lette 
re collegano amalgamano 
questi vari aspetti uniscono 
11 privato ed 11 sociale td ir 
raggiano all esterno le pas 
slonl Interiori le aspirazioni 
e le tensioni di P P Pasolini 
In un momento cruciale del 
la sua vita 

L Intervento di Marco In 
fuma centrato sugli aspetti 
poetici dell attività di Pasoli¬ 
ni è stato seguito dalle paro 
le di Nlco Naidlnl curatore 
del volume 

Pasolini non ha mal avuto 
un facile rapporto con il 
Friuli né con le forze di prò 
gresso né tantomeno con la 


cultura delle classi domi¬ 
nanti Il grosso volume del- 
1 Enciclopedia del Friuli Ve¬ 
nezia Giulia dedicato alla 
letteratura a cura di Cado 
ì esi concede due facciate al¬ 
la poesia di Pasolini liqui¬ 
dandolo In un saggio come 
periferico rispetto al dibatti 
to culturale In atto a Udine 
sul problema della lingua e 
della frUilanltà. 

La scomparsa di Pasolini è 
coincisa con il cambio di 
un epoca. Con Pasolini è 
morto un mondo e ne è nato 
un altro più brutale cinico 
con una cultura nella quale 
non vogliamo riconoscerci 


Pare resti solo 11 consumo 
sciocco fine a se stesso, ed In 
questo Pasolini è stato profe¬ 
tico Tra tanto pessimismo 
della ragione è difficile, ma 
necessario, trovare la volon¬ 
tà di lavorare per modellare 
un mondo meno inquinato, 
soprattutto nel cervelli 
Un piccolo contributo cer¬ 
chiamo di darlo — si è già 
affermato nel dibattito — 
con 11 sostegno ad un giorna¬ 
le come «l Unità*, che vive 
una difficile fase di trasfor¬ 
mazione ma che resta un 
punto di riferimento insosti¬ 
tuibile per lo sviluppo della 
democrazia nel nostro paese 


MILANO — A Paderno Du¬ 
gnano si è costituita in que¬ 
sti giorni la prima Sezione 
Soci delta zona e la guarta 
della provincia di Milano 
L'annuncio che si era rag¬ 
giunto Il numero di cento so¬ 
ci (poi ulteriormente aumen¬ 
tato) é stato dato recente- I 
mente nel corso di un affol¬ 
lato Incontro con 11 direttore 
del nostro giornale, Gerardo 
Chiaromonte che si è tenuto : 
nella sala consiliare del Co | 
mune 

Chiaromonte ha risposto a 
un vivacissimo fuoco di fila 
di domande senza trascura- j 
re nessuno del temi più sen¬ 
titi da una città caratterizza¬ 
ta da una forte presenza ope¬ 
rala e artigiana ma anche da 
una crescente disoccupazio¬ 
ne e ria un partito comunista 
in cui u dibattito sulle que¬ 
stioni Internazionali è molto 
vivo, talvolta perfino aspro, 
ma sempre improntato a un 
forte spirito unitario SI è 
parlato delle prospettive del¬ 
la crisi di governo, della Na¬ 
to e di Gorbaclov del con¬ 
tratti (forse deludenti, è vero 


ma bisognava sostenerli per¬ 
ché se non fossero passati si 
sarebbero aperte prospettive 
drammatiche per 1 lavorato¬ 
ri) della politica economica, 
dei rapporti col Psl sugli enti 
locali (la giunta di sinistra di 
Paderno na vissuto 1 alter¬ 
nanza del primo cittadino 
senza «staffette» o rotture) e 
a livello nazionale 

Non sono mancate le criti¬ 
che all Unità e gli Inviti al 
rinnovamento II portavoce 
del Comitato promotore 
(composto da Antonio Neb¬ 
bioso Paolo Varisco Primo 
Veggo Enzo Santagada 
Leonardo Negrelll Olindo 
Folettl Valerlo Tudlnl Ma¬ 
rio Capltaneo Agostino Bo- 
nlzzl Ivano Tlncanl e Renzo 
Cavallaruto) ha affermato 
che l compagni e 1 lettori che 
hanno sempre avuto a cuore 
le sorti del giornale devono 
contare di piu ed ha rivendi¬ 
cato per le sezioni soci uno 
spazio di accesso diretto e 
autogestito «che sia Istanza 
di partecipazione e di critica 
e cne consenta la circolazio¬ 
ne delle idee e delle esperlen- 


Un obiettivo per 
Palermo e Sicilia, 
mille abbonamenti 


PALERMO — La sezione cooperativa soci di Palermo è stata 
tenuta a battesimo da Paolo Volponi GU aderenti sono oltre 
250, le quote sottoscritte più di mille per un Importo comples¬ 
sivo di oltre 10 milioni 

Nel dibattito svoltosi in occasione della assemblea paler¬ 
mitana dei soci si è sottolineato, fra l’altro, quanto nel Mez¬ 
zogiorno sia viva la necessità di una Informazione democra¬ 
tica, animata da uno spirito di conoscenza e di ricerca che 
sappia rappresentare il nuovo, le energie sane della società 
civile C è da combattere — al è detto ancora — una vera e 
propria battaglia nazionale per rlstabUire un equilibrata im¬ 
magine della Sicilia che continua ad essere propagandata 
dalla stampa nazionale — gravi però sono anche le responsa¬ 
bilità della stessa stampa locale — come «terra di mafia* e 
ntent'altro che questo 

Per 1 Unità, dunque, c'è un ruolo straordinario da assolve¬ 
re e un obiettivo qualificante per il suo rilancio essere un 
grande giornale meridionalista. E c’è un motivo In più per 
allargare a Palermo e In tutta la Sicilia le sezioni soci creare 
un tessuto democratico di centri di iniziativa per una Infor¬ 
mazione libera. 

Gii impegni immediati presi dalla sezione di Palermo ri¬ 
guardano 11 sostegno organizzativo che dovrà essere dato 
alta diffusione de l’Unità rinnovata. Purtroppo l’Unità è l'ul¬ 
timo giornale ad arrivare ai mattino in edicola a Palermo (gli 
altri quotidiani nazionali stampano In Sicilia) e ciò crea pro¬ 
blemi che si accentuano ancor ai più nell'interno dell’Isola. SI 
sta studiando la possibilità di arrivare con iniziative partico¬ 
lari almeno a mille abbonamenti in tutta la Sicilia. Attual¬ 
mente sono 200 e non di rado arrivano 11 giorno dopo 
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l’Unità - SPORT 


GIOVEDÌ 
9 APRILE 7 987 


Sono state eliminate da Parma, Bologna e Cagliari, squadre di serie B. Tutto facile per Inter e Juve 

Coppa amara per Milan, Renna e Torino 

Il Napoli fa altri 
tre gol al Brescia 



Una Coppa Italia con 
qualche sorpresa e con le 
squadre di serie B In eviden¬ 
za Parma, Cagliari e Bolo¬ 
gna sono riuscite, con un 
sorprendente exploit, ad eli¬ 
minare squadre del calibro 
del Milan, Torino e Roma, 
cioè squadre alla viglila della 
stagione considerate come 
serie pretendenti allo scu¬ 
detto Nessun problema per 
Inter e Juventus che hanno 
eliminato Empoli e Lazio, 
mentre 11 Napoli ha letteral¬ 
mente passeggiato a Brest <a, 
confermandoli 3-0 della par¬ 
tila di andata Per Cremone¬ 
se e Verona cl sono voluti l 
rigori Eàssata la Cremonese 
(4-3) 

PARMA-MILAN 04) - 

Parmensi sugli scudi per 11 
passaggio al «quarti* L'I-0 
deil'tandata» è stato suffi¬ 
ciente Al Milan non è basta¬ 
to neppure il cambio di pan¬ 
china Capello ha raggranel¬ 
lato soltanto un pareggio 
Sul finire 11 Milan ha giocato 
in «dieci* 

BOLOGNA-ROM A t-l — 
Otalloross! eliminati In ma¬ 
niera Ingloriosa Oltre a non 
essere andati al di là di un 
pareggio (gol al 74' di Predel¬ 
la e alT'Sr di Giannini), han¬ 
no giocato dal 7’ della ripre¬ 
sa In «dieci* per l'espulsione 
di Pruzzo Come si ricorderà 
la Roma aveva pareggiato 
2-2 allindata* 

BRESCIA-NApOLI 0-3 - 
Nessun problema per I par¬ 
tenopei, oltre tutto vittoriosi 
andata* |>er 3-0, risultato 



àll'.i.. , 

ripetuto and 


s ieri sera I gol 


sono stati segnati al 46* da 
Carnevale, quindi due reti di 
Giordano (89‘ e 75’) Giorda¬ 
no ha riportato una contrat¬ 
tura muscolare e sul finire 
ha lasciato II campo Legge¬ 
ro Infortunio a Romano, piu 
serio a Caffarelll (un forte 
colpo alla tibia oggi le radio¬ 
grafie, potrebbe saltare Ve¬ 
rona) 

INTER-EMPOLI 14) - 
Una partita senza storia e 
con un risultato che soltanto 
a due minuti dalla fine ha 
avuto un guizzo, che è riusci¬ 
to a spezzare la monotonia 
Nella gara di andata 1 neraz¬ 
zurri avevano vinto due a ze¬ 
ro, un risultato che gli con¬ 
sentiva di trasformare la sfi¬ 
da di ieri In un proficuo alle¬ 
namento Il gol di Tardelll, 
giunto a due minuti dalla fi¬ 
ne è stata una punizione 
troppo seyera per I toscani, 
che ben si sono comportati e 
che avrebbero meritato di 
uscire Imbattuti da San Siro 

LAZIOJL VLNTLS 0-2 — 


Niente da fare per 1 blancaz- 
zurrl di Fascettl, che 
all «andata» erano riusciti a 
pareggiare (0-0) Le reti del 
bianconeri sono venute en¬ 
trambe nella ripresa La pri¬ 
ma ad opera di Buso (69’), Il 
secondo per merito di Serena 
(78‘), dopo due consecutivi 
interventi di Terraneo 
TOR1NOC AGLI ARI 04) - 
Per 11 Cagliari un’Impresa 
clamorosa Riuscendo a pa¬ 
reggiare la partita di ritorno 
con il Torino, ha conquistato 
meritatamente un posto nei 
quarti di finale La vittoria 
per 1-0 nella partita di anda¬ 
ta s’è dunque rivelata deter¬ 
minante Per il Torino un 
brutto colpo Era l’ultima 
chance per rimediare ad una 
stagione decisamente defici¬ 
taria 

CASERTANA-ATALANTA 
04) — I bergamaschi dell'A- 
talanta si sono qualificati al 
quarti dt finale pareggiando 
Ieri sera a Caserta Poche le 
emozioni, anche perché l'A- 
talanta partiva dal successo 

G r 2-1 della partita di anda- 
1 campani hanno cercato 
di dare incisività al loro gio¬ 
co, ma la squadra di Sonetti 
non si è lasciata mettere In 
soggezione 

CREMONESE-VERONA 
4-3 — I veronesi escono di 
scena ai calci di rigore I 90’ 
regolamentari erano finiti in 
parità, cosi come 1 due sup¬ 
plementari (0-0) Per la Cre¬ 
monese hanno segnato Nico- 
lettl, Bonglornl, Vittorio e 
Bencina, na colpito il palo 
Chlorrl Per 11 Verona hanno 
segnato Elkjaer, De Agostini 
e Gasperinl, si sono fatti pa¬ 
rare f tiri Trlcella e Verza 
Espulso Paolo Rosst del Ve¬ 
rona al 14’ del primo tempo 
supplementare 



Conti 


Altobelli 


1 1 risultati 



Firtlti 

lUlltl 

RttirM 

Onliflut, 

Casertana 

Atalanta 

1-2 

04) 


Brescia 

Napoli 

0-3 

0-3 

Napoli 

Cremonese 

Verona 

0-0 

4 3 


inter 

Empoli 

2-0 

1-0 

Inter 

Lazio 

Juventus 

00 

0-2 


Parma 

Milan 

1-0 

0-0 

Parma 

Torino 

Cagliari 

0 1 

00 

Cagliari 

Bologna 

Roma 
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Impresa del Bayem 
Battuto il Reai Madrid 4-1 


ROMA -» Il Bayern ha messo al tappeto il Reai Madrid nella 
partita di andata delle semifinali della Coppa dei Campioni I 
tedeschi hanno vinto con un risultato netto (4-1), che rende 
molto difficile il compito dei madrileni nella partita di ritorno 
in programma fra quindici giorni C’è da dire che gli spagnoli 
sul loro campo sono capaci di qualsiasi impresa, anche la più 
impossibile Ma c’è anche da dire che questa volta l'avversario è 
di quelli forti e difficile da mettere sotto Le reti sono state 
segnate da Augenthaler, Matthaeus (2) e Wollfarth per i tede¬ 
schi, da Butragueno per gii spagnoli 

Nella Coppa delle Coppe partenza felice per l’Ajax che è riusci¬ 
ta a battere fuori casa per 3-2 il Reai Saragozza e per il Lokomo- 
tlv Lipsia, anche lui vittorioso fuori casa contro il Girondis 
Bordeaux per 14) 

Non hanno avuto problemi gli svedesi del Goteborg contro il 
Tyrol Netta la loro vittoria 4-1 È finito 04) invece la sfida fra 
Dundee e Borimi* Moenchengladbach. 


Socchi dopo la sfida 
a cena con Berlusconi 


Parma-Milan 0-0 


PARMA. Ferrari, Mussi, Bianchi, Fiorin, Zsmagns (88* Andreo- 
li). Signorini, Vsloti. SormanI (48’ Corti), Fontolan, Bortoiszzi. 
Piovani (83* Malli) (12 Bucci. 14 Rosai) 

MILAN G Galli. Tassotti. Maldini, ZanoncsIN. F. Galli. Bonetti. 
Wilklne, Di Bartolomei (63* Sveni), Heteiey. Oonadoni (86* 
Geldoriai), Virdis (12 Nuciari, 13 Loraniini. 16 Manto) 
ARBITRO. Lo Ballo d) Siracusa 
ANGOLI' 1-0 par il Milan 

NOTE. Serata di pioggia, terreno scivoloso, spettatori 10 mila. 
Ammoniti. Bortolazzi a Virdis par protesta, Zanoncelli a Wil- 
kins par gioco scorretto All’87* espulso Tassotti par fallo su 
Fiorin 


Dal noatro inviato 

PARMA — Non sono serviti 
gli stratagemmi deU'uitlma 
ora, i malanni del Milan so¬ 
no tanti e rimangono insolu¬ 
ti. ieri sera a Parma è uscito 
dalia Coppa Italia, rime¬ 
diando una brutta figura. La 
squadra di Sacchi, l’uomo 
che guiderà i rossoneri l'an¬ 
no prossimo, ha fatto un fi¬ 
gurone, 11 Milan non è stato 
mal In grado di tentare di ro¬ 
vesciare le sorti dell’incontro 
di andata Addirittura rile¬ 
vante, per lunghi tratti, la 
superlortà della squadra 
emiliana che pareva il Reai 
Madrid contro uno squinter¬ 
nato e rassegnato sparring 
partner Con Capello in pan¬ 
china Lledholm è finito in 
tribuna Impermeabile bian¬ 
co sorrisi di circostanza si è 
seduto nel cuore dello schie¬ 
ramento Flnlnveste La gen¬ 
te guardava curiosa ma non 
cl sono stati applausi Quan¬ 
do Berlusconi, seguito aa So¬ 
gnano, Il Direttore generale 


del Parma colui che ha or¬ 
chestrato Il rendez-vouz Ml- 
ian-Sacch! le squadre erano 
già in campo sotto un diluvio 
d'acqua «Sua emittenza» è 
andato a sedersi vicino al 
■barone* In campo, Intanto, 
era cominciata la sarabanda 
degli uomini di Sacchi, Il MI- 
lan ha cercato con grande fa¬ 
tica di contenere Al Parma 
di andare avanti In Coppa 
Italia Importava relativa¬ 
mente, Il vero obiettivo era 
arrivare alla Serie A, ma ora 
che tutti sanno che l’anno 
prossimo Sacchi guiderà li 
Milan e che almeno un paio 
di giocatori della sua squa¬ 
dra di oggi lo seguiranno 
nella metropoli tutto è cam¬ 
biato Il Parma questa parti¬ 
ta ha dovuto giocarla per 
davvero, senza risparmiarsi 
e cosi è stato nonostante 11 
campo ridotto ad un acqui¬ 
trini La squadra emiliana è 
partita secondo 1 dettami del 
suo tecnico con un calcio to¬ 
tale che il Milan ha solo subi¬ 
to Il ritmo del Parma è stato 


fuorlbondo, aperture im¬ 
provvise, un pressing osses¬ 
sivo un incredibile movi¬ 
mento di uomini, sovrappo¬ 
sizioni, avversari seguiti 
ovunque Comunque im- 

f treSsionante 11 modo con cui 
I Milan ha subito per tutta 
la gara Incapace di reagire, 
di Imporre un suo gioco, di 
tentare In qualche modo la 
via della rete II Milan dove¬ 
va vincere ma non è riuscito 
a far altro che a contenere il 
Parma aspettando minuto 
dopo minuto che almeno 11 
ritmo calasse Di occasioni 
da rete ce ne sono state po¬ 
che, sia da una parte che 
dall’altra, la gara si è svolta 
soprattutto a centro campo, 
con un gran movimento, un 
ripetersi di assalti e di ripie¬ 
gamenti rapidissimi Sono 
stati ammoniti prima Virdis 
e Wllklns, poi nel finale di 
partita è stato espulso Tas- 
sottl quando ormai 1 rosso¬ 
neri riuscivano solo a mirare 
alle gambe degli avversari 
Nell’Intervallo Berlusconi ha 
dichiarato che gli piaceva il 
temperamento che stava di¬ 
mostrando il Milan Impas¬ 
sibile al suo fianco Lledholm 
lo ascoltava poi ha fatto I 
complimenti al Parma Sil¬ 
vio Berlusconi Interrogato 
su Sacchi ha speso solo va¬ 
ghe parole Ma per 11 dopo 
partita era già programmata 
una cena con fì tecnico par¬ 
mense e l'Intero staff rosso¬ 
nero Nel finale di partita il 
Milan è addirittura sparito. 
Inutile l'inserimento prima 
di Evanl e poi di Galderisi 
che i andato vicino al gol è 
stato 11 Parma al 73’ Per 11 
Milan proprio una bruttissi¬ 
ma serata. 

Gianni Piva 


Implacaile la Girgi a Caserta, avanzano Arexons e Divarese, «bella» Tracer-Scavofini 

Dietor eliminata nei play-off 


Basket 


ROMA — Scavollnl e Tra- 
cer» storia Infinita. Due 
partite non sono bastate a 
regolare II conto fra le due 
aquadre ed ora il discorso 
per conquistare un posto in 
semifinale è rimandato alla 
bella. 

Dunque se ne riparlerà 
domenica prossima al «Pa- 
latrusaardl» tempio del ba¬ 
sket meneghino, un campo 


dove è molto difficile strap¬ 
pare vittorie ai padroni di 
casa Ma tutto è possibile 
La Scavollnl di Ieri ha dato 
una nuova dimostrazione 
della sua forma, riuscendo 
con un gioco molto efficace 
a mettere in ginocchio la 
resistenza di una Tracer, 
vogliosa di chiudere l conti 
nei doppio confronto E fi¬ 
nita IDI a 92, nove punti di 
distacco un punteggio mol¬ 
to alto, che sta a dimostrare 
il grande impegno profuso 
dalle due squadre e l’alto 11- 


Play-out 


Girone Verde* Bertoni- 
Pepper 91-76, Annabella- 
Spondi latte 102-81; Almo- 
Ocean 89*85. 

Classifica 

Girone Giallo Yoga-Alfa- 
sprint 88-84 (77-77), C Riu- 
nite-Jollycolombani 91-85; 
Filanto-Standa 96-94. 


vello tecnico della sfida. 

Per 11 resto non cl sono 
state grandi sorprese Pra¬ 
ticamente le partite di ri¬ 
torno hanno confermato 1 
temi delle partite di andata. 
Così la Mobllglrgl, corsara 
a Bologna nella partita di 
andata contro la Dietor, 
anche sul suo campo s’è ri¬ 
petuta, Infliggendo una 
nuova sconfitta al bologne¬ 
si, scesi In campo con l’In¬ 
tento di ricambiare alla 
squadra di Caserta lo 
scherzetto rifilatogli tre 


giorni fa. Ma non cl sono 
riusciti La Mobllglrgl non 
ha dormito sugli allori, e 
soprattutto non s'è mal il¬ 
lusa di poter trovare un av¬ 
versarlo demotivato. 

In semifinale sono entra¬ 
te anche DI Varese e Are¬ 
xons. Ma era prevedibile, 
vista la supremazia emersa 
nella pajtlta di andata. Per 
l’Arexons, comunque cl so¬ 
no voluti 1 tempi supple¬ 
mentari per piegare la resi¬ 
stenza della Alllbert 


OTTAVI 

22 e 29/3 e 1/4 


QUARTI 

5 B • 12/4 


SEMIFINALI 

14 18 • 19/4 


FINALE 

21 23.26 2B e 30/4 


9‘ A 1 Giorno 

Liberti 

Chiarate 

! 2» A-2 Liberti 


TÈ 

117-90/102-82 



111-108/90-111 

99-109 





«c 






ScevoNm 



107-98/94-102 

74-72 

94-88/82-101 

2* A-1 Arexowt_ 

CAMPIONE 

D'ITALIA 

10*4-1 AHibert 




( 1* A-2 Benetton 

Alllbert 

— 


80-77/82-87 



82-76/88-92 

81-71 



3* A-1 Dietor 







1 7* A-1 Eniehem 

«M0g«gl 


78-80/82-101 


110-93/84-91 



Aveva promesso esplosive «verità» 

Hagler prima 
non picchia... 
poi non parla 

Ma il clan lancia invettive 
contro il giudice messicano 



Léonard dopo il match con Hagler In compagnie della moglie Juenita 


Dal nostro inviato 

LAS VEGAS — Il Circo smonta li 
tendone Una breve vacanza prima 
di allestire un altro match mondiale 
di pugilato l’appuntamento nella 
«città del gioco e delle scommesse 
clandestine» — come l’ha sprezzan¬ 
temente definita Marvin Hagler, do¬ 
po la sconfitta con Ray Léonard — è 

G ir U 30 maggio all'Arena dell'Hllton 
otel per il campionato del pesi 
massimi (versione Wba e Wbc) tra 
l’imbattuto campione Mike Tyson e 
Io sfidante Plnkion Thomas II risul¬ 
tato del super flgth al Caesarl’s Pala- 
ce che ha tolto lo scettro di re del 
medi ad Hagler, ha lasciato tossiche 
scorie Dal ring la battaglia si è tra¬ 
sferita nel mare tempestoso delle po¬ 
lemiche e in quello non meno arro¬ 
ventato delle carte bollate e delle au¬ 
le di tribunale Donald Curry, cam¬ 
pione statunitense (Usba) del pesi 
medi Junior ha citato Infatti per la 
Iperbolica somma di 1 milione di dol¬ 
lari Marvin Hagler, perché a suo di¬ 
re, Incontrando Léonard lo avrebbe 
danneggiato sul plano sportivo e fi¬ 
nanziarlo 

A poche ore dalla conclusione del 
contrastato match tra Hagler e Léo¬ 
nard I due angoli sono passati dai 
colpi di fioretto a quelli di bazooka. 
Sentite Angelo Dundee, 65 anni, ori¬ 
gini calabresi, da quasi mezzo secolo 
negli Usa, una vita nel pugilato, nu¬ 
me tutelare per un Intera epoca di 


Muhammad All, ed ora allenatore di 
Léonard «Sono contento che Hagler 
abbia perso Dopo undici anni In vet¬ 
ta si sentiva ormai un superuomo lo 
durante l’ultimo round gli dicevo da 
bordo ring 'Ciao, ciao, dal l’addio a) 
titolo, sei finito” Sono contento per¬ 
che finalmente si è reso conto che 
cosa vuol dire essere del comuni 
mortali, essere vecchi e perdere Léo¬ 
nard ha stravinto Che cosa doveva 
fare di piu? Bastonarlo, ucciderlo?* 
Usando argomentazioni piu sporti¬ 
ve, Dundee ha aggiunto «Con Léo¬ 
nard ha trionfato l’espressione piu 
genuina della boxe Ha vinto 11 piu 
buono Come con Alì nello storico 
match del '74 con Foreman studiam¬ 
mo la tattica delle corde, questa vol¬ 
ta Léonard oltre alle braccia ha usa¬ 
to In maniera intelligente anche le 
gambe» 

Il manager del neo campione Mac 
Tralner, a proposito della possibilità 
di una rivincita, non usa toni sfuma¬ 
ti né mezze misure «Léonard non ha 
cambiato opinione Ha parlato di un 
solo match — dice — e non penso sla 
un tipo che ritorni sulle sue decisio¬ 
ni In fondo a lui non Importava nul¬ 
la della corona Voleva avere solo la 
soddisfazione di battere Hagler» Chi 
sembra al contrarlo interessato ad 
un secondo match è Bob Arum, il re¬ 
gista dell'operazione super tight, 
che, dopo la miniera di soldi Incassa¬ 
ti, punta su di un clamoroso bis 

A proposito di dollari Una prima 


approssimativa stima del giro di 
scommesse riportata dal quotidiani 
locali parla di 50 milioni di dollari 
giocati Jene MadaJ, responsabile del 
«settore» del Caesarl s Palace ha 
confessato che per sette giorni di fila 
un distinto signore di mezza età ha 
puntato quotidianamente lOmlla 
dollari su Hagler «E la maggiore 
puntata che abbiamo avuto — ha 
commentato MadaJ — anche se ab¬ 
biamo accettato 50mlla dollari sem¬ 
pre su Hagler e 25mi'a a favore di 
Léonard» 

Il giorno dopo II super tight le om¬ 
bre e I sospetti su un match truccato 
e comunque, su un combattimento 
con molte ombre non si sono dirada¬ 
te 

Hagler che aveva promesso nelle 
convulse fasi dopo l’ultimo gong una 
esplosiva conferenza stampa, a men¬ 
te fredda ci ha ripensato e non si è 
presentato dinanzi al giornalisti Ha 
spiegato il suo manager Pat Petro- 
nelli «E troppo depresso non se rè 
sentita SI e fatto raggiungere da 
moglie figli e dagli amici In questo 
momento vuole solo scacciare l In¬ 
cubo della sconfitta» Il clan di Ha¬ 
gler non si è rassegnato Attacca fe¬ 
rocemente il giudice messicano Jo Jo 
Guerra che sul suo cartellino, al ter¬ 
mine delle dodici riprese, aveva asse¬ 
gnato 8 punti di vantaggio a Léo¬ 
nard «Guerra per quello che ha fatto 
deve essere carcerato La Commis¬ 


sione Pugilistica del Nevada — ha 
detto Inviperito il più giovane del 
fratelli Petronelli — dovrebbe inda¬ 
gare su questo uomo • 

Attorno al nome del commissario 
chiacchierato della Wbc che con le 
sue valutazioni ha Indubbiamente 
esagerato (ha dato vincente Ray Su¬ 
gar in 10 round, concedendo all’av¬ 
versario solo la 5 e 12 ripresa) si è 
scatenata una dura querelle Da una 
parte Duan Ford della Commissione 
del Nevada, dall altra gli haglerìani 
■Avevamo proposto — precisa Ford 
— inizialmente un giudice Inglese 
Ma i Petronelli non erano convinti, 
pensando che un britannico avesse 
un debole per la boxe elegante di 
Léonard Abbiamo allora proposto 
una vasta gamma di nomi e loro 
hanno indicato quello del messica¬ 
no» Replica secco Pat Petronelli «Cl 
slamo fidati, non sapevamo che raz¬ 
za di uomo fosse » DI sicuro, co¬ 
munque, Guerra non è 1 ultimo arri¬ 
vato, avendo alle spalle 40 incontri 
per il titolo mondiale tra cui recen¬ 
temente quelli di Tyson e Azuma 
Nelson E se 11 Los Angeles Heraid 
Ex&mlner ha titolato la vlttorta di 
Léonard a tutta pagina «Il piu dolce 
ritorno di sempre», 11 clima seguito 
a/la notte dei pugni di Las Vegas è 
amaro come lì fiele Anzi amaro e 
acido Insieme 

Marco Millanti 


Tifosi divisi tra Piquet e Senna 

A Rio sarà 
anche una FI 
di bandierine 

Sventolate al Jacarepaguà: verdi 
per Nelson, gialle per Ayrton 


J ?ro-Si 
1 biglietti (e bandieri¬ 
ne) per acquisire la vittoria 
del tifo 

Ovviamente la prevendita 
del biglietti sta andando a 
gonfie vele, tanto che per l 
settori più popolari (il cui 
prezzo sì aggira sul 300 cru- 
zados, circa tornila lire) ri¬ 
sultano già tutti esauriti I 
bagarini fanno affari d'oro e 
nel prossimi giorni l prezzi 
del tagliandi d’accesso rad¬ 
doppieranno o triplicheran¬ 
no sul mercato nero 
Molto vivace e tenace l’in¬ 
dustria del falsari che cerca 
di stampare migliala di ti¬ 
cket. E la cosa creerà non po¬ 
chi scompensi nella giornata 
di gara. 

Floridissimo anche 11 giro 
delie scommesse più o meno 
clandestine che avviene so¬ 
prattutto suli’Avenlda 
Atlantica di Copacabana ed 
è Incentrato In special modo 
sul due piloti brasiliani 
Esempio giocando 100 cru- 
zados su Senna, In caso di 
vittoria del pilota delta Lotus 
se ne avranno Indietro 200 
Puntando Piquet se ne otter¬ 
ranno invece appena 120 E 
dunque la prima guida della 
Williams a godere del favori 
del pronostico 
Da segnalare ancora una 
curiosa Iniziativa pubblici¬ 
taria del Banco Naclonal, 
sponsor di Ayrton Senna, 
volta ad Identificare nel pilo¬ 
ta di San Paolo quel Natio¬ 
nal Kld super eroe del fu¬ 
metti che fece sognare I ra¬ 
gazzini brasiliani negli anni 
60 e 70 L'Immagine di Sen¬ 
na, novello National Kld, 
tappezza tutti 1 muri di Rio e 
ossessiona gli spettatori tele¬ 
visivi di tutte le reti 24 ore su 
24 

Col ritorno del sole e del 
caldo (30-32 gradi) gli orga¬ 
nizzatori del Gran Premio 
hanno pensato bene di mobi¬ 
litare ancora una volta l ce¬ 
lebri bombelros (pompieri) 
che domenica pomeriggio In 
caso di canicola Innaffieran¬ 
no a richiesta, con 1 loro po¬ 
tenti getti d’acqua, le quasi 
lOOmila persone che si trove¬ 
ranno accalcate sulle tribu¬ 
ne dell’autodromo dalla 
mattina alle 7 fino alle 16 del 
pomeriggio 

Walter Guagneli 


Automobilismo 


Dal nostro invisto 

RIO DE JANEIRO — Se il 
carnevale unisce e fa impaz¬ 
zire 150 milioni di brasiliani 
sotto la bandiera del samba, 
la gara d’apertura del mon¬ 
diale di Formula Uno, che si 
correrà domenica prossima 
sul circuito di Jacarepaguà 
esalta ma divide, In maniera 
a volte anche stridente, l’In¬ 
tero paese in due imponenti 
schiere di tifo da un lato 1 
sostenitori dt Nelson Piquet, 
in prevalenza «carioca», cioè 
abitanti della regione di Rio 
de Janeiro, soprattutto la po¬ 
polazione povera che cerca 
costantemente di sfruttare 
in ogni maniera (consentita 
e no) il lussureggiante sogno 
turistico che anche in aprile, 
cioè In autunno, richiama 
sulle spiagge di Copacabana 
e di Ipanema centinaia di 
migliaia di persone prove¬ 
nienti soprattutto dall’Euro¬ 
pa e dalPArgentina Dall’al- 
Iro l supporters di Ayrton 
Senna (che è di San Paolo) 
appartenenti In maggioran¬ 
za al ceti sociali medio alti 
del Brasile In questi ultimi 
tempi tuttavia la mappa del 
tifosi è notevolmente mesco¬ 
lata anche perché Nelson Pi¬ 
quet, prendendo residenza a 
Montecarlo, ha diminuito di 
molto le sue apparizioni bra¬ 


siliane E questo ha in un 
certo qual modo ferito l’or¬ 
goglio «carioca» Morale 
quando mancano tre giorni 
alla prima «corrida» della 
Formula Uno, il barometro 
del tifo segna una equa sud- 
dtvlslone numerica fra le 
due legioni E così nel bar, 
sulle strade, sul muri di Rio 
de Janeiro le scritte e le foto 
Inneggianti ai due rivali 
Senna e Piquet risultano 
suddivise in egual misura. 
La lotta per la supremazia 
nel cuore del tifosi e dunque 
tutta da giocare 
Un'Interessante iniziativa 
Intrapresa dagli organizza¬ 
tori del Gran Premio del 
Brasile domenica prossima 
potrebbe stabilire anche vi¬ 
sivamente l'eventuale supre¬ 
mazia raggi unta da uno del 
due schieramenti a! mo¬ 
mento dell’acquisto del bl- 

§ netti d’ingresso all’auto- 
romo di Jacarepaguà I tifo¬ 
si di Piquet potranno ritirare 
anche una bandierina di co¬ 
lore verde, mentre quelli di 
Senna ne avranno una gial¬ 
la In questo modo sulle tri¬ 
bune sarà possibile distin¬ 
guere esattamente la consi¬ 
stenza delle due opposte fa¬ 
zioni C’è chi dice cht» 1 tifosi 
«paulista» abbiano messo In 
atto una gigantesca opera- 



Biglietti stadi, 
il decreto slitta 
al Senato 

ROMA — A causa 
di alcuni «ritoc¬ 
chi» apportati dal- 
'a commissione 
Finanze della Ca¬ 
mera il decreto 
che riduce al 4 per cento l’ali¬ 
quota sul costo aci biglietti de- 

f lt stadi degli spettacoli scor¬ 
ivi in generale c che riduce 
l’iva dal 18 all 8 per cento ri¬ 
schia di decadere La commis¬ 
sione Finanze e Tesoro della 
Camera anche se ha dato pa¬ 
rere favorevole per la conver¬ 
sione in legge del decreto, do¬ 
vrà votarlo in nula con le rela¬ 
tive modifiche c quindi dovrà 
poi ritornare al Senato per la 
definitiva approvazione Poi¬ 
ché la scadcna dei 60 giorni è 
indicata per i! 16 annle prossi¬ 
mo il decreto risina di non 
farceli 

Gand-Wevelgem: 
vince Van Vliet 
quarto Pagnin 

WLULGFM — 
L olandese Teun 
Van Mici ha vinto 

in voluta l’odierna 

Gand Vtevclgeni 

di ciclismo, al se- 
isto il belga F tienne 



condo i 


& 


Ho- 


© 


post ^ . 

De Wifdt L italiano Roberto 

Pagnin ha conquistato il 

quarto po«-to dictrft all’altro 

olandese Herman Frison 

Squalifiche: 
una giornata 
a Baresi e Pruzzo 

MILANO — Il giu- 
dice sportivo della 
lega calcio profes¬ 
sionisti ha squa¬ 
lificato per una 
giornata Baresi 
(Milan), Graverò (Torino), 1n< 
vernizzi (Como), Pruzzo | 
ma). Storcalo (Udinese) L'al¬ 
lenatore Vinicio (Avellino) è 
stato squalificato a tutto il 15 
maggio In sene «B», il giudice 
sportilo ha squalificato per 
due giornate Nicoiini (Vicen¬ 

za), per una Cuneo (Pisa), 
Ciarianlini (Pescara), Greco 

(Genoa), Pascucci (Sambene* 

dettcsc), Piacentini (Modena), 

Ronzarli (Pescara) L stato 

squahticato fino a tulio il 15 

aprile l’allenatore Riccomint 

(Arezzo) Questi gli arbitri di 

domenica in scric A Ascoli- 

Sampdoria Pairctto Avellino- 

Inter Lo Bello Brescia-Ata- 

lauta Lanose Finrentinn-Em- 

poli D’Elia, Juvontus-Roma 

Casarin, Milan-Tormo, Redi¬ 

ni, lldinese-Como CornieU, 
Verona-Napolì Longhi Serie 

B Bologna-Cremonese Lom¬ 

bardo, Cagliari-Bsri Nicchi, 
Catania-Vicenza Boschi, G«- 

noa-Messina Magni, laz Io- 

Cesena Luci, Parma-Aren* 

Leni, Pescara-Triestinf 
Sguizzato, Pisa4LampobMM 
paparcsla, Samb-Lecce Bru¬ 
schini Taranlo-Modena Ga- 
ì 

Sabato la serie CÌ 
a rapporto 
da Carrara 

L ROMA — Dopo la 
A» e «B» toccherà 
anche alla «C» ed 
alla Lega dilettan¬ 
ti accogliere le 
nuove norme di 
carattere economico emanate 
dal commissario della Feder- 
calcio Franco Carraro e dai 
«saggi» Sabato infatti, nel sa¬ 
lone d’onore del P oro Italico al 
Coni, Franco Carraro ed i «set¬ 
te saggi» illustreranno ai pre¬ 
sidenti della «C» (presente an¬ 
che il presidente della Lega 
Cesta ni e Bicchieri della Dilet¬ 
tanti) !e nuove norme relative 
alla campagna trasferimenti 
calciatori 

«Vivicittà World» 
per i mondiali 
di atletica 

© ROMA - NellW 
bito dei campiona¬ 

ti mondiali di atle¬ 
tica è prevista una 
edizione romana 
di Vivicittà World 
con migliala di concorrenti 
La prossima edizione, la quin¬ 
ta, coinciderà con il quaran¬ 
tennale dell Uisp e vedrà mol¬ 
tiplicalo il lavoro e lo sforzo 
organizzativo, già notevole, 
per aumentare le città e i paesi 
stranieri coinvolti, per omoge¬ 
neizzare maggiormente i cri¬ 
teri di compensazione e per 
approntare tutti quegli accor¬ 
gimenti tecnici che faranno di 
'ivicitu un avvenimento di 
portata mondiale 

Campiteli*) Matese 
free style e 
sci di notte 

ROMA — Campi- 
tello Matese è av¬ 
viata a diventare 
sempre più la per¬ 
la dello sci centro- 
meridionale Lu¬ 
nedì 13 verrà ufficialmente 
inaugurata la pista illumina¬ 
ta, che consentirà agli appas¬ 
sionati di poter sciare ancne di 
notte, sotto la luce dei rifletto¬ 
ri Nell’occasione si svolgerà 
una tavola rotonda sugli sport 
invernali e tuia manifestazio¬ 
ne spettacolo che si chiamerà 
«tato-sci» e una esibizione di 
frec-style 

Presentato 
il Congresso 
dell’Arci-pesca 

I,!\ORNO — 11 
Wm presidente delì’Ar- 
ci-pesca, Vittorio 
Magni, ha presen* 
tato ieri i| 111 Con- 
— gresso nazionale 
della associazione che si svol¬ 
gerà a Livorno il 2 e il 3 mag- 
gio presso l’hotel Palazzo I la¬ 
vori saranno incentrati so¬ 
prattutto sugli spinosi proble¬ 
mi ecologici derivati aall’in- 
quinamonte delle nostre ac¬ 
que 
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Crisi 


sembra molto complicata e 
ormai di difficile soluzione! 
E allora, ha aggiunto, *cl so¬ 
no le vie che la Costituzione 
ha dettato In queste situazio¬ 
ni. Non mi pare 11 caso di far¬ 
ne un dramma. L'Imporante 
è cercare di evitare che si de¬ 
terminino più danni di 
quanti non se ne alano già 
prodotti». 

Inevitabili le elezioni, pare 
di capire che per 11 Psl l'assil¬ 
lo ora sta quello di evitare 
che lo scontro con la De de¬ 
generi al punto da rendere 
Impossibile un’eventuale ri¬ 
costituzione del pentapartito 
anche nella prossima legi¬ 
slatura. Le diplomazie del 
due partiti sono già al lavo¬ 
ro. Subito dopo le sue comu¬ 
nicazioni al Senato, Craxl ha 
avuto un breve Incontro con 
Andreottl e Fortini» l due più 
autorevoli esponenti dell'ala 
•morbida* della De Succes¬ 
sivamente ha riferito al suol 
compagni Formica e Amato 
SI sta cercando Innanzitutto, 
••condo quanto riferiscono 
molta fonti, di evitare che 1 
prossimi passaggi della crisi 
riservino situazioni «imba¬ 
razzanti *, In altre parole, si 
punta a concordare un «co¬ 
mune* itinerario verso le «le¬ 
sioni, al riparo da ulteriori 
•sorprese». Quali potrebbero 
essere queste «sorprese»? 

Il segretario del Psdl, Nl- 
colazzl, osserva che «mentre 

E rima si ricercava l'adesione 
d una volontà di ricomposi- 
«Ione, adesso al ha llmpres¬ 
sione che al voglia ricercare 
l'adesione alle elezioni enti- 
clpate*. Ma aggiunge, «ler 
eaaere contro le elezioni, bi¬ 
sogna concedete la fiducia 
ad un governo? Non si può 
easere contraddittori con se 
•tessi*. Il suo è un gioco di 
parole per dire In sostanza 
che al vedrà In Parlamento 
chi è davvero contro la pro¬ 
spettiva di uno scioglimento 
anticipato de’le Camere: In- 
aomma voterebbe la fiducia 
ad un eventuale governo 
Fanfanl, aspettandosi ma¬ 
gari che gli altri partiti della 
alaclolta coalizione facciano 
altrettanto? SI ricorderà che 
durante 11 congresso di RI* 
mini, Formica aveva annun¬ 
ciato che II Psl avrebbe dato 
Il proprio appoggio «persino 
ad un governo Mastella*, pur 
di Impedire le elezioni e con¬ 
sentire cosi II regolare svol¬ 
gimento dei referendum. La 
preoccupazione a piazza del 
Gesù è proprio questa: che 
Psl e Patti votino la fiducia 
ad un esecutivo inviato In 
Parlamento al solo scopo di 
farsi batteri, Insomma, l'a¬ 
spetto grottesco di tutta la 
vicenda è che I democristiani 
stanno cercando di convin- 


•tanno ___ 

cere Crasi a votare contro 
l'eventuale 
ni. 


b gabinetto Fante- 


Ma, a dispetto deirevlden- 
sa. nella De c'è chi si dichia¬ 
ra ancora convinto chs esi¬ 
stano I margini per un accor¬ 
do In estremi! che salvi la le- 

« Matura, e il caso di An¬ 
notti, Il quale sostiene ch« 


■non possono mal .essere 
Chiuse tutte le porte». E II ca¬ 
so del fortanovlsU e di alcuni 
settori forlsnlanl- Su che ba¬ 
se il può trovare quella qua¬ 
dratura del cerchio di an- 
dreottlana memoria? Lo dice 
Qtovann! Galloni: sulla ma¬ 
teria referendaria si può rag- 

E (ungere un'Intesa nsll'am* 
Ito di un «programma di go¬ 
verno*. Dopo di che, «l rere- 

C jndum possono essere cele¬ 
rai!, ricondotti al loro au¬ 
tentico significato*. An¬ 


dreottl, fanno sapere l tam 
tam di questi ambienti scu- 
docroclatl, è sempre disponi¬ 
bile a riprendere II filo dal 
punto In cui fu costretto a la¬ 
sciarlo un palo di settimane 
fa. Ma allo stato degli atti, 

? |uesta appare, un'Ipotesi da 
anteponile*. 

Giovanni Fiun.lla 


Gorbaciov 


formati. Queste parole han¬ 
no suscitato un comprensibi¬ 
le brusio nella sala. Il porta¬ 
voce ha allora aggiunto «La 
notizia l'avete letta sulla 
stampa tedesco-federale 
Noi non abbiamo progetti 
del genere» 

Un riferimento alla stam¬ 
pa di Bonn è emerso anche 
nella risposta di Oheraslmov 
alla domanda di un giornali¬ 
sta giapponese che chiedeva 
se aorbaciov avrebbe an¬ 
nunciato un parziale ritiro 
delle truppe sovietiche dalla 
Cecoslovacchia. «Chiedetelo 
alla "Frankfurter Allege- 
melne Zeltung"», ha detto li 
portavoce sovietico La 
••Frankfurter" è il giornale 
tedesco che venerdì acorso 
aveva parlato di un possibile 
ritiro al 2 delle cinque divi¬ 
sioni sovietiche che si trova¬ 
no In territorio cecoslovacco. 
Il particolare potrebbe esse¬ 
re puramente casuale e non 
aver alcun significato, ma In 
questo caso Oheraslmov non 
ha aggiunto alcuna precisa¬ 
zione che escludesse l’even¬ 
tualità del ritiro. 

Per U resto, l'incontro con 
1 giornalisti è auto una 
schermaglia per conoscere 
l'Intero programma della vi¬ 
sita. Malgrado gli Impegni 
alla «trasparenza», non e sta¬ 
to possibile I portavoce si 
sono Impegnati a comunica¬ 
re l dettagli giorno per gior¬ 
no Per ora si sa solo che og¬ 
gi, dopo l'arrivo, comlnce- 
ranno t colloqui con Husak e 
altri dirigenti di Praga, che 
In serata cl sarà una cena 
con brindisi e che domani, 
venerdì, nel pomeriggio Gor¬ 
baciov terrà li suo «più im¬ 
portante discorso* in terra 
cecoslovacca alla «manife¬ 
stazione di amicizia* che si 
svolgerà al palazzo della cul¬ 
tura della capitale Sabato, 
terzo giorno della visita, l’o¬ 
spite sovietico sarà a Brati¬ 
slava. Incerto 11 rientro a 
Mosca, forse già sabato sera, 
ma non si esclude domenica 
mattina. A un'ultima do¬ 
manda sulle condislonl di sa¬ 
lute di Oorbaclov e se si era 
ripreso dal raffreddore: «Do¬ 
mani potrete convincervene 
personalmente*. 

Romolo Coocovolo 


Miracolo 


gè italiana ammetta varie 
deroghe; per esemplo in cer¬ 
te zone al può fare il bagno 
anche in acque torbldlcce in 
cui la altre ione sarebbe vie¬ 
tata la balneazione. Una 
brutta storia, insomma, di 
Inadempienze e omissioni • 
furbizie. 

La scarsa credibilità del¬ 
l’ottimismo del ministro del¬ 
la Sanità nei confronti del 


•miglioramento* delle acque 
manne italiane appare anco¬ 
ra più evidente se si guarda 
al modo in cui vengono fatti i 
controlli La legge prescrive 
che l'acqua del mare o dei la¬ 
ghi venga analizzata periodi¬ 
camente, più spesso durante 
la stagione turistica Ma i ri¬ 
sultati analitici da cui dipen¬ 
de U giudizio di idoneità del¬ 
l’acqua alla balneazione pos¬ 
sono variare da giorno a gior¬ 
no e dipendono dal posto in 
cui l'acqua viene prelevata 
Ad alcune centinaia di metri 
dalla spiaggia l'acqua può 
apparire regolare, ma i bam¬ 
bini fanno il bagno a ridosso 
della spiaggia dove l'acqua 
può essere pericolosa per la 
salute I risultati analitici di¬ 
pendono, Insomma, dal tem¬ 
po, dal modo e dalla posizio¬ 
ne In cui vengono fatti ì pre¬ 
levamenti e la attenta lettu¬ 
ra delle lunghe, rassicuranti 
tabelle del ministero della 
Sanità non giustifica la «glo¬ 
bale tendenza al migliora¬ 
mento» delle acqui dei nostri 
mari Per avere risultati 
tranquillizzanti occorrereb¬ 
be un sistema scientifico di 
controlli e quindi una struttu¬ 
ra di analisi ben più soddisfa¬ 
centi di quelli che abbiamo in 
Italia I vecchi laboratori 

t irovinciall di igiene e prol¬ 
assi — c’era già, nel loro 
stesso nome, il concetto della 
difesa della salute attraverso 
la prevenzione — sono diven¬ 
tati laboratori alle dipenden¬ 
ze delle Unità sanitarie loca¬ 
li, con compiti più vasti, ma 
sema un adeguato aumento 
del personale e delle appa¬ 
recchiature. È Impensabile 
che lo stesso laboratorio pos¬ 
sa, con uguale efficienza e 

f iuntualità. tenere sotto con¬ 
rollo le diossine che fuorie¬ 
scono dagli inceneritori, la 

3 ualità dell'acqua potabile o 
ell’acqua del mare, l’inqui¬ 
namento dell'aria urbana, le 
frodi nel vino, nella pasta, 
negli oli Eppure i laboratori 
chimici e microbiologici rap¬ 
presentano la vera frontiera 
avanzata per la difesa della 
salute. GU eventi del metano¬ 
lo nel vino, della radioattivi¬ 
tà dopo Chernobyl, degli er¬ 
bicidi nell'acqua potabile 
avrebbero dovuto indurre a 
ripensare e riprogettare la 
struttura dei controlli, una 
revisione che potrebbe crea¬ 
re migliaia di posti di lavoro, 
che potrebbe far crescere 
una richiesta di laureati e 
specialisti tale che oggi le 
Università non sarebbero 
neanche in grado di farvi 
fronte, con effetti rapidi e po¬ 
sitivi ber li salute e la sicu¬ 
rezza aeU'intero paese. Ma la 
commedia dell’acqua di ma¬ 
re che. secondo U ministro, è 
più saetta ai bagni rispetto 
all'anno scorso, benché i de¬ 
puratori continuino a manca¬ 
re o, quando d sono, continui¬ 
no a non funzionare, benché 
le Industrie continuino a sca¬ 
ricare i loro rifiuti e fanghi 
nel mare, tocca anche altri 
aspetti di fondo della società 
civile. Non c’è da meravi¬ 
gliarsi se la maggioranza 
conservatrice e neolibemta 
che domina in questo paese 
aia dalla parte degli affari e 


degli inquinatori, anche a co¬ 
sto di distruggere, con l’awe- 
lenamento dei mari e dell'a- 
na, le basi stessi di una stabi¬ 
le economia e occupazione 
futura Proprio per questo in 
tanti in Italia chiedono alle 
forze della sinistra e ai co¬ 
munisti italiani di lanciare 
una grande — coraggiosa e 
anche dolorosa — battaglia 
morale capace di anteporre, 
agli interessi economici set¬ 
tonali, U diritto alla prote¬ 
zione della salute, ai cibi ge¬ 
nuini, alla difesa dei beni col¬ 
lettivi come sono l'aria, le 
acque, il mare, il verde Bat¬ 
taglia dolorosa, dicevo, per¬ 
ché non si possono acconten¬ 
tare tutti e, nelle zone dove 


localmente la sinistra è al 

S overno, è più difficile dire 
i no agli interessi economici 
immediati e pressanti, inte¬ 
ressi legittimi, della produ¬ 
zione e del lavoro, ma non 
per questo meno inquinanti, 
nei nome degli interessi della 
natura che hanno cosi poco 
modo di farsi sentire. Il supe¬ 
ramento delle contraddizioni 
richiede il rilancio della lotta 
contro le nuove violette e le 
nuove povertà In difesa di co¬ 
loro che, nell'abbagliamento 
dell’attuale apparente felici¬ 
tà consumistica, sono co¬ 
stretti a fare il bagno nello 
scarico delle fogne. 

Giorgio Nebbia 


Leningrado Mosca 

Otoere# comhtneslonl per rWniwto classico 



PARTENZA 18 aptUa da 6o*ogn» a da Piu 
DURATA 8 (jmfot 16 notti) TRASPORTO voi ehvwr» 
QUOTA INDIVIDUALE DI PARTECIPAZIONE LIRE 945 000 

PARTENZE 16 aprila da Milano 
DURATA 8 grami (7 notti) TRASPORTO voli di bnea 
OUOTA INDIVIDUALE 01 PARTECIPAZIONE LIRE 1 190 000 
(«upplemamo patema di Rome Ire 25 000) 

Primo Moggio 

PARTENZE 25 aprila d* Bologna e d » Pii* 

DURATA 8 grarrH (8 notti) TRASPORTO voli charter» 
OUOTA INDIVIDUALE DI PARTECIPAZIONE LIRE 945 000 

PARTENZE 26 aprii* da Milano • da Roma 
OURATA 8 pam (7 notti) TRASPORTO- voli di lina» 

OUOTA INDIVIDUALE DI PARTECIPAZIONE LIRE 1 230 000 
I «oppiamelo paloni* da Romi ir* 25 000) 


Kiev Leningrado Mosca 

La tra maggiori città d»WUna cosi diverso 
fra toro appura coai a Imiti- un viaggio por la 
Hata dal Primo Maggio 

PARTENZE 24 aprile da Roma 28 aprile da Milano 
DURATA 10ciani (9 notti) TRASPORTO voli diime» 
OUOTA INDIVIDUALE DI PARTECIPAZIONE LIRE 1 290 000 
(supplemento paterne da Roma ire IX 000) 

Leningrado Kiev 
Vdgogrado Mosca 

Un Itinerario compialo par Ha t aggiar m U 
Primo Maggio a Vdgogrado città arca 

PARTENZA 25 aprile da Milano 

DURATA 11 grani HO notti) TRASPORTO- voli di hnee 

QUOTA INDIVIDUALE DI PARTECIPAZIONE LIRE t 550 000 


Samarkanda Bukhara 

H fascino dad'Aata Cannala con la aua dna 
m usso 

PARTENZA t2 aprile da Milano e de Roma 
DURATA. 11 goni I IO notti) TRASPORTO- voi di «nei 
QUOTA INDIVIDUALE DI PARTEQfàOQNE URE 1 760 000 
(«upplemamo partami da Roma iva 60 000) 



l’UNITA VACANZE 


Lega 


racconta in giro è come se s) 
fosse aperta una falla In una 
diga, non cessiamo di inven¬ 
tare*, commenta 11 professor 
Antonio Bianconi, che all’U- 
ni versi tà di Roma — paralle¬ 
lamente all'Università di 
Genova — ha misurato una 
delle leghe superconduttrlcl 
realizzate in queste settima¬ 
ne 

Una eco della citazione per 
questo susseguirsi di scoper¬ 
te viene anche dal laborato¬ 
rio europeo del Cera di Gine¬ 
vra dove si studia, invece, la 
fisica delle particelle «La su- 
perconduttivltà a bassa tem¬ 
peratura — dice Ugo Arnal¬ 


di, figlio di Edoardo Arnaldi, 
uno del piu prestigiosi fisici 
italiani — cl permetterà 
molto probabilmente di 
creare nuove e potentissime 
macchine per accelerare 
particelle Non più circolari, 
ma lineari, quindi per certi 
versi più semplici e molto 
più efficienti* 

Ma qualcosa si sta muo¬ 
vendo anche tra 1 manager 
delle Industrie L’Ansaldo ha 
già deciso di mettere in piedi 
un centro di ricerche sulla 
superconduttlvltà e le sue 
applicazioni «Forse occorre¬ 
ranno dieci o più anni per 
realizzare le prime grandi 
macchine con questi mate¬ 
riali — spiega 11 dottor Ro¬ 
berto Penco, che all’Ansaldo 
si occupa di magneti — ma 


ormai è solo questione di 
tempo e di ingegneria del 
materiali* 

Il buffo di tutto questo rin¬ 
corrersi di Idee e di esperi¬ 
menti è che «non c’è ancora 
— come spiega li professor 
Renato Ricci, presidente del¬ 
la Società italidjia di fisica — 
una spiegazione teorica sod¬ 
disfacente del perché mate¬ 
riali ceramici, in genere alta¬ 
mente Isolanti, a un certo 
punto diventino 11 loro esatto 
contrarlo, cioè supercondut- 
tlvl» 

I fisici Infatti hanno una 
teoria precisa solo sul perché 
I materiali siano supercon¬ 
duttori fino a meno 25S gra¬ 
di Poi 11 buio o quasi Perché 
lo siano a temperature molto 


più alte anche quel pezzettini 
di materia verdescuro o nero 
che 1 fisici qui a Pisa si mo¬ 
strano l’un l’altro con malce¬ 
lato orgoglio, è ancora tutto 
da chiarire 

Intanto, senza dubbio, 
una porta si è aperta su un 
futuro Incerto ma emozio¬ 
nante E anche uno del più 
attenti e rigorosi fisici del 
convegno, In un momento di 
riflessione ad alt* voce, si la¬ 
scia sfuggire che «slamo a un 
passaggio di civiltà, come se 
stessimo per uscire dall’era 
del bronzo per entrare In 
quella del ferro E 11 bello è 
che lo stiamo facendo, con¬ 
temporaneamente al quattro 
angoli delia Terra*. 

Romeo [tutoli 
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Transiberiana 

tfn motto Inedito di traacorrara la Hata dd 
Primo Mag g io 


Kenya 

t'4Mei a due paad da eaaa - fo ggia mo a 
Mombaaa 

PARTENZE 6 e 20 mno 17 apri* 1 maggio da Dogamo 
OURATA 9 gnmt (7 notti) TRASPORTO- voi chvtar» 

QUOTA INDIVIDUALE DI PARTECIPAZIONE 
LIRE 1 2XOOOI5 marni 

LIRE 1 380 0X (20 maio e maggio) LIRE 1 630 0X (aprila) 
(eettimana auppiemantv* Iva 360 0X1 

fetori a soggiorno al maro 

PARTENZE 20 maro 1 maggio da Bergamo 
OURATA 9 gami (7 notti) TRASPORTO voli charmi 
QUOTA INDIVIDUALE DI PARTECIPAZIONE 
LIRE 1 8700X (mirto) UREI 775 0X (maggio) 


PARTENZA 23 aprile da Milano a da Roma 
DURATA 12 gtarhi (11 notti) TRASPORTO voli linea ♦ treno 
OUOTA INDIVIDUALE DI PARTECIPAZIONE LIRE t 650 0X 
(aupptemento patenti da Roma iva 26 0X1 


Capitali europea. Faacmo dal vecchio conti¬ 
nente, andare fontano dal conauato ma In 
poche ora di viaggi*.. 

Budapest 

PARTENZE 17 e 24 aprile de Milano e da Roma 
OURATA 4 gami (3 notti) TRASPORTO voli di linea 
QUOTA INDIVIDUALE DI PARTECIPAZIONE LIRE 750 0X 


Panorama cinese 

La Cina dada l egge n da, la Cina dada DlnaatH 
protagoniàta nelle noatra Moria: quatta Ckta 
tanto remota a legata ada tradizioni ad ora 
tanto vicino 

PARTENZA 15 aprile da Roma 

DURATA 15 grami (13 nomi TRASPORTO vo» <1 hnaa 

ITINERARIO Roma o Milano Pachino Xian Stangai Man 

gthou Canon Hong Kong Milano o Roma 

QUOTA INDIVIDUALE DI PARTECIPAZIONE URE 3 950 0X 

Ceylon e Maldive 



PARTENZE 18 e 25 aprile da Milano 

DURATA 5 grami (4 notti) TRASPORTO voli di linea 

QUOTA INDIVIDUALE DI PARTECIPAZIONE LIRE 775 0X 

PARTENZE 17 e 24 aprila da Roma 

DURATA 4 grami (3 notti) TRASPORTO voli di linea 

QUOTA INDIVIDUALE 01 PARTECIPAZIONE URE 675 OX 


Tom dd tè, scrigno di bodataa a ris o r sa na¬ 
turali, crocevia di atoria a dvMtè 

PARTENZA 19 aprila da Milano «da Roma 
DURATA 15 grami 113 gnmt) TRASPORTO- vo» d Inss 
OUOTA INDIVIDUALE 01 PARTECIPAZIONE URE 2 420 000 
I nipple mento panama da Milano Iva IX 0X) 

Cuba tour e Varadero 


Londra e 
cintomi: 
omaggio 
a Karl Marx 

PARTENZA* 31 megg» drMtano ’ 
DURATA 7 grami 16 notli) 
TRASPORTO^ «cadali 
QUOTA INDIVIDUALE 
DI PARTECIPAZIONE LIRE 12X0X 


Jugoslavia: 
laghi città e parchi 

PARTENZA. 18 aprila da Milano 

OURATA 8 grami (7 notti) TRASPORTA pullman gran turiamo 

QUOTA INDIVIDUALE DI PARTECIPAZIONE URE 670 0X 


foto o caldo, ssottomo • podUoa, prò fagotti 
sta dad » atorta, ultimo grond o mito au cui 
non tramonta md M aoH... 

PARTENZE 30 mano 20 aprile da Milano 
DURATA 16 grami (13 notti) TRASPORTO- voi ctartwi 
QUOTA INDIVIDUALE DI PARTECIPAZIONE 
URE 1 860 000 Imam) URE 1 960 0X (apriti 

Tour di Cuba e Santiago 

PARTENZA 30 mano 

t USATA, il grami (13 nani) TRASPORTO: voi ctanar* 
DOTA INDIVIDUALE DI PARTECIPAZIONE URE 1 925 0X 
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FACCIAMO CAMBIO? 



ALMENO 1.000.000 
PER IL VOSTRO USATO. 


Fino a fine maggio, per voi è stagione di cambi vantaggiosi negli 
automercati Renault il vostro usato vale come mimmo 1 milione Anche 
se la vostra auto è proprio usatissima, di qualsiasi marca, di qualsiasi anno 
Basta che dimostri di essere funzionante 


RENAULT 

Muoversi,oggi. 



IN CAMBIO DI UN USATO TUTTEMARCHE, 
GARANTITO ORO. 

Oltre che in valutazione, guadagnerete anche in sicurezza. Perché le oc¬ 
casioni garantite ORO Renault hanno sempre meno di cinque anni, devono 
aver superato le nostre revisioni e controlli di efficienza e sono, per un anno, 
doppiamente coperte in tutta Europa dall'assistenza sulle parti meccaniche e 
dalla assistenza per le conseguenze derivanti da eventuali guasti o incidenti 
(Europ Assistance). In più, in questo periodo, avete altri buoni motivi per cam¬ 
biare la vostra vecchia auto con un usato tuttemarche scelto alla Renault: 
con un anticipo minimo del 20%, potrete avere rateazioni fino a 
.48 mesi e un risparmio del 25% sugli interessi*. Ad esempio, 
un finanziamento di 6 milioni in 48 rate 
vi costerà solo L188 800 al mese. 
Allora, facciamo cambio? 

Gli indirizzi dei concessionari 
Renault sono sulle Pagine Gialle. 



ORGANIZZAZIONE RENAULT OCCASIONI 


Salvo approvazione delta D!AC 
Italia finanziaria del Gruppo Renault 
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Reichlin: 
«L’innovazione 
finanziaria 
è importante, 
ma noi poniamo 
il problema 
di chi e come 


per sostenere 
la crescita 
dell’economia » 


di Giancarlo Bosetti 


Negli ultimi tempi nel si 
s e ma finanziano italiano 
si sono prodotte noi ita 
spettacolari Al centro di 
questo sommovimento e 
stata la Sorsa che nel giro 
di due anni ha auadrupl 
cato la capitalizzazione 
passando da 50 mila a 200 
mila miliardi Vi sono sta ti 
periodi in cui si e armati a 
scambiare m Borsa qualco 
sa come 5 bOO miliardi al 
giorno Inoltre sono com 
parsi nuovi attori nel cam 
po della raccolta del nspar 
mio e dell intermediazione 
Al fondo ciò che e mutato e 
il ruolo e il peso del sistema 
creditizio Ora Ja grande 
euforia• dell 85 e dei primi 
mesi dell 86 e passa ta e 
molti pagano il prezzo per 
1 eccesso di illusioni tutt 
uà la scena resta prolon 
damente diversa e nuove 
esigenze si affacciano da 
parte di diversi attori i n 
sparmlatori prima di tut 
lo ma anche le imprese le 
banche cosi come gli ope 
raton del mercato finan 
zia no Quali conseguenze 
ne deve ricavare la s ni 
stra 7 Come impedire che 
lutto finisca m un pencolo 
so rafforzamento del potè 
re e delle logiche del capi ta 
le nnanziano e cosa tare 
per attivare il circuito ri 
sparmio investimenti a 
vantaggio dello sviluppo 
economico reale> Esami 
n amo Questi problemi con 
Aliredo Reichlm respon 
sabile del dipartimento 
ec onom co del Pei 

Cominciamo dalla cresci 
la dii risparmio Problemi c 
opportunità nuove che tosa 
dice il Pei’ 

Il glande problema eco 
nomico ma anche politico 
e sociale e proprio questo 
come impedire che ! econo 
mia di carta spiazzi gli in 
vestiment produttivi e si 
mangi una eionomia reale 
sempre piu assoggettata al 
potere e al e convenienze 
delle grandi concentrazioni 
finanziarie Ma non si può 
fare qjesto senza partire 
dalla realta e avere una po 
litica di sinistra per I r 
sparmio una pobt ca cioè 
che non lo demoni z malo 
d fenda e lo valonzz Qual 
cuno ha ricordato che le fa 
miglie fallane hanno ìm 
p egato 40 anni per accu 
mutare un milione di mi 
Bardi di attività finanzia 
rie ma solo negli ultimi 
'.ette anni queste sono pas 
sale da 3a0 mila miliardi a 
oltre un milione E tuttavia 
I paradosso e che negli ul 
timi sette anni la produz o 
ne materiale non e aumen 
tata Perciò attenzione 
non si può dire semplic st 
eamente cne siamo diven 
tati piu ricchi Cerchiamo 
di capire questo mistero T 
indico alcuni punti 1) uno 
spostamento grande di ri 
sorse erso 1 Oceider te (e 
qumd anche verso d noi) 
dai Paesi produttori di 
energia e materie prime 
un grande regalo che tut 
tavia non e finito in un 
nuovo ciclo dello sviluppo 
ma nei circuiti finanziari 
2) uno spostamento del ri 
sparmio familiare dalle ca 
se e dai terreni aj titoli e 
alle azioni 3) una redistri 
buzione dei reddito (dicia 
mo questa amara e grave 
venta) dai lavoratori di 
pendenti ad altri ceti che 
anche cosi si sono arncchi 
ti 4) soldi che sono stati 
sottratti alio Stato attra 
verso 1 evasione fiscale e 
1 economia sommersa 5) 
{enorme liquidità che lo 
Stato inietta ogni anno nei 
portafogli di una parte dei 
cittadini attraverso gli in 
teressi altissimi sui titoli 
pubblici Infine non di 
menttchiamoche la*fman 
ziarizzazione* e un fenome 
no mondiale effetto delle 
avventure del dollaro della 
volatilità dei cambi per cui 
e possibile fare enormi 
guadagni spostando capi 
tali in tempo reale da un 
Paese all altro ed e conse 
guenza dei colossale inde 
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Dal risparmio 
allo sviluppo 
Per la sinistra 
è questo il tema 


bitamento dei Paesi sotto 
sviluppati Se ragioniamo 
cosi comprendiamo meglio 
cosa sta succedendo nel 
bene ma anche nel male 

Quale sarebbe il bene 7 

Per esempio iJ fatto che 
la gente metta i suoi nspar 
mi invece che sotto I mal 
toni nei circuiti finanziari 
cosa essenziale perche sen 
za grandi risorse finanzia 
rie una economia moderna 
e capace di competere sui 
mercati mondiali non si 
sviluppa 

Il problema allora e quali 
circuiti finanziari e eni li 
governa 

Esattamente Nei prossi 
mi sette anni secondo ì cal 
coli dell Imi il risparmio 
dovrebbe superare i 2 mi 
boni di miliardi Si tratta di 
una massa enorme di soldi 
che occorre indirizzare ver 
so ì beni d Investimento Vi 
è dunque la necessita di 
un grande progetto sul ri 
sparmio la sua formazione 
e la sua corretta allocarlo 
ne diventano problemi e 
obiettivi dello stesso movi 
mento operaio Su questo 
terreno la lotta si tara 
aspra, almeno quanto sul 
salario La destra economi 
ca vuole smantellare Io 
Stato sociale per mettere le 
mani su quella grande quo 
ta di risorse che e il nspar 
mio finalizzato alla previ 
denza. Per noi e chiaro che 
una sena valonzzazione e 
tutela del risparmio non 
può concretarsi in uno 
smantellamento della Sta 
to sociale bensì in una ere 
scita dell economia, sia pri 
vaia che pubblica. Non ci 
sarà difesa del risparmio se 
le strutture civili e i servizi 
moderni degradano men 
tre la speculazione si arric 
chisce Ma oltre a batterci 
per una riforma moderna 
dello Stato sociale dobbia 


mo elaborare nuove idee 
per affermare il ruolo del 
lavoratori nei processi di 
accumulazione La novità e 
questa La sinistra deve ca 
pire che si sono create le 
condizioni per andare oltre 
la classica lotta per la di 
stnbuzione del reddito 
Protagonisti delia raccol 
ta di risparmio e della sua 
immissione sul mercato so¬ 
no i nuovi strumenti dell in 
termediazione finanziaria i 
cosiddetti investitori istitu 
zionaii i fondi le nuove for 
me del credito Come giudi 
cano i comunisti queste no¬ 
vità 7 

Le attività finanziarie 
extrabancarie non regolate 
si avvicinano ai 100 mila 
miliardi Per pura curiosità 
(e tornando a quella analisi 
che facevo prima circa le 
origini della ricchezza fi 
nanziana) si potrebbe dire 
che ì fondi comuni hanno 
raccolto all incirca lo stes 
so ammontare degli inte 
ressi sul deficit pubblico 
annuale e che il risparmio 
rastrellato con le nuove 
forme di Intermediazione 
trova 1 equivalente in 

J uanto sono stimate in 
talia, 1 erosione 1 evasio 
ne 1 elusione fiscali 

Allora dai un giudizio ne¬ 
gativo sull innovazione fi 
nanziana in quanto causa 
ed effetto di distorsioni del- 
1 economia nazionale 7 
Sarebbe sbagliato e sera 
phcistico Pero non chiudo 
gli occhi di fronte al fatto 
che l’innovazione finanzia 
na avviene in un contesto 
di non espansione della ba 
se produttiva. Del resto so¬ 
no in buona compagma. 
Penso alle analisi di Tobln 
e alle preoccupazioni di 
Prodi Certamente non vo¬ 
glio demonizzare la fìnan 
za. sarebbe ridicolo e anti 


storico La linea che noi 
proponiamo e la seguente 
distinguere tra aspetti pa 
tologici e destabilizzanti 
dell innovazione e aspetti 
fisio ogici e da valorizzare 
Che cosa e patologico e 
che cosa è fisiologico*^ 

La •patologia» sta nell a 
nalisi al cui parlavo prima 
Si pensi al ruolo del deficit 
pubblico e di come viene fi 
nanziato 1 enorme stock 
del debito pubblico cioè at 
traverso interessi reali che 
essendo piu alti della ere 
scita dell economia ali 
mentano automaticamen 
te il debito innescando un 
circolo vizioso Non solo 
Gli alti tassi di interesse in 
nalzano la soglia generale 
del profitto e delle conve 
nlenze per cui gli operatori 
sono spinti a scartare tutti 
quegli investimenti (aliar 
gamento della base produt 
riva Mezzogiorno nuovi 
prodotti) che non assicura 
no un profitto alto ed im 
mediato Cosi la liquidità 
cerca le vie della finanza e 
della Borsa Chi ci rimette e 
la piccola impresa che non 
può fare a meno di conti 
ntiare ad andare in banca 
E ci rimette il Mezzogiorno 
Insomma per noi non ha 
senso tutto questo gran vo¬ 
ciare sull innovazione fi 
nanzìaria se si fa astrazio¬ 
ne dalle politiche di bilan 
ciò fiscali monetarie e 
tout court, dalla politica 
economica Ma, detto que- . 
sto sarebbe sciocco non ve- i 
dere che la finanza e anche fl 
il portato dei grandi cam- \ 
biamentì intervenuti nella 
società, nell’economia e — 
perche no? —nella cultura, j 
Basti pensare ai mutati 
rapporti tra le monete alla 
«globalizzazione» dei mer 
cati alla vitale esigenza 
delle imprese di fare iman 


























Reichlitu 
«L’innovazione 
finanziaria 
è importante, 
ma noi poniamo 
il problema 
di chi e come 


per sostenere 
la crescita 
dell’economia» 


di Giancarlo Bosetti 


'Vegii ultimi tempi nei si 
sterna finanziano italiano 
si sono prodotte novità 
spettacolari Al centro di 
questo sommovimento e 
stata la Borsa Che nei giro 
di due anni ha quadrupli 
cato la capitalizzazione 
passando da 50 mila a 200 
mila miliardi Vi sono stati 
periodi in cui si e arrivati a 
scambiare m Borsa qualco 
sa come 5 6 00 miliardi al 
giorno Inoltre sono com 
parsi nuovi attori nei cam 
po della raccolta dei risp&r 
imo e dell intermediazione 
Al fondo ciò che e mutato e 
il ruolo e il peso del sistema 
creditizio Ora la *grande 
euioria• dell 85 e del primi 
mesi dell 86 e passata e 
molti pagano il prezzo per 
i eccesso di lìlusfon tutta 
Ma la Siena resta prò fon 
damente diversa e nuove 
esigenze si affacciano da 
parte di diversi attori ì ri 
sparmidlon prima di tut 
to ma anche le imprese le 
banche cosi come gli ope 
raion del mercato finan 
ziano Quali conseguenze 
ne deve ricavare la smi 
stra Come impedire che 
tutto f nisca in un pencolo 
so rafforzamento del potè 
re e delle logiche del capita 
le hnanziarto e cosa fare 
per attivare il circuito n 
spanino investimenti a 
\ imaggio dello sviluppo 
econom reaie > Esami 
n amo onesti problemi con 
Alfredo Reicnhn respon 
sabile del dipartimento 
economico del Pei 

Cominciamo dalla cresci 
ta del risparmio Problemi c 
opportunità nuo\e che cosa 
dice il Pei’ 

Il grande problema eco 
nomico ma anche politico 
c sociale e proprio questo 
come impedire che I econo 
in a di carta spiazzi gli in 
ves imenti produttivi e si 
mangi una economia reale 
sempre piu assoggettata al 
potere e alle convenienze 
delle grat di concentrazioni 
t narziarie Ma non si può 
fare questo senza partire 
dall » realta f avere una po 
liti a di sinistra per il ri 
sparmn una politica cioè 
che non lo demoni zi ma lo 
a fenda e lo valorizzi Qual 
cimo ha ricordato che le fa 
m glie italiane hanno in 
piegato -IO anni per accu 
m ilare un milione di mi 
bardi di attività fman ia 
ne ma solo negli ultimi 
sette anni queste sono pas 
saie da 3o0 mila miliardi a 
oltre un milione E tuttavia 
il paradosso e che negli ul 
timi sette anni la proauzio 
ne materiale non e aumen 
tata Perciò attenzione 


non si può dire semplicisti 
camente che siamo diven 
tati piu ricchi Cerchiamo 
di cap re questo mistero T 
indico alcuni punti 1) uno 
spostamento grandt di ri 
sorse verso 1 Occidente (e 
quindi anche verso di noi) 
dai Paesi produttori di 
energia e materie prime 
un grande regalo che tut 
tavia non e finito in un 
nuovo ciclo dello sviluppo 
ma nei circuiti finanziari 
2) uno spostamento del ri 
sparano familiare dalle ca 
se e dai terreni ai titoli e 
alle azioni 3) una redistri 
burlone del reddito (dicia 
mo questa amara e grave 
verità) dai lavoratori di 
pendenti ad altri ceti che 
anche cosi si sono arricchì 
ti 4) soldi che sono stati 
sottratti allo Stato attra 
verso 1 evasione fiscale e 
1 economia sommersa 5) 
I enorme liquidità che lo 
Stato inietta ogni anno nei 
portafogli di una parte dei 
cittadini attraverso gli in 
teressi altissimi sui titoli 
pubblici Infine non di 
mentichiamoche Ja -finan 
narrazione* e un fenome 
no mondiale effetto delle 
avventure del dollaro della 
volatilità dei cambi per cui 
e possibile fare enormi 
guadagni spostando capi 
tali in tempo reale da un 
Paese all altro ed e conse 
guen/a del colossale inde 
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Dal risparmio 
allo sviluppo 
Per la sinistra 
è questo il tema 


za in proprio per disporre 
delie risorse neces. arie <u 
fini delia innovazione e del 
le trasformazioni tecnoio 
giche Certo i rischi di in 
stabilita sono evidenti co 
me to sono i pencoli di svi 
lamento degù strumenti 
tradizionali di controllo 
della politica monetaria ì 
quali mordono sempre me 
no sull’innovazione finan 
ziana extrabancana r> 
fronte a questa situazione 
complessa e contradditto 
r>a noi poniamo l! grande 
tema di chi e come guida 
rinnovazione finanziaria 
di come essa possa tradursi 
in sostegno ai settori stra 
tegici della nostra econo 
mia, di come possa svolge 
re un ruolo che aiuti il no¬ 
stro Paese a fronteggiare 
! innalzarsi della soglia del 
la competitivita interna 
zìonale, di come, msomma 
l’innovazione finanziaria 
sostenga l’innovazione 
nell’economia reale Altro 
che meno Stato e piu mer 
cato Torna m campo il te 
ma della guida consapevo¬ 
le dello sviluppo 
Torniamo ai nsparimalo- 
i che hanno dato la loro fi 
ducia ai fondi e alla Borsa 
Con quale discorso il Pei si 
rivolge a loro 7 
Se il risparmio ha assun 
to questa ampiezza (tre mi 
lioni sono i sottoscrittori di 
quote di fondi comuni) il 
problema della difesa e va 
lorizzazione è di grande 
portata. Come ho detto è 
necessario ridurre la «dro 
ga» Iniettata da fattori di 
storsi vi Ma ai tempo stes¬ 
so, occorre una forte inizia 
tiva per diversificare e me 
gho remunerare le forme di 
provvista del risparmio da 
parte delle banche e ciò 
anche per renderle compe 
titlve con le nuove attivila 
finanziane Tecniche nuo 
ve di investimento del ri 
sparmio vanno perseguite 
ma le tecniche non possono 
essere meri strumenti di al 
lettamente dei «gonzi» ma 
modi corretti per imprime 
re Impulsi nuovi all attività 
produttiva Adesso siamo 
nella giungla e nella confu 
sione Occorrono normati 
ve certe trasparenza con 
olii Ciò vale soprattutto 
per le attività finanziarie 
extra bancarie oggi non re 
golamentate Ma vale poi 
>er lo stesso sistema credi 
izio tradizionale per il 


bitamento dei Paesi sotto 
sviluppati Se ragioniamo 
cosi comprendiamo meglio 
cosa sta succedendo nel 
bene ma anche nel male 

Quale sarebbe il bene 7 

Per esempio il fatto che 
la gente metta i suoi rispar 
mi Invece che sotto i mat 
toni nei circuiti finanziari 
cosa essenziale perche sen 
za grandi nsorse finanzia 
rie una economia moderna 
e capace di competere sui 
mercati mondiali non si 
sviluppa 

Il problema allora e quali 
circuiti finanziari e chi li 
governa 

Esattamente Nei prossi 
mi sette anni secondo i cal 
coli dell Imi il risparmio 
dovrebbe superare i 2 mi 
lioni di miliardi Si tratta di 
una massa enorme di soldi 
che occorre indirizzare ver¬ 
so i beni d'investimento Vi 
è dunque la necessità di 
un grande progetto sul ri 
sparmio la sua formazione 
e la sua corretta allocazio¬ 
ne diventano problemi e 
obiettivi dello stesso movi¬ 
mento operaio Su questo 
terreno la lotta si fara 
aspra, almeno quanto sul 
salario La destra economi¬ 
ca vuole smantellare lo 
Stato sociale per mettere le 
mani su quella grande quo¬ 
ta di nsorse che e il rispar¬ 
mio finalizzato alla previ¬ 
denza. Per noi e chiaro che 
una seria valorizzazione e 
tutela del risparmio non 
può concretarsi in uno 
smantellamento dello Sta¬ 
to sociale, bensì in una cre¬ 
scita dell’economia, sia pri¬ 
vata che pubblica. Non ci 
sarà difesa del risparmio se 
le strutture civili e i servizi 
moderni degradano men¬ 
tre la speculazione si ame- 
chisce Ma oltre a batterci 
per una riforma moderna 
dello Stato sociale dobbia 


mo elaborare nuove idee 
per affermare il ruolo dei 
lavoratori nei processi di 
accumulazione La novità e 
questa La sinistra deve ca 
pire che si sono create le 
condizioni per andare oltre 
la classica lotta per la di 
stribuzione del reddito 
Protagonisti della raccol 
ta di risparmio e della sua 
immissione sul mercato so¬ 
no i nuovi strumenti dell in 
termediazione finanziaria i 
cosiddetti investitori istitu 
zionah, 1 fondi le nuove for 
me del credito Come giudi 
cario i comunisti queste no¬ 
vità 7 

Le attività finanziarie 
extrabancarie non regolate 
si avvicinano ai 100 mila 
miliardi Per pura curiosità 
(e tornando a quella analisi 
che facevo prima circa le 
origini della ricchezza fi 
nanziaria) si potrebbe dire 
che ì fonai comuni hanno 
raccolto all incirca lo stes 
so ammontare degli inte¬ 
ressi sul deficit pubblico 
annuale e che il risparmio 
rastrellato con le nuove 
forme di intermediazione 
trova l’equivalente in 

? uanto sono stimate, in 
talia, l’erosione I’evasio 
ne l’elusione fiscali 
Allora dai un giudizio ne¬ 
gativo sull’innovazione fi¬ 
nanziaria in quanto causa 
ed effetto di distorsioni del¬ 
l'economia nazionale 7 
Sarebbe sbagliato e sem 
plicistico Però non chiudo 
gli occhi di fronte al fatto 
che rinnovazione finanzia 
ria avviene m un contesto 
di non espansione della ba¬ 
se produttiva Dei resto so¬ 
no in buona compagnia. 
Penso alle analisi di Tobm 
e alle preoccupazioni di 
Prodi Certamente non vo¬ 
glio demonizzare la finan¬ 
za. sarebbe ridicolo e anti¬ 


storico La linea che noi 
proponiamo e la seguente 
distinguere tra aspetti pa 
tologici e destabilizzanti 
dellinnovazione e aspetti 
fisiologici e da \alonzzare 

Che cosa e patologico e 
che cosa è fisiologico"^ 

La «patologia» sta nell a 
nalisi ai cui parlavo prima 
Si pensi al ruolo del aeficit 
pubblico e di come viene fi 
nanziato 1 enorme stock 
del debito pubblico cioè at 
traverso interessi reali che 
essendo piu alti della ere 
scita dell economia, ali 
mentano automaticamen 
te il debito innescando un 
circolo vizioso Non solo 
Gli alti tassi di interesse in 
naizano la soglia generale 
del profitto e delle conve¬ 
nienze per cui gli operatori 
sono spinti a scartare tutti 
quegli investimenti (allar¬ 
gamento della base produt 
tiva Mezzogiorno nuovi 
prodotti) che non assicura 
no un profitto aito ed im¬ 
mediato Cosi la liquidità 
cerca le vie della finanza e 
della Borsa. Chi ci rimette e 
la piccola impresa che non 
può fare a meno di conti¬ 
nuare ad andare in banca. 
E ci rimette il Mezzogiorno 
Insomma per noi non ha 
senso tutto questo gran vo 
dare sull’innovazione fi¬ 
nanziaria se si fa astrazio¬ 
ne dalle politiche di bilan¬ 
cio, fiscali, monetarle e, 
tout court, dalla politica 
economica. Ma, detto que¬ 
sto, sarebbe sciocco non ve¬ 
dere che la finanza e anche 
il portato dei grandi cam¬ 
biamenti intervenuti nella 
società, nell’economia e — 
perche no? — nella cultura. 
Basti pensare ai mutata 
rapporti tra le monete, alla 
«globalizzazione» dei mer¬ 
cati alla vitale esigenza 
delle imprese di fare finan 




quale si pone 1 esigenza di 
rivedere la legge bancaria 
Nel frattempo il Pei e la Si 
mstra Indipendente hanno 
avanzato specifiche propo 
ste di revisione di partico 
lari aspetti della discip ina 
bancaria dal nequiltbno 
contrattuale cliente banca 
alici riforma delle Casse di 
Risparmio alla recisione 
della prorogatio a nuove 
procedure per le nomine 
nelle banche pubbliche al 
la riforma delle Banche po 
polari e delle Casse rurali 
etc Cosi come specifiche 
proposte sono state avan 
zate per quella forma di 
raccolta del risparmio che 
si attua attraverso 1 impre 
sa assicurativa 

Tra ■ fattori distesivi 
quando affluivano ai fondi 
migliaia di miliardi e non 
c erano titoli nuovi da com 
prare e stata indicata la ri 
strettezza del mercato dei ti 
uni li Pei e d accordo con 
1 esigenza di una Borsa piu 
larga» 7 

La nostra proposta sui 
fondi chiusi nsponde an 
che a questa esigenza Si 
tratta ai fare della Borsa 
assai di piu uno strumento 
di capitalizzazione anche 
per le piccole e medie ìm 
prese e assai di meno un 
puro mercato per il regola 
mento dei conti tra I grandi 
gruppi Quello che abbia 
mo visto finora e soprattut 
to il gioco delle scalate Al 
tro cne «capitalismo popo 



V II «tasso Fiat», un’invenzione 
\ costosa per piccole e medie 
A imprese. Tra banche e aziende 
m regole nuove 


Alfredo Re.chlm IDe Bell si lare ' Abbiamo visto com 
prare e rivendere aziende 



§ ia esistenti piu che prò 
ursi fatti nuovi e reali In 
questi anni la Borsa e stata 
usata soprattutto come 
strumento per accrescere 
la concentrazione a benefi 
ciò di pochi (Agnelli De Be 
nedetti Ferruzzi) e come 
canale di drenaggio del ri 
sparmio a loro favore 
Tra le distorsioni denun 
ciato non solo da osservato¬ 
ri di sinistra c è il fenome¬ 
no per cui una grande socie¬ 
tà controllando il vertice di 
una catena di società finan 
ziane estende il suo potere 
alle società produttive reai 
mento esistenti e ciò con 
una quota rqimrna di parte¬ 
cipazione F il cosiddetto 
gioco delle «scatole cinesi» 
Direi delle «scatole vuo 
te» Bisognerebbe impedire 
questa rivendita di cose 
inesistenti questa fittizia 
moltiplicazione di ricchez 
za Se guardiamo ai finan 
ziamenti raccolti sui mer 
cato azionano nell 86 ci 
accorgiamo che le imprese 
reali hanno incrementato 


la loro capitalizzazione per 
nemmeno 10 000 miliardi 
Molto di piu è andato alle 
banche e alle assicurazioni 
Se le emissioni di azioni de 
vono servire a mobilitare 
effettiva ricchezza, occorre 
una disciplina dei grandi 
gruppi cioè una legislazio 
ne anti trust E va rivisto il 
ricorso eccessivo e perfino 
fraudolento al finanzia 
mento attraverso azioni di 
nsparmio restaurando i di 
ritti dell azionista 

Con 1 armo di milioni di 
risparmiatori le regole del 
gioco in Borsa devono di 
ventare pm certo e traspa 
renti Che cambiamenti n 
tieni necessari 7 

Noi non rimpiangiamo 
la Borsa dei Smdona e dei 
Vlrgillito Lo sviluppo della 
Borsa e stato un evento im 
portante che deve essere 
apprezzato in tutto U suo 
significato Ma e lo stesso 
sviluppo che impone una 
riforma moderna Non si 
può parlare di un corretto 
svolgimento delle opera 
ziom di Boisa senza una di 
sciolina 

sull Insidertradirg sulle 
offerte pubbliche di acqui 
sto (Opa) sulle scalate e 
senza una nuova normatl 
va sulla trasparenza La 
Borsa non e la bisca come 
la definì un grande econo 
mista ma resta pjr sempre 
un mercato ir dente 
dominato da po grandi 
gruppi C e anche il proble 
ma di concentrare nella 


Borsa il maggior numero 
ai transazioni e penso che 
bisognerebbe cercare una 
soluzione che bilanci le esi 
genze delle banche con 
quelle degli agenti di cam 
bio 

In area del sistema fi 
nanziano e creditizio nazio¬ 
nale che si sta surriscaldan 
do e quella che si situa tra ie 
industrie e le banche Au 
mentano gli impieghi ban 
cari presso le imprese ma a 
quanto pare le imprese 
stanno impadronendosi 
delle banche Come uscire 
da una situazione cosi aliar 
manto 7 

Io non credo che 1 indù 
stria e debba diventare an 
che banchiere Le banche 
raccolgono i soldi di tutti 
anche di chi non vuole arri 
schiare tutto sulle sorti di 
questo o quell industriale 
padrone I precedenti stori 
ci sono illuminanti ed è evi 
dente il rischio di instabili 
ta di illiquidita di distor 
sione dei flussi creditizi di 
dissesti che si possono de 
terminare con 1 asservì 
mento delle funzioni de) 
banchiere a quelle dell in 
dustnale Insomma dopo 
il riscatto dell industria da 
una posizione troppo *ban 
codipendente* oggi c è il ri 
schio che si verifichi 1 in 
verso A rimetterci sarebbe 
il risparmiatore (I cui depo 
siti sarebbero alla merce di 
chi userebbe ia banca come 
sua cassaforte) ma anche 
tutta 1 economia nazionale 


Come sarebbe pass 
controllare I utilizzo 
credito e delle risorse 
strada da perseguire e c 
la di una legislazione 
gruppi industriali e fi 
zian — primo passo a 
per una legislazione 
trust — e in questo qu 
affrontare il problemr 
rapporto industria ba 
senza escludere partec 
zioril di netta minorar 
a precise condizioni e 
con In questo senso at 
mo avanzato una nc 
proposta di legge R 
diamoci che il probi 
delle concentrazioni li 
striali e f nanztarie e 
solo economico ma ai 
politico per il grado di 
centrazlone del potere 
si determina 


Pensi alla Fiat 7 

Si anche Siamo o 
al tasso Fiat Si tratta 
fatto che i grandi eri 


fatto che i grandi eri 
prima fra tutti gli Ag 
(e pensiamo ai metodi 


(e pensiamo ai metodi 
quali hanno collocai 
azioni ex libiche) otte 
no finanziamenti i 
banche al tasso del 


mentre impresa mi 
paga mediamente dal 
18% Ecco come alle 


strutturazione della g 
de impresa tutti he 
contribuito Stato lav 
tori (scala mobile e sala 
piccole imprese rispari 
tori Capisco bene ì rin 
zmmenti dell avv Agni 
C raxi 



A POCHI PASSI DAL DOMANI 


Operare in INTERBANCARIA INVESTIMENTI significa' 


- disporre di una vasta gamma di prodotti qualificali, dalie forme piu 
moderne di impiego del risparmio, ail’eroga/ionf specializzata dei 
credito, agii strumenti finanziari e fiscali piu sofisticati; 
- ta possibilità di seder riconosciute, m termini economici e di status, le 
capacita personali, stimolate da un continuo aggiornamento professionale: 


- ia scurezza che il lavoro svolto dall',Agente Finanziario è orientato 
a garantire il futuro attraverso un Portafoglio Clienti al quale 

e attribuito un valore monetizzabile; 

- l’esclusività dell’area di operatività; 

- la partecipazione agli utili della società 


INTERBANCARIA INVESTIMENTI 


BANCA NAZIONALE DEL LAVORO 
ISTITUTO NAZIONALE DELLE ASSICURAZIONI 
BANCO DI SICILIA 
BANCO DI SANTO SPIRITO 
CASSA DI RISPARMIO DI ROMA 
BANCA DELLA PROVINCIA DI NAPOLI 
BANCA DEL SALENTO 
BANCA TIBURTINA DI CREDITO E SERVIZI 
CREDITO COMMERCIALE TIRRENO 


Inviare dettagliato curriculum a 
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quale si pone 1 esigenza di 
rivedere la legge bancaria 
Nel frattempo il Pei e la Si 
mstra Indipendente hanno 
avanzato specifiche propo 
ste di revisione di partico 
'an aspetti della discip ina 
bancaria dal nequ ili brio 
contrattuale cliente banca 
alla riforma delle Casse di 
Risparmio alla recisione 
della prorogano a nuove 
procedure per le nomine 
nelle banche pubbliche al 
la riforma delle Banche po 
polari e delle Casse rurali 
etc Cosi come specifiche 
proposte sono state avan 
zate per quella forma di 
raccolta del risparmio che 
si attua attraverso l’impre 
sa assicurativa 

Tra 1 fattori distornivi 
quando affluivano ai fondi 
migliaia di miliardi e non 
c erano titoli nuovi da com 
prare e stata indicata la n 
strettezza del mercato dei Li 
li li Pei c d accordo con 
l’esigenza di una Borsa piu 
«larga» 9 

La nostra proposta sul 
fondi chiusi risponde an 
che a questa esigenza SI 
tratta ai fare della Borsa 
assai di piu uno strumento 
di capitalizzazione anche 
per le piccole e medie im 
prese e assai di meno un 
puro mercato per il regola 
mento dei conti tra l grandi 
gruppi Quello che abbia 
mo visto finora e soprattut 
lo U gioco delle scalate Al 
tro cne «capitalismo popo 



II «tasso Fiat», un’invenzione 
costosa per piccole e medie 
imprese. Tra banche e aziende 
regole nuove 


Alfreda Reichlin (De Sellisi 



IDe Sellisi ,are » Abbiamo visto com¬ 
prare e rivendere aziende 
già esistenti piu che prò 
aursi fatti nuovi e reali In 
questi anni la Borsa e stata 
usata, soprattutto, come 
strumento per accrescere 
la concentrazione a benefi¬ 
cio di pochi (Agnelli De Be¬ 
nedetti, Ferruzzi) e come 
i canale di drenaggio del ri 

k sparmio a loro favore 

BRk. Tra le distorsioni denun 

yA ciate, non solo da osservato- 

Ha n di sinistra, c’è il fenome- 

gUfjL no per cui una grande socie- 

la controllando il vertice di 
MjHL una catena di società finan- 

ziarie estende il suo potere 
■■■E alle società produttive reai- 

mente esistenti, e ciò con 
HBjSCT S una quota rqimma di parte- 
KpP&ÉV cipazione È il cosiddetto 
gioco delle -scatole cinesi» 
Direi delle «scatole vuo 
H&UM te * Bisognerebbe impedire 
questa rivendita di cose 
inesistenti, questa fittizia 
K W moltiplicazione di ncchez 
sr-s « p* - . za Se guardiamo ai finan 
ziamenti raccolti sul mer- 
m* ^ 'C cato azionar, ° nell’86 ci 
accorgiamo che le imprese 
reali nanno incrementato 


la loro capitalizzazione per 
nemmeno 10 000 miliardi 
Molto di piu e andato alle 
banche e alle assicurazioni 
Se le emissioni di azioni de¬ 
vono servire a mobilitare 
effettiva ricchezza occorre 
una disciplina dei grandi 
gruppi cioè una legislazio¬ 
ne anti-trust E va rivisto 11 
ricorso eccessivo e perfino 
fraudolento a> finanzia¬ 
mento attraverso azioni di 
risparmio restaurando i di¬ 
ritti dell’azionista 
Con l’amvo di milioni di 
risparmiatori le regole del 
gioco in Borsa devono di¬ 
ventare piu certe e traspa¬ 
renti Che cambiamenti ri¬ 
tieni necessari 9 

Noi non rimpiangiamo 
ia Borsa dei Sindona e dei 
Virgillito Lo sviluppo della 
Borsa è stato un evento im¬ 
portante che deve essere 
apprezzato in tutto il suo 
significato Ma è lo stesso 
sviluppo che Impone una 
riforma moderna. Non si 
può parlare di un corretto 
svolgimento delle opera¬ 
zioni di Boisa senza una di 
sciplm& 

sull ’insidertradfng sulle 
offerte pubbliche di acqui¬ 
sto (Opa) sulle scalate e 
senza una nuova normati¬ 
va sulla trasparenza La 
Borsa non e la bisca come 
la definì un grande econo¬ 
mista ma resta pur sempre 
un mercato insufficiente 
dominato da pochi grandi 
gruppi C’e anche il proble¬ 
ma di concentrare nella 


Borsa il maggior numero 
di transazioni, e penso che 
bisognerebbe cercare una 
soluzione che bilanci le esi¬ 
genze delle banche con 
quelle degli agenti di cam¬ 
bio 

Ln’area del sistema fi¬ 
nanziano e creditizio nazio¬ 
nale che si sta surriscaldan¬ 
do e quella che si situa tra le 
mdustne e le banche Au 
mentano gli impieghi ban¬ 
cari presso le imprese, ma a 
quanto pare le imprese 
stanno impadronendosi 
delle banche Come uscire 
da una situazione così allar¬ 
mante 9 

Io non credo che l’indu- 
striaie debba diventare an 
che banchiere Le banche 
raccolgono i soldi di tutti, 
anche di chi non vuole arri¬ 
schiare tutto sulle sorti di 
questo o quell’industnale- 
padrone I precedenti stori¬ 
ci sono illuminanti ed è evi¬ 
dente il rischio di instabili 
ta di illiquidita, di distor¬ 
sione dei flussi creditizi, di 
dissesti che si possono de¬ 
terminare con l’asservi- 
mento delle funzioni del 
banchiere a quelle dell’in¬ 
dustriale Insamma dopo 
11 riscatto dell industria da 
una posizione troppo «ban¬ 
codipendente» oggi c’è il n 
schio che si verifichi l'In¬ 
verso A rimetterci sarebbe 
il risparmiatore (i cui depo¬ 
siti sarebbero alla merce di 
chi userebbe la banca come 
sua cassaforte) ma anche 
tutta 1 economia nazionale 



INTERBANCARIA INVESTIMENTI 


BANCA NAZIONALE DEL LAVORO 
ISTITUTO NAZIONALE DELLE ASSICURAZIONI 
BANCO DI SICILIA 
BANCO DI SANTO SPIRITO 
CASSA DI RISPARMIO DI ROMA 


BANCA DEL SALENTO 


BANCA TIBURTINA DI CREDITO E SERVIZI 


CREDITO COMMERCIALE TIRRENO 




Come sarebbe possìbile 
controllare l’utilizzo del 
credito e delle risorse? La 
strada da perseguire e quel 
ia di una legislazione sui 
gruppi industriali e finan 
ziari — primo passo anche 
per una legislazione anti 
trust — e in questo quadro 
affrontare il problema del 
rapporto industna-banca 
senza escludere partecipa 
zioni di netta minoranza e 
a precise condizioni e vin 
coli In questo senso abbia 
mo avanzato una nostra 
proposta di legge Ricor 
diamoci che il problema 
delle concentrazioni indu¬ 
striali e finanziarie e non 
solo economico ma anche 
politico, per il grado di con¬ 
centrazione del potere che 
si determina 

Pensi alla Fiat 9 

Si anche Siamo ormai 
al tasso Fiat. SI tratta del 
fatto che i grandi gruppi 

f irima fra tutti gli Agnelli 
e pensiamo ai metodi con i 
quali hanno collocato le 
azioni ex libiche) ottengo¬ 
no finanziamenti dalle 
banche al tasso del 9% 
mentre l’impresa minore 
paga mediamente dal 16 al 
18% Ecco come alla ri 
strutturazione della gran 
de impresa tutti hanno 
contribuito Stato lavora¬ 
tori (scala mobile e salario) 
piccole imprese, risparmia¬ 
tori Capisco bene i rlngra 
zlamentl dell avv Agnelli a 
Craxl 


ian: 


UNA PROFESSIONE 
A POCHI PASSI DAL DOMANI 

Operare m IVTFRB.WC ARIA INAfcSMMLNM significa 

- disporre di una vaila gamma di prodotti qualilicaii. dalle torme pio - !j '.mrc/za che il lavoro svolto daii \gente Finanziario e orientato 
moderne di impiego de! risparmio, all’erogazione specializzata Je! a garaiv.i'-e :i luturo arraverso uiì Portafoglio Clienti ;n quale 
eredito, agli strumenti finanziari e fiscali piu solivi itali. c unnbuiio un vaiote monetizzabile: 
la possibiltia di veder riconosciute, m termini economie; e di status, le !’esu„'ivuà Jeli'area Ji operatività, 
capacita personali, stimolate da un continuo aggiornamento professionale ia partecipazione agli ai:l; deila società 
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1985 1986 un biennio 
chiave per la Borsa italiana 
Cinquanta società quotate 
in piu ' calore della 
capitalizzazione sceso a un 
minimo del 3-4 % del 
prodotto interno lordo nella 
seconda parte del 75 sale 
ai15% a fine 1985 e oscilla 
attorno al 25% nell 86 Gii 
scambi effettuati sono circe 
due volte e mezzo quelli del 
1985 e quasi dieci volte 
quelli dell 84 La forte 
domanda sul mercato 
secondario spinge in su i 
prezzi ia permanenza di olti 
tassi di interesse stimola le 
imprese a cogliere il 
momento favorevole per 
ridurre t indebitamento 


approvvigionandosi di 
capitale di rischio a costi 
convenienti grazie 
all applicazione di 
sovrapprezzi abnormi Poi il 
ciclo fortunato si raffredda 
e trova tre ostacoli di fronte 
a sé I ingolfamento 
prodotto dalla lunga raffica 
di aumenti di capitale che 
fanno fare indigestione al 
mercato fa mina vagante 
delle azioni Fiat ex libiche 
che Deutsche Bank e 
Mediobanca non riescono a 
collocare gii investitori 
stranieri che frequentano 
piu volentieri le Borse 
francese e spagnola I nostri 
prezzi sono troppo alti e 
prima che abbiano in mano i 
titoli passano sei mesi 
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LE CIFRE DELLA BORSA 

indite 
< orni! 

1972 = 100 

Anno 

Società 

Azioni 

( apiia'izz 
un miliardi) 

V ohimè vantili 
un miliardi i 

Totale 

anno 

Media 

giom 

1980 

134 

174 

23 343 

7 434 

29 

170 20 

1981 

132 

178 

28 749 

12 334 

49 

192 43 

1982 

138 

190 

27 299 

3 770 

15 

164 06 

1983 

139 

201 

34 698 

5 880 

23 

191 48 

1984 

143 

213 

49 793 

7 143 

28 

230 31 

1985 

147 

214 

98 195 

26 315 

104 

437 04 

1986 

184 

284 

190 914 

66 571 

265 

722 78 


Italia 
Francia 
Giappone 
Olanda 
Svezia 
Belgio 
Germania 
Svizzera 
Stati Uniti 
: G Bretagna 
Canada 
Australia 
Hong K 
Spagna 
Singapore 
Sud Africa 
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fonte The Fconomis 


di Dono Venegoni 

L appuntamento e per le 
otto ai sera A quell ora il 
presidente della Consob 
Franco Piga e ancora nel 
suo ufficio uno spazio as 
sai ampio con diverse 
piante un grande tavolo da 
riunione e una bandiera a 
ricordare che si tratta pur 
sempre di un rappresen¬ 
tante dello Stato Da questa 
scrivania penso andando 
gli incontro il professor Pi 
ga gode di un osservatorio 
assolutamente privilegiato 
per valutare i mutamenti 
intervenuti nella Borsa e 
nelle società in questi uì li 
mi due anni di fuoco Pri 
ma o poi piccoli e grandi at¬ 
tori della finanza italiana 
sono passati di qui costret 
ti volenti o nolenti a fare ì 
contj con un organismo 
che non ha neppure 15 anni 
di vita e che si e ugualmen¬ 
te imposto come uno dei 
massimi protagonisti di un 
mercato in grande muta 
mento 

Professor Piga, la Borsa 
ha vissuto un biennio di 
passione Come ia vede dal 
suo punto di osservazione 9 

La Borsa in effetti in 
questi due ultimi anni ha 
fatto passi da gigante sia m 
termini di capitalizzazione 
(50 000 miliardi a fine ’84 
190 000 a fme 86), sia in 
termini di numero di socie 
ta quotate (nel biennio 
’85-86 ne sono state am¬ 
messe 50, mentre nel de¬ 
cennio precedente non si 
era arrivati a 40), sia infine 
tn termini di valore degli 
scambi (la media giornalie¬ 
ra è passata dai circa 30 mi¬ 
liardi del 1984 a circa 270 
nel 1986) 

Si è inoltre notevolmente 
accresciuto il numero delle 
persone che — direttamen¬ 
te o Indirettamente — si e 
avvicinato alla Borsa. Cito 
un solo dato, per dare un’I¬ 
dea del fenomeno i sotto- 
scrittori di Fondi comuni 
di investimento, che erano 
circa 100 000 a fine ’84, era¬ 
no due anni dopo oltre due 
milioni e mezzo Alla fine 
del febbraio scorso ì sotto¬ 
scrittori di Fondi azionari o 
bilanciati (Quelli che inve¬ 
stono In titoli azionari) era¬ 
no circa 2 milioni 

E quali sono a suo giudi¬ 
zio, le novità piu significati¬ 
ve per quanto riguarda l’at¬ 
tività delia Consob in questo 
periodo 9 

Io ritengo che i provvedi¬ 
menti che la Consob ha 
preso o che ha contribuito 
a prendere, insieme alla 
sua presenza continua e at¬ 
tiva sui mercato abbiano 
avuto il loro peso in questo 
processo di divulgazione e 
di affidabilita dei «fenome¬ 
no» Borsa. 

Vediamo allora qualcuno 
di questi provvedimenti 

Abbiamo puntato a ren¬ 
dere il mercato piu affida¬ 
bile Chi opera in Borsa de¬ 
ve possedere l titoli o alme¬ 
no Il controvalore dei titoli 
stessi. Si e resa poi piu 
pressante e rigorosa l’in¬ 
formazione societaria 
(maggior richiesta di bilan¬ 
ci consolidati, una verifica 
piu attenta dei bilanci e 
delle relazioni, un inter¬ 
vento più tempestivo sui 
fatti aziendali di rilievo 
ecc) E che questo nostro 
sforzo abbia sortito qual¬ 
che risultato Io conferma 
del resto l’evoluzione del 
contenuto dei prospetti 

Abbiamo poi posto sotto 
controllo nuove categorie 
di intermediari (società fi¬ 
duciarie e commissiona¬ 
rie), contribuendo ad apri¬ 
re un dibattito tuttora al 
centro dell’attenzione ge¬ 
nerale 


Il presidente della Consob, Franco Piga, 

spiega tutto ciò che è stato fatto per rendere trasparente 

il mercato e cosa resta da fare - Le riforme possibili 


«Controlli sì, 
ma il rischio 
non si cancella»^ 


ranzie e la valutazione del 
ia essenzialità dell infor 
mazione sulla conoscenza 
del mercato deve spettar 0 a 
noi 

Gira e rigira torniamo 
sempre sul punto della tra 
sparenza In effetti un molte 
delle piu clamorose opera¬ 
zioni di Borsa — anche 
quelle delle settimane scor 
se — e stato ravvisato da piu 
parti un difetto di informa 
zione I grandi e i piccoli 
azionisti si dice, non sono 
sullo stesso piano 

Vede bisogna ricordare 
che il sistema legislativo da 
30 giorni di tempo per l’in 
formazione sulle operazio¬ 
ni che riguardano piu del 
2% di società quotate E 
una norma che non con¬ 
sente un intervento imme¬ 
diato e diretto E se si vuole 
prevenire e punire 1 msidsr 
trading — o contenerlo en 
tro limiti sopportabili — c’e 
bisogno di una informazio¬ 
ne e di un Intervento im¬ 
mediato 

Infatti Abbiamo già visto 
che questa pratica punita 
ali estero da noi non e con 
templata Ma la legislazione 
italiana prevede pero il rea¬ 
to di aggiotaggio eppure 
nessuno è mai stato con 



Ancora si e cercato di ri 
solvere il problema della li¬ 
quidazione delle operazioni 
(regolamento di esecuzione 
della Monte Titoli, istru¬ 
zioni a banche e operatori 
non residenti) Infine, vor¬ 
rei ricordare ancora l’opera 
svolta dalla commissione 
per facilitare l’accesso di 
nuove società in Borsa (an¬ 
che con la riforma del ri¬ 
stretto) 

Ciononostante, lei stesso 
ha piu volte affermato che 
molta strada resta ancora 
da fare II punto debole nu 
pare ancora quello della tu¬ 
tela dei piccoli investitori 
Non è d’accordo 9 

Insomma. L’investi¬ 
mento in titoli azionari e 
partecipazione a capitale di 
rischio, e la Borsa non ga¬ 
rantisce — ed e impensabi¬ 
le che possa farlo — il ritor¬ 
no delie somme investite, e 
neppure soltanto una limi¬ 
tazione delle perdite 

E va bene, ma bisognerà 
pur garantire che questo ri¬ 
schio non sia eccessivo 

Infatti Chi investe deve 
essere messo in grado — 
dalla Borsa e dall’organo di 
controllo — di conoscere 
tutti gli elementi necessari 
per la valutazione del titolo 
che si appresta ad acqui¬ 


stare 

E questo che intendete 
quando parlate di -Iraspa 
renza» del mercato 9 

In parte Vogliamo dire 
che i prezzi che si formano 
in Borsa devono essere 
prezzi veri, di effettivo in 
contro tra domanda ed of¬ 
ferta, e che occorre evitare 
che queste componenti 
vengano alterate per ca 
renza di informazione, fn- 
sider o, peggio, per «mani¬ 
polazione» delle informa¬ 
zioni A questo fine e im¬ 
portante la concentrazione 
degli affari in Borsa per¬ 
che, ovviamente, tanto 
maggiore e il numero di 
operazioni che transitano 
in Borsa tanto piu difficili 
— o perlomeno onerose — 
diventano le operazioni di 
manipolazione Oggi, al 
contrario, la maggioranza 
degli scambi azionari av¬ 
vengono fuori Borsa 
Parliamo allora dei rischi 
di manipolazione Non ritie¬ 
ne anche lei che sia eccessi¬ 
vo m Italia il peso dei gran¬ 
di gruppi nella capitalizza 
zione delia Borsa 9 

In effetti i quattro mag- 

g on gruppi privati (Fiat, 
ontedison. Generali e 
Olivetti) ed il settore pub¬ 
blico (Tri ed Eni) coprono 


quasi ì tre quarti dell intera 
capitalizzazione In questo 
pero a ben vedere la Borsa 
riflette sia pure con una 
certa approssimazione 
quella che e la realtà indu¬ 
striale e finanziaria del 
Paese Anche per quanto 
riguarda le nuove ammis¬ 
sioni vi è una prevalenza, 
sia pure molto meno mar¬ 
cata rispetto al dato globa 
le di nuove matricole ap 
partenenti a gruppi di so 
cleta già quotate 

E non ritiene anche lei 
che qui vi sia un pencolo 
quello di un eccessivo condi¬ 
zionamento degli affari a 
seconda degli interessi di 
questi grandi gruppi 9 

Certo, un pencolo di con¬ 
dizionamento degli affari, 
come dice lei, o piu in parti 
colare di influenza delle 
quotazlQni esiste ovvia¬ 
mente E anche per questo 
che abbiamo disposto che 
tutte le negoziazioni di tito 
li effettuate da società dello 
stesso gruppo, oltre un cer¬ 
to ammontare, vengano se¬ 
gnalate alla Consob Vo¬ 
gliamo propno controllare 
che tali interventi non sia¬ 
no volti a manipolare le 
quotazioni. 

E qui veniamo alle que¬ 
stioni del domani V uol spie¬ 
gare ai lettori delL-tlmta- 


quali saranno le prossime 
mosse della Consob 9 Qual e 
la -filosofia del vostro im¬ 
pegno 9 

Il nostro e il tentativo di 
individuare delle linee di 
sviluppo del mercato mobi¬ 
liare Quello che reputiamo 
essenziale e rafforzare la 
struttura del mercato al¬ 
largare la cerchia degli 
operatori introdurre tecni 
che di contrattazione piu 
rispondenti ad esigenze di 
trasparenza e di certezza II 
discorso sulla Borsa conti 
nua si Inserisce in questo 
contesto In definitiva si 
tratta di garantire 1 inve¬ 
stitore — per quanto e pos¬ 
sibile — contro abusi o pri 
vilegi 

Si paria in proposito di in 
trodurre anche da noi nor 
me che combattano ['«insi¬ 
de r trading» Si riferisce a 
questo 9 

Si, anche Si tratta piu m 
generale di prevenire e re¬ 
primere degli abusi (abusi 
di informazione, e quindi 
anche di diritti) Noi siamo 
infatti convinti che un 
mercato efficiente e un 
mercato m cui tutti posso 
no beneficiare dello stesso 
livello e grado di informa 
zione Ed e quindi un rrier 
cato informato L informa 
zione e la prima delle ga 


dannalo neppure per que 
sto reato 

Questo e avvenuto anche 
perche 1 aggiotaggio e un 
reato di difficilissima per 
cezione Che il comporta 
mento di qualcuno sia tale 
da incidere sul mercato o 
da alterare il corso di una 
quotazione richiede un ap¬ 
prezzamento e anche una 
conoscenza tecnica e una 
esperienza specifica che 
francamente non vedo co 
me il magistrato penale 
possa avere 

E allora, come si esce da 
questa strettoia tra norme 
che non ci sono e norme che 
ci sono ma che non vengono 
applicate 9 

Ammodernando il no 
stro sistema legislativo Io 
immagino un sistema di le 
gislazione sostanziale che 
aboia una maggiore ade¬ 
renza a quello che può ac 
cadere realmente nelle 
operazioni di Borsa Un si 
stema in cui il possesso di 
certe informazioni com 
porti per esempio l‘impos¬ 
sibilita di operare e che 
quindi crei delle incompa¬ 
tibilità e dei divieti di fare 
direttamente o indiretta 
mente La violazione del di 
vieto comporterebbe san 
zmjrj e procedimenti di ac 
certamente» in una certa 


misura diversi dai proced 
menti penali e una possib 
lita di contestazione e di r 
cerca della verità del tip 
piuttosto dei procedimen 
amministrativo civili 
poi immaginerei un sist 
ma sanzionatono anche < 
tipo preventivo attraver 
procedimenti cautelari et 
— ancora — non sono pr< 
pn del giudizio penale 

Insomma resta ancoi 
da percorrere un cammtr 
assai impegnativo F tutL 
via il mercato non e ferm 
si tratta di adeguare le no 
me e i regolamenti menti 
la macchina corre Bensì 
mo solo al clamoroso coi 
fiitto di interessi scoppiai 
tra banche e agenti io cr 
do che ia gente avverta ! 
delicatezza dell operazion 
in cui si e impegnata anch 
la Consob Magari apprezz 
la buona volontà ma rest 
una buona dose di diffide! 
za Mi consenta ailor 
un ultima domanda I l 
nita» va in mane a cent 
naia di migliaia di lavorate 
ri operai impiegati pensii 
nati Gente che magari h 
piccoli risparmi Cosa die 
loro il presidente della Coi 
sob ci si può fidare dell 
Borsa 9 

Beh ci può fidare ni 
senso che la Borsa e con 
posta in gran parie da bue 
ne soucta un certo nume 
ro delle quali ha anch 
buone possibilità di sv tlue 
po nel senso anche che ' 
crescita ormai consohdat 
del mercato ha dato al mei 
cato stesso un buon grad 
di liquidità e che il rispai 
miatore può ritenersi suff 
cientemente tutelato aall 
presenza attiva e costant 
dell organo di controlli 
anche se quest ultimo cc 
me tutte le ìstDuziori ha 
suoi problemi e commette 
suoi errori 

Insomma Iti dice che < 
si può fidare 

No la mia e una rispost 
piu responsabile pi 
preoccupata piu pensos 
se vuole usare questo tei 
mine Non e che dico ar 
date tn Borsa- e basta Po 
so dire che la Consob fa d« 
suo meglio arche se no 
può ovviamente irterven 
re Ji invesi n *»n» de 

s i Posso dire hr 

mercato e maggiorment 
garantito E che q lindi 
lo dico t on tutte k do\e r os 
cautele nei limiti in cui 
consentito a una person 
che h i ut a posi ione iff 
ciale fart die hiarazioi c 
questo tipo - n si può v 
vicinare alla Borsa 

Quello i he non si può i 
re e di andarci cosi imprc 
parati e che almeno quel 
che non hanno una conc 
scenza diretta del mer«.at 
si devono affidare alla cor 
sulenza di operatori qua 
lificati E anche di sicur 
non si può pensare all 
Borsa come ad un posto i 
cui si realizzano facili gua 
dagni in tempi brevi o cc 
munque in cui siano ga 
rantiti rendimenti elevat 
Anche nelle Borse piu aff 
dabili l investimento 
sempre un investimento 
rischio 

Sempre 9 

Sempre certo Destina 
allora alla Borsa (dirett 
mente se si e disponibili 
seguire con costanza e cur 
le vicende finanziarie o ir 
direttamente tramite 
Fondu una parte dei prop 
risparmi può essere u 
buon in estimento -na c< 
munque sempre ne nedi 
periodo Fort un vt ime " 
mesi deli euforia de * 
sa md*scriminai i i i 
stimentoin titoli qui 
fosse ìa r «tu'"! ! t 

la sohdit Li¬ 
quami t t 






















{variazioni % dai 12 agosto 19B2Ì 


1985 1986 un biennio 
chiave per la Borsa italiana 
Cinquanta società quotate 
in piu i! valore della 
capitalizzazione sceso a un 
mimmo del 3 4 % del 
prodotto interno lordo nella 
set-onda parte del 75 sale 
al 15% a fine 1985 e oscilla 
attorno al 25 % nell 86 Gli 
scambi effettuati sono circa 
due volte e mezzo quelli del 
1985 e quasi dieci volte 
quelli dell 84 La forte 
domanda sul mercato 
secondano spinge in su i 
prezzi la permanenza di alti 
tassi di interesse stimola le 
imprese a cogliere il 
momento favorevole per 
ridurre I indebitamento 


approvvigionandosi di 
capitale di rischio a costi 
convenienti grazie 
all applicazione di 
sovrapprezzi abnormi Poi il 
ciclo fortunato si raffredda 
e trova tre ostacoli di fronte 
a se I ingolfamento 
prodotto dalla lunga raffica 
di aumenti di capitale che 
fanno fare indigestione al 
mercato la mina vagante 
delle azioni Fiat ex libiche 
che Deutsche Bank e 
Mediobanca non riescono a 
collocare gli investitori 
stranieri che frequentano 
piu volentieri le Borse 
francese e spagnola I nostri 
prezzi sono troppo alti e 
prima che abbiano in mano i 
titoli passano sei mesi 


LE CIFRE DELLA BORSA 




( apita'iaz 
un miliardi» 

Volume scambi 
un miliardi i 

Indice 

Anno 

Società 

Azioni 

Totale 

anno 

Media 

giorn 

1972 « 100 

1980 

134 

174 

23 343 

7 434 

29 

170 20 

1981 

132 

178 

28 749 

12 334 

49 

192 43 

1982 

138 

190 

27 299 

3 770 

15 

164 06 

1983 

139 

201 

34 698 

5 880 

23 

19148 

1984 

143 

213 

49 793 

7 143 

28 

230 31 

1985 

147 

214 

98 195 

26 315 

104 

457 04 

1986 

184 

284 

190 914 

66 571 

265 

722 78 
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Sud Africa 
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fonte The Economist 


di Pano Venegom 

L appuntamento e per le 
otto ai sera A quell ora il 
presidente della Conaob 
Franco Piga e ancora nel 
suo ufficio uno spazio as¬ 
sai ampio con diverse 
piante un grande tavolo da 
r unione e una bandiera a 
ricordare che si tratta pur 
sempre di un rappresen¬ 
tante dello Stato Da questa 
scrivania penso andando 
gli incontro il professor Pi- 
ga gode di un osservatorio 
assolutamente privilegiato 
per valutare ì mutamenti 
intervenuti nella Borsa e 
nelle società in questi ulti 
mi due anni di fuoco Pri 
ma o poi piccoli e grandi at 
tori della finanza italiana 
sono passati di qui costret 
ti volenti o nolenti a fare ì 
conti con un organismo 
che non ha neppure 15 anni 
di vita e che si e ugualmen¬ 
te imposto come uno dei 
massimi protagonisti di un 
mercato m grande muta 
mento 

Professor Piga, la Borsa 
ha vissuto un biennio di 
passione Come la vede dal 
suo punto di osserv azione 7 

La Borsa in effetti in 
questi due ultimi anni ha 
fatto passi da gigante sia in 
termini di capitalizzazione 
(50 000 miliardi a fine ’84, 
190 000 a fine ’86) sla In 
termini di numero di socie¬ 
tà quotate (nel blennio 
85-88 ne sono state am 
messe 50, mentre nel de¬ 
cennio precedente non si 
era arrivati a 40), sta infine 
in termini di valore degli 
scambi (la media giornalie 
ra e passata dal circa 30 mi¬ 
liardi del 1984 a circa 270 
nel 1986) 

Si e Inoltre notevolmente 
accresciuto 11 numero delle 
persone che — direttamen¬ 
te o Indirettamente — si e 
avvicinato alla Borsa Cito 
un solo dato, per dare un’I¬ 
dea del fenomeno I sotto¬ 
scrittori di Fondi comuni 
di investimento, che erano 
circa 100 000 a fine '84, era¬ 
no due anni dopo oltre due 
milioni e mezzo Alla fine 
del febbraio scorso i sotto- 
scrittori di Fondi azionari o 
bilanciati (quelli che Inve¬ 
stono in titoli azionari) era 
no circa 2 milioni 

E quali sono, a suo nudi- 
zio, le novità piu significati¬ 
ve per quanto riguarda l’at- 
tiv ìtà della Consob m questo 
periodo 7 

Io ritengo che 1 provvedi¬ 
menti che la Consob ha 
preso o che ha contribuito 
a prendere. Insieme alla 
sua presenza continua e at¬ 
tiva sul mercato abbiano 
avuto il loro peso in questo 
processo di divulgazione e 
di affidabilita del «fenome¬ 
no» Borsa. 

Vediamo allora qualcuno 
di questi provvedimenti 

Abbiamo puntato a ren¬ 
dere il mercato più affida¬ 
bile Chi opera in Borsa de¬ 
ve possedere ì titoli o alme¬ 
no il controvalore dei titoli 
stessi Si e resa poi piu 
pressante e rigorosa l’In¬ 
formazione societaria 
(maggior richiesta di bilan¬ 
ci consolidati, una verifica 
più attenta dei bilanci e 
delle relazioni, un Inter¬ 
vento piu tempestavo sui 
fatti aziendali di rilievo 
eec ) E che questo nostro 
sforzo abbia sortito qual¬ 
che risultato lo conferma 
del resto l’evoluzione del 
contenuto dei prospetti 

Abbiamo poi posto sotto 
controllo nuove categorie 
di intermediari (società fi¬ 
duciarie e commissiona¬ 
rie), contribuendo ad apri¬ 
re un dibattito tuttora al 
centro dell’attenzione ge¬ 
nerale 


Il presidente della Consob, Franco Piga, 

spiega tutto ciò che è stato fatto per rendere trasparente 

il mercato e cosa resta da fare - Le riforme possibili 


«Controlli sì, 
ma 0 rìschio 
non si cancellai 


ranzie e la valutazione del¬ 
ia essenzialità dell mfor 
mazione sulla conoscenza 
del mercato deve spettare a 
noi 

Gira e rigira torniamo 
sempre sui punto della tra¬ 
sparenza In effetti in molte 
delle piu clamorose opera¬ 
zioni di Borsa — anche 
quelle delle settimane scor¬ 
se — e stato ravvisato da piu 
parti un difetto di informa¬ 
zione I grandi e i piccoli 
azionisti, si dice, non sono 
sullo stesso piano 

Vede, bisogna ricordare 
che il sistema legislativo da 
30 giorni di tempo per l’in 
formazione sulle operazio¬ 
ni che riguardano piu del 
2% di società quotate E 
una norma che non con¬ 
sente un intervento imme¬ 
diato e diretto E se si vuole 
prevenire e punire Pmsider 
trading — o contenerlo en 
tro limiti sopportabili — c’e 
bisogno di una informazio¬ 

ne e di un intervento im¬ 
mediato 

Infatti Abbiamo già visto 
che questa pratica punita 
all’estero, da noi non e con¬ 
templata Ma la legislazione 
italiana prevede pero il rea¬ 
to di aggiotaggio, eppure 
nessuno e mai stato con- 



Ancora si e cercato di n 
solvere 1! problema della li¬ 
quidazione delle operazioni 
(regolamento di esecuzione 
della Monte Titoli, istru¬ 
zioni a banche e operatori 
non residenti) Infine, vor¬ 
rei ricordare ancora l’opera 
svolta dalla commissione 
per facilitare l’accesso di 
nuove società in Borsa (an¬ 
che con la riforma del ri¬ 
stretto) 

Ciononostante, lei stesso 
ha più volte affermato che 
molta strada resta ancora 
da fare II punto debole mi 
pare ancora quello della tu¬ 
tela dei piccoli investitori 
Non è d’accordo 7 

Insomma. L’investi¬ 
mento in titoli azionari è 
partecipazione a capitale di 
rischio, e la Borsa non ga¬ 
rantisce — ed e impensabi¬ 
le che possa farlo — il ritor¬ 
no delle somme Investite, e 
neppure soltanto una limi¬ 
tazione delle perdite 

E va bene, ma bisognerà 
pur garantire che questo ri¬ 
schio non sia eccessivo 

Infatti Chi investe deve 
essere messo in grado — 
dalla Borsa e dall’organo di 
controllo — di conoscere 
tutti gli elementi necessari 
per la valutazione de! titolo 
che si appresta ad acqui¬ 


stare 

E questo che intendete 
quando parlate di -traspa 
renza» del mercato 7 

In parte Vogliamo dire 
che i prezzi che si formano 
in Borsa devono essere 
prezzi ven, di effettivo in¬ 
contro tra domanda ed of¬ 
ferta, e che occorre evitare 
che queste componenti 
vengano alterate per ca¬ 
renza di informazione, in- 
sider o, peggio, per «mani¬ 
polazione» delle informa¬ 
zioni A questo fine e im¬ 
portante la concentrazione 
degli affari in Borsa per¬ 
che, ovviamente, tanto 
maggiore e il numero di 
operazioni che transitano 
in Borsa tanto piu difficili 
— o perlomeno onerose — 
diventano le operazioni di 
manipolazione Oggi, al 
contrario, la maggioranza 
degli scambi azionari av¬ 
vengono fuori Borsa. 

Parliamo allora dei rischi 
di manipolazione Non ritie¬ 
ne anche lei che sia eccessi¬ 
vo in Italia il peso dei gran¬ 
di gruppi nella capitalizza¬ 
zione della Borsa 7 

In effetti i quattro mag- 
on gruppi privati (Fiat, 
ontedison. Generali e 
Olivetti) ed U settore pub¬ 
blico (Iri ed Eni) coprono 


quasi ì tre quarti dell intera 
capitalizzazione In questo 
pero a ben vedere, la Borsa 
riflette, sia pure con una 
certa approssimazione, 
quella che e la realta indu¬ 
striale e finanziaria del 
Paese Anche per quanto 
riguarda le nuove ammis¬ 
sioni vi e una prevalenza, 
sia pure molto meno mar¬ 
cata rispetto al dato globa¬ 
le, di nuove matricole ap¬ 
partenenti a gruppi di so¬ 
cietà già quotate 

E non ritiene anche lei 
che qui vi sia un pencolo 
quello di un eccessivo condi¬ 
zionamento degli affari a 
seconda degli interessi di 
questi grandi gruppi 7 

Certo, un pericolo di con¬ 
dizionamento deg;li affari, 
come dice lei, o piu in parti¬ 
colare di influenza delle 
quotaziqm esiste, ovvia¬ 
mente E anche per questo 
che abbiamo disposto che 
tutte le negoziazioni di tito¬ 
li effettuate da società dello 
stesso gruppo, oltre un cer¬ 
to ammontare, vengano se¬ 
gnalate alla Consob Vo¬ 
gliamo proprio controllare 
che taii interventi non sia¬ 
no volti a manipolare le 
quotazioni 

E qui veniamo alle que¬ 
stioni dei domani. Vuol spie¬ 
gare ai lettori dell’» Unita» 


quali saranno le prossime 
mosse della Consob 7 Qual e 
la -filosofia» del vostro im 
pegno 7 

Il nostro e il tentativo di 
individuare delle linee di 
sviluppo del mercato mobi¬ 
liare Quello che reputiamo 
essenziale e rafforzare la 
struttura del mercato, al¬ 
largare la cerchia degli 
operatori, introdurre tecni¬ 
che di contrattazione piu 
rispondenti ad esigenze di 
trasparenza e di certezza II 
discorso sulla Borsa conti¬ 
nua si inserisce in questo 
contesto In definitiva si 
tratta dì garantire l’inve 
statore — per quanto e pos¬ 
sibile — contro abusi o pri¬ 
vilegi 

Si parla in proposito di in¬ 
trodurre anche da noi nor¬ 
me che combattano l’-insi- 
der trading» Si riferisce a 
questo 7 

Si, anche Si tratta piu in 
generale di prevenire e re 
primere degii abusi (abusi 
di informazione, e quindi 
anche di diritti) Noi siamo 
infatti convinti che un 
mercato efficiente e un 
mercato m cui tutti posso¬ 
no beneficiare dello stesso 
livello e grado di informa 
zione Ed e quindi un mer¬ 
cato informato L’informa 
zione e la prima delle ga- 


dannato neppure per que¬ 
sto reato 

Questo e avvenuto anche 
perche 1 aggiotaggio e un 
reato di difficilissima per¬ 
cezione Che il comporta¬ 
mento di qualcuno sia tale 
da incidere sul mercato o 
da alterare il corso di una 
quotazione richiede un ap¬ 
prezzamento e anche una 
conoscenza tecnica e una 
esperienza specifica che 
francamente non vedo co¬ 
me il magistrato penale 
possa avere 

E allora, come si esce da 
questa strettoia, tra norme 
che non ci sono e norme che 
ci sono ma che non vengono 
applicate 7 

Ammodernando il no¬ 
stro sistema legislativo Io 
immagino un sistema di le¬ 
gislazione sostanziale che 
abbia una maggiore ade¬ 
renza a quello che può ac 
cadere realmente nelle 
operazioni di Borsa. Un si¬ 
stema in cui il poosesso di 
certe informazioni com¬ 
porti per esempio l’impos¬ 
sibilità di operare e che 
quindi crei delle incompa¬ 
tibilità e dei divieti di fare 
direttamente o indiretta 
mente La violazione del di¬ 
vieto comporterebbe san 
ziom e procedimenti di ac 

certamente m una certa 


misura diversi dai procedi 
menti penali e una possibi 
lita di contestazione e di ri 
cerca delia venta del tipo 
piuttosto dei procedimenti 
amministrativo civili E 
poi immaginerei un siste 
ma sanzionatone anche di 
tipo preventivo attraverso 
procedimenti cautelari che 
— ancora — non sono prò 
pri del giudizio penale 

Insomma resta ancora 
da percorrere un cammino 
assai impegnativo E tutta 
via il mercato non e fermo 
si tratta di adeguare le nor 
me e ì regolamenti mentre 
la macchina corre Pensia 
mo solo al clamoroso con 
flitto di interessi scoppiato 
tra banche e agenti Io ere 
do che la gente avverta la 
delicatezza dell’operazione 
in cui si e impegnata anche 
la Consob Magari apprezza 
la buona volontà ma resta 
una buona dose di diffiden 
za Mi consenta allora 
un’ultima domanda L«U 
nita» va in mano a centi 
naia di migliaia di lavorato 
ri operai impiegati pensio 
nati Gente che magari ha 
piccoli risparmi Cosa dice 
loro il presidente della Con 
sob ci si può fidare della 
Borsa 7 

Beh ci si può fidare nel 
senso che la Borsa e com 
posta m gran parte da buo 
ne sonda un certe nume 
ro delle quali ha anche 
buone possibilità di svilup 
po nel senso anche che la 
crescita ormai consolidata 
del mercato ha dato al mer 
cato stesso un buon grado 
di liquidità e che il nspar 
miatore può ritenersi suffi 
cientemente tutelato dalla 
presenza attiva e costante 
dell’organo di controllo 
anche se quest ultimo co 
me tutte le istituzioni ha ì 
suoi problemi e commette ì 
suoi erron 

Insomma lei dice che ci 
si può fidare 

No, la mia e una risposta 
piu responsabile piu 
preoccupata piu pensosa 
se vuole usare questo ter 
mine Non e che dico «an 
date in Borsa» e basta Pos 
so dire che la Consob fa del 
suo meglio anche se non 
può ovviamente ìnterveni 
re sugli investirne*!*ì de 
singoli Posso dire che il 
mercato e maggiormente 
garantito E che quindi — 
lo dico con tutte le doverose 
cautele nei limiti n cui e 
consentito a una persona 
che ha una posizione uffi 
ciale fare dichiarazioni di 
questo tipo — ci si può av 
vicinare alla Borsa 

Quello che non si può fa 
re e di andarci cosi vmpre 
parati e che almeno quelli 
che non hanno una cono 
scenza diretta del mercato 
si devono affidare alla con 
sulenza di operatori qua 
iificati E anche di sicuro 
non si può pensare alla 
Borsa come ad un posto m 
cut si realizzano facili gua 
dagni in tempi brevi o co 
munque in cui siano ga 
rantiti rendimenti elevati 
Anche nelle Borse piu affi 
dabili 1 investimento e 
sempre un investimento a 
rischio 

Sempre 7 

Sempre, certo Destinar 
allora alla Borsa (diretta 
mente, se si e disponibili 
seguire con costanza e cur 
le vicende finanziane, o in 
direttamente, tramite 
Fondi) una parte dei propr 
nsparmi può essere ur 
buon investimento ma co 
munque sempre nel medie 
periodo Fortunatamenu 
mesi dell "ufona della e or 
sa indiscriminata all un» 
stimento m titoli qu ile i li 
fosse la natura del tifol j 
la solidità dell i ■-< ' 

quotata sono all*' i I 


SCAMBI NELLE BORSE VALORI 


BORSE VALORI 

Nastro vocierà 

“'Vff/fss/r 

00*19174* AZIONI 

V ' n ¥‘°" Q T* 

198M984 m 

CONTROVALORE (tire; 
Vsruzwae Qwrta 

% Tfc 

1985-1984 1986 

BOLOGNA 

17 <1> 

+ 26 53 

0 19 

+ 204 40 

0 23 

FIRENZE 

38 (3) 

+ 26 57 

0 33 

+ 323 27 

0 38 

GENOVA 

64 (7) 

+ 86 01 

0 95 

+ 147 49 

0 62 

MILANO 

163 (18) 

+ 84 95 

93 80 

+ 263 90 

92 90 

NAPOLI 

24 (4) 

- 34 60 

0 13 

+ 49 29 

0 18 

PALERMO 

16 (3) 

34 71 

— 

+180 33 

0 01 

ROMA 

76 (5) 

7 85 

1 89 

+ 77 12 

2 11 

TORINO 

81 (8) 

3 29 

2 34 

+ 27 93 

3 Zi 

TRIESTE 

22 (4) 

+ 668 62 

0 10 

+ 469 61 

0 27 

VENEZIA 

15 (2) 

+ 278 90 

0 27 

+ 176 27 

0 2" 

TOTALE 

(a) In parentesi il numero delle società o 

+ 77.28 100 00 

on azioni sospese Fonte 

+ 243,96 

Consob 

100,00 


Renzo Stefanelli 

\ ITO i he gli italiani 
pannino il 20% del 
« fiditi una delle per 
i i piu elev ite fra i 
industriali non den 
le loro virtù ma dalle 
ecissila Perciò qua 
ambi isserò le loro 
ta me he il rispar 
otrebbe diminuire li 
igt o finanziano che 
ottemrt investendo 
irimc m titoli mote 
interessi dividendi 
moti patrimoniali 
gni sul commercio 
ili — ha inciso finora 
poto sulla «propen 
al risparmio» Lmtc 
per questo tipo di 
gni e recente colle 
Il alto costo del dena 
ha portato i rendi 
molto sopra il livello 
azione poiché pero il 
Iti denaro ha effetti 
vi sull economia 
»so com e all enorme 
lamento statale non 
e si possa costruire 
•litica sull idea che il 
• resterà per sempre 
caro¬ 
li sono le necessita 
ducono gli italiani a 
grandi risparmiato 

quieto dell abitazio 
a al primo posto nel 
i abbiamo investito 
miliardi un quarto 
gli investimenti fis 
piego di risparmio 
aitjL/iom e in dei lino 
ta (come in tutti i 
la principale neces 
e sollecita il rispar 
ricorso al credito 
truire acquistare o 
iernare case produ 
cri e propri piani di 
no ihc impegnano 
ìgh i talvolta per 
quindu j anni 
SEC ONDA grande 
tessita per ordine 
dez/i 1 acquisto di 
nti di la voro labo 
irtignm negozi 
rofessionali terreni 
•ili mezzi di tra 
t iltre attrezzature 
se re i/io del lavoro 
no L Italia fra ì 
iu ir dustnali/zati t 
id iv ere sette mi 
3->0 mila lave raton 
denti 1 1 < ui occupa 
( birci* un c ipita.e 
I a lorin i/ione t il 
d pi* sto capitale 
•rid zion i la prò 
i q an di il reddito 
c (• r un terzo degli 
1 n mr tivo potente 
irrt ire e investire 
r i mponente e 
Ir 1 r sp trmio prt 11 
\I< otre si discute 
un r ti sul f itto -.t 
rr p > in risparmici 
ii a! di fuori 
c urazione obbliga 
iterale ogni inno 
> ire umulati quin 
t miliardi a questo 
L ipocrisia copre 
•esse» il lent itivo di 
re ì titolari di que 
irmio da ogni coin 
ntnto il J i gestione 
n > pc ro alla porta 
ti II risparmio pre 
le h i tre rompo 
l ire mtonamenti 
n prese quali fon 


altr s >pi 2) capi 
in «Jellf polizze 
d*»lh mpigmedi 
zui i 3 capitali/ 
J»gi nti di pr* ì 
hi g dori m i gc sii 
ì >r d. rrgim* gè 
te 

i ion ir • ri 
t diamo (os pr r 


cessila di provvedere a cer 
ti bisogni economici situa 
zionidi forzosita II lavora 
tore non può disporre degli 
accantonamenti per certi 
fondi previdenziali e per il 
trattamento di fine rappor 
to Ne può decidere di ge 
stiri! diversamente 1 lavo 
ratori dipendenti salvo ra¬ 
ri casi sono 1 unico gruppo 
sociale soggetto a rispar¬ 
mio forzoso 

La Cgil ha proposto di 
recente una riconsidera 
zione del fondo per il trai 
lamento di fine rapporto 
per far emergere un in te 
resse reale del lavoratore 
all impiego di queste suo 
risparmio 

Poiché 1 origine del ri 
sparmio sole in alcuni casi 
costituisce una scelta fi 
nanziana — fra questi casi 
ì piu rilevanti sono depositi 
bancari dei titoli del Teso 
ro e dei fondi comuni — 
non c e proprio da meravi 
gliarsi del fatto che la cui 
tura finanziaria della fami 
glia italiana sia piuttosto 
modesta La situazione può 
apparire un po diversa in 
altri Paesi ma una recente 
indagine del Centro di ri 
cerche economiche e finan 
ziarie sul risparmio dei ia 
voratori mette in evidenza 
che persino negli Stati Uni 
t i beni - al attraggono li 
risparmio delle famiglie 
assai di piu dei t toli finan 
zian 

La s tua/ione m Italia 


Ecco I Italia SpA quotata a 
Milano e nelle Borse minori 
Queste ultime 
rappresentano il 6 7 % dei 
controvalore di tutti gii 
scambi azionari italiani che 
passano nei mercati 
ufficiali Le «piazze» piu 
importanti sono Tonno 
Roma e Genova 


Il guadagno da titoli mobiliari incide poco 
sulle scelte delle famiglie-Casa, strumenti 
di lavoro, previdenza, le grandi necessità 

Risparmiatori 
per forza 
non per virtù 



resta piuttosto oscuro a 
causa dei criteri di contabi 
lita Appare chiaro ad 
esempio il posto delle ab; 
tazioni nella ricchezza del 
le famiglie Non emerge 
invece 1 investimento in 
beni strumentali m quei 
mezzi di produzione con 
cui lavorano un terzo degli 
italiani e che sono un capi 
tale che appartiene intera 
mente alla famiglia del la 
voratore 

Q UESTA attenzione non 
manca soltanto alla 
statistica manca anche ai 
partiti e alle organizzazioni 
imprenditoriali La stati 
stica e la politica restano 
prigionieri di fatti pura 
mente illusori Prendiamo 
I artigiano con laboratorio 
che vale un miliardo fra 
immobili attrezzature e in 
vestimenti commerciali 
Qualora quotasse in borsa 
la sua azienda apparireb 
berosul mercato azioni per 
un miliardo di lire e il nu 
[•neretto azioni della tabella 
si metterebbe in moto In 
vece se non emette azioni 
quel miliardo in cui ha in 
vestito tutti i risparmi non 
acquista a'cuna personali 
ta quasi non fosse nspar 
mio 

Lo stesso si die ì d*. i fondi 
di quiescenza accantonati 
presso lt unpresf quale ra 
fossero trasformati in azio 
ni dell impresa e distribuiti 
ai lavoralo*-! averti diritto 


la circolazione di azioni au 
menterebbe di circa 40 mi 
la miliardi Questo cambia 
mento dei risparmio da 
una forma finanziaria ad 
ultra forma ne cambiereb 
t i natura 7 

\uuni sostengono che 
cambiamenti di questo tjpo 
rendono piu razionale la 
gestione de) risparmio Im 
maginmmo un mondo in 
cui tutte le abitazioni i la 
boratori artigiani t negozi 
gli studi privati sonoconir 
riti a società per anioni d i 
cui i conferenti di quei beni 
ricevono in cambio i titoli 
Secondo ) interpretazione 
di molti economisti la ge 
stione di questi beni mi 
gborerebbe e di corise 
guenza ognuno ne ru&ve 
rebbe un reddito maggiore 
Ovviamente si tratta di 
un ipotesi astratta fatta 
soltanto a titolo di provo 
cazione Nel caso delle abi 
taziom ad esempio pare 
dimostrato che la proprietà 
ind ìduale — pur costosa 
— ha il merito di indurre 
una manutenzione molto 
piu accurata degli immobi 
li F probabile che negozi e 
laboratori rendano di piu 
cos» tome sono 

Tutto cambia quando 
invece per produrre beni e 
irvi/i occorrono mo a 
zioni te nologi he e orga 
m/zaziom lommertia ì co 
si impegnative che i> ri 
sparrmo individuali non w 
duo sopperire Allora g i 


Non c’è solo Milano, così 
lavorano le altre nove Borse 


_ di Romolo Galimberti _ 

Quando si dice Borsa si pensa subito a Mila¬ 
no lo stesso che dire Palazzo fa pensare a Roma 
In realta la Borsa di piazza degli Affari non e 
sola esistono «altre» nove Borse minori (ma non 
per questo meno abilitate di Milano) a Tonno 
Roma Genova Firenze Venezia Bologna Na¬ 
poli rneste Palermo che insieme totalizzano 
come mercato autonomo il 6-7 per cento del con 
trovalorc di tutti gli scambi azionan in Italia 
passati attraverso ì mercati ufficiali Si deve in¬ 
fatti tener presente che molti scambi avvengo¬ 
no fuori Borsa tra le banche direttamente Bn 
ciole si dira ma briciole non tanto 

Contro i 66 mila miliardi di scambi effettuati 
nell 86 a Milano (anno comunque eccezionale 
almeno per quanto riguarda la prima parte) le 
nove Borse hanno fatto scambi per un totale di 
4 o mila miliardi di lire Non proprio briciole 

Naturalmente 1 importanza delle -minori- e 
molto drv ersa tra loro le piu importanti restano 
Tonno Roma e Genova Tonno sfiora attuai 
mente anche i dieci miliardi ai giorno di scambi 


mentre Roma resta attorno a una media di 5 
miliardi Genova non supera quasi mai il mi 
bardo Milano anche nei giorni di magra non 
scende quasi mai sotto i cento miliardi 

In alcune Borse la presenza di operatori 
agenti e commissionane e ristretta a una o due 
persone per cui basta una malattia per non ave¬ 
re Borsa quel giorno a Trieste o a Palermo Mila¬ 
no resta dunque la Borsa nazionale indiscussa 
per peso e autorità sulla quale pero convergono 
gl* ordini di compravendita anche da parte de¬ 
gli stud* professionali delle altre Borse ordini 
che vengono eseguiti attraverso propri com 
spondenti mhanesi di piazza degli Affari 

Roma per esempio che nell’86 ha avuto una 
media mensile di 100 miliardi (contro gli oltre 
260 giornalieri di Milano) ha inviato ordini a 
Milano per una media giornaliera del 7/14 per 
cento e cioè fra i 14-28 miliardi facendo salire la 
media mensile attorno ai 500 miliardi cinque 
volte quanto viene scambiato direttamente a 
Roma 

Roma come e noto e sede dell In una delle 
cinque potenze (seconda dopo la Fiat) che per 


numero di società e per capitalizzazione domi 
nano la Borsa di Milano I titoli a listino sono 
151 di cui alcuni in esclusiva contro i 148 di 
Tonno e i III di Genova ma gli scambi sulla 
piazza di Roma e sulle altre due si limitano a 
una ventina di titoli al giorno gli alln come si 
* detto vengono trattatia Milano Nelle piu pic¬ 
cole la trattazione si nduce a pochissimi titoli o 
a nessuno 

L unificazione in una sola Borsa di tutti gli 
scambi sempre voluta da Milano e sempre 
osteggiata dagli agenti di cambio di altre piazze 
sta forse imboccando una via di superamento 
delle antiche diatnbe attraverso la -Borsa conti 
nua» che sta provando i primi passi e avra come 
supporto la informatizzazione del mercato Un 
sistema che unificherà in tempo reale tutte le 
piazze annullando spazio e tempo meglio del 
telefono in quanto simultaneamente diversi 
agenti potranno intervenire nella formazione 
degli scambi e dei prezzi come se fossero presen¬ 
ti in una corbeille Per questo gli agenti di cani 
bio non milanesi si sono dichiarati subito per la 
trattazione continua» ritenendo che essa salva 
guarderà il loro futuro Frattanto esiste un cir¬ 
cuito di collocamento non ancora telematico 
dove alcuni titoli vengono trattati m contempo¬ 
ranea su tutte le piazze circuito che esiste 
dall 83 e che tratta i seguenti titoli Fiat nelle tre 
versioni (ordinaria privilegiata e risparmio) 
Generali Montedison (ord e nsp ) Sip nelle tre 
versioni idem Snta Bpd e Stet, 

Qualche anno fa c era stata una dura polemi¬ 
ca fra gli agenti delle diverse piazze e di Milano 
m relazione alla istituzione di una Borsa unica 
Oggi la polemica si e spostata su un altro piano 
investe agenti di cambio e banche le quali come 
e noto, vogliono partecipare direttamente agti 
scambi nelle «cornei Hes» 


artigiani i commercianti 
eet hanno interesse a nu 
mrsi in società tra.sfor 
mando ti possesso di ben; 
reali in titoli azionan Ciò 
avviene correntemente sia 
pure su piccola scala E av 
\ iene in base all apparire di 
nuo e necessita che moti 
vano il nsparmio in modo 
differente dal passato 
Il fisco le borse valori 
gli intermediari finanziari 
(a cominciare da U banca) 
non hanno a utato questo 
sviluppo finanziario che 
migliora direttamente le 
condizioni di lavoro e di 
reddito di milioni di perso 
ne La loro proposta e stata 
in primo luogo quella di 
trasformare beni reali in ti 
toh finanziari .fai lavora e 
il* uo denaro» l ri artigiano 
trasformando in BOT o in 
quote di fondi il miliardo 
investito nel laboratorio 
potrebbe ottenere oggi un 
reddito netto di 150 milioni 
di lire talvolta piu alto 
(qualcuno dice anche piu 
sicuro ma e discutibile) di 
quello che ottiene dal suo 
strumento di lavoro 
¥ N TAL modo tuttavia, si 
* propone di trasformare 
il produttore di risparmio 
c he e nati Talmente e po 
tennalme ite r—• lavora 
tore a tonoi o dipen 
den* in un redditiero del 
risparmio Anche qui la 
statistica e la politica tor 
nano a evsere latitanti la 
statistica non conosce i 
produttori di risparmio 
non separa il nsparm opri 
mano che si forma ogni 
anno nella produzione da 
que'lo derivato da prece 
denti investimenti II fisco 
men che mai anzi se deve 
dare un agevolazione fisca 
le la r serva al reddito dei 
risparmi amministrati da 
gli intermediari Ad esem 
pio consente di detrarre 
dalia dichiarazione dei red 
diti due milioni e mezzo di 
lire se sottoscrive una po¬ 
lizza tassa gli stessi due 
milioni e mezzo se li investe 
nell impresa cooperativa 
per accrescere i mezzi di la 
VOTO 

I produttori di nsparmio 
hanno interesse allo svi 
luppo di un mercato finan 
ziario se questo verrà posto 
in condizione di quotare e 
far circolare anzitutto iti 
teli rappresentativi delle 
attivila in cui sono diretta 
mente impegnati Hanno 
interesse a una profonda 
r forma delie porse valori 
per loro tuttavia questa n 
forirt non può farsi al di 
fuori di ur cambiamento 
sostati lale dei la politica fi 
nanziana cominciando da 
qutUa fiscale 








































SCAMBI NELLE BORSE VALORI 


si dai procedi 
e una possibi 
azione e di ri 
erita del tipo 
procedimenti 
vq civili E 
erei un siste 
torio anche di 
vo attraverso 
cautelavi che 
non sono prò 
io penale 

resta ancora 
un cammino 
ai»vo E tutta 
► non e fermo 
eguare le nor 
menti mentre 
corre Pensia 
amoroso ton 
essi scoppiato 
agenti lo ere 
ite avverta la 
eli operazione 
legnata anche 
igari apprezza 
nta ma resta 
Se di ddfiden 
senta allora 
manda L U 
nano a centi 
ia di lavorato 
legati perdio 
he magari ha 
mi Cosa dice 
ntc della Con 
y fidare della 

>Uo fidare nel 
Borsa e com 
parte da può 
i certo nume 
li ha anche 
lita di svilup 
anche epe la 
u consolidata 
a dato al Pier 
n buon grado 
che il rispar 
itenersi soffi 
tutelato dalla 
va e costante 
di controllo 
st ultimo co 
tnuzioni ha i 
e commette t 


una risposta 
sabile piu 
piu pensosa 
e questo ter 
i he dico an 
e basta pos 
Consoli Udel 
incht. st non 
ite intmeni 
st»menti dei 
) dire thè il 
laggiorrnenU 

he quindi — 
te le doverose 
no ti in c ' e 
Una persona 
osi zio ne ufi 
hiaraziom d 


ion si può fa 
i cosi impre 
Hmeno quelli 
io una cono 
del mercato 
lare alla con 
aratori qua 
he di sicuro 

r *nsare alla 
un posto in 
no facili gua 
h bre\ i o co 
ui siano ga 
tenti elevati 
orse piu affi 
sti mento e 
vestimento a 


to Destinar 
>rsa (diretti 
disponibili 
stanza e eur 
nziane o m 
tramite 
rie dei propr 
essere ui 
lento ma to¬ 
ro nel medir 
natami nu 
U dei) li. i 
lata al! n 
oii q vale I 
a dtl ut o 



MILANO 

163 (18) 

+ 84 95 

93 80 

+ 263 90 

92 90 

NAPOLI 

24 (4) 

- 34 60 

0 13 

+ 49 29 

0 18 

PAI ERMO 

16 (3) 

3471 

— 

+180 33 

OOi 

ROMA 

?6 <5> 

7 85 

1 89 

+ 77 12 

2 II 

TORINO 

81 (8) 

3 29 

234 

+ 27 93 

3 23 

TRIESTE 

22 (4) 

+ 668 62 

0 10 

+ 469 61 

0 27 

VENEZIA 

15 (2) 

+ 278 90 

0 27 

+376 27 

02/ 

TOTALE 


+ 77 28 

lOOOO 

+ 243 96 

100,00 

(a) In parentesi il numero delle società con azioni sospese Fonte 

Consob 



Renzo Stefanelli 

A ITO che gli ital ani 
paro no il 20% del 
kilt un i delle per 
i p u elevate tra 
dustr ali non den 
li bri virtù ma dalle 
t issita Perciò qua 
an b ussero le loro 
la ivche il rispar 
trebbo diminuire II 
g u 1 n anzi a no che 
ttei re investendo 
tri n titoli niobi 
Morissi dividendi 
i r ti patrimoniali 
gn sul commercio 
I ha me so finora 
pio ulta «propen 
al ri parmio» L in te 
per questo tipo di 
gni e recente colle 
11 alto costo del dena 
ha portato i rendi 
nolto sopra il livello 
ì one poiché pero il 
1d denaro ha effetti 
sull economia 
so com e all enorme 
tamento statale non 
i si possa costruire 
litica sull idea che il 
resterà per sempre 
aro 

li som» le necessita 
ducono gli italiani a 
grandi risparmiato¬ 
li imb dell abitano 
a al primo posto nel 
ibb amo investito 
miliardi un quarto 
gli investimenti fis 
pifgo di risparmio 
stazioni e in decimo 
ta (come in tutti i 
li principale neces 
e sollecita il rispar 
ri orso al credito 
truirt acquistare o 
Itrnare case produ 
ori e propri piani di 
i o ho impegnano 
iglia talvolta por 
quindi i anni 
SFCONDA grande 
tssiti per ordine 
d / I acquisto di 
nt d oro labo 
rtig -ini negozi 
rokssionah terreni 
ili mezzi di tra 
i illrf attre /ature 
t re / o del lavoro 
t I Italia fra i 
i 1 istnalizzati e 
id < re sette mi 
i->0 i I i lav >r itori 
d fi Imiiou upa 
1 i un c vpitalt 
I i f r nazioni < il 
1 i sto c ìp tal» 

1 ctali prò 
.1 di 1 r dd lo 
I r r U rz< de^l 
li t va pottnte 
r r< t n vestire 
r c npot e ite e 
I I r p trmio prt i / 
Vier tre si discute 
ri I sul fatto si 
ti n r risp errino 
i * al di fuori 
urazione obbliga 
urti ogni anno 
i a ui ut iti quin 
rn I ardi i quest > 
l po risia < opre 
m ss i l tentitivodi 
re i t tolan di que 
irmi d i ogni com 
tento ili t gestione 
n ptro alla porta 
t I rsparmiopre 
l< I i tre compo 
* < mton imenti 
n prt t qual fon 
i n d s a pc r 
i t 1 Ime l ivoro 
dir pi ’> capi 
n Mie p< I //t 
d il rrpagme di 

i ) c ipitali/ 

d f, i t d pr* i 


cessila di provvedere a cer 
ti bisogni economici situa 
zioni di torzasita II lavora 
tore non può disporre degli 
accantonamenti per certi 
fondi previdenziali e per il 
trattamento di fine rappor 
to Ne può decidere di ge 
stirli diversamente I lavo 
raion dipendenti «alvo ra 
ri caci sono I unico gruppo 
sociale soggetto a nspar 
mio forzoso 

La Cgil ha proposto di 
recente una riconsidera 
/ione dei fondo per il trat 
tamento di fine rapporto 
per far emergere un inte 
resse reale del lavoratore 
all impiego di questo suo 
risparmio 

Poiché l origine del ri 
sparitilo solo in alcuni casi 
costituisce una scelta fi 
nanziaria — fra questi casi 
1 piu rilevanti sono depositi 
bancari dei titoli del Teso 
ro e dei fondi comuni — 
non c e proprio da meravi 
gliarsi del fatto che la cui 
tura finanziaria della fami 
glia italiana sia piuttosto 
modesta La situazione può 
apparire un po diversa in 
altri Paes ma una recente 
indagine del Centro di ri 
cerche economie he e finan 
ziarie sul risparmio dei la 
voraton mette in evidenza 
che persino negli Stati Uni 
ti i ty'm reali attraggono 
risparmio delle famiglie 
assai di piu dei titoli finan 
ziari 

ca. situa/ one m Italia 


Ecco 1 Italia SpA quotata a 
Milano e nelle Borse minori 
Queste ultime 
rappresentano il 6 7 % del 
controvalore di tutti gli 
scambi azionari italiani che 
passano nei mercati 
ufficiali Le «piazze» piu 
importanti sono Tonno 
Roma e Genova 


Il guadagno da titoli mobiliari incide poco 
sulle scelte delle famiglie-Casa, strumenti 
di lavoro, previdenza, le grandi necessità 


Risparmiatori 
per forza 
non per virtù 



resta piuttosto oscuro a 
causa dei criteri di con tabi 
lita Appare chiaro ad 
esempio il posto delle abi 
fazioni nella ricchezza del 
le famiglie Non emerge 
invece 1 investimento in 
beni strumentali in quei 
mezzi di produzione con 
cui lavorano un terzo degli 
italiani e che sono un capi 
tale che appartiene intera 
mente alla famiglia del la 
voratore 

Q UESTA attenzione non 
manca soltanto alla 
statistica manca anche ai 
partiti e alle organizzazioni 
imprenditoriali La stati 
stica e la politica restano 
prigionieri di fatti pura 
mente Illusori Prendiamo 
1 artigiano con laboratorio 
che vale un miliardo fra 
mmobiii attrezzature e in 
vestimenti commerciali 
Qualora quotasse in borsa 
la sua azienda apparireb 
bero sul mercato azioni per 
un miliardo di lire e il nu 
meretto azioni della tabella 
si metterebbe in moto In 
vece se non emette azioni 
quel miliardo in cui ha in 
vestito tutti i risparmi non 
acquista alcuna personali 
ta quasi non fosse nspar 
mio 

Lo stesso si dica dei fondi 
di quiescen a ac antonatt 
presso le imprese qualora 
fossero trasformati in azio 
ni dell imDresa e distribuiti 
ai lavoratori aventi diritto 


la circolazione di azioni au 
menterebbe di circa 40 mi 
la miliardi Questo cambia 
mento del risparmio da 
una forma finanziaria ad 
altra forma ne cambiereb 
be la natura 9 

Alcuni sostengono che 
cambiamenti di questo tipo 
rendono piu razionale la 
gestione del risparmio Im 
magmiamo un mondo In 
cui tutte le abitazioni i la 
boratori artigiani i negozi 
gli studi privati sono confo 
nti a società per azioni da 
cui ì conferenti di quei beni 
ricevono in cambio i titoli 
Secondo l Interpretazione 
di molti economisti la ge 
stione di questi beni mi 
gliorerebbe e di conse 
guenza ognuno ne ncave 
rebbe un reddito maggiore 
Ovviamente si tratta d> 
un ipotesi astratta fatta 
soltanto a titolo di provo 
cazione Nel caso delle abi 
fazioni ad esempio pare 
dimostrato che la proprietà 
indi ìduaie — pur costosa 
— ha il mento di indurre 
una manutenzione molto 
piu accurata degli immobi 
fi E probabile che negozi e 
laboratori rendano di piu 
cosi come sono 

Tutto cambia quando 
invece per produrre beni e 
servizi occorrono inno/a 
?iom tee nologiche e orga 
nuzazioni commerciali co 
si impegnative che i) ri 
sparmio individuale non vi 
duo sopperire Allora gli 


Non c’è solo Milano, così 
lavorano le altre nove Borse 


_ di Romolo Galimberti _ 

Quando si dice Borsa si pensa subito a Mila 
no lo stesso che dire Palazzo fa pensare a Roma 
In realta la Borsa di piazza degli Affari non e 
sola esistono «altre* nove Borse minori (ma non 
per questo meno abilitate di Milano) a Tonno 
Roma Genova Firenze Venezia Bologna Na 
poli Trieste Palermo che insieme totalizzano 
come mercato autonomo il 6-7 per cento del con 
trovalore di tutti gli scambi azionari in Italia 
passati attraverso i mercati ufficiali Si deve in 
fatti tener presente che molti scambi avvengo¬ 
no fuori Borsa tra le banche direttamente Bri 
«ole si dira ma briciole non tanto 

Contro i 66 mila miliardi di scambi effettuati 
nell 86 a Milano (anno comunque eccezionale 
almeno per quanto riguarda la prima parte) le 
nove Borse hanno fatto scambi per un totale di 
I a mila miliardi di lire Non proprio briciole 

Naturalmente I importanza delle «minori- e 
molto diversa tra loro le piu importanti restano 
Torino Roma e Genova Torino sfiora attuai 
mente anche i dieci miliardi al giorno di scambi 


mentre Roma resta attorno a una media di à 
miliardi. Genova non supera quasi mai il mi 
bardo Milano anche nei giorni di magra non 
scende quasi mai sotto i cento miliardi 

In alcune Borse la presenza di operatori 
agenti e commissionane e ristretta a una o due 
persone per cui basta una malattia per non ave¬ 
re Borsa quel giorno a Trieste o a Palermo Mila 
no resta dunque la Bora nazionale indiscussa 
per peso e autorità sulla quale pero convergono 
gli ordini di compravendita anche da parte de¬ 
gli studi professionali delle altre Borse ordini 
che vengono eseguiti attraverso propri corri¬ 
spondenti milanesi di piazza degli Affan 

Roma per esempio che nelj’86 ha avuto una 
media mensile di 100 miliardi (contro gli oltre 
260 giornalieri di Milano) ha inviato ordini a 
Milano per una media giornaliera del 7/14 per 
cento e cioè fra i 14-28 miliardi facendo salire la 
media mensile attorno al 500 miliardi cinque 
volte quanto viene scambiato direttamente a 
Roma 

Roma come e noto c sede dell in una delle 
cinque potenze (seconda dopo la Rat) che per 


numero di società e per capitalizzazione domi 
nano la Borsa di Milano I titoli a listino sono 
151 di cui alcuni in esclusiva, contro i 148 di 
Tonno e i 111 di Genova ma gli scambi sulla 
piazza di Roma e sulle altre due si limitano a 
una ventina di titoli al giorno gii altn come si 
e detto vengono trattati a Milano Nelle piu pie 
cole la trattazione si riduce a pochissimi titoli o 
a nessuno 

L unificazione in una sola Borsa di tutti gli 
scambi sempre voluta da Milano e sempre 
osteggiata dagli agenti di cambio di altre piazze 
sta forse imboccando una via di superamento 
delle antiche diatribe attraverso la «Borsa conti 
mia» che sta provando t pnmi passi e avra come 
supporto la informatizzazione del mercato Un 
sistema che unificherà m tempo reale tutte le 
piazze annullando spazio e tempo meglio del 
telefono m quanto simultaneamente diversi 
agenti potranno intervenire nella formazione 
degli scambi e dei prezzi come se fossero presen 
ti in una corbeille Per questo gli agenti di cam¬ 
bio non milanesi si sono dichiarati subito per la 
«trattazione continua- ritenendo che essa salva 
guarderà il loro futuro Frattanto esiste un cir 
culto di collocamento non ancora telematico 
dove alcuni titoli vengono trattati m contempo¬ 
ranea su tutte le piazze circuito che esiste 
dall’ale che tratta i seguenti titoli Fiat nelle tre 
versioni (ordinaria privilegiata e risparmio) 
Generali Montedison (ord e nsp ) SIp nelle tre 
versioni idem Sma Bpd e SteL 

Qualche anno fa c era stata una dura polemi¬ 
ca fra gh agenti delle diverse piazze e di Milano 
in relazione alla istituzione di una Borsa unica 
Oggi la polemica si e spostata su un altro piano 
investe agenti di cambio e banche le quali, come 
è noto, vogliono partecipare direttamente agii 
scambi nelle «corbeilles 


artigiani ì commercianti 
ecc hanno interesse a nu 
nirsi In società trasfor 
mando li possesso di beni 
reali in titoli azionari Ciò 
avviene correntemente sia 
pure su piccola scala E av 
viene in base all appanre di 
nuove necessita che moto 
vano il risparmio in modo 
differente dal passato 

Il fisco le borse valori 
gli intermediari finanziari 
(a cominciare dalla banca) 
non hanno aiutato questo 
sviluppo finanziano che 
migliora direttamente le 
condizioni di lavoro e di 
reddito di milioni di perso 
ne La loro proposta e stata 
in primo luogo quella di 
trasformare beni reali in ti 
toli finanziari «fai lavorare 
il tuo denaro. Un artigiano 
trasformando In BOT o In 
quote di fondi il miliardo 
investito nel laboratorio 
potrebbe ottenere oggi un 
reddito netto di 150 milioni 
di lire talvolta piu alto 
(qualcuno dice anche piu 
sicuro ma e discutibile) di 
quello che ottiene dal suo 
strumento di lavoro 
¥ N TAL modo tuttavia, si 
* propone di trasformare 
il produttore di risparmio 
che e naturalmente e po 
tenzialmente ogni lavora 
tore autonomo o dipen 
dente in un redditiero del 
risparmio Anche qui la 
statistica e la politica tor 
nano a essere latitanti la 
statistica non conosce ì 
produttori di risparmio 
non separa il risparmio pn 
mano che si forma ogni 
anno nella produzione da 
quello derivato da prece 
denti investimenti II fisco 
men che mai anzi se deve 
dare un agevolazione fisca 
le la riserva al reddito dei 
risparmi amministrati da 
gli intermediari Ad esem 
pio consente di detrarre 
dalla dichiarazione dei red 
diti due milioni e mezzo di 
lire se sottosenve una po 
lizza tassa gli stessi due 
milioni e mezzo se 11 investe 
nell impresa cooperativa 
per accrescere i mezzi di la 
voro 

I produttori di risparmio 
hanno Interesse allo svi 
luppo di un mercato fman 
ziarto se questo verrà posto 
in condizione di quotare e 
far circolare anzitutto i ti 
toh rappresentativi delle 
attività in cui sono diretta 
mente impegnati Hanno 
interesse a una profonda 
riforma delie borse valori 
per loro tuttavia questa ri 
forma non può farsi al di 
fuori di un cambiamento 
sostanziale de 1 la politica fi 
nanztana cominciando da 
quella fiscale 




J^] AZIONI QUOTATE 
IN TRILIONI DI LIRE 




Al 13 marzo «reno 196 fe 
società quotate {18 
sospese dalla quotazione) 
per 308 titoli Nel 1960 i 
titoli quotati erano 145 nel 
1984 213 net 1985 erano 
235 In lista d attesa per 
entrare in piazza degli Affari 
ci sono 14 aziende (hanno 
già istruito la pratica) attre 
43 hanno espresso 
I intenzione di seguirle 
Dopo tanta euforia e tanti 
affari i lecito domandarsi se 
la Borsa è io specchio reale 
dell impresa italiana 
Sicuramente lo è dei grandi 
gruppi i quali non a caso 
controllano oltre due terzi 
del mercato borsistico Ma 


afeum grandi gruppi ba*ti 
per tutti I esempio 
defi impero Berlusconi e 
della Ferruzzi Finanziaria 
Cardini si guardano bene 
dall attraversare ri portone 
di Palazzo Mezzanotte £ 

I Italia della piccola e media 
impresa? Nonostante i 
rilevanti mutamenti le 
dimensioni del mercato 
sono ancora modeste La 
capitalizzazione delle 
società quotate infatti 
rappresenta meno di un 
terzo dell ammontare del 
capitale d» tutte le società 
italiane per azioni e un 
quarto del mercato dei titoli 
a reddito fisso 


di A Polito Salimbem 


«Ci sono troppe esagerazio 
ni nella finanza Imprenditori 
di rilievo si trovano coinvolti 
in affari che rischiano di esse 
re piu grandi di loro Un 
esempio e Gardim con la 
Mont-edison E la Montodwon 
stessa sempre piu società di 
servizi che società chimica E 
comodissimo lavorare con i 
numeri non si ha a che fare 
con ì sindacati tutti ì giorni 
sulle prime pagine dei giorna 
li si e potenti diffìcile aste 
nersi Ma può anche diventa 
re un male contagioso se ci si 
avvita nell euforia» 

Ascoltare queste parole da 
Renato Cantoni lascia abba 
stanza sorpresi Dei suoi 
quasi settantadue anni al 
meno una quarantina li ha 
passati nel mondo degli affa 
ri da quando curava la tra 
sformazione dei lingotti d oro 
in monete da collocare nei 
Paesi ad alto tasso di infla 
zione per finanziare i viaggi 
degli ebrei europei in Palesti 
na nel dopoguerra a quando 
cominciò a piazzare titoli ita 
Uani nelle Borse svizzere al 
la consulenza finanziaria al 
le puntuali note settimanali 
sulla « Stampa * alla presi 
derno dell Imieest società 
leader di fondi ai muestimen 
to che controllano un quinto 
del mercato 

Il grande e rispettato co¬ 
noscitore dei segreti della 
Borsa e dei grandi interessi 
in gioco nnnega le «corbeil- 
les- 7 

Andiamoci piano Se ce 
una cosa che devo confessare 
e pTopno quella di aver cam 
biato radicalmente opinione 
sulla Borsa ma in un altro 
senso Pensavo che come 
strumento di finanziamento 
delle imprese fosse superata e 
invece mi sbagliavo Non e 
piu un club ristretto di specu 
latori in lotta 1 uno contro gh 
altri Ricordo il famoso Virgìl 
lito con le sue operazioni a n 
porto 0 AttihoMarzollo 1 a 
gente di cambio di Venezia 
che truffava le banche mo 
dificando cifre e date dei fo 

f iletti di compenso dei titoli 
corsari degli anni Cinquanta 
e Sessanta Sindona Calvi 
Ne abbiamo parlato mille voi 
te personaggi da incursione 
che hanno costruito ragnatele 
siniBtre sul mercato scarican 
do ì danni sui risparmiatori 
Il gran frullare di titoli di 
oggi sulla via della concen¬ 
trazione del mercato non ri 
corda un po le scorribande 
sindomane 9 

Fare un parallelo di questo 

§ enere e un errore clamoroso 
mdona e Calvi facevano sali 


re i prezzi in Borsa e la Borsa 
era talmente fragile da poter 
essere manovrata con facilita 
Oggi nessuno e in grado di 
manipolare le corbeille* 
quando si capitalizzano due 
centomila miliardi c e poco da 
manipolare Calvi e Sindona 
non sapevano neppure dove 
stesse ai casa un attività in 
dustnale De Benedetti e 
Agnelli per parlare di due 


personaggi potenti e atti vissi 
mi nella finanza, tengono ben 
strette in mano le loro impre 
se industriali m Borsa hanno 
rastrellato Quattrini a valan 
ea hanno fatto la parte del 
leone ma non credo possano 
manipolare il mercato 

Eppure sei gruppi capita 
lizzano quasi due terzi della 
torta borsistica il titolo Fiat 
che da solo rappresenta il 
13% ha dato per lungo tem 
po una mano robusta a de¬ 
primere il listino in seguito 
alla collocazione del super- 
pacchetto dei libici le grandi 
imprese piazzano m Borsa 
•scatole cinesi- rafforzando 
il loro potere di comando con 
costi mimmi Se non è di 
storeione questa 

Scopriamo 1 acqua calda la 
concentrazione e un fenome 
no che riguarda la nostra co 
me le altre Borse Per sapere 
che cosa succede in Svizzera 
guardo il valore dei titoli Ne 
stle Ciba Geigy Roche delie 


Renato Cantoni: nessun rimpianto per la Borsa di una volta, 
ma attenti alle società <<a cascata», sono una degenerazione 


Qui c’è qualcuno 
che sta esagerando 


tre banche e sono a posto Co 
si per 1 Olanda il Belgio la 
Germania Per quanto possa 
espandersi — e si deve espan 
dere — la nostra resterà una 
Borsa regionale bisognereb 
be avere una Borsa europea 
per essere alla pan con Wall 
Street L oligopolio e un vizio 
di fondo per fortuna però i 
pochi potenti non sono mai 
d accordo e cosi si garantisce 
la competi zione II fatto che 
ci siano scalate che si influì 
sca sui corsi e fatale Ci si di 
mentica che c e sempre un 
conto da pagare, alla fine arri 
va sempre ed e salatissimo 
La depressione di oggi e figlia 
dell esagerazione aurata piu 
di un anno con tante imprese 
che prendevano quattrini pa 
gandoli quasi niente m piazza 
degli Affan una grande torta 


che distribuiva fette enormi 
ai gruppi principali e fettine 
— ma sempre sostanziose 
alla gente comune che aveva 
abbandonato il reddito fisso 
Poi hanno cominciato gli 
stranieri a raffreddare gli ani 
mi prezzi troppo alti aziende 
supervalutate Si fa presto a 
moltiplicarne per due o per 
venti il valore ma alla fine 
che cosa resta in mano 9 Car 
ta solo carta Ecco il proble 
ma c e m giro troppa carta 
troppe società finanziarie che 
operano nel mercato mobilia 
re 

L orgia dell anno scorso 
ha ingolfato gli uffici titoli 
delle banche con affari un 
menai che è difficile smobi 
lizzare tecnicamente Poi c è 
il caso Fiat 

La stona del titolo Fiat do 


po la partenza dei libici da 
Tonno e tutta da scrivere 
Non c e dubbio che sia un 
buon titolo la Fiat marcia a 
buon ritmo ci sono buone 
aspettative di profitto indù 
striale Eppure il corso e sceso 
per lungo tempo Secondo 
qualche voce in febbraio I Ifil 
International avrebbe sborsa 
to cento miliardi per aiutare 
la Deutsche Bank Agnelli si e 
potentissimo ma questo si 
gnifìca giocare in difesa La 
collocazione delle azioni libi 
che e la piu grande operazio 
ne da mercato secondano di 
tutti ì tempi Solo che deci 
derla e un conto, portarla a 
buon fine e un altro Ci s e 
dimenticati che il mercato 
non può sopportare oltre un 
certo limite capitalizzazioni 
immense di singoli titoli ci 


vogliono degli accordi occoi 
rono delle regole una rete di 
investitori istituzionali che 
oggi e insufficiente Medio 
banca ha ingozzato diverse 
banche italiane di titoli Fiat a 
un prezzo elevato rispetto ai 
corsi successivi Evidente il 
loro interesse a venderle qua 
lora si presentasse la buona 
occasione per non perderci 
molto A dimostrazione della 
difficolta dell intera opera 
zione la Deutsche Bank ave 
va allestito un sindacato di 
collocamento e contemp ra 
neamente collocava > ni 
Fiat ad un prezzo min re E 
via a spendere centinaia di 
miliardi per sostenere I ope 
razione Ecco la fragilità 
Si tratta di mah tecnici o 
alcuni gruppi cominciano a 
vivere una sindrome da 



Quella Borsa piccola piccola 
sulla quale regnava Sindona 


di Romolo Galimberti 

E stato il perenne proble¬ 
ma della Borsa, come cattu 
rare risparmio per il capita 
le azionano Sono arrivati i 
fondi ed e stato l’uovo di Co¬ 
lombo I fondi hanno cam 
biato tutto Era una «borsi 
na- E non solo perche in 
Borsa passava solo il 30 per 
cento di tutti gii scambi per 
la piu gran parte gestiti dal 
le banche fuori-Borsa, caso 
unico in Europa Ma perche 
sono stati loro soprattutto 
a darle una dimensione me¬ 
no provinciale nuscendo a 
convogliare milioni di n 
sparimatori «stabili- quan 
to Io furono un tempo ì «cas¬ 
settisti- dispersi o estintisi 
dopo la nazionalizzazione 
dell’energia elettrica (1962) 
Da allora in Borsa non si 
andò piu per i dividendi, ca¬ 
duti a livelli imson a favore 


dell autofinanziamento an 
dato in auge durante il «mi 
racolo economico- ma per i 
«capitai gains» 

In Borsa giocava gente 
danarosa una specie di bi 
sca per pochi tanto che la si 
riteneva incapace persino 
di assolvere il suo compito 
primario quello di racco¬ 
gliere capitali freschi per le 
imprese quotate Nell’86 
questa raccolta ha superato 
1 15 mila miliardi una cifra 
eccezionale emulata solo 
durante il famoso boom de¬ 
gli anni '80-81 In quell an 
no e mezzo la richiesta fu 
quasi pan all'86. 15.200 mi 
liardi di lire attuali (contro 
15.274) ma restò in gran 
parte nelle casseforti delle 
banche dei consorzi di ga 
rancia, dopo che nel giugno 
*81 il galoppo freno e la Bor 
sa fece crack. (Anche stavol¬ 
ta e successo qualcosa di 


analogo ma solo per le azio¬ 
ni di risparmio) 

I fondi segnano anche un 
cambiamento di mentalità. 
II listino fermo da decenni 
comincia ad affollarsi Ora 
anche i Lucchini e i Merloni 
si mettono m lista di attesa 
loro che fino a ieri si erano 
tenuti lontano ostentando 
grande diffidenza Romiti 
lamenta persino una tal 
quale «permissività- della 
Consob nelle ammissioni 
Nell’ultimo anno c’è un 
boom di presenze nuove 38 
società con 83 titoli cam 
spendenti quando nel ven 
tennio precedente f66-85) 
c erano state in tutto solo 19 
nuove ammissioni* Per de¬ 
cenni si e parlato di listino 
asfittico dominio di pochi 
grandi gruppi finanziari e 
industriali un oligopolio 
dcii’offerta Altn allora i no¬ 
mi di spicco Bastogi, l’ex 


«salotto buono- deila gran 
de borghesia industriale La 
Centrale terreno di scontro 
fra i Bonorni (era 1 epoca di 
Anna Bolchini la «signora 
della finanza- una fami 
glia quasi scomparsa dalla 
scena dopo il colpo di mano 
di Schimberm) e degli ami 
«-nemici bancarottieri Sin 
dona e Calvi 1 Immobiliare 
centro di annodamento del 
la finanza vaticana rappre¬ 
sentata dagli Spada per n 
cordare le piu importanti F 
perche tutte ebbero a che 
fare con 1 avventura di Sin 
dona nei primi anni 70 
che culmino nel crack della 
Banca privata italiana 
Oggi che si parta tanto di 
Borsa -piu matura- ci si d>- 
manda se personaggi erri 
blematici per un certo mo¬ 
do di concepire il ruolo delia 
Borsa possano ancora appa 
nre Dall epoca del crack di 



Renato Cantoni (De Belhs) 


troppa potenza 7 

Io so che quando si molti 
plica a dismisura il valore di 
un titolo siamo nella patolo 
già L Italia e un Paese piu 
ricco di quanto si pensi con 
ferma 1 xstat, pare che avra 
due o tre anni buoni per I eco 
nonna industriale e allora c e 
da sperare che i prezzi della 
carta che circola diventino 
piu realistici avvicinandosi al 
le performances della rie 
chezza realedelle imprese 
Mediamente i valori sono an 
cora troppo elevati F succes 
so anche nel 60 la corsa degli 
stranieri dietro ai nostri titoli 


rallento per i prezzi esagerati 
Si valutavano le aziende per il 
fatturato piuttosto che in ba 
se al reddito Lanno scors 
alcuni titoli hanno capitali? 
zato anche due volte il fattu 
rato anche aziende buone 
mangiavano ri fieno in eroa 
ecco la follia Quando se cieta 
come Fiat o Montedison dan 
no un rendimento del 4 •> 
sul fatturato e un guadagnare 
forte quando capitalizzano ri 
fatturato al netto delle tasse e 
già un punto d arrivo di tutu 
rispetto Ma la Borsa lav ra 
sulle aspettativa e aveva ra 
gione Keynes che se ne inten 
deva il titolo vale quante 1 
compratore e disposto a pa 
garlo 

Come dire che non si si 
può fare nulla le distorsioni 
c« sono e ce le teniamo 

Sono una degenerazii ne I 
piu che sulle scatole nes 
punterei il dito su un sistema 
di imprese a cascata che r 
schia ai gonfiarsi a dismisura 
e alla Ime potrebbe essere 
davvero rischioso Lo schema 
seguito da molti grandi grup 
pi è questo la società capinte 
sta per aumentare il suo do 
minio del mercato ha bisogni 
di raccogliere piu capitali 
possibile e allora costituisce 
fa società figlia questa la so 
cietó nipote poi la pronipote 
e cosi via Man mano che m 
scende nella piramide i tutta 
quotato in Borsa) la testa 
controlla la base con quote 
sempre piu ristrette Cosi per 
rivalutare continuamente i 
pacchetti si avvia un giro vir 
tuoso che può facilmente di 
ventare vizioso Quando arri 
va la stagnazione come oggi 
dove la speranza di guada 
gno 9 Chi ha titoli m mano 
guarda al risultato ìmmediat 
e si chiede come spunte et si 
poco 9 E lascia perche 1 ri 
sparmiatore corre in B rsa 
quando c e la fiammata s al 
lontana quando ristagna ( li 
americani infatti sosteng n 
che il risparmiatore e n a 
tivo speculatore Ad un eri 
punto il gruppo potrà e sere 
costretto a fare debiti per d 
fendere i corsi dei tit li ne 
periodi difficili e ì problem d 
finanziamento fanno pre t a 
diventare colossali n h 
sissimi per I intero castei 


Sindona la Borsa annovera 
finalmente un istituto la 
Consob che mai prima d o- 
ra c era stato caso unico nel 
mondo La Consob istituito 
nel 1S74 va New \urk la c ac 
esiste dal 1936) e stato una 
delle poche iniziative per 
rendere meno brado questo 
mercato e per avviare misu 
re di controllo sulle società 
per esempio vietando le par 
tecipazioni incrociate Tut¬ 
tavia la Consob e diventala 
operante solo da qualche 
anno e dopo una ulteriore 
riforma della legge 216 at 
tuato nel 1981 

Questa Sec all italiana si 
e trovata alle prese dalia 
nascita con un mercato che 
I apologetica capitalistica 
specie nella sua ultima ver 
sione «reaganista» ha sem 
pre descritto come una for 
za oggettiva imparziale do¬ 
ve si annullano le singole 
responsabilità e soggettivi 
ta. Una fola Sempre i fatti 
hanno smentito lo schema 
tismo di un modello liberale 
contraddetto dalla presenza 
di oligopoli dal Tal tornarsi 
di «secche» e «inondazioni» 
da un mercato «essenzial 
mento speculativo- (Parole 
di Guido Rossi scritto 
quando era presidente della 
Consob) 11 regno dei Sindo- 
na appunto Era l uomo 
che -frullava» i titoli come il 
frullatore la chiara d uovo 
In una Borsa piccola con 
poco piu di cento titoli (oggi 
sono 306) dove solo pochi 
contavano e dove giomal 
mento gh scambi erano a li¬ 
re attuali sui 10*15 miliardi 
(oggi quasi mai cadono sot 
to i cento), Sindona col peso 


finanziario delle sue ban 
che (Banca unione Privato 
finanziaria poi fuse alia v i 
gilia del crack nella Banca 
privata italiana) era in gra 
do u zcitare » cium a suo 
piacimento Nel 71 la sua 
scuderia contava ben 13 ti 
toli mentre attraverso le 
«sue- banche poteva «consi 
glia re» I acquisto dei «suoi 
valori alla vasta clientela 

Il gioco era semplice 
U n azione concertata fra di 
verse mani facenti capo <x 
società e banche di Sindona 
spostava facilmente la quo¬ 
tazione di un titolo facendo- | 

10 salire anche se dietro di 
esso non c era che fumo Ia 

le fu il famoso caso della , 
«Pacchetti- un titolo salito 
alle stelle e che dopo averne 
collocato la piu gran parte 
presso la clientela Sindona 
abbandonò a tutto danno 
dei risparmi a tori definiti 
allora sprezzantemente tl 
«parco buoi» 

Sarebbero ancora possibi 

11 oggi questo grossolane 
manipolazioni’’ Oggi queste 
sarebbero forse piu difficili 
(ma non impossibili) anche 
per un Sindona da quando 
poche settimane ta la Con 
sob ha preteso anche dai 
grandi gruppi che hanno in 
Borsa numerose società 
quotato la denuncia delle 
strategie di acquisto a soste¬ 
gno dei propri titoli Ciò 
non a caso ha creato do¬ 
glianze fra i «big- del mer 
calo Forse quella pratica di 
Sindona di «frullare i titoli 
non era (e non e) cosi pere¬ 
grina come poteva sembra 
re allora 










































di A Polito Salimbem 


«Ci sono troppe esagerazio 
ni nella finanza Imprenditon 
di rilievo si trovano coinvolti 
in affari che rischiano di esse 
re piu grandi di loro Un 
esempio e Cardini con la 
Montedison E la Montedison 
stessa sempre piu società di 
servizi che società chimica È 
comodissimo lavorare con i 
numeri, non si ha a che fare 
con i sindacati tutti i giorni 
sulle prime pagine dei giorna 
li si e potenti, difficile aste 
nersi Ma può anche diventa 
re un male contagioso se ci si 
avvita nell euforia» 

Ascoltare queste parole da 
Renato Cantoni /ascio abba 
stanza sorpresi Dei suoi 
quasi settuntadue anni al 
meno una quarantina U ha 
passati nel mondo degli affa 
ri da quando curaua la tra 
sformazione dei lingotti d oro 
in monete da collocare nei 
Paesi ad alto tasso di infla 
zione per finanziare i maggi 
degli ebrei europei in Palesti 
no nel dopoguerra a quando 
cominciò a piazzare titoli ita 
liani nelle Borse svizzere al 
la consulenza finanziaria al 
le puntuali note settimanali 
sulla * Stampa » alla presi 
denza dell Imigest società 
leader di fondi dì inuestimen 
to che controllano un quinto 
del mercato 

Il grande e rispettato co¬ 
noscitore dei segreti della 
Borsa e dei grandi interessi 
in gioco rinnega le «corbeil- 
les » 7 

Andiamoci piano Se c’e 
una cosa che devo confessare 
e proprio quella di aver cam 
biato radicalmente opinione 
sulla Borsa, ma in un altro 
senso Pensavo che come 
strumento di finanziamento 
delle imprese fosse superata e 
invece mi sbagliavo Non e 

} )iu un club ristretto di specu 
atori in lotta l’uno contro gli 
altri Ricordo il famoso Virgil 
hto con le sue operazioni a n 
porto 0 AttiboMarzollo, 1 a 
gente di cambio di Venezia 
che truffava le banche mo 
dificando cifre e date dei fo 

f iletti di compenso dei titoli 
corsan degli anni Cinquanta 
e Sessanta Smdona Calvi 
Ne abbiamo parlato mille voi 
te personaggi da incursione 
che hanno costruito ragnatele 
sinistre sul mercato, scancan 
do 1 danni sui nsparmiaton 
Il gran frullare di titoli di 
oggi sulla via della concen¬ 
trazione del mercato non ri¬ 
corda un po le scorribande 
sindoniane 7 

Fare un parallelo di questo 
genere e un errore clamoroso 
Smdona e Calvi facevano sali 
re i prezzi in Borsa e la Borsa 
era talmente fragile da poter 
essere manovrata con facilita 
Oggi nessuno e in grado di 
manipolare le corbeilles 
quando ai capitalizzano due 
centomila miliardi c’e poco da 
manipolare Calvi e Smdona 
non sapevano neppure dove 
stesse di casa un attività in 
dustnale De Benedetti e 
Agnelli, per parlare di due 
personaggi potenti e attivassi 
mi nella finanza tengono ben 
strette in mano le loro impre 
se industriali, in Borsa hanno 
rastrellato quattrini a valan 
ga, hanno tatto la parte del 
leone, ma non credo possano 
manipolare il mercato 

Eppure sei gruppi capita¬ 
lizzano quasi due terzi della 
torta borsistica, U titolo Fiat 
che da solo rappresenta il 
13% ha dato per lungo tem¬ 
po una mano robusta a de¬ 
primere il listino in seguito 
alla collocazione del super- 
pacchetto dei libici, ir grandi 
imprese piazzano in Borsa 
«scatole cinesi» rafforzando 
il loro potere di comando con 
costi mimmi Se non è di¬ 
storsione questa 

Scopriamo l’acqua calda, la 
concentrazione e un fenome 
no che riguarda la nostra co¬ 
me le altre Borse Per sapere 
che cosa succede m Svizzera 
guardo d valore dei titoli Ne 
stle. Ciba Geigy, Roche, delle 


Renato Cantoni: nessun rimpianto per la Borsa di una volta, 
ma attenti alle società «a cascata», sono una degenerazione 

Qui c’è qualcuno 
che sta esagerando 


tre banche e sono a posto Co 
si per I Olanda il Belgio la 
Germania Per quanto possa 
espandersi — e si deve espan 
dere — la nostra resterà una 
Borsa regionale, bisognereb 
be avere una Borsa europea 
per essere alla pan con Wall 
Street L’oligopolio e un vizio 
di fondo, per fortuna però ì 
pochi potenti non sono mai 
d’accordo e cosi si garantisce 
la competi zione II fatto che 
ci siano scalate, che si influì 
sco sui corsi e fatale Ci si di 
mentica che c’e sempre un 
conto da pagare^alla fine arri 
va sempre ed e salatissimo 
La depressione di oggi e figlia 
dell’esagerazione durata piu 
di un anno, con tante imprese 
che prendevano quattrini pa 

S andoli quasi niente in piazza 
egli Affari, una grande torta 
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che distribuiva fette enormi 
ai gruppi principali e fettine 
— ma sempre sostanziose — 
alla gente comune che aveva 
abbandonato il reddito fisso 
Poi hanno cominciato gli 
stranieri a raffreddare gli ani 
mi prezzi troppo alti aziende 
supervalutate Si fa presto a 
moltiphcame per due o per 
venti il valore, ma alla fine 
che cosa resta in mano 9 Car 
ta solo carta Ecco il proble 
ma c e in giro troppa carta 
troppe società finanziane che 
operano nel mercato mobilia 
re 

L’orgia dell’anno scorso 
ha ingolfato gli uffici titoli 
delle banche con affari im¬ 
mensi che è difficile smobi¬ 
lizzare tecnicamente Poi c’è 
il caso Fiat 

La stona del titolo Fiat do 


po la partenza dei libici da 
Tonno e tutta da senvere 
Non c e dubbio che sia un 
buon titolo la Fiat marcia a 
buon ritmo ci sono buone 
aspettative di profitto indù 
stnale Eppure il corso e sceso 
per lungo tempo Secondo 
qualche voce in febbraio Plfil 
International avrebbe sborsa 
to cento miliardi per aiutare 
la Deutsche Bank Agnelli si e 
potentissimo, ma questo si 
gnifica giocare in difesa l^a 
collocazione delle azioni libi 
che e la piu grande operazio 
ne da mercato secondano di 
tutti ì tempi Solo che deci 
derla e un conto, portarla a 
buon fine e un altro Ci si e 
dimenticati che il mercato 
non può sopportare oltre un 
certo limite capitalizzazioni 
immense di singoli titoli, ci 
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Quella Borsa piccola piccola 
sulla quale regnava Sindona 



di Romolo Galimberti 

E stato il perenne proble¬ 
ma della Borsa, come cattu¬ 
rare risparmio per il capita¬ 
le azionano Sono arrivati i 
fondi ed e stato l’uovo di Co¬ 
lombo I fondi hanno cam¬ 
biato tutto Era una «borsi- 
na» E non solo perche in 
Borsa passava solo il 30 per 
cento di tutti gli scambi, per 
la piu gran parte gestiti dal¬ 
le banche fuon-Borsa, caso 
unico in Europa Ma perche 
sono stati loro, soprattutto, 
a darle una dimensione me¬ 
no provinciale, riuscendo a 
convogliare milioni di 1 1 - 
sparmiaton, «stabili» quan¬ 
to Io furono un tempo ì «cas¬ 
settisti», dispersi o estinti» 
dopo la nazionalizzazione 
dell’energia elettrica (1962) 
Da allora in Borsa non si 
andò piu per 1 dividendi, ca¬ 
duti a livelli irreon a favore 


deU’autofinanziamento an¬ 
dato in auge durante il «mi¬ 
racolo economico», ma per i 
«capitai gams» 

In Borsa giocava gente 
danarosa, una specie di bi¬ 
sca per pochi, tanto che la si 
riteneva incapace persino 
di assolvere il suo compito 
primario quello di racco¬ 
gliere capitali freschi per le 
imprese quotate Nell ’86 
questa raccolta ha superato 
1 15 mila miliardi, una cifra 
eccezionale emulata solo 
durante il famoso boom de¬ 
gli anni *80-81 In quell’an¬ 
no e mezzo la richiesta fu 
quasi pan all ’86 15 200 mi¬ 
liardi di lire attuali (contro 
15.274) ma restò in gran 
parte nelle casseforti dell»* 
banche dei consorzi di ga¬ 
ranzia, dopo che nel giugno 
“81 il galoppo freno e la Bor¬ 
sa fece crack. (Anche stavol¬ 
ta è successo qualcosa di 


analogo, ma solo per le azio¬ 
ni di risparmio) 

I fondi segnano anche un 
cambiamento di mentalità. 
11 listino fermo da decenni 
comincia ad affollarsi Ora 
anche 1 Lucchini e i Merloni 
si mettono in lista di attesa, 
toro che, fino a ieri, si erano 
tenuti lontano ostentando 
grande diffidenza Romiti 
lamenta persino una tal 
quale «permissività» della 
Consob nelle ammissioni. 
Nell’ultimo anno c’è un 
boom di presenze nuove 38 
società con 83 titoli corri¬ 
spondenti, quando nel ven¬ 
tennio precedente (*66-85) 
c'erano state in tutto solo 19 
nuove ammissioni* Per de¬ 
cenni si è parlato di listino 
asfittico, dominio di pochi 
grandi gruppi finanziari e 
industriali, un oligopolio 
dell’offerta. Altri allora i no¬ 
mi di spicco: Bastogi, l’ex 


«salotto buono» della gran¬ 
de borghesia industriale La 
Centrale, terreno di scontro 
fra ì Bonomi (era l'epoca di 
Anna Bolchim la «signora 
della finanza», una fami¬ 
glia quasi scomparsa dalla 
scena dopo il colpo di mano 
di Schimberm) e degli ami¬ 
ci-nemici bancarottieri Sm- 
dona e Calvi, l’Immobiliare, 
centro di annodamento del¬ 
la finanza vaticana rappre¬ 
sentata dagli Spada, per ri¬ 
cordare le piu importanti E 
perche tutte ebbero a che 
fare con l’awentura di Sm- 
dona, nei primi anni '70 
che culminò nel crack della 
Banca privala italiana 
Oggi che si parla tanto di 
Borsa «piu matura», ci si do¬ 
manda se personaggi em¬ 
blematici per un certo mo¬ 
do di concepire il ruolo della 
Borsa possano ancora appa¬ 
rire. Dall’epoca del crack di 



vogliono degli accordi occor 
rono delle regole una rete di 
investitori istituzionali che 
oggi e insufficiente Medio 
banca ha ingozzato diverse 
banche italiane di titoli Fiat a 
un prezzo elevato rispetto ai 
corsi successivi Evidente il 
loro interesse a venderle qua 
lora si presentasse la buona 
occasione per non perderci 
molto A dimostrazione della 
difficolta dell’intera opera 
zione la Deutsche Bank ave 
va allestito un sindacato di 
collocamento e contempora 
neamente collocata azioni 
Fiat ad un prezzo minore E 
via a spendere centinaia di 
miliardi per sostenere 1 ope 
razione Ecco la fragilità 
Si tratta di mali tecnici o 
alcuni gruppi cominciano a 
vivere una sindrome da 


Renato Cantoni (De Bellis) 


lo so che quando si molti 
plica a dismisura il valore di 
un titolo siamo nella patolo 
già L'Italia e un Paese piu 
ricco di quanto si pensi con 
ferma 1 lstat, pare che avra 
due o tre anni buoni per 1 eco 
nomia industriale e allora c e 
da sperare che ì prezzi della 
carta che circola diventino 
piu realistici avvicinandosi al 


imprese 
sono an 
cora troppo elevati E succes 
so anche nel ’60 la corsa degli 
stranieri dietro ai nostri titoli 


Smdona la Borsa annovera, 
finalmente, un istituto, la 
Consob, che mai prima d’o¬ 
ra c’era stato, caso unico nel 
mondo La Consob, istituita 
nel 1974 (a New York la Set 
esiste dal 1936), è stata una 
delle poche iniziative per 
rendere meno brado questo 
mercato e per avviare misu¬ 
re di controllo sulle società 
per esempio vietando le par 
tecipaziom incrociate Tut¬ 
tavia la Consob e diventata 
operante solo da qualche 
anno, e dopo una ulteriore 
riforma della legge 216 at¬ 
tuata nel 1981 

Questa Sec all’italiana si 
e trovata alle prese, dalla 
nascita, con un mercato che 
l’apologetica capitalistica 
specie nella sua ultima ver¬ 
sione «reagamsta» ha sem¬ 
pre descritto come una for¬ 
za oggettiva, imparziale, do¬ 
ve si annullano le singole 
responsabilità e soggettivi¬ 
la. Una fola Sempre ì fatti 
hanno smentito lo schema¬ 
tismo di un modello liberale 
contraddetto dalla presenza 
di oligopoli, dall’alternarsi 
di «secche» e «mondazioni», 
da un mercato «essenzial¬ 
mente speculativo» {Parole 
di Guido Rossi, scritte 
quando era presidente della 
Consob) Il regno dei Smdo- 
na, appunto Era l’uomo 
che «frullava» i titoli come il 
frullatore la chiara d’uovo 
In una Borsa piccola, con 
poco piu di cento titoli (oggi 
sono 306) dove solo pochi 
contavano e dove giornal¬ 
mente gli scambi erano a li¬ 
re attuali sui 10-15 millanti 
(oggi quasi mai cadono sot¬ 
to i cento), Sindona col peso 


rallento per ì prezzi esagerati 
Si valutavano le aziende per il 
fatturato piuttosto che in ba 
se al reddito Lanno scorso 
alcuni titoli hanno capitaliz 
zato anche due volte il fattu 
rato anche aziende buone 
mangiavano ri fieno in erba 
ecco la follia Quando società 
come Fiat o Montedison dan 
no un rendimento del 4 5 ! 
sul fatturato e un guadagnare 
forte quando capitalizzano il 
fatturato al netto delle tasse e 
già un punto d’arnvo di tutto 
rispetto Ma la Borsa lavora 
sulle aspettative e aveva ra 
mone Keynes che se ne mlen 
deva il titolo vale quanto il 
compratore e disposto a pa 
garlo 

Come dire che non si si 
può fare nulla, le distorsioni 
ci sono e ce le teniamo 

Sono una degenerazione Io 
piu che sulle scatole i nesi 
punterei il dito su un sistema 
di imprese a cascata che ri 
schia di gonfiarsi a dismisura 
e alla fine potrebbe essere 
davvero rischioso Lo schema 
seguito da molti grandi grup 
pi e questo la società capinte 
sta per aumentare il suo do 
mimo del mercato ha bisogno 
di raccogliere piu capitali 
possibile e allora costituisce 
la società figlia, questa la so 
cieta nipote poi la pronipote 
e cosi via. Man mano che si 
scende nella piramide (tutta 
quotata in Borsa) la testa 
controlla la base con quote 
sempre piu ristrette Cosi, per 
rivalutare continuamente ì 
pacchetti si avvia un giro vir 
tuoso che può facilmente di 
ventare vizioso Quando arn 
va la stagnazione come oggi 
dov’e la speranza di guada 
gno 9 Chi na titoli in mano 
guarda al multato immediato 
e si chiede come spunto cosi 
poco 9 E lascia perche il ri 
sparnnatore coire in Borsa 
quando c e la fiammata si al 
lontana quando ristagna Gli 
americani infatti sostengono 
che il risparmiatore e un cat 
tivo speculatore Ad un certo 
punto il gruppo potrà essere 
costretto a fare debiti per di 
fendere ì corsi dei titoli nei 
periodi diffìcili e ì problemi di 
finanziamento fanno presto a 
diventare colossali rischio 
sissimi per l’intero castelli 


finanziano delie sue ban¬ 
che (Banca unione Privata 
finanziana, poi fuse, alla vi¬ 
gilia del crack, nella Banca 
pnvata italiana) era in gra¬ 
do di sollecitare i titoli a suo 
piacimento Nel *71 la sua 
scuderia contava ben 13 ti¬ 
toli mentre attraverso le 
«sue» banche poteva «con»» 
g/iare» l’acquisto dei «suoi» 
valori alla vasta clientela 

Il gioco era semplice 
Un’azione concertata fra di¬ 
verse «mani» facenti capo a 
società e banche di Sindona 
spostava facilmente la quo¬ 
tazione di un titolo facendo¬ 
lo salire anche se dietro di j 
esso non c’era che fumo Ta- | 
le fu il famoso caso della 
«Pacchetti», un titolo salito 
alle stelle e che, dopo averne 
collocato la piu gran parte 
presso la clientela. Sindona 
abbandonò a tutto danno 
dei risparmiatola, definiti 
allora sprezzantemente il 
«parco buoi» 

Sarebbero ancora possibi¬ 
li, oggi, queste grossolane 
manipolazioni 7 Oggi queste 
sarebbero forse piu difficili 
(ma non impossibili) anche 
per un Sindona, da quando 
poche settimane fa la Con 
sob ha preteso anche dai 
grandi gruppi che hanno in 
Borsa numerose società 
quotate, la denuncia delle 
strategie di acquisto a soste¬ 
gno dei propri titoli Ciò 
non a caso ha creato do¬ 
glianze fra i «big* del mer¬ 
cato Forse quella pratica di 
Sindona di «frullare ì titoli¬ 
noli era (e non e) cosi pere¬ 
grina come poteva sembra¬ 
re allora. 
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appro«nlano insieme il 13 49 1 ? della capitali/ 


Dodici società 
rappresentano oltre 1 80 % 
della capitalizzazione totale 
delia Borsa Tre gruppi 
Agnelli Partecipazioni 
Statali e Ferruzzi Gardmi 
(compresa la Montedison 
che fa parte a tutti gli effetti 
del colosso ravennate) 
superano la metà della 
torta La concentrazione del 
potere di mercato e 
finanziario è il tratto 


di A Polito Salimbeni 


Di trasparenza parlano 
tutti Però ce n'e poca, trop 

S 3 poca Demonizzare la 
orsa non serve a nuila, sa¬ 
rebbe come rompere lo 
specchio perche non piac¬ 
ciono le immagini riflesse 
Intervenire sulle deforma 
zloni invece e possibile, an¬ 
zi doveroso Ma siamo len¬ 
ti, lentissimi, in gioco ci so¬ 
no interessi potenti ed e 
difficile rompere le barrie 
re delle protezioni 
Gustavo Minervini, de¬ 
putato della Sinistra Indi¬ 
pendente, vicepresidente 
della commissione finanze 
e tesoro e ordinario di dirit¬ 
to commerciale alla Sa 
pienza di Roma, profondo 
conoscitore della grande fi¬ 
nanza, punta il aito sulla 
piaga insieme con il suo 
collega parlamentare Vin 
cenzo Visco ha presentato 
poco tempo fa un progetto 
di legge per rendere giusti¬ 
zia alla trasparenza del 
mercato sciogliendo gh 
equivoci - e gli inganni 
sulle azioni di risparmio e 
sui sovrapprezzi Per dare 
un’idea delle dimensioni 
del problema basti dire che 
le azioni ordinarle (quelle 
che danno il diritto alla ge 
stlone dell impresa) rap¬ 
presentano solo poco piu di 
un terzo del totale delle 
nuove emissioni Le azioni 
di risparmio - che hanno 
un rendimento privilegiato 
e non dànno il diritto al vo¬ 
to nelle assemblee degli 
azionisti - hanno fatto la 
parte del leone Queste - e 
soprattutto le azioni di ri¬ 
sparmio non convertibili - 
permettono al gruppi di co¬ 
mando di mantenere il 
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Col sovrapprezzo 
le «privilegiate» 
sono le imprese 


controllo delle loro pirami¬ 
di societarie a bassissimi 
costi e nello Stesso tempo di 
beneficiaredei sovrapprez 
zi versati dai sottoscrittori 
cioè la somma richiesta a 
un azionista in caso di au¬ 
mento di capitale a paga 


mento oh re al valore nomi 
naie dell azione Cotti'’ prò 
curarsi capitale di rischio 
su) mercato mantenendo 
malte rato il potere nelle so 
cieta 


co le opposizioni sono lor 


Questo caso dimostra che 
■ I risparmiatore può essi re 
vittima del difetto di in ter 
preta/iom delli normi ol 
trechc di illusione finanzia 


mm 
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(iMtpfT,flfllit C-naConw e ,1 Fondo comune d mvesumento 

mobiliare che tutela 1 vostri risparmi difende il 
^ • • • vostro capitale e vi assi 

difende 1 risparmi, HHS 

9 _^ tutta i risparmi si nvalu 

OCC■••liyO lano nel tempo e in piu voi beneficiate per un anno di un assi 
M ijJlVll 1 cu razione vita completamente gratuita Le quote del Fondo 
^ • sono riscattabili in tutto o m parte a richiesta in qualsiasi 

I momento Se preferite invece programmare i vostri investimenti 

11 nel tempo Generi orni! olire anche il Piano Pluriennale di Rispar 

mi0 p er ma gg, on informazioni rivolgetevi agli sportelli della Banca 
Commerciale Italiana, della Banca di Legnano, del Banco di Chiava 
ri e della Riviera I igure, del C redtto Ber 
gamasco, del Banco San Marco, della 
/ ^ assa d* Risparmio della Repubblica di 

' San Marino, l presso le agenzie delle \ssi 

W curaziom (.entrali e dell* Finirai su tutto 
/ il territorio nazionale 


Professor Mini rv un do na » 

' e rv!fanH/, UCCO I.r, SpPSSO li rISparmlUtOH 

Quando un impresa non sa n< q Ua ij sono le 
emette azioni di risparmio , , normaliv i in 

materia non e affatto ch.a 
oporre la congruità del) o rd Non e un iaso th < ! n 

spanni a tori sono rim isti 
!!! Sì in ( àìl! molto delusi abbiano in al 

r e ih n a, fnil cum casi nnuncidto a sol 

iPsatorJJE toscrivere gli aumenti di 
discrepanze tra il valore de rapitale c cosi lo stot k dello 

i noli frinii azioni di risparmio e resta 

noTiP toIn buona parte aiconsor 
f e d J oK ha P ih ^^1 /l dl 4 oilocamento e garan 

' oaìSedi coneruTta compa /ld De Benedetl1 che a ' £ ‘ 
va puntato le sue carte su 
m, queste operazioni hadovu 
vazioni comprese Nop mi . modificare in fretta le 
risulta che 1 prospetti per con( j lzlom <j, collocamento 
gli aumenti di capitale con dall impasse 

tengano queste mforma Q Uesll f attl pongono in ter 
JJLSlvtlìSiS mini nuov i il problema del 

rC |52ìa Pla trasparenza de! mercato 
^kb 1 della‘ , d> tanto e vero che la Consob e 

npr andata oltre parlando 
P! ', S * esplicitamente della neces 

trenta volte il valore nomi 5 ,^ d, un con trollo di legit- 
nale del titolo timita e di mento delle ope 

Il meccanismo e servito razioni borsistiche II fatto 
ad alcune concentrazioni e che nonostante si cerchi 
primo fra tutti De Bedenet di porre degli argini siamo 
ti per attrarre l’attenzione ben lontani dalravere rag- 
dei risparmiatore giunto piena trasparenza 

E stata fatta una vera e Sov rapprezzi o no la Bor- 


andata oltre parlando 
esplicitamente della neces 
sita di un controllo di legit¬ 
timità e di mento delle ope 
razioni borsistiche II fatto 
e che nonostante si cerchi 
di porre degli argini siamo 
ben lontani dalravere rag¬ 
giunto piena trasparenza 
Sov rapprezzi o no la Bor- 


propria indigestione e sa- sa e comunque un canale 
rebbe stata auspicabile una nel quale scorre una quanti- 
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rebbe stata auspicabile una 
incisività maggiore degli 
organismi di controllo per 
fermare la strategia del so 
vrapprezzo abnorme Ciò 
che bisogna chiarire e se il 
privilegio che spetta alle 
azioni d risparmio si 
estende anche al sovrap 
prezzo pagato Cioè se 
quando viene distribuito 
1 utile che deve essere al 
meno pari al del valore 
del titolo il si riferisce al 
valore nominale o il calcolo 
viene fatto tenendo conto 
anche del sovrapprezzo Lo 
stesso per quel 2 ^ m piu di 
differtn/a tra il dividendo 
attribuito alle azioni di ri 
sparitilo rispetto al divi 
dendo per le a„iom ordina 
rie Se il rapporto e di uno a 
quattro uno a cinque ab 
biamo un risultato se e di 
uno a trenta la differenza e 
molto elev ata Quando nel 
la maggioranza deile enus 
sioni recenti il sovrapprez 
zo elevato diventa la reso 
la il difetto di interpreta 
zione della legge e di infor¬ 
mazione produce delle di 
storsiom 

Correntemente si ritiene 
che il privilegio vada riferì 
to al valore nominale delle 
azioni di risparmio come e 
anche indicato dalla nor 
ma Bisogna escludere allo¬ 
ra che questa sia stala I in 
tenzione del legislatore per¬ 
che per le emissioni con so¬ 
vrapprezzi il privilegio sa¬ 
rebbe ridotto a ben poca co¬ 


rei quale scorre una quanti¬ 
tà di risorse insperata fino a 
pochi anni fa 

Molti investimenti sono 
stati fatti sull onda del) e 
moti vita quando si era 
perso il v ilore reale delle 
quotazio r i rispetto alla 
reciditi ita nel lungo peno 
do *• a la moda la corsa 
continua agli acquisti 11 
questa gara non lì sono 
ruoli neutrali II nspamia 
tore v i m barn a si fa con 
sigiare Ma e ora di dire 
dìe i borsini hanno svolto 
un opera perversa spesso i 
consulenti finan/ia i sono 
improvvisali spingono a 
c onipr ire e basta Si du e 
che talune banche avrtb 
b**ro acquistato stock di ti 
toii che man mano avreb 
bero rivenduto a propr 
clien’i a prezzi piu elevali 
lucrando cosi sui! interme 
diazione tacendosi contro 
parte diretta La banc t non 
vuole essere jna sede neu 
traie nel mercato ma il n 
sparmiatore questo non lo 
sa Inoltre la banca ha tut 
to I interesse a spingere in 
questa direzione perche fa 
parte dei consorzi di collo¬ 
camento per gli aumenti di 
capitale vende titoli da 
una parte e li colloca dal 
! altra nelle gestioni perso 
nalizzatt* di portafoglio del 
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La nostra proposta di 
legge di novembre scioglie 
la questione tosi bisogna 
riferirsi al valore reale del 
titolo sovrappre o com 
preso Ma non e tosi paci fi 


nalizzatt* di portafoglio dei 
risparmiatore Poi alcuni 
istituti di credito hanno 
anche collocato titoli prò 
pri nella gestione d porta 
foglio nonostante il divieto 
della Banc a d Italia 

Bisogna mettere in g ua ” 
dia il popolino delta Borsa 
dagli alfieri del Palazzi» 
dunque 7 

Bisogna sapere c he a 
Borsa procede a fiammate 
e periodi d stanta -si due 


caratteristico della fa 
espansione Nelbienr 
85-86 c è stato il hoc 
delle nuove ammessi© 
listino ma si è trattet 
lo piu di società che 
facevano parte di gruj 
presenti in Borsa E ti 
fenomeno delle sociei 
marsupio che moltipIn 
m modo artificioso la 
ricchezza delle societ* 
vertice della piramide 


< h< i azionista h i !» {. 
di una lepre e 1 1 ire 
r'i un definir n ! 
che e pronao i '"si 
1 t uforia ane he se r si 
pre ndt r legnate o i i 
prese ma volta Min 
mentii hiamo il buoni 
che negli ultimi ar 
grande impresa p 
grazie alla Borsa ha 
mente sostituito il ca 
di credito con il capii 
rischio attinto dal me 
T mie otte abbiamo 
e he 1 impresa e ri so 
pjtalizzata ora non i 
siamo dolere per ave 
giunto I ibi*ttiv ì 
Ma il prezzo pagaie 
aumento secco delle 
centrazioni delle s 
marsupio un torso 
toh t he spesso non ha 
a che vedere con il 
economico delle in 
quota te 

Queste sono disto 
sulle quali bisogn i m 
nire È ev idente c ht i 
de li ruchez/a di ir 
cieta iapogruppo vie 
petuta piu volte ig 
gendo li ri<chf 7 i 
i ontrollate allora la 
da una ripprescnta 
irtificiosa delleion 
che i gruppi maggiori 
no il poti re di inf 1 ae 
aiqmsti t vendite di t 
quindi riescono a proc 
si capita ì maggiori r 
to a duelli thè il loro v 
economico reale amn 
rebbe 

\lcum ad esempi 
nato Cantoni su ques 
gine sostengono che 
stante gli scambi sian 
le mani di quattro-c 
gruppi nessuno e in 
di manipolare il mere 
Essere grossi e u 
privilegio non c e d> 
si può spostare le quo 
ni attraverso massic 
terventi di vendita e « 
quisto Ma si può dir 
nel famoso venerdì 
della lira, quando l’I 
intes* li ad acqu 
dollari la Banca d 
manovro il mercato p 
aspetto ad intere 
quando il cambio a ri 
2100 lire 9 Non credo 
la Fiat riesce ad acco 

f nare il suo titolo fine 
ictmila lire per piotei 
eludere 1 operazione 
libici poi, come si e v 
giudizi del mercato pi 
gono e c’e stato 1 inj 
mento dei titoli E t 
corre al ripari segue! 
"Chio detto francese 
presta che ai ricchi 
Si parla sempre piu 
so di una legge anli 
Qual e la tua opinione 
E opportuna mol 
mintiano a esst re à c 
do a cominciare da ( 
Rossi Pero la si i 
troDpio come se fosse 
nacea II trattato dèi! 
munita europea prò 
già l oligopK ) 1 o quan 
traduce in politiche 
correiziali in Italia 
ca un organismo esi 
in altri paesi europi 
esempio la Germania 
rale) c he istruisca la 
ca cioè verifichi se 
concentrazione va pe 
sa o meno Da noi c'e 
ministero dell Indust 
quale si guarda bene 
svolgere questa fun 
anzi ceri dubbio chi 
tegga le imprese nazi 
Per applicare i pnncip 
la difesa de'la concor 
alla Borsa ci sono tr 
vietare la quotazione 
temporanea delle si 
marsupio, puntare d 
mente alPampliamen 
listino dare il via hbt 
1 acquisto di azioni 
soggetto oggi à limito 
Questo allargherei.) 
marcato ma a quel p 
nostri intermediari < 
cerebbero probabii 
ad avere quale ne proi 
parche h«nno s*mpr 
suto come e nostti p 
imprese nella harr 
protezioni sue i 
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no insieme al 1 4 49*S della capilalu/anone totale 


Dodici società 
rappresentano oltre I 80 % 
delia capitalizzazione totale 
della Borsa Tre gruppi 
Agnelli Partecipazioni 
Statali e Ferruzzi Gardini 
(compresa la Montedison 
che fa parte a tutti gli effetti 
del colosso ravennate) 
superano la metà della 
torta La concentrazione del 
potere di mercato e 
finanziario à il tratto 


caratteristico della fase di 
espansione Nel biennio 
85 86 c è stato il boom 
delle nuove ammissioni al 
listino ma si è trattato per 
lo piu di società che 
facevano parte di gruppi già 
presenti in Borsa E il 
fenomeno delie società 
marsupio che moltiplicano 
in modo artificioso la 
ricchezza delle società al 
ve~tice della piramide 


di A Pollio Salimbeni 

Di trasparenza parlano 
tutti Però ce n epoca trop 

E o poca Demonizzare la 
orsa non serve a nulla sa 
rebbe come rompere lo 
specchio perche non pìac 
ciono le Immagini riflesse 
Intervenire sulle deforma 
zlonl invece e possibile an 
zi doveroso Ma siamo len 
ti lentissimi in gioco ci so 
no Interessi potenti ed e 
difficile rompere le barri e 
re delle protezioni 

Gustavo Minervini de 
putato della Sinistra Indi 
pendente vicepresidente 
della commissione finanze 
e tesoro e ordinario di dint 
to commerciale alla Sa 
pienza di Roma profondo 
conoscitore della grande fi 
nanza punta il aito sulla 
piaga insieme con il suo 
collega parlamentare Vin 
cenzo Vlsco ha presentato 
poco tempo fa un progetto 
di legge per rendere giusti 
zia alla trasparenza del 
mercato sciogliendo gli 
equivoci e gli inganni 
sulle azioni di risparmio e 
sui sovrapprezzi Per dare 
un idea delle dimensioni 
del problema basti dire che 
le azioni ordinane (quelle 
che danno il diritto alla ge 
stione dell impresa) rap 
presentano solo poco piu di 
un terzo del totale delle 
nuove emlssion Le azioni 
di risparmio che hanno 
un rendimento privilegiato 
e non dànno il diritto al vo 
to nelle assemblee degli 
azionisti hanno fatto la 
parte del leone Queste e 
soprattutto le azioni di ri 
sparmio non convertibili 
permettono ai gruppi di co 
mando di mantenere U 





Col sovrapprezzo 
le «privilegiate» 
ie imprese 


controllo delle loro pirami 
di societarie a bassissimi 
costi e nello stesso tempo di 
beneficiaredei sovrapprez 
zi versati dal sottoscrittori 
cioè la somma richiesta a 
un azionista m caso di au 
mento di capitale a paga 
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GenerComit 
difende i risparmi, 
assicura 
la vita. 


GenerComit e il Fondo comune d investimento 
mobiliare che tutela i vostri risparmi difende il 
vostro capitale e vi assi 
cura un futuro tranquillo 
Con la formula Fondo 
con Assicurazione Gra 
tuita i risparmi si nvalu 
tano nel tempo e in piu voi beneficiale per un anno di un assi 
curaziont vita completamente gratuita Le quote del Fondo 
sono riscattabili in tutto o in parte a richiesta, in qualsiasi 
momento Se preferite invece programmare i vostri investimenti 
nel tempo GcnuComit olire anche il Piano Pluriennale di Rispar 
mio Per maggiori informazioni rivolgetevi agli sportelli della Banca 
Commerciale Italiana, della Banca di l^cgnano, del Banco di Chiava 
ri e della Riviera I igure dtl Credito Ber 
gamasco del Banco San Marco della 
C assa di Risparmio della Repubblica di 
San Manno c presso le agenzie delle Assi 
curazioni Generali e della Fincral su tutto 
il tuniono nazionale 



Fondo GenerComit 
di Investimento e Assicurazione 


mento oltre a) valore nomi 
naie dell azione Come prò 
curars capitale di rischio 
sul mercato mantenendo 
inalterato il potere nelle so 
cieta 

Professor \Iinerviiii do¬ 
ve sta il trucca 

Quando un mpresa 
emette azioni di risparmio 
con sovrapprezzo dev e sot 
oporre la congruità dell o 
pe azione a una società di 
revisione fra quelle iscritte 
nell albo depositato alla 
Consob In presenza di forti 
discrepanze tra il valore de! 

I titolo da sottoscrivere e il 
valore nominale prima 
dell aumento di capitale 
trasparenza vorrebbe che \1 
parere di congruità compa 
risse pubblicamente moti 
vazioni comprese Non mi 
risulta che i prospetti per 
gli aumenti di capitale con 
tengano queste informa 
ziom Piu elevato e il so 
vrapprezzo piu sono forti i 
dubbi della congruità di 
queste operazioni In alcu 
ni casi si e moltiplicato per 
trenta volte vi valore nomi 
naie del titolo 

Il meccanismo e servilo 
ad alcune concentrazioni 
primo fra tutti l>e Bedcnot 
ti per attrarre I attenzione 
del risparmiatore 

E stata fatta una vera e 
propria indigestione e sa 
rebbe stata auspicabile una 
incisività maggiore degli 
organismi di controllo per 
fermare la strategia del so 
vrapprezzo abnorme Ciò 
che bisogna chiarire e se il 
privilegio che spetta alle 
azioni d r sparmio si 
estende anche a) sovrap 
prezzo pagato Cioè se 
quando viene distribuito 
I utile che deve essere al 
meno pan al 5% del valore 
del titolo ti si riferisce al 
valore nominale o il calcolo 
Siene fatto tenendo conto 
anche del sov rapprezzo Lo 
stesso per quel 2 % in piu di 
differenza tra il dividendo 
attribuito alle azioni di ri 
sparmio rispetto al dm 
dendo per le a-noni ordina 
rie Se il rapporto e di uno a 
quattro uno a cinque ab 
biamo un risultato se e di 
uno a trenta la differenza e 
molto elevata Quando nel 
la maggioranza delle emis 
sicm recenti il sovrapprez 
zo elevato diventa la rego 
la il difetto di interpreta 
zione della legge e di infor 
mazione produce delle di 
storsiom 

Correntemente si ritiene 
che il privilegio vada riferì 
to al valore nominale delle 
azioni di risparmio come e 
anche indicato dalla nor 
ma Bisogna escludere allo¬ 
ra che questa sia stata I in 
tenztone del legislatore per 
che per le emissioni con so¬ 
vrapprezzi il privilegio sa 
rebbe ridotto a ben poca - fi¬ 
sa 

La nostra proposta di 
legge di novembre scioglie 
la questione cosi bisogna 
riferirsi al valore reale del 
titolo sovrapprezzo com 
preso Ma non e cosi pacifi 


co le opposizioni sono for 
ti 

Questo caso dimostra che 
il risparmiatore può essere 
vittima del difetto di mlcr 
prelazione delle norme ol 
treche di illusione finanzia 

Spesso il risparmiatori 
non sa bene qual sono le 
regole e la normat va n 
materia non e affatto thia 
ra Non e un caso che ì ri 
sparmiator sono r masti 
molto delusi abbiano in al 
cuni casi rinunciato a sot 
tosenvere gli aumenti di 
capitale e cosi lo stock delle 
azioni di risparmio e resta 
to in buona parte ai consor 
zi di collocamento e garan 
zia De Benedetti che ave 
va puntato le sue carte su 
queste operazioni hadovu 
to modificare in fretta le 
condizioni di collocamento 
per uscire dall impasse 
Questi fatti pongono in ter 
mini nuovi il problema del 
la trasparenza del mercato 
tanto e vero che la Consob e 
andata oltre parlando 
esplicitamente della neces 
sita di un controllo di legit 
timita e di mento delle ope 
razioni borsistiche II fatto 
e che nonostante si cerchi 
di porre degli argini siamo 
ben lontani dall’avere rag 
giunto piena trasparenza 

Sovrapprezzi o no la Bor 
sa e comunque un canale 
nel quale scorre una quanti 
ta di risorse insperata fino a 
pochi anni fa 

Molti investimenti sono 
stati fatti sull onda dell e 
motivita auando si era 
perso il vabre reale delle 
quotazioni rispetto alla 
redditività nel lungo peno 
do Era la moda la corsa 
continua agli acquisti li 
questa gara non ci sono 
ruoli neutrali II nspamta 
tore va in banca si fa con 
sigliare Ma e ora di dire 
che i borsini hanno svolto 
un opera perversa spesso ì 
consulenti finanziari sono 
improvvisati spingono a 
comprare e basta Si dice 
che talune banche avreb 
bero acquistato stock di ti 
toh che man mano avreb 
bero rivenduto ai propr 
Client a prezzi piu elevati 
lucrando cosi sull interme 
diazione facendosi contro 
parte diretta. La banca non 
vuole essere una sede neu 
frale nel mercato ma il n 
sparmlatore questo non lo 
sa Inoltre la banca ha tut 
to l interesse a spingere in 
questa direzione perche fa 
parte dei consorzi di collo 
camento per gli aumenti di 
capitale vende titoli da 
una parte e li colloca dai 
l altra nelle gestioni perso 
nalizzat® di portafoglio del 
risparmiatore Poi alcuni 
istituti di credito hanno 
anche collocato titoli prò 
pn nella gestione di porta 
foglio nonostante il divieto 
della Banca d Italia 

Bisogna mettere ut euar 
dia il popolino della Borsa 
dagli alfieri del Palazzo 
dunque - * 

Bisogna sapere che la 
Borsa procede a fiammate 
e periodi di stanca. Si dice 


che I azionista ha le gembe 
d una lepre e la memoria 
di un elefante nel senso 
che e pronto a instgu re 
i eufor a anche se r si h a d 
prender legnate o le ha già 
prese ana volta Ma non di 
montichiamo il buono cioè 
che negli ultimi anni la 
grande impresa proprio 
grazie alla Borsa ha final 
mente sostituito il capitale 
di credito con il capitale di 
rischio attinto dal mercato 
Tante volte abbiamo detto 
che I impresa era sottoca 
pitalizzata ora non c pos 
siamo dolere per aver rag 
giunto 1 obiettivo 

Ma il prezzo pagalo e un 
aumento secco delle con 
centra/iom delle società 
marsupio un corso dei ti 
toh che spesso non ha nulla 
a che vedere con il valore 
economico delle imprese 
quotate 

Queste sono distorsion 
sulle quali bisogna mterve 
nire È evidente che quan 
do la ri chezza di una so 
c età capogruppo viene ri 
petuta p u volte aggiun 
gendo la ricchezza delle 
controllate allora la Borsa 
da una rappresent ìzione 
artificiosa dell economia 
che ì gruppi maggiori han 
no 1 potere di nfluenzare 
acquisti e vendite di titoli e 
quindi riescono a procurar 
si capitali maggiori nspet 
to a quelli che il loro valore 
economico reale ammette 
rebbe 

Alcuni ad esempio Re 
nato Cantoni su queste pa 
gine sostengono che nono¬ 
stante gli scambi siano nel 
le mani di quattro-cinque 
gruppi nessuno e in grado 
di manipolare il mercato 

Essere grossi e un bel 
privilegio non c e dubbio 
si può spostare le quotazio 
ni attraverso massicci in 
terventi di vendita e di ac 
quisto Ma si può dire che 
nei famoso venerdì nero 
della lira quando lEm si 
mtes* li ad acquistare 
dollari ia Banca d Italia 
manovro il mercato perche 
aspetto ad intervenire 
quando il cambio a rnvò a 
2100 lire’ Non credo Certo 
la Fiat riesce ad accompa 
enare il suo titolo fino a se 
aicimila lire per poter con 
eludere 1 operazione con i 
libici poi come si e visto i 
giudizi del mercato prevai 
gono e c e stato 1 ingolfa 
mento dei titoli E ora si 
corre ai ripari seguendo il 
vecchio detto francese non 
si presta che ai ricchi 

Si parla sempre piu spes 
so di una legge antitrust 
Qual e ia tua opinione - * 

È opportuna molti co 
mi notano a essere d accor 
do a cominciare da Guido 
Rossi Però la si invoca 
troppo come se fosse la pa 
nacea II trattato della Co 
munita europea proibisce 
già I oligopolio quando si 
traduce in politiche anti 
correnziali In Italia man 
ca un organismo esistente 
in altri paesi europei (ad 
esempio la Germania fede 
rale) che istruisca la prati 
ca cioè verifichi se una 
concentrazione va permes 
sa o meno Da noi c’e solo il 
ministero dell Industria il 
quale si guarda bene dallo 
svolgere questa funzione 
anzi ceil dubbio che prò 
tegga le imprese nazionali 
Per applicare i principi dei 
la difesa delia concorrenza 
alia Borsa ci sono tre vie 
vietare la quotazione con 
temporanea delle società 
marsupio puntare decisa 
mente all ampliamento del 
listino dare il via libera al 
1 acquisto di azioni estere 
soggetto oggi a limitazioni 
Questo allargherebbe il 
mercato ma a quel punto j 
nostri intermediari com in 
cerebbero probabilmente 
ad avere qualche problema 
perche hanno sempre vis 
suto come le nostre grandi 
imprese nella bambagia 
protezion i stica 



Sono cinque gruppi Agneffi 
Ir*, Ferruzzi-Montedison Da 
Banadatti, Posanti a 
concentrar* ia massima 
offarta di azioni* nel 1980 
hanno coparto circa il 70 % 
dalla emissioni La azioni 
ordinaria rapprasantano 
solo poco piu dt un terzo 
dalla emissioni totali quelle 
di risparmio (senza diritto di 
voto) fanno la parte dei 
leone Da notare nel grafico 
la rilevanza dei 
sovrapprezzi li caso italiano 
miscela i due fattori 
producando effetti 
distorsivi che danneggiano 
la trasparenza dello stesso 
mercato Nei gruppi 
industriai» finanziari il 
controllo è esercitato da 


una sola società (holding o 
capogruppo) che controlla d 
iratema a cascata deite 
altre controllate attraverso 
un reticolo di possessi 
azionari molto al di sotto — 
normalmente — del cento 
percento La possibilità d* 
emettere azioni di risparmio 
e/o privilegiate (insieme 
con le azioni ordinane) 
consente ai gruppi di 
controllo di comandare una 
varietà molto elevata di 
attività imprenditoriali 
finanziane con una quota di 
possesso complessiva 
molto limitata Piu si scende 
dal vertice delia piramide 
piu si assottiglia il 
pacchetto di azioni con cui 
si controlla la società 


I SETTORI PIO SCAMBIATI 


SETTORI 

( ootrmaiofe dtgfa ve 

untumi d* lire quo 

Assicurative 

16 763 49" 88 

24 

Meccaniche/Automobilistiche 16 V” 3d" 09 

24 

Finanziane 

U 861 55 19 

r 

Chimiche/ Idrocarburi 

10 319 302 74 

b 

1 settore che si à 

con 105 3% le 



aggiudicato nel 1986 la 
palma degii scambi 
maggiori è stato quello 
assicurativo con un 
incremento del 131 2 % 
Seguono le società cartarie 


di A Polito Salimbeni 


Ma di finanza? C e anco 
ra anche se il boom della 
Borsa è alle nostre spalle 
Anzi siamo arrivati al mo 
mento m cui bisogna ri 
prendere in mano con deci 
sione le strategie industria 
li per produrre pm cose piu 
merci non per produrre 
piu carta finanziaria 

Guido Rey e uno degli 
osservatori piu attenti — e 
costanti — delle trasfor 
mazioni economiche e so 
ciali del paese Dal secondo 
piano del palazzone a ri 
dosso del Viminale a Ro 
ma guida L Istituto centra 
le di statistica e scruta tra 
le cifre della contabilita na 
zionaie all università co 
me ordinano di politica 
economica si sofferma sui 
fenomeni di lunga durata. 
Un anno fa, nel bel mezzo 
dell euforia aveva lanciato 
1 allarme con scarsi risulta 
ti Nella greppia di piazza 
degli Affari c era posto ì 
grandi oligopolisti rastrel 
lavano migliaia di miliardi 
e i risparmiatori trasferì 
vano 1 loro quattrini dai 
buoni del tesoro alle azioni 

Adesso i toni sono smor 
zati i guadagni pure ma gli 
eccessi non sono stati dige¬ 
riti E il professor Rey rinca 
ra la dose 

Se il mercato di Borsa so 
stiene gii investimenti in 
dustriah aiuta 1 accumu 
lazione un ampia raccolta 
di capitali di rischio allora 
svolge la sua funzione fon 
dementale Se la sua fun 
zione e strettamente finan 
ziaria nel senso che all 
menta prevalentemente at 
tese di guadagno In conto 
capitale gonfia artificial 
mente i corsi dei titoli per 
attrarre «clienti» interessa 
ti a guadagni nel breve pe¬ 
riodo ecco la distorsione 
ecco che il mercato resta in 
balia di speculatori finan 
ziari e di risparmiatori 
sprovveduti ecco il perico 

10 che la gestione corrente 
dell impresa generi un uti 
le insufficiente a garantire 
una adeguata remunera 
zione al risparmiatore 

Agnelli e De Benedetti ri 
batterebbero che la Borsa in 
fiamme consolidato le 
imprese le ha stabilizzate 
le ha fatte uscire dalla mor 
sa delle banche ha dato loro 
gambe finanziarie per pro¬ 
durre e far profitti 

Conosco questa obiezio 
ne Spesso pero invece che 
per finanziarie gli investi 
menti reali le grandi m 
prese hanno utilizzato i ca 
pitali raccolti in Borsa per 
investimenti finanziari 
hanno cominciato a fare 
concorrenza al sistema 
bancario cercando pure di 
controllarlo direttamente 
Beninteso è meglio che le 
Imprese facciano profitti 
che il contrario Ma dob¬ 
biamo pure rispondere al 
l’interrogativo se il nostro 
sistema industriale è mi 
gliorato oppure no Io os 
servo che la base produtti 
va non si è estesa, anche se 
e qualitativamente miglio¬ 
rata, ma osservo anche che 

11 divario nord sud resta 
profondo, che posti di lavo¬ 
ro in piu nell Industria non 
ce ne sono Negli anni della 
crisi, grazie anche alla legi 
stazione vigente, si e prefe¬ 
rito acquisire e rilanciare 
aziende che rendevano po¬ 
co ed erano cariche di debi 
ti. Invece di costruirne di 
nuove in settori di punta 
tecnologicamente avanza 
ti E un vecchio dilemma 
affrontato anche dai teorici 


Guido Rey, presidente dell’lstat, rilancia l’allarme: non si finanziano 
investimenti reali - Crescono i profitti ma si restringe la base produttiva 


Cari capitalisti, 
siete malati di finanza 




ì 


ne risente Cl sono inoltre 
piu rischi perche le concen 
trazioni produttive sono 
certo piu remunerative ma 
quando entrano in crisi so 
no difficili da rimettere in 
equilibrio Ricorda la Mon 
tedison? Sono occorsi oltre 
dieci anni perche risalisse 
la china e a quali prezzi 
Resta da chiame perche 
la grande impresa sposi la 
finanza fino come lei so¬ 
stiene ad ammalarsene 


Non vorrei davvero nas 





saziom cercando di riunire 
studi e convinzlon matu 
rate negli ultimi tempi Fi 
no agli anni 50 60 le impre 
se si autofinanziavano a 



dell economia e certo nel 
breve periodo ciò ha reso 
meno instabile 1 occupazlo 
ne ma non ha risolto i prò 
blemi di fondo 
Mi sembra però che la 
grande impresa abbia scelto 
una terza via dopo le ri 
st-utiurazioni ia via delle 
alleanze 

con «partners» che 
to — vanno a gonfie vele 
Ciò produce buoni frutti 
E vero dopo le grandi ri 
strutturazioni e successo 
questo E qui scopriamo la 
ragione d\ tanta redditivt 
tà Per incrementare il tas 
so di profitto 1 impresa de 
ve condizionare la situazio 
ne del mercato a suo favore 
e non ha altri mezzi se non 
quello di intervenire sulla 
concorrenza. A questo pun 


to e a un bivio o raggiunge 
il controllo del mercato at 
traverso accordi o cerca di 
Incorporare tout court il 
concorrente In entrambi ì 
casi è evidente che riducen 
do il grado di concorrenzla 
lita aumenta di conseguen 
za il tasso di profitto Di so¬ 
lito la strategia seguita e 
questa, ridurre la concor 


caso italiano di cui troppo 
poco si parla nei suoi ter 


mini concreti In fondo 


perche 1 Alfa viene acqui 
stata da Agnelli? Perche la 
Fiat non poteva permetter 


in Italia come la Ford non 


poteva cioè fare aumentare 
il grado di concorrenza 
Qua! è il prezzo di questa 


stringere accordi tra gran 
di gruppi sul mercato in 


temazionale In periodi di 
espansione difficilmente si 
impongono strategie fon 
date sugli accordi in peno 
di di recessione il mercato 
tende a restringersi e allora 


si compensa la dimmuzio 
ne del volume complessivo 
dei profitti con un aumento 
del tasso di profitto Ecco il 


tasso di oligopolio dell in 


tero sistema condizionato 


da pochi grandi gruppi che 
utilizzano il loro potere fi 
nanziario per aumentare il 
potere di mercato solo in 
casi isolati per estendere la 
base produttiva Le conse 
guenze sono che il consti 
matore paga di piu le mere 
e 1 occupazione industriale 


Come cambia il mercato dei piccoli 


C ENZA TANTO clamore una piccola nvolu 
^ zione la Borsa Pha fatta Da qualche «etti 
mana è infatti operativa la delibera della Con¬ 
sob che riforma d cosiddetto mercato Ristretto 
Nelle intenzioni dichiarate della commissione 
c è il progetto dt fare del Ristretto» una vera e 
propria Borsa minore introducendo anche qui 
criteri di trasparenza, di operatività, di liquidità 
propri di un mercato efficiente. 

•La delibera della Consob — dice l'agente di 
cambio Leonida Gaudenzi — va nella direzione 
giusta. Grazie ad essa dovrebbe aumentare sen¬ 
sibilmente il numero delle società quotate» 

In questo speciale listino sono presenti infatti 
oggi solo una quarantina di titoli, in gran parte 
delle Banche Popolari le quali hanno nei propri 
statuti norme che ne impediscono di fatto la 
quotazione nel mercato maggiore. Ma decine e 
decine di altre società potrebbero figurarvi tra 
non molte. La Con**, fermo restando il limite 


di almeno 1 miliardo di capitale sociale per le 
società che vogliono stare nel Ristretto ha in¬ 
fatti abbassato da due a uno il numero dei bilan 
ci approvati e pubblicati in attivo e — soprat¬ 
tutto — dal 20 al 10% la quota di capitale sociale 
che deve essere riservata ai risparmiatori il co¬ 
siddetto «flottante» 

«Questa norma — dice Gaudenzi — dovrebbe 
incentivare molte aziende familiari, da sempre 
restie a misurarsi con un azionariato senza no¬ 
me e senza volto a sperimentare la strada della 
quotazione. Per molte poi la sosta nel Ristretto 
potrebbe servire solo da acclimatazione in vista 
dello sbarco nel listino ufficiale. Altre aziende di 
interesse regionale potrebbero invece conside¬ 
rare il mercato Ristretto piu adeguato alle pro¬ 
prie esigenze» 

L’idea e un po’ quella di fare di questo mere» 
to la Borsa della media impresa. Già oggi in 
effetti, sparga Gaudenti, il sistema bancario si 


preoccupa in qualche caso di collocare presso i 
propri clienti pacchetti azionari di minoranza 
di società di importanza regionale II problema 
in questi casi e 1 eventuale cessione di questi 
pacchetti una volta che il socio decidesse di riti 
rarsi dal! affare Con la quotazione a! Ristretto 
U collocamento è pm semplice se I azienda e 
valida un compratore lo si trova di certo 

Per favorire 1 operatività degli scambi, la 
Consob ha disposto tra l’altro che gii affari di 
questo mercato siano quotidiani e non piu setti 
manali (fino ad ora, in effetti il Ristretto si 
muniva un giorno solo la settimana il mercole¬ 
dì) E ha deciso di decentrare una sene di proce¬ 
dure per arrivare alla quotazione (oltre che U 
controllo su eventuali oscillazioni anomate dei 
prezzi) a un comitato specifico composto da due 
rappresentanti negli agenti di cambio (a Milano 
io stesso Gaudertzt e Ventura) e uno ciascuno 
per Camera di commercio banche e 


meccaniche con 91 3 9 
Tre settori hanno chiù* 
1986 con performance 
negative minerario 
—21 9% elettrotecn 
—20 3 tessile —-6 7 c 


comandarle erano 
sponsabih della produ 
e gli uomini del marki 
Negli anni dell mflazi 
due cifre quando une 
difica di prezzo e un 
stione Intelligente del 
soreria contavano — 
dorsalmente — piu 
qualità del prodotto 
di comando si sposta 
samente verso i finar 
d impresa Hanno im| 
to II mestiere ncucer 
bilanci bucati gester 
cambi esteri In prati 
sono fatti le ossa alla 
la dell aita finanza a 
tandone le regole Lns 
ta che ì conti non son 
in rosso con un paesi 
si terziarizza a gran vt 
ta non possono piu a 
tare buoni consigli 
non ordini — dai sace 
del sistema finanziarie 
mincia ia grande com 
zione Ecco allora il fi 
ziere d impresa che si | 
all esterno e cerca sj 
nei servizi finanziari 
grande dis r buzione 
1 attività bancar a in s 
stretto Ln fenomeno 
rischia di diventare 
trofico Non solo et. 
mia ipotesi essi tender 
affrancarsi anche dall 
gole deli impresa prod 
va di origine e mutar 
loro interno i rappor 
potere Si ripropongo 
problemi delle strategi 
dustriali per cui si d 
armare al piu presto a 
riequilibrio dei rappoi 
forza tra le diverse a 
dell impresa 

In queste settimar 
rapporto banche e im| 
è argomento di forte 
mica Che cosa c entra 
tutto questo - * 

Intanto va detto eh 
a quando la differenz 
tassi di nteress d cr 
alla grande impresa e 
piccola impresa rester 
si al»a la grande irrp 
tenderà a coprire un r 
di finanziatore del cr 
di esercizio che una 
apparteneva al sisl 
banca io 

Ma ceil fatto ancor 
sostanzioso della prop 
degli istituti di credi! 
m, nno dei grandi gr 
ntato sul controllo 
Agl Ird istr ali hi 
laccano la Banca d I 
vorrei rieerdare una 
molto banale diee ar 
se non c fosse stat 
verratore Ciampi 
ma Dancario <x rebbt 
ghi tt to I sistema 
stria e )gg ro es 
vale a stessa logica d 
ra sarebbe pericoloso 
banche finissero nell a 
gua stretta delle gr 
holding private II fa 
che al di la dei dis ors 
la public comparì) eh 
investito capitale vuol 
mandare sul seno I 
pnetari dei pacchett 
maggioranza intera 
comandare assicurar 
U pieno controllo dell 
cieta in relazione ai x 
cruciale assunto dalla 
zione finanziaria all il 
no della grande impri 
all esigenza che qi 
funzione resti confina 
ruolo di supporto alle 
tegie proprie del grup] 
controllo Anzi quai 
preferisce addirittura 
lontano dalia Borsa pe 
non si sa nuu. 

Guido Rev non fa r 
ma ro mente vengono 
to Gardxm (rafforza i 
comando in Montedxso 
ia Ferruzzi Finanzi 
cuore del suo impero i 
quotata) e I eterno Beri 








































I SETTORI PIÙ SCAMBIATI 


SETTORI 

< («trovatore degli scambi | 


milioni di lire 

quota $ 

Assicurative 

lo 563 497 88 

24 847 

j Meccaniche/Automobilistiche 16 277 357 09 

24 418 

Finanziane 

11 861 755 19 

17 794 

Chimiche / Idrocarburi 

10319 302 74 

15 480 


Sono ooqu* yuppi. Agnoili 
In, F«rruzzi-Mont*dison D* 
Bonodotti. Posanti, a 
eooeontraro la massima 
offarta di azioni: noi 1986 
hanno coparto arca il 70 % 
dalla omissioni La azioni 
or cfcnario ropprosontano 
solo poco piu di un torto 
dalla omissioni totali quollc 
di risparmio (sonza diritto di 
voto) fanno la parte dal 
foono Da notaro nel grafico 
la rilevanza dei 
sovrapprezzi II caso italiano 
miscela i due fattori 
producendo effetti 
distorti vi che danneggiano 
Ja trasparenza dello stesso 
mercato Nai gruppi 
industriali-finanziari il 
controllo è esercitato da 


una soie sodati (holding o 
capogruppo) che controlla il 
sistema a cascata dalle 
altre controllate attraverso 
un reticolo di possessi 
azionari molto al di sotto — 
normalmente — del cento 
per cento. La possibilità di 
emettere azioni di risparmio 
e/o privilegiate (insieme 
con le azioni ordinarie) 
consente ai gruppi di 
controllo di comandare una 
varietà molto elevata di 
attività imprenditoriali 
finanziarie con una quota di 
possesso complessiva 
molto limitata Piu si scende 
dal vertice della piramide 
piu si assottiglia il 
pacchetto di azioni con cui 
si controlla la società 


Il settore che si è 
aggiudicato nel 1986 le 
palma degli scambi 
maggiori è stato quello 
assicurativo con un 
incremento del 131 2% 
Seguono la società cartarie 


con 105 3% le 
meccaniche con 91 3% 
Tre settori hanno chiuso il 
1986 con performances 
negative minerario 
—21 9% elettrotecnico 
—20 3 tessi'e —6 7 % 


di A Pollio Sahmberu 

Mal di finanza ’ 5 C e anco 
ra anche se il boom della 
Borsa e alle nostre spalle 
Anzi siamo arrivati al mo 
mento in cui bisogna ri 
prendere in mano con deci 
sione le strategie industria 
li per produrre pm cose piu 
merci non per produrre 
piu carta finanziaria 

Guido Rey e uno degli 
osservatori piu attenti — e 
costanti — delle trasfor 
inazioni economiche e so 
ciah del paese Dal secondo 
piano del palazzone a ri 
dosso del Viminale a Ro 
ma guida 1 Istituto centra 
le di statistica e scruta tra 
le cifre della contabilità na 
zionale all università co 
me ordinano di politica 
economica si sofferma sui 
fenomeni di lunga durata. 
Un anno fa nel bel mezzo 
dell euforia aveva lanciato 
1 allarme con scarsi risulta 
ti Ne la greppia di piazza 
degli Affari c era posto i 
grandi oligopolisti rastrel 
lavano migliaia di miliardi 
e i risparmiatori trasferì 
vano I loro quattrini dai 
buoni del tesoro alle azioni 

Adesso i toni sono smor 
zati ì guadagni pure magli 
eccessi non sono stati dige¬ 
riti E il professor Re\ rmea 
ra la dose 

Se il mercato di Borsa so 
stiene gli investimenti in 
dustnali aiuta 1 accumu 
la 2 ione un ampia raccolta 
di capitali di rischio a'iora 
svolge la sua funzione fon 
damentale Se la sua fun 
zione e strettamente finan 
ziaria nel senso che ali 
menta prevalentemente at 
tese di guadagno In conto 
capitale gonfia artificìal 
mente ì corsi dei titoli per 
attrarre «clienti* interessa 
ti a guadagni nel breve pe 
riodo ecco la distorsione 
ecco che il mercato resta in 
balia di speculatori finan 
zian e di risparmiatori 
sprovveduti ecco il perico 

10 che la gestione corrente 
dell'impresa generi un uti 
le insufficiente a garantire 
una adeguata remunera 
zione al risparmiatore 

Agnelli e De Benedetti r» 
batterebbero che la Borsa in 
fiamme ha consolidato le 
imprese le ha stabilizzate 
le ha fatte uscire dalla mor 
sa delle banche ha dato loro 
gambe finanziane per pro¬ 
durre e far profitti 

Conosco questa obiezio¬ 
ne Spesso però invece che 
per finanziarie gli investi 
menti reali le grandi im 
prese hanno utilizzato i ca 
pitali raccolti in Borsa per 
investimenti finanziari 
hanno cominciato a fare 
concorrenza ai sistema 
bancario cercando pure di 
controllarlo direttamente 
Beninteso, e meglio che le 
imprese facciano profitti 
che il contrario Ma dob¬ 
biamo pure rispondere al 
l’interrogativo se il nostro 
sistema industriale è mi 
gliorato oppure no Io os 
servo che la base produtti 
va non si è estesa, anche se 
è qualitativamente miglio¬ 
rata, ma osservo anche che 

11 divario nord-sud resta 
profondo, che posti di lavo¬ 
ro in piu nell'industria non 
ce ne sono Negli anni della 
crisi, grazie anche alla legi¬ 
slazione vigente, si è prefe¬ 
rito acquisire e rilanciare 
aziende che rendevano po¬ 
co ed erano cariche di debi¬ 
ti, invece di costruirne di 
nuove in settori di punta 
tecnologicamente avanza¬ 
ti. è un vecchio dilemma 
affrontato anche dai teorici 


Guido Rey, presidente delVlstat, rilancia l’allarme: non si finanziano 
investimenti reali - Crescono i profitti ma si restringe la base produttiva 

capitalisti, 
malati di finanza 



ne risente Ci sono inoltre 
piu rischi perche le concen¬ 
trazioni produttive sono 
certo piu remunerative ma 
quando entrano in cnsi so 
no difficili da rimettere in 
equilibrio Ricorda la Mon 
tedlson? Sono occorsi oltre 
dieci anni perche risalisse 
la china e a quali prezzi 
Resta da chiarire perche 
la grande impresa spoal la 
finanza fino, come lei so¬ 
stiene ad ammalarsene 
Non vorrei davvero pas¬ 
sare per un santone espon 
go piu che altro delle sen 

saziom cercando di riunire 
studi e convinzioni matu 
rate negli ultimi tempi Fi¬ 
no agli anni 50-60 le impre 
se si autofinanziavano a 



dell’economia e certo nel 
breve periodo ciò ha reso 
meno instabile 1 occupazio¬ 
ne ma non ha risolto i pro¬ 
blemi di fondo 

Mi sembra però che la 
grande impresa abbia scelto 
una terza via dopo le ri 
s*mttu-aziori la va delle 
alleanze su scala mondiale 
con «partners» che — di soli¬ 
to — vanno a gonfie vele 
Ciò produce buoni frutti 
E vero, dopo le grandi n 
strutturazioni e successo 
questo E qui scopriamo la 
ragione di tanta redditivi 
ta Per incrementare il tas 
so di profitto 1 impresa de¬ 
ve condizionare la situazio 
ne del mercato a suo favore 
e non ha altri mezzi se non 
quello di intervenire sulla 
concorrenza A questo pun 


to e a un bivio o raggiunge 
il controllo del mercato at 
traverso accordi o cerca di 
incorporare tout court il 
concorrente In entrambi ì 
casi e evidente che riducen 
do il grado di concorrenzia 
lita aumenta di conseguen 
za il tasso di profitto Di so¬ 
lito la strategia seguita e 
questa ridurre la concor 
renza sul mercato interno 

stringere accordi tra gran 

di gruppi sui mercato in 

temazionale In periodi di 
espansione difficilmente si 
impongono strategie fon 
date sugli accordi In perio¬ 
di dì recessione il mercato 
tende a restringersi e allora 
si compensa la diminuzio¬ 
ne del volume complessivo 
del profitti con un aumento 
del tasso di profitto Ecco il 


caso italiano di cui troppo 
poco si paria nei suoi ter 

mini concreti In fondo 

perche 1 Alfa viene acqui 
stata da Agnelli " 5 Perche la 
Fiat non poteva permetter 

si di avere un concorrente 

in Italia come la Ford non 
poteva cioè fare aumentare 
il grado di concorrenza 
Qual e il prezzo di questa 
strategia 7 

Un aumento secco del 
i di oligopolio dell in 
tero sistema condizionato 
da pochi grandi gruppi che 
utilizzano li loro potere fi 
nanziano per aumentare il 
potere di mercato solo in 
casi isolati per estendere la 
base produttiva. Le conse 
guenze sono che il consu¬ 
matore paga dì piu le merci 
e 1 occupazione industriale 


Come cambia il mercato dei piccoli 


S ENZA TANTO clamore, una piccola rivolu¬ 
zione la Borsa l’ha fatto Da qualche setti 
mani e infatti operativa la delibera della Con- 
sob che riforma il cosiddetto mercato Ristretto 
Nelle intenzioni dichiarate della commissione 
c’è il progetto di fare del Ristretto- una vera e 
propria Borsa minore, introducendo anche qui 
criteri di trasparenza, di operatività, di liquidità 
propri di un mercato efficiente. 

«La delibera della Consob — dice l’agente di 
cambio Leonida Gaudeira — va nella direzione 
giusta. Grazie ad essa dovrebbe aumentare sen¬ 
sibilmente il numero delle società quotate» 

In questo speciale listino sono presenti infatti 
oggi solo una quarantina di titoli, in gran parte 
delle Banche Popolari, le quali hanno nei propri 
statuti norme che ne impediscono di fatto la 
quotazione nel mercato maggiore. Ma decine e 
decine dt altre società potrebbero figurarvi tra 


di almeno I miliardo di capitale sociale per le 
società che vogliono stare nel Ristretto, ha in 
fatti abbassato da due a uno il numero dei bilan¬ 
ci approvati e pubbucati in attivo e — soprat¬ 
tutto — dal 20 al 10% la quota di capitale sociale 
che deve essere riservata ai risparmiatori, il co¬ 
siddetto «flottante» 

«Questa norma — dice Gaudenz) — dovrebbe 
incentivare molte aziende familiari, da sempre 
restie a misurarsi con un azionariato senza no¬ 
me e senza volto, a sperimentare la strada della 
quotazione. Per molte, poi, la sosta nel Ristretto 
potrebbe servire solo da acchmmùuwne in vista 
dello sbarco nei listmo ufficiale. Altre aziende di 
interesse regionale potrebbero invece conside¬ 
rare il mercato Ristretto pm adeguato alle pro¬ 
prie esigenze» 

L'idea è un po’ quella di fare di questo merca¬ 
to la Borsa della media impresa. Già oggi, 

- * ,il 


preoccupa in qualche caso di collocare presso ì 
propri clienti pacchetti azionari di minoranza 
di società di importanza regionale D problema 
in questi casi e l'eventuale cessione di questi 
pacchetti una volta che il socio decidesse di riti¬ 
rarsi dall’affare. Con la quotazione al Ristretto 
il collocamento è piu semplice se l’azienda è 
valida un compratore lo si trova di certo. 

Per favorire l’operatività degli scambi, la 
Consob ha disposto tra l’altro che gli affari di 
questo mercato siano quotidiani, e non più setti¬ 
manali (fino ad ora, in effetti il Ristretto si 
riuniva un giorno solo la settimana, il mercole¬ 
dì) E ha deciso di decentrare una sene di proce¬ 
dure per arrivare alla quotazione (oltre che il 
controllo su eventuali oscillazioni anomale dei 
prezzi) a un comitato specifico, composto da due 
rappresentanti degli agenti di cambio (a Milano 
lo stesso Gaudenzi e Ventura) e uno ciascuno 
per Camera di commercio, banche e commas»- 


comandarle erano ì re 
sponsabili della produzione 
e gli uomini del marketing 
Negli anni dell inflazione a 
due cifre quando una mo 
difica di prezzo e una ge 
stione intelligente delia te 
soreria contavano — para 
dossalmente — piu della 
qualità del prodotto 1 asse 
di comando si sposta deci 
samente verso i finanzieri 
d impresa Hanno impara 
to il mestiere ricucendo ì 
bilanci bucati gestendo i 
cambi esteri In pratica si 
sono fatti le ossa alia scuo 
la dell aita finanza accet 
tondone le regole Una voi 
to che i conti non sono piu 
in rosso con un paese che 
si terziarizza a gran veloci 
to non possono piu accet 
tare buoni consigli — se 
non ordini — dai sacerdoti 
del sistema finanziario co 
mincia la grande competi 
zione Ecco allora il finan 
ziere d impresa che si getta 
all esterno e cerca spazio 
nei servizi finanziari nella 
grande distribuzione nel 
1 attivila bancaria in senso 
stretto Un fenomeno che 
rischia di diventare iper 
trofico Non solo ecco le 
mia ipotesi essi tendono ac 
affrancarsi anche dalle re 
gole dell impresa produtti 
va di origine e mutano a 
loro interno i rapporti d 
potere Si ripropongono 
problemi delle strategie in 
dustnaii per cui si dovr 
arrivare al piu presto ad u 
nequilibrio dei rapporti d 
forza tra le diverse anim 
dell impresa 

In queste settimane i 
rapporto banche e impresi 
è argomento di forte pole 
mica Che cosa c entra coi 
tutto questo 7 

Intanto va detto che fin 
a quando la differenza de 
tassi di interessi di credit 
alla grande impresa e all 
piccola impresa resterà cc 
si alta, la grande impres 
tenderà a copnre un ruol 
di finanziatore del credit 
di esercizio che una volt 
apparteneva al sisteir 
bancario 

Ma ceil fatto ancora p 
sostanzioso della proprie' 
degli istituti di credito 
mirino dei grandi grupj 
puntato sui controllo 

Agli industriali che a 
toccano la Banca d Ital 
vorrei ricordare una co 
molto banale dieci anni 
se non ci fosse stato il g 
vernatore Ciampi li sist 
ma bancario avrebbe i 
ghiottito il sistema ind 
striale Oggi rovesciat 
vale la stessa logica di al) 
ra sarebbe pericoloso se 
banche finissero nell ami 
gua stretta delle grar 
holding private II fatto 
che al dt la dei discorsi si 
la pubiic company chi 
investito capitole vuole c 
mandare sul serio I pr 
pnetari dei pacchetti 
maggioranza intendor 
comandare assicurandc 
il pieno controllo deile * 
cieto in relazione al ruc 
cruciale assunto dalla fb 
zione finanziaria all’int 
no della grande impres. 
all’esigenza che que 
funzione resti confinate 
ruolo di supporto alle si 
tegie proprie del gruppi 
controllo Anzi qualcb 
preferisce addirittura si 
lontano dalla Borsa peri 
non si sa mai. 

Guido Rey non fa no 
ma in mente vengono su 
to Cardini (rafforza il « 
comando m Montedison 
la Feman Finanzia 
cuore del suo impero, no 
quotata) e l’eterno Bertus 
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< oHlrauiorc Qwriii “* det 1 

10 milioni camtrof I Azioni 

dt ire compiessi*» I 


t ««trovatore Quota Tr dei 
in milioni contro* 

di lire complessivo 


ni tre mesi deli anno 
none degli scambi 
fi non si è modificata 
à In gennaio sono 
e piu scambiate le 
iinarie con il 14 4 % 
o alle Generali con 
In febbraio la 
si inverte Al 
osto compare 
lison al quarto Fiat 
nate La cosa certè d 
3 per cento delia 
iva su venti titoli 


Poilio Sahmberu 

e piu come vent an 
ggi la grande impre 
iffrancata dal potere 
lanche di volta in 
in grado di attivare i 
di finanziamento 
venienti Negli ulti 
anni ha rastrellato 
i a costi bassi e a 
elocita grazie all e 
concentrazione del 
o I! rapporto di for 
le banche e mutato a 
ore e gli istituti di 
seguono ciò che la 
impresa richiede 
ì come concentra in 
ta capacita aumen 
la quota di attività 
aria diretta assume 
tutti ì rischi di una 
ale instabilità Non 
uso che la Banca dei 
menti Internaziona 
i lanciato un vero e 
allarme non e det 
nel lungo periodo il 
ento della finanzia 
ine delle grandi Im 
ìa commisurato ai 

ipimone di Marco 
ordinano ali Uni 
di Bologna ed 
d intermediazione 
ar a 

blema di oggi e que 
le esigenze di lungo 
dell impresa e per 
le dell economia ita 
preferibile un siste- 
mziano fondato sul 
o (cioè la Borsa) o un 
finanziario fondalo 
lermediari bancari' 
ti anni 50 60 sicura 
la grande impresa 
o\aiutato la Borsa 
ino degli strumenti 
ìziamento ur erro 
o per il sistema ita 
on il boom dei prò 
tassi reali al massi 
neo la situazione e 
ta radicalmente 
enere la Borsa 11 
fondamentale e 
piu efficace per re 
capitale di rischio 
sbagliato Non ere 
i contrapposizione 


doardo Gardumt 

Borsa in questi anni e 
a alle impnse Ma 
lutle nello stesso mo- 
n/i si può torse dire 
r ina larga porzione 
lido pr« dulti\o l< for 
naturate in pia/za dt 
tari hanno costituito 
n un danno quanto- 
tuia I nle indire tta di 
<1 rtitfirdta II proble 
r p« r II industrie ut I 
« niplesso » intani 
di un menato finan 
ai «ora gracile e ina 
il F i successi della 
barin » finito con il rr 
in secondo piano ca 
« ritardi che pesam 
hio sull«i sviluppo 
iti Mia produttiva 
sto» in vintisi il giu 
i he Innocenzo (ipot 
direttore del centro 
della Confindustria 
Il novità introdotte 
sic na etonemmo ita 
d*»l poderosi» decollo 
ieri alo della compra 
la de i titoli azionari F 
indizio di distanziale 
zza mento ma non « t r 
pn ria soddisfazione 
r C ipollt Ua che cosa 
li di buono la Borsa 
sii anni 

i « ntrihnito in modo 
nte alia rie apitalizza 
eh Ila grande impri sa 
a t ra una net e sita 
anni ta negli anni “0 
stria era soffocala 
oelebitain* nto banca 
a^ava carissimo tl de 
pre-s* in prestito d pe 
1 t»t« rvssi sul fattu 


Fiat ordinaria 
Assicurazioni Generali 
Montedison ordin «ria 
Fiat priv itogiaia 
HAS ordinaria 
Olivetti ordir ir a 
SAI ordinaria 
Medi sbanca 

Iniziativa Me T A rd r . 
C pm na rd nar 
SMF 

IF 1 privile^ at j 
I a Fondiar 
Sma BPD 

Pirelli SpA rd nar a 


Bastogi IRBS 

Te ro Assicurazion >rd na * 
Italia Assicurazioni 
Ste t ordinaria 

Nu v> Rance Ambr sian rd 

T r»Assuuraz »n f rivilegiata 

I 1 yd Adr atte 

Banca C mmertiaU It haria 

C IR rd nana 

Agr e lo Finanziar a rdu 

Sirti 

I-i Pr< vi it nte 

Alle «r za Assit urazi n d n 
t irt « rt Burg i r i nar a 
F arm bilia rdinar i 
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Un indicatore per misurare 
I adeguatezza o meno del 
valore delle azioni consiste 
nel confronto con 
I andamento della ricchezza 
nazionale Si tratta di 
verificare se le azioni 
rappresentando un valore 
reale difendono il capitale 
dall erosione monetaria e 
riflettono la crescita 
dell economia fi valore 
delle azioni incorpora 


Onado: le imprese maggiori fanno finanza in proprio, da qui la concorrenza 
con le banche, spiazzate dall’euforia 

Dopo la grande abbuffata 
rìschi di indigestione 



I inflazione poiché sconta la 
crescita monetaria degli 
utili in piu se la quota de» 
profitti resta immutata il 
valore delle azioni dovrebbe 
riflettere anche la crescita 
del prodotto nazionale 
Nonostante I impennata del 
1985 861 indice delle 
azioni non ha raggiunto 
negli ultimi 20 25 anni 
I aumento del prodotto 
interno lordo 


netto fra Borsa e banca 
piuttosto hanno ruoli com 
plemei tari» 

Fppure rnai quanto negli 
ultimi due anni la Borsa e 
stata il grande serbatoio dal 
quale le grandi imp ese 
hanno rastrellato migliaia 
di miliardi 

«E vero li sistema ban 
cario e stato spiazzato dai 
I euforia di piazza degli Af 
fari Nel 1986 la Borsa ha 
dato dodicimila miliardi al 
le imprese di questi nove 
mila sono di sovrapprezzo 
cioè la somma richiesta ad 
un azionista nel caso di un 
aumento di capitale oltre al 
valore nominale del titolo 
in fondo e questo il dato 
sconvolgente dell anno 
scorso non tanto la quanti 
to di azioni emesse Ma 


novembre febbraio dimo 


strano che dalle banche so 



■rt> 



elevati Certo che P rsa 


impresa s muov n » s 
euendo ori /enti ten pera 
ciiv^r i la pr rns gu ir la al 
t re ve period !a s< onda 
ha bisogn di on di/ o n c 
linan/ianunt voerent 


coinvogeva istituti tome 
Imi e Crediop Allora non 
(. erano grandi valutazioni 
di lungo periodo I a vera 
novità e thè oggi la grande 
impresa fa finanza in prò 
prio e sto qui il motivo della 


MI 


E per la Confìndustna 


sono Tesoro e banche 


a rallentare la marcia 


■ 


stale» di sottocapitali7.zazio- 






bastati pochi soldi per 


quietare l intero sistema 
produttivo Non poteva stu 


pire quindi ia difficolta che 




Ecco il grande sv iluppo del 


la Borsa e stato una risposta 


questi problemi Ha 


sentito alle imprese di fare 


di nuovo ampio ricorso a) 


capitale di rischio e di sol 


pero consistente e rapido 


azioni quotate in Borsa An 


te gli ultimi 're quattro an 


sono stati sotto questo 


profilo positivi Ciò non to¬ 


glie naturalmente che 
siano manifestate 


giudi 


zio questi aspetti negativ 


Piiipìl 


e molto sviluppato 


fatto essenzialmente lungo 


sole direttrici Innanzi 


tutto intorno al debito pub- 


carne altri con I impedire 


crescita che poteva 


ben piu armon 


conseguenza 


to pubblico e Borsa hanno 


fatto il pieno drenando 


sorse che potevano arrivare 


anche alla impresa piccola 


media quella che 


fari Per 1 industria minore 


fatto poco o niente Se 


questa regge e perche ha 


1 



come può sembrare 


sistema produttivo italiano 


stimento quelle che istitu 




partecipazioni Non ci sono 


fondi che raccolgono azioni 


UHM 


impresa intorno 


agev olazioni 


pubbliche li fatto è che 


continua ad opera 


sulla base di garanzie reali 


patrimoniali Non e at 


trezzato per intervenire 
a se»stegno delle capaci 


La banca perche c e 


carenza di professionalità 


ma anche il governo perché 


ci vogliono regolamentazio- 


prowedimenti di age¬ 


volazione soprattutto fisca 


muoversi perche la divari 


questi anni rischia di aliar 


spanto di accesso al credito 


nanziari di sostegno 


nano gli investimenti 


Quali potrebbero essere 


questi strumenti 




media e piccola impresa 
per finanziare le imprese Allora e la banca il pnnci 
anno in Borsa. Ma pale imputato 



Cioè sono armati a poter 


musisi 


per quanto bene 




forte concorrenza con il si 
sterna bancario E un feno 
meno su scala mondiale 
che in Italia e piu marcato 
per la sua velocita e per il 
suo carattere fortemente 
concentrato» 

L attuale depressione di 
piazza degli Affari non e un 
esempio lampante dell in 
stabilita che può ritorcersi 
contro le imprese 7 

«U mercato ha fatto indi 
gestione prima con 1 abbui 
fata di sol rapprezzi poi con 
' affaire delle azioni libiche 
della Fiat C ° stato un ec 
cesso che ha ingolfato il 
mercato Difficile dire qual 
e il limile superato il quaie 
si imballa il motore sta di 
fatto che questo limite e 
stato superato e adesso ci 
orra parecchio tempo pn 
ma di smaltire tutte» 
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*>.le 

» con 913% 
hanno chiuso il 
«rforrnances 
onerario 
oi«ttrotecnico 
sarte —fi 7 % 


le erano i re 
della produzione 
u dei marketing 
dell’inflazione a 
quando una mo 
irezzo e una ge 
lligente della le 
stavano — para 
te —- piu della 
! prodotto 1 asse 
o si sposta deci 
erso i finanzieri 
Hanno impara 
iere ricucendo I 
eatJ, gestendo 1 
•ri In pratica si 
e ossa alia scuo 
i finanza accet 
regole Una voi 
nti non sono piu 
on un paese che 
za a gran veloci 
ssono piu accet 
i consigli — se 
— dai sacerdoti 
i finanziano co 
grande competi 

> allora il finan 
>resa che si getta 

e cerca spazio 
finanziari nella 
«Intuizione nel 
ancaria in sensc 
i fenomeno che 
diventare iper 
m solo ecco l <2 
, essi tendono ac 
i anche dalle re 
«presa produtti 
ne e mutano a 

10 i rapporti d 
ripropongono 

elle strategie >n 
er cui si dovr 
piu presto ad ut 

> dei rapporti d 
e diverse amm< 
a 

Ui settimane i 
anche e impresi 
to di forte pole 
cosa c entra coi 
o*» 

detto che fin 
a differenza de 
eressi di credit 
* impresa e all 
3 resa resterà cc 
grande tmpres 
opnre un ruol 
tore del credit 

> che una volt 
a al sisterr 

fatto ancora p 
della propilei 

11 di credito 
grandi grupj 
controllo 

ustna.il che a 
Banca d Ita! 
rdare una co 
ile dieci anni 
asse stato il g 
-lampi il sist 
rio avrebbe i 
sistema ind 
jg’ rovesciai 
sa logicadl all 
pericoloso se 
ssero nell ami 
a delie grar 
ivate II fatto 
dei discorsi si 
omp&ny chi 
ipitale vuole c 
ul serio I pr 
•i pacchetti 
sa intendo 
assicurand< 
itrollo delie « 
azione ai ru< 

«Unto dalla ft 
ziaria ali’int 
ande impres. 

che que 
sti confinati 
sporto alle st 
ie del grupp< 
Anzi, qualci 
iddirittura s 
la Borsa per» 
ai 

y non fa noi 
e vengono so 
(rafforza il «- 
Montedison 
a Finanziar 
o impero, no 
eterno Berlus 


i Milrotalorf QuoU % del 
in milioni contro» 

di "ire conpttuivo 


C oalrotilarc Quota % M 
■■ milioni contro* 

d> lire cumplosno 


ni tre masi dell anno 
none degli scambi 
li non si è modificata 
6 In gennaio sono 
e piu scambiate le 
Imene con il 14,4 % 
o alle Generali con 
In febbraio la 
ne si inverte Al 
osto compare 
lison al quarto Fiat 
nate La cosa certà è 
3 per cento della 
iv« su venti titoli 


Polito Salimbem 

i e pm come vent an 
ggi la grande impre 
tffrancata dal potere 
lanche di volta m 
in grado di attivare i 
di finanziamento 
ivenienti Negli ulti 
anni ha rastrellato 
a costi bassi e a 
elocita grazie alt e 
concentrazione del 
o II rapporto di for 
le banche e mutato a 
ore e gli istituti di 
seguono ciò che la 
impresa richiede 
i come concentra in 
ta capacita aumen 
la quota di attività 
aria diretta assume 
tutti i rischi di una 
ale instabilità Non 
iso che la Banca dei 
menti Internaziona- 
i lanciato un vero e 
» allarme non e det 
nel lungo periodo il 
ento della finanzia 
ine delle grandi im 
la commisurato al 

ipimone di Marco 
ordinano all Uni 
di Bologna ed 
di mttrmediazione 
ir a 

•blema di oggi e que 
le esigenze di lungo 
dell impresa e per 
ìe dell economia ila 
preferibile un siste 
imiario fondato sul 
) (cioè la Borsa) o un 
finanziano fondalo 
lermedian bancari' 
li anni 50 60 sicura 
la grande impresa 
o aiutato la Borsa 
mo degli strumenti 
-iziamento un erro 
o per il sistema ita 
on il boom dei prò 
tassi reali al massi 
rito la situazione e 
t« radicalmente 
enere la Borsa il 
fondamentale e 
piu efficace per re 
capitale di nschio 
sbagliato Non ere 
i contrapposizione 


doardo Gardumi 

borsa in qui sii anni e 
a all» imprese Via 
Unte ih Ilo stesso ino- 
n/i si può torse dire 
r ma larga por/ion» 
nido pr< duUivo li for 
naturate in piazza de 
tiri hanno costituito 
n un danno quanto 
una tonte indiretta di 
ci idit fu olla II proble 
ro pi r li industrie nel 
o ni plesso < intatti 
di un mercato fittati 
ancora gratile e ina 
ilo I i sut cessi della 
hanno linilototi il re 
in secondo piano ca 
e ritardi che pesano 
h»o sullo sviluppo 
ttmta produttiva 
sto c in sintesi il giu 

thè Innoten/o < ipol 
direttore del centro 
della ( onfindustria 
M novità introdotte 
sic na et emoni ito ila 
d«i poderoso decollo 
icnalo della compra 
ta dei titoli azionari I 
mdi/io di sostanziale 
//ame nio ma non re r 
pu ila soddisfazione 
r ( ipeilletta tht cosa 
Ito eli buono la Borsa 
sii anni 

i contribuito tu modo 
nl« alla rie a pii a lizza 
de Ila grande impresa 
a era una incessila 
anni la negli anni 70 
istna era soffocata 
liiebilami ntu banca 
a K ava tarissimo il de 
pre so in prestito il pe¬ 
li uh ressi sul fattu 


t iat ordinaria 
Assicurazioni Gene rati 
Montedison ordinaria 
Fiat privilegiata 
RAS ordinaria 
Olivetti ordinaria 
SAI ordinaria 
Mediobanta 

Iniziativa Mi P A < rdinana 

Gemina ordinaria 

SME 

IFI priv ile giat i 
I^a Fondiari i 
Snia BPD 

Pirelli SpA ordm iria 


Bastogi IRBS 

Toro Assicurazioni ordinaria 
Italia Assicurazioni 
Stet ordinaria 

Nuovo Banco Ambrosiano ord 

Toro Assicurazioni privilegiata 

LJoyd Adriatico 

Banco Commerciale Italiana 

CIR ordinaria 

Agricolo Finanziaria orditi 

Siili 

La Previdente 
Alleanza Assicurazioni ordm 
Cartiere Burgo ordinaria 
Farmitaha ordinaria 
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Un indicatore per misurare 
1 adeguatezza o meno dei 
valore deile azioni consiste 
nei confronto con 
I andamento delia ricchezze 
nazionale Si tratta di 
verificare se le azioni, 
rappresentando un valore 
reale, difendono il capitale 
dall erosione monetaria e 
riflettono la crescita 
deil'economia II valore 
deile azioni incorpora 


Onado: le imprese maggiori fanno finanza in proprio, da qui la concorrenza 
con le banche, spiazzate dall’euforia 

Dopo la grande abbuffata 
rischi di indigestione 




l'inflazione poiché sconta fa 
crescita monetaria dagli 
utili In piu, se la quota dai 
profitti resta immutata, il 
valore dalla azioni dovrebbe 
riflettere anche la crescita 
del prodotto nazionale 
Nonostante I impennata del 
1985 '86 i indice delle 
azioni non ha raggiunto 
negli ultimi 20-25 anni 
I aumento del prodotto 
interno lordo 


netta fra Borsa e banca 
piuttosto hanno ruoli com¬ 
pierne! tari» 

Eppure mai quanto negli 
ultimi due anni la Borsa e 
stata il grande serbatoio dal 
quale le grandi imp-ese 
hanno rastrellato migliaia 
di miliardi 

«E vero II sistema ban 
cario e stato spiazzato dal 
l’euforia di piazza degli Af 
fari Nel 1986 la Borsa ha 
dato dodicimila miliardi al 
le imprese di questi nove 
mila sono di sovrapprezzo 
cioè la somma richiesta ad 
un azionista nel caso di un 
aumento di capitale oltre al 
valore nominale del titolo 
In fondo e questo il dato 
sconvolgente dell’anno 
scorso non tanto la quanti¬ 
tà di azioni emesse Ma ì 
rubinetti degli istituti di 

chiusi I dati del trimestre 
novembre-febbraio dimo 
strano thè dalle banche so 


anche piccoli differenziali 
consentono profitti molto 
elevati Certo che Borsa t 


impresa si muovono st 
guendo orizzonti tempora i 
diversi la prima guarda al 
breve periodo la seconda 
ha bisogno di condizioni di 
finanziamento coerenti 



ir< 



coinvolgeva istituti come 
Imi e Crediop Allora non 
c erano grandi valutazioni 
di lungo periodo La vera 
novità e che oggi la grande 
impresa fa finanza in prò 
prio e sta qui il motivo della 


E per la Confindustria 


sono Tesoro e banche 


a rallentare la marcia 


stalo di sottocapitahzzazio- 


bastati pochi soldi per 


quistare I intero sistema 
produttivo Non poteva stu 
pire quindi la difficolta che 
incontrava ad 


Ecco il grande sviluppo del 




questi problemi Ha 
sentito alle imprese di fare 


di nuovo ampio ricorso al 


capitale di risch 


pero consistente 

aspetti clamoro- 
io guardiamo 


come può sembrare 


portante 
sistema produttivo italiano 


ta di autofinanziamento 


s» e limitata alle indù 


strie maggiori quelle 


azioni quotate in Borsa An 




te gli ultimi ‘re quattro 


sono stati sotto questo 


profilo positivi Ciò 
glie naturalmente che si 


danno ev identi distorsioni 
Quali sono a suo giud 


questi aspetti negativ 


che il mercato finanziario 


molto sviluppato 


fatto essenzialmente lungo 


due sole direttrici Innanzi 


tutto intorno al debito pub- 


iiHiH 


di reperire risorse per npia 
narlo e stata una spinta po- 


del sistema Si può 


questo 


i e detto ha inciso diretta 


assunto da questi due stru 


crescita che poteva 


ben piu armoniosa 


sponsabilita 

•lo constato solo che debi 


lo pubblico e Borsa hanno 


fatto il pieno drenando 


sorse che potevano arrivare 


anche alla impresa piccola 


media, quella che 




fari Per 1 industria minore 


fatto poco 


questa regge 
una forte capacita di autofi 


nanzian di sostegno 


nano gli investimenti 


Quali potrebbero essere 


legislativo 
Mancano le banche di inve¬ 


stimento quelle che isti tu 




partecipazioni Non ci sono 


fondi che raccolgono azioni 


La banca perche c’è 


carenza di professionalità. 


ma anche il governo perche 


vogliono regolamentazio- 


e provvedimenti di age¬ 


volazione, soprattutto fisca' 


muoversi perche la divari 


forte concorrenza con il si 


meno su scala mondiale 


questi anni rischia di allar¬ 
garsi paurosamente La di- 
impresa intorno a pncisi * u d , accesso al credito. 

, “ee'olortom ,1 ,orb,ce de. Uss, < 1 . tnto- 
pubbliche II fatto è che ut „ h . , ,, lc . 




continua ad operare sole 


sulla base di garanzie reali 


patrimoniali Non e at¬ 


trezzato per intervenire 
ece a sostegno delle capaci 
ta progettuali E vecchio e 
dispone di meccanismi mol 



La di partecipazione ti ven 


ture capitai Tutti canali 

media e piccola impresa» 

per finanziare le imprese 

Allora e la banca il prence 


prestare loro stessi i soldi a 


cesso che ha ingolfato il 
mercato Diffìcile dire qual 
e il limite superato il quale 
si imballa il motore sta di 
tatto che questo limite e 
stato superato e adesso ci 
vorrà parecchio tempo pri 
ma di smaltire tutto* 


che non vanno in Borsa Ma 



diFardimin doTargett. // prof Targetti anali zza l’elemento rischio. I cinque fattori di pericolo nel mare 
dell’economia internazionale. La diversità del comportamento 
tra banchiere e azionista 


ORREI trattare dì tre 
temi, 1 primi due lega¬ 


ti alla Borsa, il terzo alla 
«finanziarizzazione» E la 
Borsa elemento di stabilita 
e strumento di allocazione 
ottima? Poiché molti han 
no speso molte parole — 
soprattutto in questi ultim> 
due anni di euforia — a suo 
favore, vorrei qui fare alcu 
ne considerazioni critiche 
la prima di natura con 
glunturale, dove sosterrò 
che la Borsa italiana ha un 
futuro assai incerto essen¬ 
do legata ai valori delle 
Borse di tutti i principali 
Paesi industrializzati la 
seconda di natura struttu 
rale dove sosterrò che per 
alcuni aspetti la Borsa può 
essere un sistema di finan 
ziamento piu Inefficiente 
dei sistema bancario 
Landamento dei valori 
di Borsa e di natura oscma 
tona oscillazioni di am 
piezza e durata ridotta si 


ga aurata Fino a!1983 tn 
dii" della Borsa di Milano 
naa uto un normale ancia 
mento ciclico poi 1 indice 
ha iniziato a salire rapida 
mcn‘e dalia fine del 198b e 
in /lata una fase di appiat 
t r i ento che potrà prelude 
re ad un certo calo Sia la 
fase espansiva che quella di 
stasi sono frutto ai cause 
nazionali ed internaziona 
h 


L A PRINCIPALE causa 
nazionale della fase di 
ascesa e stata ! introduzio 
ne dei fondi di investimen¬ 
to mobiliare un incremen 
to di domanda di titoli a 
fronte di un’offerta stabile 
ha innalzato le quotazioni 
In presenza di aspettative 
estrapoJative l’aumento 
delle quotazioni ha indotto 
attese di ulteriore crescita 
di quotazioni e quindi do¬ 
mande di titoli e quindi au¬ 
mento di prezzi, con un 
meccanismo cumulativo di 
aspettative che si autocon- 
fermavano La principale 
causa nazionale della fase 
di stasi-discesa e l’aumento 
di offerta di titoli che le lm- 

E rese hanno operato at- 
■atte dalla convenienza di 
una fonte di finanziamento 
piu a buon mercato di quel¬ 
la bancaria. Le imprese so¬ 
no poi state ingorde nel vo¬ 
ler finanziarsi a buon mer 
cato con capitale di rischio 
senza però voler correre il 
«rischio» di mutamento de 
gli assetti proprietari Han¬ 
no operato consistenti 

emissioni di azioni a ri 
sparmio che hanno contri¬ 
buito alla depressione dei 
corsi L’esistenza dei fondi 
che hanno comperato 

quando i prezzi erano In di 
scesa ha temperato la ca 
duta dei valori Aggiusta 
mentì con ritardo tra do 
manda e offerta e aspetta 
tive estrapolale sono gli 
ingredienti della compo¬ 
nente nazionale delia fiut 
tuazione Ma 1 aumento 
dell offerta di titoli non ha 
ancora signincato aumenti 
consistenti nel numero del 
le aziende che si finanziano 
in Borsa. Le ragioni r sip 
dono nella insufficienza di 
organismi che svolgano ia 
funzione di «levatrice» per 
le nuove imprese che vo 
gliono accedere alla Borsa 
nei timori da parte di im- 

{ irese a conduzione fami- 
lare di fare il «salto» in 
Borsa, nelle difficolta delle 
pratiche di ammissione al¬ 
la Borsa, nella mancanza 
di questa abitudine anglo- 
sassone di finanziamento 
di impresa, nei timori delle 
scorribande di Borsa, ecc 
Ed è così che malgrado il 
boom di Borsa dì questi ul¬ 
timi anni le imprese quota¬ 
te alla Borsa dì Milano so¬ 
no 177 quando erano 178 
nel 1929 la Borsa italiana e 
ancora molto piccola. Il 
boom e servito prevalente¬ 
mente al finanziamento 
delle imprese maggiori e di 
quelle che erano già in Bar- 



Instabilità 

Attenzione 


a questa mina 


sa Ma le cause dell ascesa 
e declino delle quotazioni 
non sono come si e detto 
solo nazionali Fin dall ini 
zio della fase di ascesa tra i 
grandi acquirenti «ulla 
Borsa di Milano oltre ai 
fondi di investimento sono 
stati gli stranieri che giudi¬ 
cavano la Borsa italiana 
mediamente sottovalutata 
Gli investitori intemazio 
nali vivevano un momento 
di euforia Nel 1985 1 indice 
delie quotazioni di New 
York e cresciuto del 50% 
dei 65% quello di Londra, 
del 75% quello di Toronto e 
dei 95% quello di Franco- 
forte Poiché questa ascesa 
Gei valori di Borsa si ac¬ 
compagna ad una stasi nel¬ 
la dinamica del reddito di 
tutti questi Paesi, temo che 
l’euforìa potrà lasciare il 
posto al panico (per ripren¬ 
dere il titolo di un noto li¬ 
bro di Kindleberger) 


PARITÀ di quote di¬ 
stributive fra profitti e 


salari e a parità di tecniche 


di produzione (rapporto ca¬ 
pitale-prodotto) la crescita 


del reddito nazionale equi¬ 
vale al saggio del profitto e 
analogamente, per le socie¬ 
tà quotate, al rapporto fra 
gli utili e il valore di Borsa 
delle società. Anche am¬ 
mettendo che tutti i profitti 
siano reinvestiti e cioè che 


g li utili non siano distri 
ulti (mentre invece so 
prattutto all estero le ìm 
prese distribuiscono utili 
agli azionisti) il saggio di 
crescita delio stock ai capi 
tale e quindi anche delie 
quotazioni di Borsa che e il 
valore capitale di quel sol 
toinsieme rappresentato 
da’le imprese che sono 
quotate in Borsa si deve 
approssimare al saggio di 
crescita del reddito nomi 
naie (Reddito nominale 
perche le quotazioni devo 
no lievitare anche per in 
corporare l’incremento del 
valore dell impresa in se¬ 
guito alla lievitazione dei 
prezzi dei beni capitali e/o 
dei prodotti finiti causata 
dall'inflazione) L’approssi 
inazione va fatta al saggio 
di crescita del reddito mon¬ 
diale e delle quote di mer 
cato del Paese sul commer 
ciò intemazionale qualora 
ìa gran parte delle Imprese 
quotate sia orientata alle 
esportazioni 

Questo discorso di prima 
approssimazione va mo¬ 
dificato se rattrvita e la 
profittabilità delie imprese 
quotate è molto diversa ri¬ 
spetto alle attività di tutto 
il resto del sistema econo¬ 
mico Si può quindi dire 
che, in un periodo suffi¬ 
cientemente lungo, il sag¬ 
gio di crescita del valore 
medio delle quotazioni di 


Borsa di un Paese indu¬ 
strializzato e approssimato 
al saggio di crescita del 
reddito nazionale e del red¬ 
dito mondiale (moltiplicato 
per ie variazioni delle quote 
del commercio internazio¬ 
nale del Paese) e questo e 
tanto pm vero quanto più 
le imprese quotate sono 
numerose e hanno una di 
namlea e una profittabilità 
analoga a qqella del resto 
del sistema E quindi com¬ 
prensibile come il periodo 
reaganiano di forte espan¬ 
sione della domanda e del 
reddito razionale america 
no sia stato accompagnato 
da una dinamica sostenuta 
di Wall Street e che que- 
st’uitima abbia potuto an¬ 
che eccedere, per l’operare 
di aspettative estrapolati- 
ve la dinamica del reddito 
nazionale 


T uttavia quando av 
viene, come e avvenu¬ 
to negli ultimi anni, che il 
saggio di crescita del valore 
rneaio della quotazione di 
Borsa di vari Paesi e dalle 
cinque alle dieci volte mag 
giore della crescita del red¬ 
dito nominale dei rispettivi 
Paesi (si ricordi che Pin na¬ 
zione e calata in tutti i Pae¬ 
si a partire dai 1979), o que 
sto aivario colma un ritar¬ 
do di adeguamento passato 
dei valori oppure, come io 
penso sia il caso negli ultì- 


dell’inflazione, ma c 
na quelli della defiaz 

Q UALI sono le pn 
li mine deflazn 
che vaganti nel mai 
1 economia mtemazn 
Esse sono almeno c 
La prima e il basso 
dei prezzi delle mater 
me C’e chi sostien 

B rezzi bassi significa 
i spesa in quei pr< 
Questa tesi è debole t 
a livello macro un alt 
sa e indotta solo da u 
reddito Ciò che in 
avviene e che la cadi 
prezzi delle materie 
riduce il reddito de 
duttori di prodotti p 
che sono soprattutto 
si in via si sviluppo ol 
ampi settori dell eco 
americana come ! a 
agricola e di estrazto 
trollfera (tant’e che o 
Usa e la Federai R 
credo si possa sos 
che abbiano come ob 
di stabilizzare a li e 
alti degli attuali i 
dei prodotti pnman 
mine lare dal petrolio 
La seconda e I eie v 
dei saggi di interesse 


mi due anni, e il risultato di 
un fenomeno speculativo 
che e destinato prima o poi 
a cambiare di segno e a 
sgonfiarsi come una bolla 
Che questo sia in un fu¬ 
turo non remoto destinato 
ad avvenire e tanto pm pro¬ 
babile quanto piu si inde 
bohscono i fattori che fino¬ 
ra hanno consentito ai 
Paesi industria lizzati di 
non passare da una stagna¬ 


zione economica ad una 
vera e propria recessione 
economica prolungata Io 
penso che si stia rrtarcian 
do lungo uno stretto sen 
fiero dì bassa crescita, tan 
to piu la crescita e bassa e 
tanto piu il sentiero e stret 
to e tanto piu si rischia di 
uscirne e precipitare verso 
valori di crestata negativi 
Tenere l’economia a mezza 
cottura allontana i fi mori 


to il mondo mdustn 
to frutto del timore i 
Paese dell'inflazioni 
sala dalia caduti de 
bio 

I due fenomen «i 
rendono irresoìubi 
questo contesto i v 
nomeno che e quei 
1 indebitamento dei 
glori Pvs deir Amen» 










































































































































di Ferdinando Targetti 


V ORREI trattare di tre 
t temi, 1 primi^due le^a 


ti alla Borsa, il terzo 
•finanziarizzazione» E la 
Borsa elemento di stabilita 
e strumento di allocazione 
ottima? Poiché molti han 
no speso molte parole — 
soprattutto In questi ultimi 
due anni di euforia — a suo 
favore, vorrei qui fare alcu 
ne considerazioni critiche 
la prima di natura con 
giunturale dove sosterrò 
che la Borsa italiana ha un 
futuro assai incerto essen 
do legata ai valori delle 
Borse di tutti i principali 
Paesi Industrializzati la 
seconda di natura struttu 
rale dove sosterrò che per 
alcuni aspetti la Borsa può 
essere un sistema di finan 
zlamento piu Inefficiente 
de sisiema bancario 
L andamento dei \alon 
di Borsa e di natura oso ha 
tona oscillazioni di am 
piezza e durata ridotta si 
sovrappongono a movi 
menu ost ìflaton di piu un 
g« 1 irata Fino al 1983 in 
d l delia Borsa di Milano 
naa uto un normale anda 
menta ciclico poi lindue 
ha Iniziato a salire rapida 
mente dada fine del 198t>e 
ir iziata una fase di appiat 
(nino che potrà prelude 
re ad jn certo calo Sia la 
fase espansiva che quella di 
stasi sono frutto di cause 
nazionali ed internaziona 


U 


L A PRINCIPALE causa 
nazionale della fase di 
ascesa e stata 1 mtroduzio 
ne dei fondi di investimen 
to mobiliare un incremen¬ 
to di domanda di titoli a 
fronte di un’offerta stabile 
ha Innalzato le quotazioni 
In presenza di aspettative 
estrapolale 1 aumento 
delle quotazioni ha indotto 
attese di ulteriore crescita 
di quotazioni e quindi do¬ 
mande di titoli e quindi au¬ 
mento di prezzi con un 
meccanismo cumulativo di 
aspettative che si autocon¬ 
ferma vano La principale 
causa nazionale della fase 
di stasi-discesa e l’aumento 
di offerta di titoli che le Im¬ 
prese hanno operato at 
tratte dalla convenienza di 
una fonte di finanziamento 
piu a buon mercato di quel¬ 
la bancaria. Le imprese so¬ 
no poi state ingorde nel vo 
ìer finanziarsi a buon mer 
calo con capitale di rischio 
senza però vo'er correre il 
«rischio» di mutamento de¬ 
gli assetti proprietari Han 
no operato consistenti 

emissioni d‘ azioni a ri 
sparmio che hanno contri 
buito alla depressione dei 
corsi L esistenza dei fondi 
che hanno comperato 

quando t prezzi erano in di 
scesa ha temperato la ca 
duta dei valori Aggiusta 
menti con ritardo tra do 
manda e offerta e aspetta 
Uve estrapolative sono gli 
ingredienti della compo 
nente nazionale della fluì 
tuazione Ma i aumento 
dell offerta di titoli non ha 
ancora significato aumenti 
consistenti nel numero del 
le aziende che si nnanziano 
in Borsa. Le ragioni risie 
dono nella insufficienza di 
organismi che svolgano ia 
funzione di «levatrice» per 
le nuove imprese che vo 
gliono accedere alla Borsa 
nei timori da parte di im 

{ >rese a conduzione fami 
lare di fare il «salto» m 
Borsa, nelle difficolta delie 

E retiche di ammissione ai- 
t Borsa, nella mancanza 
di questa abitudine anglo¬ 
sassone di finanziamento 


Il prof. Targetti analizza l’elemento rischio. I cinque fattori di pericolo nel mare 
dell’economia internazionale. La diversità del comportamento 
tra banchiere e azionista 



dell’inflazione, ma avvici 
na quelli della deflazione 

Q UALI sono le principa 
li mine deflazionisti 
cne vaganti nel mare del 
l’economia internazionale ' 3 
Esse sono almeno cinque 
La prima e il basso livello 
dei prezzi delle materie pri 
me C’e chi sostiene che 
irezzi bassi significano al 
a spesa in quei prodotti 
Questa tesi e debole perche 
a livello macro un alta spe 
sa è indotta solo da un alto 
reddito Ciò che in realta 
avviene e che la caduta dei 
prezzi delie materie prime 
riduce il reddito dei pro¬ 
duttori di prodotti primari 
che sono soprattutto i Pae 
si in via si sviluppo oltre ad 
ampi settori deli economia 
americana, come 1 attività 
agricola e di estrazione pe 
trolifera (tant’e che oggi gli 
Usa e la Federai Reserve 
credo si possa sostenere 
che abbiano come obiettivo 
di stabilizzare a livelli piu 
alti degli attuali ì prezzi 
del prodotti primari a co 
imnciare dal petrolio) 

La seconda e 1 elevatezza 
dei saggi di interesse in tut 


Instabilità 


Attenzione 


a questa mina 


sa Ma le cause dell ascesa 
e declino delle quotazioni 
non sono come si e detto 
solo nazionali Fin dall im 
zio della fase di ascesa tra i 
grandi acquirenti * alla 
Borsa di Milano oltre al 
fondi di investimento sono 
stati gli stranieri che giudi 
cavano la Borsa italiana 
median ente sottovalutata 
Gli investitori internazio 
nali vivevano un momento 
di euforia Nel 1985 1 indice 
delle quotazioni di New 
York e cresputo del 50% 
del 65% quello di Londra 
del 75% quello di Toronto e 
del 95% quello di Franco¬ 
forte Poiché questa ascesa 
oei valori di Borsa si ac¬ 
compagna ad una stasi nel¬ 
la dinamica del reddito di 
tutti questi Paesi, temo che 
l’euforia potrà lasciare il 
posto al panico (per ripren¬ 
dere il titolo di un noto li¬ 
bro dì Kìndieberger) 


di impresa, nei timori deile 
scorribande di Borsa, ecc 


Ed è cosi che malgrado il 
boom di Borsa di questi ul¬ 
timi anni le imprese quota¬ 
te alla Borsa di Milano so¬ 
no 177 quando erano 178 
nel 1929- la Borsa italiana e 
ancora molto piccola. Il 
boom è servito prevalente¬ 
mente al finanziamento 
delle imprese maggiori e di 
quelle che erano gii in Bor- 


A PARITÀ di quote di¬ 
stributive fra profitti e 


re fra prof 
salari e a parità di tecniche 
di produzione (rapporto ca¬ 
pitale-prodotto) fa crescita 
del reddito nazionale equi¬ 
vale al saggio del profitto e 
analogamente, per le socie¬ 
tà quotate, al rapporto fra 
gli utili e il valore di Borsa 
delle società. Anche am¬ 
mettendo che tutti i profitti 
cioè i ' 


gli utili non siano distri 
Suiti {mentre invece so 
prattutto all estero le im 
prese distribuiscono utili 
agl! azionisti) il saggio di 
crescita dello stock di capi 
tale e quindi anche delle 
quotazioni di Borsa che e il 
valore capitale di quel sot 
toinsleme rappresentato 
dalle imprese che sono 
quotate in Borsa si deve 
approssimare al saggio di 
crescita del reddito nomi 
naie (Reddito nominale 
perche le quotazioni devo 
no lievitare anche per in¬ 
corporare I incremento dei 
valore dell’impresa in se¬ 
guito alla lievitazione dei 
prezzi dei beni capitali e/o 
dei prodotti finiti causata 
dall ;inflazione) L’approssi 
mazione va fatta al saggio 
di crescita del reddito mon¬ 
diale e delle quote di mer 
cato del Paese sul commer 
ciò intemazionale qualora 
la gran parte delle imprese 
quotate sia orientata alle 
esportazioni 

Questo discorso di prima 
approssimazione va mo¬ 
dificato se l’attività e la 
profittabilità delle imprese 
quotate è molto diversa ri¬ 
spetto alle attività di tutto 
li resrn del sistema econo- 


Borsa di un Paese indù 
strializzato e approssimato 
al saggio di crescita del 
reddito nazionale e del red 
dito mondiale (moltiplicato 
per le variazioni delle quote 
del commercio intemazio 
naie del Paese) e questo e 
tanto piu vero quanto piu 
le imprese quotate sono 
numerose e hanno una di 
riamica e una profittabilità 
analoga a quella del resto 
del sterna E quindi com 
prensibile come il periodo 
reaganiano di forte espan 
sione della domanda e del 
reddito razionale america¬ 
no sia stato accompagnato 
da una dinamica sostenuta 
di Wall Street e che que- 
st’ultima abbia potuto an¬ 
che eccedere, per l’operare 
di asoettative estrapolati 
ve, la dinamica del reddito 
nazionale 


mico Si può quindi dire 
che, in un periodo suffi- 


T UTTAVIA quando av¬ 
viene, come e awenu 
to negli ultimi anni, che il 
saggio di crescita del valore 
medio della quotazione di 
Borsa di vari Paesi e dalle 
cinque alle dieci volte mag 

f iore della crescita del rea¬ 
ito nominale dei rispettivi 
Paesi (si ricordi che rinfla- 
zione e calata m tutti ì Pae- 


cientemente ^ungo, ri sag- 


si a partire dal 1979), o aue- 
» divario colma un rifar 


siano reinvestiti e c 


e che 


lungo. 

gio di crescita ael valore 
medio delle quotazioni di 


sto divario colma un rii 
dodi adeguamento passato 
dei valori oppure, come io 
penso sia il caso negli ulti¬ 


mi due anni, e il risultato dJ 
un fenomeno speculativo 
che e destinato prima o poi 
a cambiare di segno e a 
sgonfiarsi come una bolla. 

Che questo sia in un fu¬ 
turo non remoto destinato 
ad avvenire e tanto piu pro¬ 
babile quanto piu si inde¬ 
boliscono i fattori che fino¬ 
ra hanno consentito ai 
Paesi industrializzati di 
non passare da una stagna¬ 


zione economica ad una 
vera e propria recessione 
economica prolungata Io 
penso che si stia marcian 
do lungo uno stretto sen 
fiero di bassa crescita, tan 
to piu la crescita e bassa e 
tanto piu il sentiero e stret¬ 
to e tanto piu si rischia di 
uscirne e precipitare «a so 
valori di crescita negativi 
Tenere l’economia a mezza 
cottura allontana i timon 


to ri mondo mdustnaliz/s 
to frutto del timore in ogn 
Paese dell’inflazione cau 
sata dalla caduta del carri 
bio 

I due fenomeni sudde 
rendono irresolubile 
questo contesto il terzo i 
nomeno che e quello del 
I indebitamento dei mag 
gion Pvs deli’America lati 


1986 


Anche or» che la Borsa st é 
raffreddata e i p rezzi delle 
azioni sono scesi c è pru di 
un dubbio sulla capacità de* 
mercato dt esprimere i 
valori di equilibrio 
dell impresa nel lungo 
periodo Per valutare il 
mercato da questo punto di 
vista si può ricorrere a 
diversi indicatori In ogni 
caso i confronti 
internazionali vanno presi 
con le pinze perché diversi 
sono i metodi di contabilità 
applicati nei differenti Paesi 
per determinare I utile 
Molti esperti ritengono che 
molti titoli siano tuttora 
sopravvalutati Nel grafico a 
destra la capitalizzazione 
dei diversi settori 
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Non sempre il mercato 
premia le strategie 
industriali di lungo periodo 
Il fatto che un impresa 
garantisca per il futuro 
un attività di profonda 
innovazione tecnologica 
non basta di per »é a 
rendere attraente 
I investimento per la 
finanza Interi settori 
industriali come le 
comunicazioni acqua e gas 
siderurgia metallurgia 
hanno una capitalizzazione 
di Borsa inferiore ai mezzi 


propri {capitate sociale 
riserve utile netto 
d esercizio) & tratta à 
comparti soggetti a 
profonde nstmtturezio 
Ricusi prevalente 
I investimento pubblico 
significa che motte impi 
vengono lasciate in un 
circolo vizioso' devono 
guadagnare prima diev 
risolto i problemi finanz 
in una situazione rn cui t 
mercato non aiuta fa 
ristrutturazione e forse 
nemmeno i programmi c 
sviluppo 


Il fenomeno della finanziarizzazione 
Non c’è un criterio strettamente economico 
per giudicare la composizione ottimale 
della miscela produzione-finanza, ma sono 
possibili conflitti. Il caso di Londra: 
primato della City e declino industriale 


na Un alto servizio del de 
bito e un basso valore delle 
esportazioni significa che 
questi Paesi devono intra 
prendere la strada obbliga 
ta di ridurre il debito con 
traendo il reddito naziona 
le e le importazioni ma 
queste sono le esportazioni 
dei Paesi industrializzati 
Il quarto fenomeno e da 
to dagli effetti deleteri del¬ 
la -reaganomics» che ha 
portato gli Usa ad un tale 
disavanzo di bilancia dei 
pagamenti per cui non po 
tendo conseguire il pareg 
gio solo attraverso lo stru 
mento della svalutazione 
per gli effetti inflazionistici 
che ne deriverebbero si 
trovano di fronte alla scel 
ta o di attuare una politica 
fiscale deflazionistica o di 
proteggere 1 industria na 
zionale con barriere tarif 
farie in entrambi i casi gii 
effetti sul resto del mondo 
sarebbero di segno senz al 
tro deflazionistico 

Infine il quinto fattore di 
deflazione e dato dalla 
mancanza di volontà dei 
Paesi strutturalmente in 
attivo come il Giappone e 
la Germania di attuare 
una politica nettamente 
espansiva per ì timori in 
Razionatici a torto o a ra 
gione ad essa legati e dalla 
preferenza per le politiche 
neomercantilistiche di at 
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to che ha opposto la Cit 
ad industria britannica 
circa la politica valutaria 
da neh ledere a! governo In 
Italia il «conflitto» tra ì due 
settori non si manifesta n 
questo modo (Si noti che 
«industria* e «finanza» sono 
due categorie astratte 
giacche in concreto delle 

f iersone fisiche o delle ist 
uzioni possono essere e 
spesso sono contempora 
neamente operanti in en 
trambi t campi) Una delle 
cause del successo ind 
striale nel lungo periodo di 
Giappone Germania e Ita 
Ila credo che possa essere 
ricercato nel peso nella 
considerazione e nel nspet 
to che nella società hanno 
avuto tecnici ed ingegneri 
(cosa che certo non si trova 
in misura paragonabile in 
Gran Bretagna dove uno 

f iuo diventare Lord se e un 
ìsvco ma difficilmente se e 
un «engeneer» che sign fica 
ingegnere o anche lavora 
tore metalmeccanico) Ora 
il boom delle attività nnan 
ziarie degli anni Ottanta 
modifica questa culti ra 
con effetti perniciosi sulla 
destinazione delle ment 
piu canaci e delle volontà 
piu energiche 

L avorare dentro o 
intorno a piazza degli 
Affari e piu «pulito» impli 
ca minori conflitti azienda 
li tra lavoratori e datori di 
lavoro e offre maggiori mi 
raggi di rapidi guadagni 
del lavoro nell industria 
Ma la ragione principale 
del successo risiede nei mi 
non rischi dell mtroduzio 
ne di innovazioni Un in 
venzione di nuovi titoli di 
credito da intermediare 
può essere piu o meno red 
ditizia ma difficilmente 
può portare al fallimento di 
chi si e spinto troppo avan 


ti nella innovazione 
cosi nell industria t 
spesso ì grandi guad 
sono fatti dagli imit« 
dopo un periodo di sp 
mentazione dell innova 
ne fatta da altri thè ha 
corso ser rischi anch 
un completo fallimento 
differenza e che 1 inni 
zione industriale una v 
introdotta porta beni 
alle imprese e al resto 
1 economia sotto form 
salari maggiori e/o rr 
glori esportazioni e qu 
maggiore occupazn 
L innovazione finanzi 
invece porta i suoi beni 
in termini di maggiori j 
fitti quasi esclusivame 
a chi innova, attrai t 
una redistnbuzione 
reddito anziché una ere 
ta del reddito Ora negli 
ni Ottanta una situazi 
monetaria generalme 
tesa m tutto 1 [mondo in 
strializzato (che si e m« 
testata dai 1979 In eie 
saggi dell interesse rea 
monetano) ha accelera 
processi di innovazione 
nanziana e ha allargati 
quote di reddito e oecu 
zione del settore finan 
rio 

L na conseguenza di c 
l indebolimento degli »a 
mal spirit» industriai 
una maggiore propensi! 
ad ndiruzare «ìmprend 
nalita» nella finanza l 
volta di piu il c'iso di 
Gran Bretagna e ìllu 
nante Londra e forse an 
ra la principale piazza 
nanziana del mondo m 
esportazioni nette dei s 
vizi della Citi sono ben 
ca cosa rispetto alle imp 
ta 7 iom nette dei prodott 
un industria in declino t 
nologico e con una deb 
carica innovativa ed i 
prenditorie 


tivo di bilancia 

P IU IN generale poi va 
ricordato che in tutti ì 
Paesi industrializzati i bi 
lanci dello Stato sono peg 
giorati per effetti congiun 
turali (una bassa dinamica 
del reddito porta con se 
un alta dinamica di alcune 
uscite e una bassa dinaml 
ca delle entrate) e per la ac 
cresciuta erogazione dei 
servizi dello stato sociale 
che e stato finanziato m di 
sai anzo per non appesanti 
re gli elettori con gravami 
fiscali considerati inaccet 
abili E quindi si e venuta 
a creare una diffusa ostilità 
nei confronti della tradì 
zione (kevnesiana) mano 
ira di bilancio 

D altro lato 1 elemento 
che sembra avere una va 
lenza fortemente dinamica 
in questo decennio le radi 
i ali innovazioni di proces 
so e di prodotto indotte dal 
la rivoluzione tecnologica 
che consentono elevate 
crescite di redditi e profitti 
in non pochi settori non 
hanno una generale inlen 
za espansiva per il fatto 
che 'a stessa rapidità di pe 
netrazionedi nuovi prodot 
ti e processi rende incerte le 
previsioni sulla domanda e 
sulla rapidità di obsole 
scenza del e tecniche e ac 
corcia il periodo presunto 
di «pay off» Queste cose 
scoraggiano investimenti 
estensivi e ampliamento 
della base produttiva 
Ora, per tornare alla 
Borsa, tanto piu un Paese e 
aperto ai movimenti di ca 
pitale e tanto piu le Borse 
sono integrate e tanto piu 
1 effetto interno di uno 
shock deflazionistico che 
derivi dall estero sara ro¬ 
busto Per questo io credo 
fuori posto e fuori tempo 
tutto 1 attivismo liberista 
che sembra pervadere in 
questi tempi governi uni 
versita e giornali 
La Borsa può essere vei 
colo di instabilità non solo 
nel senso descritto soDra. 
Un sistema economico ove 
una certa distribuzione del 
reddito implica per le im 


prese un determinato rap 
porto di finanziamento 
esterno se si finanzia com 
pletamente attraverso 11 si 
sterna bancario può essere 
inefficiente per il fatto che 
il risparmio delle famiglie 
prima di giungere all im 
presa passa attraverso uno 
o piu intermediari Tutta 
via e piu robusto rispetto 
ad un sistema che per ipo 
tesi si finanzi tutto diretta 
mente attraverso la Borsa 
per almeno due ragioni Se 
i singoli istituti bancari 
non sono sottoposti a com 
piti che non sono di loro 
natura (come la politica in 
dustnale o meridionalisti 
a o di sostegno alloccu 
pazione) si può dire che gli 
istituti bancari cosi come 
1 impersonale mercato 
azionario hanno come cri 
terio di scelta la perfor 
mance economica delle im 
prese finanziate 

M A I CRITERI di giudi 
zio che banche e Bor 
sa danno delle imprese so 
no diversi Le banche cono 
scono personalmente ì loro 
clienti e spesso rispetto alla 
Borsa sono piu interessate 
alla sopravvivenza e all al 
largamento dell attività di 
queste sul mercato e vedo 
no gli utili come frutti fu 
turi di questi risultati la 
Borsa invece e ptu attenta 
agli utili immediati Le im 
prese che si finanziano in 
Borsa per non rischiare 
una caduta degli utili e 
quindi del valore del titolo 
e rischiare di subire quindi 
delle scalate sono spesso 
costrette ad accorciare il 
loro orizzonte temporale e 
non compiere investimenti 
dai lungo periodo di rien¬ 
tro Inoltre i singoli istituti 
di credito sanno che se 
escono precipitosamente 
da una situazione rischiosa 
1 impresa può peggiorare al 
punto tale che la totalità 
del credito può divenire 
inesigibile mentre un tale 
ragionamento non e fatto 
dal singolo azionista il fra 
zionamento del debito delle 
imprese porta ad un com 


portamento dei propri fi 
nanziatori che meno le aiu 
ta nelle fasi di difficolta I 
teorici della allocazione ot 
Urna ragionano sempre co 
me se il sistema sia sempre 
in equilibrio e non abbia 
andamento oscillatorio co 
me ha invece in realta 

A PROPOSITO di allo 
cazione ottima c e un 
ultimo punto da considera 
re la cosiddetta «finanzia 
nzzazione» che si può defi 
mre il rapporto tra attività 
produttiva di beni e servizi 
non finanziari (chiamia 
mola industria) e attinta 
finanziaria in generale 
(chiamiamola finanza) 
Non ce nessun criterio 
strettamente economico 
per giudicare la composi 
zione ottima della miscela 
Le due attinta possono es 
sere reciprocamente fun 
zionali ma possono diven 
tare conflittuali Dal punto 
di ista smithiano del be 
riessere della nazione e la 
attività finanziaria che de 
ve essere anc Ilare a quella 
che produce beni e servizi 
utili agli individui Molti 
grandi economisti mostra 
rono il ruolo importante 
che ebbero le banche nel 
decollo industriale (ad 
esempio Adam Smith de 
scriveva il fenomeno in 
Scozia e Gerschenkron nel 
Nord Italia) Sempre nel 
1 ottica della reciproca fun 
zionahta (e ancillarita delle 
attività finanziarie a quelle 
produttive) la tradizione 
inglese del pensiero di Key 
nes sostiene che e 1 offerta 
di attività finanziane ad 
adeguarsi alla domanda di 
attività finanziarie che de 
nvd dalle imprese non fi 
nanziane (enaogeneita del 
la finanza) 

Tuttavia il capitale non e 
solo strumento di produ 
zione fisica diretta ea indi 
retta ma e anche come ci 
insegnava Marx rapporto 
di produzione e di potere E 
cos può accadere che la fi 
nanza, vista nella sua acce 
zione di «potere» può en 
trare in conflitto con 1 m 
dustna (in senso lato) Le 
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Anche ora che te Borsa si é 
raffreddata e i prezzi delie 
artom sono scesi, c è piu di 
un dubbio suite capacità de! 
mercato di esprimere i 
valori di equilibrio 
deli impresa nel lungo 
periodo Per valutare il 
mercato da questo punto di 
vista, si può ricorrere a 
diversi indicatori In ogni 
caso « confronti 
internazionali vanno presi 
con le pinze perché diversi 
sono i metodi di contabilità 
applicati nei differenti Paesi 
per determinare I utile 
Molti esperti ritengono che 
molti titoli siano Tuttora 
sopravvalutati Nel grafico a 
destra la capitalizzazione 
dei diversi settori 



Non sempre il mercato 
premia le strategie 
industriali di lungo periodo 
Il fatto che un impresa 
garantisca per il futuro 
un attività di profonda 
innovazione tecnologica 
non basta di per uè a 
rendere attraente 
I investimento per le 
finanza Interi settori 
industriali, come le 
comunicazioni acqua e gas 
siderurgia metallurgia 
hanno una capitalizzazione 
di Borsa inferiore ai mezzi 


propri (capitale sociale, 
riserve, utile netto 
d'esercizio) Si tratta di 
comparti soggetti e 
profonde ristrutturazioni e 
in cut è prevalente 
I investimento pubblico Ciò 
significa che molte imprese 
vengono lasciate in un 
circolo vizioso* devono 
guadagnare prima di avere 
risolto i problemi finanziari 
in una situazione in cui il 
mercato non aiuta te 
ristrutturazione e forse 
nemmeno i programmi di 
sviluppo 


Il fenomeno della finanziarizzazione 
Non c’è un criterio strettamente economico 
per giudicare la composizione ottimale 
della miscela produzione-finanza, ma sono 
possibili conflitti. Il caso di Londra 
primato della City e declino industriale 


na Un alto servizio del de 
bito e un basso valore delle 
esportazioni significa che 
questi Paesi devono intra 
prendere la strada obbliga 
ta di ridurre il debito con- 
traendo il reddito naziona¬ 
le e le importazioni, ma 
queste sono le esportazioni 
dei Paesi industrializzati 
Il quarto fenomeno e da¬ 
to dagli effetti deleteri del¬ 
la «reaganormes» che ha 
portato gli Usa ad un tale 
disavanzo di bilancia dei 
pagamenti per cui non po 
tendo conseguire il pareg¬ 
gio solo attraverso lo stru 
mento della svalutazione 
per gli effetti inflazionistici 
che ne deriverebbero, si 
trovano di fronte alla scel 
ta o di attuare una politica 
fiscale deflazionistica o di 
proteggere 1 industria na 
zionale con barriere tarif 
fané in entrambi i casi gli 
effetti sul resto del mondo 
sarebbero di segno senz al¬ 
tro deflazionistico 

Infine il quinto fattore di 
deflazione e dato dalla 
mancanza di volontà dei 
paesi strutturalmente in 
attivo, come il Giappone e 
la Germania di attuare 
una politica nettamente 
espansiva per 1 timori in¬ 
flazionistici a torto o a ra¬ 
gione ad essa legati e dalla 
preferenza per le politiche 
neomercantillstiche di at 
livo di bilancia 

P IU IN generale poi va 
ricordato che in tutti i 
Paesi industrializzati 1 bt 
lanci dello Stato sono peg¬ 
giorati per effetti congiun 
turali (una bassa dinamica 
del reddito porta con se 
un alta dinamica di alcune 
uscite e una bassa dinaml 
La delle entratele per la ac 
cresciuta erogazione dei 
servizi dello stato sociale 
che e stato finanziato in di- 
sav anzo per non appesanti 
re gli elettori con gra\ami 
fiscali considerati inaccet 
labili L quindi si e venuta 
a t reare una diffusa ostilità 
riti confronti della tradì 
zione (keyneliana) mano 
vra di bilancio 

D altro lato 1 eltmento 
che sembra avere una va 
lenza fortemente dinamica 
in questo decennio le radi 
cali innovazioni di proces 
so e di prodotto indotte dal 
la rivoluzione tecnologica 
che consentono elevate 
crescite di redditi e profeti 
in non pochi settori non 
hanno una generale valen¬ 
za espansiva per il fatto 
che 'a stessa rapidità di pe 
nttrazionedi nuovi prodot 
ti e processi rende incerte le 
previsioni sulla domanda e 
sulla rapidità di obsole¬ 
scenza delie tecniche e ac¬ 
corcia il periodo presunto 
di «pay-off» Queste cose 
scoraggiano investimenti 
estensivi e ampliamento 
della base produttiva 
Ora, per tornare alla 
Borsa, tanto piu un Paese e 
aperto ai movimenti di ca 
pitale e tanto piu le Borse 
sono integrate e tanto piu 
l’effetto interno di uno 
shock deflazionistico che 
derivi dall’estero sara ro¬ 
busto Per questo io credo 
fuori posto e fuori tempo 
tutto l’attivismo liberista 
che sembra pervadere in 
questi tempi governi, uni 
\ ersita e giornali 

La Borsa può essere vei 
colo di instabilità non solo 
nel senso descritto sopra. 
Un sistema economico ove 
una certa distribuzione del 
reddito implica per le im 
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prese un determinato rap¬ 
porto di finanziamento 
esterno se si finanzia com 
pletamente attraverso il si¬ 
stema bancario può essere 
inefficiente per il fatto che 
il risparmio delle famiglie 
prima di giungere all’im 
presa passa attraverso uno 
o piu intermediari Tutta¬ 
via e piu robusto, rispetto 
ad un sistema che per ipo 
tesi si tmanzi tutto diretta 
mente attraverso la Borsa, 
per almeno due ragioni Se 
ì singoli istituti bancari 
non sono sottoposti a com 
piti che non sono di loro 
natura (come la politica in¬ 
dustriale o meridionalisti¬ 
ca o di sostegno aliottu 
pazionet si può dire che gli 
istituti bancari cosi come 
1 impersonale mercato 
azionario, hanno come cri¬ 
terio di scelta la perfor 
mance economica delle im 
prese finanziate 

M A I CRITERI di giud 
zio che banche e Bor 
sa danno delle imprese so 
no diversi Le banche cono 
scono personalmente i loro 
clienti e spesso rispetto alla 
Borsa sono piu interessate 
alla sopravvivenza e all’al 
largamente dell attività di 
queste sul mercato e vedo¬ 
no gli utili come frutti fu 
turi di questi risultati la 
Borsa invece e piu attenta 
agli utili immediati Le im- 

g rese che si finanziano in 
orsa per non rischiare 
una caduta degli utili, e 
quindi del valore del titolo, 
e rischiare di subire quindi 
delle scalate, sono spesso 
costrette ad accorciare il 
loro orizzonte temporale e 
non compiere investimenti 
dal lungo periodo di rien¬ 
tro Inoltre i singoli istituti 
di credito sanno che se 
escono precipitosamente 
da una situazione rischiosa 
l'impresa può peggiorare al 
punto tale che la totalità 
del credito può divenire 
inesigibile, mentre un tale 
ragionamento non e fatto 
dal singolo azionista, il fra¬ 
zionamento del debito delle 
imprese porta ad un com¬ 


portamento dei propri fi 
nanziaton che meno le aiu¬ 
ta nelle fasi di difficolta I 
teorici della allocazione ot 
tima ragionano sempre co¬ 
me se il sistema sia sempre 
in equilibrio e non abbia 
andamento oscillatorio co 
me ha invece in realta 

A PROPOSITO di allo 
cazione ottima c e un 
ultimo punto da considera 
re, la cosiddetta «finanzia 
nzzazione» che si può defi¬ 
nire il rapporto tra attività 
produttiva di beni e servizi 
non finanziari (chiamia¬ 
mola industria) e attivila 
finanziaria in generale 
(chiamiamola finanza) 
Non c e nessun criterio 
strettamente economico 
per giudicare la composi 
zione ottima della miscela 
Le due attivila possono es 
sere reciprocamente fun 
zionati ma possono diven 
tare conflittuali Dal punto 
di vista smithiano del be 
riessere della nazione e la 
attività finanziaria che de 
ve essere anc Ilare a quella 
che produce beni e servizi 
utili agli Individui Molti 
grandi economisti mostra¬ 
rono il ruolo importante 
che ebbero le banche nel 
decollo industriale (ad 
esempio Adam Smith de 
scriveva il fenomeno in 
Scozia e Gerschenkron nel 
Nord Italia) Sempre nel¬ 
l’ottica della reciproca fun¬ 
zionalità (e ancillarita delle 
attività finanziane a quelle 
produttive) la tradizione 
inglese del pensiero di Key 
nes sostiene che e l’offerta 
di attività finanziane ad 
adeguarsi alla domanda di 
attività finanziane che de¬ 
riva dalle imprese non fi¬ 
nanziane (endogeneita del 
la finanza) 

Tuttavia il capitale non e 
solo strumento di produ¬ 
zione fisica diretta ed indi¬ 
retta. ma e anche, come ci 
insegnava Marx, rapporto 
di produzione e di potere E 
cosi può accadere che la fi¬ 
nanza. vista nella sua acce¬ 
zione di «potere» può en¬ 
trare tn conflitto con lìn- 
dustna (m senso lato) L e- 



sempio piu noto e il conflit 
to che ha opposto la City 
all industria britannica 
circa la politica valutaria 
da richiedere al governo In 
Italia il .conflitto» tra i due 
settori non si manifesta in 
questo modo (Si noti che 
«industria» e «finanza» sono 
due categorie astratte, 
giacche m concreto delle 
persone fisiche o delle isti 
tuziom possono essere e 
spesso sono, contempora 
neamente operanti in en¬ 
trambi i campi) Una delle 
cause del successo indu¬ 
striale nel lungo periodo di 
Giappone, Germania e Ita¬ 
lia credo che possa essere 
ricercato nel peso, nella 
considerazione e nel rispet¬ 
to che nella società hanno 
avuto tecnici ed ingegneri 
(cosa che certo non si trova 
in misura paragonabile in 
Gran Bretagna dove uno 

f iuo diventare Lord se e un 
isico ma difficilmerte se e 
un «engeneer» che sign'fica 
ingegnere o anche lavora¬ 
tore metalmeccanico) Ora 
il boom delle attività finan¬ 
ziarie degli anni Ottanta 
modifica auesta cultura 
con effetti perniciosi sulla 
destinazione delle menti 
piu capaci e delle volontà 
piu energiche 

L avorare dentro o 
intorno a piazza degli 
Affari e piu «pulito» impli¬ 
ca, minori conflitti azienda 
li tra lavoratori e datori di 
lavoro e offre maggiori mi 
raggi di rapidi guadagni 
del lavoro nell industria 
Ma la ragione principale 
del successo risiede nei mi¬ 
nori rischi dell introduzio 
ne di innovazioni Un in¬ 
venzione di nuovi titoli di 
credito da intermediare 
può essere piu o meno red 
ditizia, ma difficilmente 
può portare al fallimento di 
chi si e spinto troppo avan- 


Ges.ffi.mi. 

Fondi di investimento 
Sforzesco e Visconteo 
presenta 



ti nella innovazione Non 
cosi nell industria dove 
spesso ì grandi guadagni 
sono latti dagli imitatori 
dopo un periodo di speri 
mentazione dell innovazio 
ne fatta da altri che hanno 
coi so ser rischi anche di 
un completo fallimento La 
differenza e che 1 inno a 
zione industriale una volta 
introdotta porta benefici 
alle imprese e al resto del 
l’economia sotto forma di 
salari maggiori e/o mag 
glori esportazioni e quindi 
maggiore occupazione 
L innovazione finanziaria 
invece porta ì suoi benefici 
in termini di maggiori pro¬ 
fitti quasi esclusivamente 
a chi innova, attraverso 
una redistnbuzione del 
reddito anziché una cresci 
ta del reddito Ora negli an¬ 
ni Ottanta una situazione 
monetaria generalmente 
tesa in tutto ìfmondo indu¬ 
strializzato (che si e mani 
festata dal 1979 in elevati 
saggi dell’interesse reale e 
monetano) ha accelerato i 
processi di innovazione fi 
nanziana e ha allargato le 
quote di reddito e occupa¬ 
zione del settore finanzia 


Una conseguenza di ciò e 
I indebolimento degli «ani 
mal spint» industriali e 
una maggiore propensione 
ad indirizzare «imprendito¬ 
rialità» nella finanza Una 
volta di piu il caso della 
Gran Bretagna e diurni 
nante Londra e forse anco¬ 
ra la principale piazza fi- 
nanziana de! mondo ma le 
esportazioni nette dei ser¬ 
vizi della City sono ben po 
ca cosa rispetto alle impor¬ 
tazioni nette dei prodotti di 
un industria in declino tee 
nologico e con una debole 
carica innovativa ed im 
prenditorlale 


Capolavori 

Impressionisti 


AriMd «Starici, 



B prodotto d*H' Konoma 
italiana è er **cwito dal 
2,7% ma non di più. Attriti 
a iantazza naU'approfittara 
dal contro shock patrofif aro 
hanno impadtto rmgbori 
risultati, irrtsrassanta 
i'andamanto dagli 
mvastimanti aumantati solo 
dad'1,2 %. Par matà 
riguardano la costruzioni, 
macchina a attrezzatura più 
10% (ma bisogna toglierà 
l'aumento dai prezzi), nei 
trasporti sono stati investiti 
1 3 mila miliardi (auto-moto 
vstcoh), tacca diminuzione 
dagli investimenti nei mezzi 
di trasporto pubblico La 
disoccupazione è 
aumentata 


IL CONTO ECONOMICO DELLE 

RISORSE E DEGLI IMPIEGHI 

(in wiurdl di lire correnti) 


*«-«*»•* 

I98< 

1986 

RISORSE 



Prodotto mt. lordo prezzi/mercato 

805 754 

894 362 

Importazioni di beni e servizi 

184443 

162 192 

TOTALE 

990 197 

1056 554 

IMPIEGHI 



Consumi finali interni 

639 192 

700 587 

— delle famiglie 

504 927 

553 104 

— collettivi 

134 265 

147 483 

Investimenti lordi 

181 647 

189 162 

— mvestunenU fissi lordi 

170 429 

179 904 

— variazione delle scorte 

11 218 

9 258 

Impieghi interni 

820 839 

889 749 

Esportazioni di beni e servizio 

169 358 

166 805 

TOTALE 

990 197 

1 056 554 
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*otta 

prelusene per r-«esi taeafre 
m diffondevano tei** 
tufi u tetta da» Ubtct dal 
capitale i azione fon ha 
conosciuto il proprio 
momento di gloria nelle 
settimane cruciai» nette 
quali, a fine estate I affare 
stava andando realmente m 
porto Protagonista del 
pompeggio del valore del 
titolo la stessa Cesa 
torinese la quale he 
comprato attraverso l Ifil 
milioni di azioni Fiat sul 
mercato con il preciso 
scopo di «sostenere» il 
titolo II quale in seguito 
abbandonato ai proprio 
destino una volta che 
I affare ara stato fatto ha 
cominciato I inesorabile 
cammino a ritroso 


di A. Podio Sdlimbdni 

Lo stato di grazia degli 
ultimi due anni ha modifi¬ 
cato solo in parte le debo¬ 
lezze strutturali del merca¬ 
to borsistico L’afflusso di 
risparmio in Borsa e le con¬ 
seguenti strabilianti per- 
formances delle imprese 
nella raccolta di capitale di 
rischio non costituiscono 
elementi di reale e duratu¬ 
ro sviluppo del mercato se 
non vengono eliminati i 
suoi punti deboli scarso 
spessore (un mercato e 
spesso quando la reazione 
ad acquisti o vendite di ti¬ 
toli In termini di prezzo e 
relativamente bassa) e pic¬ 
cola dimensione del merca¬ 
to secondano, alta concen¬ 
trazione sia della capitaliz¬ 
zazione che della contrat¬ 
tazione in pochi grandi 
gruppi che controllano il 
grosso del mercato II qua¬ 
dro fornito da Giangiaco- 
mo Nardozzl, ordinarlo di 
economia all’università di 
Firenze e docente alla Boc¬ 
coni di Milano è piuttosto 
controcorrente e si fonda 
su questa considerazione il 
sistema finanziarlo italia¬ 
no si e sempre dimostrato 
molto capace a fornire 
quattrini alle Imprese, mol¬ 
to meno ad assicurare la lo¬ 
ro efficienza 

Professor Nardozzi, in un 
suo recente saggio lei affer¬ 
ma, riferendosi all’esperien¬ 
za americana, che gli inte¬ 
ressi strategici delle impre¬ 
se vengono sacrificati da 
una Borsa efficiente per so¬ 
stenere i corsi nel breve pe¬ 
riodo Anche le banche e gli 
investitori istituzionali ope¬ 
rerebbero, nonostante 
quanto comunemente si 
pensi in questa direzione 

Piu il mercato si avvici¬ 
na alia perfezione cioè alla 
efficienza nel recepire e 
trasmettere l’mformazio- 
ne tanto piu e miope guar¬ 
da ai risultati di breve, bre¬ 
vissimo per.odo, mentre lo 
sviluppo industriale deve 
basarsi su logiche d. me 
dio-lungo periodo Questa 
e un osservazione che, da 
un po di tempo si ritrova 
di frequente sulla stampa 
americana ma e per lo piu 
Ignorata da r 01 Se un’im¬ 
presa decide un program¬ 
ma importante di investi¬ 
menti ha, ovviamente, bi¬ 
sogno di capitali Sa qual è 
il segnale che arriva ad un 
mercato efficiente 0 Che 
1 indebitamento aumente¬ 
rà e che I dividendi non sa¬ 
ranno generosi Allora il 
prezzo dell’azione scende 
perche non hanno impor¬ 
tanza le probabilità di suc¬ 
cesso del piano di investi 
menti, che potrà dare i suoi 
frutti dopo qualche anno, 
ma il rendimento prevedi¬ 
bile nel brevissimo termi¬ 
ne Ecco che viene punita 
un'impresa che ha la vista 
lunga In senso contrario 
un’impresa che riesce a ti¬ 
rar fuori plusvalenze dal 
bilancio viene premiata Si 
pensa, c’e del buono da 
prendere 

Questo avviene in un 
mercato perfetto Ma quan¬ 
to è perfetto il mercato ita¬ 
liano ’ 9 Lei ha parlato di 
«trappola dimensionale» 

Certamente il mercato 
italiano e molto lontano 
dalla perfezione di quello 
americano Dovremmo 
cercare di perfezionarlo, 
questa e una via obbligata, 
pur essendo consci dei suoi 
limiti Noi siamo troppo 
abituati a guardare alla 
Borsa solo come luogo di 
raccolta di capitale, cioè 
come mercato primario o 
come strumento di artico 
Iasione finanziaria e pro¬ 
duttiva delle imprese attra¬ 
verso scorpori, acquisizio¬ 
ni fusioni Dovremmo ve 
dere la Borsa piu come 
mercato cioè come luogo m 


Nardozzi: meno soldi su più titoli e sistema di controlli 
per salvaguardare efficienza e concorrenza 


I quattro punti deboli 


di un mercato in ascesa 


cui si trattano titoli rappre¬ 
sentativi dei beni capitali 
per renderli liquidi sulla 
base di valutazioni che per¬ 
mettono un certo controllo 
dell’operato di imprendito¬ 
ri e managers E il mercato 
secondano che conta, non 
quello primario della rac¬ 
colta di capitale 

Il boom degli ultimi due 
anni ha cambiato molte co¬ 
se rispetto al passato Ma il 
fatto nuovo non e la conse¬ 
guenza del boom, cioè la 
raccolta delle imprese I 
fatti importanti sono il 
successo del fondi di inve¬ 
stimento, la maggiore pre¬ 
senza ed efficacia dell’azio¬ 
ne della Consob, rivoluzio- 
nana nella nostra storia, 
l’interesse degli investitori 
stranieri che presumibil¬ 
mente rimarra al di la della 
congiuntura Questi sono 
progressi ma rimane ina¬ 
deguata la dimensione del 
mercato secondano e un 
mercato che ha poco «fon¬ 
do» le quantità trattate 
giornalmente cadono trop 
po velocemente con la fles¬ 
sione dell’indice di Borsa 
Ina volta ridimensiona¬ 
ta la funzione del sistema fi¬ 
nanziario al servizio dell’ac¬ 
cumulazione del capitale 
trionfa I economia di carta 9 


Da qualche anno si os¬ 
serva a livello internazio¬ 
nale una tendenza precisa 
La finanza si impone ormai 
in sè e per se, come settore 
«produttivo» del terziario 
avanzato verso il quale ten¬ 
dono le economie sviluppa 
te Questo e un dato di fatto 
con il quale bisogna fare 1 
conti e credo che sarebbe 
sciocco per l’Italia non ade¬ 
guare il proprio mercato a 
questa tendenza Ma ciò 
non significa che l’econo 
mia di carta non desti 
preoccupazione per un eco¬ 
nomista ne che possiamo 
affidare al solo mercato la 
funzione di controllo fi 
nanziario della efficiente 
conduzione delle imprese 
Vedo gravi problemi di in¬ 
stabilità finanziaria, a li¬ 
vello mondiale 

F pero difficile sostenere 
che la Borsa non sia servita 
in Italia, ai grandi gruppi 
per rastrellare denaro da 
aggiungere agli abbondanti 
profitti 

Si, questo e vero Le im 
prese hanno raccolto I an¬ 
no passato circa 14 000 mi¬ 
liardi in Borsa e questa rac¬ 
colta e andata soprattutto 
a favore di pochi grandi 
gruppi Ma, come dicevo 
questa non e una grande 


Chi controlla 
i nostri soldi? 
Gran lite tra 
Ciampi e Piga 



no ita per chi conosce 
storia della nostra Bors 
Sotto il profilo del r ipport 
tra imprese e Borsa e me 
ce importante notare ir 
oggi le imprese sono inu 
res&ate al mt reato i/ior i 
no anche dal lato del con 
trollo del risparmio che 
affluisce I giuppi Fia 
Montedison De Benedet 
partecipano alla interine 
diazione finanziaria attra 
verso società di gestion 
fondi Hanno abbonda 
mezzi da nvcstire r quest 
e un fatto eccezionale d 
vuto al circolo viri joso t 
si e enuto a creare tra r 
presa delia profittabilità » 
euforia di Borsa Inolt 
per le imprese la gcstio 
della ricchezza fin inaiar 
delle fariiig t e un mere i 
con gnnd urosp* ti t 
qui si n i u i a 
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di Renzo Stefanelli 


I a Commissione per le società c la borsa (Con 
sob) e la Banca d Italia litigano sul chi e come 
vigilare le operazioni del mercato del credito 
finanziario 1 parlamentari sono chiamati ad 
arbitrare il conflitto I-e motivazioni appaiono 
quasi intomprensibili al pubblico C e quaicuno 
che v igila meglio dell’altro 9 

Gli scopi della vigilanza sono fare in modo 
che chi offre al pubblico azioni, titoli o quaiun- 

3 ue altro strumento finanziano informi in mo* 
o esauriente sulla natura dell’operazione, evi¬ 
tare che la massa di «carta finanziaria» offerta 
superi le possibilità e rompa l’equilibrio del mer¬ 
cato in un certo penodo, assicurarsi che chiun¬ 
que gestisce denaro altrui, agendo come inter¬ 
mediano finanziano, open in modo corretto 
La prima vigilanza e affidata alla Consob la 
seconda alla Banca d’Italia, la terza pratica¬ 
mente esiste solo per le compagnie di assicura¬ 
zioni (ed e affidata ali’Isvap) e le Banche (Banca 
d’Italia) ma la maggior parte degli attuali ope¬ 
ratori vi sfugge largamente Banca d’Italia c 
Consob litigano per “attribuzione del terzo tipo 
di vigilanza, quello dei controlli sull’operato de¬ 
gli amministratori Nel litigio si inseriscono i 
-liberalizzatori- per i quali sarebbe sufficiente il 
primo tipo di vigilanza l’informazione 

L’informazione ha un ruolo essenziale ma e 
un costo Vediamola all’opera, allora, questa teo¬ 
ria Caso dell’emissione di azioni d» risparmio 
nominalmente privilegiate ma in realta grava¬ 
le di un sovrapprezzo che distrugge la clausola 
del diritto a una remunerazione garantita La 
condizione deli’mformazione era rispettata ba¬ 
stava fare un po’ di conti La violazione delia 
clausola del privilegio era implicita andava de¬ 
dotta Chi doveva rendere esplicita la caratteri¬ 
stica di quei titoli " 7 Questa domanda posta all’i¬ 
nizio deiranno ad alcune delle società emittenti 


come quelle del Gruppo De Benedetti aspetta 
ancora una risposta 

Altro caso l’emissione delle azioni «libiche 
della Fiat avvenne a un prezzo che sta in un 
certo rapporto con la situazione patrimoniale 
della società. Nei mesi successivi il mercato ha 
ridotto del 25% quel prezzo Bastava leggere il 
bilancio per rendersene conto quindi la clauso¬ 
la deH’informazione era potenzialmente soddi¬ 
sfatta Nella pratica una parte cospicua degli 
acquirenti non si e mostrata molto informata F 
che sorpresa ritrovare Ira i «non informati- i 
«professionisti del denaro di alcuni fondi co 
munì d’investimento 

Sono casi nei quali sarebbe stato utile qualche 
«consiglio» deU’oreano di vigilanza sul mento 
delle emissioni O almeno la richiesta di un 
«supplemento di informazione» 

Non occorre tornare per questo a un menato 
amministrato attraverso rigide autorizzazioni 
per ogni operazione Occorre però creare mec 
camsmi che facciano scattare qualche penali/ 
zazione per chi sfrutta le zone a’ombra Ciò ap¬ 
pare tanto piu necessario nel momento in cui si 
moltiplicano le forme e i soggetti di intermedia 
zione 

Fra i tre tipi di sorveglianza e i tre diversi 
organi vigilanti e necessario che uno e uno solo 
possa comprendere l’insieme degli operatori per 
alcuni requisiti di carattere generale La Banca 
d’Italia ritiene di avere una tale funzione Poi 
che pero si trincera nella difesa dell attuale «leg 
ge bancaria» in cui molti degli attuali operatori 
e strumenti non sono previsti (perche prodotta 
quando non esistevano) l’efficacia dei suoi argo¬ 
menti e iniziative resta molto limitata 

Si concede alla Banca d’Italia ta facoltà non 
ancora realizzata di controllare le società di lea 
smg (locazione finanziaria) e factoring (sconto 
di carta commerciate) in quanto sostituti del 
credito bancario Concessione di scarso signifi¬ 


cato in un mercato dove un gran numero di 
altri operatori — in aumento conLinuamcnle 
in cerca di innovazioni — sviluppano il credilo 
in nuove forme 

Nei mercati internazionali viene osservata da 
qualche tempo ta funzione di destabilizzazione 
valutaria — quindi della moneta e dei credito — 
realizzata tramite la creazione e circolazione di 
titoli trattati nelle borse valori l’inserimento 
dell’Italia in questi mercati già abbastanza 
avanzato crea condizioni analoghe Conoscen 
za tempestiva dei flussi e delle caratteristiche 
delle operazioni in modo da avere un quaadro 
unitario della dinamica del mercato sono es¬ 
senziali Fra i tre controllori la Banca d Italia 
e nella migliore posizione per sviluppare questa 
capacita di gov erno del mercato ma per farlo ha 
bisogno di una legge-quadro che regoli tanto il 
mercato del credito che quello finanziario 1 a 
legge bancaria non basta piu 

La Consob e 1 tsvap hanno già troppo da tare 
nelle rispettive aree per esercitare in modo effi 
cace le funzioni loro attribuite ma potenziabili 
con aggiornamenti legislativi 

La sorveglianza comporta dei costi per chi la 
fa (organi pubblici) e per i v igiloLi Pare natura 
le che i potenziali violatori delle regole di merca 
to non desiderino quel costo ( io che spinge i 
tesorieri delle multinazionali a chieder! piena 
liberta nel commercio delle valute ad esempio 
non e una lesi politica ma soltanto la semplice 
espressione del toro specifico interesse II gover 
no valutarlo non e nel loro interesse ma in quel 
lo del 99% degli operatori economi! i che hanno 
bisogno appunto di un cambio valutario il piu 
possibile stabile e prevedibile 

Dal punto di vista del 99% quindi la vigilanza 
eun investimento II rendimento si può conta 
re tanto in termini di effiu< n/a del mercato! h< 
di perdite evitate agli investitori che incappano 
negli abili manovratori dell arma dell mfor 
ma/ione 
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Il prodotto dell'economia 
italiana I cresciuto del 
2.7 % ma non di più. Attriti 
• lentezze neH'approfittare 
del contro shock petrolifero 
hanno impedito migliori 
risonati Interessante 
l’andamento degii 
investimenti aumentati solo 
deil'1.2 % Per metà 
riguerdeno le costruzioni, 
macchine e attrezzature piu 
10% (me bisogna togliere 
l'aumento dei prezzi), nei 
trasporti sono stati investiti 
13 mila mslierdi (auto-moto 
veicoli), secca diminuzione 
dagli investimenti nei mazzi 
di trasporto pubblico La 
disoccupazione è 
aumentata 


IL CONTO ECONOMICO DELLE 

RISORSE E DEGLI IMPIEGHI 

1 (la imbardi di lire correnti) 


Agr***» 

19*5 

19*6 

RISORSE 



Prodotto mt lordo prezzi/mercato 

805 754 

894 362 

Importazioni di beni e servizi 

184 443 

162 192 

TOTALE 

990 197 

1 056 554 

IMPIEGHI 



Consumi finali interni 

639 192 

700 587 

— delle famiglie 

504 927 

553 104 

— collettivi 

134 265 

14’’ 483 

Investimenti lordi 

181 647 

189 162 

— investimenti fissi lordi 

170 429 

179 904 

— variazione delle scorte 

11 218 

9 2o8 

Impieghi interni 

820 839 

889 749 

Esportazioni di beni e servizio 

169 358 

166 805 

TOTALE 

990 197 

i 056 554 



Messe sotto 

pressione per mesi -rientra 
si diffondevano false notizie 
sull uscita de» libici dei 
capitele 1 azione Fisi hB 
conosciuto il proprio 
momento di gloria nelle 
settimane cruciali nelle 
quell, a fine estete, I affare 
stava andando realmente in 
porto Protagonista dei 
pompaggio del valore del 
titolo ia stessa Case 
torinese, le quale ha 
comprato attraverso I Ifil 
milioni di azioni Fiat sul 
mercato con il preciso 
scopo di «sostenere» il 
titolo li quale, in seguito 
abbandonato al proprio 
destino una volta che 
I affare era stato fatto ha 
cominciato I inesorabile 
cammino a ritroso 


di A. Polito Salimbwi 

Lo stato di grazia degli 
ultimi due anni ha modifi¬ 
cato solo in parte le debo¬ 
lezze strutturali del merca¬ 
to borsistico L’afflusso di 
risparmio in Borsa e le con¬ 
seguenti strabilianti per 
formances delle imprese 
nella raccolta di capitale di 
rischio non costituiscono 
elementi di reale e duratu¬ 
ro sviluppo del mercato se 
non vengono eliminati i 
suoi punti deboli scarso 
spessore (un mercato e 
spesso quando la reazione 
ad acquisti o vendite di ti 
toli in termini di prezzo e 
relativamente bassa) e pic¬ 
cola dimensione del merca¬ 
to secondano, alta concen¬ 
trazione sta della capitaliz 
zazione che della contrat¬ 
tazione in pochi grandi 
gruppi che controllano il 
grosso del mercato II qua¬ 
dro fornito da Giangiaco- 
mo Nardozzl, ordinario di 
economia aU'unitersltà di 
Firenze e docente alla Boc 
coni di Milano e piuttosto 
controcorrente e si fonda 
su questa considerazione il 
sistema finanziario italia¬ 
no si e sempre dimostrato 
molto capace a fornire 
quattrini aile imprese mol¬ 
to meno ad assicurare la lo¬ 
ro efficienza 

Professor Nardozzi in un 
suo recente saggio lei affer¬ 
ma riferendosi all’esperien¬ 
za americana che gli inte¬ 
ressi strategici delle impre¬ 
se vengono sacrificati da 
una Borsa efficiente per so¬ 
stenere i corsi nel breve pe¬ 
riodo Anche le banche e gli 
investitori istituzionali ope¬ 
rerebbero nonostante 

quanto comunemente si 
pensi in questa direzione 

Piu 11 mercato si avvici 
na alla perfezione cioè alla 
efficienza nel recepire e 
trasmettere 1 informarlo 
ne tanto pm e miope guar 
da ai risultati di breve bre¬ 
vissimo per odo mentre lo 
sviluppo industriale deve 
basarsi su logiche di me 
dio lungo periodo Questa 
e un osservazione che da 
un po di tempo si ritrova 
di frequente sulla stampa 
americana ma e per lo piu 
ignorata da r oi Se un un 
presa decide un program 
ma importante di investi¬ 
menti ha ovviamente bi¬ 
sogno di capitali Sa qual è 
il segnale che arriva ad un 
mercato efficiente’’ Che 
1 indebitamento aumente 
ra e che 1 dividendi non sa 
ranno generosi Allora il 
prezzo dell’azione scende 
perche non hanno impor 
tanza le probabilità di sue 
cesso del plano di investi 
menti che potrà dare i suoi 
frutti dopo qualche anno 
ma il rendimento prevedi 
bile nel brevissimo termi¬ 
ne Ecco che viene punita 
un Impresa che ha la vista 
lunga In senso contrario 
un’impresa che nesce a ti¬ 
rar fuori plusvalenze dal 
bilancio viene premiata Si 
pensa ce dei buono da 
prendere 

Questo avviene in un 
mercato perfetto Ma quan¬ 
to e perfetto il mercato ita 
Iiano'* Lei ha parlato di 
«trappola dimensionale" 

Certamente il mercato 
italiano e molto lontano 
dalla perfezione di quello 
americano Dovremmo 
cercare di perfezionarlo 
questa e una via obbligata, 

f iur essendo consci dei suoi 
Imiti Noi siamo troppo 
abituati a guardare alla 
Borsa solo come luogo di 
raccolta di capitale cioè 
come mercato primario o 
come strumento di artico 
lardone finanziaria e pro¬ 
duttiva delle imprese attra¬ 
verso scorpori, acquisizio¬ 
ni fusioni Dovremmo ve¬ 
dere la Borsa piu come 
mercato cioè come luogo in 


Nardozzi: meno soldi su più titoli e sistema di controlli 
per salvaguardare efficienza e concorrenza 

I quattro punti deboli 
di un mercato in ascesa 


cui si trattano titoli rappre 
sentatlvi dei beni capitali 
per renderli liquidi sulla 
base di valutazioni che per¬ 
mettono un certo controllo 
dell’operato di imprendito 
ri e managers E il mercato 
secondano che conta, non 
quello primario della rac 
colta di capitale 

Il boom degli ultimi due 
anni ha cambiato molte co¬ 
se rispetto al passato Ma il 
fatto nuovo non e la conse¬ 
guenza del boom, cioè la 
raccolta delle imprese I 
fatti Importanti sono 11 
successo dei fondi di inve 


HgllSlM 


ne della Consob, rivoluzio 
narla nella nostra stona, 
l’interesse degli investitori 
stranieri che presumibil¬ 
mente rimarra al di la della 
congiuntura Questi sono 
progressi ma rimane ina 
deguata la dimensione del 
mercato secondario e un 
mercato che ha poco «fon 
do», le quantit 
giornalmente cadono trop 
po velocemente con la fles 
sione dell’indice di Borsa 
Ina volta ridimensiona 
ta la funzione del sistema fi 
nanziano al servizio dell ac 
cumulazione del capitale 
trionfa I economia di carta’’ 


Da qualche anno si os 
serva a livello mternazio 
naie una tendenza precisa 
La finanza si impone ormai 
in se e per se come settore 
«produttivo» del terziario 
av anzato verso il quale tea 
dono le economie sviluppa 
te Questo e un dato di fatto 
con il quale bisogna fare 1 
conti e credo che sarebbe 
sciocco per l’Italia non ade¬ 
guare il proprio mercato a 
questa tendenza Ma ciò 
non significa che 1 econo¬ 
mia di carta non desti 
preoccupazione per un eco 
nomista ne che possiamo 
affidare al solo mercato la 


funzione di controllo fi 


nanziario della efficiente 


conduzione delle imprese 
Vedo gravi problemi di in 
stabilita finanziaria, a 11 
vello mondiale 

E però difficile sostenere 
che la Borsa non sia servita 
in Italia, ai grandi gruppi 
per rastrellare denaro da 
aggiungere agli abbondanti 


Si questo e vero Le Im 


prese hanno raccolto 1 an 
no passato circa 14 000 mi 
hard! m Borsa e questa rac 
colta e andata soprattutto 
a favore di pochi grandi 
gruppi Ma come dicevo 
questa non e una grande 


Chi controlla 
i nostri soldi? 
Gran lite tra 
Ciampi e Piga 



_ di Renzo Stefanelli _ 

l.a Commissione per le società e la borsa (Con 
sob) e la Banca d Italia litigano sul chi c come 
vigilare le operazioni del mercato del credito 
finanziano I parlamentari sono chiamati ad 
arbitrare il conflitto Le motivazioni appaiono 
quasi mcomprcnsibili al pubblico C e qualcuno 
che vigila meglio dell altro’’ 

Gli scopi della vigilanza sono fare in modo 
che chi offre al pubblico azioni, titoli o qualun- 

3 ue altro strumento finanziano informi in mo¬ 
ti esauriente sulla natura dell’operazione, evi¬ 
tare che la massa di «carta finanziaria» offerta 
superi le possibilità e rompa l'equilibrio del mer¬ 
cato in un certo penodo, assicurarsi che chiun 
que gestisce denaro altrui, agendo come inter¬ 
mediano finanziano, operi in modo corretto 
La prima vigilanza è affidata alla Consob la 
seconda alla Banca d’Italia, la terza pratica¬ 
mente esiste solo per le compagnie di assicura¬ 
zioni (ed e affidata all’Isvap) e le Banche (Banca 
d’Italia) ma la maggior parte degli attuali ope¬ 
ratori vi sfugge largamente Banca d’Italia e 
Consob litigano per Fattnbuzione del terzo tipo 
di vigilanza quello dei controlli sull’operato de¬ 
gli ammmistraton Nel litigio si insenscono i 
-liberalizzatori- per i quali sarebbe sufficiente il 
primo tipo di vigilanza l'informazione 

L’informazione ha un ruolo essenziale ma e 
un costo Vediamola all’opera allora, questa teo¬ 
ria Caso dell’emissione di azioni di risparmio 
nominalmente privilegiate ma in realta grava¬ 
le di un sovrapprezzo che distrugge la clausola 
del diritto a una remunerazione garantita La 
condizione dell’informazione era rispettata ba 
stava fare un po’ di conti La violazione della 
clausola del privilegio era implicita andava de¬ 
dotta Chi doveva rendere esplicita ia caratteri¬ 
stica di quei titoli* Questa domanda posta all’i¬ 
nizio dell’anno ad alcune delle società emittenti 


come quelle del Gruppo De Benedetti, aspetta 
ancora una risposta 

Altro caso l’emissione delle azioni «libiche» 
della Fiat avvenne a un prezzo che sta in un 
certo rapporto con la situazione patnmoniaie 
della società. Nei mesi successivi il mercato ha 
ridotto del 25% quel prezzo Bastava leggere il 
bilancio per rendersene conto quindi la clauso¬ 
la dell’informazione era potenzialmente soddi¬ 
sfatta Nella pratica una parte cospicua degli 
acquirenti non si è mostrata molto informata, i 
che sorpresa ritrovare fra i «non informati» i 
«professionisti del denaro» di alcuni fondi co¬ 
muni d’investimento 

Sono casi nei quali sarebbe stato utile qualche 
«consiglio» dell’organo di vigilanza sul mento 
delle emissioni O almeno fa richiesta di un 
«supplemento di informazione» 

Non occorre tornare, per questo, a un mercato 
amministrato attraverso rigide autorizzazioni 
per ogni operazione Occorre però creare mec 
canismi che facciano scattare qualche penahz 
zazione per chi sfrutta le zone d’ombra Ciò ap¬ 
pare tanto piu necessario nel momento in cui si 
moltiplicano le forme e ì soggetti di intermedia 
zione 

Fra i tre tipi di sorveglianza e i tre diversi 
organi vigilanti e necessario che uno e uno solo 
possa comprendere l’insieme degli operatori per 
alcuni requisiti di carattere generale La Banca 
d’Italia ritiene di avere una tale funzione Poi 
che però si trincera nella difesa dell’attuale -leg 
ge bancaria» in cu» molti degli attuali operatori 
e strumenti non sono previsti (perche prodotta 
quando non esistevano) l’efficacia dei suoi argo¬ 
menti e iniziative resta molto limitata 

Si concede alla Banca d’Italia la facoltà, non 
ancora realizzala di controllare le società di lea 
smg (locazione Finanziaria) e factoring (sconto 
di carta commerciale) in quanto sosGtuti del 
credito bancario Concessione di scarso signifi¬ 


cato in un mercato dove un gran numero di 
altri operatori — in aumento continuamente 
in cerca di innovazioni — sviluppano il credito 
m nuove forme 

Nei mercati internazionali viene osservata da 
qualche tempo la funzione di destabilizzazione 
valutaria — quindi della moneta e del credito — 
realizzata tramite la creazione e circolazione di 
titoli trattati nelle borse valori Linserimento 
dell’Italia in questi mercati già abbastanza 
avanzato crea condizioni analoghe Conoscen 
za tempestiva dei flussi e delle caratteristiche 
delle operazioni, in modo da avere un quaadro 
unitario della dinamica del mercato sono es¬ 
senziali Fra i tre «controllori» la Banca d Italia 
e nella migliore posizione per sviluppare questa 
capacita di governo del mercato ma per farlo ha 
bisogno di una legge-quadro che regoli tanto il 
mercato del credito che quello finanziario La 
legge bancaria non basta piu 

La Consob e 1 Lsvap hanno già troppo da fare 
nelle rispettive aree per esercitare in modo effi¬ 
cace le funzioni loro attribuite ma potenziagli 
con aggiornamenti legislativi 

La sorveglianza comporta dei costi per chi la 
fa (organi pubblici) e per i vigilati Fare natura 
le (he i potenziali violatori delle regole di merca 
to non desiderino quel costo Ciò che spinge i 
tesorieri delle multinazionali a chiedere piena 
liberta nel lommercio delle valute ad esempio 
non e una tesi politica ma soltanto la semplice 
espressione del loro specifico interesse II gover 
no valutano non e nel loro interesse ma in quel 
lo del 99% degli operatori economici che hanno 
Insogno appunto di un cambio valutano il piu 
possibile stabile c prevedibile 

Dal punto di vista del 99% quindi la v igilan/a 
e un im esilmente- II rendimento si può conta 
re tante in termini di efficienza del mercato che 
di perdite evitate agli investitori che incappano 
negli abili manovratori dell arma dell mfor 
inazione» 


novità per chi conosce i 
stona della nostra Borsa 
Sotto H profilo del rapport 
tra imprese e Borsa e inve 
ce importante notare eh 
oggi le imprese sono inte 
ressate al mercato aziona 
rio anche dal lato del con 
trollo del risparmio che \ 
affluisce I gruppi Fia 
Montedison De Benedetl 
partecipano alla interme 
diazione finanziana attra 
verso società di gestioni 
fondi Hanno abbondan 
mezzi da investire e quest 
e un fatto eccezionale di 
vuto al circolo virtuoso eh 
si e venuto a creare tra r 
presa delia profittabilità f 
euforia di Borsa Inoit 
per le imprese la gestior 
della ricchezza finanziar 
delle iamiglie e un mena 
con grandi prospettive 
questo si adeguano alla 
losolia dello sviluppo de) 
finanza come terziar 
avan atc Occorre pero i 
tale s ìluppo avvenga 
maniera controllata pere 
la nnan a toni se risi 
di instabilità hi li prod 
zione d btn non 1 a 

f oligopolio imprendi! 
rial finanziario ha esteso 
suo dominio come non ni 
Da piu parti vengono la 
ciati segnali d allarme p 
questo sovrapoterc In ui 
Borsa moderna e ìnevilal 
le tutta questa concenti 
rione'’ 

Cr» do ( hi I ampli un 
to del 1 stir u » 1 irrobu 
mento del mercato sec 
dario sin ntt resse di tu 
anche dei grandi grui 
che puntano su'lo s ìlup 
del settore d“i ser / 
nanziari Se vogliamo p 
fezionare la nostra B r 
copiando 1 model > amo 
cano dobbiamo pre td 
il passaggio da un mere 
picco o che fornisce ti 
soldi i poche imprese ad 
merr ito piu grosso e h» 
da mene e m mode piu 
versine ito 

Non e un po astratto q 
sto modello rispetto 
strozzature esisti nli in I 
ha 

Non vedo comunque 
ternative Bisogna per i 
me dicevo essere cose t 
del tatto che non si può 
f dare al mere ato il conti 
lo c he 1 sistema ttnan/in 
deve esercitare nei c 
fronti delle imprese Per 
taha e importante h 
club di gr indi impresi 
ti rippresenta s^i gr 
mercati oligopolisti i 
terna'uonili su m mten 
ad un utf live 11 li 
cienz \ i che attr 
un ricambio di mprcst 
manager*. Li gnnd 
prc se c he tani o p ir 
qui st > c lab non de 1 ‘ 
essi re in gr tdo d 
tare i me rr iti t st 
ni tin in i ine h» d 
b* rocon r ni t U c 
nc gu rd ini G 1 
cn n » « ld J ori irr« 

La c i c nc c q ji l i d 
fiar an il < ont rollo t m 
tato da una Birsu p u 
luppita quello d n r 
banc eri mini ir 
n t ntc lipt ndt nti 
dall industr ì ht di 
titi potiti 


PESENTI 


Qfi 



CAPITALE 
(m milioni) 

% SUL 
TOTALE 

CAPITALE 

NOMINALE 

% SUL 
TOTALE 

DI SARDEGNA 

737600 

O 13 

30000 

0 10 

SICILIANE 

328500 

0 17 

30000 

0 10 

SI 

342180 

0 18 

18000 

0 06 

TI 

1161068 

0 62 

74142 

0 24 

ri RISP 

436245 

0 23 

45858 

0 15 

\RE 

680120 

0 36 

56000 

0 18 

IRE RISP NC 

76260 

0 04 

12000 

004 


3261973 

1 74 

266000 

0 85 


IRI 



CAPITALE 
(in milioni) 

% SUL 
TOTALE 

CAPITALE 

NOMINALE 

% SUL 
TOTALE 

RD 

1197000 

0 64 

300000 

0 96 

T A 

756600 

0 40 

210600 

0 68 

IV 

616200 

0 33 

210600 

0 68 


311400 

0 17 

30000 

0 10 

(ASPORTI 

303600 

0 16 

60000 

0 19 

M ITALIANA 

2406600 

1 28 

630000 

2 02 

VARI 

251958 

0 13 

42000 

0 13 

JMA 

1050000 

0 56 

420000 

1 35 

INDOTTE D ACQUA 

318138 

0 17 

102000 

0 33 

VlDIARIO 

325000 

0 17 

62500 

0 20 

LIANO 

3053610 

1 62 

655000 

2 10 

LIANO RISP 

675700 

0 36 

145000 

047 


268078 

0 14 

340200 

1 09 

>RD 

1031450 

0 55 

98000 

0 31 

ISP 

518000 

0 28 

56000 

0 18 

X 

4454000 

2 37 

170000 

0 55 


452025 

0 24 

35875 

0 12 


358750 

0 19 

35875 

0 12 


2202178 

1 17 

1717098 

5 51 

4 W 

291800 

0 16 

227702 

0 73 


1607086 

0 86 

1175200 

3 77 


1503000 

0 80 

150000 

0 48 


1272787 

0 68 

314010 

1 01 


4378286 

2 33 

2222480 

7 13 

ARRANT 

2277421 

1 21 

1157520 

3 71 


31880666 

16 96 

10567660 

33 91 


MARZOTTO 



CAPITALE 
(in milioni) 

% SUL 
TOTALE 

CAPITALE 

NOMINALE 

% SUL 
TOTALE 

RD 

177783 

0 09 

34454 

0 1 1 

ISP 

95141 

0 05 

18174 

0 06 

ISP NC 

1945 

000 

552 

000 

S ORD 

113739 

006 

7776 

0 02 

S RISP 

107876 

0 06 

7224 

0 02 


91191 

0 05 

23760 

0 08 


38102 

0 02 

11340 

004 


111066 

0 06 

21400 

0 07 


736843 

0 39 

124680 

0 40 


LIGRESTI 



CAPITALE 
(in mihcni) 

% SUL 
TOTALE 

CAPITALE 

NOMINALE 

% SUL 
TOTALE 

ORI ORD 

2124! 

001 

9568 

0 03 

ORI RISP 

7781 

000 

6431 

0 02 

ORI 1 / 1 / 

0 

OOO 

10513 

0 03 


255925 

0 14 

14500 

0 05 


2998400 

1 60 

93700 

0 30 


945405 

0 50 

42300 

0 14 


4228752 

2 25 

177011 

0 57 


ENI 


CAPITALE % SUL CAPITALE % SUL 

(in milioni) TOTALE NOMINALE TOTALE 


QUA TO 


4E 


42101 002 

12B1203 0 68 

573000 0 30 

833640 O 44 

186839 0 10 

2 1 7440 0 12 


3134223_1 67 


3315 001 

424380 1 36 

120000 0 39 

184026 0 59 

40974 0 13 

28800 0 09 


801495_2 57 


ORLANDO 


7USTR1ALE 


CAPITALE % SUL CAPITALE % SUL 

(in milioni)_TOTALE NOMINALE TOTALE 


142495 0 08 

19523 0 0 

254452 0 14 

202333 0 11 

21608 001 


640611_0 34 


35758 0 11 

10145 0 03 

241416 077 

148774 0 48 

18060 0 06 


454152_1 46 


GENERALI 



CAPITALE 
(in milioni) 

% SUL 
TOTALE 

CAPITALE 

NOMINALE 

% SUL 
TOTALE 


3870000 

2 06 

100000 

0 32 

RISP 

781500 

0 42 

20000 

006 


23625000 

12 57 

350000 

1 12 


28276500 

15 05 

470000 

1 51 


PIRELLI 



CAPITALE 
(cn milioni) 

% SUL 
TOTALE 

CAPITALE 

NOMINALE 

% SUL 
TOTALE 

3 

773270 

0 41 

109684 

0 35 

P 

75781 

004 

16655 

0 05 

3 

1685431 

090 

315920 

1 01 

P 

237569 

0 13 

44656 

0 14 

tfC 

239435 

O 13 

77966 

0 25 


3011486 

1 60 

564881 

’ 81 



3011486 











































otto 

per mass mentre 
elevano falsa notizie 
t* dei libici dal 
» I azione Fiat ha 
uto >i proprio 
to di glori* nelle 
f»e cruciali nelle 
br»« Batata I ««are 
■dando realmente in 
rotagonigte del 
Dio del valore del 
«tessa Casa 
i. le quale he 
£o attraverso ! IfH 
I* azioni fiat sul 
» con il preciso 
i «sostenere» il 
quale in seguito 
>natoal proprio 
una volte che 
ftr« stato fatto ha 
ato i inesorabile 
o a ritroso 


^er th conosce 1 
ella nostra Borsa 
Profilo del ripport 
ese e Borsa e ime 
> Mante notare th 
imprese sono nte 
ai mercato aziona 
ie dal lato del con 
1 rispartn o che 
I grupp Fia 
son Pe Benedeti 
ano alla nterme 
finan lana attra 
>cieta di gcstion 
lanno abbondan 
i investire e quest 
to eccezion ile de 
ircolo irluosocr 
Jto a t reare tra r 
ha profittab 1 taf 
d Borsa Inolt 
riprese la gcstioi 
Olezza f nanziar 
rughe e un merca 
id p ospetti e 
Adeguai o alU 
Itll upi de 
cc rt l rz ar 
O orre pt ro 
luppu a eriga 
c r tro ì pere 


> U i [ r ( 
b< 

Doli in prt udii 
n/iaru ha ertesi 
uno onir m f n 
parti tengon la 
bah d allarme p 
>\raf oltre li u 
odorila e neutal 
questa t ncent 


< h i 

uu rol 

^1 n tr ito s 
r t re i d t 
fei-a fe 

io il I i 

rt d 

'-'e ogl ini p 
la no ir il r 
3 1 r Ce 
1 b a pr ti 

gi< 1 r 

I t lor i 

n f t d 
piu gr oh 
ni i p 


un po astrali q 
lello n*»|j ito 
ir< esistenti 1 


odo oi u q 
B sogna pi r 
o essere os 
i ht i or s pi 
mer it 1 t 
tsten i f n in 
r». fan ne 
Ile r prt si P r 
r pt rt u t I 
rinrì rr prt 
esenta gr 
o gooo t 
ili i t 
t I 1 


< d n [ rt s 
L» gr i 
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PESENTI 


CAPITALE % SUL 
NOMINALE TOTALE 


DI SARDEGNA 
c SICILIANE 


ri risp 

IRE 

IRE RISP NC 


CAPITALE 

NOMINALE 


1ASPORTI 
M ITALIANA 
VARI 
3MA 


INDOTTE D ACQUA 

^DIARIO 

LIANO 

LIANO RISP 


MARZOTTO 



CAP1TALIZ 
(in m fion ) 

% SUL 
TOTALE 

CAPITALE 

NOMINALE 

% SUL 
TOTALE 

RD 

177783 

0 09 

34454 

0 11 

ISP 

95141 

0 05 

18174 

0 06 

ISP NC 

1945 

0 OO 

552 

0 OO 

S ORD 

113739 

006 

7776 

0 02 

i RISP 

107876 

006 

7224 

0 02 


91191 

0 05 

23760 

0 08 


38102 

0 02 

1 1340 

0 04 


111066 

0 06 

21400 

0 07 


736843 

O 39 

124680 

0 40 


LIGRESTI 



CAPITALA 

I n milioni) 

% SUL 
TOTALE 

CAPITALE 

NOMINALE 

% SUL 
TOTALE 

OR» ORD 

21241 

001 

9568 

0 03 

ORI RISP 

7781 

O 00 

6431 

0 02 

ORI 1/1/ 

0 

000 

10513 

0 03 


255925 

0 14 

14500 

0 05 


2998400 

1 60 

93700 

0 30 


945405 

0 50 

42300 

0 14 


4228752 

2 25 

177011 

0 57 


ORLANDO 


CAPITALE % SUL 
NOMINALE TOTALE 


640611 0 34 


GENERALI 


CAPITALE % SUL 
NOMINALE TOTALE 


3870000 

781500 

23625000 


28276500 15 OS 


PIRELLI 


CAPITALE % SUL 
NOMINALE TOTALE 


ASSICURAZIONI 


AGNELLI 



ATTIVITÀ IMMOBILIARI 

CAFFARO ORO 

CAFFAflO RISP 

CEMENTERIA D» AUGUSTA 

COMAU FIN 

ED FABBRI PRIV 

FIAT ORD 

FIAT PRIV 

FIAT RISP 

FIDIS 

GEMINA ORD 
GEMINA RISP 
GUARDIMI ORD 
GILARDINI RISP 
IFI PRIV 
IFIL ORD 
IFIL RISP 

MAGNETI MARELLI ORD 
MAGNETI MARELLI RISP 
COTONIFICIO OLCCSE 
RINASCENTE ORD 
RINASCENTE PRIV 
RINASCENTE R NC 
SAES 
SAES RISP 
SAES GETTERS PRIV 
SORIN BIOMEDICA 
SNIA BPD ORD 
SNIA BPD RISP 
SNIA BPD R NC 
SNIA FIBRE 
SNIA TECNOPOLIMÉRI 
TORO ASS ORD 
TORO ASS PRIV 
TORO ASS RISP 
UNICEM ORD 
UNICEM RISP 


DE BENEDETTI 


TITOLO 

CAPITAL1Z 

% SUL 

CAPITALE 


(in m lion ) 

TOTALE 

NOMINALE 

AUSONIA 

64080 

0 03 

18000 

BUITONI ORD 

296791 

0 16 

93184 

BUITONI RISP 

26114 

001 

11870 

BUITONI RISP 1/7/85 

88582 

0 05 

45779 

CIR ORD 

1523886 

0 81 

244605 

CIR RISP 

168110 

0 09 

26902 

CIR R NC 

377274 

0 20 

97993 

COFIDE 

822140 

0 44 

202000 

COFIOERISP NC 

267540 

0 14 

127400 

EUROMOBILIARE ORD 

186364 

0 10 

15861 

EUROMOBHJARE RISP 

25740 

001 

5200 

ISEFI 

196000 

0 10 

80000 

LATINA ASS ORD 

404400 

0 22 

15000 

LATINA ASS RISP NC 

170500 

0 09 

lOOOO 

OUVETTJ ORD 

4978112 

2 65 

384114 

OLIVETTI PRIV 

178382 

0 09 

23784 

OLIVETTI RISP 

237573 

0 13 

18345 

OLIVETTI RISP NC 

572034 

0 30 

73150 

PERUGINA ORD 

216750 

0 12 

51000 

PERUGINA RISP 

74987 

0 04 

33931 

REJNA ORD 

30100 

0 02 

IOOuO 

REJNA RISP 

30000 

0 02 

lOOOO 

SABAUOIA ORD 

347250 

0 18 

150000 

SABAUOIA RISP NC 

239250 

0 13 

150000 

SAS» ORD 

412669 

0 22 

59894 

SASW PRIV 

7070 

000 

1063 

SASW RISP NC 

209774 

0 11 

49946 

SOGEFI 

73360 

0 04 

14000 

TECNOST 

124950 

0 07 

24500 

TEKNECOMP 

216800 

0 12 

40000 

VALEO 

225139 

0 12 

27240 

TOTALE 

12791721 

6 81 

2114761 



FERRUZZI 


CAPITAU2 % SUL CAPITALE 

fin milioni) TOTALE NOMINALE 


AGRICOLA FIN ORD 
AGRICOLA Ftf. RISP 
CALCESTRUZZI 
ERIOANIA 
ERO AMA RISP NC 
SILOS GENOVA 
SILOS GENOVA 177/86 
SILOS GENOVA RISP NC 





























































AGNELLI 


ATTIVITÀ IMMOBILIARI 

CAfFARO OflD 

CAFFARO RISP 

CCMEMTER1A DI AUGUSTA 

COMAU FIM 

ED FABBRI PRIV 

FIAT ORO 

FIAT PRIV 

FIAT RISP 

FiOtS 

GEMINA ORO 
GEMINA RISP 
GILARDIMI ORD 
GILAROINI RISP 
IFI PRIV 
IFIL ORO 
IFIL RISP 

MAGNETI MARELLI ORD 
MAGNETI MARELLI RISP 
COTONIFICIO OLCESE 
RINASCENTE ORD 
RINASCENTE PRIV 
RINASCENTE R NC 
SAES 
SAES RISP 
SAES GETTERS PRIV 
SORIN BIOMEOICA 
SNIA BPO ORD 
SNIA BPD RISP 
SNIA BPD R NC 
SNIA FIBRE 
SNIA TECNOPOLIMERI 
TORO ASS ORO 
TORO ASS PRIV 
TORO ASS RISP 
UNICEM ORD 
UNICEM RISP 


DE BENEDETTI 


TITOLO 

CAPITALIZ 
(in milioni) 

% SUL 
TOTALE 

CAPITALE 

NOMINALE 

% SUI 

TOTALE 

AUSONIA 

64080 

0 03 

18000 

0 06 

BUITONI ORO 

296791 

0 16 

93184 

0 30 

BUITONI RISP 

26114 

001 

1 1870 

0 04 

BUITONI RISP 1/7/85 

88582 

0 05 

45779 

0 15 

CIR ORD 

1523886 

0 81 

244605 

0 78 

CIR RISP 

168110 

0 09 

26902 

0 09 

CtRR NC 

377274 

0 20 

97993 

031 

COf IDE 

822140 

0 44 

202000 

0 55 

COFiOE RISP NC 

267540 

0 14 

127400 

0 41 

EUROMOBILtARE ORD 

186364 

0 10 

15861 

0 05 

EUROMOBtUARE RISP 

25740 

001 

5200 

0 02 

ISEFI 

196000 

0 10 

80000 

0 26 

LATINA ASS ORD 

404400 

0 22 

15000 

0 05 

LATINA ASS RISP NC 

170500 

0 09 

IOOOO 

0 03 

OLIVETTI ORD 

4978112 

2 65 

384114 

1 23 

OLIVETTI PRIV 

178382 

0 09 

23784 

0 08 

OLIVETTI RISP 

237573 

0 13 

18345 

0 06 

OLIVETTI RISP NC 

572034 

0 30 

73150 

0 23 

PERUGINA ORD 

216750 

0 12 

51000 

0 16 

PERUGINA RISP 

74987 

004 

33931 

0 11 

REJMA ORD 

30100 

0 02 

10000 

0 03 

REJNA RISP 

30000 

0 02 

10000 

0 03 

SABAUD4A ORD 

347250 

0 18 

150000 

0 48 

SABAUOIA RISP NC 

239250 

0 13 

150000 

0 48 

SASIB OflD 

412669 

0 22 

59894 

0 19 

SASIB PRIV 

7070 

000 

1063 

0 00 

SA SA! RISP NC 

209774 

0 11 

49946 

0 16 

SOGEFI 

73360 

0 04 

14000 

0 04 

TECNOST 

124950 

0 07 

24500 

0 08 

TEKNECOMP 

216800 

0 12 

40000 

0 13 * 

VALGO 

225139 

0 12 

27240 

0 09 

TOTALE 

12791721 

6 81 

2114761 

6 79 


FERRUZZI 


CAPITALE % SUL 

NOMINALE TOTALE 


AGRICOLA FIN. ORD 
AGRÌCOLA F».. RISP 
CALCESTRUZZI 
ERIO ANI A 
E RIO AMA RISP NC 
SB-OS GENOVA 
SILOS GENOVA 1/7/86 
SA OS GENOVA RISP NC 


Tre » titoli dette società 
rsgins, quello deli® Olivetti 
è quello il cui andamento H 
avvicina di più 
all'andamento medio 
dell'indice deila Borsa Alla 
caduta di giugno a luglio ha 
fatto seguito le «ripresine» 
di agosto • settembre, • 
poi. anche auM'ond» delle 
crisi di rigetto per fondata 
di azioni di risparmio a dalle 
difficoltà del collocamento 
del pacchetto libico della 
Fiat, la lunga fase di 
assestamento Tantoché 
ancore a fine marzo la 
quotazioni del titolo si 
mantengono sut livalti di 
inizio d anno, ben al di sotto 
dei prezzi di fine estate 



GIUGN01986 - MARZ01987 


[ di Gitdo Campesato 


MONTEDISON 1 

' TITOLO 

CAPITALIZ 
(in milioni) 

% SUL 
TOTALE 

CAPITALE 

NOMINALE 

% SUL 

TOTALE 

BANCA MERCANTILE 

177755 

0 09 

15800 

0 05 

F ARMIT ALIA 

1645733 

0 88 

173235 

0 56 

FARMITAUA R NC 

432773 

0 23 

62995 

0 20 

FISAC ORD 

29535 

0 02 

3933 

001 

FISAC RISP 

728 

000 

87 

0 00 

FISAC R 1/7/86 

5560 

OOO 

800 

0 00 

INIZIATIVA ME TA ORD 

1649848 

0 88 

109697 

0 35 

INIZIATIVA ME TA RISP 

434034 

0 23 

52996 

0 17 

INV IMM ITALIANI CAT A 

399711 

0 21 

222000 

0 71 

INV IMM ITALIANI RISP 

138700 

0 07 

76000 

0 24 

ITALIA ASS 

538200 

0 29 

30000 

0 10 

LA FONDIARIA 

5972376 

3 18 

69600 

0 22 

LA PREVIDENTE 

837250 

0 45 

25000 

0 08 

MILANO ASS OflD 

665280 

0 35 

20790 

0 07 

MILANO ASS RISP 

167034 

0 09 

8610 

0 03 

MIRA LANZA 

142359 

0 08 

7473 

0 02 

MONTEDISON 

5466265 

2 91 

1966990 

6 31 

MONTEDISON RISP NC 

901062 

048 

601109 

1 93 

MONTEFIBRE 

496250 

0 26 

250000 

0 80 

MONTEFWRE RISP 

71500 

0 04 

50000 

0 16 

ROL 

66976 

004 

11960 

0 04 

ROL RISP 

13728 

0 01 

4160 

0 01 

SELM ORD 

612210 

0 33 

175922 

0 56 

SELM RISP 

526175 

0 28 

154078 

0 49 

STAMOA ORD 

331343 

0 18 

41556 

0 13 

STANOA RISP 

75405 

004 

13794 

004 

TOTALE 

21797790 

11 60 

4148584 

13 3t 


«Tassare la borsa ’ Messo in 
}uesto modo il quesito non 
la senso Non si tratta di 
punire nessuno I,a que 
ittone invece e di arriv ire 
»d un sistema fiscale uiertn 
e ed equo che preveda la 
fissazione di tutu i redditi 
quelli da lavoro ma ani hi 
quelli da capitale Certi di 
sanzioni non hanno alcun 
senso» Vincenzo Visio de 
putato della Sinistri indi 
pendente ha presentalo in 
questi giorni insieme n p u 
lunintari i jmunisti una 
pi iposta per la tassazione di ì 
guadagni da capitali Ad es 
sa *■! accompagnano prei ise 
misure di riforma dell lrpe 4 
semplificazioni e riduzione 
del carico delle aliquote 
particolare attenzione pi r le 
famiglie monoreddito Mste 
mi di aggancio all andarnen 
to dell inflazione 

■F un probema unico — 
dice Visco — Nel momento 
m cui si propone di lassare 
nel modo il piu omogenea 
possibile tufi 1 redditi finali 
zi iri è indispensabile c hi av 
venga in contemporanr i 
dell imposizione fisi de Al 
largare la base impositiva 
pirmet’era di adottare ali 

B ’uotc piu basse Ora ì redditi 
a lavoro vino i piu colpiti 
Lesenzione i il trattamento 
MTivilegiato vigente per i 
[Uadagni da capitale finisci 
ler favorire i ceti piu ricchi 
ter i quali le rendite finan 
lane spesso loslituivoiio il 
espile principale di entriti 
1 un i situa/r ni Unni ttabi 
e n un pat si mode rn » 
Nella proposta di legge 
Pei Sinistra ìmlipenden 
te si suggerisce 1 inlrodu 
zionc di un aliquota del 
18% su tutti i redditi da 
capitale delle azioni ai 
Hot dalle obbhga/iom ai 
depositi di conto corrente 
(che adesso pagano il 
’>%) Sostanzialmente e 
una eedolare secca tran 
ne per imprese e persone 
giuridiche per le quali co 
stituira titolo d acionto 
Ma non continuerà an 
che in questo raso una 
sia pur minore discrimi 
nazione a vantaggio dei 
redditi da capitale che sa 
ranno tassati con un ali 
quota (il 18%) inferiore a 
quella che verrebbe apph 
rata qualora essi venisse¬ 
ro accorpati nella dichia 
razione IrpeP 
N i v e dubbio ih» i lnu 
n rua U plusvilenzi un 


La proposta di Vincenzo Visco per tassare le plusvalenze 
«Tecnicamente non c’è alcun problema» 

1 vantaggi di una equa distribuzione dell’imposizione 


Così lo Stato 


può avere 
la sua parte 


svalenze nell imposta patri 
montale e progressiva Tut 
tavia bisogna tener conto di 
un ritardo culturale che esi 
ste e che rende di difficile 
attuazioni il provvedimento 
almeno per oggi L imposi 
zione del 18% mi sembra 


perciò piu realistica e oppor 
tuna Del resto se si arriva 
ad una revisione al ribasso 
delle aliquote Irpef la di 
si riminazione tra i diversi ti 
p di redditi sara meno rile 
vanto di oggi Comunque ri 
mane il prtìdlema di giunge 




emesse all’estero da 
aziende ed istituti di cre¬ 
dito italiani che vengono 
esentati, voi proponete di 
tassare rendite finanzia¬ 
ne (obbligazioni, depositi 
di conto corrente, titoli di 
Stato ecc) e plusvalenze 
di Borsa (azioni) con l’ali¬ 
quota omogenea del 18% 
Una «rivoluzione» rispet¬ 
to alla realta d’oggi che 
contempla quasi una 
ventina di livelli imposi- 
tivi 

È una situazione allucinante 
una giungla Paradossai 
mente 1 redditi d impresa 
quelli cioè a piu alto rischio 
come i dividendi pagano piu 
di tutu gli altri Ce distrimi 
nazione tra i redditi ma an 
che tra > canali di interine 
citazione ad esempio si pe 


dei titoli (comprare a» 
ni costa piu caro che n 
obbligazioni), degli in 
stiton (gli agenti di ca 
bio sono favoriti rispe 
alle banche), della dur, 
dei titoli (le operazion 
termine sono sv antagg 
te) l risultati, a parte 
discutibilità delle pre 
renze accordate sono ] 
radossali Ad esemjp 
non si fanno contratti 
perion al mese borsist 
(45 giorni) E quelli a j 
lungo termine vengo 
camuffati In vari sette 
le banche sono finite fi 
ri mercato o hanno pei 
comparti di specializ; 
zione come il pronti et 
tro termine 

E un lampo che richiede u 
«deregulation» sena Bisog 
liberalizzare il mercato j 


circolare piu facilmente i 
ton eliminare le distorsio 


Vincenzo Visco 


mane il problema di giunge 
re in prospettiva alla ppre 
quazione ai tutti i re dditi 
considerandoli tome un ar 
ricchimtnto qualunque sia 
la forma in cui essi si presen 
tino 

Non v i e pericolo con una 
tassazione secca di consi 
derare come ricchezza 
reale cespiti ingrossati so¬ 
prattutto dall inflazione * 
F per quoto tht propoma 
m > nell imposizioni sulle 
plusv derni di lungo peno 
do di t( nc r conto dell i va 
nazione dei prezzi interve 
nuta dal momento di il ìc 
uuisizione del tilt lo a quello 
delia cessione pt r il •)()% 
nell ipotesi di possesso duia 
io almi no i anni peri! 100 ’i 
p» r i possessi ultra de cenni 


j>* r i possessi ultra decenni 

Si c discusso molto sulla 
effettiva possibilità di las¬ 
sare Ir ninoalenzr a/io- 


sare le plusvalenze azio¬ 
narie Visentmi I ha addi 
nttura negata allo stato 
attuale della Borsa Italia 


n rua U plusvtlenzt un 
n altr nr una ili 111 f r 
rr * n» il rt dd i< pu i su 
i « r m ione rii >t tht qi n 
li indrebbtrj tritiate «d 
tv n pie n n <inu r 11 i i 
•ani 1 * dai d video i Fsst 
d ut bbt r< 11 f SM-it il 
riti il nc t! di ih tr mu 


N »n v n d aie »rdo Gl in 
tt rmedi »ri dispongon di 
tut*e li informazioni ed ì 
mezzi ttc mu nt tessali 


Chiunque possi gga aZH m 
pu ì vt dere i moduli < he gli 
v< ngi ro sp«dit ut nudità 
me nl« Tra 1 altro il sisti m * 


de Ila Ci il j! ire st li a t 

nuirtbht a garanl ri lai 
min iti c he stj tant > i u< rt 
a molti Sul pai i tecnici la 
soluzione t tmquilla Dii 
resto ni Ila no r i proposta di 
leggi n< n dbh arti tatti» al 
tr i ch« rii suri ri mdicazi 
m avanziti di Iremellomt 
Vanon anc ira n -1 l t >‘> [.a 

mancata lass ni dell» 
plusv ilen/c d Borsa n ri 
può t ss» r» gius Ua da r » 
gioiti in me ht a rappn 
senta un ipri sa >h»ntapo 
litica chi noi p esser» 
condrv isa 

In teoria (ma a vi ite e an 
che avvenuto in oncrzto 
come quando i C respi 
hanno ceduto la loi quo¬ 
ta del Corriere) la issa 
sui guadagni di Borsa esi 
ste già se si tratta di ri n 
dite speculative esse so¬ 
no soggette ad imposta 
Visenfini ha presentato 
un lesto l eneo che climi 
na il conitelo di specula 


/ioni t quindi la tassa Ma 
tio varrà a partire dal 
1988 Emo a quel momen¬ 
to per i possessori di azio¬ 
ni rimarrà I incertezza 
sul destino delle operazio¬ 
ni che compiono Vi e 
inoltre un idea di Lsellini 
che considera -speculati¬ 
vi e quindi tassabili i 
guadagni ottenuti dalla 
compravendita di titoli in 
un tempo inferiore a sci 
mesi 

Il concetto di ■ intento specu 
lativo» c un ri siduo del pas 
sato Vi nnt miri dotto a fine 
800 in Inghilterra per moti 
\ ire la tassazioni dtt redditi 
da tr esazione finanziaria 
pnrr i estnti Adesso < e chi 
di li noti vvuol far» un uso 
t saltami nte opposto non 
ir» ire uni parte delle piu 
valiiizi La tosa non sta in 
putii Ottenuti in sei mesi <> 
in tri giorni i redditi di ca 
pitale sonc sì mprt aumenti 
di ricchezza < c imi tih van 


no considerati ai fini fiscali 
Ma non vi e il pencolo 
che tassando le plusva¬ 
lenze vi sia un fuggi fug¬ 
gi generale dalla Borsa* 
Molto dipenderà da come il 
governo introdurrà la tassa 
zione Qualche titubanza 
provvisoria forse potrebbe 
riscontrarsi ma non mi seni 
bra un gran problema Per 
gli investitori ciò c he conta è 
a guadagno ni tto tanto piu 
che se 1 imposizione delle 
plusvalenze si inserisce in un 
disegno complessivo di rifor 
ma fiscale ogni contribuente 
potrà trovare delle compen 
suzioni Persino negli Stati 
Uniti ì guadagni da capitale 
vengono considerati a tutti 
gli effetti tome reddito im 
ponibile Non mi pare che 
una tassazione limitata (d 
equilibrata possa dare adito 
a forme di panico come ha 
dimostrato l«i vicenda dei 
Bot 

\ parte le obhgaziom 


nahzzano i depositi bancari t 
si favoriscono i fondi F non 
si tratta di scelte coerenti d» 
politica fiscale ed economi 
ca ma della sommatoria di 
decisioni compiute /on le 
motivazioni piu diverse e 
che hanno finito per creare 
una situazione assurda Biso 
gna tornare (anche in questo 
senso va la nostra proposta di 
rendere omogenee le varie 
aliquote) alia neutralità del 
fisco rispetto alle forme di 
investimento del capitale 
Oggi invece distorsioni eco 
nomu he e trattamenti di fa 
vore sono diventati la regina 
piuttosto che 1 eccezione I.a 
discrezionalità e 1 arbitrio 
sembrano essersi sostituiti ad 
ogni criterio j» sistematicità 
di efflcienz di equità 

Contratti di Borsa fi pr*>- 
• sulle contrattazioni 
e surrogatone delle impo¬ 
ste di registro e bollo Ma 
anche qui la confusione e 
totale vi e discnminazio- 
ne sulla base della natura 


Ma un prelievo sui contra 
ci vuole se non altro per 
sicurare una maggiore stai 
hta dei mercati finanziari 
mitando il rischio di osci! 
zioni pericolose nei pre 
dei titoli Ciò e tanto piu c 
portuno in un momento 
cui 1 uso delle moderne t( 
mene informatiche conser 

10 spostamento in tempo r< 
le di enormi quantità di i 
vestimenti finanziari da 
punto ali altro del globo c 
rischi crescenti di instabili 
Un prelevo sulle contrari 
zioni ci vuole dunque ma 
lieve entità per non ostacol 
re le transazioni ed omog 
neo per non creare distorni 
ni artificiali nel mercato C 
so mai se qualche distinzi 
ne va fatta essa deve ngue 
dare transitoriamente Hit 

11 di Stato considerando 
grave situazione dei coi 

S ubbile i e gli agenti di cai 
io ( rispetto a banche ed « 
tri intermediari pur se n 
un attenuazione rispetto 
ciò che avvine oggi) in r 
gione del loro ruolo di intf 
mcdian ufficiali di Borsa 
Polemiche sono sorte 


proposito deUTmposta s 
stitutiva del 2 % cne col| 


sce le operazioni di crei 
to a medio e lungo tern 
ne I^a stesala Banca d’it 
lia se ne è lamentata p 
volte 

Sì le norme attuali barn 
creato grandi problemi aj 
istituti italiani che operai 
sui mercati mternazion» 
rendendo difficilmente s 
slembile la concorrenza et 
le banche estere e stimola 
do processi di elusione Soi 
d istorstoni economiche 
*■ e fisca 1 e da 
I .o che 1 aliquota vada i 
dotta allo 0 3% e \ a abbass 
ta allo 0 01 % anche quel 
prevista per i finan 2 iamer 
alle esportazioni da mani 
nersi essenzialmente per r 
giom di controllo 


di Stefano Righi Riva 


\l preti-, r R >bi fti» Artuni 
! ir v gna si 11 i li Ili li 
r in i 1)1 un • rsit i d i 1 ma t 
ipproftx disti ii i ti ri p > t< mi 
Ir 11 » spt s i pubbli i li II > li 

i stu ilt ibi» un im 11 di I 
r ippnrt > r i il t tri o pubi» i 
ms| ri i I il) « i r i il » I 
i ui iri 

Il tlisd\ in/rr piibhln <> italiano 
ha ritmi listoni riti/tonai ri 
spc Ho j_,Ii altri par m i uropc I 
Fi r quali rai,mm 
Ir i|ir I >g „ i tl ut I i 

it ri >< r I i Ir p j 

l ». il i I r r i I r il Itili 


Artoni: fìsco, se ci sei. 


rr cidi! di lavoro sin i colpir» 
gli litri ridditi Ni c prtirrito 
i toc gonfi irt 1 ili hilo pubblico 
la borghi sia il ilum non ha 
m ii ani ito p ig in I issi perciò 
si » stabilii » un » < it pronti ssu 
pt r i ui io m it > l ti « \ i prt 
stiri soldi orr p indi rido m 
ten si mollo bissi Addiretturi 


pi r ir p« ruKlo qu tt do I mfl i 
i ii m molt ili x s »nc st tl 


irli rr SSI Ili g ri VI I 1 i OS II 
turi »na 1 « sin t 1 * ns om 1 no 
,41111111 pr r r ìgi m 1 « giti tl 
lai d irmi odclinm ilo triti r 
1 v ri „i i ms soni 1 


1 quindi impossibile o Kr ,i pr r 
I Italia abhassirt autonoma 
mi nti „lt interessi 
h poss bilr rio » r >s pr ri hr 
itg 0 g! mitri s 1 pigiti il ili ) 
Stai > 1 »u tr< »i upcnonri 
pt Ito n r li r > Q li '•ti ? is 1 

Ir pp 1 t fj k 1 or u il tss » 

J tr 1 1 1 1 h f 1 

1 }n r r * 1* ! ri piu i ili 

Ut n *< 1 » n u 1 «ri 

all nlc rn i tir 1 pu * l n tlus o 


1 he sarebbt guislifitato soli in 
to di uni spi si 1 or i rto ios i r 
olla 1 grimi) invi siimi nti 
Ormai si potrtbbi soslrntrr 
t ht non t pm il t isso d mirri s 
si 1 cmn dt termi nitri dii 
1 iblnsogno luvirsi I f ibb 
s >gno c d« ti rniin ito il ili 1 tu 
ci ssit 1 di p ig iri gli mti u ssi 
( na r os 1 r i t rt i non si iv ra 
m rii 1 tr > sigilli» iti » dilli 
diri im ii dr ! di luto pulitilo 1 
fino i qu indo 11 issi d mtr ri s * 
ri ili non 1 rio r om > id issi r« 
(ornputibili ii l t 1 uh lui 
p di 1 1 m i C ih ri t un ut r 
m qui sto moni) riti do ri hbi r 
si i tuli ri nt 111 il I" 1 il 
di s tti di I t b f, 4 hi ori n 
ri ili ì p ig iti 

Ma in quisio modo non vi r 
rebbi a di terminarsi rapida 
niente un c alo d< Ile *■ sorsi ol 
ti rte alto Stato da parti di Hi 
impresi e di He fami„ln 


i ali ri un 1 p irti m 
t ibhi ogn do u» 


ippuntoal pagami ntodegli ai 
ti in tt ressi Poi l oper t/ion< v i 
se n/ altro iv i omp ign il v da un 
mggiustamento strutturale 
d< 1 sistcm 1 fiscali Quello che 
pc rmi ttc robbe di ree uperare ri 
sorsi import mti d u redditi pi 
•r rnoniali 1 eia i apit ih In tt r 
/o luogo un ìbbiss invento de 
gli mtcrtssi pag ili sul debito 
pnhblu o d« tc rrnmt rt bbc su 11 
rime nte un abb«Lss mu nto 
comph --si o dt 1 t issi d irltrvs 
si F su i orm 1 1 capai it 1 di ri 
p irmi di Ut 1 imight itali me 
rt stiri partuo irniente clivi 
ti tomi c confermiti storica 
minte ir ibi un i volta t orret 
t« t stortimi tisi tht 11 si ten 1 
di » si n ioni v bc h inno favorito 
I ri parnno di certi 1 I lssi so 
1 ih i t dt prevedi rt i tu qui 
sto ri pirmi» iontinu«ra 1 di 
strit» orsi in luttt tt diri toni 
quindi irubt vtrsoloM to < 1 
b rt Wk r »mb ihilmt 1 tr 1 fi is 
1 pf > * mt nti d vi siste ni l di U< 
imprt st t h« roppn sptsso ogg 
[ rt tt risi imo impieghi Iman 


/ian deile loro risorse Ma que 
sto sarebbe solo un bene perche 
qui su nsors» sarebbero meen 
t iv ate a tornare a impieghi prò 
buttivi 

Dunque lei non prevede che 
queste risorse finiscano per 
concentrarsi tutte o princi¬ 
palmente verso impieghi nel 
mercato privalo e piu in par 
ticolare \« rso la Borsa che in 
questi anni ha avuto il gran 
de -a duppo cht sappiamo’’ 
Francami nte non lo credo o 
perlomeno non oltre un certo 
limiti Intanto il boom della 
Borsa va visto con una certa 
freddt 1 In termini reali le 
quota 101 1 di oggi non sono 
n olto diverse di quelle degli 
inni "•( ssan la 

Certo ibbnmo ivsistitoa un 
dì irgamtrto dt 111 rucolta di 
risptrmio M t il tondo di que 
t > boom i sono gonfi » menti 
eli quot 1 lor (‘ovuli elle s( ita 
t» o •. omuiiqu» 1 >pe ra ioni 
str iti gu ht t ottdotn da un n i 
nitro ristrettissimo di grandi 


operatori La verità e che tutto 
ra nella Borsa italiana dietro 
un complesso sistema di scalo 
lf cinesi determinano tutto tre 
o quattro grandi gruppi E sia 
mo ben lontani da un clima di 
trasparenza perche la nostra 
Borsa non vive in rapporto ai 
dividendi ai risultati economi- 
11 delle azienze quotate ma so¬ 
lo sul ( ambio di valore dei tito¬ 
li Sarebbe essenziale un aliar 
gamtnto dell offerta del nu 
mero di aziende quotate Un 
problema pero thè non erra 
risolto se non si risolve contem 
por incarnente q ìello del » on 
troilo le aziende non si quota 
no perche temono di perdere il 
1 or troilo proprietario di evsere 
sottoposte a scalile h non bi 
sogni credere troopo ai mi*t 
de! a proprietà diffusa chi an 
d issi 1 guardare dentro la Bor 
sa americana scoprirebbe che 
tppunto dietro questa mito co 
m spago hiaramente lon 
me ito tempo fa un msospetta 
!» it tona Lee JacOita su» ‘■O- 
ore te gb anni passai» sj ^ 
e mbaHiFa una ha tagli v tt ro 
»t di scalate con appesati’! 
nr' , i ' un int* u ^''dr c bt 
h inno riacquistato r proprie 
i ioni i pre *P ssims sa 
vare la proprietà 
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Tra i moto dalie società 
regine, quello della Olivetti 
è quello il cui andamento « 
avvicina di più 
all'andamento medio 
deU'vKfece delia Borsa. Alla 
caduta di giugno e luglio ha 
fatto seguito la «ripresine» 
di agosto e settembre, a 
poi, anche sull'onda della 
crisi di rigetto per l'ondata 
di azioni di r(spermio e delle 
difficoltà dei collocamento 
del pacchetto libico della 
Fiat, la funga fase di 
assestamento. Tanto che 
ancora a fine marzo le 
quotazioni del titolo si 
mantengono sui livelli di 
inizio d’anno, ben al di sotto 
dei prezzi di fine estate 



m 


di Gildo Campasato 


«Tassare la borsa’’ Messo in 
ueslo modo il quesito non 
. senso Non si tratta di 
punire nessuno I,a que 
tione invece è di arrivare 
d un sistema listale cor ren 
ed equo che privtdd la 
assazione d) tutti i redditi 
dìi da lavoro ma atuhi 
‘111 da capitale Certe di 
Unzioni non hanno alcun 
rv>o» Vincenzo Visto de 
utato della Sinistra indi 
udente ha presentato in 
it sti giorni dssif m< n p ir 
t lenta ri i munisti una 
ir j posta per la tassazioni de 1 
guadagni da capitale Ad es 
a si accompagnano prt c ise 
misure di riforma dell Irpcf 
mplificazionc e riduzione 
del carico delle aliquote 
particolare aitenziont per le 
lamie he monoreddito sistt 
mi di agganciali and imen 
lo dell inflazione 

«F un probema unico — 
e Visto — Nel momento 
t ui si propone di i issare 
nel modo il piu omogeneo 
possibile tutti i redditi ftnan 
7ian è indispensabile c he av 
venga in contemporanea 
dell imposizioni fiscale Al 
larga r e la basi un positiva 
ermtt’era di adottare ali 
uotc piu basst Ora i redditi 
i lavoro sono i piu colpiti 
esenzione o il trattarne rito 
ivilegiato vigente pf r i 
uadagni da capitali finisce 
r favorir» i ceti piu ricchi 
r i quali le renditi finan 
■nc spesso costituiscono il 
pin principale di < mr iti 
nu situ i/ ni m un u ibi 
n un pai se mode rn • 
Sella proposta di legge 
Pci-Simstra mdipenden 
te si suggerisce I introdu 
/ione ui un aliquota del 
18% su tutti i redditi da 
capitale delle azioni ai 
liot dalle obbligazioni ai 
depositi di conto torrente 
(che adesso pagano il 
r»<'o) Sostanzialmente e 
una cedolarc secca tran 
ne per imprese e persone 
giuridiche per le quali co 
statura titolo d acconto 
Sia non continuerà an 
c he in questo caso una 
sia pur minore discnmi 
nazione a vantaggio dei 
redditi da capitale che sa 
ranno tassati con un ali 
quota (il 18%) inferiore a 
quella che terrebbe appli 
rata qualora essi venisse 
ro accorpati mila dichia 
razione frpet ’ 

N n vi e dubbio eh» librai 
» ri i i» plusv di n/i r n 
s n< alti fu una d» 111 f r 
i » di d i » ckìil pu vs 
lì t r» in n r» i c he qt ri 
i ìiidrthbtr ir «ti »i« ni 


La proposta di Vincenzo Visco per tassare le plusvalenze 
«Tecnicamente non c'è alcun problema » 

I vantaggi di una equa distribuzione dell’imposizione 

Così lo Stato 
può avere /m 
la sua parte a Ir 


svalenze nell imposta patri 
montale e progressiva Tut 
tavid bisogna tener conto di 
un ritardo culturale che esi 
ste e che rende di difficile 
attuazione d provvedimento 
almeno per oggi Limposi 
zione del 18% mi sembra 
perciò piu realistica e oppor 
tuna Del resto se si arriva 
ad una revisione al ribasso 
dell® aliquote Irpef ìa di 
scriminazione tra i diversi ti 
pi di redditi sara meno rile 
vanto di oggi Comunque ri 
mane il problema di giunge 
re in prospettiva alla pert 
quaziont di tutu i ridditi 
considerandoli come un ar 
ntthimuUo qualunque sia 
la forma m cui essi si presen 
tino 

Non v i c pencolo con una 
tassazione secca di consi 
dorare come ricchezza 
reale cespiti ingrossati so- 
prattutto dall inflazione'’ 
F pt r questo c ht prnpunia 
m > nell imposizione sullt 
plusv.denzt di lungo pt rio 
do di tener conto della va 
nazione dei prezzi ìnterve 
nula da] momento dell ac 




emesse all’estero da 
aziende ed istituti di cre¬ 
dito italiani che vengono 
esentati, voi proponete di 
tassare rendite finanzia¬ 
ne (obbligazioni, depositi 
di conto corrente, titoli di 
Stato ecc.) e plusvalenze 
di Borsa (azioni) con l’ali¬ 
quota omogenea del 18% 
Una «rivoluzione» rispet¬ 
to alla realta d’oggi che 
contempla quasi una 
ventina di livelli apposi¬ 
tivi 

E una situazione allucinante 
una giungla Paradossai 
mente i redditi d impresa 
quelli cioè a piu alto rischio 
come i dividendi^ pagano piu 
di tutti gli altri Ce discrimi 
nazione tra i redditi ma an 
che tra ■ canali di mterme 
diazione ad esempio si pe 


"S Vincenzo Visco 


dilli cdolari seccn c m 
nueiebbt a garantire 1 an » 
rumato cht sta tanto i iu< ri 
a molli Sul piar > tecnico la 
soluzione e tranquilla Di 1 
i esto nc 1 la ncz* a proposta d i 
leggi non abh amo tatto al 
irò chi riesuni ire indicazu 


zioni c quindi la tassa Ma 
ciò varra a partire dal 
1988 fino a quel momen¬ 
to per i possessori di azio¬ 
ni ri marra l’incertezza 


no considerati ai fini fiscali 

Ma non vi e il pencolo 
che, tassando le plusva¬ 
lenze vi sia un fuggi fug¬ 
gi generale dalla Borsa ° 



quisizionc del titolo a quello JV avanzate d i l remi lloi i 

della cessione pi r il PO'? Vammi ancora ni I 19 Vi I^a 

ni 11 ipotesi di possesso dura mancata tass. ine delli 

IO limino 1 anni per il 100^ plusvalenze d Borsa ni n 

pi r i povsi ssi ultra decenna può essi re gius' cardar» 

I r giom tecniche a rappri 

Si e discusso molto sulla stntaun pn iva dontàpo 


effettiva possibilità di tas 
sare Se plusvalenze azio¬ 
narie \isentmi I ha addi 
nttura negata allo stato 
attuale della Borsa Italia 
na 

N n son daic »rdo t«! n 

Iti tnedian dispong» no di 
tubi le informazioni ed 
mi zzi tt cruci nei ossari 
(. hiunquf possi ega azioni 
può vi dere i moduli che gli 
vi ngi no spi dm Denudila 
mente Trilaltr»» il sistemi 


sa*a da r i 
a rappri 
jlontà po 
p essere 


linea cht mi p essere 
condivisa 

In teoria (ma avoiee an 
che av venuto in oncrzlo 
co.iie quando i ( respi 
hanno ceduto la loi quo¬ 
ta del ( orriere) la -issa 
sui guadagni di Borsa esi 
ste già se si tratta di re n 
dite speculative esse so 
no soggette ad imposta 
Viscnfim ha presentato 
un Testo l nico che elimi¬ 
na il confitto di specula 


sul destino delle operazio- Molto dipenderà da come il 
ni che compiono Vi e governo introdurrà la tassa 
inoltre un’idea di Usellini zione Qualche titubanza 
che considera -speculati- provvisoria forse potrebbe 
vi- e quindi tassabili i riscontrarsi ma non mi sem 
guadagni ottenuti dalia bra un gran problema Per 
compravendita di titoli in gli investitori ciò che conta è 
un tempo inferiore a sei H guadagno netto tanto piu 
mesi che se 1 imposizione delle 

11 concetto di -intento specu plusvalenze si inserisce in un 
lativo» e un residuo de! pas disegno complessivo di rifor 
sato Venne introdotto a fine ma fiscale ogni contribuente 


800 in Inghilterra per moti potrà trovare delle compen 
v ire la tassazione dei redditi sazioni Persino negli Stati 
da transazioni finanziaria Uniti i guadagni da capitale 
prima esenti Adesso i e chi vengono considerati a tutti 
del ( (incetto vuol fare un uso gli effetti come reddito im 
esattamente opposto non ponibile Non mi pare che 


1 issa ri una parte delle piu 
vali rize La cosa non sta in 
piedi Ottenuti in sei mesi o 
in tre giorni i redditi da va 
pitale sono sempre aumenti 
ai ricchezza i come tali van 


una tassazione limitata ed 
equilibrata possa dare adito 
a Torme di panico come ha 
dimostrato la vicenda dei 
Bot 

\ parte le obligazioni 


naUzzano i depositi bancari e 
si favoriscono ì fondi E non 
si tratta di scelte coerenti di 
politica fiscale ed economi 
ca ma della sommatoria di 
decisioni compiute con le 
motivazioni piu diverse e 
cne hanno finito per creare 
una situazione assurda Biso 
gna tornare (anche in questo 
senso va la nostra proposta di 
rendere omogenee le varie 
aliquote) alla neutralità del 
fisco rispetto alle forme di 
investimento del capitale 
Oggi invece distorsioni eco 
norr iche e trattamenti di fa 
vore sono diventati la regoia 
piuttosto che 1 eccezione La 
disi rezionahta e 1 arbitrio 
sembrano essersi sostituiti ad 
ogni criterio di sistematicità 
di efficienza di equità 

Contratti di Borsa li pre¬ 
lievo sulle contrattazioni 
e surrogatono delle impo¬ 
ste di registro e bollo Ma 
anche qui la confusione e 
totale Vi e discriminazio¬ 
ne sulla base della natura 


dei titoli (comprare azio¬ 
ni costa piu caro che non 
obbligazioni), degli inve¬ 
stitori (gli agenti di cam¬ 
bio sono favoriti rispetto 
alle banche), della durata 
dei titoli (le operazioni a 
termine sono svantaggi- 
te) I risultati, a parte la 
discutibilità delle prefe¬ 
renze accordate, sono pa¬ 
radossali Ad esemjuo, 
non si fanno contratti su¬ 
periori al mese borsistico 
(45 giorni) E quelli a piu 
lungo termine vengono 
camuffati In van settori 
le banche sono finite fuo¬ 
ri mercato o hanno perso 
comparti di specializza¬ 
zione come il pronti con¬ 
tro termine 

E un campo che richiede una 
•deregulation» sena Bisogna 
liberalizzare il mercato far 
circolare piu facilmente ì ti 
toli eliminare le distorsioni 
Ma un prelievo sui contratti 
ci vuole se non altro per as 
sicurare una maggiore stabi 
lita dei mercati finanziari li 
mitando il rischio di oscilla 
ziom pericolose nei prezzi 
dei titoli Ciò è tanto piu op¬ 
portuno in un momento in 
cui 1 uso delle moderne tee 
mene informatiche consente 

10 spostamento in tempo rea 
le ai enormi quantità di in 
vestimenti finanziari da un 
punto all altro del globo con 
rischi crescenti di instabilità 
Un prelievo sulle contratta 
zioni ci vuole dunque ma di 
lieve entità per non ostacola 
re le transazioni ed omoge 
neo per non creare distorsio 
ni artificiali nel mercato Ca 
so mai. se qualche distinzio 
ne va fatta essa dee e nguar 
dare transitoriamente ì tito 

11 di Stato considerando la 
grave situazione dei conti 
pubblici e gli agenti di cam 
dio (rispetto a banche ed al 
tri intermediari pur se con 
un attenuazione rispetto a 
ciò che avviene oggi) in ra 
gione del loro ruolo di inter 
medtari ufficiali di Borsa 

Polemiche sono sorte a 
proposito dell’imposta so¬ 
stitutiva del 2% cne colpi¬ 
sce le operazioni di credi¬ 
to a medio e lungo termi¬ 
ne La stessa Banca d’Ita¬ 
lia se ne è lamentata piu 
volte 

Sì le norme attuali hanno 
creato grandi problemi agli 
istituti italiani che operano 
»ui mercati internazionali 
rendendo difficilmente so 
slembile la concorrenza con 
le banche estere e stimolan 
do processi di elusione Sono 
distorsioni economiche di 
or'gine fisca 1 ? da rimuovere 
Penso che 1 aliquota vada n 
dotta allo 0 3% e va abbassa 
ta allo 0 01% anche quella 
prevista per i finanziamenti 
alle esportazioni da mante 
nersi essenzialmente per ra 
giom di controllo 


di Stefano Righi Riva 

\i proit ss >r li b< rtu a rumi 
« i m^ii i » ni h II» h 
: mzi ni ut » rsil » d Pimi» 
tpp r olonili » diti topo lini 

1 » il i sp s t p it hi »i di 1 i si i 
-.»> 11 < iti) in i n -do <i« I 

ipport > » (iis i ir o pubbli 

< ist ri i b tl ir < r ito ti 

Il disav in/»» pubbli» ai italiano 


Artoni: fisco, se ci sei, 


ri cicliti cl i lavori s« n/a i olpirc 
j,!i il» ri ridditi M » prt tinto 
» uh gonfi ir» 1 »lt bit») pubblico 
la borghi si i il ili in i non hi 
in *i ani ito p ig ir* t esse pt re io 
->i t stabilii j uti < ompromesso 
p» r » in lo st ito si t i< » v i prt 
stiri soldi torr sf mdendu m 
Ieri ssi ino tc bassi Addirittura 
per un p» nodo qu indo 1 mfi i 
hi» < r » molto iit i som st iti 
nt< n ssi rugit vi 1 » «osi hi 
tun itili il s»n » !» fistoli! tino 
iq a ul» p< i r igioni Ugutt il 
1 ar darri» i * d* 1 rn» re ito ni» r 


I qu nuli i m possi tu I» oggi p» r 
I Italia abbassar» autonoma 
n« ut» „U interessi 
F possibili » ilo irosi p< re h» 

» ggi gli in*« r» i pag iti d ilio 
Sf ito n il ino uno supi ritiri ri 
sdutto ili» suro Qui li ' is i 
tr pp< liti pr >d n «mio mi i st» 
di ip 11 tl si *< r 1 » un 
ii pt r or d« -f on piu i* t 1 1 
g» Miori» d» t a *m ut > »n 
all ntfruoti» pus* l n flusso 


c he s trchbe giustifu ito solt in 
to d i una spesa cor ìggiosi ri 
volta i grandi investimenti 
Ormai si potrebbe sostenere 
» he non e piu il t isso d intt n s 
se i venire determinato d d 
fabbisogno vueursi il I tbbi 
sogno » il»terminilo dalla n» 
cessiti di pigiti gl» interevsi 
Un 11 os i » »t ria non si ìvr » 
un ri» ntro signitic itivi» d» il » 
din ernie a del debito pubbli» o 
fino i qu indo 11 issi d inti ressi 
rt ili non U rn» r inno ul » ss» r» 

< ompitibih eoi t is odi s\ lup 
po < 1 * I sis » in i C » n» ri t imi nte 
in qu» sto inoini rito dm ri bht ro 
v » nd< ri intorno »1 km il 
di sotto del i »>% ih» «il* in 
n ili i peg ito 

Ma in quello modo non v«r 
n'bbe a determinarsi rapida 
me nt» un «alo »f» ile r sorsi of 
(erte allo Stato da parti dell» 
imprese» »!« Ile famiglie’ 

In» ir lo » ovvio » hi ist f » 
composi mn< dii elisa o 
* rn bb» i» ad» ri un tpalt m*- 
n oli d»l . ibb. ugno do» ut» 


appunto al pagamento degli al 
ti interessi Poi 1 opera/ìont va 
sen7 altro aetomp ignata da un 
riaggiustamento strutturale 
dii sistema fiscale Quello che 
perrm tterebbe di ree uperare ri¬ 
sorsi importanti dai redditi pa 
tri montali i di capitale In ter 
zo luogo un abbassamento de 
gli interessi pagati sul debito 
pubbli» o di termine rebbe sic u 
rimonte un abbassarne nto 
c mipli «.suo df » t issi d interes 
se E sitiomt la » ipulta di n 
panno delle famiglie italiane 
r» ste r ì parta t»l irniente t le va 
11 » omo c tonferm ilo storica 
mi nt» in» fi< un i volta correi 
ti 1» slor’urt liseali » il sistema 
di » s» linoni c he hanno favorito 
il risparmio di certe classi so 
» i ih » t di previxltrt cheque, 
sto nsp amie » ontinur ra i di 
stnhuirsi m tjtte le din ioni 
quindi ambi versolobtdo Ca 
I» rebbi ro probabilmnte i fltis 
si prov* ni» nt d il sistemi de ile 
i ni pre s* » he t roppo spt sso oggi 
prete rise ono i m piegh i man¬ 


giari delle loro risorge Ma que 
sto sarebbe solo un bene perche 
queste nsors® sarebbero ineen 
tivate a tornare a impieghi pro¬ 
duttivi 

Dunque lei non prevede che 
queste risorse finiscano per 
concentrarsi tutte o primi 
palmenti verso impieghi nel 
mercato privato e piu in par 
ticolare verso la Borsa che in 
que*sli anni ha avuto i) gran¬ 
de sv tluppo che sappiamo’’ 

F rane an a'nte non lo credo o 
perlomeno non oltre un certo 
limite Intanto il boom della 
Borsa va visto con una certa 
fredderà In termini reali le 
quotazioni di oggi non sono 
molto diverse di quelle degli 
anni sessanta 

Certo abbiamo assistito a un 
lilargamerto delle raccolta di 
risparmio M i ai fondo di que 
sto boom < i sono gonfiamenti 
di quotazioni dovuti alle scala 
U o comunque i operazioni 
str.it» g» he condotte da un nu 
mero ristrettissimo di grandi 


operatori La venta e che tutto¬ 
ra nella Borsa italiana dietro 
un complesso sistema di scato 
le cinesi determinano tutto tre 
o quattro grandi gruppi E sia¬ 
mo ben lontani da un clima di 
trasparenza perche la nostra 
Borsa non vive in rapporto ai 
dividendi ai nsultati economi¬ 
ci deile azienze quotate ma so¬ 
lo sul cambio di valore dei tito¬ 
li Sarebbe essenziale un aliar 
gamento dell offerta dei nu¬ 
mero di aziende quotate Un 
problema pero che non verrà 
nsoltose non si risolvecontem 
poraneamente quello del con¬ 
trollo le aziende non si quota 
no perche temono di perdere il 
controllo propnetano di essere 
sottoposte a scalate E non bi¬ 
sogna credere troppo ai miti 
della proprietà diffusa chi an 
dasse a guardare dentro la Bor 
si americana scoprirebbe che 
appunto dietro questo mito co 
me spiego chiaramente non 
molto tempo fa un i n sospetta- 
b te come Lee Jacocca sul So 
le 24 On negli anni passati si e 
combattuta una battaglia fero¬ 
ce di scalate con appesanti 
menti finanziari di aziende che 
hanno nacqui stato le proprie 
azioni a pr* zi attissimi per sai 
vare la proprietà 


« titolo dell Agricola 
Finanziaria cuore dei 
gruppo Ferruzzi, non ha 
seguito ia stupefacente 
ascesa di Cardini e dei suoi 
nel firmamento della 
finanza La spiegazione è 
che forse la società paga il 
disordine delle operazioni 
del gruppo L Agricola è si 
infatti al centro di quella 
ragnatela di società che 
conduce al controllo della 
Montedison ma fa 
partecipazione dei Ferruzzi 
nella società di Foro 


Buonaparte non è colfocata 
che in minima parte nella 
stessa Agricola, essendo il 
resto disperso in altre 4 
società Di qui un 
andamento non 
entusiasmante del titolo in 
Borsa, anche in occasione 
del recente aumento di 
capitale di inizio d anno La 
fortuna di Gardini e di 
Ferruzzi per il momento 
non ò ancora la fortuna 
degli azionisti delle società 
del gruppo 
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Il grafico dell andamento in 
Borsa del titolo Montedrson 
è il grafico è quello dei 
successivi assalti che hanno 
portato il gruppo Ferruzzt ai 
vertice della società Dopo il 
calo tra giugno e luglio 
comune a tutto il listino e la 
ripresa effimera di agosto 
I affondo arriva a 
settembre In pochi giorni 
vengono scambiate in Borsa 
— e fuori — milioni di 


azioni e a ottobre Cardio» 
può annunciare di essere 
divenuto il primo azionista 
della società Per effetto del 
rastrellamento i valori 
toccano »l record storico I 
prezzi si sono «n seguito 
mantenuti alti perche è 
proseguito incessante il 
rastrellamento da parte dei 
Ferruzzt i quali infatti dal 
14 % del capitale di meta 
ottobre sono giunti ormai ai 
controllo del 40 


di Eugenio Peggio 

ILDIZI radicalmente 
contrastanti vengono 
espressi in queste settimane 
riguardo alle prospettive dei 
mercati finanziari mternazio 
nah da parte degli esperti piu 
Qualificati Secondo alcuni le 
due maggiori borse mondiali 
— quella di New York e quel 
la ai Tokio — sarebbero sen 
z altro destinate a conseguire 
nuovi clamorosi records non 
soltanto per tutto 1 anno m 
coreo ma anche nella prima 
meta del 1988 Secondi altri 
invece saremmo molto pros 
simi ad una netta e dramma 
tica inversione di tendenza 
delie quotazioni azionane ad 
un vero e propno crollo di 
proporzioni analoghe a quelle 
del 1929 e con conseguenze 
economiche paragonamli a 
quelle avutesi all inizio degli 
anni Trenta Ciò dovrebbe n 
guardare innanzitutto la Bor 
sa di Wall Street Successiva 
mente anche gli altri grandi 
mercati finanziari internazio 
nah dovrebbero essere colpiti 
da forti cadute dei corsi delle 
azioni che avrebbero an 
eh esse gravi ripercussioni 
sull andamento dell econo 
mia dei nspettivi Paese 
Si può osservare che previ 
sioni analoghe a queste e di 
segno nettamente contra 
stante vengono formulate da 
anni Ma alla prova dei fatti 
sono risultate vincenti quelle 
piu ottimistiche al punto che 
da due anni a questa parte 
pressoché tutte le borse valori 
hanno visto gli indici delle 
auotazioni azionarie battere 
di cont nuo nuovi straordina 
n records addirittura inim 
magmabili fino a qualche 
tempo prima Ciò potrebbe 
indurre a ritenere che anche 
ora le previsioni pessimisti 
che siano infondate e vadano 
incontro a nuove smentite 
Un fatto e certo alla Borsa 
di New York 1 indice Dow Jo 
nes delle azioni che nel di 
cembre 1985 era a quota 1500 
e salito nel dicembre 1986 a 
1900 e all inizio di quest an 
no ha superato brillantemen 
te la fatidica quota 2000 che 
a molti sembrava invalicabile 
e nei primi tre mesi di questo 
1987 ha registrato un altro 
sorprendente aumento sino a 
sfiorare ì 2400 punti 

Ancora piu spettacolare e 
stato 1 andamento della Bor 
sa di Tokio I indice dei corsi 
delle azioni e praticamente 
raddoppiato nel giro degli ul 
timi due anni essendo passa 
to da quota 10 000 all inizio 
del 1985 a quota 20 000 al) ì 
nizio di quest anno ed ha re 
gistrato successivamente un 
ulteriore aumento di circa il 
15 per cento 

Anche le borse di Parigi e 
di Londra hanno visto una 
forte crescita soprattutto nei 

f rimi tre mesi di quest anno 
indice delle azioni della Bor 
sa di Parigi risulta ora piu che 
raddoppiato rispetto all ini 
zio del 1985 e superiore di ca 
ca il 20 per cento a quello del 
1 inizio del gennaio scorso Al 
la Borsa diXondra, invece, lo 
stesso indice ha segnato un 
aumento del 30 per cento cir 
ca tra 1 inizio deil’85 e 1 inizio 
dell’86 e ulteriore aumento di 
oltre il 20 per cento nel primo 
trimestre di quest’anno 
Paradossalmente, il paese 
dell’occidente capitalistico 
che si presenta con la situa 
zione economica piu solida — 
la Repubblica Federale Tede 
sca — e anche quello nel qua 
le l’andamento della Borsa e 
stato meno brillante L’indice 
azionano della Borsa di Fran 
coforte risulta attualmente 
superiore soltanto de! 20 per 
cento rispetto all’indice del 
1985 

A LL’INIZIO della seconda 
meta di marzo i nuovi 
strabilianti records toccati 
nelle borse di Wall Street, di 
Tokio, di Londra, di Parigi e 
la stessa forte ripresa della 
Borea di Francoforte hanno 


Peggio analizza il mercato finanziario mondiale. Continua la salita, 
mentre tassi d’interesse e Paesi insolventi fanno temere il caos 

Tokyo e New York, 
tanti utili e tanta paura 


avvalorato 1 idea che avessero 
torto ì pessimisti e avessero 
ragione coloro che prevedeva 
no per tutto il 1987 e per la 
prima meta dell 88 la prose 
cuzione del boom borsistico a 
livello mondiale Ma quanto e 
poi accaduto negli ultimi 
giorni di marzo — la nuova 
crisi del dollaro esattamente 
a un mese di distanza dagli 
accordi fra i cinque grandi 
raggiunti negli incontri del 
Louvre di fine febbraio ie mi 
sure protezionistiche nel 
campo della componentistica 
elettronica adottati dagli Sta 
ti Lmti nei confronti del 
Giappone la minaccia di un 
piu generale inasprimento 
della politica protezionistica 
americana — ha avuto imme 
diat® ripercussioni assai ne 


gative sulle Borse valori di 
tutto il mondo ed ha fornito 
nuovi motivi di riflessione su 
gli elementi che hanno reso 
quanto mai precario e artiti 
cioso il boom delle Borse a h 
vello mondiale 

Com e possibile — ci si 
chiede — cne la Borsa di New 
\ork possa continuare a ere 
scere mentre la situazione 
economica degli Stati Lnm e 
caratterizzata da persistenti 
paurosi deficit della bilancia 
aei pagamenti correnti e del 
bilancio federale ’ F ancora e 
credibile che il valore delle 
azioni possa continuare a ere 


si ere anche mentre esplodi 
no clamorosamente gli squili 
bri thè hanno alimentato il 
boom degli anni scorsi’ 

Qualtuno stabilisce un pa 
rallelo tra i debiti di guerra 
degl' anni Venti che tontor 
sero a determinare la grande 
crisi del 1929 e I attuale crisi 
debitoria dei paesi cosiddetti 
in via di sviluppo Appare evi 
dente che i paesi piu indebi 
tati a cominciare dal Brasi 
!e — sono sempre meno in 
condizioni di rispettare gli 
impegni assunti nei riguardi 
dei loro creditori I a f >lle po 


buca di altissimi tassi di inte 
ressi c he continui ad essere 

J iraticata soprattutto per vo 
onta degli Stati L mi i spinge 
sempre di piu i paesi nei quali 
vive la maggioranza dell urna 
nita verso 1 insolvenza e im 
pone loro indirizzi di politica 
economica di compressione 
della domanda e degli investi 
menti che colpisce pesante 
mente gli interessi rommer 
ciato degli stessi paesi credito 
ri Ma il pencolo di msulven 
za dei paesi in via di sviluppi 
appare pdrtic«»larmente mi 
nacciosc per gli Malli mti il 
cui sistema bancario e parti 


< (ilarmente esposte propri» 
verso questi paesi 

Non e privo di significati 
inoltre il fatto che I indebita 
mento complessivo del siste 
ma americano dallo stato 
federale ai singoli stati e g< 
verni locali alle imprese alle 
famiglie abbia registrato in 
questi anni una crescila senza 
precedenti Questo ha rag 
giunto gli 8 mila miliardi ai 
dollari vale a dire un importo 
pan al doppio del prodotto 
intimo lordo americano del 
198b mentre in passai») mai il 
rapporto tra l mdebitament 
c inflessivi e il prodotto in 


Col Big Bang 
della City 
si scatena 
la caccia 
alle spie 


_ di Antonio Bronds _ 

T\ A CINQLE mesi la Citi finanziaria di Lon- 
dra si e inserita — grazie ai nuovi sistemi 
di informazione computerizzata — in un circui¬ 
to globale di contrattazioni azionane pratica¬ 
mente ininterrotto sull arco delie ventiquattr o- 
re che va da New t ork a Singapore e Tok>o La 
capitale britannica rafforza cosi la sua posizione 
dominante nella zona del tempo europea all in 
terno di un mercato senza soluzione di continui¬ 
tà che si estende su tutto il mondo 

Il 27 ottobre dell’anno scorso il miglio quadra¬ 
to della cittadella degli affan sulla riva del Ta¬ 
migi è stato scosso, con una enorme eco pubbli¬ 
citaria, dal «Big Bang», la «grande esplosione» 
destinata a mettere m orbita la nuova costella¬ 
zione elettronica che adesso illumina transazio¬ 
ni istantanee e sempre piu grosse per volume e 
valore ma che ha aperto il varco anche ad opera¬ 
zioni scorrette o illegali di sempre maggiore en¬ 
tità. 

Il 1986 1 stato un anno di eccezionale portata 
per le acquisizioni e le fusioni m Gran Bretagna 
ma questi «ake overs», a ritmo incalzante, si 
sono portati dietro di loro un torrente speculati¬ 
vo come non se ne era mai visti ossia l’interven¬ 
to anticipato sul titolo m vendita basato su in¬ 
formazioni riservate che certi mediatori privi di 
scrupoli usano, con gran profitto, per il loro tor¬ 
naconto personale. Ecco quindi la sconvolgente 
sequenza di questi ultimi mesi con gii scandali a 
ripetizione, la «caccia alle spie» e r«insider tra¬ 
ding» vale a dire il traffico illecito da parte di 
quei -brokers» i quali, professionalmente, sono 
a conoscenza di segreti di cui non dovrebbero 
approfittare 

Va subito detto che F«insider trading» c’è 
sempre stato anche a dimensione ridotta quan¬ 
do il mercato non si era ancora allargato alle 
proporzioni attuali Una volta la questione veni¬ 
va regolata alla stregua di un codice di condotta 
privato che, in certi casi, portava all'esclusione 
della «pecora nera» da quel «club di gentiluomi¬ 
ni» che e*a la vecchia City Ora si tratta di ben 
altro L’etica professionale di un tempo (se mai 
c’era completamente nasata) non è piu in gra- 
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do da far da argine Si sono diffuse pratiche 
spregiudicate li confine fra lecito e illecito si e 
attenuato e invalso — si dice a landra — uno 
siile aggressivo da cow boss all arrembaggio 
di fortune colossali una ricchezza facile che si 
può creare all istante spostando questa o quella 
partita monetaria comodamente seduti davanti 
al video terminale collocato nella stanza di sog 
giorno della propria abitazione 

Le vicende piu clamorose come e noto sono 
quella della banca commerciale Morgan Gren 
fell in collegamento col famoso -insider» amen 
cano, il reo confesso Boeskv) durante 1 acquisi¬ 
zione della Distillers da parte della azienda delia 
birra anglo-irlandese Gumness e quella della 
piu importante compagnia di brokeraggio ame¬ 
ricana la Mernl Lynch Ne sono venute fuon le 
dimissioni di Geoffrev Collier e di Roger Seelig 
della Morgan Grenfell dell’amministratore de¬ 
legato e presidente della Gumness Ernest Saun 
ders insieme al suo direttore finanziano Oliver 
Roux e del direttore londinese della Memi 
Lynch, Naum Vaskevitch È un giro di centinaia 
di milioni di sterline, sono in corso van procedi¬ 
menti penali, c’e soprattutto l’ombra sempre 
piu pesante delle ìrregolanta, malversazioni e 
truffe su quella City di Londra la cui «salute 
finanziaria — ha detto un anno fa la Thatcher 
— è direttamente proporzionale ai buon nome 
che riesce a mantenere» 

La «corruzione» nei circoli finanziari londine¬ 
si, si e detto, non e solo di oggi In questi ultimi 
anni, c’era stato tl semi-fallimento fraudolento 
della banca Johnson Matthev, il losco giro di 
assicurazione perpetrato sotto il nome Lloyd’s I 
laburisti hanno incessantemente denuncialo il 
«marcio» che covava, anche prima del «Big 
Bang», sotto il paravento della rispettabilità del¬ 
la City 11 ministro ombra delle finanze Ro> 
Hattersley, aveva già messo in dubbio l’integrità 
del centrò degli affari londinese chiamando di¬ 
rettamente in causa l’operato de» governatore 
della Banca d’Inghilterra (una nomina della 
Tchateher) m una piazza azionaria troppo po¬ 
tente, troppo autonoma, svincolata com’e da 
ogni controllo governativo di una qualche effi¬ 
cacia 


Ora la corruzione si e ingigantita e siamo pas 
sati a mega imbrogli su scala interna/ male In 
omaggio alla sua convinzione -neoto'jensta la 
Fhatcher dal 79 ha lasciato le h ( gha al collo 
della C ilv che e t resciula a dismisura col m< rea 
to dell eurodollaro e con I intervento diretto sul 
terreno della mediazione dei grossi conglome 
rati finanziari internazionali (soprattutto ame 
ricani e giapponesi) Perche le truffe sono di 
ventate piu numerose e vaste"* Forse perche ì 
nuovi sistemi elettronici di contrattazione in 
tempi reali sull arco mondiale le rendono piu 
facili 7 Oppure perche con le nuove tecniche 
computerizzate e piu agevole scoprirle 7 O per 
che le autorità si impegnano un po di piu alla 
ricerca dei colpevoli 7 

L'anno scorso (dopo l’affare J M B e quello 
dei Llovd s il libro bianco governativo sulla su 
pervisione bancaria» aveva imposto 1 obbligo 
dell informazione alla Banca d’Inghilterra da 
parte delle vane istituzioni finanziane Que¬ 
st’anno (dopo il pasticcio Gumness il ministero 
del Commercio ha finalmente inviato ì suoi 
ispetton Pare che ci siano almeno 60 casi so¬ 
spetti da investigare e, se io sguardo dovesse 
rivolgersi all’mdietro ce ne sarebbero probabil¬ 
mente molti altri finora passati inosservati Ma, 
a parte le occasionali inchieste e ormai ev idente 
che tutto il campo deve essere sottoposto a nfor- 
ma con nuov i e precisi regolamenti e severe mi¬ 
sure di controllo 

In un anno elettorale il premier conservatore 
si rende conto dell’effetto negativo che lo -spor¬ 
co» della City, sua alleata stretta, può avere sulla 
cittadinanza Per questo ha stretto un po i fre¬ 
ni Ma la Thatcher continua a sostenere f-auto- 
regolazione volontaria» e dice che i tempi non 
sono ancora maturi per un sistema vincolante 
di vigilanza pubblica 11 leader laburista Neil 
Kinnock al contrario ritiene assolutamente in¬ 
dispensabile l’istituzione di un organismo di 
controllo statutario con i pieni poteri di investi¬ 
gare e denunciare 1 n «controllore» cioè attento 
e imparziale che — dice hmnock — sappia ri¬ 
spondere adeguatamente alla crescente com¬ 
plessità (e possibili malversazioni) di un merca¬ 
to finanziano che abbraccia ora il mondo 
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urie che ale un» I an h» ai l 
ne di recuperare !i»{ nd ta 
hanno decisi di vendere s i 1 
mercato titoli rappr» seni ai i\ i 
dei loro credit nei nfr r 
dei cittadini he hann < n 
tratto mutui in-. Itant per 
1 acquisto della asa me an 
che per I atquiM» di aut m 
bil elettroa misti»i pn 
altre spese pers nal Ma q ie 
sta novità lungi dal p tenzia 
re il sistema f rianz ar ani» 
ncano finisce» n aceri ster 
ne la fragilità e il c arattere ar 
tifictoso cioè emprt men 
legato a) finan^iamei t lell 
sviluppo 

D altro cant ani he la 
Borsa di Inki riflette lesi 
stenza di profondi squil bri 
nell economia giapp ne»e sia 
pure di segn esattamente 
opposto a quelli presenti nel 
I economia americana I al 
tissimo livelle del risparmi 
interno 1 impressi nante at 
tivo della bua i< i dei piga 
menti il modest Ivdi dei 
disavanzo delh finanza pii 
blica tutto quest jeterrr na 
no sistema giapp n* »e ut a 1 
quidita altis ma leriversj 
sulle borse e agi» e nel» 
t» re premine! t» Jt i liev ta 
zi ne dei tc rs a/i n »ri 
PROPRIO r ) est» «t 
* mane 11 ipiMi zzaz le 
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2> per centi nella tiermania 
Federale e in Fran» ih per 
» ento negli stati l pii pt r 
cento in Gran R*t t igna 
In conclus n» (< rr< ri 
levare che I mdamenr de 
mercati azi rinri ut» rn 1/1 
nali e stato n j j»s l't i n 
anni ed e an ra t 1 t al r 
che coerente» n 1 indament 
dell economia r* ili ie 1 v tr 
patsi e del stia interi 1 
rionale nel 1 1 » 

I) altro cani 1 n rn « re 
scita delle ì \ 1 r rr 

ne lungi dai r r 1 
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n » nu e quir t 1 a e r 
1 r •* 't 

dif k Ita a ir ir [ » J 
pr duttiv 1 r« 1 n>r 1 [ » r 
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M A NON ( 1 mermg! 

al 1 ora se a ui e p t 
punto 1 boom di b rsa »aran 
no seguiti da paar -ur Ih ( 1 
s* preoccupi pi un >st t n se 
neta e impegni affinché 1 1 
vello intemazi male veng in 
adottate le densi >m neces?,a 
ne a superare gli squilibri e a 
ricreare ordine ( ebis»gn di 
un nuovo ordine econimic 
internazionale fondai su un 
sistema monetano realmente 
improntato a criteri di equità 
e alla pania dei diritti e dei 
doven di ciastun paese ( t 
bisogno di mettere at band» 
la politica degli alti tassi di 
interesse che «offoc a io -<■ i 
iuppo ed e causa della dis«K 
cupazione di massa esistente 
m ogni continente art he nei 
paesi p u sviluppati Su qae 
ste basi e possibile 1 na rure 
sa dell espansione econ ro » 1 
che possa dare bas s< hde e 
credibili all nrpieg» «lei - 
sparirne sui mercati interra 
zinnali 



















li «itolo dell Agricola 
Finanziane cuora del 
gruppo Ferrara non ha 
seguito la stupefacente 
ascesa di Gtrdim e dei suoi 
nel firmamento della 
finanza La spiegazione è 
che forse la società paga il 
disordine delle operazioni 
del gruppo L Agricola è si 
infatti al centro di quella 
ragnatela di società che 
conduce al controllo della 
Montedison ma la 
partecipazione dei Ferruzzi 
nella società di Foro 


Buonaparte non è collocate 
che m minima parte nella 
stessa Agricola essendo il 
resto disperso in altre 4 
società Di qui un 
andamento non 
entusiasmante del titolo in 
Borsa, anche in occasione 
del recente aumento di 
capitale di inizio d anno La 
fortuna di Gardim e di 
Ferruzzi per il momento 
non ò ancora la fortuna 
degli azionisti delle società 
del gruppo 



Il grafico dell andamento in 
Borsa del titolo Montedison 
è il grafico è quello dei 
successivi assalti che hanno 
portato il gruppo Ferruzzi al 
vertice della società Dopo il 
calo tra giugno e luglio 
comune a tutto il listino e la 
ripresa effimera di agosto 
I affondo arriva a 
settembre In pochi giorni 
vengono scambiate in Borsa 
— e fuori — milioni di 


azioni e a ottobre Gardtnt 
può annunciare di essere 
divenuto il primo azionista 
della società Per effetto del 
rastrellamento i valori 
toccano il record storico I 
prezzi si sono in seguito 
mantenuti alti perche è 
proseguito incessante il 
rastrellamento da parte dei 
Ferruzzi i quali infatti dal 
14% del capitale di metà 
ottobre sono giunti ormai al 
controllo dei 40 % 


di Eugenio Peggio 

G IL DIZl radicalmente 

contrastanti tengono 
espressi m queste settimane 
riguardo alle prospettive dei 
mercati finanziari ìnternazio 
nah da parte degli esperti piu 
Qualificati becondo alcuni le 
due maggiori borse mondiali 
— quella di New York e quel 
la ai Tokio — sarebbero sen 
z altro destinate a conseguire 
nuovi clamorosi records non 
soltanto per tutto 1 anno in 
corso ma anche nella prima 
meta del 1988 Secondi altri 
invece saremmo molto pros 
sani ad una netta e dramma 
tica inversione di tendenza 
delle quotazioni azionane ad 
un vero e proprio crollo di 
proporzioni analoghe a quelle 
del 1929 e con conseguenze 
economiche paragonabili a 
quelle avutesi all inizio degli 
anni Trenta Ciò dovrebbe n 
guardare innanzitutto la Bor 
sa di Wall Street Successiva 
mente anche gli altn grandi 
mercati finanziari internazio 
nah dovrebbero essere colpiti 
da torti cadute dei corsi delle 
azioni che avrebbero an 
eh esse gravi npercussioni 
sull andamento dell econo 
mia dei rispettivi Paese 
Si può osservare che previ 
sioni analoghe a queste e di 
segno nettamente contra 
stante vengono formulate da 
anni Ma alla prova dei fatti 
sono risultate vincenti quelle 
piu ottimistiche al punto che 
da due anni a questa pane 
pressoché tutte le borse valori 
hanno visto gli indici delle 
auotaziom azionarie battere 
ai continuo nuovi straordtna 
ri records addirittura mim 
maginabih fino a qualche 
tempo prima Ciò potrebbe 
indurre a ritenere che anche 
ora le previsioni pessimisti 
che siano infondate e vadano 
incontro a nuovp smentite 
L n fatto e ceno alla Borsa 
di New ^ork 1 indice Dow Jo 
nes delle azioni che nel di 
cembre 1985 era a quota 1500 
e salito nel dicembre 1986 a 
1900 e all inizio di quest an 
no ha superato bnllantemen 
te la fatidica quota 2000 che 
a molti sembrava invalicabile 
e nei primi tre mesi di questo 
ÌOS^ ha registrato un altro 
sorprendente aumento sino a 
sfiorare i 2400 punti 

Ancora piu spettacolare e 
stato 1 andamento della Bor 
sa di Tokio l indice dei corsi 
delle azioni e praticamente 
raddoppiato nel giro degli ul 
timi due anni essendo passa 
to da quota 10 000 all inizio 
del 1985 a quota 20 000 all i 
nizio di quest anno ed ha re 
gistrato successivamente un 
ulteriore aumento di circa il 
15 per cento 

Anche le borse di Parigi e 
di Londra hanno visto una 
forte crescita soprattutto nei 

r nmi tre mesi di quest anno 
indice delle azioni della Bor 
sa di Parigi risulta ora piu che 
raddoppiato rispetto all ini 
zio del 1985 e superiore di cir 
ca il 20 per cento a quello del 
l inizio del gennaio scorso Al 
la Borsa di Londra invece lo 
stesso indice ha segnato un 
aumento del 30 per cento cir 
ca tra 1 inizio dell’85 e 1 inizio 
dell ’86 e ulteriore aumento di 
oltre il 20 per cento nel pruno 
trimestre di quest’anno 
Paradossalmente, il paese 
dell’occidente capitalistico 
che si presenta con la situa 
zione economica piu solida — 
la Repubblica Federale Tede 
sca — e anche quello nel qua 
le l’andamento della Borsa e 
stato meno brillante L’indice 
azionano della Borsa di Fran 
coforte naulta attualmente 
supenore soltanto del 20 per 
cento rispetto all’indice del 
1985 

A LL INIZIO della seconda 
meta di marzo i nuovi 
strabilianti records toccati 
nelle borse di Wall Street di 
Tokio, di Londra, di Parigi e 
la stessa forte ripresa della 
Borsa di Francoforte hanno 


Peggio analizza il mercato finanziario mondiale. Continua la salita, 
mentre tassi d’interesse e Paesi insolventi fanno temere il caos 

Tokyo e New York, 
tanti utili e tanta paura 


avv aiorato I idea che avessero 
torto i pessimisti e avessero 
ragione coloro che prevedeva 
no per tutto il 1987 e per la 
prima meta dell 88 la prose 
cuzione del boom borsistico a 
livello mondiale Ma quanto e 
poi accaduto negli ultimi 
giorni di marzo — la nuova 
cnsi del dollaro esattamente 
a un mese di distanza dagli 
accordi fra i cinque grandi 
raggiunti negli incontri del 
Louvre di fine febbraio le mi 
sure protezionistiche nel 
campo della componentistica 
elettronica adottati dagli bta 
ti t mti nei confronti del 
Giappone la minaccia di un 
piu generale inasprimento 
della politica protezionistica 
americana — ha avuto nume 
diat«* ripercussioni assai ne 


gative sulle Borse valori di 
tutto li mondo ed ha fornito 
nuovi motivi di riflessione su 
gli elementi che hanno reso 
quanto mai precario e art iti 
cioso il boom delle Borse a li 
vello mondiale 

Com e possibile — ci si 
chiede — che la Borsa di New 
\ ork possa continuare a ere 
scere mentre la situazione 
economica degli Stati l mti e 
caratterizzata da persistenti 
paurosi deficit della bilancia 
dei pagamenti correnti e de! 
bilancio federale 0 E ancora e 
credibile che il valore delle 
azioni possa continuare a ere 


stere anche mentre esplodi 
no clamorosamente gh squiti 
bri che hanno aumentato il 
boom degli anni scorsi 0 
Qualcuno stabilisce un pa 
rallelo tra ì debiti di guerra 
degl anni Venti che concor 
sero a determinare la grande 
crisi del 1929 e 1 attuale crisi 
debitoria dei paesi cosiddetti 
m v la di sv iluppo Appare evi 
dente che i paesi piu mdebi 
tati a cominciare dal Brasi 

le sono sempre meno m 

condizioni di rispettare gli 
impegni assunti nei riguardi 
dei loro creditori La folle po 


litica di altissimi tassi di mte 
ressi che continua ad essere 
praticata, soprattutto per vo 
tonta degli Stati Uniti spinge 
sempre ai piu i paesi net quali 
vive la maggioranza dell urna 
nita verso l'insolvenza e ìm 
pone loro indirizzi di politica 
economica di compressione 
della domanda e degli investi 
menti che colpisce pesante 
mente gli interessi commer 
ciali degli stessi paesi credito 
ri Ma u pericol » di msolven 
za dei paesi in via di sviluppi 
appare particolarmente mi 
naccioso per gli btati l niti il 
cui sistema bancario e parti 


oolarraente esposto proprio 
verso questi paesi 

Non e privo di significato 
inoltre il tatto che 1 indebita 
mento complessivo del siste 
ma americano — dallo stato 
federale aj singoli stati e go 
verni locali alle imprese mie 
famiglie — abbia registrato in 
questi anni una crescita senza 
precedenti Questo ha rag 
giunto gh 8 mila miliardi ai 
dollari vale a dire un importo 
pari al doppio del prodotto 
interno lordo americano dei 
1986 mentre in passato mai i* 
rapporto tra 1 indebitamento 
complessivi e il prodotto in 


Col Big Bang 
della City 
si scatena 
la caccia 
alle spie 

_ di Antonio Bronda _ 

A CINQL E mesi la Citv finanziaria di Lon 
U dra si e inserita — grazie ai nuovi sistemi 
di informazione computerizzata — in un circuì 
to globale di contrattazioni azionane pratica 
mente ininterrotto sull’arco delle ventiquattr o- 
re che va da Neu \ork a Singapore e Tokyo La 
capitale britannica rafforza cosi la sua posizione 
dominante nella zona del tempo europea all in 
terno di un mercato senza soluzione di continui* 
ta che si estende su tutto il mondo 

Il 27 ottobre dell’anno scorso il miglio quadra 
to della cittadella degli affari sulla riva del Ta* 
migi e stato scosso, con una enorme eco pubbli* 
citarla, dal «Big Bang», la «grande esplosione» 
destinata a mettere in orbita la nuova costella¬ 
zione elettronica che adesso illumina transazio¬ 
ni istantanee e sempre piu grosse per volume e 
valore ma che ha aperto il varco anche ad opera¬ 
zioni scorrette o illegali di sempre maggiore en¬ 
tità. 

Il 1986 è stato un anno di eccezionale portata 
per le acquisizioni e le fusioni in Gran Bretagna 
ma questi «ake overs», a ritmo incalzante, si 
sono portati dietro di loro un torrente speculati¬ 
vo come non se ne era mai visti ossia l'interven¬ 
to anticipato sul titolo in vendita basato su in¬ 
formazioni riservate che certi mediatori privi di 
scrupoli usano, con pan profitto, per il loro tor¬ 
naconto personale Ecco quindi la sconvolgente 
sequenza di questi ultimi mesi con gli scandali a 
ripetizione, la «caccia alle spie» e l*msider tra¬ 
ding» vale a dire il traffico illecito da parte di 
quei «brokers» i quali, professionalmente, sono 
a conoscenza di segreti di cui non dovrebbero 
approfittare 

Va subito detto che l’-insider trading* c’è 
sempre stato anche a dimensione ridotta quan¬ 
do il mercato non si era ancora allargato alle 
proporzioni attuali Una volta la questione veni¬ 
va regolata alla stregua di un codice di condotta 
privato che, in certi casi, portava all’esclusione 
della «pecora nera» da quei -club di gentiluomi¬ 
ni» che em la vecchia City Ora si tratta di ben 
altro. L’etica professionale di un tempo (se mai 
c’era completamente riuscita) non è piu m gra¬ 



do da far da argine Si sono diffuse pratiche 
spregiudicate il confine fra lecito e illecito si e 
attenuato e invalso — si dice a Londra — uno 
stile aggressivo da cow bovs all arrembaggio 
di fortune colossali una ricchezza facile che si 
può creare all istante spostando questa o quella 
partita monetaria comodamente seduti davanti 
al video terminale collocato nella stanza di sog 
giorno della propria abitazione 

Le vicende piu clamorose come e noto sono 
quella della banca commerciale Morgan Gren 
fell in collegamento col famoso «insider» amen 
cano il reo confesso Boesky) durante I acquisi 
zione della Distillersda parte della azienda della 
birra anglo-irlandese Guinness e quella della 
piu importante compagnia di brokeraggio ame¬ 
ricana la Memi Lynch Ne sono venute fuon le 
dimissioni di Geoffrey Collier e di Roger Seehg 
della Morgan Grenfell, deH’ammimstratore de¬ 
legato e presidente della Guinness Ernest Saun 
ders insieme al suo direttore finanziano Oliver 
Roux e del direttore londinese della Mernl 
Lynch, Naum Vaskevitch E un giro di centinaia 
di milioni di sterline, sono m corso vari procedi 
menti penali, c’è soprattutto l’ombra sempre 
piu pesante delle irregolarità, malversazioni e 
truffe su quella City di Londra la cui «salute 
finanziària — ha detto un anno fa la Thatcher 
— è direttamente proporzionale al buon nome 
che riesce a mantenere» 

La «corninone» nei creoli finanziari londine¬ 
si, si e detto, non è solo di oggi In questi ultimi 
anni, c’era stato il semi-fallimento fraudolento 
della banca Johnson Matthey il losco giro di 
assicurazione perpetrato sotto il nome Lloyd’s 1 
laburisti hanno incessantemente denunciato il 
«marcio» che covava, anche prima del «Big 
Bang», sotto il paravento della rispettabilità del¬ 
la City II ministro ombra delie finanze, Roy 
Hattersley, aveva già messo in dubbio l’integrità 
del centro degli affari londinese chiamando di 
rettamente in causa l’operato del governatore 
della Banca d’Inghilterra (una nomina della 
Tchatchcr) in una piazza azionaria troppo po¬ 
tente, troppo autonoma, svincolata com’e da 
ogni controllo governativo di una qualche effi¬ 
cacia. 


Ora la corruzione si c ingigantita c siamo pas 
sali a mega imbrogli su scala internazionale In 
omaggio alla sua conv mzione neolibensta la 
Thatcher dal 79 ha lascialo le briglia al collo 
della City che e cresciuta a dismisura col merca 
to dell eurodollaro e con I intervento diretto sul 
terreno della mediazione dei grossi conglome 
rati finanziari internazionali (soprattutto ame¬ 
ricani e giapponesi) Perche le truffe sono di 
ventate piu numerose e vaste 0 Forse perche i 
nuovi sistemi elettronici di contrattazione in 
tempi reali sull arco mondiale le rendono piu 
facili 0 Oppure perche con le nuove tecniche 
computerizzate e piu agevole scoprirle 0 O per 
che le autorità si impegnano un po di piu alla 
ricerca dei colpevoli 0 

L anno scorso (dopo I affare J M B e quello 
dei LIovd s il libro bianco governativo sulla «su¬ 
pervisione bancaria» aveva imposto I obbligo 
dell’informazione alla Banca d’Inghilterra da 
parte delle vane istituzioni finanziarie Que¬ 
st’anno (dopo il pasticcio Guinness il ministero 
del Commercio ha finalmente inviato i suoi 
ispettori Pare che ci siano almeno 60 casi so¬ 
spetti da investigare e, se lo sguardo dovesse 
rivolgersi all’indtetro, ce ne sarebbero probabil¬ 
mente molti altn finora passati inosservati Ma 
a parte le occasionali inchieste e ormai evidente 
che tutto il campo deve essere sottoposto a nfor- 
ma con nuovi e precisi regolamenti e severe mi¬ 
sure di controllo 

In un anno elettorale, il premier conservatore 
si rende conto dell’effetto negativo che lo «spor¬ 
co» della City, sua alleato stretta può avere sulla 
cittadinanza Per questo ha stretto un po’ ì fre¬ 
ni Ma la Thatcher continua a sostenere l’«s ito- 
regolazione volontaria» e dice che i tempi non 
sono ancora maturi per un sistema vincolante 
di vigilanza pubblica 11 leader laburista Neil 
Kinnock, ai contrario, ritiene assolutamente in¬ 
dispensabile l’istituzione di un organismo di 
controllo statutario con i pieni poteri di investi¬ 
gare e denunciare Un «controllore» cioè attento 
e imparziale che — dice Kinnock — sappia ri¬ 
spondere adeguatamente alla crescente com¬ 
plessità (e possibili malversazioni) di un merca¬ 
to finanziano che abbraccia ora il mondo 


temi l< rd avi a viperai il 
valore di 1 1 ir spiega la 

n vita che i delineata da 
qualche temp sui menati 1 
nanziari ameni ani il fattu 
noe che alcune barn he al fi 
ne di *-ecuperare liquidità 
hanno deciso di vendere sul 
mercato titoli rappr sentami 
dei loro crediti nei « infranti 
dei cittadini « he hanno t in 
tratto mutui n n s iltant i per 
1 acquisto della ( usa ma an 
che per I acquisto di automi 
bili elettrodomestici o per 
altre spese personali Ma que 
sta novità lungi dal potenzia 
re il sistema finanziario ame 
ricano finisce con l accrescer 
ne la fragilità e il carat tere ar 
tificioso cioè einpre meno 
legato al finan'iament delle 
sviluppo 

D altro canto anche la 
Borsa di Tokio riflette 1 esi 
stenza di profondi squilibri 
nell economia giapponese sia 
pure di segno esattamente 
opposto a quelli presenti nel 
1 economia americana L al 
tissimo livello del risparmio 
interno 1 impressionante at 
tivo della bilancia dei paga 
menti il modesto livello del 
disavanzo della tinanza pub 
bhea tutto questo determina 
nel sistema giapponese una li 
quidita altis ima rhe riversa 
sulle borse e agisce e< me fat 
tore preminente della lievita 
zinne dei corsi azif nari 

P ROPRIO r queste seti 
mane la idpitahzzazx ne 
del mercato azionari giapp 
nese noe il vai re tumples 
sivo delle azi< ni delle s ueia 
quotate nelle b rs< di quel 
paese ha superai l vai ire 
del prodotto ntern< I rdc 
giapponese del 1981 F quest j 
un dato ecce/icnale Basti 
considerare c he 1 stess rap 
porto tra la i apitalizzazi ne 
di borsa e il pr d n interno 
lordoe 18 per cent infilila 
25 per cento nella Germania 
Federale e in Francia i2 per 
( ento negli Stati l niti 80 per 
cento in Gran Britagna 
In conclusione Kcorre ri 
levare che 1 andament dei 
mercati azionari internizi 
nah e stato in questi ultimi 
anni ed e am ra t m altr 
che coerente uni andamenti 
dell economia reale dei vari 
paesi e del sistema interna 
zionale nel su mph ss 
D altro canti Itn rme ere 
scita delle an vita Iman? a 
ne lungi dall essi ri riv Ite il 
finanziament negl investi 
menti e quind all acceleri 
zie n“ dello sv 1 ip, e espres 
siine anche dille resrente 
diffic vita a tr v m in p egli 
pr dutlivi remunerativi per 
cipitahchec ntinuan ad ai 
cumularsi Ins ruma investi 
re per lo svilupp n n ippare 
sempre conveniente megli 
dunque impiegare i imitali 
dispombihnei mercat liner 
ziari cercand» di ttenerequi 
facili gudagni f una redi 
stnbuzione del pi tere eu n 
mico 

1Y/W A NON ( 1 si meravigli 
allora se a un certi 
punto i boom di bc rsa saran 
no seguiti da paurosi crolli ( i 
si preoccupi piuttosto con se 
rieta e impegno affinché a li 
vello internazionale vengano 
adottate le decisioni necessa 
rie a superare gli squilibri e a 
ricreare ordine C e bisogno di 
un nuovo ordine economico 
internazionale (ondato su un 
sistema monetano realmente 
improntato a cnten di equità 
e alla panta dei diritti e dei 
doveri di ciascun paese 0 e 
bisogno di mettere al bando 
la politica degli alti tassi di 
interesse che soffoca lo svi 
luppo ed e causa della disoc 
cupazione di massa esistente 
in ogni continente anche nei 
paesi piu sviluppati Su que 
ste basi e possibile una npre 
sa del! espansione economica 
che possa dare basi solide e 
credibili all impiego de! n 
sparano sui mercati interna 
zionah 


Generali sono 
isrderate il tesoro della 
'ss tutti i grandi da 
r.elli a De Benedetti 
irdano con occhi ottanti 
novimenti del titolo in 
zza degli Affari E 
nprano Si parla di caccia 
esoro sempre ben 
presentata dall elevato 
ore del titolo 
ualmente I incursione 
recente à quella di De 
ledetti attraverso 
arse controllate ha in 
no il 2 2 % dell intero 
chetto che unito 
1 2 % in mano alla 
'diaria (cioè Gardim 
ruzzi) può costituire una 


Jt Dario Venegoni 

O GLIELO avevo detto 
a mia moglie ricor 
il di investire alla Borsa 
Ulano quando sara fi 
nente approvata la leg¬ 
he consentirà di opera 
t Fondi comuni di mve 
lento Era chiaro infatti 
una simile novità 
bbe finito per ridare 
ciò a una Borsa troppo 
ìgo compressa Etnfat 
iroprio quel che e avve 
Anche grazie ai Fon 
Borsa ha abbandonato 
prudenza gli scambi 
i vertiginosamente au- 
tati e con essi le quo- 
>ni Solo che io mi son 
nticato di comprare le 
ni e mia moglie non 
1 ha ricordato» Cosi 
ico Modigliani premio 
1 per 1 economia ha 
dato recentemente a 
no a conclusione del 
o d batti o che ha pre 
to 1 ir dei Fondi e j 
d n stlmento ir 
i A 1 essi e il parer* 
ramoso a ascritte 
pa del «risveglio» 
R si In fatto pr° 
t e revisto» dui 

* Modiglid 
jr i d cap '•t 
1 ore d i 

f l'ale h 


J t la < I la ino al i 
rnoc.0 Tanto che 
Ila legge che ha dato 
1 he a a questi nuov i 
gonist e vtato lungo e 
>so Per due volte un 
del Parlamento ha 
) alo ina legge in 
>sito ma in entrambe 
astoni la legislatura e 
nata prima che il pro¬ 
giungesse in porto ri 
il prof Gustavo Vi 
li presidente dell As 
di Già alla fine degli 
sessanta — rivela Vi 
il — la Banca d Italia 
creato un ufficio ap 
> per seguire da vicino 
di il cui varo sembra 
mmente E invece so 
issati piu di 15 anni 
iche la legge fosse ap 
ta e che 1 risparmia 
dilani avessero a di- 
lone questa alterna 
u Bot e al depositi 
ri 

E POI al di la delle 
ertezze dei prof Mo 
ni ì Fondi abbiano 
ntato la ripresa della 
o non sia stata piut 
quest Ultima a contri 
a boom del Fondi e 
— come si suol dire 
discorso dell uovo e 
gillma Di certo una 
stata funzionale al 
e di certo — per usa 
^pressione di un os 
i re inglese — I Fondi 
u ha n no recuperato 
anno e mezzo tutto il 
4 g i hi su di essi 
no in jmuiato quel i 
r v ita inque 
i Borsa e nscatt t 
gin*Mi, t rd Bcrsa e 
lert de 1 a rai colta 
ndi — s erva il proi 
opt s in tersola se 

10 d Assoreti — re 
tti una correlazione 
igua* Con tutti i ri 
ne nr comporta evi 
nente 

opre un anno fa 1 a 

11 cambio Isidoro Al 

i una delle voci piu 
ate di piazza degli Af 
^eva messo in guar 
Ha eccessiva omoio 
e dei Fondi -tutti 
ti alle medesime 
ative psicologiche» 
io la Borsa va su tut 
prano quando cala 
landò al ribasso an 
quotazione dei Fon 
i) rischio che tutti 


♦est» d* pente par u.'terior. 
manovre sul mercato II 
capitale delie Assicurazioni 
Generati (il numero uno 
delle società di 
assicurazione) à molto 
frazionato e ricorda da 
vicino le «public company» 
annericene All assemblea 
dei soci del 28 giugno 1986 
i primi dieci azionisti 
controllavano solo il 25 1 % 
dalle azioni Azionista di 
maggioranza relativa è 
Mediobanca con il 5.14 % 
delie azioni Seguono 
Eurelux Bankitalia, Cormt 
Fonditalia La Fondiaria 
Bni Fideuram Compagnia 
sviluppi industriali e 



immobiliari Credit l Imi 
attraverso fondi e società di 
gestione sarebbe riuscita a 
controllare il 7.5 % delle 
azioni Complessivamente t 
Fondi hanno il 13 % dei 
capitale li finanziere libico 
Taonnouri ha dichiarato di 
essere in trattativa per la 
cessione dei suo 2 4 % a 
una non meglio precisata 
banca italiana Come finirà 
non si può dire Sta di fatto 
che lo stesso futuro di 
Mediobanca condizionerà i! 
controllo delie Generali 
Gestite da una équipe di 
uomini fedelissimi a Enrico 


tondone La Generai» sono 
un polmone finanziario di 
prima classe 118 società m 
40 Paesi dei mondo decine 
di collegate nel mondo 
7 100 miliardi di gestione 
assicurativa terza nella 
graduatoria europea 
immobili per un valore che 
arriva a quattromila 
miliardi titoli a reddito fisso 
per quasi diecimila 
partecipazioni per 1 415 
mutui e prestiti per altri 
mille una liquidità di 745 
miliardi Un tesoro da far 
impallidire Goldfmger 


Con la liberalizzazione dei mercati la concorrenza si farà spietata 
Gustavo Visentini: bisogna prepararsi differenziando l’offerta 

Tremano i Fondi italiani 
l’invasore è alle porte 



iv ^ertimento non del 


tutto infondato se come si 
e visto a un periodo di au 
tentica euforia ne e seguito 
un altro di tensione e di 
paura a causa della fles¬ 
sione degli indici di Borsa. 
Gli andamenti delle nuove 
sottoscrizioni e dei riscatti 
hanno seguito puntual¬ 
mente i diagrammi di Piaz 
za degli Affari I dati del 
1 Assofondi lo confermano 
Una anno fa ad aprile e 
maggio * 86 , i Fondi tocca¬ 
rono il vertice della propria 
crescita assecondando lo 
sviluppo (che allora secon¬ 
do alcuni avrebbe dovuto 
essere addirittura inarre 
stabile) dei prezzi di listino 
Ad aprile 86 infatti le nuo¬ 
ve sottoscrizioni di fondi 
raggiunsero il record di 
6 681 miliardi ed ì riscatti 
si fermarono a quoto 529 
dando cosi un saldo attivo 
di 6 152 miliardi A maggio 
mentre 1 indice della Borsa 
toccava ì massimi storici 
le nuove sottoscrizioni 
hanno raggiunto 1 6 292 mi 
1 ardi contro 590 di -isc it 
ti per un sdldo attivo di 
5 702 miliard 

In Di F MESI ne due 
* mesi di a itentica pi 
zia deila Borsa (può b< n 
di r o que sto giornale aven 
dolo già denunciato 1 arilo 
scorso con largo anticipo) i 
Fondi racfolstro dunque 
qualcosa come 12 000 mi 
bardi da risparmiatori ita 
barn una somma enorme 
pan a quella che secondo 
gb osservatori piu accredi 
tati i Fondi avrebbero do 
vuto raccogliere m tutto 
l arno 

Dopo maggio di pan 
passo con la caduta delle 
quotazioni del listino sono 
al contrario aumentati i n 
scatti e sono diminuite le 
nuove sottoscrizioni II sal¬ 
do attivo della raccolta dei 
Fondi e sceso progressiva 
mente 3 544 miliardi a giu 
gno 2.369 a luglio, 2 053 ad 
agosto 1 960 a settembre 
1 747 ad ottobre 970 a no¬ 
vembre A dicembre sotto 


1 influsso dello spavento 
LOlIettlvo per il nuovo sci¬ 
volone degli indici di Bor 
sa 1 riscatti hanno toccato 
il livello record di 1 423 mi 
bardi, e le nuove sottoscri 
zlom il minimo dell anno 
1 485 miliardi II saldo atti 
vo a dicembre e stato cosi 
di soli 62 miliardi frutto 
tra 1 altro della sostanziale 
tenuta dei Fondi obbliga 
ztonari che hanno retto la 
frana di quelli bilanciati 
(-403 miliardi) e di quelli 
azionari (-173) 

Di fronte al rovescia 
mento del ciclo borsistico 
notai! prof Gustavo Visen 
tini ha giovato la differen¬ 
ziazione interna tra i Fon 
di Per un lungo periodo 
infatti tutti ì Fondi sia 
azionari che bilanciati che 
obbligazionari sono ere 
scluti in modo indistinto L 
stato il mutamento del di 
ma in piazza degli Affari ad 
accentuare la differenzia 
zione ed a correggere 1 an 
damento de riscatti 

Q UESTA due Visentini 
e un indicazione buo 
na anche per 1 avvenire 
Nel prossimo futuro in fat 
ti ti sarà spazio per nuove 
iniziative solo se saranno 
torte mente differì oziate 
Sarebbe un male infitti m 
nascessero altri Fondi 
uguali a quelli che u son i 
già In caso contrario mve 
ce ce spazio ancora per 
una forte espansione 
Nel 1987 secondo le in 
formazioni raccolte fin qui 
dovrebbero nascere e di 
ventare operativi almeno 
un altra trentina di Fondi 
Non sono troppi abbiamo 
chiesto al presidente del 
1 Assofondi m un mercato 
azionario che non prevede 
in tutto piu di 200 società 
quotate 0 No e la risposta di 
Visentini No a patto che si 
tratti appunto di iniziative 
fortemente differenziate 
(cosa che la legge italiana 
consente già ampiamente). 
In Francia, per fare un 
esempio vicino a noi con 


Conviene 
di più 
comprare 
quote 

«usate» 


T A PARTECIPAZIONE 
*** ad un Fondo di inve¬ 
stimento nella maggior 
parte dei casi e oggi nomi 
nativa per ogni contratto 
esiste infatti una scrittura 
negli archivi elettronici di 
qualche banca depositaria 
in cui risulto che il signor 
Tale e titolare di tot quote 
del fondo Tale La legge 
precisa pero il prof Gusta 
voliseniini prevede che il 
sottoscrittore possa richie 
dere il titolo alla società di 
gestione In quei modo le 
quote diventano al portato¬ 
re 

I a questione assai por 
nota ha una, importanti 
conseguenza F noto infat 
t chi la qua-i totalità delle 
società di gestione prevede 
il pagamento di cominis 
sioni calcolale in percen 
tuale al momento dell in 
gresso in un Fondo men 
tre nulla è dovuto da chi 
vende e quindi «esce dal 
Fondo Ora se io chiedo al 


la società il titolo del mio 
Fondo e vendo successiva 
mente le mie quote a un 
altro consegnandogli seni 
phcementequel titolo ecco 
che I acquirente in questo 
caso non dovrà pagare al 
cun sovrapprezzo F sicco¬ 
me in qualche caso si supe 
ra anche il i% per queste 
commissioni d «entrata» si 
vede come la questione sia 
di qualche rilievo 

Si potrebbe dare il taso 
di un vero e proprio affare 
cedendoli le mie quote al 
portatore io li < hiedo il 2 ^ 
i piu del loro valori lo ti 
ladagno questo 2 % ma 
[ t r te e ugualmente un 
vantaggio perche se le 
mmprassi dalla notula di 

f on ione pagheresti il >% 
una possibilità che a 

? uanto ci risulta e rimasta 
in qui teorica Pochi la co¬ 
noscono forse nessuno 1 ha 
mai sfruttala Ma ci si può 
sempre pensare non e ve 


una raccolta globale infe 
no re a qiitna 1 un lana ti SO 
no circa duemila Fondi 
Una delle possibili diffe 
renziaziom in un prossimo 
futuro sara offerta dal 
maggiore o minore impe 
gno dei confronti dei mer 
cali esteri Oggi la legge 
italiana non consente d 
superare tl 10 % del patri 
monio totale negli investi 
menti oltre confine Ed e 
già una percentuale note 
vole che garantisce uno 
spazio che resta largamen 
te inutilizzato (arche se 
Guido Cammarano segre 
tano del! Assofondi fa no 
tare che le principali soue 
ta sono ormai al iim tt 
avendo utilizzato a pieno la 
loro disponibilità al! este 
ro) 

E questo un probi r 
delicato In questi ann d 
sostanziale chiusura su 
alcune grandi bant he h i 
no mantenuto una strut» 
tali da garantirsi 
piena opre ita a ics 

F non tu r t trdo 1 
colma in ur attm o 1 
schio c — d t \ isentin 
che ur i v t i t n-tu 
de re la > rr e r a dog * 
d t no c sì iot u M 
're r r pirn 

1 1 ia ic 100 F 

d i-S4 i r- i jr 
f r r-- ( i t Ford ts 

i ali I jrt it » r } 
detenne t tspt r t n 
ranno ir ! r t nih 
Paese 

Per i gt-»* >ri it ihan 
quella una era e prapr 
prova del fuoco anche p 
della flessione delle quot 
/ioni della Borsa 


per un servizio 
mig liore 

Con l'adozione di tecnologie avanzate 
la Sicilcassa offre, a costi contenuti, 
servizi piu efficienti 
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Generati sono 
isiderate il tesoro delle 
*sa tutti i grandi, da 
nell) a De Benedetti 
ardano con occhi attenti 
novimenti dei titolo in 
zza degli Affari E 
nprano Si parla di caccia 
esoro sempre ben 
presentata dall'elevato 
ore del titolo 
ualmente, l'incursione 
recente ò quella di De 
ledetti attraverso 
erse controllate ha in 
no <12 2 % dell intero 
chetto che unito 
1,2 % in mano alla 
(diana (cioè Gardmi 
ruzzi) può costituire una 


li Pano Venegoni 

O GLIFLO avevo detto 
a mia moglie ncor 
li di investire alla Borsa 
Ulano quando sara fi 
nente approvata la leg 
he consentirà di opera- 
i Fondi comuni di ìme- 
lento Era chiaro infatti 
una simile novità 
bbe finito per ridare 
ciò a una Borsa troppo 
igo compressa Einfat 
iropno quel che e avve 

> Anche grazie ai Fon 
Bursa ha abbandonato 
prudenza gli scambi 

> vertiginosamente au- 
tati e con essi le quo 
>n Solo che io mi son 
ntirato di comprare le 
ni e mia moglie non 
I ha ricordato» Cosi 
ilo Modigliani, premio 

1 per 1 economia ha 
date recentementp a 
io la conclusione del 
o dibattilo che ha pre 
io il % ir dei Fondi c j 
d n stimento u 
Ari essi e il pareri 
idu so a ascritte 
par di- «risveglio 
H rs In fatto pre 
e revisto» dia 
Mod gitali 
r a d ap re 
i uo-f d » i 

* »«. ne r rt 


te ->ett 

ì r i a , i r 

?7dZ otie 

iti ^v ino il c 

K»app 

not Iurte che 

umples 

1 a ìegve che ha dato 

£ hi ncta 

i bei i a questi nuo i 

di q ifl 

h orist e-.tato lungo e 

1 salire 

jso Pi r due volte un 

li 1 >rd 

del Parlamento ha 

F questi 

alo ina legge in 

e Ba -11 

isito ma in entrambe 

sso rtp 

anioni la legislatura e 

Z7uzi ne 

nata prima che il prò 

interno 

giungesse in porto ri 

ih Italia 

il prof Gustavo Vi 

ermania 

ii presidente dell’As 

i ij per 

di Già aria fine degli 

t Mi per 

sessanta — rivela Vi¬ 

na 

li — ia Banca d’Italia 

torre ri 

creato un ufficio ap 

nt dei 

» per seguire da vicino 

erna/v t 

Ji ri cui varo sembra 

ti ultimi 

minente E invece so 

utt altr 

issati piu di 15 anni 

lamento 

i che la legge fosse ap- 

dei vari 

ta e che i nsparmia- 

interna 

•aliam avessero a di¬ 

nipless 

ione questa alterna 

hiv «rt 

u Bot e ai depositi 

inan/ia 

ri 


E POI al di la delle 
ertezze del prof Mo 
ni i Fondi abbiano 
ntato la ripresa della 
o non sia stata piut 
\ jcst Ultima a contri 
a boom del Fondi e 
— cime si suol dire 
discorso dell uovo e 
gari n Di certo una 
stata funzionale al 
t di certo — per usa 
espressione ai un os 
i re inglese — i Fondi 
ì hanno recuperato 
auro f mezzo tutto il 
,gc 1 f su di essi 
no au i nuiato qu» 1 i 
in tntiunque 
t Borsa t riscatti t 
gtn» r ih fa Borsa « 
It-r t rie a r atCOl*a 
ndi — t s '■t rva il proi 
dpt San tersola se 

10 d Assoreti — ce 
tti una correiaz’one 
ogKV Con tutti i ri 
ne no romporta evi 
nente 

oltre un anno fa 1 a 

11 < ambio Isidoro Al 

i una delle voci piu 
ite di piazza degli Af- 
veva messo in guar 
Ila eccessiva omolo 
e dei Fondi «tutti 
ti alle medesime 
ali ve psicologiche» 
io la Borsa va su, tut 
prano quando cala 
andò ai ribasso an 
quotazione dei Fon 
il rischio che tutti 
no 

iw frumento non del 


testa di ponte per ulteriori 
manovre sul mercato il 
capitale delle Assicurazioni 
Generali (il numero uno 
delie società di 
assicurazione) è molto 
frazionato e ricorda da 
vicino la «public company» 
americane All'essemblea 
dei soci del 28 giugno 1986 
i primi dieci azionisti 
controliavano solo il 26,1 % 
delle azioni Azionista di 
maggioranza relativa è 
Mediobanca con il 5,14 % 
dalle azioni Seguono 
Euralux, Bankrtalia, Comi*. 
Fonditela, Le Fondiaria, 
Bnl, Fideuram, Compagnia 
sviluppi industriali e 



Con la liberalizzazione dei mercati la concorrenza si farà spietata 
Gustavo Visentini: bisogna prepararsi differenziando l’offerta 

Tremano i Fondi italiani 
l’invasore è alle porte 



tutto infondato se, come si 
e visto, a un periodo di au 
tentica euforia ne e seguito 
un altro di tensione e di 
paura, a causa della fles¬ 
sione degli indici di Borsa 
Gli andamenti delle nuove 
sottoscrizioni e dei riscatti 
hanno seguito puntual 
mente i diagrammi di Piaz¬ 
za degli Affari I dati del 
rAssofondi lo confermano 
Una anno fa, ad aprile e 
maggio ’86, i Fondi tocca¬ 
rono il vertice della propria 
crescita assecondando lo 
sviluppo (che allora secon¬ 
do alcuni avrebbe dovuto 
essere addirittura inarre¬ 
stabile) dei prezzi di listino 
Ad aprile 86 infatti le nuo¬ 
ve sottoscrizioni di fondi 
raggiunsero il record di 
6 681 miliardi ed ì riscatti 
si fermarono a quota 529 
dando cosi un saldo attivo 
di 6 152 miliardi A maggio 
mentre 1 indice della Borsa 
toccava ì massimi storie* 
ie nuove sottoscrizioni 
hanno raggiunto i 6 292 mi 
barrii contro i 590 di 'ìstal 
ti per un saldo attivo di 
5 702 mihard 

I \ DI F MESI ne. due 
* mesi di autentica pa~ 
zia della Borsa (può bui 
dir oquesto giornale avtn 
do'o già denunciato I anno 
scorso con largo anticipo) i 
Fondi raccolsero dunque 
qualcosa come 12 000 mi 
bardi dai risparmiatori ita 
liani una somma enorme 
pan a quella che secondo 
gli osservatori piu accredi¬ 
tati i Fondi avrebbero do 
vuto raccogliere m tutto 
1 anno 

Dopo maggio, di pan 
passo con la caduta delle 
quotazioni del listino sono 
a! contrano aumentati i ri¬ 
scatti e sono diminuite le 
nuove sottoscnziom II sal¬ 
do attivo della raccolta dei 
Fondi e sceso progressiva¬ 
mente 3 544 miliardi a giu¬ 
gno, 2 369 a luglio, 2 053 ad 
agosto, 1 960 a settembre, 
1 747 ad ottobre, 970 a no¬ 
vembre A dicembre sotto 


1 influsso dello spavento 
collettivo per il nuovo sci 
volone degli indici di Bor 
sa, ì riscatti hanno toccato 
il livello record di 1 423 mi 
bardi, e le nuove sottoscn 
zioni il minimo dell’anno 
1 485 miliardi II saldo atti 
vo a dicembre e stato cosi 
di soli 62 miliardi, frutto 
tra l'altro della sostanziale 
tenuta dei Fondi obbliga¬ 
zionari, che hanno retto la 
frana di quelli bilanciati 
(-403 miliardi) e di quelli 
azionari (-173) 

Di fronte al rovescia¬ 
mento del ciclo borsistico 
nota il prof Gustavo Visen- 
tini ha giovato la dlfferen 
ziazione interna tra i Fon 
di Per un lungo periodo 
infatti tutti ì Fondi sia 
azionari che bilanciati che 
obbligazionari - sono ere 
sctuti in modo indistinto E 
stato il mutamento del eli 
ma in piazza degli Affari ad 
accentuare la differenzia 
zione ed a correggere 1 an 
damento dei riscatti 

Q uesta dice visentini 
e un indicazione buo 
na anche per l avvenire 
Ne! prossimo futuro infat 
ti ci sara spazio per nuove 
iniziative solo se saranno 
io r temente differenziate 
Sarebbe un male infatti m 
nascessero a'tn Fondi 
uguali a quelli che ci sono 
già In caso contrario mve 
ce ce spazio ancora per 
una forte espansione 
Ne! 1987 secondo le in 
formazioni raccolte fin qui 
dovrebbero nascere e di 
ventare operativi almeno 
un altra trentina di Fondi 
Non sono troppi, abbiamo 
chiesto al presidente del 
l'Asso fondi, m un mercato 
azionano che non prevede 
m tutto piu di 200 società 
quotate 9 No. e la nsposta di 
Visentin No, a patto che si 
tratti appunto di iniziative 
fortemente differenziate 
(cosa che la legge italiana 
consente già ampiamente). 
In Francia, per fare un 
esempio vicino a noi, con 


Conviene 
di più 
comprare 
quote 
«usate» 


L a partecipazione 

ad un Fondo di inve¬ 
stimento, nella maggior 
parte dei casi e oggi nomi¬ 
nativa, per ogni contratto 
esiste intatti una scrittura 
negli archivi elettronici di 
gualche banca depositaria 
in cui risulta che il signor 
Tale e titolare di tot quote 
del fondo Tale La legge 
precisa pero il prof Gusta¬ 
vo A isentini prevede che il 
sottoscrittore possa nchie 
dere il titolo alla società di 
gestione In quel modo le 
quote diventano al portato¬ 
re 

l a questione assai poco 
nota ha unà. importante 
conseguenza f noto infat 
ti che la quasi totalità delie 
socitta di gestione prevede 
il pagamento di comrms 
sioni calcolate in percen 
tuaie al momento dell -in- 

? Tesso in un Fondo men- 
re nulla e dovuto da chi 
vende e quindi «esce» dal 
Fondo Ora se io chiedo al 


per un servizio 
mig liore 

Con l'adozione di tecnologie avanzate 
la Sicilcassa offre, a costi contenuti, 
servizi piu efficienti 



la società il titolo del mio 
Fondo e vendo successiva¬ 
mente le mie quote a un 
altro consegnandogli sem¬ 
plicemente quel titolo ecco 
che l’acquirente in questo 
caso, non dovrà pagare al¬ 
cun sovrapprezzo F sicco¬ 
me in qualche caso si supe¬ 
ra anche il 5% per queste 
commissioni a «entrata» si 
vede come la questione sia 
di qualche rilievo 

Sì potrebbe dare il caso 
di un vero e proprio affare 
cedendoti le mie quote al 
portatore io li chiedo il 2% 
in piu del loro valore Io ci 
guadagno questo 2% ma 
per te e ugualmente un 
vantaggio perche se Ir 
comprassi dalla società di 
gestione pagheresti il a% 
F una possibilità che a 

? uanto ci risulta e rimasta 
in qui teorica Pochi la co¬ 
noscono forse nessuno l’ha 
mai sfruttata Ma ci si può 
sempre pensare non e ve- 


E non e un r tardo et * 
colma in un attimo II 
schio e — dice Visentini 
che una volta venjta a 
dcre la barriera dogai ^ < 
da noi c sia i vuoto Mer 
tre invia il risparmi il ir 
italiano < itn ai 100 Fon 
di casa r o*-tra si vedrà 
frire quote di Fondi est» r 
quali lorti de la loro plu r 
decennale esperienza ali 
ranno in for e nel nosir 
Paese 

Per i gestori italiani s j r. 
quella una vera e propria 
prova del fuoco anche piu 
della flessione delle quota 
ziom della Borsa 
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La corsa de» Fondi ti valor e 
de lift azioni in toro posse*»# 
arrtvm si 10 per cento dette 
ce prtelizzazione 
complessiva della Borsa 
Dai 1970 ai 7986 ti mercato 
finanziario italiano « 
passato da 38 mite a 940 
mila miliardi Ne!1984la 
struttura del mercato era 
«schiacciata» dai titoli di 
Stato, che corrispondevano 
al 69,2 % del totale Un 
record Poi il rialzo della 
Borsa ha diminuito (ma di 
poco) questa nettissima 
prevalenza 


di Pario Venegoni 

I Fondi comuni d'investi¬ 
mento, a dispetto del loro 
clamoroso successo, sono in 
Italia uno strumento finan¬ 
ziano giovanissimo Meno 
di due anni e mezzo fa, in 
fatti c’erano solo dieci Fon¬ 
di che muovevano i primi 
passi Si può ugualmente fa¬ 
re un bilancio di questa 
esperienza’’ Lo abbiamo 
chiesto al prof Marco Vita¬ 
le presidente dei Fondi Ar¬ 
ca uno degli osservatori piu 
acuti del mercato finanzia¬ 
no nel nostro Paese 

I! bilancio, a mio avviso 
e inequivocabilmente posi 
tivo Oddio io l’ho sempre 
detto, che avremmo giudi¬ 
cato ì Fondi solo all’Indo¬ 
mani di due crisi gravi E 
ancora le crisi gravi non le 
abbiamo viste Ma abbia¬ 
mo avuto una correzione 
prolungata del mercato e 
abbiamo conosciuto un 
forte aumento dei riscatti 
Ebbene mi pare che ì ge¬ 
stori abbiano saputo far 
fronte a queste evenienze 
Con due risultati la perdi¬ 
ta in linea capitale in quel 
periodo e stata estrema 
mente contenuta rispetto 
alla correzione della Borsa 
e rispetto alla correzione di 
alcuni singoli titoli (Per 
cui chi si era avventurato 
individualmente nell mve 
stimento in titoli ha preso 
un altra volta una di quelle 
tosature che se le ricorderà 
per alcuni anni) La corre¬ 
zione dei Fondi e stata mol 
to più modesta ed infatti e 
stata già ampiamente re 
cuperata 

Sono pero arrivati i ri 
scatti 

Infatti I Fondi non van¬ 
no visti solo sotto il profilo 
delle performances, ma an 
che sotto quello della mobi 
lita del portafoglio e quello 
della liquidità Questo mi 
sembra importantissimo 
perche e mutile aver com¬ 
prato dei titoli che magari 
mi si apprezzano sulla car¬ 
ta ma che poi non riesco a 
vendere, come capita ogni 
tanto con le opere d’arte 
che tutti dicono che valgo¬ 
no un sacco di soldi, ma poi 


Marco Vitale fa un bilancio di questi due anni 
Chi si è avventurato da solo è stato tosato 

Fondi, i primi esami 
li hanno superati 


nessuno compra 

O come i francobolli 

Esatto Guai se cadi in 
quella trappola, che poi se 
devi vendere ci perdi anche 
il 40% E questo che inten¬ 
do quando parlo di mobili 
ta del portafoglio E anche 
importantissima e la liqui¬ 
dità Perche posso aver fat¬ 
to i migliori investimenti 
ma guai se non ho la Uqui 
dita per far fronte a even 
tuali riscatti Ecco quello 
che e avvenuto nella secon 
da meta dell 86 mi pare im 
portante per questo le per 
(ormances si sono in gene¬ 
re mantenute interessanti 
e i riscatti sono passati sen 
za danno 

Ma si e anche molto par 
lato del ruolo calmierato- 
re che i Fondi avrebbero 
dovuto esercitare sulla Bor 
sa 

No senta I Fondi non 
sono stati inventati per so¬ 
stenere la Borsa o le socie 
ta Sono stati creati come 
strumento di tutela del ri 
sparmiatore e basta Anzi 
dico di piu Che uno dei me¬ 
nti paaggiori dei gestori e 
stato proprio quello di non 
essersi prestati a operazio 
ni smaccatamente di rapi¬ 
na che erano state inventa 
te proprio nella convinzio¬ 
ne che comunque al merca¬ 
to si poteva dare di tutto 
che tanto lui assorbiva 

Come le azioni di rispar¬ 
mio, emesse con quei so¬ 
vrapprezzi. con il criterio 
che «tanto i Fondi devono 


investire per forza compre¬ 
ranno anche questa- 

E invece non hanno 
comprato nonostante ci 
fossero fior di giornalisti a 
suonare la grancassa per¬ 
che erano anche loro in 
quella baracca Nell insie¬ 
me mi pare insomma che i 
Fondi abbiano risposto al 
1 esigenza fondamentale 
che era appunto quella di 
aiutare i risparmiatori 
senza cadere nei tranelli 
che gli erano stati te ì 
F infatti centinaia di mi 
gliaia di personi hanno 
continuilo ad affidare ì loro 
soldi ai gestori 

Si e questa e un altra no 
vita fondamentale II pun 
to pero e che i Fondi anche 
con ì loro meriti da soli 
non sono mente Essi rap¬ 
presentano un momento d 
innovazione in un sistema 
che deve ancora decisa 
mente svilupparsi Avran 
no senso respiro durata se 


accanto a loro nàscerà 
un attivila di merrhant 
banking seria di fondi 
chiusi seri Se si capisce che 
siamo in mezzo a un pro¬ 
cesso di trasformazione 
profonda del sistema eco 
nomico e finanziario E che 
non e un processo facile 
che si sviluppi tra sorrisi e 
canzon al contrario e un 
travaglio complicatissimo 
fatto anche di lotte di 
ispr°<.ze 

Nel quale ini pare di rapi 
re thè ì grandi gruppi di 
ventano sempre piu grandi 
a scapito di tutti gli altri 

La grande impresa ha 
spesso utilizzat mtel'igen 
temente tutti gli strumenti 
che il mercato mobili ire gli 
mette a disposizione come 
torse non capitav i in que 
sto Paese dai primi anni del 
secolo Ma a me sembra 
< he oggi la media impresa 
valida non si possa lamen 
tare se ha capito la rivolu 


zione che deve fare Dico 
che non c e nessuna media 
impresa di qualità che non 
possa oggi avere tutto il ca 
pitale di cui può avere biso¬ 
gno per il suo sviluppo 
Non alimentiamo ì piagni¬ 
stei bisogna anche sapere 
usare gli strumenti che so 
no a disposizione 

Arte nella quale alcuni 
grandi gruppi si sono dimo 
strati maestri 

Ah si magari con qual 
che abuso di scatole cinesi | 
In qualche caso mi pare si 
stia esagerando ma poi fa 
remo ì conti Non e cant 
questo che mi preoccupi 
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di Dario Venegoni 

T A BORSA abbiamo sen- 
tito ripetere fino alla 
noia, e in Italia troppo 
•stretta Le società quotate 
sono oggi meno numerose 
che nella Borsa dei primi 
anni del secolo La Borsa, 
cosi — si dice ancora — e 
strumento di finanziamen 
to solo della grande impre¬ 
sa Migliaia di medie azien¬ 
de solide attive, innovative 
se ne tengono lontane ri¬ 
fuggendo le corbeilles come 
tl demonio 

Si tratta di venta incon¬ 
testabili Meno d» 200 socie¬ 
tà sono quotate a Milano 
contro ie oltre duemila della 
Borsa di Londra II fenome¬ 
no della «finanza di massa», 
dell’azionariato diffuso, an¬ 
che ammettendo che sia 
tanto radicato come si dice, 
riguarda una ristretta cer¬ 
chia di società. Le quali, ne¬ 
gli ultimi due anni, hanno 
potuto d’un colpo ripianare 
i propn debiti e lanciarsi in 
spencolate compagne di ac¬ 
quisizione grazie ai soldi de¬ 
rivanti dagli aumenti di ca¬ 
pitale. Soldi di migliaia di 
risparmiatori di cui solo 
una parte minima è andata 
effettiv amente agli investi¬ 
menti e quindi alla creazio¬ 
ne di qualche posto di lavo¬ 
ro Grazie a queste somme, 
in ogni caso, le grandi im¬ 
prese quotate hanno ripia¬ 
nato in massima parte i 
propn debiti e rafforzato il 
proprio stato patrimoniale 
E ie banche, se hanno volu- 



Quelli che snobbano le grida 




to mantenere rapporti d’af¬ 
fari con questi grandi clien¬ 
ti, hanno dovuto abbassare 
drasticamente i tassi di in¬ 
teresse sul denaro prestato 
Le piccole e medie impre¬ 
se, invece, hanno continua¬ 
to a pagare tassi elevatissi¬ 
mi, tanto che m pratica e 
riuscito a fare investimenti 
solo chi è stato capace di au- 
tofmaliziarseli. E per il mo¬ 
mento i progetti di «venture 
capitai», di -merchant ban- 
king», di fondi chiusi ovve¬ 
ro di tutti quegli strumenti 
che dovrebbero agev olare il 
Busso di investimenti dai ri¬ 
sparmiatori alle piccole e 
medie imprese, restano ap¬ 


punto progetti 

A ben vedere questo e 
uno dei nodi essenziali dello 
sviluppo dell’economia ita¬ 
liana Una economia che si 
fonda come forse in nessun 
altro Paese industrializzato 
su un tessuto fittissimo di 
piccole e medie imprese, e 
che però per esse non preve¬ 
de canali efficienti di finan¬ 
ziamento e di credito E gli 
investimenti m tempi di 
sviluppo dell’elettronica e 
dell’automatizzazione sono 
sempre piu onerosi 

Diciamo allora che que¬ 
sto è uno dei limiti fonda¬ 
mentali della Bor» italia¬ 
na. Ln limite sul quale tan¬ 


to si e discusso e che trova 
m qualche misura una solu¬ 
zione — sia pur lenta e fati 
cosa — nello sforzo compiu 
to dalla Consob di allargare 
il listino ufficiale e quello 
stesso del cosiddetto merca¬ 
to Ristretto 

QuUlo che piu spesso 
sfugge però nel dibattito 
sulla «ristrettezza» della 
Borsa e che non solo le pic¬ 
cole e medie imprese non 
sono quotate in piazza degli 
Affari, ma che anche i nomi 
di alcune grandi (anzi gran¬ 
dissime) imprese non com¬ 
paiono nel listino E un fe¬ 
nomeno singolare, che fa 
della Borsa di Milano qual¬ 


cosa di davvero unico al 
mondo 

Scorriamo per esempio la 
classifica delle maggiori so 
cieta italiane (organizzate 
secondo una graduatoria di 
fatturato 85) stilata da Da 
tabank per il Mondo eco¬ 
nomico \l primo posto 
troviamo I Agip Petroli, con 
16 442 miliardi di fatturato 
E non e una società quotata 
come non lo e I Agip Spa 
che figura al secondo posto 
m classifica con 12 604 mi¬ 
liardi Non sono quotate in 
Borsa neppure la terza in 
classifica la Fiat Auto (e 
quotata invece la Fiat hot 
ding), che neri'85 ha fattu 


Da 
sinistra 
Vittorio 
Gh ideila 
Silvio Berlusconi 
Franco Revigfio e 
Marco Vitale 


rato 12 026 miliardi ne la 
quarta la Snam (10 065 mi¬ 
liardi) Per arrivare alla pri 
ma società il cu» nome corri 
paia nel listino bisogna 
scendere al 5° posto dove 
troviamo la Sip Seguono 
poi altre 7 società non quo¬ 
tate (nell ordine Isso Ila 
liana Lp Nuova ftalsider) 
prima di trovare un altro 
nome presente nel listino 
quello della Selm 

ln breve delle prime 50 
società presenti in questa 
classifica solo 8 sono presen¬ 
ti in piazza degli Affari In 
gran parte si tratta di im¬ 
prese pubbliche e la mano 


Mi pare che il mercato s c 
piu attento e prudente ri 
quanto alcuni vorrebbero 
Mi preoccupano, semmai 
operazioni come quelle di 
Gardmi neila Montediso»- 
E la logica de) 51% che m 
allarma Perche poi quai 
do bisogna sostenere lo ^v 
luppo di una società d 
quelle dimensioni ci v 
gliono soldi e se uno da s 
lo deve mettere il 51% d 
venta oggettivamente el< 
mento di freno La Olive’t 
e stata ferma negli investi 
menti dal 64 al ’79 pere i 
ia famiglia Olivetti nr 
avevai soldi Ed e stata sa 
vata solo a un minuto dal 
rovina 

Concludendo, veniamo 
alla questione controversa 
del diritto di voto dei Fondi 
in assemblea La questioni 
e nata quando proprio il 
rappresentante di un Fondo 
da lei presieduto si e astemi 
to in un voto alla Montedi 
son 

A me pare che la questi 
ne non esista Gli investita 
ri istituzionali hanno il c 
ritto ma direi anche il U 
vere di essere presenti i 
momenti decisivi delle s 
cieta in cui investono 7 
dentalmente poi i For 
sono favorevoli al mana 
meni Se hanno investii 
perchf t rodono nel lori 
voro Mi qualche vo 
senzi arrivare a unti, 
tutte le azioni di quella 
cieta h inno il dovere di 
re chi questa o quella < 
razione non hanno aop 
vata 

Ma allora quale migli 
tutela del proprio irne 
mento della nomina di p 
pri rappresentanti nei cor 
sigli'’ Saranno i Fondi a i 
minare gli am ministra tor 

Per carità Questo si 
rehbe contrario alle reg 
fondamentali del nos? 
mestiere II criterio di n 
bilita glie) ho detto all i 
/io e fondamentale Di 
essere libero di vendere 
qualsiasi momento Se i 
non tutelo il risparmiate r 
E se non penso prioritar 
mente agli interessi di < 
mi ha affidato i suoi sola 
meglio che faccia un alt 
mestiere 


pubblica si -.a solo da poi o 
ha scoperti .orsa per le 

proprie attiv industriali 

Molte sono società strami 
re filiali di multinazionali 
(lbm Lw> Total Ren»i I* 
ere ) Molti sono semplice 
mente soci* ta appartenenti 
a gruppi iho non s fidano 
della Borsa 

Per fa*» qualche nome 
non sono quotate le società 
dell impero .Berlusconi un 
gruppo che fattura ogni an 
no alcune migliaia di mi 
bardi Lo stesso dicasi per 
I Eni la Ferrerò la Mi ro¬ 
gito la Barrila la Galbani 
I Invermzzi ia Parmalat e 
via elencando F per resta 
re ai nomi di cronaca come 
si dice «battente- non e in 
Borsa la Ferruzzi Finanzia 
ria la società che controlla 
direttamente gii interessi 
privati di quella che e forse 
la famiglia piu ricca del 
Paese 

f ome mai questi nomi al¬ 
tisonanti snobbano il mer 
calo'’ «Non ho bisogno della 
Borsa» risponde laconica 
mente il cav Silvio Berlu 
sconi a chi gli chiede lumi 
in proposito F lo stesso piu 
o meno con qualche sfuma 
tura di tono rispondono gli 
altri Iquali ingenero han 
no in comune una caratte 
risi tea si tratta di imprese 
le quali grazie alla loro 
struttura commerciale di 
spongono di un altissimo 
grado di liquidità E alfora 
perche affrontare i control¬ 
li le noie gli imprevisti 
dei! avventura m Borsa’’ 



































dt Dario Venagont 


I Fondi comuni d investi 
mento a dispetto del loro 
clamoroso successo sono in 
Italia uno strumento finan 
ziano giovanissimo Meno 
di due anni e mezzo fa in 
fatti c erano solo dieci Fon 
di che muove\ano 1 primi 
passi Si può ugualmente fa 
re un bilancio di questa 
esperienza 9 Lo abbiamo 
chiesto al prof Marco Vita 
le presidente dei Fondi Ar 
ca uno degli osservatori piu 
acuti del mercato finanzia 
rio nel nostro Paese 

II bilancio a mio avviso 
e inequivocabilmente posi 
tivo Oddio io 1 ho sempre 
detto che avremmo giudi 
cato 1 Fondi solo all indo 
mani di due crisi gravi E 
ancora le crisi gravi non le 
abbiamo viste Ma abbia 
mo avuto una correzione 
prolungata del mercato e 
abbiamo conosciuto un 
forte aumento dei riscatti 
Ebbene mi pare che i ge 
stori abbano saputo far 
fronte a queste evenienze 
Con due risultati la perdi 
ta m linea capitale in quel 
periodo e stata estrema 
mente coltenuta rispetto 
alla correziorc della Borsa 
e rispetto alla orrezione d 
alcun s ngol titoli (Per 
cui chi si era avventurato 
individualmente nell inve 
sti mento in t toli ha preso 
ur altra olta una di quelle 
tosature che se le ricorderà 
per alcuni anni} La corre 
zione dei Fondi e stata mol 
to piu modesta ed infatti e 
stata già ampiamente re 
cuperata 

Sono pero arrivati i ri 
scatti 

Infatti I Fondi non Voti 
no visti solo sotto il profilo 
delle performances maan 
che sotto quello della mobi 
lita del portafoglio e quello 
della liquidità Questo mi 
sembra importantissimo 
perche e mutile aver com 
prato dei titoli che magari 
mi si apprezzano sulla car 
ta ma che poi non nesco a 
vendere come capita ogni 
tanto con le opere d arte 
che tutti dicono che valgo 
no un sacco di soldi ma poi 


Marco Vitale fa un bilancio di questi due anni 
Chi si è avventurato da solo è stato tosato 


Fondi, i primi esami 
li hanno superati 


nessuno compra 

O come i francobolli 

Esatto Guai se cadi in 
quella trappola che poi se 
devi vendere ci perdi anche 
il 40% E questo che mten 
do quando parlo di mobili 
ta del portafoglio E anche 
importantissima e la hqui 
dita Perche posso aver fat 
to i migliori investimenti 
ma guai se non ho la liqui 
dita per far fronte a even 
tuah riscatti Ecco quello 
che e av venuto nella secon 
da meta dell 86 mi pare ìm 
portante per questo le per 
formances s sono in gene 
re mantenute interessanti 
e 1 r scatti sono passat sen 
za danno 

Via si e anche molto par 
lato del ruolo calmierato- 
re che i Fondi avrebbero 
dovuto esercitare sulla Bor 


No senta I Fondi non 
sono stati inventati per so 
stenere la Borsa o le socie 
ta Sono stati reati come 
strumento di tutela del ri 
spariti latore e basta Anzi 
dico di piu Che uno dei me 
riti maggiori dei gestori e 
stato proprio quello di non 
essersi prestati a operazio 
ni smaccatamente di rapi 
na che erano state inventa 
te proprio nella convinzio 
ne che comunque al merca 
to si poteva dare di tutto 
che tanto lui assorbiva 
Come le azioni di nspar 
mio emesse con quei so¬ 
vrapprezzi con il criterio 
che «tanto i Fondi devono 


investire per forza compre 
ranno anche questa 

E invece non hanno 
comprato nonostante ci 
fossero fior di giornalisti a 
suonare la grancassa per 
che erano anche loro in 
quella baracca Neil insie 
me mi pare insomma che 
Fondi abbiano risposto al 
1 esigenza fondamentale 
che era appunto quella di 
aiutare nsparm ator 
senza cadere nt tranell 
che gl erano stat tes 
1 infatti centinaia di mi 
ghaia di persont hanno 
continuato ad affidare i loro 
soldi ai gestori 

Si e questa e un altra no 
vita fondamentale II pun 
to pero e che i Fond anche 
con 1 loro m*»r t da soli 
non sono niente Essi rap 
presentano un momento di 
innovazione In un sistema 
che deve ancora decisa 
mente svilupparsi Avran 
no senso respiro durata se 


accanto a loro nàscerà 
un attività di merchant 
bankmg sena di fo idi 
chiusi seri Se si capisce che 
siamo in mezzo a un prò 
cesso di trasformazione 
profonda del sistema eco 
nomico e finanziano E che 
non e un processo facile 
che s sviluppi tra sorris e 
canzoni al contrario e un 
travaglio complicatissimo 
fatto an he di lotte di 
asprezze 

Nel quale mi pare di capi 
re che i grandi gruppi di 
ventano sempre piu grandi 
a scapito di tutti gli altri 

La grande mpresa ha 
spesso ut 1 zzato ntell gen 
temente tutti gl strumenti 
che 1 merca o mobil are gli 
mette a dispos ziont come 
forse non cap lava n que 
sto Paese dui primi anni del 
secolo Ma a me sembra 
che oggi la med a impresa 
valida non si possa lamen 
tare se ha cap to la nvolu 


zione che deve fare Dico 
che non c e nessuna media 
impresa di qualità che non 
possa oggi avere tutto il ca 
pitale di cui può avere biso 
gno per il suo sviluppo 
Non alimentiamo ì piagni 
stei bisogna anche sapere 
usare gli strumenti che so 
no a disposizione 

Arto nella quale alcuni 
grandi gruppi si sono duno 
strati maestri 

Ah si magari con qual 
che abuso di scatole cinesi 
In qualche caso mi pare si 
st a t sagerando ma poi fa 
remo ì cont Non e lanto 
questo che ni preoccupa 




di Pano Venegoni 


T \ BORSA abbiamo sen 
tito ripetere fino alla 
noia e in Italia troppo 
«stretta Le società quotate 
sono oggi meno numerose 
che nella Borsa dei primi 
anni del secolo La Borsa 
cosi — si dice ancora — e 
strumento di finanztamen 
to solo della grande impre¬ 
sa Migliaia di metile azien 
de solide attive innovative 
se ne tengono lontane ri 
fuggendo le corbeilles come 
U demonio 




Si tratta di venta meon 
testabili Meno di 200 socie¬ 
tà sono quotate a Milano 
contro le oltre duemila della 
Borsa di Londra II fenome¬ 
no della «finanza di massa» 
dell azionariato diffuso an 
che ammettendo che sia 
tanto radicato come si dice 
riguarda una ristretta cer 
chia di società. Le quali ne¬ 
gli ultimi due anni hanno 
potuto d un colpo ripianare 
s propri debiti e lanciarsi in 
spericolate compagne di ac 
quisizione grazie ai soldi de¬ 
rivanti dagli aumenti di ca 
pitale Soldi di migliaia di 
rispamilatori di cut solo 
una parte minima è andata 
effettivamente agli investi 
menti e quindi alla creazio¬ 
ne di qualche posto di lavo¬ 
ro Grazie a queste somme 
ut ogni caso le grandi «n 
prese quotate hanno ripia 
nato in massima parte i 
propn debiti e rafforzato il 
proprio stato patrimoniale 
E le banche se hanno volu 


Quelli che snobbano le grida 


to mantenere rapporti d af 
fan con questi grandi chen 
ti hanno dovuto abbassare 
drasticamente i tassi di in 
teresse sul denaro prestato 
Le piccole e medie impre¬ 
se invece hanno continua 
to a pagare tassi elevatissi 
mi tanto che in pratica c 
riuscito a fare investimenti 
solo chi è stato capace di au 
tofmanziarseli E per il mo¬ 
mento ì progetti di «venture 
capitai» di -merchant ban- 
king- di fondi chiusi ovve¬ 
ro di tutti quegli strumenti 
che dovrebbero agevolare il 
flusso di investimenti dai ri 
sparai latori alle piccole e 
medie imprese restano ap¬ 


punto progetti 

A ben vedere questo è 
uno dei nodi essenziali dello 
sviluppo dell economia ita 
liana Una economia che si 
fonda come forse m nessun 
altro Paese industrializzato 
su un tessuto fittissimo di 
piccole e medie imprese e 
che però per esse non preve¬ 
de canali efficienti di finan 
/lamento e di credito E gli 
investimenti in tempi di 
sviluppo dell elettronica e 
dell automatizzazione sono 
sempre piu onerosi. 

Diciamo allora che que¬ 
sto è uno dei limiti fonda 
mentali della Borsa italia¬ 
na. I n limite sul quale tan 


to si e discusso e che trova 
m qualche misura una solu 
zione — sia pur lenta e fati 
cosa — nello sforzo compiu 
to dalia Consob di allargare 
il listino ufficiale e quello 
stesso del cosiddetto merca 
to Ristretto 

Quello che piu spesso 
sfugge però nel dibattito 
sulla «ristrettezza» della 
Borsa e che non solo le pie 
cole e medie imprese non 
sono quotate in piazza degli 
Affari ma che anche i nomi 
di alcune grandi (anzi gran 
tossirne) imprese non com 
paiono nel listino E un fe¬ 
nomeno singolare che fa 
della Borsa di Milano quaJ 


cosa di davvero unico al 
mondo 

Scorriamo per esempio la 
classifica delle maggiori so 
ciela italiane (organizzate 
secondo una graduatoria di 
fatturato 85) stilala da Da 
tabank per il Mondo eco¬ 
nomico Al primo posto 
trov lamo 1 Agip Petroli, con 
Lb 442 miliardi di fatturato 
E non e una società quotala 
come non lo e i Agip Spa 
che figura al secondo posto 
in classifica con 12604 mi 
bardi Non sono quotate in 
Borsa neppure la terza in 
classifica la Fiat Auto (e 
quotata invece la Fiat hol¬ 
ding) che nelI’SD ha fattu- 



smistra 
Vittorio 
Ghidella 
Silvio Berlusconi 
Franco Reviglio e 
Marco Vitale 


rato 12 026 miliardi ne la 
quarta la Snam (10 063 mi 
hardi) Per amv are alla pri 
ma società il cui nome com 
paia nel listino bisogna 
scendere al 5 posto dove 
troviamo la Sip Seguono 
poi altre 3 società non quo¬ 
tate (nell ordine Esso .ta 


liana lip Nuova ltalsider) 
prima di trovare un altro 
nome presente nil listino 
quello della Selm 


In breve delie prime aO 
società presenti in questa 
classifica solo 8 sono presen 
ti in piazza degli Affari In 
gran parte si tratta di im 
prese pubbliche e la mano 


pubblica si sa solo da poco 
ha scoperto la Borsa per le 
proprie attivila industriali 
Molte sono società strame 
re filiali di multinazionali 
(lbm Esso Total Renault 
ecc ) Molte sono sempht e 
mente società appartenenl 
a gruppi che non si fidano 
della Borsa 

Per fai e qualche nome 
non sono quotate le società 
dell impero ^Berlusconi un 
gruppo che fattura ogni an 
no alcune migliaia di mi 
bardi Lo stesso dicasi per 
I Eni la Ferrerò la Mira¬ 
glio la Barilla la Galbam 
1 Invemizzi la Parmalat e 
via elencando F per resta 
re ai nomi di cronaca come 
si dice «battente non e in 
Borsa la Ferruzzi Finanzia 
na la società che controlla 
direttamente gii interessi 
privati di quella che e forse 
la famiglia piu ricca del 
Paese 

Come mai questi nomi al 
tisonanti snobbano il mer 
cato'’ «Non ho bisogno della 
Borsa- risponde laconica 
mente il cav Silvio Berlu 
scom a chi gli chiede lumi 
in proposito F io stesso piu 
o meno con qualche sfuma 
tura di tono rispondono gli 
altri I quali m genere han 
no in comune una caratte¬ 
ristica. si tratta di imprese 
le quali grazie alla loro 
struttura commerciale di 
spongono di un altissimo 
grado di liquidità E allora 
pt-f-he affrontare i control¬ 
li le noie gli imprevisti 
deh avventura in Borsa 9 


r 



Alcuni «sparti sostengono 
che I aumento dei riscatti 
dei Fondi comuni non è 
affatto fisiologico dimostra 
anzi che tra i sottoscrittori 
esiste una componente 
speculativa di breve periodo 
molto forte Ci si comporta 
in sostanza come qualsiasi 
forma di investimento 
azionario «diretto» Gii 
italiani sono sicuramente 
meno ottimisti di sei sette 
mesi fa sulla reta del giorno 
per giorno 


di Renzo Stefanelli 


I L VECCHIO club degli 
agenti di borsa piu thè 
centenario non regge al 
1 assalto degli interes ì che 
si riversano nei sacri recm 
t delie corbeilies Una noti 
t a curiosa che ha avuto 
pota circolazione c pare 
sintomatica Le autorità 
della borsa di New York 
hanno affermato a un cer 
to punto che non avrebbe 
ro piu nconosc uto a Lon 
dra lo status di una borsa 
vera e propria perche era 
stata decisa 1 abolizione 
dello stock Exchange dei 
1 aula dove fisicamente si 
volgono le contratta/ om 
I a minaccia e stata poi riti 
rata con l affermazione che 
se gli inglesi chiamano 
rock exchange una tratta 
zione attraverso mezzi elet 
tronicl anche noi lo chia 
r eremo stock exchange» 
Nel febbraio scorso la 
Fi inca nazionale del lavoro 
ha dato un assaggio delle 
n ta offrendo a borsa 
nclusa I acquisto e ven 
i ta d titoli azionar tra 
mie li circuito telematico 
dtlla Reuter L«esper men 
to» e stato sospeso pur es 
sendo collocato dopo la 
chiusura della borsa Cosa 
accadrebbe se 1 offerta d 
acquisto e vendita a tra 
verso terminal si genera 
lizzasse’ L ipotesi non e 
astratta ì principali mter 
median la tengono presen 
te nel progettare il futuro 
Gli agenti di borsa han 
no costruito la loro posizio 
ne professionale su tre car 
d n a'fidabilita dell inter 
mediano di borsa a fronte 
lei raso di insolvenza pre 
ven/ione dei conflitti di in 
teressi fra clientela e mter 
mediarlo di borsa vigilan 
za sulla sempre possibile 
manipolazione dei prezzi 
¥ N CAMBIO del monopo 
lio gli agenti hanno of 
ferto 1 indipendenza dagli 
interessi dei tenditori 
Ogn garanzia vaie quello 
che produce nella pratica 
c si attuale nasce dal 
fatto che mentre s conti 
n lava a dire che g scamb 
a onan dovevano essere 
r p rtati tutti den ro la 
tx rsa n realta 1 organizza 
ont di questi mercati si 
allontanava sempre piu 
dalie esigenze dell econo 


Una sola borsa quella di 
Milano ha operato come 
centro degli affari ma con 
nemmeno duecento società 
quotate effettivamente 
operative controllate in 
maggioranza da pochi 
gruppi. Le borse regionali 
sono diventate sempre piu 
asfittiche Lo sviluppo di 
servizi di informazione e 
valutazione tecnica delle 
società, 1 organizzazione 
del mercato secondano — 
insieme ad altri requisiti 
che possono interessare al 
la quotazione le piccole e 
medie Imprese — è rimasto 
asfittico 

Come ogni ! mpresa pn 
vata anche la gestione del 
la borsa ha avuto come 
guida il cnteno prima i 
profitti poi gli investimen 



Il più che centenario monopolio delle contrattazioni contestato dalle banche 
che già oggi controllano gran parte delle transazioni 




D club degli agenti 
minacciato di sbatto 


Gli scambi di azioni si 
sono sviluppati attraverso 
il mercato interbancario 
extraborsistico Nessuno 
nega la viziosità della pioli 
tica bancaria che secondo 
noi anzi e all origine de! 
mancato sviluppa di mer 
catl finanziari regionali II 
predominio del rapporto 
bancario ha frenato la 
creazione di titoli e forme 
di mercato adatte all im 
presa p ccola e media Re 
sta il fatto però che la collo 
cazione e io scambio dei ti 
tol di massa — i soli ad 
avere avuto impulso in 
questo mercato — ha pog 
giato soprattutto sullo 


sportello bancario 
Oggi agenti e banche se 
no m gara per la costltuzio 
ne dì società commissiona 
rie di borsa Le banche 
chiedono la qualifica di 
agenti per i loro dipenden 
ti gii agenti lo negano Da 
questa aspra contrapposi 
zione non ci sembra possa 
nascere molto Anzi può 
venirne fuori qualcosa di 
negativo un ritardo ulte 
riore nel predispor c le in 
novazioni tecniche e orga 
nlzzative del mercato 


¥ A PAROLA riforma 
applicata alla situa 
zio ie ittuale delle bors 


non viene messa n etreoia 
zione una volta tanto da 
velleitari «progettatori» di 
sinistra La usano egual 
mente 1 contendenti Se ha 
un significato però implica 
due cose 1 ) alla rtorgamz 
zazione delle borse valori 
devono partecipare le rap 
presentanze delle categorie 
mprend tonali 2 ) la deci 
s one ult ma non può esse 
re delegata (come sembra 
no r tenere alla Consob) dal 
I orlarnento che per primo 
deve r conoscere essere in 
gioco gli interessi delle im 
prese e de r sparmiatori 
IJ gio o ene condotto 
oggi solo da differenti figu 


re di Intermediari Ognuna 
vanta i propri menti II 
compromesso fra i loro in 
teressi però non produrrà 
alcuna trasformazione 
fondamentale della borsa e 
questo sarà ancora il moti 
vo principale che ne terra 
lontane migliaia di impTe 
se che oggi pur aspirano a 
una gestione sui pubblico 
mercato dei loro capitali 
Questo imprese non posso 
no utilizzare le forme dt 
mercato che sono ritagliate 
su misura per i soli titoli di 
massa La riforma della 
borsa ha un senso qualora 
si parta dal riconoscimento 
delle loro esigenze 


Cambiamo, ma con gradualità 


Ettore Fumagalli 


d» Pano Venegom 


A L PRESIDENTE degli 
** agenti di cambio Et¬ 
tore Fumagalli chiediamo 
perché gli agenti dicano di 
no alle banche che preten 
dono di accedere alla con 
trattazione 

Innanzitutto vorrei pre 
cisare che non rispondia 
mo «no» alle banche Piut 
tosto, chiediamo una più 
corretta impostazione del 
quesito, del problema. Per 
anni del mercato aziona 
rio si sono disinteressati 
tutti banche comprese. 
Intanto il Parlamento at 
traverso la commissione 
Finanze e Tesoro della Ca 
mera, mentre delineava la 
fisionomia della attuale 
Consob, sottolineava 
«1 urgenza» di concentrare 
gli scambi in Borsa. E pre¬ 
cisava che «e opportuno 


che la negoziazione dei ti 
toli quotati sia riservata ai 
soli agenti di cambio» 
perche solo questa figura 
offre quelle garanzie di 
neutralità indispensabili 
per una carretta detenni 
nazione dei prezzi a tutela 
naturalmente soprattutto 
dei piccoli azionisti e n 
sparmiatorl 

Questo accadeva qual 
che anno fa. 

Infatti Poi è arrivato II 
cosiddetto boom della 
Borsa, gli istituti di credi 
to si sono trovati tmprepa 
rati a far fronte ad una 
utenza diventata dirotti 
pente e ancora stanno fi 
nendo di mettere ordine 
fra le operazioni effettua 
te durante il 1986 Di tutto 
questo, la posizione delle 
banche non tiene alcun 
conto Semplicemente, ai 
l’Improvviso dicono vo¬ 
gliamo partecipare anche 


noi Ma questa richiesta 
non può trovare giustifi 
cazioni in logiche com 
pensatorie o risarcitone 
bisogna risarcire gli isti 
tuti di credito perché la 
concentrazione degli 
scambi in Borsa «sottrae» 
loro il mercato parallelo 
interbancario e bisogna 
risarcire gli agenti di cam 
bio del danno dovuto alla 
perdita di un «monopolio» 
Noi respingiamo questa 
impostazione con la mas¬ 
sima fermezza. Se pensas 
simo al nostro tornaconto 
personale, dall associazio¬ 
ne con le banche avrem 
mo senz altro molto più 
da guadagnarci che da 
perderci, gli istituti di cre¬ 
dito sono solitamente po¬ 
tenti istituzioni finanzia 
rie, gh agenti di cambio 
dei professionisti, che ma 
gan non hanno nemmeno 


la prospettiva dì qualcuno 
in famiglia che domani 
prenda il loro posto alla 
guida della ditla. 

E allora perché non vi 
associate’ 

Perche francamente un 
po preoccupa 1 idea della 
banca polifunzionale la 
banca tuttofare che racco¬ 
glie denaro e colloca titoli 
garantisce gli aumenti di 
capitale e finanzia le im 
prese magari quotate co¬ 
me la banca in questione 
In questo quadro è ovvio 
che le tentazioni di in 
fluenzare le quotazioni 
possono essere forti Nella 
storia dell evoluzione fi 
nanziaria dei nostro Pae¬ 
se ad un certo punto le 
banche volevano essere le 
protagoniste delia certifi 
cazione dei bilanci Alla fi 
ne invece le società di re 
visione sono state accolte 


nel nostro ordinamento 
giuridico attraverso delle 
norme che ne garantisco 
no indipendenza, neutra 
lità e solidità E allo sche¬ 
ma adottato nel caso delle 
società di revisione già 
ampiamente sperimenta 
to che gli agenti di cam 
bio si richiamano nel chie¬ 
dere una nuova normati 
va sugli intermediari di 
Borsa. 

A sostegno della richie¬ 
sta degli istituti di credito 
si sottolinea però anche 
che in altri Paesi il sistema 
bancario ha ottenuto o sta 
ottenendo l’accesso duetto 
alle contrattazioni. 

n paragone posto in 
questi termini, è assurdo 
Le banche straniere ope¬ 
rano m un regime di libe¬ 
ralizzazione valutaria, e 
sono presenti sui loro 
mercati, sotto diverse for 


me da anni e decenni. E ir 
Francia, dove è stato ap 
pena annunciato 1 ultimi 
«big bang» locale 11 gover 
no sta contemporanea 
mente procedendo a mas 
sicce offerte ai privati de 
capitale delle grandi ban 
che- anche sotto queste 
profilo il nostro sistemi 
non è confrontabile. 

Certo il traguardo delii 
liberalizzazione valutarti 
entro li 1992, indicato dal 
la Cee, implicherà una so 
rie di conseguenze aneto 
sull’organizzazione de 
mercato mobiliare e non i 
certo possibile pensari 
che la nostra attuale 3i 
tuazione non venga mo¬ 
dificata. Intanto però co 
minclamo ad introdurre L 
principio deila graduatiti 
alla quale attenersi nei ri¬ 
formare il mercato Non a 

S tò n emmen o chieder! 

tto e subito 


























































di Renzo Stefanelli 

¥ L VECCHIO club degli 
agenti di borsa piu che 
centenario non regge a! 

1 assalto degli interessi che 
si riversano nei sacri recin 
ti delle corbeilles Una noti 
zia curiosa che ha avuto 
poca circolazione c pare 
sintomatica Le autorità 
delia borsa di New York 
hanno affermato a un cer 
to punto che non avrebbe 
ro piu riconosciuto a Lon 
dra lo status di una borsa 
vera e propria perche era 
stata decisa l abolizione 
dello stock Exchange del 
1 aula dove fisicamente si 
svolgono le contrattazioni 
I a minaccia e stata poi riti 
rata con l affermazione che 
se gli inglesi chiamano 
tock exc flange una tratta 
one attraverso mezzi elet 
ironici anche noi lo chia 
rr f remo stock exi flange» 
Ne! febbraio scorso la 
B inca nazionale del lavoro 
ha dato un assaggio delle 
n la offrendo a borsa 
ni usa l acquisto t un 
dita di titoli azionar tra 
nltt il c rcu lo telematico 
itila Reuter L*esper men 
to» e stato sospeso pur es 
sendo collocato dopo la 
^ chiusura della borsa Cosa 
accadrebbe se 1 offerta di 
acquisto e vendita lUra 
verso terminali si genera 
lizzasse? L ipotesi non e 
astratta i principali inter 
median la tengono presen 
ti nel progettare il futuro 
C-.li agenti di borsa han 
no costruito la loro posuio 
ne professionale su tre car 
dini a'fldabilita dell inter 
mediano di borsa a fronte 
del raso di nsolvenza pre 
vt ìzione dei conflitti di in 
teressi fra clientela e inter 
mediano di borsa vigiian 
z i sulla sempre possibile 
manipolazione del prezzi 
¥ N CAMBIO del monopo 
lio gli agenti hanno of 
fcrto 1 indipendenza. dagli 
interessi dei venditori 
Ogni garanzia vale quello 
che produce nella p r utica 
a crisi attuale nasce dal 
dio che mentre si coni 
n lav a a dire che gli scambi 
■v onan dovevano essere 
jcrtati tutti dentro la 
tji. rsa n realta i organizza 
ont di questi mercati si 
allontanava sempre piu 
dalle esigenze dell econo 
mia 

Una sola borsa quella di 
Milano ha operato come 
centro degli affari ma con 
nemmeno duecento società 
quotate effettivamente 
operative controllate in 
maggioranza da pochi 
gruppi Le borse regionali 
sono diventate sempre piu 
asfittiche Lo sviluppo di 
servizi di informazione e 
valutazione teorica delle 
società l organizzazione 
del mercato secondano — 
insieme ad altri requisiti 
che possono interessare a! 
la quotazione le piccole e 
medie imprese — è rimasto 
asfittico 

Come ogni impresa pn 
vaia anche la gestione del 
la borsa ha avuto come 
guida il criterio prima i 
profitti poi gii investimen 
ti 


Il più che centenario monopolio delle contrattazioni contestato dalle banche 
che già oggi controllano gran parte delle transazioni 



Il club digli agenti 
minacciato di sbatto 


Gli scambi di azioni si 
sono sviluppati attraverso 
il mercato interbancario 
extraborsistico Nessuno 
nega la viziosità della poh 
tica bancaria che secondo 
noi anzi e all origine del 
mancato sviluppo di mer 
cati finanziari regionali II 
predominio del rapporto 
bancario ha frerato la 
creazione di titoli e forme 
di mercato adatte all im 
presa piccola e media Re 
sta il fatto pero che la collo 
cazione e lo scambio dei ti 
tol di massa ~ i soli ad 
avere avuto impulso in 
questo mercato — ha pog 
giato soprattutto sullo 


sportello bancario 

Oggi agenti e banche so 
no in gara per la costituzio 
ne di società commissiona 
ne di borsa Le banche 
chiedono la qualifica di 
agenti per ì loro dipenden 
ti gli agenti Io negano Da 
questa aspra contrapposi 
zione non ci sembra possa 
nascere molto Anzi può 
venirne fuori qualcosa di 
negativo un ritardo ulte 
riore nel predispor-e le in 
novazioni tecniche e orga 
mzzative del mercato 
¥ A PAROLA riforma 
applicata alla situa 
zione ittuale delle borse 


non viene messa in circola 
zione una volta tanto da 
velleitari «progettatoli» di 
sinistra La usano egual 
mente ì contendenti Se ha 
un significato pero implica 
due cose 1) alla norganiz 
zazione delle borse valori 
devono partecipare le rap 
presentanze delle categorie 
imprenditoriali 2) la deci 
sione ultima non può esse 
re delegata (come sembra 
no ntene-e alla Consob) dal 
Parlamento che per primo 
deve riconoscere essere in 
gioco gii interessi delle im 
prese e dei risparmiatori 
Il gioco iene condotto 
oggi solo da differenti figli 


re di intermediari Ognuna 
vanta i propri meriti II 
compromesso fra l loro In 
teressi però non produrrà 
alcuna trasformazione 
fondamentale della borsa e 
questo sara ancora il moti¬ 
vo principale che ne terra 
lontane migliaia di impre¬ 
se che oggi pur aspirano a 
una gestione sul pubblico 
mercato dei loro capitali 
Queste mprese non posso 
no utilizzare le forme di 
mercato che sono ritagliate 
su misura per I soli titoli di 
massa La riforma della 
borsa ha un senso qualora 
si parta dal riconoscimento 
delle loro esigenze 


Cambiamo, ma con gradualità 


dt Dario Venegoni 

A L PRESIDENTE degli 
** agenti di cambio Et¬ 
tore Fumagalli chiediamo 
perche gli agenti dicano di 
no alle banche che preten 
dono di accedere alla con 
trattazione 

Innanzitutto vorrei pre 
cisafe che non rispondia 
mo «no» alle banche Piut 
tosto, chiediamo una piu 
corretta impostazione del 
quesito, del problema Per 
anni del mercato aziona 
rio si sono disinteressati 
tutti, banche comprese 
Intanto il Parlamento, at 
traverso la commissione 
Finanze e Tesoro della Ca 
mera, mentre delineava la 
fisionomia della attuale 
Consob, sottolineava 
«l’urgenza» di concentrare 
gli scambi in Bc<s&. E pre¬ 
cisava che «e opportuno 


che la negoziazione dei ti 
toli quotati sia riservata ai 
soli agenti di cambio» 
perche solo questa figura 
offre quelle garanzie di 
neutralità indispensabili 
per una corretta detenni 
nazione dei prezzi, a tutela 
naturalmente soprattutto 
dei piccoli azionisti e ri¬ 
sparmiatori 

Questo accadeva qual¬ 
che anno fa. 

Infatti Poi è arrivato il 
cosiddetto boom della 
Borsa, gli istituti di credi¬ 
to si sono trovati imprepa¬ 
rati a far fronte ad una 
utenza diventata dirom¬ 
pente, e ancora stanno fi 
nendo di mettere ordine 
fra le operazioni effettua¬ 
te durante il 1986. Di tutto 
questo, la posizione delle 
banche non tiene alcun 
conto Semplicemente, ai- 
i’improvviso dicono vo¬ 
gliamo partecipare anche 


noi Ma questa richiesta 
non può trovare giustifi 
cazioni in logiche com 
pensatone o risarcitone 
bisogna risarcire gli isti¬ 
tuti di credito perché la 
concentrazione degli 
scambi in Borsa «sottrae» 
loro il mercato parallelo 
interbancario e bisogna 
risarcire gli agenti di cara 
blo dei danno dovuto alla 
perdita di un «monopolio» 
Noi respingiamo questa 
impostazione con la mas 
sima fermezza. Se pensas¬ 
simo al nostro tornaconto 
personale, dall’associazio¬ 
ne con le banche avrem 
mo senz’altro molto più 
da guadagnarci che da 
perderci gu istituti di cre¬ 
dito sono solitamente po¬ 
tenti istituzioni finanzia¬ 
rie, gli agenti di cambio 
dei professionisti, che ma¬ 
gari non hanno nemmeno 


la prospettiva di qualcuno 
in famiglia che domani 
prenda il loro posto alla 
guida della ditta. 

E allora perché non vi 
associate 7 

Perché francamente un 
po' preoccupa l’idea della 
banca pollfunzìonale la 
banca tuttofare che racco¬ 
glie denaro e colloca titoli, 
garantisce gli aumenti di 
capitate e finanzia le Im¬ 
prese, magari quotate co¬ 
me la banca in questione 
In questo quadro e ovvio 
che le tentazioni di in¬ 
fluenzare le quotazioni 
possono essere forti Nella 
storia dell’evoluzione fi¬ 
nanziaria del nostro Pae¬ 
se, ad un certo punto te 
banche volevano essere le 
protagoniste della certifi¬ 
cazione dei bilanci Alla fi¬ 
ne Invece le società di re¬ 
visione sono state accolte 


Ettore Fumagalli 

nel nostro ordinamento 
giuridico attraverso delle 
norme che ne garantisco¬ 
no indipendenza, neutra 
lità e solidità. E allo sche¬ 
ma adottato nei caso delle 
società di revisione, già 
ampiamente sperimenta¬ 
to che gli agenti di cam¬ 
bio si richiamano nel chie¬ 
dere una nuova normati¬ 
va sugli intermediari di 
Borsa. 

A sostegno delia richie¬ 
sta degli istituti di credito 
si sottolinea però an-he 
che in altri Paesi il sistema 
bancario ha ottenuto o sta 
ottenendo l’accesso diretto 
alle contrattazioni. 

n paragone, posto In 
questi termini, e assurdo 
Le banche straniere ope¬ 
rano in un regime di libe¬ 
ralizzazione valutaria, e 
sono presenti sui loro 
mercati, sotto diverse for¬ 


me, da anni e decenni E in 
Francia, dove è stato ap¬ 
pena annunciato l’ultimo 
«big bang» locale, il gover 
no sta contemporanea 
mente procedendo a mas 
sicce offerte ai privati del 
capitale delle grandi ban¬ 
che anche sotto questo 
profilo 11 nostro sistema 
non è confrontabile. 

Certo, il traguardo della 
liberalizzazione valutaria 
entro il 1992, indicato dal¬ 
la Cee, implicherà una se¬ 
rie di conseguenze anche 
sull’organizzazione del 
mercato mobiliare e non è 
certo possibile pensare 
che la nostra attuale si¬ 
tuazione non venga mo¬ 
dificata. Intanto però co¬ 
minciamo ad introdurre 11 
principio della gradualità 
alla quale attenersi nel ri¬ 
formare il mercato Non si 
può nemmeno chiedere 
tutto e subito 



Società di rmIW 


Prmtiput» 



Ecco (e prime quattordici 
società di gestione di Fondi 
che coprono oltre il 90 % 
del mercato I dati si 
riferiscono al 31 dicembre 
1986 
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di Dario Venagoni 

Lucio Rondelli ammim 
stratore delegato del Credi 
to Italiano e uno dei prota 
gonisti della vita economi 
ca del Paese Gli chiediamo 
un giudizio sul brusco prò 
cesso di espansione cono 
sciuto nell ultimo biennio 
dal mercato finanziano 
Quali fattori hanno de¬ 
terminato questa improvvi 
sa voglia di finanza» nelle 
famiglie italiane 7 

Non dimentichiamo che 
il fenomeno e comune a 
molti paesi industriali e 
non è soltanto italiano In 
Italia e stato però senz al 
tro molto evidente e per 
due motivi principali il 
primo e di natura reale le 

f randi imprese quotate 
anno riportato i propri 
conti industriali prima che 
finanziari ad utili partlco 
larmente consistenti so 
prattutto in confronto ai ri 
sultatl di non molti anni or 
sono ponendosi nelle con 
dizioni di assicurare rendi 
menti elevati ai propri 
azionisti II secondo di na 
tura specificamente finan 
ziarta è — come noto — 

1 avvio dei Fondi d investi 
mento Per queste due ra 
gloni I investimento m tito 
11 di società quotate è di 
ventato da un lato piu prò 
fittevole per ì risparmiatori 
e dall altro grazie ai fondi 
meno rischioso Le basi del 
fenomeno di questa «vo 
glia di finanza» non sono 

3 uindl aleatorie non siamo 
1 fronte alla manifestazlo 
ne di un qualche nuovo 
.desiderio di avventura» da 
parte dei risparmiatori che 
mostrano invece compor¬ 
tamenti piu consapevoli e 
maturi in linea con 1 com 
plessivì progressi del mer 
cato e anche con la mag 
giore ampiezza delle infor¬ 
mazioni che ne provengo¬ 
no 

La crescita dei volumi de¬ 
gli scambi ha però messo a 
nudo le debolezze della Bor¬ 
sa italiana Mancano rego¬ 
lamenti per le «Opa» contro 
l«insider trading» Manca¬ 
no regole certe Quali sono a 
suo giudizio le misure che 
sarebbe piu urgente adotta 
re 7 

Il mercato mobiliare ita 
liano ha certamente biso¬ 
gno di regole tali da assicu 
rare 11 massimo di traspa 
renza alle contrattazioni 
tutelando gli interessi dei 
piccoli azionisti e piu in 
generale del risparmiatori 
Bisogna d altra parte sfror 
zasl di trovare 11 giusto 
punto di equilibrio occorre 
cioè una normativa chiara 
e precisa che non introduca 
pierai tro eccessivi vincoli al 
funzionamento del merca 
to Bisogna in altre parole 
realizzare una riforma Ma 
su questo punto c è dtssen 
so tra le banche e gli agenti 
di cambio 

Oltre al problema di dare 
al mercato come si diceva 
poc anzi regole precise per 
disciplinare talune mate 
rie, bisogna in effetti farsi 
carico del problema del 
l’ammodernamento delle 
sue strutture e dei mecca 
nlsmi di formazione dei 
prezzi in un quadro che 
tenga conto delle realta che 
nel tempo sono venute di 
segnando diversamente le 
posizioni degli operatori 
professionali. Si pensa 
quindi, con riferimento al 
la realtà attuale ad un 
mercato costituito da una 
pluralità dì operatori in cui 
le banche e le commissio¬ 
narie arrivino ai recinti 
delle con trattazioni in Bor 
sa. Su questo argomento le 
banche hanno presentato 
di recente le loro proposte 
che la Consob vaglierà op- 


Presenza in Borsa, concorrenza con gli istituti esteri, nuovi strumenti 
finanziari per l’impresa: Lucio Rondelli (Credito Italiano) è ottimista 

«La grande banca è pronta 
per 0 salto nel futuro» 


portunamente insieme a 
quelle formulate dagli 
agenti di cambio e dalle 
commissionarie 

La Confindustna a sua 
volta accusa ie banche di es 
sere arretrate di non essersi 
attrezzate a sufficienza per 
sostenere davvero le impre¬ 
se che lo mentano Verrà la 
liberalizzazione armeran 
no le grandi banche stranie 
re e metà delle banche ita 
liane saranno spazzate via» 
Che cosa c è di vero 7 
Se si guarda all esperien 
za concreta non c e traccia 
sul nostro mercato di una 
qualche supremazia, in ter 
mini di produttività ed e'fi 
cienza di quelle grandi 
banche straniere che già da 
tempo vi agiscono con prò 
prie sedi e filiali Se si guar 
da poi al risultati di bilan 


ciò 1 esistenza di «margini 
di rendita» per le banche 
che operano m Italia in 
confronto al resto del mon 
do risulta smentita La ve 
rita e che soprattutto da 
quanto 1 vincoli ammini 
strativi sull attività di ero 
gazione del credito sono 
stati rimossi 11 settore ban 
cario e come un qualunque 
settore produttivo non prò 
tetto pienamente concor 
renziale al proprio interno 
ed e pronto a mano a mano 
che si svilupperà la cosid 
detta deregolamentazione 
e procederà 1 integrazione 
internazionale del nostro 
mercato a rispondere alle 
sfide e agli stimoli dell in 
novazione finanziarla 

Le grandi imprese si di 
ce sempre piu spesso «fan 


no banca» in proprio Non 
solo e non tanto perche (ma 
mi piacerebbe che ci dicesse 
qualcosa anche in proposi 
lo) sempre piu scoperte sono 
le tentazioni di intervento 
diretto di alcuni grandi 
gruppi nel capitale di alcu 
ne banche e non solo di 
quelle piccolissime Ma an 
che perche possono mterve 
nire sulle diversità di tassi 
praticati dalle banche ai 
grandi e ai piccoli clienti 
Fungendo loro da interine 
diari finanziari E vero 7 ed e 
vero che le piccole imprese 
pagano tassi anche tre 
quattro volte superiori ri 
spetto alle grandi 7 

Le granai imprese sono 
oggi m generale larga 
mente autofmanziate e so 
no in grado di gestire in 
modo indubbiamente piu 
efficiente che in passato sia 


i propri fabbisogn che le 
p opne eccedenze finan 
ziarie Hanno in altre paro 
le ridotto enormemente 
quella dipendenza dal ere 
dito bancario che ha con 
trassegnato le loro gestioni 
in non lontani anni di diffi 
colta Oggi il potere con 
trattuale delle imprese 
maggiori si e nettamente 
rafforzato anche perche il 
loro accresciuto grado di 
aperta internazionale le ha 
messe nelle condizioni di 
porre m concorrenza fra lo 
ro ie fonti interne di finan 
ziamento con quelle er 
native dispombil s r 

cati esteri Nello usso 
tempo naturalmente il 
grado di rischio dei crediti 
concessi dalle banche alle 
imprese maggiori si e note 
volmente abbassato Da 



Piazza Affari diventa una gabbia 


di Giorgio Oldnni 

A DESSO Palazzo Mezza 
notte, sede della Borsa 
a Milano, ha una strana ap¬ 
pendice posteriore una 
struttura prefabbricata al 
ta due piani nella quale tro¬ 
va posto provvisoriamente 
la sala delle grida È una 
sorta di compromesso dopo 
la polemica serpeggiante o 
violenta andata avanti per 
diverso tempo ed esplosa 
piu di un anno fa’ tra u Pre¬ 
sidente deila Camera di 
commercio Piero Bassetti e 
I Amministrazione comu¬ 
nale nelle persone dell'alto- 


ra sindaco Carlo Tognoli e 
dell assessore democristia 
no all’urbanistica Carlo Ra 
dice Fossati 

Nocciolo dello scontro la 
futura sistemazione della 
Borsa che secondo il Comu 
ne avrebbe dovuto andare 
alle ex Varesine all interno 
del Piano di area Garibaldi 
Varesine elaborato a suo 
tempo dalia giunta di smi 
stra Ma Camera di com 
mercio e molti operatori si 
opponevano ad uno sposta 
mento della attività finan 
ztana milanese a qualche 
«.hilomevro dalla sede at¬ 
tuale nel quadro di un al 


leggeri mento del centro 
storico 

Alla fine il faticoso com 

r romesso che prendeva 
avvio da due constatazioni 
inequivocabili la prima 
che Palazzo Mezzanotte ti 
pica espressione del neo¬ 
classicismo milanese degli 
anni 30 ormai cadeva a 
pezzi Letteralmente nel 
senso che qualche mese fa 
la testa di una statua della 
facciata era rotolata giu in 
strada mancando per puro 
miracolo passanti ed opera 
tori 

La seconda che anche a 
causa deila latitanza e delta 


dispersione della maggio¬ 
ranza di pentapartito so¬ 
prattutto in materia urba 
nistica prima che il proget 
to d area Garibaldi Varesi 
ne possa decollare ci vor 
ranno ancora anni 

Dunque un compromes 
so in diversi tempi Dato 
che Palazzo Mezzanotte oi 
tre a cadere in testa ai pas 
santi e del tutto inadegua 
to sarà ristrutturato Mia 
fine delio scorso anno su 
progetto dello studio Pesta 
ìozza e stata costruita con 
risultati estetici e funziona 
li discutibili sull area pn 
ma occupata da un par 


tutto ciò deriva 1 obiettiva 
divaricazione — peraltro di 
entità del tutto inferiore a 
quella da lei accennata e 
misurabile in qualche pun 
to percentuale — fra i ta-ssl 
che le banche tendono a 
praticare alle imprese 
maggiori aspetto alla me 
dia di quelli praticati alle 
imprese di dimensioni m 
non Queste ultime da par 
te loro presentano in gene 
rale un grado di rischio 
che e appena coperto dalle 
differenze di tasso alle qua 
1 si e accennato Tale n 
schiosita inoltre ha mo 
strato e continua a mostra 
re segni di preoccupante 
aggravamento 

Restiamo allora ancora 
un attimo in tema hi parla 
tanto di fondi chiusi di 
venture capitai e di mer 
chant bank Lei vede all o- 
nzzonte canali nuovi di so¬ 
stegno alla crescita del tes 
suto della piccola e media 
impresa 7 

Arricchire gli strumenti 
finanziari utili all impresa 
minore e cosa certamente 
necessaria e le iniziative in 
proposito possono servire a 
rendere piu rappresentati 


Il prefabbricato 
in piazza degli Affari 


cheggio alle spaile della 
Borsa una struttura prov 
visoria anche se di media 
durata 

E il cosiddetto gabbione 
dove adesso spio state tra 
sfente le rrida mentre 
nella vecchia Sala si sta la 
votando su progetto degli 
studi Caccia Domimont 
Belgiojoso e Dubim Beilan 
ni per una profonda ristrut 
turazione 

Finita questa poma fase 
la Sala delle grida tornerà 
nel Palazzo Mezzanotte e 
nei gabbione andranno gii 
uffici per permettere il re 
sto della ristrutturazione 

Costo dell operazione tra 
i 35 ed i 40 miliardi che la 
Camera di commercio ha 
avuto da un pool di banche 
a tassi molto favorevoli Ri 
sullato oltre a quello di ‘te¬ 
nere su Palazzo Mezzano! 
te quello di ampliarlo in 
maniera massicia (dagli at¬ 
tuali 3.200 metri quadrati 
fruibili a 13 mila metri qua 
drati) e soprattutto di mo¬ 
dernizzarlo tn modo da po¬ 
ter agevolmente installare 
le piu moderne apparec 
chiature necessarie per il 
lav oro della Borsa 

Tempo previsto a anni 

Resta poi il discorso di 
prospettiva quello dell an 
no £000 F per quello Bas 
setti ha a suo tempo confer 
mato per iscritto che la ta 
mera di commercio accetta 
1 idea di andare alle Varesi 
ne Anche se il sostanziale 
immobilismo della giunta 
milanese rende del tutto 
imprecisi i contorni deli o- 
perazione per quel che ri 
guarda t modi ed i tempi di 
tutto il Progetto e quindi 
delia stessa nuova Borsa 


vo e art colato I nostr 
mercat f nanzia r o Ceri 
le diff olla deli impres 
minor njn sono soltant 
di tipo nanz ar Oggi I 
dimen on minor ai rr 
presa r o ndu boia mer t 
svantagg ate in una fa* 
dello sviluppo che nchied 
un accrtse uta apertura r 
ternazionale ura capacit 
di amp o accesso e utilizz 
delle nuove tecnologie 
sono particolarmente espc 
ste agl effetti del ristagn 
della domanda mcndiale 
del pegg oramento deli 
condiz om di competitiv t, 
su alcun mercati com 
quello statunitense I nuo 
strument finanziari i 
misura pt r le imprese m 
non po ranno creare ) oc 
casjone di nuove aggrega 
ziom che possono in molt 
casi essere indispensabii 
per rafforzare la competit 
ita e l apertura interna 
zumale d queste imprese 
Anche sotto questo profilo 
questi nuovi strumenti po 
trebber rappresentare u 
contributo utile e necessa 
rio 

Mi pare che siamo giunt 
ai cuori del problema alle 
crescita spettacolare de 
mercato finanziario non fu 
corrisposto una crescita del 
la produzione industriale 
Quanta parte delle migliais 
di miliardi raccolti in Borsa 
per aumenti di capitale t 
andata agli investimenti 7 F 
una ricchezza vera quella 
che si e formata in quest 
due anni o una ricchezza 
di carta 7 

I! Ciri uno finanziano si 
sviluppa ma intanto anche 
gli investimenti produttivi 
procedono non dimenti 
chiamo che li 1987 sara il 
quinto anno consecutivo di 
crescita e a tassi nel com 
plesso non irrilevanti degli 
investimenti delle imprese 
in impianti e macchinari 
Del resto anche in Italia la 
«finanziarizzazione» dell e 
conomia ha precisi fonda 
menti reali nella redistri 
buzione della redditività 
industriale fra le diverse 
dimensioni d impresa e fra 
i diversi gruppi nella defi 
nizione di nuove combina 
zioni produttive connesse 
con la diffusione e impie 
go di nuove tecnologie an 
che ai di la dei confini na 
zionali Detto questo non si 
può tuttavia guardare sen 
za riserve a una crescita 
de nanza che e stata 
mo rapida n confron o 
a quella dell economia rea 
le pur restando consape o 
li che una parte alme no di 
questo fenrmeno e ser ta 
a razior al zzare e moder 
mzzare t- tesse g< s 
produtt ontr buend 

alla cosi uzione d nuo 
strutture a n agg re aper 
tu a e n i graz on rte 
naziona e 

I principali gruppi rap- 
presenlam oltre » tre quarti 
della capitalizzazione di 
Borsa Non e eccessivo tanto 
potere concentrato in cesi 
poche mani 

In rea ti peso de 
gruppi maggiori e grand 
perche il n creato e piccolo 
Non ce dubbio infatti che 
nonostante 1 suo allarga 
mento il listino azionar c 
sia ancora assai poco rap¬ 
presentativo dell articola 
zione del rostro sistema 
produttivo Ed e soprattut 
to per questo che lo sviiup 
po degli strumenti finan 
zian per 1 imprese di d 
mensioni i on grandi a 
q jaii si e ratto cenno «*op a 
può essere mportante Ma 
su quest terre io he - 
chiede una complessiva 
matura^ one ^nrhc d pa 
te deile n prese d d m r 
siont me»! e spess u 
tanti alia 4 aota c 

davve o ir ora r* a 

tare 
































































Ecco le prime quattordici 
società di gestione di Fondi 
che coprono oltre if 90 % 
del mercato I dati si 
riferiscono al 31 dicembre 
1986 


IM1GEST _ 

PRIMEGEST 

gesti ras _ 

ARCA 

INTERBANCARIA 

GENERCQMIT 

FON DIGEST _ 

EUROFOND _ 

ROMA EST _ 

GESTICRFDIT 

GESFIMI _ 

FONDINV EST 

FININVEST _ 

SPRIND 


Imi <W%) Sige ( 1%) _ 

IfiI (44%) Gruppo Muntfpast hi |44 t 'f ) 

R*s (70%) Sufias <30%) 

12 banchi popolari (8 13% tLfetu nj) 

Bnl (28%) Ina (21%) t altre 7 bamhe 
C unii (50%) Generali (50%) 

Caripio (*>•>%) Ibi (*)%) e altre 48 lan h. 
Gruppo S Paolo di Tonno (62%) Sai ( 19^ ) 

Banco R >ma Ctt%) Umpol (20^1 _ 

Creda < 0(>) La y indiana ( «re ) _ 

Barn a P ipolart Milano (‘>1 e t' r ) 

Carisp lorin ( «?%) Reale Mutua (10 X t 
Finmvtst Ital , (99%) S ipa (l't ) 

Cofide < ' 4 " ) Angelo Abbondi 1 11 o%) 


di Dario Venogom 

Ludo Rondelh, ammlni 
stratore delegato del Credi¬ 
to Italiano e uno dei prota¬ 
gonisti della vita economi¬ 
ca del Paese Gli chiediamo 
un giudizio sul brusco pro¬ 
cesso di espansione cono¬ 
sciuto nell’ultimo biennio 
dal mercato finanziano 
Quali fattori hanno de¬ 
terminato questa improvvi¬ 
sa «voglia di finanza» nelle 
famiglie italiane’’ 

Non dimentichiamo che 
il fenomeno e comune a 
molti paesi industriali, e 
non è soltanto italiano In 
Italia e stato pero senz al¬ 
tro molto evidente e per 
due motivi principali II 
primo e di natura reale le 

B randi imprese quotate 
anno riportato i propri 
conti industriali, prima che 
finanziari ad utili partico 
larmente consistenti so 
prattutto in confronto ai ri 
sultati di non molti anni or 
sono, ponendosi nelle con 
dizioni di assicurare rendi 
menti elevati ai propri 
azionisti II secondo di na 
tura specificamente finan¬ 
ziaria è — come noto — 
l’avvìo de) Fondi d’investi 
mento Per queste due ra 

f iloni l’investimento in tito- 
1 di società quotate è di¬ 
ventato da un lato piu pro¬ 
fittevole per i risparmiatori 
e dall’altro, grazie ai fondi, 
meno rischioso Le basi del 
fenomeno, di questa «vo¬ 
glia di finanza» non sono 

3 uindi aleatorie non siamo 
1 fronte alla manifestazio¬ 
ne di un qualche nuovo 
«desiderio di avventura» da 
parte dei risparmiatori, che 
mostrano invece compor¬ 
tamenti piu consapevoli e 
maturi, In linea con 1 com¬ 
plessivi progressi del mer¬ 
cato e anche con la mag¬ 
giore ampiezza delle infor¬ 
mazioni che ne provengo¬ 
no 

La crescita dei volumi de¬ 
gli scambi ha però messo a 
nudo le debolezze della Bor¬ 
sa italiana Mancano rego¬ 
lamenti per le «Opa», contro 
l’«insider trading» Manca¬ 
no regole certe Quali sono a 
suo giudizio le misure che 
sarebbe piu urgente adotta¬ 
re 7 

Il mercato mobiliare ita¬ 
liano ha certamente biso¬ 
gno di regole tali da assicu¬ 
rare il massimo di traspa¬ 
renza alle contrattazioni 
tutelando gli interessi dei 
piccoli azionisti e, piu in 
generale dei risparmiatori 
Bisogna d’altra parte scor¬ 
zasi di trovare il giusto 
punto di equilibrio occorre 
cioè una normativa chiara 
e precisa che non introduca 
peraltro eccessivi vincoli al 
funzionamento del merca¬ 
to Bisogna in altre parole 
realizzare una riforma. Ma 
su questo punto c’è dissen¬ 
so tra le banche e gli agenti 
dì cambio 

Oltre al problema di dare 
al mercato, come si diceva 
poc’anzi, regole precise per 
disciplinare talune mate¬ 
rie, bisogna in effetti farsi 
carico del problema del¬ 
l’ammodernamento delle 
sue strutture e dei mecca¬ 
nismi di formazione dei 
prezzi, in un quadro che 
tenga conto delle realta che 
nel tempo sono venute di¬ 
segnando diversamente le 
posizioni degli operatori 
professionali Si pensa 
quindi, con riferimento al¬ 
la realtà attuale, ad un 
mercato costituito da una 
pluralità di operatori in cui 
le banche e le commissio¬ 
narie arrivino al recinti 
delle contrattazioni in Bor¬ 
sa. Su questo argomento le 
banche hanno presentato 
di recente le loro proposte, 
che la Consob vaglierà op- 


Presenza in Borsa, concorrenza con gli istituti esteri, nuovi strumenti 
finanziari per l’impresa: Lucio Rondelli (Credito Italiano) è ottimista 

«La grande banca è pronta 
per il salto nel futuro» 


portunamente, insieme a 
quelle formulate dagli 
agenti di cambio e dalle 
commissionarie 

La Confindustna a sua 
volta accusa le banche di es¬ 
sere arretrate, di non essersi 
attrezzate a sufficienza per 
sostenere davvero le impre¬ 
se che lo meritano «Verrà la 
liberalizzazione armeran 
no le grandi banche stranie¬ 
re e metà delle banche ita¬ 
liane saranno spazzate via» 
Che cosa c’è di vero 7 

Se si guarda all esperien¬ 
za concreta non c e traccia 
sul nostro mercato di una 
qualche supremazia in ter¬ 
mini di produttività ed effi 
cienza, di quelle grandi 
banche straniere che già da 
tempo vi agiscono con pro¬ 
prie sedi e filiali Se sì guar¬ 
da poi ai risultati di bilan¬ 


cio, 1 esistenza di «margini 
di rendita» per le banche 
che operano in Italia in 
confronto al resto del mon 
do risulta smentita La ve 
rita è che, soprattutto da 
quanto i vincoli ammini 
strati vi sull’attività di ero¬ 
gazione del credito sono 
stati rimossi il settore ban 
canoe come un qualunque 
settore produttivo non prò 
tetto pienamente concor¬ 
renziale al proprio interno 
ed e pronto a mano a mano 
che si svilupperà la cosid 
detta deregolamentazione 
e procederà l’integrazione 
internazionale del nostro 
mercato, a rispondere alle 
sfide e agli stimoli dell in 
novazione finanziarla 

Le grandi imprese, si di 
ce sempre piu spesso «fan¬ 


no banca» in proprio Non 
solo e non tanto perche (ma 
mi piacerebbe che ci dicesse 
qualcosa anche in proposi¬ 
to) sempre piu scoperte sono 
le tentazioni di intervento 
diretto di alcuni grandi 
gruppi nel capitale di alcu¬ 
ne banche e non solo di 
quelle piccolissime Ma an 
che perchè possono interve¬ 
nire sulle diversità di tassi 
praticati dalle banche ai 
grandi e ai piccoli clienti 
fungendo loro da interme¬ 
diari finanziari E vero 7 ed e 
vero che le piccole imprese 
pagano tassi anche tre- 
quattro volte superiori ri 
Spetto alle grandi 7 

Le grandi imprese sono 
oggi in generale larga 
mente autofinanziate e so 
no in grado di gestire in 
modo indubbiamente piu 
efficiente che in passato sia 


i propri fabbisogni che le 
proprie eccedenze flnan 
ziane Hanno maitre paro 
le ridotto enormemente 
quella dipendenza dal ere 
dito bancario che ha con 
trassegnato le loro gestioni 
in non lontani anni di diffi 
colta Oggi il potere con¬ 
trattuale delle imprese 
maggiori si e nettamente 
rafforzato anche perche il 
loro accresciuto grado di 
aperta internazionale le ha 
messe nelle condizioni di 
porre in concorrenza fra lo 
ro le fonti interne di finan 
ziamento con quelle alter¬ 
native disponibili sui mcr 
cati esteri Nello stesso 
tempo naturalmente, ti 
grado di rischio dei crediti 
concessi dalle banche alle 
imprese maggiori si e note¬ 
volmente abbassato Da 



Piazza Affari diventa una gabbia 


di Giorgio Oldrini 

A DESSO Palazzo Mezza- 
** notte, sede della Borsa 
a Milano, ha una strana ap¬ 
pendice posteriore, una 
struttura prefabbricata ai¬ 
ta due piani nella quale tro¬ 
va posto provvisoriamente 
la saia delle grida È una 
sorta di compromesso dopo 
la polemica serpeggiante o 
violenta andata avanti per 
diverso tempo ed esplosa 
piu di un anno fa’ tra il Pre¬ 
sidente della Camera di 
commercio Piero Bassetti e 
l’Amministrazione comu¬ 
nale nelle persone detrailo- 


ra sindaco Cario Tognoli e 
dell’assessore democristia¬ 
no all'urbanistica Carlo Ra¬ 
dice Fossati 

Nocciolo dello scontro la 
futura sistemazione della 
Borsa, che secondo il Comu¬ 
ne avrebbe dovuto andare 
alle ex Varesine, all’interno 
del Piano di area Garibaldi 
Varesine elaborato a suo 
tempo dalla giunta di sini¬ 
stra Ma Camera di com¬ 
mercio e molti operatori si 
opponevano ad uno sposta¬ 
mento della attinta finan¬ 
ziaria milanese a qualche 
chilomevro dalla sede at¬ 
tuale, nel quadro di un al¬ 


leggerimento del centro 
storico 

Alla fine, U faticoso com¬ 
promesso che prendeva 
l’avvio da due constatazioni 
inequivocabili la prima, 
che Palazzo Mezzanotte ti¬ 
pica espressione del neo¬ 
classicismo milanese degli 
anni '30, ormai cadeva a 
pezzi Letteralmente, nel 
senso che qualche mese fa 
la testa di una statua della 
facciata era rotolata giu in 
strada, mancando per puro 
miracolo passanti ed opera¬ 
tori. 

La seconda che anche a 
causa della latitanza e delia 


dispersione della maggio¬ 
ranza di pentapartito so¬ 
prattutto in materia urba¬ 
nistica prima che il proget¬ 
to d area Garibaldi Varest 
ne possa decollare ci vor¬ 
ranno ancora anni 

Dunque un compromes 
so in diversi tempi Dato 
che Palazzo Mezzanotte, ol¬ 
tre a cadere in testa ai pas¬ 
santi, e del tutto inadegua 
to. sara ristrutturato Alia 
fine dello scorso anno su 
progetto dello studio Pesta- 
tozza è stata costruita con 
risultati estetici e funziona¬ 
li discutibili sull area pri¬ 
ma occupata da un par- 


tutto ciò deriva I obiettiva 
divaricazione — peraltro di 
entità del tutto inferiore a 
quella da lei accennata e 
misurabile in qualche pun 
to percentuale — fra ì tassi 
che le banche tendono a 
praticare alle imprese 
maggiori rispetto alla me¬ 
dia di quelli praticati alle 
imprese di dimensioni mi 
non Queste ultime da par 
te loro presentano in gene¬ 
rale un grado di rischio 
che e appena coperto dalle 
differenze di tasso alle qua 
h si e accennato Tale ri¬ 
schiosità inoltre ha mo 
strato e continua a mostra 
re segni di preoccupante 
aggravamento 

Restiamo allora ancora 
un attimo in tema Si parla 
tanto di fondi chiusi di 
“venture capitai’ e di “mer- 
chant bank” Lei vede all’o¬ 
rizzonte canali nuovi di so¬ 
stegno alla crescita del tes¬ 
suto della piccola e media 
impresa 7 

Arricchire gli strumenti 
finanziari utili all’impresa 
minore e cosa certamente 
necessaria, e le iniziative in 
proposito possono servire a 
rendere piu rappresentati¬ 


li prafabbricato 
in piazza dagli Affari 


cheggio alle spalle della 
Borsa, una struttura prov¬ 
visoria anche se di media 
durata. 

E il cosiddetto gabbione 
dove adesso sono state tra¬ 
sferite le “grida’ mentre 
nella vecchia Sala si sta la¬ 
vorando su progetto degli 
studi Caccia Dominioni 
Belgiojoso e Dubim-Bellari 
ni per una profonda ristrut¬ 
turazione 

Finita questa prima fase 
la Sala delle grida tornerà 
nel Palazzo Mezzanotte e 
nel gabbione andranno gli 
uffici, per permettere il re¬ 
sto della ristrutturazione 

Costo dell’operazione tra 
i 35 ed i 40 miliardi che la 
Camera di commercio ha 
avuto da un pool di banche 
a tassi molto favorevoli Ri¬ 
sultato, oltre a quello di ‘te¬ 
nere su” Palazzo Mezzanot¬ 
te, quello di ampliarlo in 
maniera massici» (dagli at¬ 
tuali 3 200 metri quadrati 
fruibili a 13 mila metri qua¬ 
drati) e soprattutto di mo¬ 
dernizzarlo in modo da po¬ 
ter agevolmente installare 
le piu moderne apparec¬ 
chiature necessarie per U 
lavoro della Borsa 

Tempo previsto 5 anni 

Resta poi il discorso di 
prospettiva, quello dell’an¬ 
no 2 000 F per quello Bas¬ 
setti ha a suo tempo "onfer- 
mato per iscritto che la Ca¬ 
mera di commercio accetta 
l’idea di andare alle Varesi¬ 
ne Anche se il sostanziale 
immobilismo delia giunta 
milanese rende del tutto 
imprecisi i contorni dell’o¬ 
perazione per quel che n 
guarda i modi ed i tempi di 
tutto il Progetto e quindi 
della stessa nuova Borsa 


vo e articolato il nostro 
mercato finanziano Certo 
le difucolta dell impresa 
minore non sono soltanto 
d> tipo linanziano Oggi le 
dimensioni rmnon di im 
presa sono indubbiamente 
svantaggiate in una 'ase 
dello sviluppo che richiede 
un’accresciuta apertura in 
ternazionale ura capacita 
di ampio accesso e utilizzo 
delle nuove tecnologie e 
sono particolarmente espo 
ste agli effetti del ristagno 
della domanda mondiale e 
del peggioramento delle 
condizioni di competitivita 
su alcuni mercati come 
quello statunitense I nuovi 
strumenti finanziari «su 
misura» per le imprese mi 
non potranno creare 1 oc 
casione di nuove aggrega 
zioni che possono in molti 
casi essere indispensabili 
per rafforzare la competiti 
vita e 1 apertura interna 
zionale di queste imprese 
Anche sotto questo profilo 
questi nuovi strumenti po 
trebbero rappresentare un 
contributo utile e necessa 
rio 

Mi pare che siamo giunti 
al cuore del problema alla 
crescita spettacolare del 
mercato finanziano non ha 
corrisposto una crescita del 
la produzione industriale 
Quanta parte delle migliaia 
di miliardi raccolti in Borsa 
per aumenti di capitale è 
andata agli investimenti 7 L 
una ricchezza vera quella 
che si e formata in questi 
due anni o una ricchezza 
“di carta 7 

Il circuito finanziano si 
sviluppa ma intanto anche 
gli investimenti produttivi 
procedono non dimenti¬ 
chiamo che il 1987 sara il 
quinto anno consecutivo di 
crescita, e a tassi nel com 
plesso non irrilevanti degli 
investimenti delle imprese 
in impianti e macchinari 
Del resto anche in Italia la 
«finanziarizzazione» dell e 
conomia ha precisi fonda 
menti reali nella redistn- 
buzione della redditività 
industriale fra le diverse 
dimensioni d impresa e fra 
i diversi gruppi, nella defi 
nizione di nuove combina 
zioni produttive connesse 
con la diffusione e 1 impie 
go di nuove tecnologie an 
che a! di la dei confini na 
zionali Detto questo non si 
può tuttavia guardare sen 
za riserve a una crescita 
deila finanza che e stata 
molto rapida in confronto 
a quella dell economia rea 
le pur restando consapevo¬ 
li che una parte almeno di 
questo fenomeno e servita 
a razionalizzare e moder 
mzzare le stesse gestioni 
produttive contribuendo 
alla costruzione di nuove 
strutture a maggiore aper 
tuia e integrazione inter 
nazionale 

I principali gruppi rap¬ 
presentano oltre ì tre quarti 
della capitalizzazione di 
Borsa Non e eccessivo tanto 
potere concentrato in cosi 
poche mani 7 

In realta il peso dei 
gruppi maggiori e gTande 
perche il mercato e piccolo 
Non ce dubbio infatti che 
nonostante il suo allarga 
mento, il listino azionano 
sia ancora assai poco rap 
presentati vo dell articola 
zione del nostro sistema 
produttivo Ed e soprattut 
to per questo che lo svilup 
po degli strumenti finan 
zian per le imprese di di 
mensiom non grandi ai 
quali si e fatto cenno sopra 
può essere importante Ma 
su questo terreno che n 
chiede una complessiva 
maturazione anche da par 
te delle imprese di dimen 
siom medie spesso rilut 
tanti alia quotazione c e 
davvero accora molto da 
fare 
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“È meglio 
viverci 
con 

\che tirare avanti 
on lina sola. 


IMI 2000: la pensione integrativa più i vantaggi del fondo 


IMI 2000 e un Fondo dIniestimento a Fine pensionistico 


costituito da due componenti una Finanziaria 


e una assicuratila dosabili nelle proporzioni che ti sono 


piu opportune IMI 2000 ha il lontagg’o della flessibilità 


entità dei lersamenti e proporzioni Fondo/ issicurazione 


sono lanabili nel tempo secondo il mutare delle tue possibilità 


all inizio durante e alla Fine del programma 


mi 2000 ha il lantaggio della tranquillità esso mieste infatti 


m titoli obbligazionari ed e gestito con la professionalità 


caratteristica dei fondi Comuni IMI 


IMI 2000 ha il vantaggio di elei are il tetto pensionistico 


e o anticipare l età minima pensionabile Puoi se i uoi avere 


la tua pensione anche a 50 anni In parte detraibile dalle tasse 


IMI 2000 e una noi ita studiata da Imigest e bideuram \ita 


e proposta da hdeuram tre Soc te (a 


la cui solidità e garantita dall appartenenza al Gruppo IMI 


IMI 2000 e meglio sottoscrn erto che non sottoscriverlo 


IMI 2000: la pensione a 50 anni! 


La tua guida finanziaria 
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IMI 2000: la pensione integrativa più i vantaggi del fondo 


IMI 2000 e un Fondo d Ini esf mento a fine pensionistico 


costituito da due componenti una finanziaria 


e una assicurativa dosabili nelle proporzioni che ti sono 


piu opportune IMI 2000 ha il tantaggio della flessibilità 


entità dei i ersamenti e proporzioni Fondo Assicurazione 


ariabth nel tempo secondo il mutare delle tue possibilità 


all inizio durante e alla fine del programma 


IMI 2000 ha il tari faggio della tranquillila esso imeste intatti 


in titoli obbligazionari ed e gestito con la professionalità 


caratteristica dei Fondi Comuni IMI 


IMI 2000 ha il i antaggio di elei are il tetto pensionistico 


e o anticipare l età minima pensionabile Puoi se tuoi ai ere 


la tua pensione anche a 50 anni In parte detraibde dalle tasse 


IMI 2000 e una noi ita studiata da Imigest e Fideuram \ita 


e proposta da Fideuram tre Società 


la cui solidità e garantita dall appartenenza al Gruppo IMI 


IMI 2000 e meglio sottoscriverlo che non sottoscriverlo 


IMI 2000: la pensione a 50 anni 


La tua guida finanziaria 
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A amtatra il confronto t ra 
I tnAca dai prozzi al 
consumo in rapporto 
■Il indica Cotti rt di Borsa 
(•iaborazkm* Studi 
Finanziari) Tr* il dicembre 
86 ed gennaio 80 la gara 
tra inflaziona a corso delle 
azioni è nettamente vinta 
dalla azioni Stesso risultato 
sa si commisurano con 
I inflaziona > Fondi italiani A 
destra invece I andamento 
dei tassi di interesse dei 
depositi titoli pubblici e 
prezzi al consumo dagli anni 
in cui I inflazione era a due 
cifre Nella prima parte del 
1987 prevede «Monitor» 
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di Edoardo Gardumi 


p STATE dell 85 Da qual 
che mese la Borsa e 


esplosa macina record in 
continuità Fiumi di soldi ab 
bandonano i vecchi impieghi 
e si riversano m piazza degli 
Affari Ogni giorno passano di 
mano titoli per centinaia di 
miliardi È una nuova febbre 
contagiosa che genera ineon 
tenibile euforia Sono sempre 
piu numerosi coloro che vedo 
no la ricchezza dietro I ango 
lo basta fare un passo e allun 
gare la mano II mutamento e 
stato tanto rapido che pochi 
si accorgono di ciò che sta ma 
turando dietro le quinte delle 
trame che si cominciano a tes 
sere in silenzio coperte oal 
clamore con il quale vengono 
accolti ì quotidiani se risazio 
nuli balzi del listino Ci vuole 
uopo a capire che si e aperto 
uno sterminato terreno di 
caccia selvaggio e vergine 
per chi ha audacia e capitali a 
disposinone Cela possibili 
ta non solo di guadagnare 
qualche miliardo ma di mo 
dificare la mappa stessa del 
potere finanziano e indù 
stnale scompaginando gii 
imbalsamati equilibri tradì 


imbalsamati èquilibn tradì 
zumali Un pugno di coraggio 
si si getta nella mischia. Si 
chiamano Mano Schimberm 
Carlo De Benedetti Raul 
Cardini Riempiranno per 
mesi le cronache economiche 
dei giornali Saranno animi 
rati esecrati vanteranno 
molti tentativi di emulazione 
Manderanno a segno nume 
rosi colpi ma qualcuno ne 
verrà fuon con le ossa rotte II 
Bipario sul pnmo atto si solle 
va appunto nell estate 
dell 85 E una vera sorpresa 
per tutti Si tratta del prologo 
a una vicenda che passera alla 
storia come *la guerra delle 


L A GUERRA delie assieu 
razioni — In Quell està 


La guerra di Schimberni, De Benedetti e Gardini 
contro i «santuari *> del capitalismo italiano 


E va in scena 


un manìpolo 
dì «corsari» 



parte di un pool di intrapren Gianni Agnelli a Romano 
denti agenti 11 pacco di con Prodi A destra ^ 

trollo della Bi Invest gli era Carlo 
stato offerto solo in seguito a De Benedetti 
operazione conclusa Che co 
sa avrebbe dovuto fare la 
sciare che Finisse nelle mani 
di chiunque 7 Nessuno nato 
Talmente crede olla sua ver 
sione dei fatti anche perché 
Schimberni non maschera a 
sufficienza le sue vere ambi 


zioni che sono appunto quelle 
di fare «come in America» do 
ve fioriscono le «oublic com 
pany» società nelle quali e il 
manager che prevale su un 
azionariato molto disperso 


azionariato molto disperso 


razioni — In quell està 
te la Montedison ha un presi 
dente Mano Schimberni che 
governa per conto di un sin 
dacato azionano di controllo 
che ha nella finanziaria Ge 
mina il socio di maggior peso 
Gemma e il punto ai raccolta 
di alcuni tra i piu bei nomi del 
capitalismo italiano Ci sono 
Agnelli Pirelli Mediobanca 
Bonomi ecc Schimberni e 
un manager di vaglia, si muo 
ve con molta disinvoltura go 
de di grande autonomia Do 
po aver risanato ì conti del co 
Tosso chimico pensa ad espan 
dere 1 attività della Montedi 
son m nuovi campi e non solo 
mdustnaii I suoi padroni non 
nascondono ammirazione e 
incoraggiamenti Sembrano 
tutti andare d amore e d ac 
cordo quando improvvisa 
mente in una torrida giorna 
ta di luglio il clou dirigente 
della Montedison annuncia di 
aver acquistato da un durami 
co agente di Borsa un consi 
stente pacco di azioni della 
società Bi Invest. La Bi In 
veat è la cassaforte del gruppo 
Bonomi nella qjftle sono 
conservati ì piu preziosi 
gioielli di famiglia. Fatti un 
po di conti «i capisce subito 
che con questo acquisto 
Schimberni ha in mano il 
controllo della società la qua 
le e inserita in una alleanza 
(Gemina appunto) che a sua 
volta ha il controllo della 
Montedison 

Esplode un clamoroso 
scandalo II controllato che 
scalza delle sue posizioni il 
controllore II manager dele 
gato dagli azionisti che si 
compra gli azionisti medesi 
mo E un caso davvero inau 
dito Non solo va in pezzi un 
equilibrio di potere articolato 
intorno ai maggiori calibri del 
capitale italiano ma nasce un 
conflitto di principi, addint 
tura di natura ideologica. A 
chi spetta il potere al padre 
ne delle azioni o al man ager * 7 
Schimberni si giustifica so¬ 
stenendo che c era stata una 
razzia di azioni in Borsa da 



Ecco il «grande freddo> 
regalo Fiat per l’87 


due terzi appunto circa 3 
mila miliardi hanno pen 
sato che avrebbero prone 
duto i risparmiatori di mez 
zo mondo certo ansiosi di 
entrare o di accrescere il lo 
ro peso nel capitale FiaL 


^ ON SI PUÒ davvero di 
re che sia stata nrnno- 


1 ^ re che sia stata ricono¬ 
scente la Fiat con la Borsa 
In questi anni ha rastrella 
to soldi come nessun altro 
Si sono viste gare piu che 
generose a sottoscrivere i 
suoi aumenti di capitale Si 
può senz altro dire che in 
buona misura 1 eccellente 
condizione finanziaria del 
gruppo torinese si deve ad 
un mercato dei titoli che gli 
ha consentito di emana 
parsi dalla pesantissima tu 
tela del sistema bancario e 
di attingere direttamente 
dalle tasche dei risparmia 
tori cospicue masse di capi 
tali E in cambio di tanto fa 
vore che cosa hanno reso gli 
Agnelli 7 Hanno regalato al 
la Borsa la prima vera de¬ 
pressione di questi anni 
Forse la colpa non è tutta 
loro Nessuno poteva aspet 
tarsi che continuasse anco¬ 
ra come prima con un indi 
ce sempre in ascesa. Il Toro 
doveva pure tirare il fiato E 
tuttavia non c’è dubbio che 


a farlo frenare bruscamen 
te siano stati proprio gli uo¬ 
mini di Torino Quando ap¬ 
punto la congiuntura non 
poteva non cambiare o per 
lomeno -aff eddarsi su 
piazza degli Affari è caduta 
una vera doccia fredda o 
meglio un acquazzone gela 
to tanto gelato da paraiiz 
zare i movimenti e da far 
correre terribili brividi lun 
go la schiena di tanta gente 
E successo qualche mese 
fa che la Fiat, presa forse da 
una vertigine di onmpolen 
za ha messo in circolazione 
in Europa ed ir Italia pro¬ 
pri titoli per la bella cifra di 
tremila miliardi Convinta 
che il proprio nome fosse co¬ 
munque una garanzia suf 
ficiente a consigliare acqui 
sti a qualunque prezzo ha 
deciso di far sloggiare dal 
proprio capitale quella fi 
nanziaria libica che tanto 
pregiudizio le portava nei 
suoi privilegiati rapporti 
con le corporation amenca 
ne e con il governo degli 


Stati Uniti 1 libici detene 
vano il 13% delle azioni 
una quota corrispondente 
ad una quantità di soldi che 
nessuno da solo poteva sbor 
sare Inoltre naturalmente 
visto che li si voleva cacciar 
via a tutti ì costi pretende 
vano per i loro titoli una v a 
lutazione veramente astro¬ 
nomica 

Gli Agnelli però non si so¬ 
no fasciati intimidire Han 
no accettato ogni condizio¬ 
ne Si dice e probabilmente 
con qualche fondamento 
che abbiano persino lavo¬ 
rato» in Borsa per far si che 
la richiesta degli uomini di 
Tripoli di farsi pagare 16 
mila lire per ogni azione or 
di nana risultasse in linea 
con le vere quotazioni del 
mercato Hanno insamma 
comperato per circa I 300 
miliardi Per un terzo han 
no acquistato loro usu 
fruendo di un prestito che 
Mediobanca ha offerto al 
tasso davvero non strozzi 
«esco del 3.5% Per gli altri 


Ma i risparmiatori si sono 
invece ben guardati dal 
comperare agli incredibili 
prezzi concordati dai din 
genti della Fiat. Cosi le azio¬ 
ni che teoncamente avreb¬ 
bero dovuto essere parcheg 
giate presso un consorzio di 
banche hanno cominciato 
a circolare ascancarsi sulla 
Borsa a far crollare i prezzi 
Prima naturalmente quelli 
delle medesime Fiat e poi a 
nmorchio quelli di tutti gli 
altn titoli del listino F que 
sto e il regalo che la Fiat ha 
fatto ai risparmiatori un 
colpo di megalomania che 
ha fatto perdere a chi aveva 
in mano t titoli del gruppo 
automobilistico il 7 5% in 
pochi mesi ed a tutti gli altn 
non motto meno 


centro di previsioni e 
informazioni economiche 
dovrebbe realizzare un 
nallmeamento tra 
I andamento tendenziale 
dei prezzi e i tassi reali fi 
primo tenderà a collineare 
attorno al 4 5 % il secom 
si ridurrà 


Molta arroganza e poca 
riconoscen/a Ma forse arri 
vera un nuovo Babbo Nata 
le come sempre con le mse 
gne dello Stato a tirare fuo¬ 
ri le castagne dal fuoco a„li 
\gnetli ed a trasformarli d 
nuovo nei benefattori di 
sempre 



passato un anno il gran 
sgarbo e quasi dimeni tal 
quando un altro agente 
cambio bussa alla porta d 
manager Schimberni Off 
azion per 800 miliard d 
[assicurazione La Fondiar 
un pacchetto che può conse 
tire a Schimberni che ha g 
in cassaforte i titoli sottratt 
Bonom di diventare un 1 
maggior azionisti ( he co 
può fare il presidente lei 
Montedi«on lasciare 1 
queUe azioni se ne vada 
cn ssa dove 7 Naturata e 
no E se le compra Af r t 
lo Nel sindacato di contr I 
della Montedison Gem 
non c e piu se ne son anda 
Agnelli e Pirelli son arr v 
nuovi soci che hanno acqu 
stato piccole quote (Gani 
\ arasi ecc ) Per conto d 
«grandi» e rimasta però a so 
vegliare la situazione Med 
banca con il suo consigl e 
anziano Enrico Cuce a VI 
Schimberni non ha chiest 
permesso a nessuno tant 
meno a quel comitato di coi 
trollo dove sa che siedono u 
mini che non gk vogliono b< 
ne e che non dimentican 
Prima compera e poi comun 



Lo scontro di protrae duro 
e velenoso ma alla fine i 
«grandi» devono praticamen 
te cedere Si arriva a un com 
promesso in virtù del quale il 
giovane Bonomi recupera al 
cune delle partecipazioni che 
erano nel portafoglio della Bi 
Invest la Saffa e la Postai 
Market ma deve fasciare nel 
le mani di Schimberni ia vera 
«polpa» della società un nu 
mero assai rilevante di azion 
deila assicuazione La Fondia 
na gruppo tra i pruni m Ita 
ha Era questo il vero bersa 
gho del presidente della Mon 
tedison e Schimberni se io 
porta a casa stracc andò tutte 
le leggi tacitamente af 1 te 
tra i grandi de! rap ta ir e 
passando noncurante i 
orgoglio 

i Estate rep e F 


Cuccia monta su tutte 
fune Ormai si fa strame 
ogni piu elementare regola 
correttezza si mettono n i 
scusatone i fondament stes 
dell etica capitalistica p 
droru non decidono piu n 
vengono neppure informat 
Giovanni Agnelli arriva a V 
lano per partecipare ad 
consiglio straordinario d M 
diobanca e cosi espnme s 
sign nle disappunto B f 
vest huraanutn Fond a 
diabolicum» In altre par 
Agnell vuol dire che que^t 
volta a Schucnberm non gl 
vogliono far passare 1 s 
Anche perche non e sol | 
stione d pnncipi mora! 
me pure si dice C e n 
un affare colossale ta 
«grandi, non sono d spo 
lasciar perdere È scopp a 
la guerra delle assic irez n 
Se la Montedison mette sa 
damente le mani s Ila F 
diana si annette un per 
molto nlevante del potere t 
nanziano italiano e allunga 
sua ombra su altn cent r de 
sivt di questo potere ne 
casse dell assicurazione f 
rentuia c sono mfatt m 
azioni anche delle C eneral 
piu ncco e ambito f r 
dell ec inomia Italia ia 
r a con batte la f 
su erca alleati tra gl a 
msti m n n della F nd a 
ott ene anche qualche e f 
ro successo La battagl a 
dra per e lunghe ma 
ancora na volta f r ra 
perdere Dee de m gn a 
subito d denunciare I f n 
di sindacato per il contr 
della Montedison 
Schimbem non vu le p 
avere mente a che fare ( r 
so il capitolo Fond ar 
apre cosi la partita per 
parrars il p tere nd t r 
chim co Ma questa fa [ 
di un a tro atto della 
dia che si recita sul pa 
nico e dietro le quinte c 
Borsa 


T\ 1 BFNFDETTI il h 
mere — Il pre 1 n 
dell Olivetti e un aifier d i 


finanza «laica» Attnbut 
va inteso non solo nel se 
una competizione con * 
Finanza «cattolica» che r 
peso ha nell economia 
na ma anche di una cap 
di movimento di spre 
catezza d sald anc r 
un pragmatico reali» 
sue scorrerie sono ra 
mprevedibih Irrompe 
sce e s ntira quasi 
cm un buon bottir 
p ima a grand mete * 
le stah i re principi 
rekg ni Ciò che lo 
onn opratimi i s 
p ra rcappa p 
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A untstra il confronto tra 
l'indica dai prazzi al 
conaumo m rapporto 
all'indica Conwt di Borsa 
(aiaboraziona Sturfi 
Finanziari) TraddKambra 
86 a il gannaio 80 la para 
tra inflaziona a corso dalla 
azioni è natta manta vinta 
dalla azioni Stasso risultato 
sa si commisurano con 
I inflaziona i Fondi italiani A 
destra invece, I andamento 
dei tassi di interesse dei 
depositi titoli pubblici e 
prezzi al consumo dagli anni 
in cui ! inflazione era a due 
cifre Nella prima parte del 
1987 prevede «Monitor» 



di Edoardo Gardumi 


E STATE dell 85 Da qual 
che mese la Borsa e 



esplosa macina record in 
continuità Fiumi di soldi ab 
bandonano ì vecchi impieghi 
e si riversano in piazza degli 
Affari Ogni giorno passano di 
mano titoli per centinaia di 
miliardi È una nuova febbre 
contagiosa che genera mcon 
tenibile euforia Sono sempre 
piu numerosi coloro che vedo 
no la ricchezza dietro 1 ango 
lo basta fare un passo e allun 
gare la mano II mutamento e 
stato tanto rapido che pochi 
si accorgono di ciò che sta ma 
tmando dietro le quinte delle 
trame che si cominciano a tes 
aere in silenzio coperte dal 
clamore con il quale vengono 
accolti ì quotidiani sensazio 
nali balzi dei listino Ci vuole 
un po a capire che ai e aperto 
uno sterminato terreno di 
caccia selvaggio e vergine 
per chi ha audacia e capitali a 
disposizione C e la possibili 
ta non solo di guadagnare 
qualche miliardo ma di aio 
aificare la mappa stessa del 
potere finanziano e indù 
striale scompaginando eli 
imbalsamati equilibri tram 
zionali Un pugno di coraggio 
si si getta nella mischia Si 
chiamano Mano Schimberni. 
Carlo De Benedetti Raul 
Garduu Riempiranno per 
mesi le cronache economiche 
dei giornali Saranno am mi 
rati esecrati vanteranno 
molti tentativi di emulazione 
Manderanno a segno nume 
rosi colpi ma qualcuno ne 
verta fuori con le ossa rotte U 
sipario sul primo atto si solle 
va appunto nell estate 
dell 85 E una vera sorpresa 
per tutti Si tratta del prologo 
a una vicenda che passerà alla 
stona come «la guerra delle 
assicurazioni» 

L A GUERRA delle assjcu 
razioni — In quell està 
te la Montedison ha un presi 
dente Mano Schimbenu che 
governa per conto di un am 
Secato azionano di controllo 
che ha nella finanziane Ge 
mina il socio di maggior peso 
Gemina e il punto ai raccolta 
di alcuni tra i piu bei nomi del 
capitalismo italiano Ci sono 
Agnelli Pirelli Mediobanca, 
Bonomi ecc Schimberni e 
un manager di vaglia si muo 
ve con molta disinvoltura go 
de di grande autonomia Do 
po aver risanato i conti del co 
losso chimico pensa ad espan 
dere 1 attività della Montedi 
son m nuovi campi e non solo 
industriali I suoi padroni non 
nascondono ammirazione e 
incoraggiamenti Sembrane 
tutti andare d amore e d ac 
cordo quando improvvisa 
mente m una torrida gioma 
ta di luglio il clou dirigente 
della Montedison annuncia di 
aver acquistato da un dinami 
co agente di Borsa un consi 
stente pacco di azioni della 
società Bi Inveat. La Bi In 
vest e la cassaforte del gruppo 
Bonomi nella quale sono 
conservati i piu preziosi 
gioielli di famiglia. Fatti un 
po di conti si capisce subito 
che con questo acquisto 
Schimbemi ha in mano il 
controllo delia società la qua 
le e inserita in una alleanza 
(Gemina appunto) che a sua 
volta ha il controllo della 
Montedison 

Esplode un clamoroso 
scandalo II controllato che 
scalza delle sue posizioni il 
controllore II manager dele 
gato dagli azionisti che si 
compra gli azionisti medesi 
ma E un caso davvero inau 
dito Non solo va in pezzi un 
equilibrio di potere articolato 
intorno ai maggiori calibri del 
capitale italiano ma nasce un 
conflitto di principi, addmt 
tura di natura ideologica. A 
chi spetta il potere al padro 
ne delle azioni o al manager'’ 
Schimberm si giustifica so¬ 
stenendo che c era stata una 
razzia di azioni ir. Borsa da 


La guerra di Schimberni, De Benedetti e Gardini 
contro i «santuari » del capitalismo italiano 


E va in scena 


un manipolo 
di «corsari» 



parte di un pool di intrapren G,»nni Agnelli a Romano 
denti agenti II pacco di con Prodi A destra ^ 

trollo della Bi lnvest gli era Carlo 
stato offerto solo m seguito a Da Benedetti 
operazione conclusa Che co 
sa avrebbe dovuto fare la 
sciare che finisse nelle mani 
di chiunque 9 Nessuno natu 
Talmente crede alla sua ver 
sione dei fata anche perché 
Schimberni non maschera a 
sufficienza le sue vere ambi 
zioni che sono appunto quelle 
di fare «come in America» do 
ve fioriscono le «public com 
pany» società nelle quali e il 
manager che prevale su un 
azionariato molto disperso 


azionariato molto disperso 


a 


Ecco il «grande freddo» 
regalo Fiat per l’87 


ON Si PUÒ davvero di 
*■ ^ re che sia stata ricono¬ 
scente la Fiat con la Borsa 
in questi anni ha rastrella 
to soldi come nessun altre 
Si sono viste gare piu che 
generose a sottoscrivere i 
suoi aumenti di capitale Si 
può senz’altro dire che in 
buona misura l’eccellente 
condizione finanziaria del 
gruppo torinese si deve ad 
un mercato dei titoli che gli 
ha consentito di emana 
parsi dalia pesantissima tu¬ 
tela del sistema bancario e 
di attingere direttamente 
dalle tasche dei risparmia 
tori cospicue masse di capi 
tali. E m cambio di tanto fa 
vore che cosa hanno reso gli 
Agnelli'' Hanno regalato al 
la Borsa la prima vera de¬ 
pressione di questi anni 
Forse la colpa non e tutta 
loro Nessuno poteva aspet¬ 
tarsi che continuasse anco¬ 
ra come prima con un indi 
ce sempre in ascesa. lì Toro 
doveva pure tirare il fiato E 
tuttavia non c’è dubbio che 


a farlo frenare bruscamen 
te siano stati proprio gli uo¬ 
mini di Tonno Quando ap¬ 
punto la congiuntura non 
poteva non cambiare, o per¬ 
lomeno raffreddarsi su 
piazza degli Affari è caduta 
una vera doccia fredda, o 
meglio un acquazzone gela 
to tanto gelato da paraliz 
zare i movimenti e da far 
correre terribili bnvidi lun 
go la schiena di tanta gente 
E successo qualche mese 
fa che la Fiat, presa forse da 
una vertigine di onnipoten¬ 
za ha messo in circolazione 
in Europa ed in itaJ a pro¬ 
pri titoli per la bella cifra di 
tremila miliardi Convinta 
che il proprio nome fosse co¬ 
munque una garanzia suf 
ficiente a consigliare acqui 
sti a qualunque prezzo ha 
deciso di far sloggiare dal 
proprio capitale quella fi¬ 
nanziaria libica che tanto 
pregiudizio le portava nei 
suoi privilegiati rapporti 
con le corporation america¬ 
ne e con d governa degli 


due terzi appunto circa 3 
mila miliardi hanno pen 
sato che avrebbero provve¬ 
duto i risparmiatori di me? 
zo mondo certo ansiosi di 
entrare o di accrescere il lo¬ 
ro peso nel capitale Fiat. 


Stati Uniti I libici detene¬ 
vano il 13% delle azioni 
una quota corrispondente 
ad una quantità di soldi che 
nessuno da solo poteva sbor 
sare Inoltre naturalmente 
visto che li si voleva cacciar 
via a tutti i costi pretende¬ 
vano per i loro titoli una va 
lutazione veramente astro¬ 
nomica 

Gli Agnelli pero non si so¬ 
no lasciati intimidire Han 
no accettato ogni condizio¬ 
ne Si due e probabilmente 
con qualche fondamento 
che abbiano persino «lavo¬ 
rato» in Borsa per far si che 
la richiesta degli uomini di 
Tripoli di farsi pagare 16 
mila lire per ogni azione or 
dinana risultasse in linea 
con le «vere» quotazioni del 
mercato Hanno insomma 
comperato per circa 1300 
miliardi Per un terzo han 
no acquistato loro usu 
fruendo di un prestito che 
Mediobanca ha offerto al 
tasso davvero non strozzi 
nesco dei 2,5% Per gii altri 


Ma 1 risparmiatori si sono 
invece ben guardati dal 
comperare agli incredibili 
prezzi concordati dai din 
genti della Fiat Cosi le azio¬ 
ni che teoricamente avreb¬ 
bero dovuto essere parcheg 
giate presso un consorzio di 
banche hanno cominciato 
a circolare a scaricarsi sulla 
Borsa a far crollare i prezzi 
Prima naturalmente quelli 
delle medesime Fiat, e poi a 
rimorchio quelli di tutti gli 
altri titoli del listino F que¬ 
sto e il regalo che la Fiat ha 
fatto ai risparmiatori un 
colpo di megalomania che 
ha fatto perdere a chi avev a 
m mano i titoli del gruppo 
automobilistico il 25% in 
pochi mesi ed a tutti gli altri 
non molto meno 


Molta arroganza e poca 
riconoscenza Ma forse arri 
vera un nuovo Babbo Nata 
le come sempre con le inse¬ 
gne dello Stato a tirare fuo¬ 
ri le castagne dal fuoco agli 
Agnelli ed a trasformarli di 
nuovo nei benefattori di 
sempre 




contro di previsioni e 
informazioni economiche si 
dovrebbe realizzare un 
rialhneamento tra 
I andamento tendenziale 
dai prezzi e i tassi reali t> 
primo tenderà a collocarsi 
attorno al A 5 % il secondo 
si ridurrà 


passato un anno il grande 
sgarbo e quasi dimenticato 
quando un altro agente di 
cambio bussa alla porta del 
manager Schimberni Offre 
azioni per 800 miliardi del 
I assicurazione La Fondiaria 
un pacchetto che può consen 
tire a Schimberni che ha già 
in cassaforte i titoli sottratti a 
Bonomi di diventare uno dei 
maggiori azionisti Che cosa 
può fare il presidente della 
Montedison lasciare che 
quelle azioni se ne vadano 
chissà dove 9 Naturalmente 
no E se le compra Apriti eie 
lo 1 Nel sindacato di controll 
della Montedison Gemina 
non c e piu se ne sono andati 
Agnelli e Pirelli sono arrivati 
nuovi soci che hanno acqui 
stato piccole quote (Gannì 
Varasi ecc ) Per conto dei 
«grandi» e rimasta però a sor 
vegliare la situazione Medio 
banca con il suo consigliere 
anziano Ennco Cuccia Ma 
Schimberni non ha chiesto il 
permesso a nessuno tanto 
meno a quel comitato di con 
trollo dove sa che siedono uo 
mini che non gli vogliono be 
ne e che non dimenticano 
Prima compera e poi comuni 


Lo scontro di protrae duro 
e velenoso ma alla fine i 
«grandi» devono praticamen 
te cedere Si arriva a un com 
promesso in virtù del quale il 
giovane Bonomi recupera a] 
cune delle partecipazioni che 
erano nel portafoglio della Bi 
Inveat la Saffa e la Postai 
Market ma deve lasciare nel 
le mani di Schimberni la vera 
«polpa» della società un uu 
mero assai rilevante di azioni 
della assicuazione La Fondia 
na gruppo tra i pruni in Ita 
ha Era questo il vero bersa 
gho del presidenti della Mon 
tedison e Schimberni se lo 
porta a casa stracciando tutte 
le leggi tacitamente stabilite 
tra i grandi del capitalismo e 
passando noncurante sul 1 ro 
orgoglio 

Estate 19S6 si replica E 


Cuccia monta su tutte le 
fune Ormai si fa strame di 
ogni piu elementare regola di 
correttezza si mettono in di 
scussione ì fondamenti stessi 
dell etica capitalistica i pa 
drorn non decidono piu non 
vengono neppure informati 
Giovanni Agnelli amva a Mi 
lano per partecipare ad un 
consiglio straordinario di Me 
diobanca e cosi esprime il suo 
signonle disappunto «Bi In 
vest humamim Fondiaria 
diabohcum» In altre parole 
Agnelli vuol dire che questa 
volta a Schimberni non gliela 
vogliono far passare liscia 
Anche perche non e solo que 
stione di principi morali c 
me pure si dice Cernì all 
un affare colossale che 
«grandi, non song disposti a 
lasciar perdere È scoppiata 
la guerra delle assicurazion 
Se la Montedison mette sai 
damente le mani sulla F >n 
diana si annette un pezz > 
molto rilevante del potere fi 
nanziano italiano e allunga la 
sua ombra su altn centn deci 
sivi d questo potere nelle 
casse dell assicurazione fu 
rentina ci sono infatti molte 
azioni anche delle Generali il 
piu ncco e ambito forziere 
dell economia italiana 

Cuccia combatte da [ « r 
suo cerca alleati tra gli azi 
nisti minori della Fondia a 
ottiene anche qualche effure 
ro successo La battagl a ir 
dra per ie lunghe ma Cuna 
ancora una volta finirà p r 
perdere Decide in ogni cas 
subito di denunciare il pati 
di sindacato per il contri l 
delia Montedison t n 
Schimberni non vuole piu 
avere mente a che fare Ch u 
so il capitolo Fondiario si 
apre cosi la partita per ac i 
parrarai il potere nel gruppo 
chimico Ma questa fa j te 
di un altro atto della et 11 e 
dia che si recita sul palco*? e 
meo e dietro le quinte d< la 
Borsa 


mere — Il preciderne 
dell Olivetti e un alfiere della 
finanza «laica» Attributi i he 
va inteso non solo nel sen di 
una competizione con quella 
finanza «cattolica» che tanto 
peso ha nell economia ital a 
na ma anche di una capar a 
di movimento di spreg i 
catezza di saldo ancorai a 

un pragmatico reahsn ( e 
sue scorrerie sono raj I e 
imprevedibili Irrompe 
sce e si ritira quasi ser j re 
con un buon bottino ”» n 
punta a grandi mete, non \ 
le stabilire principi e tu, e 
religioni Ciò che io int a 

sono soprattutto i soia 
ispirato incappa pr 



mente suo malgrado in un 
conflitto che lo oppone a una 
specie di santone della finan 
za cattolica il severo Piero 
Schlesinger che comanda la 
Banca popolare di Milano 

L istituto di Schlesinger 
detiene da tempo immemore 
bile una partecipazione consi 
stente ma di minoranza (il 
36° ) in un altra banca di tut 
to rispetto 1 Agricola 11 con 
tri Ilo e in mano a un vecchio 
finanziere milanese Vitalini 
che intorno a se coagula un 
gran numero di piccoli azioni 
sti Quando Vitalini annunzia 
la sua volontà di ritirarsi De 
Benedetti fiuta il grande affa 
re Si inserisce compia spen 
de parecchio si dice cir».a 200 
miliardi Mette insieme un 
bel po di capitale «laico» ma 
s> ritrova subito contro il «cat 
t beo» Schlesinger che natu 
Talmente ha le sue legittime 
ambizioni 

Tra 1 inverno e la primeve 
ra dell 86 e una vera corsa tra 
i due a chi per pruno arriva a 
mettere insieme una quota di 
maggioranza II presidente 
della Popolare per sbarrare 
la strada a De Benedetti lan 
la un Opa un offerta pubbli 
ca di acquisto di azu ni a un 
prezzo stabilito E quasi un 
fallimento Schlesinger non 
r e*-ce a fare molti passi avan 
t Almeno non alla luce del 
•-ole Al «bucanieri; laico» an 

ra una volta la f >rtuna sem 
I <-a arridere ì su i duencento 



La grande partita delle assicurazioni 
Sfida tra finanza laica e cattolica a Milano 
La scalata alla Montedison 
e l’umiliazione di Cuccia - Ravenna trionfa 


miliardi si possono trasfor 
mare in una bella banca capa 
ce di produrne con i tempi 
che corrono molti di piu Ma 
ecco che al termine di una lot 
ta che ora per alcuni mesi si 
prolunga sotterranea Schle 
singer annuncia «Ho il 51 0 
dell Agricola» La finanza cat 
tohea trionfa La sua tradizio 
naie solidità la compattezza 
delle sue alleanze in questo 
caso hanno ragione della mo 
derna sovversione laica I 200 
miliardi di De Benedetti non 
si moltiplicheranno anzi 
adesso valgono molto meno 
stanno li congelati e non 
contano niente Si rifarà il fi 
nanziere di Ivrea I suoi colpi 
andranno a segno in diversi 
casi Uno in particolare lo 
consacrerà grande maestro 
della pirateria di Borsa Lo si 
ammirerà qualche mese do 
po nell atto clou della rap 
presentazione «La scalata 
della Montedison» 


guito alle sonore batoste pati 
te nella «guerra delle assieu 
razioni» la Montedison si ri 


¥ A SCAITATA della Mon 
tedison Dopo lo sde 
gnoso ritiro dei «grandi, se 


trova con un azionario polve 
rizzato La quota maggiore e 
in mano a Gianni Varasi che 
ha il 10 Varasi fa blocco 
con altri azionisti (Gardini 
lnghirami Maltauro) Tutti 
insieme hanno meno del 
20 Sembra avverarsi il so 
gno di Schimberni tanti azio 
nisti tutti molto piccoli e lui 
il grande manager che gover 
na incontrastato senza prati 
cameme prendere ordini da 
nessuno L America sbarca fi 
nalmente in Italia comincia 
una nuova era fatta per uo 
mini che il potere se lo sono 
conquistato venendo dal bas 
so con le loro forze e non per 
damerini con 1 unico mento 
di aver avuto dei nonni pio 
meri Cosi deve pensarla il 
presidente della Montedison 
in quesi pochi mesi dell au 
tutnno dell 86 che seguono la 
definitiva rottura con il prò 
console dei «grandi» Ennco 
Cuccia ^i illude troppo pre 


sto La via per arrivare all A 
menca e ben piu aspra di 
quanto lui creda 

In ottobre Raul Cardini 
capo dell impero agricolo dei 
Ferruzzi ha già m mano circa 
il 15 delle azioni E ancora 
poco e non può preoccupare 
Schimberni piu di tanto Mae 
solo il pnrao smottamento di 
quella che ben presto si nve 
lera una vera frana Da allora 
sara una escalation continua 
La Borsa comincia a impazzi 
re per le Montedison Le azio 
ni vanno letteralmente a ru 
ba hanno rialzi del 10 in 
una sola seduta Ci sono moì 
te roani che comprano Mani 
di chi 9 Di Cardini naturai 
mente ma non solo sue C e 
anche Cuccia che si da da fa 
-e II vecchio non si rassegna 
alla sconfitta II suo sogno e 
I umiliazione di Schimberni 
il ripristino delle regr le sante 
del capitalismo ne ie quali il 
padrone e il paar e il ma 
nager ubbidisce L s* prattut 
to non e ancora rassegnato a 
mollare 1 asso della Fonala 
na Se riesce a mettere insie 


me azioni e alleanze a suffi 
cienza per il presidente della 
Montedison saranno giorni 
tristi Ma Cuccia non e piu 
lui non incute piu il nspetto e 
la paura di un tempo ai illude 
di nsorgere mentre tramonta 
pateticamente 

E Raul Gardini i uomo 
nuovo una cunosa sintesi tra 
il manager e il padrone lui e 
un manager ma ha pensato 
bene di sposare la figlia del 
padrone Cardini nella scala 
ta della Montedison non ri 
6 parmiera energie arriverà a 
spendere 2000 miliardi e tro 
vera sulla sua strada nuovi 
provvidenziali amici 

La mano decisiva si gioca 
sul finire dell 86 Molti nel 
1 euforia generale sono corsi 
a comperare azioni della so 
cieta Come si comporranno 
questi pacchetti 9 Chi finirà 
per sommarli'' Si scopre im 
provvisamente che c e un )oi 
ly in circolazione un ombra 
che ha acquistato molto ma 
senza alcun interesse diretto 
per la Montedison ha compe 
rato per rivendere al miglior 
offerente a chi vuole garan 
tirsi la vittoria Chi e 9 Ma e 
De Benedetti che risorse 

S Tontamente dalle sue cenen 
a rastrellato circa il 4 ^ del 
capita e Corrono presso di lui 
tanto Cuccia che Garduu 11 
«bucamere* temporeggia li 
tiene sulla corda aspetta 
tranquillo che il prezzo salga 
E poi sceglie 


Sceglie Garduu e abt 
na al suo destino il ( 
Ennco Cuccia e i suoi i 
siti di nvincita Al pres 
della Ferruzzi consegna 
tona e ottiene m carni 
sacco di soldi e la garar 
compartecipare agli uti 
I impero industriai ag 
della stella nascente de 
nanza italiana Senza p 
cun ostacolo Gardini c 
Annuncia di avere il 20 
24 poi ancora il 36 e 
dice di voler presto ami 
51 


¥ A SCALATA e fimi 
campo resta il coni 
re anziano di Medioban 
combattuto con caratte 
non e piu il suo tempi 
non e neppure il tem 
Mano hcnimberm li ti 
della supremazia del r 
ger il profeta dell amei 
•public company» si n 
sulla testa una famiglia 
pure di New York ma c 
venna E proprio una 
del destino I due pnn 
duellanti delia grande 
presentazione offerta in 
sti ultimi anni dal palcot 
co della Borsa caconi 
trambi sconfitt Tnonf 

f ;ncoltore Cardini e con 
ice ì suoi soldi il «bucai 
De Benedetti Per il mo 
io naturalmente perch 
che se di questi tempi la 
si presenta molto piu vu 
statica tuttavia non si ea 
qualche recita fuori prog 


Da cinque secoli 
diamo credito al futuro. 


Nasce nel 1472 in Toscana la banca 
piu antica del mondo il Monte dei Paschi 
di Siena 

E cresce nei secoli dando credito ai 
I uomo Al singolo uomo alla sua intelli 
genza creatività fantasia Alle comunità 
degli uomini uniti in un progetto comu 
ne per inventare un ambiente e un futuro 
miglior 


Oggi il Monte dei Paschi di Siena e 
presente in Italia con 481 punti operativi 
e nel mondo con una fitta rete di corri 
spondenti con Filiali a New York Sm 
gapore e Francofone Uffici di Rappre 
sentanza a Londra Mosca Parigi I 1 Cairo 
e San Paolo 

Un grande passato unito a profes 
sionalita e servai d avanguardia Questo 


e oggi il Monte dei Paschi di Siena banca 
da cinque secoli che da cinque secoli da 
credito al futuro dell uomo Vivendo al 
suo fianco il tempo presente 
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LA RICCHEZZA DELLE FAMIGLIE 

(valori percentuali) 
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mente suo malgrado m un 
conflitto che lo oppone a una 
specie di santone della fìnan 
za cattolica il severo Piero 
Schlesinger che comanda la 
Banca popolare di Milano 

L istituto di ScMesinger 
detiene da tempo irmnemora 
bile una partecipazione consi 
stente ma di minoranza (il 
36 ^ ) m un altra banca di tut 
to rispetto I Agricola 11 con 
trollo e in mano a un vecchio 
finanziere milanese Vitalini 
che intorno a se coagula un 
gran numero di piccoli azioni 
sti Quando Vitalmi annunzia 
la sua volontà di ritirarsi De 
Benedetti fiuta il grande affa 
re fai inserisce compra spen 
de parecchio si dice circa 200 
miliardi Mette insieme un 
bel po di capitale «laico» ma 
si ritrova subito contro il «cat 
t dico» Schlesinger che natu 
Talmente ha le sue legittime 
ambizioni 

Tra 1 inverno e la pnmave 
ra dell 86 e una vera corsa tra 
i due a chi per primo arriva a 
mettere insieme una quota di 
maggioranza II presidente 
della Popolare per sbarrare 
la strada a De Benedetti lan 
eia un Opa un offerta pubbli 
fa di acquiate di azioni a un 
prezzo stabilito E quasi un 
linimento Nchlesinger non 
riesce a fare molti passi avan 
t Almeno non alla luce del 
s >le Al «bucamere laico» an 
f ira una volta la fori una sem 
ì "-a arridere i suoi d lencento 



La ricchezza delle famiglie 
italiane (valori percentuali) 

L investimento in attività 
reali se pure è diminuito dal 
1980 resta sempre 
maggioritario rispetto atte 
attività finanziane 



La grande partita delle assicurazioni 
Sfida tra finanza laica e cattolica a Milano 
La scalata alla Montedison 
e l’umiliazione di Cuccia - Ravenna trionfa 


miliardi si possono trasfor 
mare in una bella banca capa 
ce di produrne con i tempi 
che corrono molti di piu Ma 
ecco che al termine di una lot 
ta che ora per alcuni mesi si 
prolunga sotterranea Schle 
singer annuncia «Ho il 61 r r 
dell Agricola» La finanza cat 
tolica trionfa La sua tradizio 
naie solidità la compattezza 
delle sue alleanze in questo 
caso hanno ragione della mo 
derna sovversione laica. I 200 
miliardi di De Benedetti non 
si moltiplicheranno anzi 
adesso valgono molto meno 
stanno li congelati e non 
contano mente Si rifarà il fi 
nanziere di Ivrea I suoi colpi 
andranno a segno in diversi 
casi Uno in particolare lo 
consacrerà grande maestro 
della pirateria di Borsa Lo si 
ammirerà qualche mese do 
po nell atto clou della rap 
presentazione «La scalata 
della Montedison» 

L A SC AI ATA della Mon 
tedison — Dopo lo sde 
gnoso ritiro dei .grandi» se 


guito alle sonore batoste pati 
te nella «guerra delle assieu 
razioni» la Montedison si n 
trova con un azionario polve 
rizzato La quota maggiore e 
m mano a Gianni Varasi che 
ha il 10 r Varasi fa blocco 
con altri azionisti (Gardint 
Inghirami Maltauro) Tutti 
insieme hanno meno del 
20 Sembra avverarsi il so 
gno di Schimberni tanti azio 
msti tutti molto piccoli e lui 
il grande manager che gover 
na incontrastato senza prati 
camente prendere ordini da 
nessuno L America sbarca fi 
nalmente m Italia comincia 
una nuova era fatta per uo 
mini che il potere se io sono 
conquistato venendo dal bas 
so con le loro forze e non per 
damerini con 1 unico mento 
di aver avuto dei nonni pio 
nien Cosi deve pensarla il 
presidente della Montedison 
m quest pochi mesi dell au 
tutnno dell 86 che seguono la 
definitiva rottura con il prò 
console dei «grandi» Ennco 
Cuccia illude troppo pre 


sto La via per arrivare all A 
menca e ben piu aspra di 
quanto lui creda 

In ottobre Raul Cardini 
capo dell impero agncolo dei 
Ferruzzi ha già in mano circa 
il 15" delle azioni È ancora 
poco e non può preoccupare 
Schimbemi piu di tanto Ma e 
solo il pnmo smottamento di 
quella che ben presto si rive 
lera una vera frana Da allora 
sara una escalation continua 
La Borsa comincia a impazzi 
re per le Montedison Le azio 
ni vanno letteralmente a ru 
ba hanno rialzi del IO'" in 
una sola seduta Ci sono mol 
te mani che comprano Mani 
di chi 7 Di Gardini naturai 
mente ma nor solo sue C e 
anche Cuccia che si da da fa 
re II vecchio non si rassegna 
alla sconfitta II suo sogno e 
1 umiliazione di Schimberm 
il ripristino delle regole sante 
del capitalismo per le quali il 
padrone e il padrone e il ma 
nager ubbidisce E soprattut 
to non e ancora rassegnato a 
mollare 1 asso della Fonare 
ria Se riesce a mettere insie 


me azioni e alleanze a suffi 
cienza per il presidente della 
Montedison saranno giorni 
tristi Ma Cuccia non e piu 
lui non incute piu il rispetto e 
la paura di un tempo si illude 
di risorgere mentre tramonta 
pateticamente 

E Raul Gardint 1 uomo 
nuovo, una cimosa sintesi tra 
il manager e il padrone lui e 
un manager ma ha pensato 
bene di sposare la figlia del 
padrone Cardini nella scala 
ta della Montedison non n 
sparmiera energie arriverà a 
spendere 2000 miliardi e tro 
vera sulla sua strada nuovi 
provvidenziali amici 

La mano decisiva si gioca 
sul finire dell 86 Molti nel 
1 euforia generale sono corsi 
a comperare azioni della so 
cieta Come si comporranno 
questi pacchetti 7 Chi finirà 
per sommarli 7 Si scopre un 

K rowisamente che c e un ìol 
j in circolazione un ombra 
che ha acquistato molto ma 
senza alcun interesse diretto 
per la Montedison ha compe 
rato per rivendere al miglior 
offerente a chi vuole garan 
tirsi la vittoria Chi e 7 Ma e 
De Benedetti che risorse 
prontamente dalle sue cene» i 
Ha rastrellato circa il 4"" del 
capitale Corrono presso di lui 
tanto Cuccia che Cardini II 
«bucamere» temporeggia li 
tiene sulla corda aspetta 
tranquillo che il prezzo salga 
E poi sceglie 


faceglie Gardini e abbando 
na ed suo destino il povero 
Ennco Cuccia e ì suoi propo 
siti di rivincita Al presidente 
della Ferruzzi consegna la vit 
tona e ottiene in cambio un 
sacco di soldi e la garanzia di 
compartecipare agli utili del 
1 impero mdustnal agncolo 
delia stella nascente della fi 
nanza italiana Senza piu al 
cun ostacolo G ardi ni dilaga 
Annuncia di avere il 20 poi il 
24 poi ancora il 36 e infine 
dice di voler presto arnvare al 
51 

L A SCALATA e finita Sul 
campo resta il consiglie 
re anziano di Mediobanca ha 
combattuto con carattere ma 
non e piu il suo tempo Ma 
non e neppure il tempo di 
Mano Schimbemi II teorico 
della supremazia del mana 
ger, il profeta dell amencana 
«public company» si ntrova 
sulla testa una famiglia, nep 
pure di New York ma di Ra 
venna È propno una beffa 
del destino I due pnncipali 
duellanti della grande rap 
presentazione offerta in que 
sti ultimi anni dal palcoscem 
co della Borsa escono en 
trambi sconfitti Trionfa 1 a 
gncoltore Gardini e conta fe 
lice i suoi soldi il «bucamere» 
De Benedetti Per il momen 
io naturalmente perche an 
che se di questi tempi la scena 
si presenta molto piu vuota e 
statica tuttavia non si esclude 
qualche recita fuori program 


Da cinque secoli 
diamo credito al futuro. 


Nasce nel 1472 in Toscana la banca 
piu antica del mondo il Monte de» Paschi 
di Siena 

E cresce nei secoli dando credito al 
I uomo Al singolo uomo alla sua mtelh 
genza creatività fantasia Alle comunità 
degli uomini uniti in un progetto comu 
ne per inventare un ambiente e un futuro 
migliori 


Oggi il Monte dei Paschi di Siena e 
presente in Italia con 481 punti operativi 
e nel mondo con una fitta rete di corri 
spondenti con Filiali a New York Sin 
gapore e Francoforte Uffici di Rappre 
sentanza a Londra Mosca Parigi II Cairo 
e San Paolo 

Un grande passato unito a profes 
sionahta e servici d avanguardia Questo 


e oggi il Monte dei Paschi di Siena banca 
da cinque secoli che da cinque secoli da 
credito al futuro dell uomo Vivendo al 
suo fianco il tempo presente 



MOVI 1*1 IV* HI IH MI N* 

MPS 

BVNC \ IMI 1472 


LA GARA DEL RISPARMIO 

(in % al reddito disponibile) 


CHI RISPARMIA DI PIU IN ITALIA 


Coma in Giappone Anzi piu 
dei Giappone Ecco il trionfo 
dei risparmio degli italiani 
Ai di là della grancassa 
pubblicitaria di questo o 
quei fondo d» investimento 
la cosa carta è che 
I economia italiana ha 
allargato la base del 
risparmio che negli Anni 



1984 

1985 

1986 

ITALIA 

23 7 

24 25 

24,25 

GIAPPONE 

17 7 

17 5 

17 5 

FRANCIA 

13 7 

13 

12 5 

REGNO UNITO 

11 7 

12 25 

12 5 

CANADA 

13 4 

13 5 

12 25 

GERMANIA OCCID 

116 

11 5 

11 75 

STATI UNITI 

63 

4 25 

4 

Fonie Ocse \ 


Cinquanta era alquanto 
risicata II 65 % della 
famiglia oggi i m grado di 
risparmiare contro tf 25 % 
di trent anni fa Ormai è 
stato sfondato il tetto dei 
milione di miliardi II 
risparmio delle famiglie che 
continua ad essere 
rilevante anche se aumenta 


di Angelo De Mattia 


* scente divaricazione tra 
ricchezza finanziaria e nc 
chezza reale (ne hanno parla 
to recentemente con dovizia 
di argomenti Alfredo Rei 
chlin e personaggi quali Pro 
di Albertmi Scalfari Guido 
Roberto Vitale etc ) si sono 
formati o si stanno formando 
«conglomerati» che non colle 
gano piu gruppi monosetto 
riali ma concatenano indù 
stria finanziaria assicurazio 
ni nuove attività finanziane 
extra bancarie etc E questa 
oggi la forma inedita ai con 
centrazione della cosiddetta 
ricchezza a fronte delia quale 
slagnano gli investimenti nel 
la economia reale Le grandi 
industrie — ristrutturate so 
prattutto ad opera della poli 
tica del cambio forte e degli 
alti tassi d interesse reali nel 
contesto però dell onda lun 
ga dell innovazione tecnologi 
ca — hanno nettamente mi 
gliorato il rapporto tra mezzi 
propri ed indebitamento ed 
hanno ridimensionato la loro 
dipendenza dalle banche In 
conseguenza di ciò e per age 
volare la cosiddetta «finanza 
d impresa» mentre si evolvo 
no le esigenze per quest ulti 
ma di servizi e di consulenze 
finanziane le industne han 
no manifestato una spiccata 
attenzione al mondo del para 
bancario leasing factonne 
forfaitmg etc e a tutte le al 
tre attivila extra bancone a 
partire dal merchant ban 
king 

D I RECENTE il loro inte 
resse - già appuntatosi 
sulle assicurazioni — si e Bpo 
stato verso le banche In casi 
recentissimi le potenti teso 
rene di cui 1 grandi complessi 
industriali fruiscono li hanno 
trasformati in grandi banche 
di fatto che intermediano tra 
banche e società finanziane 
Sia ben chiaro non si disco 
noscono affatto le necessita 
indotte dalla globalizzazione 
per la grande industria di de 
tenere una adeguata tesore 
ria Anzi a questo nguardo 
sarebbe opportuna 1 introdu 
none in Italia e la regolamen 
tazione di strumenti quali le 
«commercial papere. Sono 
invece ì faeton distorsvi che 
debbono impensienre quali ì 
problemi connessi alla regola 
zione dei flussi creditizi di 
stabilita. liquidità di guida 
della politica monetana etc 
Tali distorsioni hanno ad 
esempio portato alla conse 
gnenza che nel settembre 
novembre del 1986 le maggio 
n imprese private hanno as 
sorbito il 34 e c del nuovo ere 
dito bancano che hanno otte 
nuto a tassi mferion ai «pnme 
rate» (ai famoso tasso Fiat) 
per poi operare conseguenti 
investimenti finanzian Ma 
tom amo al rapporto indù 
stria banca 

E stata opportunamente 
affermata la esigenza di una 
•non commistione» o meglio 
de la ncerca di criteri di «se 
para'ezza» che alcuni hanno 
visto anche alla base, sia pure 
implicitamente della legge 
bancaria che — coro e noto 
si era preoccupata espre°<re 
meme della non commistione 
tra banca e impresa dal lato 
della banca e non dal versai 
te dell tmpivso nella forma 
dell industriale che diventa 
banchiere Già Raffaele Mat 
noli però nel secondo dopo 
guerra sottolineava come i ri 
schi c ossero stati maggiori 
quando il debitore (lindu 
stria) aveva tentato di diven 
tare proprie tano dei credito 
re (le banche) rispetto a 
quando pur con indubbie 
conseguenze gravi il banchie 
re si era ingerito nell indù 
stna Problemi di stabilita di 
solvibilità di trasparenza di 
competitivita etc portano a 
concludere che occorre stabi 
lire non certo una pregiudi 
ziaie esclusione dell indù 
stnale dalla partecipazione 
nella banca ma 1 impossibili 
ta del possesso di quote di 
partecipazione che comunque 


Emerge la «finanza d’impresa» con nuovi 
intrecci tra industria, banca, assicurazioni, 
parabancario: è possibile controllarli? 

Da queste 

norme 

Fanti-trust 
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Con i fondi chiusi 
una proposta dal Pei 
per la piccola impresa 


di Angelo De Mattia 

C I SONO voluti ben tre 
anni per dare via hbe 
ra con una delibera del Co¬ 
mitato del credilo e con la 
istruzioni di Bankitaiia al 
varo di organismi di mer 
chant banking di estrazio¬ 
ne bancaria Da quando 
Ciampi aveva sostenuto 
i opportunità — nella salva 
guardia della non commi 
stione tra banca c impresa 
— di istituire in Italia strut 
ture finanziarie per lo svo! 
gimento di attiv ita del tipo 
d» merchant banking si 
era aperto un dibattito tra i 
fautori delia via ammmi 
strativa e i sostenitori di un 

E rov sedimento legislativo 
a Banca centrale sembra 
va propensa alia prima via 
ma il Tesoro insisteva per 
una legge che avrebbe avu 
to il compito di parificare il 
merchant banking di estra 
/ione bancaria a quello di 
derivazione non baneana 
tuttav la la parif icariane 
non si verificava affatto 
anzi veniva accordato un 
-favore pregiudiziale al 
mondo bancano Alla fine 
e stato giusto por fine al- 
i'-impasse- e. come ri Pela¬ 


vi va piu volte richiesto 
provvedere frattanto per 
via amministrativa 

Oggi molte merchant 
bank sono dunque ai na 
stri di partenza Dalla loro 
attività — organizzazione 
di finanziamenti alle in» 
prese acquisizione tempo¬ 
ranea di azioni ed obbliga 
zioni in vista delia loro col 
locazione sul mercato <on 
sulenza e assistenza finan 
ziana alle imprese — si ha 
motivo di attendere molto 
anche e soprattutto in favo¬ 
re dell impresa minore l,e 
grandi imprese in effetti 
hanno consistentemente ri 
dotto in questi ultimi anni 
ri peso degli oneri finanzia 
n che gravavano su di esse 
(campione Mediohanea) 
nel periodo 1981 82 per ri 
Bl% (oneri netti) e che 
nell Ho rappresentai ano or 
ma» solo il l 2% I impresa 
minore e rimasta invece 
sostanzialmente bancadi 
pedente e non ha potuto ri 
strutturarsi finanziaria 
mente e fruire delle nuove 
opportunità alio stesso mo¬ 
do della grande impresa 
/ innovazione finanziaria 
(da finalizzare soprattutto 


all innovazione dell impre 
sa produttiva) può dunque 
essere uno strumento per 
attenuare ri marcato duali 
smo — conseguenza anchr 
dei modi nuovi di mobritz 
/azione della ricchezza fi 
nanziana — esistente tra le 
imprese e può e dev e essere 
un modo avanzato di valn 
n/zazionedel risparmio Li 
nora I innovazione nel si 
sterna creditizio tradi/iona 
le ha proceduto non organi 
camente e secondo solidi 
programmi ma sotto lo sti 
molo dei rapidi mutamenti 
nelle Umiche e nel) opera 
tiv ita del settore delle attiv i 
ta finanziarie extra banca 
rie (spesso create dalle stes 
se banche) o sotto la sfer 
/a delta prevista maggiore 
apertura d« I n«istro mercato 
alle banche della (ee (1989) 
o dilla piena liberalizzazio¬ 
ne dei mov unenti di capita 
le a livello comunitario 
(19 a 2) f allora necessario 
— mentre e ri ornante la di 
Ncussione sulla banca uni 
versale che pero e gravida 
di rischi di stabilita t sul 
mantenimento delle specia¬ 
lizzazioni funzionali — che 
le banche affrontino con 






decisione ri problema del 
I innovazione finanziaria 
nelle singole aziende di ere 
dito e nel mercato utili/ 
/andò appieno ad esempio 
le risorse dell informatica 
Ma un discorso ancor piu 
importante riguarda I inno¬ 
vazione extra bancaria \t 
tivita quali ri leasing ri fa 
ctoring ri forfailing ecc 
vanno incoraggiale — nella 
misura in cui costituiscono 
piu diretti circuiti tra ri 
sparmio e investimenti — e 
calibratamente regolarne" 
tate Ancora piu arduo e ri 
problema costituito d ,M 
vita quali le gestioni fidu 
ciane pressoché privi oggi 
di regolamentazione (ri fa 
moso casotto- di <ui parlo 
\ isentim) Lhe invece e ur 
gente promuovere II com 
plesso dilli attivila Iman 
ziane i \tra bancarie non 
regolamentale — t quindi 
soggetto ad una minor tute 
la per ri rispirmiator» non 
che esposte ad essere amili 
di crescenti * ircuiti di mter 
mediazione piutlosi » che 
mirate alla promozione 
dell economia reale — supe- 
ra oggi i 100 mila m bardi 
I allora necessaria una iegi 
sianone quadro jm r 1 inno¬ 
vazione che non esclude 
an/i sollecita discipline set 
tonali per la propulsione di 
singoli strumenti di inno 
v azione finanziaria 

I aspetto piu delicato e 
trovare un equilibrio Ira tu 
tela del risparmiatore — e 
quello che va fatto per una 
forma qual e quella dell in 
novazioni < vira bancaria 
di risparmio consapevole 
— certezze t ^aran/it con 
trattuah per l upt ratore oh 
brighi di trasporrn /1 del 
mercato soddisfacimento 
di esigenze gene rari di poli 
Ina monetaria e tman/ia 
ria aspetti fiscali il Po ha 
da tempo sollevato tari pro- 
blemalicht (si pensi alia 
mozione prese ntata ai Se¬ 
nato sulla innovazione fi 
nan/iarta) ed ha proposto 
maggiori approfondimenti 
sui Tipi di controllo sugli or 
gam ad essi preposti e sm 


relativi coordinamenti 
Proprio perche I innovazio¬ 
ne finanziaria costituisce 
un aspetto significativo del 
la politica verso l impresa 
verso ri sistema finanziano 
ed i risparmiatori di recen 
te ri Pei ha presentato pro¬ 
poste sulla istituzione dei 
cosiddetti fondi comuni di 
investimento in società non 
quotate in borsa con lo sco¬ 
po di sostenere quelle im 
prese che non potendo ac 
ced re alla borsa stessa so¬ 
no escluso da'la possibilità 
zi fruire dei crescenti fluss 
di risparmio che affluiscono 
sul mercato (i cosiddetti 
fondi chiusi ) ia scelta 
ruota intorno al vincolo di 
rimborso i partecipanti al 
fondo possono ottenere il 
rimborso dei certificati di 
paitecipa/ionc solo a decor 
rere dai quinto anno dalla 
sottoscrizione I na serie di 
norme puntuali t calibrate 
sono previsti p«r gli opera 
tori e per i risparmiatori Su 
queste cd altre proposte si e 
aperto un dibittilo Non 
sempre le proposte del Pei 
sono ovviamente in armo¬ 
nia con le scelte che si vor 
rebbe da altre parti che il 
Pei effettuasse I come ac 
caduto affrontando una 
materia del g< ni re si im 
patta poi in delie aie e com 
plesse questioni fiscali sul 
regime ilei fondi che ad 
esempio la proposta del ta 
pogruppo del Pi alla { om 
missione finanze del Senato 
— proprio ptrrhf lutto si 
tiene — giustamente riso! 
ve sfrondo la rima di orga 
mcita in tema di tassazione 
dei redditi da capitale ron 
l< nula nelle pr post* di h g 
„t Iteti hlm \ is*o In ogn 
caso por i f odi hiUM — 
che tome riti rda Mareo \ i 
tari rostriuisc «no una delle 
piu antiche ft rrm di mter 
mediazioni — "*i che per 
merito del Pei la discussio¬ 
ni t ap< rta II elise mito go¬ 
verno travi — come p< r 
molti altri aspetti dell inno¬ 
vazione finanziaria — si e 
mere limitato ad agire solo 
di rimessa 


di pan passo la propensione 
al consumo dovrebbe 
continuare a riversarsi 
abbondante sui titoli 
pubblici £ evidente che le 
scelte saranno condizionate 
piu che altro delle 
aspettative per quanto 
riguarda I inflazione 
essendosi fermata I euforia 


influenzino le «celte del 1 » 
banca e in pa.i riare 1 «as¬ 
serviscano» a le strategie di 
questa o quella industria 
Lnesigenza questa raff rea 
ta — se ve ne era bis zgn 
da quanto si evn e dalla Iti 
tura dell ultim H lieitin 
Bankitaiia a pr pi^ to d 
grandi industrie che riescor 
«a fare barn e. ir egri iei e 
stesse banche 1 viste poi ì 
problema del rappurt banca 
assicurazione e c eversa 
pu avere q je-it e stesse 
caratteristiche deteri ri che e 
suscettibile di avere q tei) 
industria bai ce Prohabil 
mente no Si tratta nel secon 
do caso di s< ggett che rac 
colgono risparmi ed investo 
no sia pure assegnando pno 
ma diverse alla prima o alla 
seconda delle e peraziom. ove 
si tratti nel' rtiine di tian 
che o di assicurar mi non n 
corre, cioè Messo tipo di 
«confliggenza* di nidi come 
nel caso delle relazioni prò 
pnetarie tra industria e ban 
ca E tuttavia le rispettive 
attività ■— orientate come a 
no al lungo termine (quella 
assicurativa) i al breve termi 
ne n generale quella banca 
nei — potrehber subire da 
ìn'recci prtp letan interse 
caziompenct rses ti il pr 
filo nella stabilita della uà 
sparenza de'la c rretta ree 
lezione dei flussi reditiz Ma 
vi e di piu 1 impresa assieur * 
tiva spesso di pr orieta d 
gruppi indù trial p tre! he 
essere ri «tram te i er un indi 
retto rapport in ina ha t 
ca 

P FR GOUKNARF gl 
«intrecci ( j pra ’a 
p u opportuna v a da egu e 
e quella indicata Iella pr po 
sta Minervm Kechln aula 
disciplina de r legamenti di 
gruppo fra in-j rese che di 
stingue tra grupp accentra 
ti» e gruppi «oerentrati , pre 
vedendo torme d nee di t 
tela dei soci dei cred ton de 
lavoratori nel pr n ca» e 
strumentazi r specifiche 
perche nel se rd cas s a 
assicurata piena aut n ma 
alle società < 1 legai e Ma s 
prattutto la pr t « a preve 
ae che alcune prese n n 
possano essere esercitate in 
gruppi accentra Q este d 
vreDbero essere tutte le ìm 
prese finanziane Di qu dun 
que bisogna pari re per una 
ulteriore concre a disciplina 
del piu generale rap; n in 
dustrta banca ass urazi n 
parabancari 

AH opposti a pr po-ta re 
ceotemente pr d tra dall A 
rei si limita ad agire sul mer 
rappori atra barca al 

traverso m x d pr v r 

dimenti legisl td arm 

lustrativi fraz namen 
delle parte naz 1 1 

striali limite cl f 1 a r a 
bile allinduMra (arte pan 
te ineompe I a ir t 
lo di au onoir r he ore ta 
a tacil elus i fen e e 

d verse forre r terp 

zi ne me a la a l 
v t d er 

ri coglie la a 

(en meni di a iz ne i 
stribuzu ne ce e r hezza 
nan/iaria e ie rn vaz 

finanziane ( r porte d q jc 
M e indicaz n n tate a 
colte da una r e e del l>cra 
del C omitat per 1 reri r 
« he c jstituis e I un m 
passo per la s / ie dei pr 
mema 

(ns< mma V "er n 

Ve chlin e fan i-n a e 


he a rende 
ee t d che 
rial a tr nta t 

































LA GARA DEL RISPARMIO 

(u % al reddito disponibile) 


Come in Giappone Anzi pju 
del Giappone Ecco il trionfo 
del risparmio degli italiani 
Al di li della grancassa 
pubblicitaria di questo o 
quel fondo di investimento 
le cosa certa è che 
I economia italiana ha 
allargato la base del 
risparmio che negli Anni 
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1985 

1986 

ITALIA 

23 7 

24 25 

24 25 

GIAPPONE 

17 7 

17 5 

17 5 

FRANCIA 

13 7 

13 

125 

REGNO UNITO 

II 7 

12 25 

12 5 

CANADA 

13 4 

13 5 

12 25 

GERMANIA OCCID 

116 

11 5 

li 75 

STATI UNITI 

63 

4 25 

4 

Fonte Ocse j 


Cinquanta ara alquanto 
risicata 1165% dalla 
famiglie oggi è in grado di 
risparmiare contro il 25% 
di trent anni fa Ormai è 
stato sfondato il tetto del 
milione di miliardi II 
risparmio delle famiglie che 
continua ad essere 
rilevante anche se aumenta 


di Angelo De Mattia 

P ER IMPULSO della ere 
scente divaricazione tra 
ricchezza finanziaria e rie 
chezza reale (ne hanno parla 
to recentemente con dovizia 
di argomenti Alfredo Rei 
chlm e personaggi quali Pro 
di Albertim Scalfan Guido 
Roberto Vitale etc ) si sono 
formati o si stanno formando 
«conglomerati» che non colle 
gano piu gruppi monosetto 
nah ma concatenano mdu 
stria finanziaria assicurazio 
ni nuove attivila finanziane 
extra bancarie etc È Questa 
oggi la forma inedita ai con 
contrazione della cosiddetta 
ricchezza a fronte della cjuale 
stagnano gli investimenti nel 
la economia reale Le grandi 
industrie — ristrutturate so 
prattutto ad opera della poli 
tica del cambio forte e degli 
alti tassi d interesse reali nel 
contesto però dell onda lun 
ga dell innovazione tecnologi 
ca — hanno nettamente mi 
ghorato 1 ) rapporto tra mezzi 
propri ed indebitamento ed 

dipendenza dalle banche In 
conseguenza di ciò e per age 
volare la cosiddetta «finanza 
d impresa» mentre si evolvo 
no le esigenze per quest ulti 
ma di servizi e di consulenze 
finanziane le industrie han 
no manifestato una spiccata 
attenzione ai mondo del para 
bancario leasing factoring 
forfaitmg etc e a tutte le al 
tre attività extra bancarie a 
partire dal merchant ban 
King 

D I RECENTE il loro mte 
resse — già appuntatosi 
sulle assicurazioni — si e spo 
stato verso le banche In casi 
recentissimi le potenti teso 
rene di cui i grandi complessi 
induatnali fruiscono li hanno 
trasformati m grandi banche 
di fatto che intermediano tra 
banche e società finanziane 
Sia ben chiaro non si disco 
noscono affatto le necessita 
indotte dalla globalizzazione 
per la grande industna di de 
tenere una adeguata tesore 
ria Anzi a questo riguardo 
sarebbe opportuna 1 introdu 
zione m Italia e la regolamen 
tazione di strumenti quali le 
«commercial papera» Sono 
invece i fatton aistorsvi che 
debbono impensierire quali i 
problemi connessi alia regola 
zione dei flussi creditizi di 
stabilita, liquidità di guida 
della politica monetana etc 
1 ah distorsioni hanno ad 
esempio portato alla conse 
guerza che nel settembre 
novembre del 1986 le maggio 
ri imprese private hanno as 
sorbito il 34 del nuovo ere 
dito bancario che hanno otte 
nulo a tassi inferiori ai «prime 
rate, (al famoso tasso Fiat) 
per poi operare conseguenti 
rivestimenti finanziari Ma 
torn amo al rapporto indù 
stria banca 

È stata opportunamente 
affermata la eoigeoza di una 
«non commistione» o meglio 
de’la ricerca di criteri di «se 
paratezza» che alcuni hanno 
visto anche alla base, sia pure 
mphcitamente della legge 
bancaria che — coro e noto — 
si era preoccupata espressa 
mente della non commistione 
tra banca e impresa dal lato 
della banca e non dal versai 
te dell impresa nella fibrina 
dell industriale che diventa 
banchiere Già Raffaele Mat 
tioh pero nel secondo dopo 
guerra sottolineava come 1 ri 
schi osserj sta ì maggiori 
quando il debitore (Hndu 
stria) aveva ternato di diven 
tare proprietario dei credito 
re (fe banche) rispetto a 
quando pur con indubbie 
conseguenze gravi il banchie 
re si era ingerito nell indù 
■.tua- Problemi di stabilita di 
solvibilità di trasparenza di 
competitivita etc portano a 
concludere che occorre stabi 
lire non certo una pregiudi 
ziale esclusione dell mdu 
striale dalla partecipazione 
nella banca, ma ! impossibili 
ta del possesso di quote di 
partecipazione che comunque 


Emerge la «finanza d'impresa » con nuovi 
intrecci tra industria, banca, assicurazioni, 
parabancario: è possibile controllarli? 

Da queste 

norme 

Panti-trust 


Con i fondi chiusi 
una proposta dal Pei 
per la piccola impresa 


di Angelo De Mattia 

C I SONO voluti ben tre 
anni per dare via libe¬ 
ra con una delibera del Co¬ 
mitato del credito e Lon la 
istruzioni di Bankitalia al 
varo di organismi di mer 
chanl bankmg di estrazio¬ 
ne bancaria Da quando 
Ciampi aveva sostenuto 
1 opportunità — nella salva 
guardia della non commi 
stione tra banca e impresa 
— di istituire in Italia strut 
ture finanziarie per lo svol 
gimento di attinta del tipo 
d merchant bankmg si 
era aperto un dibattito tra i 
fautori della via ammini 
strativa e i sostenitori di un 

E rovvedimento legislativo 
a Banca centrale sembra 
va propensa alla prima via 
ma il Tesoro insisteva per 
una legge che avrebbe avu 
lo >1 compito di parificare il 
merchant bankmg di estra 
zione bancaria a quello di 
derivazione non bancaria 
tuttavia la parificazione 
non si verificava affatto 
anzi veniva accordato un 
sfavore pregiudiziale al 
mondo bancario \Ha fine 
e stato giusto por fine al 
1 -impasse- e, come il Pera 


viva piu volte richiesto 
provvedere frattanto per 
via amministrativa 

Oggi molle merchant 
bank sono dunque ai na 
stri di partenza Dalla loro 
attività — organizzazione 
di finanziamenti alle ini 
prese acquisizione tempo¬ 
ranea di azioni ed obbliga 
zioni in vista della loro col 
locazione sul mercato con 
valenza e assistenza finan 
7 iana alle imprese — si ha 
motivo di attendere molto 
anche e soprattutto in fav o- 
re dell impresa minore le 
grandi imprese in effetti 
hanno consistentemente ri 
dotto in questi ultimi anni 
il peso degli oneri finanzia 
n che gravavano su di esse 
(campione Mediobanca) 
nel periodo 1981-8.2 per il 
13 1% (oneri netti) e che 
nell Xo rappresentavano or 
mai solo il 3 I impresa 
minore e rimasta invere 
sosta nziairoente banradi 
pedente e non ha potuto ri 
strutturarsi finanziaria 
mente e fruire delle nuove 
opportunità allo stesso mo¬ 
do della grande impresa 
L innovazione finanziaria 
(da finalizzare soprattutto 


CHI RISPARMIA DI PIÙ IN ITALIA 

PROFESSIONE 

1986 

1985 

% 

Imprenditori 

17 38 

12 64 

+37 5 

Dirigenti 

15 70 

12 69 

+23 7 

Insegnanti 

18 24 

19 60 

- 69 

Impiegati 

16 83 

14 71 

+14 4 

Artigiani / commercianti 

13 14 

12,48 

+ 53 

Operai 

14 47 

13 74 

+ 53 

Agricoltori 

14 50 

17 27 

-160 

Pensionati 

12,67 

11 91 

+ 60 

Fonte Doxa Bnl 




di par» passo la propensione 
al consumo dovrebbe 
continuare a riversarsi 
abbondante su titoli 
pubblici È evidente che le 
scelte saranno condizionate 
piu che altro dalle 
aspettative per quanto 
riguarda I inflazione 
essendosi fermata I euforia 


influenzino le scelte della 
banca e m particolare Ì «as 
semscano» aile strategie di 

S uesta o quella industria 
In esigenza questa rafforza 
ta — se ve ne era bisogno — 
da quanto st evince dalla let 
tura dell ultimo Bollettino 
Bankitalia a proposito di 
grandi industr e he riescono 
«a fare banca meglio delle 
stesse banche Esiste poi il 
problema del ruppi rto banca 
assicurazione e viceversa 
può avere questo le stesse 
caratteristiche deteriori che e 
suscettibile di avere quello 


mento no Si tratta nel secon 
do caso di soggett che rac 
colgono risparmio ed investo 
no^ sia pure assegnando pno 
rita diverse alla prima o alla 
seconda delle c peraziom ove 
si tratti nel' ordine di ban 
che o di assicurazioni non ri 
corre, cioè lo stesso tipo di 
«confhggenza» di ruoli come 
nel caso delle relazioni prò 
pnetane tra industria e ban 
ca. E tuttavia le rispettive 
attmta — orientate come so 
no ai lungo termine (quella 
assicurativa) e al breve termi 
ne in generale (quella banca 
ria) — potrebber subire da 
intrecci prop letari mterae 
caziom pericolose sotto il prò 
filo della stabilita della tra 





all innovazione dell impre 
sa produttiva) può dunque 
essere uno strumento per 
attenuare il marcato duali 
smo — conseguenza anche 
dei modi nuovi di mobili/ 
zazione della ricchezza fi 
nanziaria — esistente tra le 
imprese e può e deve essere 
un modo avanzato di valo¬ 
rizzazione del risparmio hi 
nora I innovazione nel si 
stema creditizio tradiziona 
le ha proceduto non organi 
camente e secondo solidi 
programmi ma sotto lo sii 
molo dei rapidi mutamenti 
nelle tecniche e nell opera 
tiv ita del settore delie atti» i 
ta finanziarie extra banca 
ne (spesso create dalle stes¬ 
se banche) o sotto ta sfer 
za della prevista maggiore 
apertura del nostro mercato 
alle banche della ( ee (1989) 
o della piena liberalizzazio¬ 
ne dei movimenti di capita 
le a !i\ elio comunitario 
fi9 a 2) l allora necessario 
— mentre e ni «mante la di 
siussione sulla banea uni 
v ersale che pero e grav ida 
di rischi di stabilita e sul 
mantenimento delle specia 
bzzazioRi funzionali — che 
le banche affrontino con 


decisione il problema del 
I innovazione finanziaria 
nelle singole aziende di cre¬ 
dito e nel mercato uliliz 
zando appieno ad esempio 
le risorse dell informatica 
IMa un discorso ancor piu 
importante riguarda I inno¬ 
vazione extra bancaria At 
tivita quali il leasing il fa 
ctonng il forfaitmg ecc 
vanno incoraggiate — nella 
misura in cui costituiscono 
piu diretti circuiti tra ri 
sparmio e investimenti — e 
calibratamente regolamen 
tate Ancora piu arduo e il 
problema costituito da atti 
vita quali le gestioni fidu 
ciane pressoché prive oggi 
di regolamentazione (il fa 
moso «casotto di cui parlo 
Visentmi) che invece e ur 
gente promuovere If coni 
plesso delle attivila Iman 
ziarie i\tra bancarie non 
regolamentate — e quindi 
soggetto ad una ininor tute 
la per il risparmiatori non 
che esposte ad essere anelli 
di crescenti circuiti di intcr 
mediazione piuttosto che 
mirate alla promozione 
dell economia reale — supe¬ 
ra oggi i 100 mila miliardi 
f allora necessaria una legi 
sianone quadro |k r 1 inno- 
\ azione che non esclude 
anzi sollecita discipline set 
tonali per la propulsione di 
singoli strumenti di inno 
vazione finanziaria 

L aspetto piu deh» alo e 
trovare un equilibrio tra Lu 
tela del risparmiatore — e 
quello che va fatto per una 
forma qual c quella dell in 
novazione extra bancaria 
di risparmio consapevole 
— certezze « garanzie ton 
traltuali per I operatore ob¬ 
blighi di trasparenza del 
mercato soddisfa» mu nto 
di esigenze generali di poli 
Ina monetana c finanzia 
ria aspetti fisiaii li Pei ha 
daUtnpo s»»lie\atutali pro¬ 
blematiche (si p» nsi alla 
mozione presentala at Se¬ 
nato -.ulta innovazione ft 
nanziarta) ed ha proposto 
maggiori approfondimenti 
sui Tipi di controllo sugli or 
gani ad essi preposti e sui 


relativi coordinamenti 
Proprio perche 1 innovazio¬ 
ne finanziaria costituisce 
un aspetto significativo del 
la politica verso 1 impresa 
verso il sistema finanziano 
ed i risparmiatori di recen 
te il Pei ha presentato pro¬ 
poste sulla istituzione dei 
cosiddetti fondi comuni di 
investimento in società non 
quotate in borsa con lo sco¬ 
po di sostenere quelle ini 
prese che non potendo ac 
cedere alia borsa stessa so¬ 
no escluse dalla possibilità 
di fruire dei crescenti flussi 
di risparmio che affluiscono 
sul mercato (ì cosiddetti 
fondi chiusi ) I a scelta 
ruota intorno al \ incoio di 
rimborso» i partecipanti al 
fondo possono ottenere il 
rimborso dei certificati di 
partecipazione solo a decor 
ri re dal quinto anno dalla 
sottoscrizione l na serie di 
norme puntuali » calibrale 
sono previste ptr gli opera 
tori e per i risparmiatori Su 
queste ed altre proposte si » 
aperto un dibattilo Non 
sempre l( proposte del Pei 
sono un lamento in armo¬ 
nia con le scelte che si vor 
rebbe da altre parti che il 
Pei effettuasse t come ac 
caduto affrontando una 
materia del genere si im 
patta poi in delicate e com 
plesso questioni fiscali sul 
regime dei fondi che ad 
esempio la proposta del ca 
pogruppo del Pei alla Com 
missione finanze del Senato 
— proprio perche tutto si 
tiene — giustamente nsol 
ve secondo la linea di orga 
metta in tema di tassazione j 
dei redditi da capitai» con 
tenuta nelle proposte d leg 
gt R« ichhn Visctj In ogn 
caso per i fondi » hiusi — 
che lomr ricorda Marco \ i 
tale costituì** «ino una d» Ih 
piu antiche formi di mler 
mediazione — •'oche per 
mento del F< i la discussio¬ 
ne e aperta II dtse tolto go¬ 
verno ( rati — tome per 
molti altn aspetti dell inno¬ 
vazione finanziaria — si e 
invece limitato ad agire solo 
di rimessa- 




vi e di piu l impresa assicura 
tiva spesso di proprietà d 
gruppi industriai potrebbe 
essere il «tramite» per un indi 
retto rapporto i du tna ha ì 
ca 

P ER GOVPRNARF gl 
«intrecci d ui s ipra la 
piu opportuna via da -.eguire 
e quella indicata dalla propo 
sta Mmervin Re chlin sul a 
disciplina de c llegamenti di 
gruppo fra imprese che di 
stingue tra gruppi .accentra 
ti» e gruppi «decentrato, pre 


tela dei soci de creditori dei 
lavoratori nel pruno caso e 
“trumentaziom specifiche 
perche nel sec indo caso sia 
assicurata piena autonomia 
alle società collegate Ma so 
prattutto la pr Tosta preve 
ae che alcune mprese non 
possano essere esercitate in 
gruppi accentrat Queste do 
vrebbero essere tutte le un 
prese finanziarie Diqu dun 
que bisogna partire per una 
ulteriore concreta disc plina 
del piu generale rapporto «in 
dustna banca assicurazion 
parabancar o. 

All opposto la proposta re 
centemente prodotta dall A 
rei si limita ad agire sul mero 
rappo-*o industria banca at 
traverso un «mix» d prowe 
dimentt legislat v ed amm 
rostrati vi ( frazii nament 
delle partec naz n ind 
striali limite d fid are rda 
bile all industr a partecipan 
te incotnpatibi ta pr t k I 
lo di autonom a he s pre tu 
a facili elusi n s j en>i al e 
diverse forme i nterp s 
zinne ower a nda al d 
voto» o di 1 fer he 

on coglie la c lej>s ta de 
fen imeni di all iz one e d 
stribuzione della r c hezza fi 
nanziana e delle nn vaz n 
finanziarie l ra parte di qut 
■.te mdicazion n tate ac 
coke da una recei te del bera 
del Comitat per il cred t 
Lbe costituiste s 1 un pnm 
passo per la s luz ne del pr 
blema 

Inai rama I M nerv n 
Reichlin e in ndamentale 
passaggi i per n^red e. c r 
rettamente e en/a gettare 
«acqua spor a e a i 1 in 
nocF deteri rie tran 1 
concentrazi n d r hezza e 
q lesto il sig p t 

ette la rende d era iat t r 
gett de che g ir da bene 
dall affrontare } ie em ì 

l )s nma IR J j al ** 

n tra nd pr n 

n d tr r«n a 

fri* t 

rre I terrf ►* v n r 
TP zi al 

rrne t R n r 

a p u m der " a r 
ee e liia ste a r* ia 

n renai va r n t ir a 
a » a una ver nr ir i h 
d era 
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missione nelc^sodei privati ep ari a 0 n % per (A 

lt azioni (valore di mercato) 0 Vk per it zb 
binazioni e 0 |5% per i titoli di state (valor» *- y 
nominale) Negli <.itn casi la percentuale fp 
scende 0 3o% per le banche e i commissiona Gn 
r 0 45% per le società finanziane e i fondi di Iwi 
investimento 0 , 11 % per gli agentidi cambio 
fuon piazza A Milano sono 106 CA 

AZIONE ORDINARIA Kli 

•s 

c. un titolo di comproprietà d un azienda di tazi 
verso dall obbligazione che e un titolo di ere per 
dito verso chi lo ha emesso Conferisce a chi ciet 
la detiene il diritto di voto nelle assemblee 
della società la partecipazioni agli utili di r* 
gestione e alla quota di patrimonio sociale in 
caso di liquidazione della società Può essere È il 
acquistato al momento in cui avviene il col ami 
iocamento (effettuato da banche e società fi gli i 
nanziane) o in occasione di aumento di capi 
tale II valore nominale è la quota di capitale ^ c 

chel azione rappresenta diversa dal valore ] e n 
di borsa (corso) che si modifica di giorno in ro c 
eiono in base alla legge delladomanda e del 
"offerta E nominativa ^ 

AZIONE DI RISPARMIO La 

Nata nel 1974 è emessa da società già quotate JJrH: 
in Borsa niente diritto di voto possono esse 
re al portatore dònno un diritto di prelazio 
nez sugli utili di bilancio del 5%. garantisco 
no la cumulabilità del dividendo per cui la Con 
remunerazione inferiore al 5% in un anno Bon 
viene cumulata nei due successivi sul divi den' 

dendo grava un imposta de] 54 4% (Irpegpiu mer 
Ilor più 15% sul dividendo) (mentre sul divi dell, 
dendo dell ordinaria gravano Ilor e Irpef in mfo 
base al reddito complessivo dell azionista Le bhg, 
azioni di risparmio non beneficiano del ere dati 
dito d imposta e subiscono un prelievo prò la pi 
porzionale del 15% dell Irpef Ciò vuol dire vita 


CAPITALE S004LE 

C istituito dalle quote deisoci vieni diviso n 
azioni c può essere aurr»en«jto > diminuito 
Una minima parte del capitale azionane ita 
iiano è quotata in Borsa circa il 20 % 

CAPITALIZZAZIONE 

Riferita alia Borsa indica il valore di una 
socie»a che si ottiene moltiplicazione la quo 
tazione (vcioè il valore di mercato del titolo) 
per il numero d titoli emessi dalla stessa so 
cietà 

CASH FLOW 

È il flusso di cassa utile lordo prima degli 
ammortamenti meno le imposte al netto ae 
gli ammortamenti Corrisponde al movimen 
to della liquidità di un impresa Rilento alle 
azioni misura il -apporto tra somma dell uti 
le netto piu quota di ammortamento e nume 
ro delle azioni emesse 


«» «« iaicow i uow «rene* & ptt* 
ut iazau negli Stati Uniti si bas«* sulL» media 
delle variazioni dei primi trnta «ito i trattati 
a Wall Street 

INSIDER TRADING 

Indica ! uuhzzdzi me d informazioni nv rva 
te sui mereato di Borsa e sulle società cui si 
ha accesso per ottenere vantaggi in operazio 
ni di borsa o sul mercato mo bit lare 

INVESTITORI ISTITUZIONALI 

Tutte quelle società o enti (dalle banche agii 
istituti di dssic urazione ai fondi comuni di 
investimento) che realizzano investimenti 
nel mercato mobiliare in modo sistematico 

JOINT VENTURE 

Contratto attraverso il quale due o piu ìm 
prese collaborano per realizzare un investi 
mento congiungendo conoscenze tecn co 
scientifiche complementari riparando il ri 
schio a seconda della quota di partecipazione 


CAPITAL GAIN 

La plusvalenza (il valore in piu rispetto a 
quello nominale) realizzata dal detentore di 
un titolo 


Commissione nazionale per le società e la 
Borsa fondata nel 1974 composta dal presi 
dente (oggi Franco Piga) e da altra quattro 
membri Tutela il pubblico e gli operatori 
della trasparenza del mercato e controlla le 
informazioni delle società quotate può ob 
bligare alla compilazione dei bilanci consoi 
dati (bilancio unico di un gruppo che control 
la piu aziende in cui compaioono tutte le atti 
vita e le passività e le partecipazioni sono 


LIQUIDAZIONE 

Scadenza nell ultimo giorno del mese dei 
contratti a termine stipulati nel mese borsi 
stico Vengono contabilizzati gli impegni de 
avanti dalla contrattazione cni ha comprato 
paga il prezzo fissato e ritira ì titoli chi ha 
venduto incassa e consegna i titoli 

LISTINO 

Elenco giornaliero delle quotazioni dei titoli 

MERCATO FINANZIARIO 

È il luogo in cui di scambiano i capitali a 
medio e lungo termine dove si incontrano 
domanda e offerta 


t? F ~- 

ift aziom t ad un prezzo -rnpett «re « quello di 
mercato Ut sol fco è utilizzata per creare uria 
c mcen iroZicme imprendi tonale o finanzia¬ 
ria Può rtìaTu'tare li t (filando 1 e erse 
del titolo à sotti valutato 

OLIGOPOLIO 

SitUdZic ne di mercato ir cui un numero limi 
tato di operatori economici offre un bene o 
un servizio Nel conceno piu esteso indica 
una situazione di mercato nella quale pochi 
venditori contro’lano consistenti Quote di 
mercato 

PARCO BUOI 

Area riservata al pubblico che assiste alle 
contrattazioni Sinonimo del rispamiatore 
«tosato» rei periodi di depressione deila Bor 
sa dopo le fiammate delriaizo 

PERFORMANCE 

Risultato importante di un titolo indica il 
tasso di crescita del valore di un titolo 

PRICE EARNING RATIO 

Indica il rapporto tra il corso di un azione e 
gli utili della società 

PRODOTTO INTERNO LORDO 

Beni e servizi prodotti in un paese espressi m 
valore monetario al lordo degli ammorta 
menti Tolti gli ammortamenti indica il prò 
doto interno netto che è il principale indica 
tore dell attivila economica 

PRONTI CONTRO TERMINE 

Doppia compravendita di titoli acquisto a 
pronti contro acquisto a termine a prezzo 


I A 
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Dizionario degli affari 


che il trattamento fiscale non è di particolare 
favore E in corso una polemica se ì privilegi 
devono estendersi al valore dell azione com 
prensivo del sovrapprezzo oppure tener con 
to del valore nominale 

BANCA D’AFFARI (Merchant Bank) 

Istituto di credito che oltre alle normali ope 
razioni compie attività speculative come 
1 intermediazione dei titoli (acquistando 
nuove emissioni di titob e coilodandole sul 
mercato a un prezzo possibilmente superio 
re) e la partecipazione di regola in misura 
non superiore al lD% al capitale di rischio 
delle imprese industriali e commerciai 

BENE CAPITALF 

Bene che viene utilizzato per pr idurre altri 
beni e servizi ad esempio macchine impian 


È il documento piu importante tra quelli re 
datti dalle società quotate Nelle società per 
azioni deve essere sottoposto annualmente 
al) approvazione dell assemblea degli azioni 
su i quali possono chiedere agli amministra 
tori tutti i chiarimenti che cr«iono L assem 
blea diviene così un momento essenziale 
dimformazione sull attività della società 

BILANCIO CONSOLIDATO 

È il risultato della fusione in un unico dotti 
mento dei cor tenuti dei bilanci di piu società 
appartenenti a uno stesso gruppo È un docu 
mento essenziale per conoscere il reale stato 
di salute dei grandi gruppi La Consob può 
prescrivere alle società la redazione di bifan 
ci consolidati Tra i principali gruppi solo la 
Ferruzzi non ha ancora mai presentato un 
bilancio consolidato 

BORSINO 

È 1 ufficio borea di un istituto di crediu il 
primo punto di riferimento per il nspamiato 


BUONI DEL TESORO 

Titoli di credito nei confronti dello stato che 
li emette per avere mezzi finanziari Fanno 
parte del debito pubblico 


espresse nel loro valore reale e non nomina 
le) effettua ispezioni per verificare i dati sul 
la situazione patrimoniale delle aziende di 
sponde 1 ammissione alia quotazione di nuo 
vi titoli stabilisce il calendario dell attività 
di Borea può sospendere (e riammettere) la 
quotazione di un titolo in presenza di forti 
escursioni di prezzo 

DEBITO PUBBLICO 

Indebitamento dello stato verso i c ttadini o 
versoi estero per coprire il fabbisogno finan 
zia no 

DIVIDENDO 

È la parte degli utili netti in rapp< rto alla 
quantità di azioni possedute 

FONDI COMUNI INVESTIMENTO 

Sono enti di intermediazione finanziaria che 
investono m azioni e obbligazioni i mezzi fi 
nanzian raccolti tra i risparmiatori per conto 
dei quali gestiscono la ricchezza nei settori di 
investimento ìmmobhare a reddito vanabi 
le I beneficiari del fondo sono i titolari del 
portafoglio la società di gestione gestisce piu 
portafogli titoli il fiduciario dei titoli in por 
tafoglio del fondo è indipendente dalla so 
cieta di gestione ed à normalmente una ban 
ca o una società fiduciaria 

FUORI BORSA 

La maggioranza delle contrattazioni dei tito 
li avviene al di fuori delle corbeilles di piazza 
degli Affari Acquisizion incorporazioni di 
società avvengono sulla base degli accordi 
presi tra i gruppi di controllo o tra ì detentori 
di pacchetti di azioni per modificare le al 
leanze interne alle società 

GRIDA 

Dove viene effettuata ia negoziazione dei ti 
toh in Borsa chiamate anche corbeilles re 
cinti riservati agli agenti di cambio o a loro 
procuratori 

GRUPPI DI COMANDO 

L insieme degli azionisti che detengono la 
maggioranza assoluta o relativa di una socie 
ta attraverso il possesso dei pacchetti azionari 
e la controllano 


MERCATO MOBILIARE 

È la borsa valori dove si scambiano i titoli 
mobiliari 

MERCATO PRIMARIO 

Quando n Borsa avviene il collocamento dei 
titoli all emissione iniziale o ai successi 
menti di capitali 

MERCATO RISTREITO 

È il mercato dei valori non quotati ufficiai 
mente in Borsa Si svolge in Borea ma ad ore 
diverse rispetto a quelle delmercato ufficia 
le Poche settimane fa è entrata in vigore una 
nuova delibera della Consob che ne regola 

I attività (Maggiori particolari nell aruemoa 
pagina 7) 

MERCATO SECONDARIO 

II normale luogo di contrattazione giornalie 
ra dei titoli in Borsa 

MESE BORSISTICO 

È la metà del mese solare periodo compreso 
tra il giorno successivo a quello dei nporu di 
un mese e il giorno dei riporti del mese se 
guente 

MEZZI PROPRI 

Capitale sociale nserve utili non distribuiti 
di un impresa che coincide con il capitale 
netto 

OBBLIGAZIONE 

Titolo di credito che garantisce al portatore i 
diritti relativi e rappresenta un debito per 
chi lo ha emesso (stato ente pubblico, società 
privata istituto di credito speciale) Da dira 
to ad un interesse annuo fisso 

OBBLIGAZIONE CONVERTIBILE 

Può essere convertita in azione alla fine di 
un certo periodo oppure entro una data pre 
fissata 

OFFERTA PUBBLICA 
DI ACQUISTO (OPA) 

Modalità di acquisto dei titoli vigente fin da 


prefissalo In questo modo la banca centrale 
interviene sulla liquidità dell economia 
vende titoli a pronti a una banca impegnan 
dosi a riacquistare a termine i titoli della 
stessa specie e quantità a un prezzo superiore 
o interiore Cosi si diminuisce o «i aumen'» 
b»e monetaria m circolazione Utilizzati, 
dankitalm per controllare la liquidità del si 
sterna 

QUOTAZIONE 

Valore di un titolo (o di una moneta) nel 
corso della con rattazione 

PAY-OFF 

Indica un principio secondo il quale la durata 
di un finanziamento dovrebbe coincidere 
con il periodo necessario per ottenere un 
profitto dall investimento 

SINDACATO DI COLLOCAMENTO 

Chiamato anche consorzio di collocamento è 
costituito generalmente da banche società 
finanziane commissionane di borsa per of 
fnre al pubblico i titoli Si assume il rischio 
del collocamento e si impegna a tenere ì titoli 
fino a quando non vengono venduti 

SOVRAPPREZZO 

In caso di aumento di capitale a pagamento 
quando si offrono agli azionisti azioni ad un 
prezzo superiore al valore nominale 

TERZO MERCATO 

Il complesso delle negoziazioni dei titoli che 
non vengono quotati nò alia borsa valori ne 
al mercato ristretto 


Concentrazione industriale che implica 1 in 
tegrazione di diverse imprese sotto una sola 
direzione In questo modo gruppi di imprese 
si guadagnano un potere di mercato straordi 
nano tale da richiedere precise normative th 
regolamentazione e limitazione 

VALORE NOMINALE 

È la parte del capitale sociale di un azienda 
data dal rapporto tra il numero delle azioni 
emesse e il capitale sociale 





































m proprio Lavora su com 
missione nei caso dei onvau e pan a 0 7% per 
ìe azioni «valore d mercato) 0 3% per le ob¬ 
bligazioni e 0 15% per i titoli di stato «valore 
nominale) Negli altn casi la percentuale 
scende 0 3o% per le banche e i commissiona 
n 0 45% per le società finanziane e i fondi di 
investimento 0 13% per gli aeenudi cambio 
fuori piazza A Milano sono 106 

AZIONE ORDINARIA 

È un titolo di comproprietà di un azienda di 
verso dall obbligazione che è un titolo di ere 
duo verso chi lo ha emesso Conferisce a chi 
la detiene il diritto di voto nelle assemblee 
della società la partecipazioni agli utili di 
gestione e alla quota di patrimonio sociale in 
caso di liquidazione della società Può essere 
acquistato a* momento in cui avviene il col 
locaxnento (effettuato da banche e società fi 
namiane) o in occasione di aumento di capi 
tale II valore nominale è la quota di capitale 
chel azione rappresenta diversa dal valore 


AZIONE DI RISPARMIO 

Nata nel 1974 è emessa da società già quotate 
in Borsa niente diritto di voto possono esse 
re al portatore danno un diritto di prelazio 
nez sugli utili di bilancio del 5%. garantisco 
no la cumulabilità del dividendo per cui la 
remunerazione inferiore al 5% m un anno 
viene cumulata nei due successivi sul divi 
dendo grava un imposta del 54 4% (Irpegpiu 
Ilor piu 15% sul dividendo) (mentre sul divi 
dendo dell ordinaria gravane Ilor e Irpef in 
base al reddito complessivo deli azionista Le 
azioni di risparmio non beneficiano del ere 
dito d imposta e subiscono un prelievo prò 
porzionale del 15% dell Irpef Ciò vuol dire 


CAPITALE SOCIALE 

Costituito dalle quote deisoci viene diviso in 
azioni e può essere aumentato o diminuito 
Una minima parie del capitala azionario ita 
hano è quotata in Borsa circa il 20% 

CAPITALIZZAZIONE 

Riferita alla Borsa indica il valore di una 
società che si ottiene moltiplicazione la quo 
tazione (vcioe il valore di mercato del titolo) 
per il numero di titoli emessi dalla stessa so 
cietà 

CASH FLOW 

È il flusso di cassa utile lordo prima degli 
ammortamenti meno le imposte al netto de 
gli ammortamenti Corrisponde ai movimen 
to della liquidità di un impresa Riferito alle 
azioni misura il rapporto tra somma dell uti 
le netto piu quota di ammortamento e nume 
ro delle azioni emesse 

CAPITAL GAIN 

La plusvalenza (il valore in piu rispetto a 
quello nominale) realizzata dal detentore di 


Commissione nazionale per le società e la 
Borsa fondata nel 1974 composta dal presi 
dente (oggi Franco Pica) e uà altro quattro 
membri Tutela il pubblico e gli operatori 
della trasparenza del mercato e controlla le 
informazioni delle società quotate può ob 
bligare alla compilazione dei bilanci consoli 
dati (bilancio unico di un gruppo che control 
la piu aziende m cui compaioono tutte le atti 
vita e le passività e le partecipazioni sono 


«i l aioom L Litwr Jones e p:u 
utilizzato negli Stati Uniti si basa sulla media 
delle variazioni de» pruni trenta titoli trattati 
a Wall Street 

INSIDER TRADING 

Indica 1 uuhzzazicne di informazioni nserva 
te sul mercato di Borsa e sulle società cui si 
ha accesso per ottenere vantaggi m operazio 
ni di borsa o sul mercato mobiliare 

INVESTITORI ISTITUZIONALI 

Tutte quelle società o enti (dalle banche agli 
istituti di assicurazione ai fondi comuni di 
investimento) che realizzano investimenti 
nel mercato mobiliare in modo sistematico 

JOINT VENTURE 

Contratto attraverso il quale due o piu im 
prese eollaborano per realizzare un investi 
mento congiungendo conoscenze tecnico 
scientifiche complementari, ripartendo il ri 
schio a seconda (fella quota di partecipazione 

LIQUIDAZIONE 

Scadenza nell ultimo giorno del mese dei 
contratti a termine stipulati nel mese bora 
stico Vengono contabilizzati gli impegni de 
nvanti dalia contrattazione chi ha comprato 
paga il prezzo fissato e ritira 1 titoli eni ha 
venduto incassa e consegna i titoli 

LISTINO 

Elenco giornaliero delle quotazioni dei titoli 

MERCATO FINANZIARIO 

È il luogo m cui di scambiano ì capitali a 
medio eluneo termine dove si incontrano 
domanda e offerta 


r r-vvStcfùCui 

m azioni) ad un prezzo superiore a quello di 
mercato Di solito è utilizzata per creare una 
concentrazione imprenditoriale o finanzia 
ria. Può rilanciare zi mercato quando il corso 
del titolo è sottovalutato 

OLIGOPOLIO 

Situazione di mercato in cui un numero limi 
tato di operatori economici offre un bene o 
un servizio Nel concetto piu esteso indica 
una situazione di mercato nella quale pochi 
venditori controllano consistenti quote di 
mercato 

PARCO BUOI 

Area riservata al pubblico che assiste alle 
contrattazioni Sinonimo del rispaimatore 
«tosato» rei periodi di depressione della Bor 
sa dopo le fiammate delrialzo 

PERFORMANCE 

Risultato importante di un titolo indica il 
tasso di crescita del valore di un titolo 

PRICE EARNING RATIO 

Indica il rapporto tra il corso di un azione e 
gii utili della società 

PRODOTTO INTERNO LORDO 

Beni e servizi prodotti in un paese espressi in 
valore monetario al lordo degli ammorta 
menti Tolti gli ammortamenti indica il prò 
doto interno netto che è il principale indica 
tore dell attivila economica 

PRONTI CONTRO TERMINE 

Doppia compravendita di titoli acquisto a 
pronti contro acquisto a termine a prezzo 
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Dizionario degli affari 


che il trattamento fiscale non e di particolare 
favore E in corso una polemica se i privilegi 
devono estendersi al valore dell azione com 
prensivo del sovrapprezzo oppure tener con 
to del valore nominale 

BANCA D’AFFARI (Merchant Bank) 

Istituto di credito che oltre alle normali ope 
razioni compie attività speculative come 
1 intermediazione dei titoli (acquistando 
nuove emissioni di titoli e collodandole sul 
mercato a un prezzo possibilmente superio 
re) e la partecipazione di regola in misura 
ni n superiore al 15% al capitale di rischio 
delle imprese industriali e commerciali 

BENE CAPITALE 

Bene che viene utilizzato per produrre altri 
beni e servizi ad esempio macchine impian 

u 

BILANCIO 

È il documento piu importante tra quelli re 
datti dalle società quotate Nelle società per 
azioni deve essere sottoposto annualmente 
all approvazione dell assemblea degli azioni 
sti i quali possono chiedere agli amministra 
tori tutti i chiarimenti che credono L assem 
biea diviene cosi un momento essenziale 
dunformazione sull attività della società 

BILANCIO CONSOLIDATO 

È il risultato della fusione m un unico docu 
I mento dei contenuti dei bilanci di piu società 
appartenenti a uno stesso gruppo E un docu 
mento essenziale per conoscere il reale stato 
di salute dei grandi gruppi La Consob può 
prescrivere alle società la redazione di hilan 
ci consolidati Tra i principali gruppi solo la 
Ferruzzi non ha ancora mai presentato un 
bilancio consolidato 

BORSINO 

È 1 ufficio borsa di un istituto di credito il 
pruno punto di riferimento per il nspamiato- 
re comune 

BUONI DEL TESORO 

Titoli di credito nei confronti dello stato che 
li emette per avere mezzi finanziari Fanno 
parte del debito pubblico 


espresse nel loro valore reale e non nomina 
le) effettua ispezioni per verificare i dati sul 
la situazione patrimoniale delle aziende di 
sponde 1 ammissione alla quotazione di nuo 
vi titoli stabilisce d calendario dell attività 
di Borsa può sospendere (e riammettere) la 
quotazione di un titolo tn presenza di forti 
escursioni di prezzo 

DEBITO PUBBLICO 

Indebitamento dello stato verso cittadini o 
verso 1 estero per coprire il fabbisogno finan 
ziano 

DIVIDENDO 

È la parte degli utili netti in rapporto alla 
quantità di azioni possedute 

FONDI COMUNI INVESTIMENTO 

Sono enti di intermediazione finanziaria che 
investono in azioni e obbligazioni i mezzi fi 
nanziart raccolti tra ì risparmiatori per conto 
dei quali gestiscono la ricchezza nei settori di 
investimento immobliare a reddito vanabi 
le I beneficiari del fondo sono ì titolari del 
portafoglio la società di gestione gestisce piu 
portafogli titoli il fiduciario dei titoli in por 
tafogho del fondo è indipendente dalla so 
cieta di gestione ed è normalmente una ban 
ca o una società fiduciaria 

FUORI BORSA 

La maggioranza delle contrattazioni dei tito 
li avviene al di fuon delle corbeilles di piazza 
degl» Affari Acquisizioni, incorporazioni di 
società avvengono sulla base degli accordi 
presi tra i gruppi di controllo o tra i detenton 
di pacchetti ai azioni per modificare le al 
leanze interne alle società 

GRIDA 

Dove viene effettuata la negoziazione dei ti 
toli in Borsa chiamate ancne corbeilles re 
cinti riservati agli agenti di cambio o a loro 
procuratori 

GRUPPI DI COMANDO 

L insieme degli azionisti che detengono la 
maggioranza assoluta o relativa di una socie 
ta attraverso il possesso dei pacchetti azionari 
e la controllano 


MERCATO MOBILIARE 

È la borsa valori dove si scambiano i titoli 
mobiliari 

MERCATO PRIMARIO 

Quando in Borsa avviene il collocamento dei 
titoli all emissione iniziale o ai successivi au 
menti di capitali 

MERCATO RISTRETTO 

È il mercato dei valori non quotati ufficiai 
mente in Borsa Si svolge in Borsa ma ad ore 
diverse rispetto a quelle delmercato ufficia 
le Poche settimane fa è entrata in vigore una 
nuova delibera della Consob che ne regola 

I attività (Maggiori particolari nell articolo a 
pagina 7) 

MERCATO SECONDARIO 

II normale luogo di contrattazione giomalie 
ra dei titoli in Borsa 

MESE BORSISTICO 

È la meta del mese solare periodo compreso 
tra il giorno successivo a quello dei riporti di 
un mese e il giorno dei riporti del mese se 
guente 

MEZZI PROPRI 

Capitale sociale riserve utili non distribuiti 
di un impresa che coincide con il capitale 
netto 

OBBLIGAZIONE 

Titolo di credito che garantisce al portatore i 
diritti relativi e rappresenta un debito per 
chi lo ha emesso (stato ente pubblico, società 
privata istituto di credito speciale) Dà dint 
to ad un interesse annuo fisso 

OBBLIGAZIONE CONVERTIBILE 

Può essere convertita in azione alla fine di 
un certo periodo oppure entro una data pre 
fissata 

OFFERTA PUBBLICA 
DI ACQUISTO (OPA) 

Modalità di acquisto dei titoli vigente fin da 


prefissato In Questo modo la banca centrale 
interviene sulla liquidità dell economia 
vende titoli a pronti a una banca impegnan 
dosi a riacquistare a termine i titoli della 
stessa specie e quantità a un prezzo superiore 
o inferiore Cosi si diminuisce o si aumenta la 
base monetaria in circolazione Utilizzato da 
Bankitaiia per controllare la liquidità del si 
stema. 

QUOTAZIONE 

Valore di un molo (o di una moneta) nel 
corso della contrattazione 

PAY-OFF 

Indica un principio secondo il quale la durata 
di un finanziamento dovrebbe coincidere 
con il periodo necessario per ottenere un 
profitto dall investimento 

SINDACATO DI COLLOCAMENTO 

Chiamato anche consorzio di collocamento è 
costituito generalmente da banche società 
finanziane commissionane di borsa per of 
fnre al pubblico i titoli. Si assume il rischio 
del collocamento e si impegna a tenere 1 titoli 
fino a quando non vengono venduti 

SOVRAPPREZZO 

In caso di aumento di capitale a pagamento 
quando si offrono agli azionisti azioni ad un 
prezzo supenore al valore nominale 

TERZO MERCATO 

Il complesso delle negoziazioni dei titoli che 
non vengono quotati nè alla borsa valori ne 
al mercato ristretto 

TRUST 

Concentrazione industriai e che implica 1 in 
tegrazione di diverse imprese sotto una sola 
direzione In questo modo gruppi di imprese 
si guadagnano un potere di mercato straordi 
nano tale da richiedere precise normative di 
regolamentazione e limitazione 

VALORE NOMINALE 

È la parte del capitale sociale di un azienda 
data dal rapporto tra il nume-o delle azioni 
emesse e il rapitale sociale 
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A gos s p A t la cen 
trale operaova del Net 
vvork Finanziano 

Con il nome di Finan 
ziana \alon e nota per aver 
conseguito importano sue 
cessi nella distnbuzione di 
prodotti finanziari e in par 
titolare dei Fondi Comuni 
italiani di im esnmento mo 
biliare Fionno e Redduoset 
te e del Fondo Comune di 
dintto lussemburghese Ital 
fortune International Fund 
Agos SpA mette oggi 
al servizio del risparmiatore 
e del suo denaro 1 espenen 
za e 1 imprendi tonalità del 
Gruppo di appartenenza 
le nuove tecnologie tele 
manche che producono m 
formazioni in tempo rea 
le la professionalità dei suoi 
Mister Agos" una nuova 
categoria db consiglieri per 
sonali del risparmiatore 
Soliti ta fìnanziana tee 
nologie dell informazione 
consulenza personale que 
so sono ì punti di forza con 
cui oggi per la pnma volta m 
Italia Agos S p A si nv olge a 
rune le persone che hanno 
problemi di risparmio di 
gesooni patrimoniali dilea 
sing, ecc 
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A gos Fondi Comuni e 
cosnoma dalle Socicti 
di gestione dei Fondi C o 
munì Plorino Redditoscttc 
e dalla Italfortune Interni 
uonal Fund b I C A \ 

1 Fiorino I ondo Comu 
ne a prev alente contenuto 
azionano 

2 Redduoset te 1 ondo C o 
mune a prevalerne, conte 
nuto obbhgazionano con 
v ernbile 

3 Italfonunc Internili nal 
Fund S1 C A \ Fondo Co 
munt di duino lussembur 
ghese 

Ir Fondi C omum che 
fir dalla nasuta hanno ior 
nito eccellenti performan 
ces nei loro setron Questi 
sono nsultan che non si im 
prowisano ma sono frutto 
di costante e attento con 
trollo di e^penenza e di si 
curezza operativa negli in 
v esantemi dell informazio 
ne in tempo reale In definì 
ava del principio che ani 
ma e guida gh uomini di 
Agos la pnonta della prore 
zione del risparmio 
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A gos Gestioni Pammo 
mali open attraverso 
la Fiduuana Valon S p A la 
Società che curi 1 immim 
strazione individuale di p i 
tnmom 

Il servuio offerto dalla 
boueta consistt nella ge 
stione individuale c profes 
sionalc secordo me lince di 
retata di investimento in 
Dtoli a reddito fisso instru 
mena fìnanzian a breve e 
brevissimo termine in 
azioni obbligazioni e alai 
valon mobihan con ampia 
possibilità di scelta 

Un impegno e una qua 
lira «ii servizio idennci per il 
grande come per il piccolo 
patrimonio con la persona 
ìizzazione e la sicurezza che 
il grande Network Frnan 
ziano può offrire 
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A gos C ommissionana di 
Borsa open attriter 
so la Finanziaria Mimesi 
SpA una società dii latra 
dizione solida t prestigiosa 
Lespenuiza e la sua 
matena pnma la prontt^a 
dmtenento e la riservate; 
za sono le sue don speufi 
che e note 

Nel quadro operanv o di 
Agos la Comm sgomma di 
Borsa vede potenziate rut 
te le sue carattensnche e 
m particolare iagtlua e la 
cura nell acquisto e v endita 
di Titoli di Stato obbliga 
ziom e azioni 
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A gos 1 e King ipt r i nt 1 
campi del leasing stai 
meni ile e iui >m ibilisti 
L Losaami da Iride 
l e ising SpA e da Gt fin 
SpA !I servizio e chiari 
ordinilo elastico commi 
surati ili evoluzione della 
doinmda che si fi sempre 
piu differenziai i e person s 
li it i 

Obbittnv del strw ì 
e il eoneret ben fu io de) 

1 imprendi! re pm u del 
1 artigi ini de 1 pr ile ssiom 
su del e mrmru mie eiel 
1 igne Ir re 

\ge>s 1 e ising St pre se n 
ta dunque eome un i strut 
rura equilibrata di te cuoi 
gie t uomini per nsohere 
pmblemi grandi e piccoli 
per consentire a min di d» 
ft mitre i propn nspirmi e 
le propne attività imprendi 
tonali e qutstt> e un no 
stro pre uso impegni pe r 
rendere chiara ed tspliut ì 
la namra delle operazioni fi 
nanuane anche i chi di i 
nariz*A non si intende 
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A gas SpA e la cen¬ 
trale operativa del Net¬ 
work Finanziano 

Con il nome di Finan- 
ziana Valori e noia per aver 
conseguito importano suc¬ 
cessi nella distnbuzione di 
prodotti finanziari e in par¬ 
ticolare dei Fondi Comuni 
italiani di investimento mo¬ 
biliare Fionnoe Redditoset- 
te, e del Fondo Comune di 
dintto lussemburghese Ital- 
forrune International Fund 
Agos SpA mene oggi 
al servizio del risparmiatore 
e del suo denaro l’espenen- 
za e l'imprenditonaliià del 
Gruppo di appartenenza, 
le nuove tecnologie tele¬ 
matiche che producono in¬ 
formazioni in tempo rea¬ 
le, la professionalità dei suoi 
“Mister Agos”, una nuova 
categoria di consigliai per¬ 
sonali del risparmiatore 
Solidità finanziaria, tec¬ 
nologie dell’informazione, 
consulenza personale que¬ 
sti sono 1 punti di forza con 
cui oggi per la pnma volta in 
Italia Agos SpA. si rivolge a 
tutte le persone che hanno 
problemi di risparmio, di 
gestioni patrimoniali, di lea¬ 
sing ecc 
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A gos fiondi Comuni e 
costituita dalle Società 
di gestione dei fiondi Co¬ 
muni Fiorino Redditosette 
e dalla ltalfortune Intema- 
nonal Fund S1C A V 
1 Fiorino Fondo Comu¬ 
ne a prevalente contenuto 
azionano 

2 Redditoseite, Fondo Co¬ 
mune a prevalente conte¬ 
nuto obbligazionario con¬ 
vertibile 

3 ltalfortune International 
Fund S1C A V. Fondo Co¬ 
mune di duino lussembur¬ 
ghese 

Tre Fondi Comuni che 
fin dalla nasata hanno for¬ 
nito eccellenti performan- 
ces nei loro setton Questi 
sono risultati che non si im¬ 
provvisano, ma sono frutto 
di costante e attento con¬ 
trollo, di espenenza e di si¬ 
curezza operativa negli in¬ 
vestimenti, deH’informazio- 
ne in tempo reale In defini¬ 
tiva, del pnnapio che ani¬ 
ma e guida gli uomini di 
Agos la pnontà della prote¬ 
zione del risparmio 
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A gos Gestioni Patnmo- 
mali opera attraverso 
la Piduaana Valori S pA la 
Società che cura fi ammini¬ 
strazione individuale di pa¬ 
trimoni 

Il servizio offerto dalla 
Società consiste nella ge¬ 
stione individuale e profes¬ 
sionale secondo tre linee di¬ 
rettrici di investimento in 
titoli a reddito fisso, in stru- 
menn finanzian a breve e 
brevissimo termine, in 
azioni, obbligazioni e altn 
valon mobihan con ampia 
possibilità di scelta 

Un impegno e una qua¬ 
lità di servizio identici per il 
grande come per il piccolo 
patnmomo, con la persona¬ 
lizzazione e la sicurezza che 
il grande Network Finan¬ 
ziano può offrire 



A gos Commissionaria di 
Borsa opera attraver¬ 
so la Finanziaria Milanese 
SpA una Società dalia tra¬ 
dizione solida e presngiosa 
L'esperienza e la sua 
materia pnma, la prontezza 
d’intervento e la riservatez¬ 
za sono le sue don specifi¬ 
che e note 

Nel quadro operativo di 
Agos, la Commissionaria di 
Borsa vede potenziate tut¬ 
te le sue carattensnche. e 
m particolare l’agilità e la 
cura nell’acquisto e vendita 
di Titoli di Stato, obbligà- 
zioiii e azioni 
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A gos Leasing opera nel 
campo del leasing stru 
mentale e automobilistico 
E costituita da Trade 
Leasing SpA e da Gciin 
SpA II servizio è chiaro 
ordinato, elastico commi¬ 
surato all evoluzione della 
domanda che si fa sempre 
piu differenziata e persona- 
lizzata 

Obbiettivo del servizio 
e il concreto beneficio del- 
1 imprenditore pnvatn, del¬ 
l’artigiano del professioni¬ 
sta del commerciante del 
1 agricoltore 

Agos I easing si presen 
la dunque come una strut¬ 
tura equilibrata di tecnoio 
gie e uomini per risolvere 
problemi grandi e piccoli 
per consentire a tutti di di¬ 
fendere i propri risparmi e 
le propne attivata imprendi 
tonali e - questo e un no¬ 
stro preciso impegno - per 
rendere chiara ed espilata 
la natura delle operazioni fi¬ 
nanziane anche a chi di fi¬ 
nanza non si intende 
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LA BUONA 

ASSICURAZIONE 

Unipol è cresciuta, ed in poco più di venfanni 
si è collocata tra le prime compagnie italiane 
di assicurazione. 

Questo vuoi dire aver lavorato bene, K4r ^^ 
con serietà e professionalità, conquistando fiducia 
in settori sempre più ampi e diversificati dei mercato 
e del mondo de! lavoro. 










































































































































































































































































